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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Incursione di neofascisti 
a Roma in un cinema 
dove si proietta « Salò » 

a pag. 11 


Il Parlamento ha deciso il rinvio a giudizio degli accusati per lo scandalo Lockheed 


ni t mussi me un corte 

La giustizia può andare avanti 

Le operazioni di voto per i due ex ministri della Difesa sono durate oltre cinque ore - Confermate le conclusioni dell'Inquirente - Successivamente le Camere hanno rinviato a giudizio 
gli altri nove coimputati - Nominati commissari di accusa dinanzi alla Corte Costituzionale tre avvocati docenti universitari: Carlo Smuraglia, Alberto Dell'Ora, Marcello Gallo 


Parlamento sovrano 


Il Parlamento ha scelto: la giustizia farà il suo corso. Gui e Tanassi saranno processati 
dalla Corte costituzionale. Per la messa in stato di accusa dei due ex ministri della Difesa 
ci volevano 477 voti, cioè la metà più uno dei membri delle due Camere. Per il rinvio a 

giudizio di Luigi (ini si sono pronunciati in 187; per il rinvio a giudizio di Mario Tanassi 

hanno dotto si in 518. Sono siate così confermate — nonostante manovre, intrighi ed ele¬ 
menti di ricatto |x*litico da parte della DC — le conclusioni cui era pervenuta la Com- 

____| missione Inquirente: esistono 

sufficienti elementi per pro- 
_.i cessare i due parlamentari 

Dichiarazione di Natta ! cipato alla colossale opera- 

| zinne di corruzione della 
Il compagni) Natta, cafxxjruppo del PCI alla Camera, ha Lockheed con cui fu imposto 

rilasciato la seguente dichiarazione: « La decisione del Parla- all’Italia 1 acquisto — a prò/.- 

mento di mettere in stato di accusa, di fronte alla Corte j 20 f 0 "*/? 10 dMo , h 4 ustarel , k ' 

costituzionale, gli ex ministri (un e Ianassi ha un grande Hercules C 180 

valore democratico e civile. Il Parlamento ha adempiuto al- i Dojx» il voto mi Gui e T.i 
l’alto dovere che gli è affidato dalla Costituzione, investendo tiassi, le Camere hanno mi 
la Corte costituzionale del compito di andare a fondo nell’ac- mediatamente ripreso a vota- 

certamento della verità e delle res|Hxisabilita in merito o 1 maggioranza (come riportiamo 
uno dei più gravi fatti di corruzione, di dimensione inter- | nella pagina interna) la prò 
nazionale, clic ha provocato emozione e sdegno profondi nel j ! >osla _ votata aneli essa a 
l’opinione pubblica. Il Parlamento, raccogliendo le conclu- 1 stll,l| ino segreto i risu tati 

sioni del lungo e .scrupoloso lavoro della Commissione inqui- «lolla connessione della situa 

rente ha risposto alle esigenze di chiarezza e di moralità zione processuale dei nove 

pubblica ed ha cosi contribuito a rinsaldare il rapporto di 

fiducia tra le istituzioni democratiche e il popolo italiano ». maggiori- Il Parlamento infi¬ 
ne - era ormai mezzanotte 

. .. . . .. "» —. .. - ha eletto i tre commissari 

die sosterranno la pubblica 

Parlamento sovrano j stituzionale nei confronti dei 

protagonisti dell' affare. I 

____________ __________ commissari sono tre avvocati 

TL CAMMINO della giustizia ' proprie convinzioni e ha vota- Smuraglia Ondicato dal PCI)° 

Z non è stato interrotto: il ! to in base alla propria co- j,|, e | U1 avuto 52 ;) voti: il prò 

rinvio dinanzi alla Corte co- j scienza e alla propria re- f CS sor Alberto Dell’Ora (can- 

stituzionale dei due ex-mini- ; sponsabilità. didato espresso dal PSD. die 

stri Luigi Gui e Mario Ta- | Il punto centrale c che ora j, a aV uto M0 voti: e il profes- 
nassi e degli altri imputati ; finalmente, come è già avve- sor .Marcello Gallo (propalo 

per lo scandalo Lockheed con- ì mito in altri Paesi, anche in dalla DC). 736 voti, 

sente di andare avanti sul- Italia si potranno acciarare I risultati delle votazioni 

la via dell’accertamento del- J tutti gli aspetti di un gra- per i due ex ministri — resi 

la verità. Era quanto Topi- i vi.ss imo scandalo internazio- noti dal presidente Ingrao alle 

nione pubblica si attendeva. ] naie. individuando colpe. 18.45 di ieri. 5 ore e Ì0 minuti 

preoccupata — per tante prò- | omertà, protezioni. Il lungo dopo l’iniz.io delle operazioni 

cedenti esperienze — che an- j e puntuale lavoro istruttorio di voto — rispecchiano abba- 

cora una volta si affermas- j della commissione inquirente stanza fedelmente il rapporto 

cp In locfiP» HoU’int;ahhiampn. U>. .»4»> K— « Al Hi fnrzo nrpcnnfivn niialo c: 

— “ r>--- --- — 1 txt ttcv.1.t itiiv, Jciu. 1» w• | *-►- » —-r"-—.... — . i — — -■ 

to. E’ in questo senso che è : dubbio, che in Italia, come 1 era delineato nel corso del 

giusto parlare di un succes- I in a n r j Paesi, corruzione vi è j dibattito, protrattosi per sette 

so democratico: non corto j stata, c che l’interesse pub- giorni. 

perché, in una questione così • blico è stato danneggiato. Nel- Perché Gui e Tanassi fos 
delicata, si jxissa vantare il ; le scorse giornate, da qualche sero messi in stato di accusa 

prevalere d’una parte su un’al- ‘ parte, è sembrato che la ver- si erano pronunciati comuni 

tra parte: ma perché da un , gognosa sostanza del caso ve- sti. socialisti, indipendenti d. 

esito contrario avrebbe rice- \ russe pressoché dimenticata; sinistra, repubblicani. liberali, 

ulto un danno la credibilità ! e da parte democristiana ci si demoproletari e inoltre radi- 

delie istituzioni, in un Paese j è affrettati a emettere sen- cali e missini. Per il rinvio .1 

clic ha bisogno, prima forse i lenze assolutorie preventive, giudizio del solo Tanassi c i 

d’ogni altra cosa, di pulì- 1 m contrasto con la realtà di erano pronunciati anche i de- 

zia e di rinnovamento. ! un affare che esige invece il ! monazionali. A sua difesa Gui 

Inutile ripetere. j>erché su ! più .serio approfondimento, j poteva contare quindi su d(- 

ciò abbiamo insistito in oiini * senza pregiudiziali. § moensliani. socialdemocratici 

momento di tutta la fase par- j II Parlamento repubblicano | mentre 1>!tl 

lamentare deH’fl//arr. che il • ha scritto una buona pagina, j ri-Ntrettc» era il margine per 

voto di ieri sera non signi- ! ,* l’appassionato interesse con ! an ‘!r 51 ; 

fica condanna per nessuno. ; cui le vicende sono state se- ■ . 1Ia 1,356 (l1 questi pronua- 

Toccherà alla Corte. nl!’uo|)o | gmtc dai cittadini c un dato ! c,am6 nti. e considerando gl; 

integrata secondo i dettami | confortante, in un periodo co ! a55r p tl e gli astenuti, per il 

di legge, emettere sentenze 1 si travagliato e non privo rinvio di Gin avrebbero do 

di condanna o di assoluzione. • di pericoli di sbandamenti. la: 65 P n , mcr -'' : ■*- J P ar ar >ien 

nella sua autonomia di erga- 1 due Camere riunite hanno I an 1 V'*?™ ^ ^.L 

no giudiziario, considerate c j agito come assemblea sovra j a ? ua ro , nu no - er 
, , ( . - , , t conferma delle accuse nei con- 


I L CAMMINO della giustizia 
non c stato interrotto: il 
rinvio dinanzi alla Corte co¬ 
stituzionale dei due ex-mini¬ 
stri Luigi Gui e Mario Ta- 
nassi e degli altri imputati 
per lo scandalo Lockheed con¬ 
sente di andare avanti sul- 


proprie convinzioni e ha vota¬ 
to in base alla propria co¬ 
scienza e alla propria re¬ 
sponsabilità. 

Il punto centrale è che ora 
finalmente, come è già avve¬ 
nuto in altri Paesi, anche in 
Italia si potranno acciarare 


la via dell’accertamento del- ' tutti gli aspetti di un gra¬ 
ia verità. Era quanto Topi- i vissimo scandalo internazio- 


nione pubblica si attendeva. | naie. individuando colpe, 
preoccupata — per tante prò- j omertà, protezioni. Il lungo 
cedenti esperienze — che an- J e puntuale lavoro istruttorio 

cora una volta si affermas- j della commissione inquirente 
cp In Hoirincnhhiamori- U>. .»4»> K— « Al 

“ v - “ o - ““ —--—-■■ | liti tivv.c 1 uuv, juu. vimAii ^• 

to. E’ in questo senso che è : dubbio, che in Italia, come 
giusto parlare eli un sueces- ! m altri Paesi, corruzione vi è 
so democratico: non certo j stata, e che l’interesse pub- 
perché. in una questione cosi . blico è stato danneggiato. Nel- 
debeata. si jxissa vantare il ; le scorse giornate, da qualche 
prevalere d’una parte su un’al- j parte, è sembrato che la ver- 
tra parte: ma perché da un , gognosa sostanza del caso ve- 
esito contrario avrebbe rice- , russe pressoché dimetiticata; 
ulto un danno la credibilità ! e da parte democristiana ci si 
delle istituzioni, in un Paese j è affrettati a emettere sen- 
che ha bisogno, prima forse i lenze assolutorie preventive, 
d’ogni altra cosa, di pulì- 1 m contrasto con la realtà di 


zia e di rinnovamento. 

Inutile ripetere. jverché su 
ciò abbiamo insistito in ogni 
momento di tutta la fase par¬ 
lamentare dellVi/Zare. che il 
voto di ieri sera non signi¬ 
fica condanna per nessuno. 
Toccherà alla Corte, all’uopo 
integrata secondo i dettami 
di legge, emettere sentenze 
di condanna o di assoluzione, 
nella sua autonomia di orga¬ 
no giudiziario, considerate c 
valutate le prove. Ma proprio 
por questo era necessario che 
alla Corte si arrivasse, e an- 


un affare che esige invece il ! 
più serio approfondimento, j 
senza pregiudiziali. ! 

Il Parlamento repubblicano | 
ha scritto una buona pagina, j 
e l’appassionato interesse con ! 
cui le vicende sono state se- ■ 
gmtc dai cittadini è un dato j 
confortante, in un periodo co ! 
si travagliato e non privo j 
di pericoli di Mandamenti. Ixt | 
due Camere riunite hanno I 
agito come assemblea sovra j 
na. libera da condizionamenti ! 
ili qualsiasi genere. Il dibat- I 
tito svoltosi — è il caso di ! 




che su tale punto abbiamo ) dirlo — sotto gli occhi della 
cocrentcnunte insistito, con- ! nazione, è stato elevato e 
vinti anzi che sarebbe st ito ! civ le. diretto dal presidente 
nell'interesse stesso delle per- ; Ingrao con un impegno e uno 
venalità coinvolte sollec tare j scrupolo indiscussi. Ogni scel- 


il passaggio alla sera e prò- j Li é stata analizzata e discus- 

pria fase giudiziaria. Duello ; sa a fondo, ogni decisione pon- ! 

evoltosi nell’aula d: Monte- ; derata: per cui non resta- ( 

citorio è stato un d.bait to ! tio ombre, ora che il voto è 1 


politico, cosa di cu: qual- i *tato e.-presso. 


cune ha voluto assurdamente 
mostrarsi scandalizzato: as¬ 
surdamente. essendo il Par- 


La parola passa alla Cor- 


j dovuti pronunciare 516 votan 
1 ti : i voti effettivamente esp’vs 
si in tal senso sono stati 518. 
Come si vedo, eli spostamenti 
sono stati del tutto irrilevarti. 
! a conferma del grande senso 
[ di responsabilità del Par a- 
J mento e della fermezza de' T e 
• convinzioni che* sono matura- 
1 to nel corso del procedmieirn. 
! Da r.levare che dei 811) par- 
! lamentar: comunisti, uno se!o 
> era assente perché ricoverato 


te. L’auspicio — che credia- 1 in ospedale e uno solo sì è do 


ino unanime — è che si arrisi 


lamento organo politico jvr ! a definire in ogni dettaglio il 


eccellenza, ed avendo deli¬ 
beratamente la Co>tituz.ono 


nvxio come gli aerei Hercules 
i-ono stati venduti all’Italia. 


stabilito che appunto attra- i chi nc ha tratto guadagno. 


verso un * filtro » politico si 
dovesse passare quando si 
trovassero implicati ministri 
della Repubblica per fatti av¬ 
venuti neH’eserc,z;o delle loro 
funzioni. Ma ogni deputato e 
ogni senatore ha maturato le 


chi ha attuato e chi h3 favo¬ 
rito la corruzione. E che chi 
è colpevole paghi, chi non lo 


\erosamente astenuto: il com¬ 
pagno Pietro Inerao Anche il 
pres.dente dell'altro ramo del 
Parlamento. Am-, more Fan fa 
ni. non ha partecipato al vo 
to. \itre as-enze: : -senatori 
a vita Giovanni Grembi. Eu 
gon.o Montale e Cesare Mer 


I. pa. 


Raggiunto raccordo 
per i trasporti 
Riaprono i benzinai 

Dopo una intero notte di trattative è stato raggiunto 
ieri un accordo tra le organizzazioni degli autotraspor- 
Latori e 1 rappresentanti delle aziende petrolifere, men¬ 
tre 1 benzinai aderenti alla Kederaz’.oe italiana gestori 
impianti stradali carburanti hanno aderito all'appèllo ri¬ 
volto loro dalia commissione Trasporti della Camera, 
sospendendo io sciopero già indetto, A PAG. 6 


è ne esca pulito Di questo. ! zagora: un missino: : dopa 
e min d’altro, si tratta. 1 demoeriM.ani G.orgio Li 

. I Pira. Paolo Bonomi e Giovan 

'• P«- ni Porcellana, e d demonaz.o 
i naie Achille Lauro. Naturai 
[ mento era a—ente :! cr.mma 
j le fascista Sandro Saccucci 
! Si .-orna mo'.tre astenuti dal 

1 9 1 ! voto : duo diretti interessati 

arrorno 1 l-wntncio del riscl. 

TATO - Quando Ingrao ha 
. • annunciato i risultati delle 

ndinrrl votaz oni (che si erano svoì 

j te in parallelo ma distm- 
, - # # j tamente. così rendendo pos- 

i hpn7irmi ! sibilo il contemp«>raneo scrii- 
* tinio), l’aula di Montecitorio 

li ha accolti in un teso ma si- 
rattative è stato raggiunto gmficativo silenzio. 

'.zzazuxK degli autotraspor- Quel risultato era stato in 
e aziende petrolifere, men- qualche modo anticipato da 

■’ederaz'cne italiana gestori alcuni segni che dalle tri- 

s Trasporti della Camera. ^ P° slc dl fron,e al ban * 

indetto. a pag. 6 Giorgio Frasca Polara 

(Segue a pagina 4) 


Questo l’esito del voto 


PER IL SENATORE LUIGI GUI 


PER IL DEPUTATO MARIO TANASSI 


PRESENTI IN AULA 

940 

PRESENTI IN AULA 

940 

VOTANTI 

938 

VOTANTI 

938 

ASTENUTI 

2 

ASTENUTI 

2 

MAGGIORANZA NECESSARIA 

477 

MAGGIORANZA NECESSARIA 

477 

VOTI PER IL RINVIO ALL'ALTA CORTE 

487 

VOTI PER IL RINVIO ALL'ALTA CORTE 

513 

VOTI CONTRARI 

451 

VOTI CONTRARI 

425 



Primi commenti: 
un altro passo 
nell’accertamento 
della verità 

Sottolineata la funzione positiva del serrato dibattito 
a Camere riunite - Contrastanti reazioni democristiane 


Il voto di Montecitorio miI 
j ca.io Izx'kbceil ha ciiiiiso un 
periodo della vita politica ita¬ 
liana molto particolare, un 
periodo incerto, teso, contra¬ 
stato. E lo ha chiuso ixi.siti- 
vainentc. con un successo 
chiaro di quanti volevano il 
rinvio di Gui c di T.ui.i.ssi al¬ 
l'Alta Corte perché non fosse 
arrestato il cammino della 
giustizia. 

Gli aspetti del voto sono 
; molteplici, anche perché il di- 
! battito si è via via caricato 


Il presidente delta camera Pietro Ingrao comunica il risultato delle votazioni 1 -- 

Gli sviluppi giudiziari della vicenda dopo il voto delle Camere 

Da lunedi i primi atti del processo 
Sorteggio per i 16 giudici aggregati 

Entro 48 ore tutti i verbali saranno trasmessi dai presidente Ingrao alia Corte costituzionale • La terza fase istruttoria avrà 
ampi poteri di indagine • La sentenza sarà inappellabile e subito esecutiva < Il presidente Rossi prevede «tempi non brevi » 



non contenerr alcun nr- 
eenno ni.a r.’-.’.'u delia vi- 

i*/ J Zv «tì f l, » (ZI. » V . 1 » V, 

quale Ripa di Menna, c al¬ 
tri cori lui, hanno tutto 
tanto ehm*-» Il teoreta- 


Oltre cento ostaggi 
a Washington nelle 
mani di terroristi 

WASHINGTON — Oltre cento ostaggi sono da due gior¬ 
ni nei le mani dei terroristi che hanno occupato tre edi¬ 
fici di Washington tra cu: municipio. Un tentativo d; 

mediazione messo in atto ieri mattina da diplomatici d. 
Egitto. Iran e Pakistan sembra non avere dato alcun 
n.-ultato. I terroristi, membri della setta de; musulma¬ 
ni Hanafi, ch.edono tra l'altro, che vengano loro con¬ 
segnati alcuni « musulmani neri ». attualmente detenuti 
per "assassinio nel 1973 di 7 Hanafi ira cut i figli e la 
moglie del capo del commando terroristico. I terroristi 
hanno minacciato dl decapitare gli ostaggi se le loro 
richieste non verranno accolte, ma non hanno posto nes 
sun ultimatum. Trattative sono attualmente in corso tra 
capo del commando e la polizia. Nella foto: agenti 
dinanzi al centro islamico, uno degli edifici occupati. 

IN ULTIMA 


Che cosa succederà adesso, dal punto di vista giudiziario? Entro quaranlollo ore II 
presidente del Parlamento, Ingrao, invierà il verbale della seduta e del volo, assieme a 
tutti gli alti del processo, alla Corte costituzionale. Entro le 48 ore successive il presi¬ 
dente della Corte. Paolo Rossi, fura notificare l’apertura del processo ai due ex ministri, 
agli altri imputati laici e ai loro difensori. Si apre cn-i una terza fa-e. dopo le due istrut¬ 
torie compiute da! giudice ordinario (sostituto procuratore Ilario Martella) e dalia commis¬ 
sione Inquirente. I giudici 
costituzionali, che saranno 

iniegrati da 16 membri lavi. p 111 1 

prenderanno in vinone tut f a 

la documco! azione al più »• 

presto. La Costituzione non HinlnniflIlPfl 

fissa alcun termine, tutta- UI|JlUIII«lIt(l 

via è chiaro che la delira- ■— ■ ■ 

tezza del procedimento im¬ 
pone tempi molto r:stre*t:. I-I.ANNO rugane a’cunt - non contenere alcun nr- 

La fase che si apre preseli- nostri ninni comuni i . cenno ni.a vi-ila delia tri- 

ix» Lniitiivn.'»iit'inr iiiiic piu- "t Ci uu uaòìC iimilu C »GL.r..VG, JT 

prie e diverse saranno le dif- " l varie occasioni, anche ! quale Ripa di Meana, c ai 

f.colta di ordine pratico che quando il riferimento non ; fri con lui. hanno tutto 

la Corte dovrà affrontare. c r a di palpitante attualità . tanto chiam o II segreta- 

soprattutto perchè questa è come c ìtalo in questi j rio genera'e della Fnrne- 

Ia prima volta che un caso w >rni. che d segretario gc- * sino non d:ce se questa 

giudiziario con ex ministri ini n-'ale della Farnesina. ; i.’iifo e attenuta, ma ci 

putati finisce davanti ai eiu n —.ha se rotore Raimondo ■ pare di capire che. se ai. es¬ 
ilici del Palazzo della Cm- M inzini. c un finissimo . se arato tuo in. eg ! i non 

,->u!‘.a. a n omutreo. Sor nggiun- ■ la giuda hcrebbe, .'-'condri 

Il primo atto che sicura- e- r emmo. per conto no- no: a rug ane, minima¬ 
mente sara comprato e la no -' ro. che egli e anche un- mente 'C,;ndalO'U Ila d:- 

mina de', g. ad.ee relit-.re de. ” •> d’ ant-'nt'cn arguz-a r * ritto o no il rupare-r-u'an- 

processo N'-zl: arr.b d^-.- :• garbata ironrn. come n - • te dr una na: ime stran.c- 

:a Corte Cot.tuz.oUrt e e a -n hi da' : e ri eh,orazioni ra di tur sapere, per i 

da « cani giorn. s: e «mini* In lui rilasciate a prnpo- | dovuti tram-t:, che una 

va la possibilità che uno d-'i ri (Iella questione della i mamfe-tm-one. per la 

ministr.. o entramb. m.r..- i: - nnalc tencziana, m cui j parte delicata a! -jo Pie- 

stri sotto acetLs,i. pop-.-v-ero ■‘•■nomo visto il presidcn- j se. non gli garba' I. ha 

essere processati. E d. con Carlo Ripa di Menna < diritto o no dr aggiungere 

sequenza, c.à da temp-> era ; ciliare le sue dimis- , che. -e gli orggn’::alo r i 

stata approntata inVa-a's ch>' - uni. ! della inanitestaz-nne, non 

permetterà al d.bi’t.to d. ìen"te guanto In di- 1 c > ripenseranno, ri suo 

svolgersi nelle m.zl.o'. con- . -..arato V ambasciatore : Pacje non vi partec-acm’ 

diz.oni. A istruire :. prore , rr . n : Padronissimi noi di non 

dimento (perché la legge pre- della ^ Nazione ». « Non : curarci delle prole-te 

vede appuri o una terza .strat- . ^ convoca:o d , i avanzate c di tirare dirti- 

ior:a affida.a ad uno de- g.u- M .^ ra h acconsenti- ma (ì } e co-u pretende. 

dici deùa Corte) quasi sicu- . $ rce - er ’ 0 accomoa ramo- che I amba-cratore 

ramente sarà uno d--. ó ma ,' :o dallo z'.o'. ambasc'a- sovietica a ringraziale e 

g_s.r.U: che tanno parte de. . , :e M on :ezemoo .n se CI mandasse anche un 

.a.to con.-es.so. Que.-’o T>'-" :.to alle inscienze d: mazzo di fiori ’ 

che s: presuppone che :. ma- Meana mi e . - Va Cl ° r,ie c: cnmmun- 

gistrato abbia una ce.m>-ten ., ,' r ^ ^o'ìto ‘prétrccupato ' t r t' no ai:e lacrime e la 

za spec.fica ne..a _-'ruz..one ... sv , U p_. a v . ' presenza de'lo z:o Son 

d. un proced.mento che pre r.-ódi Ho tan‘i ^ mnat k . ce tarine-r- di riguardo 

senta aspetti teeme. r>vant: [ .-kmprensmne perTV:<^ , che non abbia un Monte- 

S; f a «nche :! nome de. e con Vaìulo de;lo zemo.o a -uà di-poozion*: 

do.tor M.che.e Rossano, ex ,,, a r ^ ma quanti sono que l: 


0 ’ >rni. che ’l segretario ge¬ 
nerale della Farnesina, 
a —.base rotore Raimondo 
M inzini. c un Imissimo 
a uomutieo. Xoi nggiun- 
g- r emino. per conto no- 
- ' ro. che egl: c anche uo- 
” •> d’ ant-'nt rg grguz-a r 


sino non dice se questa 
i.'iito C alienata, ma ci 
pare di capire che. se aves¬ 
se aiuto luogo. e</'i non 
la giudi! hcrebbe, .-'condo 
no: a rgg-one. minima¬ 
mente '•'undulo-u Ha di¬ 
ritto n no i: TrinorC'Cu'gn- 


f garbata ironia, come ri- 1 te di una naz ine stran.c- 
-u hi da' : e d eh,orazioni ra di tur sapere, per i 
iu lui rilasciate a prnpo- | dovuti tram-t:, che una 
■ ri della questione della i mawrc-razone. per la 
li - nnalc tenzziana, m cui j parte dedicata al -jO Poe- 


■‘-aiamo visto il presidcn- 
Carlo Ripa di Meana 
; '- sentore te sue dimis- 
- uni. 

Sentite quanto ha di- 
> '. .arato i ambasciatore 
'<! inzrni l'altro ieri, a del- 
t : della a Xazione ». n Non 


parte dedicala al -jo Pae¬ 
se. non gli garba' I. ha 
diritto o no dr aggiungere 
che. -e gli organizzat'i'i 
della mnnitestaZ'Onc. non 
et ripenseranno. suo 
Paese non vi partecnera * 
Padronissimi noi di non 
curarci delle prote-tc 


procuratore generale presso 
la Corte d. Cassazione ma 
s. trai La so’o d: una vose 
Una voce che probab.lmente 
nasce da', suo passato d: ca 
po de'.l'uff’Cio della nibbi ot 
accu.~a. S. parla anche del 
professor Edoardo Volterra 
Ma prima d. entrare ne’.’a 
fase processuale vera e prò 
pria bisognerà provvedere, co 
me Abbaino detto, ad inte^ 
grare la Corte con 1 membri 

Paolo Gambescia 

(Segue a pagina 4) 


. iato dallo z.o. ambasc a- 
• -re Montezemoo. .n se 
r :.to alle insistenze d: 
q .'-st'ultimo Meana mi e 
p.rso molto preoccupato 
•> r gl: sviluppi delia vi- 
f-nda Ho tanta s.mpat.a 
r comprensione per ì gio¬ 
va ni e. con ''aiuto dello 
z.o. ho cercato d. r.r.cuo- 
rario. Forse nel suo turba¬ 
mento ecl: mi ha fra.nte- 
so almeno a ziud.care dal- 
sue dich.arazioni. Sarò 
comunque lieto se questo 
m.o Indiretto intervento 
ptit-à contribuire a risol¬ 
vere i problemi della b.en- 
na.e ». 


sovietico ci ringrazia'-e e 
ci mandasse anche un 
mazzo di fiori’' 

Ma no che c: commuo¬ 
ve frno alle lacrime e la 
presenza de’lo z.o Xon 
c'e forme-» di riguardo 
che non abbia un Monte- 
zemo'.o a -uà dupos>z!onc: 
ma quanti sono que-ti 
Montezemoo’’ Sembra la 
scena della r Xormn ». Lo 
zio canta: mira o Raimon¬ 
do. ai tuo: ginocchi, que¬ 
sto caro pargoletto F 
l'ambasciatore Manzini, 
commosso dagli accenti 
dello zio. dà una caramella 
al presidente della bien- 


„ „ , . .. . _ . naie e ora afferma la sua 

Questa dichiarazione di | spernnzn dl aiere arreca . 


Raimondo Manzini ci pia¬ 
ce soprattutto perche e di- 
>ereta e afteltuosa. La sua 
discrezione consisfe nel 


to un serio contributo. Si. 
un contributo alla pueri¬ 
cultura. 

Fortebracclo 


di Mgnifuat: |>«)lit:ci ’n stret¬ 
ta rclazonc con le for/e che 
jir«'ti(lt*v.iiio parto alia batta¬ 
glia. c con le loro diverse ìm- 
tx>>taz:om. ma non vi è dub¬ 
bio che il fatto dee.s vo sta 
proprm nel >< no » del Parla¬ 
mento a ogni insabbiamento. 
La manovra ohe tendeva a 
rovesciare non solo gli accer¬ 
tamenti. ma anche le conclu¬ 
sioni della Commi.sMone in¬ 
quirente. non è passata. E i 
primi commenti colgono ap¬ 
punto — e in genere con gran¬ 
de .serenità — proprio questo 
aspetto: .si é fatto un passo 
innanzi nell'accertamento del¬ 
la verità I>e attese del Pao- 
-e non sono andate deluse, ed 
il rapporto di fiducia dei cit¬ 
tadini con le istituzioni ne 
esce rafforzato. 

C.ò è indiscutibile. Occorre 
solo aggiungere che nei primi 
giudizi .sul voto, e sia pure 
attraverso le differenze di ac¬ 
cento die li caratterizzano, 
viene a riflettersi anche il cli¬ 
ma che si è creato a Monte¬ 
citorio in questi giorni di di¬ 
battito serrato: gli argomen¬ 
ti più ardui, i eontrasti pò 
decisi, hanno jxituto essere 
affrontati ne! pieno rispetio 
delle regole di un confronto 
civile. 

Da quanto è accaduto ieri, 
esc,* confermato anche quel 
che si era detto a proposito 
di un eventuale risultato C(»i 
trar.o al r.nvio di Gai e To¬ 
nassi alla Corte costifuz.iona 
le. Nessuno può negare che 
quella ipotesi, negativa in sé. 
avrebbe avuto anche i’effetto 
d: un contraccolpo sul quadro 
dcmocr.vico. con conseguen¬ 
ze diff eilmenfo valutabili. 

I commenti dei partiti che 

erano orientati per il n- 

soetto delle conclusioni dell’ 
Inquirente riflettono la linea 
di condotta mantenuta da 

Ognuno tKudnu* il dib.ii-ito ti. 

Monter-.forio. Gian Cari<» Pa- 
j,*tta ha .sottolineato che il 
Parlamento ita dato una nuo¬ 
va d.mostraz’one c della sua 
validità c della sua grande 
■'nreirità democratica: al di là 
di tutte Ir voci di f mratti. di 
operazioni sottobanco, la mag¬ 
gioranza è siala quella che ti 
era jirercdcnlemcntc formata 
oi Commissione e che risulta 
i a dai calcoli obicttivi s Per 
1 socialisti. Bett.no Cravi ha 
dot*o (h- il ParlameuVj < ha 
contribuito a mantenere aper¬ 
ta la ricerca della verità »: da 
< ò — ha soggiunto — coro 
an.-he rafforzata re.-.genza. 
-o,levata dal PSI. « che que 
sta ricerca proceda in tutte 
le sedi utili, secondo metodi 
rigorosi di accertamento e 
con nuore indagini v Quanto 
a!!,- questioni po'.:t.clic gene¬ 
ra!:. il segretario dN PSI ho 
detto che t la instabilità poli¬ 
tica prec.siste va a quc.s f a ite 
duta del Parlamento, e con¬ 
tinua a esserci ». 

II iCgretar.o de! PRI. B a- 
- ni. ha r.potuto di r tenere 
op;>»rtuno .1 r.nv.o de: du,* ex 
m.nistr. a!!a Cori,* costituz.o 

C. f. 

(Segue a pagina 4) 


Pubblichiamo una pa¬ 
gina dedicata alla ri- 
costruzione dello scan¬ 
dalo Lockheed 
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Forse oggi i miglioramenti annunciati [ Cosa succede nelle grandi città in attesa della legge sull'equo canone 


Si varano gli 
aumenti ma la 
riforma della 
PS è bloccata 


Napoli: si restringe il mercato 
delle case da prendere in fitto 


i problemi econom e, a Consiglio dei ministri Pe , proprietari di immobili preferiscono vendere - L esperienza di una coppia di giovani sposi: 
unitario di polizia e le misure di rinnovamento i 300 nula ire di stipendio e 150 mi a ire di affitto per due vani • Come si comportano g ì enti pubblici 


POMA 

n\ <:i t. 


— L t p:ii t » v et - 
t -, i il *0 . . « < «W> 


| I.o ’khfcd /. .a Camera o*- f proprie; ir.. < ne ini* n lono 
, < uper;i di. problemi della ! mantenere il loro patrimonio 
1 Iberni tY t..i me:coltali e j immoli:. aie. nel a r.< e: i ile 


giovedì e precinsi le» i .urlio- 
iv- dell'ufficio d: presidenza 
<i •.! i Cornili.-sion • .stiu/mm* 


•r dii diri .1 pioyramm.i ti: 1 cere introdotte nel 


lavo’V) <■ sop'Mt’utto. f -s ire , 
j r n /ra <1 *1 '<tcr parla ment ire 
; <!•■. e prop d !**g2»* .1 ì . 

1 problema il ! fin uiziamento j 
1 della m tnif citazione di Vene- | 
i z.a. .-.ili qua.e s. dovrà pn> 1 
1 mine are anche la Comm.M o 1 
1 ne b.. iiv .0 quando .'ara eh.a j 
\ muta ad e.-.pr.me.•> 1! propr.o | 
i parere su".. appetti finanziari i 
G.à r.ei pruni "ioni, d‘Ila | 
prossima settimana, .munto | 
, prob.emi d-l.a H.ennalo. m 
ra'a/raiu* a quanto e accadu 
to dopo il passo deU'am'm- 
seiutore sovietico a Roma, al- | 
l'ori "in e nn'he delle dim:.-,- > 
.-..on. li * R.pi di M-’ana, do | 
i \ re libero e.--.ere disellisi dal ] 
'.Lssembloa con Io .-.voimmen 1 
to delie interro.'izlom j 

I! presidente il 111:.-, imuimi ! 
della lì.ernia e vene/.una. C.ir- 1 
lo R:pi d. Moina, ha rep’.i- | 
t fato ieri, in termini a.-sai po 
| lemuu. all'alt ma dirli.ara/..o ! 

ne del secretar.o generile | 
| dei'a K.r'ir’-m.i. amba e. ito- j 
ie Ha.mondo M m/.m. (da noi I 
| pabb'iiMt i ieri*. Secondo Ri- ! 
| pa di Monna, tale dichiara- j 
i /..one «elude compiei..mente 


risulta :n aperta coutraddi- 
x.one {‘oii la drahiu razione del 


imm.-tero de".: Kveri resa 

alla stanili» 1! 4 mar/o scor- 1 Questa realtà, se da un la- 
so »: il mm.stro For'.um «di- j to sottolinea l'urgenza di una 
chiaro miniti, a proposto del I jegolamentazione nei fitti per 


ROMA — Il Consiglio dei minislri dovrebbe esaminare oggi, 
salvo imprevisti, il provvedimento relativo ai miglioramenti 
economici per il personale appartenente ai vari corpi di 

jxiiizia. L'iniziativa -- che ha già subito un rinvio a rama 
dei contrasti nel governo e nella DC — comporterà una sfHsn 
complessiva di circa 200 miliardi di lire. L’aumento prò capite 

dovrei)!*.* aggirarsi — secondo ___ _______ 

notizie ufficiose — sulle 20 

mila lire mensili, che verrei) ■ vimini fi 

hero concesse sotto la voce LQ YICciiClCI 

* indennità ili ri-alno : 1 II n > I 

iaì mCessna d. n g.o.a j della Biennale 

menti economa : pei tutte .et 

forze di polizia e da tutti I *3 h moirriionì 

condiv..'-a. I Ioniam.-.t: - vo- | «« merCOieai 

gliamo r.cordarlo — 1.tengo- ■ ■■ 

no che debba essere auro Olla LaitlSrO 

tata l’mdenmia di istituto. 1 

con :1 con-’Iob mietilo e . a j ROMA — I,» pro-.-.m 1 .-et- 
cleguuniento ivllu mi. no <0:- ; m.ni. 1-, 1 1: *0 .. «ia-o 

risposta al peison i.e e.v .c | 1.0 ‘lifieed -. .a Camera no¬ 
dello Stato, e .-oliraitutto che , < upera di. problemi della 
debba esser»- pagito .1 i.c.0.0 1 B.cnntV t..i ineicoledi e 
struordmar.o, in pati.co.ara . giovedì e prevista la 1.urlio- 
quello svolto nei servizi ope- ■ n** dell'utf:c:o d: presidenza 
lutivi esterni, che 1 l'-.n.e'luno j <i ■.! i Cornili.-suri • .->::uz.on.‘ 
grossi .sacr:f:e. t <[Ua.cn* vo | ;)•-;- d< 1 diri .1 programma ti: 
to il rischio stesso della v.to. ' layo*’o »■ sopuifutto. f ire 

Ma 1! nodo vero da • > | f p z.o <1 »1 u.Vr parla ment ire 

girare lo ha r.lordato Tu.!:-» ; d--. e prop >.,!»- d !**g"»* s.il 
giorno il coniami eite de.. 1 , problema il 1 fin inz’.aruento 
Accademia ufficiali di Fri, ge- J deila m tnif citazione di Vene¬ 
nera le Felsani --- è .a rtfor- j /.a. ,-,u. qua.e s. dovrà pn> 
ma. «Quello che lutti citte- ! mine are ani he la Comm..--s o 
dono — liti detto l'ulto • 1 !l.- 1 >p> b.. t«v .0 quando .-arti eh.a 
inde — non e un po di *0 Idi [ mata ad e.-.pr.me.•> 1! propr.o 
ni piu. ma la sicurezza sul et i parere sug.. aspetti finanziari 
toro, una sicurezza che può Cì.à nei pruni "ioni, d sia 
icuhzztn •>/ solo con una pto- prossima settimana, .munto 
/onda riforma e riorganizza- , prob.ems d-lat H.ennalo. in 
zionc del seri izio.. >> le'az.one ;i quanto e accudii 

Che cosa accade invece? to dopo il passo deìl'amh i- 
Accade che gli stessi « provve- sciatore sovietico a Roma, al- 
dnnenti urgenti » hanno su- l'origine an'-he delle dimis- 
l)i t o contimi, 1 mv:: Il govcr- s.011. ti ; R.pi di Mutua, do 
no. mfatt.. e ancora in citte i '* re libero e.--.ere d:.-cu->->: da! 
sa che ,1 « Comitato ristret- ".issemblea con Io .-voigimen 
toc della DC metta ti punto to delie interro-'iz.oni 
un nuovo piogetto. Quando? I! presidente d m:eli ir.o 
L'onorevole Mazzola elle piv della lì.ernia'e vene/.a n<t. C.tr- 

siede questo comitato, ha del j 0 Ripi d» Me ma. ha rep’u- 

to che se ne potrà parlare t fato ieri, in termini n.-.-ai po 
non prima di Pasqua e cioè | lemuu. ail'ult ma dralt.uraz.o 
ira un mese. ne del segretar.o generile 

11 rinvio delle m.siire p**r | M’a Ka-m-m.i. amba e. ito¬ 
la PS e stato provocato da..' ie Ru.mondo M m/.m. <da noi 
offensiva, scatenata dalle for | pubb’ieut-i ier:i. Secondo Ri- 
zc contrarie ad ogni misura j di Monna, tale Mioh’.ara- 
ili rinnovamento, dentro e 1 zone «elude compie*..mente 
fuori della DC. Sulla scia di ! la sostanza del prob.ema sol 
Korlani e dei suoi amici e di ì 'evalo da’ riso Biennale e 
alcuni « fanfamani di fono,,, j risulta m aperta contrade!:- 
che in direzione .-.1 opjwsero z.one con la dietim razione del 
al « progetto Coasiga <> - pur ministero degli Kve.*i resa 
giudicato ossoluMinente ma- 1 starnili 1! 4 marzo scor- 
deguato dalle sin.s'.re e dai so»: il mm.stro For.an: «di- 
sindacati — si sono mossi ?4 j chiaro miniti, a proposto tie. 
senatori dello scudocrociato. i colloquio da me avuto nei suo 
ira 1 quali gli ex ministri Or- | Mudai 11 pnmerigg.o de! 2 
landò e Copi*), che hanno marzo, dopo essere stato in¬ 
chiesto la convocazione di fieuilmeme inv.tato alla Far- 
una assemblea del gruppo, I ne.-, lui. elle trattava di ui- 
con la presenza di Coss.ga. ; foriiiazien. suecess’ va mente 
«per discutere il problema avute (da., aiuti i.-c.ainre so¬ 
de/ sindacato di polizia ». ! v.etao Rvjovi che era doye- 

Gh scopi di questa offen- 1 ro*o trasmuterò da onte del 
6iva sono del tutto evidenti: • segretario grnrra.e_ de..a Imi- 
bloccare la riforma, impedire . nesma ■ R;pi d Mean.t con¬ 
ia nascita di un sindacato dei | c.ude a Aerili.indo' < confer- 
poliziotti collegato alle grandi ( ino piro a dopo pirn.i ’utto 
Confederazioni, dare spaz.o 1 eue..o eh-' ho .-. r. .0 nei.a 
alle spinte « autonomista he ». ! J n a ‘ ora cl . ; dun-' '’>°tii u 
provocare la spaccatura del j ■ ì marzo e ne..a .e.t»'.a a;>?r- 
movimento itclla jiolizia c he , ‘* a J*' Par. lineato pubb.icata 
lier la riforma si batte. Que- 1 -- ‘ marzo», 
sto attacco ha gai ottenuto ! ^^_ 
dei risultati. Secondo 11 mio- I p— 
vo progetto che la DC 

preparando, la logge* ; non p*»- | I COIl^l’l'SSI 

tra — come ha spiegato i'ono- i ,. , 

revole Mazzola - tare riferì- {li ì* ederaZIOIie 
menti ad un sindacato unita- ; 

no aderente alla Federazione 1 Qucsts settimana si svolgono 

ma precederà la COst.t UZlOne ! 1 congressi federali delle se¬ 
di lina ,< assO 'lllZ’O’ie snida- 1 g'jcnti Federazioni. 

<11 una « asso, laz.t’it s.rii.ii pESARO 11-12-13 marzo. Barca 

cale unitaria, dt nominata 1 avellino 12-13. Butaiini 

'Federazione di Polizia', che 1 l’AOUila 11-12-13. Conti 

faccia capo ad una commi*- macerata 12-13. Cossuita 
sione che provvederci al’a re- verbania 12-13. Fami 
astrazione dei sindacati di j . .. 

polizia ». La ste.---a I edera- j CUNEO , ,-,2 33. Pecchioii 

zione di po..zia — «‘t ondo | pescara 11-12-13. Rema 

il progetto c’itato «fio»! po- , SASSARI 12-13. Oucrcioli 

trà fare parte integrante de: cremona 12-13. Serri 

sindacati o d: altre asso-a:- cari 11-12-13, Trivelli 

nom, ma potrà associarsi r. ,W-. 2 l\ 3 ' ®' r ! r . dl . 
confederazioni sindacai, che l 

non siano esorcssume n non ; belluno 12-13. Ccravoio 

siano collegati a partili poh ■, padova 12-13. ctnaranie 

tlCl >. ! CATANZARO 11-12-13. 

Cosa s: vuole m rc-i.tà? Se co'ajanni 

SI vuole - come c. sembra d. - M3rin ° 

cap..o .ana.s.ad .1.1 ( vigenza 11-12-13. Gruppi 

dacato autonomo. ..t prop.i , massa carr. 12-13. Lcdda 

sta va dee .sa me :i te re.-mnta. ì como 12 13, Mcchinì 

Non .->1 farebbe che r.c-uicare ’ GROSSETO 11-12-13. Pasnuìni 

infatti la fa il mentare ».-pe- 1 imola 1011-12-13, Pavoimi 

r.enzn dei «coni.tati d. rau S')^9? AS * 0 ,2 ; 13 - R a J n f : ° 
presentanz^i ». mori, pr.ma d. j czc««ua raoncraam, .«-.a, 

nascere. Né si può d.ment. bolzano 12-13. RuSbi 
care che i sindacò «auto- enna 11-1213. Russo 
nomi v. già CS.S'ent: tll a'- TERAMO 11-12-13. Sand:rocco 

eun: settori del’.’apparnto del- PISA 11-12-3. Scgrc 

Io Stato, hanno creato gravi MATERA 12-13, valenza 
problemi, rasentando .n a.cu L 

ni ca-->; iei»'rs:one. Prc*pr.o 

perché la polizia dei e dar»* i--- 

garanz.e d: demo ratiera s j 

d: efficienza, d: ris;\-).'.d;iiri .. . _ . 

«'.le esigenze cenerai rag o ; Non venivano versai 
naii, essa ila b>ogno d: un ! - - — ■ — 

sindacato collegato ai e gr.»u J 

di ConfcxJeraz.en. s.nd-ac.» - ! Tnrinn* 11*11 

D'altra p»irte. quale forza po ; X III Ulti, li li 

irebbe avere un » r.dacato j . # 

che per le particolir.tà del -I. OHA viO"! 

servizio rinuncia ntv,v-,.:.a j vii ivv t 

mente al dir.tto d. .'Ciop. ro — j 


| Dalla nostra redazione 

I NAPOLI — « I propi i lari 
j pr*‘JeiHcono vendere, c tit- 
1 t ire non ne hanno più c oglia, 
s i, con l’equo canone cnt- or¬ 
mai bussa alle porte»: ■ ap¬ 
pena un brano della conver¬ 
sazione che abbiamo avuto 
con Franco De Cesare, gio- 
% me titolare di una agenzia 

• immobiliare di inedia n men- 
1 .-.ione Queita realtà e con- 
! li rinata dalla lettura dec’i 
I annunci economici sull- pa* 
I siine dei quotidiani loc« .. Le 
! otti-iie di abitazioni ir. fitto 
1 Mino poche decine, que e in 
I vendita .nino centinaia Si re- 
j .-ur.iige, dunqui*. il me:rato 
1 delle ca-e da prendere ai lu¬ 
to e zi aeiu.-u'e l’ingegno ili 1 

• proni te» ir., ine ini-:i lonu 
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gii espedienti capaci ti. ag¬ 
girare le norme che con 
l'equo canone dm ranno e - 
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j nicnt.izione dei rapport. con 
l'mquiìmo 

| K, .ut.ulto, trovare m. •. ea- 
j sa diventa .-.empie jm. d.l- 
‘ lidie Riccardo Ando'.ti < Ma- 
j r.a De Crudo taro som due 
I giovani spo->i. .Abitano msie- 
! me con i genitori <li 1 u da 
I venti giorni, da quand*. e.oc 
| s: sono uniti in matrin omo. 

Lui e un operaio deH'i'<i!--!- 
j tier e guadagna poco p u dt 
| trecentomila lire al mese. 
I « Sa quanto mi hanno chiesto 
1 — cu dice — per due pte- 
| coli vari e accessori a Soc- 
| cavo tratta di una zona 

■ dell'estrema perderlo della 
| »-.tta>? IMI imi 1 :..v a in* 

1 se. Se gliele davo non mi 
! restava neppure il necessa- 
! rio per mangiare. E tutte le 
! altre spese? Acqua, luce, gas, 
; telefono, un minimo di ab- 
I bigliamento? ». Di fronte a 
I questa situazione i due gio- 
: vani avrebbero dovuto rinun- 
I eiare a sposarsi. Hanno ri- 
j piegato sulla coabitazione che 
da fenomeno in fase calante 

■ v quasi estinto sta riprenden- 
1 do quota e riguarda diretto- 










Napoli: un ammasso di case nel centro della città, ma gli afflili sono salatissimi 


quali condizion. non viene pe 
ro detto. Certo, si deve dire 
lineile che rniquilmo non Li 
molto per ottenere il 1 irono 
scimento dei propri diritti. 
/Anche le attuali leggi di prò 
ioga del regime del blocco dei 
titti consentono agli mquili 
m di respingere le richieste dt 
aumento da par*e dei proprie 
tar.. ma sono in pochi a va¬ 
lersene e ciò essenzialmente 
per sfiducia nella giustizia e 
per le altre spese cui si va m 
contro quando si affronta un 
giudizio civile. 

Le eccezioni sono rare e ri¬ 
guardano in massima parte 
gruppi consistenti di inquili¬ 
ni organizzati (essenzialmen¬ 


te nel SUN IA. iì sindacato 
unitario degli inquilini e de¬ 
gli agognatimi. I risultati 
delle veitenz*- tra proprietari 
e inquilini organizzati sono 
stati quasi sempre favorevoli 
per ! loeatari e cu» dovrai) 
he e.-.»ora di sprone a tutti 
pei non cedere alle pressioni 
dm proprietari, per reagire, 
per affermare quelli clv» so 
no sacrosanti diritti. F,' co 
munque altrettanto vero che 
non si può lasciare al singolo 
inquilino la tutela dei suoi in¬ 
teressi o affidare il tutto al¬ 
le liti in tribunale. Ciò per¬ 
ché nel settore delle abita¬ 
zioni il malessere è reale, 
è generato dalla mancanza 


di una legge elle regoli n 
ni.inii ra giusta i rapporti ti.i 
mquil.no e proprietario e, 
quel ohe piu conta, dalla scar¬ 
sezza di oiferta di case di¬ 
gnitose e a costo contenuto. 

Ecco perché anche nella 
eventualità di una rapidi an 
prov.izione del disegno di leg¬ 
gi* per l’equo canone si do 
vrà predisporre una norma¬ 
tiva che consenta la gestione 
democratica della legge stes 
sa che, come abbiamo visto 
attraverso pocni ma emble¬ 
matici esempi, può essere 
sempre agevolmente aggi¬ 
rata. 


Sergio Gallo 


z one «emete compiei..meme ( mente proprio le giovani cop¬ 
ia sostanza del prob.ema sol j pj e di sposi che si debbono 
’evato da’ riso Biennale e | adeguare alle possibilità che 


sono offerte o dalla casa dei 
genitori di lui o da quella 


Ève. - : resa 1 <|ei genitori di lei. 


colloquio da me avuto nei suo 
s’.ud.o pnmerigg.o de! 2 
iinr/o, dopo essere stato uf¬ 
ficialmente inv.tato 1 la Far¬ 
ne.-, na. che .-1 trattava di "ni- 
fornirtzicm success’va niente 
avute tda’.l'umb isc.utore so¬ 
viet no Rvjovi eh».* eia dove 


arginare le esose richieste dei 
proprietari, dall’altro pone in 
evidenza anche che l'equo ca¬ 
none. se non sarà accompa¬ 
gnato dalla contestuale elabo¬ 
razione e realizzazione di un 
piano di ediliziq^pubblica ca¬ 
pace di accrescere la offer- 


1 ro=o trasnv**tere da onte elei 1 ta e non lanciare spazio so- 
! segretario siuv.'ra’.e della Far- 1 lo nU'edih/.ia residenziale pri- 
| nesma" ■ R:pi d. Meana con- | vata. ben difficilmente potrà 


Ieri la risposta ai giudici di Napoli 

Andreotti ammette il segreto 
nel caso delle schedature FIAT 

Invitalo dal tribunale a dare il suo parere il presidente del consiglio si è pro¬ 
nuncialo per manienere W riserbo sulle parli già negate dal capo del SID 


I elude ofl»*rinando* «confer- 
( ilio piro'u dopo pire,',*, lutto 
j ciucilo oh-* ho s.-r.'to nella 
! ni..» ’.c‘*era d: clini..'.10:11 il 
I lì marzo e nella lettera aocr- 


conseguire i risultati che lar¬ 
ga parte della popolazione 
giustamente si attende. 

Come accennavamo, molti 
proprietari stanno già pren- 


.1 al Pari imento pubblicata | dendo le loro precauzioni. 

I 7 marzo ». i « Su dieci offerte di case in 

1 fitto — prosegue il titolare 

. ii 1 | deH’agen/ia immobiliare — 

1 nt’n riguardano an lurtumenti 

I congressi I 1 mobiliati. In effetti in ques’e 
& | case c’è solo un letto e tal- 

rii FpdprU'/inilP I volta anche un tavolo. Niente 

Ui r CULI d/.iuiit: j di più Ma con qu ., st o sotter- 

Ouc5t3 settimana sì svolgono i tugio queste c.ne r.on rientre- 

i congressi federali delie se- , ranno ii ci lo norni * deli equo 

g*jcnli Fedcraiioni: | canone >'. 

pesaro 11-12-13 marco. Barca j Fatta la legge, travato l’in- 

avellino 12-13. Bufahm j ganno: cosi suggerisce un 

»»s?ro ata 1 V-I 3 'r I vecchio adagio. E numerosi 

verban.a A 12 - 12 .' Fan” ' Propnet.in ne hanr.o fatto te- 

p/vvia 11-12-13. lotti I soro. U11 nitro trii’co ce io 

Salerno n-12-13. Occhetto i svela il compagno avvocato 

cuneo 11-1213. Pecchioii , Gerardo Vitiello esperto in 

PESCARA 11-12-13. , procedimenti giudiz incheri- 

1 guardano richieste ci: sfratto: 

CREMONA 12-13, Serri , .|il* : r»0UÌ*Ìno dono J’VO'TIP ac- 

CARI 11-12-13. Trivelli : *11 mqui.mo uopo a\c. .le .il 

arezzo 11-12-13. Birardi j cenato la solvtbi.na. anziché 

prato 11-12-13. Andrianì | !ar firmare un contratto di 

ciiiETi H-12-13. Cappelloni f.tto. fanno serioler:vere un 

BELLUNO 12-13. Ccravoio j contratto di COnipr l'.elldlta O 

PADOVA 12-13. Chiarente , versare un anticipo di dodi- 

CA có'Iiann^ 0 11 ‘ 12 * 13, j e: mensilità. In que-’»» mede 

crotÒne 11-12 13, Di Marino ! l'mqui.ino figura IVIW* prò- 

MANTOVA 12-13. Ferri ! pnet-.irio e r.on pqu.nai 

vicenza n-12-13. Gruppi ì .iv’.alersi delle leggi m vigo 

MASSA CARR. 12-13. Lcdda J re o future sulle Io •.•.'ioni. 

COMO 12 13, Mcchini , Purtropno non .'O: ,o s,i !o 5 

Grosseto 11-12-13. Pasnuini : nronriotari n r ivan n’cco'i o 

IMOLA 10-11-12-13. Pavolini ’ X ‘ a t , L 1 L' , , 

campobasso Romeo . 2ra..dt cb.c s.ano. a vompor- 


I congressi 
di Federazione 

Onesta settimana si svolgono 
i congressi federali delle se¬ 
guenti Fedcraiioni: 

PESARO 11-12-13 marco. Barca 
AVELLINO 12-13. Bufalini 
L'AQUILA 11-12-13. Conti 
MACERATA 12-13. Cossutta 
VERBANIA 12-13. Fanli 
PAVIA 11-12-13. lotti 
SALERNO 11-12-13. Occhctlo 
CUNEO 11-12 13. Pecchioii 
PESCARA 11-12-13. Pcrna 
SASSARI 12-13. Quercioli 
CREMONA 12-13. Serri 
CARI 1 1-12-13, Trivelli 
AREZZO 11-12-13. Birardi 
PRATO 11-12-13. Andrianì 
CI1IETI 11-12-13. Cappelloni 
BELLUNO 12-13. Ccravoio 
PADOVA 12-13, Chiarante 
CATANZARO 11 12-13. 

Co'alanni 

CROTONE 11-12 13, Di Marino 
MANTOVA 12-13. Ferri 
VICENZA 11-12-13. Gruppi 
MASSA CARR. 12-13. Lcdda 
COMO 12 13, Mcchini 
GROSSETO 11-12-13. Pasquini 
IMOLA 10 11-12-13. Pavolini 
CAMPOBASSO 12-13. Romeo 
OLANDA »Ro:tcrdami i2-ia. 

Rotella 

BOLZANO 12-13. RuSbi 
ENNA 11-12 13. Russo 
TERAMO 11-12-13. Sandaocco 
PISA 11-12-3. Segrc 
MATERA 12-13. Valenza 


éto m»do con eh inquilini, 
i Anche enti nubb’ici. come per 
; esempio l'INAIL. hanno 
1 preannur.ciato ai mro inquilini 
1 'a disdetta de 1 , contratto, sal- 
! vo a riesaminare '. i pos?:b:- 
- htà d: una nuova stipula. A 


Voto P.l.s scade 
il 16 marzo 
il fermine per 
i trasferimenti 
elettorali 

ROMA — Data l’.m-vtr*a vza 
delle elezioni per n C’jnu.gi.o 
nazionale della PI cu: pir 
tec.perà p.ù di un milione 
d; docen*. e non d*v~enti. 
s ncl.tr.ito scuola CGIL r.co* 
da che al l.n»* di agevcl ir** 
le opera/.oni di voto per ,* 
c*'ez.on: del Cons.glie n.iz o 
naie della P I ich** .'i ;« rran- 
no nella .-ola giornali d: do- 
m-'n ra 271. dei persona’e re 
s dente in un comune d:V2r- 

s.ii d i ciuc io dell.» sed- d: ser 
il m.:V'*er») ci»*'..» PI. 
ha <5..-posto eh»"* que.-’o pr-r- 
sou ile passa espr.mc. e ;! prò 
prie v»a*a «irhe in un coma 
ne d.verso cì.a quello cu 
elenrh e .n.-,»*r.io. pu.vh» vo- 
:. .n un s-*gg o d-'Ti t e , 
’ezor.a a »ra. iiootrl ene «ad 
e- : un d->'»'-.'.:'- d .-r a > -a e'e 
mentar-' a. ir» votare .-o.o »:*-' 

tare*. 

A tale : '.e Tele:‘ore deve 
presentare .s* i.u.i entro il l 1 » 
marzo al a corni'.: ss.cu-* eie*- 
torà’? che hi fornii:*» 1 elen 
co dei’a propr a s-uo.a e nel 
quale eg.. e iinerzo 


Comunicazioni 
giudiziarie 
a carico di ex 
amministratori 
di Taranto 

TARANTO - Ur. ex .mp:e 
ga'<». V.n»*enzo F.i.eor.»:. c 
stato arrestato ne: giorni 
.-eors. :i Taranto su manda¬ 
to di r-.ittura emerso da! so 
.-t.t’.ira pro»-.iratore della II-' 
pubb :«\u do*tor A quav.v.i 
La notizia ha un singolare ri- 
>vo!to po'it.ro Par.* mf-itt: 
vile a oegu.to d: una denun 
eia ;>er maltrattamenti e di¬ 
lapidazione dei patnmomo 
presentata da parenti del Fal¬ 
cone. sia emersa < .'elarg.zio- 
ne d: somme d. denaro a fun¬ 
zionar: e amministratori dei 
Comune per ottenere la sti¬ 
pula di un contratto d; tran- 
s. 7 .anc con ( cu: veniva xta- 

b.hta i'.ndeniv.tà d. espro- 
pr.azione comprensiva di in¬ 
teressi ;>er un suolo occupato 
da! Comune e destinato a 
strada ». Per questi fatti, av- 
veuu’.: negl: «..cii icigis.l e che 

r.velerebbero irregolarità am- 
m.nistraitve sarebbero stale 
emesse anche alcune comuni¬ 
cazioni giudiziarie a carico 
sia d: funzionari che d; ex 
amministratori comunali. 


Non venivano versati i contributi INPS 

Torino: truffa ai danni 
di 200 vigili del fuoco 


Si terranno tra settembre e ottobre 

In Veneto le « Settimane 
dell’amicizia con l’URSS » 


privo di quel’.'uppogg.o che 
solo la Fede rag.one un.t.-r a 
potrebbe garantire? E anche 
per questo che . sc-tenit m. 
de: sindacati » au:or.»m, >* .'li¬ 
ste.ngor.o il dir.tto d. sc.ojie- 
rare. 

Nel nuovo progetto :l.u 
strato da M-iZzo.a. par..» 
di «smiltiarizzaztcne totale-' 
e di un « nuovo regolamento 
d: disciplina che :r.e cento 
del fatto cr.e s: tratta d. un 
corpo eivi.e ma armato ». No.: 
s: vorrà vanire uno .'tatù.' 
giur.dieo che d. fatto . r. 
militarizza » l'.ntera ;x>!.g.a° 

In realtà senza una g-; n-*r.i 
le riforma — che afire.v. ut 


termini nuovi 


barn, del¬ 


la riorgan.zz.ir.one ae. corpo, 
del suo decentramento e di 
un diverso rapporto e» n la so 

c.eià. dei reclutamento e del¬ 
la prep.iraz.one pr»»■.olia¬ 
le e addestratila, delia d.vcr- 
sa ut: iizz.cz ione delle forze e 
del loro coordinamento -- 
non si potrà rage. ungere 
quello ohe è e deve essere 
l'obiettivo fond'imer.ta e d i 
perseguire: garant.ro al Pa *- 
fj una }X)!;7ia p.u off.olente 

Sergio Pardera 


TORINO — Una trutta eia- 
n:or«»»a e >:a’a .coperta a To- 
r.no. Contr.buti previdvnzi-i.i 
per parecchie centinaia d*. m: 
ìiom di circa 2»» v.gil: del 
fuoco, che avrebbero *!ovu’o 
es.-ere versati al! Ir.p> r.el ;»e 
ri.'do tra :i 1ÙS6 e il 1973. 
sarebbero stati invece ’.nta 
scali da ur.p.» zat: del.a 'ro 
vinci.» che. come 1.» lezzo 
prescrive. *.r. quel poriedo ri 
coprivano man-.oni imnimi 
st rat ivo :>r-\ -o il v ornando de: 
vizili del fuoco. Ma non è 
tinto Gl: ste.-o. avrebbero 
tratf.ato anche ’o Stato per 
V) m.lier.; «la ..fra potrebbe 
sa -re ulte rio: meni e*. Quest: 
ì risultati d; tre distinte in 
chieste condotte daUTnps. da 
un I .razionano de’, ministero 
degl» Interni inviato a Torino 
e dal comando dei vigili del 
fuoco Gu atti, con le relati¬ 
ve denunce, sono stati conse¬ 
gnai. a..a Procura della Re 
pubb..ca. li m.tz^trato che 
se r.t occupa e i! sostituto 
procuratore doti. Burzio 
Li v .rende ha deli’inered:- 
bi e Irozia quando una lezzo 
dolio Sta’.* elimina hiuini: 
..Co :*.»■'. coro»» de, vizili del 


tuo o idi! hi. .nra’t.. r.»p 
:>jr;o d; l.-.voro d: molti d: 
e ss. era regolato da contr.»tt. 
a termine, rinnovabili czn: 6 
mesi* Quindi, a tutti g'; e: 
feti:, que: vig.'.i de! :uoz.) 
« temporanei .> diventano d: 
pendenti dello Stato. 

Tr.» .1 '6*3 e '73. fra zi: 
imo.ecat. che h.»r.m .-volto 
mana.oni amministrative al 
comar.ùo de: v;g..'i del fuoco 
ci sono Silvano Strob.no. 3ì 
-»nm. abf.an'e a Renna Mar¬ 
gherita .n corso Francia 222. 
.que.-’i s: occupava proprio 
della distnb.iz.ont- degl; 
pendi a: vizili *» temporanei *■) 
e Pier Paolo Cerutti. captif 
fieno Affermano ; delegati 
.'indaca.i: «L .n.h.esta ira ev. 
deliziato pesanti re-pensabili 
:à nei confronti dn due .m 
piegati, in modo particolare 
a càrico dello Sirob-.no Que 
sti, durante l'interrczator'io. 
ha confessato d; non aver mai 
ver.raio quei vo .tr.buti e di 
e.vsersl appropriato anche del¬ 
la somma di 50 milioni, fal¬ 
sificando le somme dell’im 
porto deel: stipendi dez'i av¬ 
ventizi riportate sugli apposi 
t: ruoim. e mn-egnati in pre 
fr’fura ». 


VENEZIA — Tr.» .-f •eir.br-.* e 
ol-ub-e d. q i*.s’'ar.:io j*. ran¬ 
no 'uogo ne. Veneti le «Set 
limane de!Tarn, -.'-i cj.i 
TU n.one Sov.et.c.» » Il note 
vo.e .avve.i.mento pol.t.'b cui 
turale e stato dt» .=o . a un 
oon'ro. avvenuto mer:.i.--d. 
pamer.gc.o p - esst> .' Caias. 
gl.o reg.onale. tra .1 nr.mu st-- 
grdac.o drl.'.tinbasc.A'a so 
v.et.ca u Ro.r.j. V.id.m.r Eo- 
zoracl. il p-es.dente d-'l.» 

g.unta r**;.or...:-' To.meT.-'ri. .. 
pres de r.t* e .1 z prei.de.'. 
te de ; Cons.rl i rezcr.ale 
Mi' *n-'*t. -■* M»rvt:r. . .. 

^t-zret-i.'-o *..»: ora..’ flf.TA*.- 
aoc.ar.oite Ita. .1 URSS 

A qu-t.'to pe rno .n ontro. 
ne. que e e ara - 1 trac':»t*j 
un nu'r.to programma me 
ve.'t.rà con le sue m.a.t.fes'a 
7.0H. numercX'C o Ita del Ve 
r.eto. ne sezu.ra uno ra 
URSS dove .v. recherà una 
de.egaz.oa-e della g.'u.'.t.» e 
do. Cons.gl.o reg.onale. da! 
23 al 30 marzo. 

Le iniziative gà program 
mate sono numerose ed. a! 
to livello cu’furale. M t. .«•' 
o»nto a que--te. vi sara i io 
aia .-er.e d. .n.o.h:. e d.bt» 


t.ti che nveresseranno oltre 
i settori del.a cultura, anche 
quelli econom.c: e commer 
c'.ali. Nel 1978 una analoga 
imz.ativa si terrà .n URSS, 
-emme pronti 1 ?'» d» li c.'m 
:.» e dal C01.1.C..0 r.*z.**.i 
:>•: far con^c-me ,n Un c.a-^ 
S-iv.-t.-'a c.. .»-p**t. d-'l 
v»iro e de...» cu." i.« v» r,.:.*.. 

U* in z.at.ve co.-.cirdite per 
.e ,< scr m.j. • •• - i. o ma 
ivra su. tesor. deg.. Sem 
< -. V»m 7 > : un.» ,n »?':.» s ; 

r»p")ir*o azr.»o.*ur.-. n iu.-tr *. 
e. URSS con un'e.-po?.'•-* i' 
de. v.n. p.»r'.co,.»ri d. .».-u- 
ne reg.on. .-o*. .che ni Ve 
ro.r.». .n concom.tanz.» con la 
ra.-segr.a verort-.-e del vaiai, 
un.» ma-'.'.» de.Tr»rcn.lettura 
sov.ef.ca •.» Wnez.a o Vicen- 
z.» 11 un.» movra d. ottura 
iVenez.a». un.» mo-t.ra de.a 
cvmonau’.ea e un cO'»verno 
su...» medie.na a Pidov.»i; 
una se r.e d. comp'm.as. folci,1 
rjf.c. che porteranno .n va- 
r.e c.ttà del V»*n -to T» «.o.to- 
.- er./a de!»* *c»d.z.. 1.1. mu-.- 
ili l.l,':’ »• i.i.i'.i d*... U.l.O 
.le Sa..et.» a 


NAPOLI — Andrtott: ha ri 
sposto ai giudici che condu¬ 
cono il procedo per lo .-.pio- 
tiag'Zio Fiat 1 qual: avevano 
chhfto *e era po.-viib.lt* in¬ 
dagare fino in (ondo sul,’ 
operato d: ehi ha perpetra 
to per ann. .1 grave sopruao 
ni danni eie; lavoratori, su- 
neri lido :! «.-ezreto politico- 
»)pt>o.'ti) da; d : zen*: del S.d 
I. ’ «.-ezreto *. ha detto in 
sintesi Andreotti, non è «.-u 
perabile », almeno nella sua 
gran parte 

La n.-po.-’a è ".unta pio 
pr.o ne.Tudmn/a d. .er. ai 
giudici delia sesta sezione 
de! tr.bunale d. Na:»!i dove, 
come è noto, .a causa è stata 
dirottata, con una lettera 
che e .-tata letti in aula 
Riepiloghiamo .n breve qual 
era la que.'*.»in»' dibattuta. 
Con una o.dmnn/a eme.iso 
il 16 dicembre 1976 i giudici 
avevano chiesto al < Sid • e 
al « Sios-aeronautica » d: To 
rino di esibire con la massi 
ma urgenza e disporre il .-e 
questro de; < nulla osta sicu 
rezza » e delle relative schede 
.nformative r guardanti dipm 
denti deila FIAT dal 1967 a 
1971. Su questa ordinanze» il 
capo del : Sid . ammirae’io 
Casardi. aveva eccepito 1! pr; 
mo febbraio, con un mes.-.»e 
gio inv.ato al tribunale, il 
«segreto politico > Il tr.bu 

I 4 rt.tr ò..ù 7 »l n \ l » n 

un «parere» de: presidente- 
dei Cons glio. Ecco dunque, 
il parere deli’on. Andreotti 
« Ritengo — ha scritto il pre 
sidente del Consiglio — che 
la pubblicazione d: tutti zi 
elenchi r.feriti ad un amo 
di tempo d; molti anni pus 
sa ledere ,»z 1 .nteress; lezi: 
timammr."-. n-ervati del r- 
v.zio e d: *-*'7: cittadir. » 
'Da.*.') p ; »r*-* — conciai-' 
la lef'-m — pr czn: e=:r* r. 
za soitif "a d; giustizia . 
serviz i» fornirà a r.chl'. ' • 
tutti i dal; re ì*ivi a sp.**' 
f:c: càs. e persone *-. Una r. 
sonata come si ved" cu- o ir 
lasciando aperta la pia- b - 
lità di ulteriori « -'certa meri . 
ribadisce il cor.* ■-•".o genera c. 

Subito dopo, uno degli av¬ 
vocati di porte c.vile, B ami 
Mara Guidetti S- rra. ha pre 
sentalo una istanza di eme 
zm-' d n--'* c * ■ i’iir.'i' : ’,i del 
s'zr»** 1 n. »re basard»'-» ,-u 
diri’to alla difesa cin r.:V 
rmrro ae'- artico!- 3 ** 24 
ae a c-'s*.t iz.-in-' *-..m» 

h. » preeis-ito d. .-ubo-d :.ir¬ 

la propr .a r eh s -:a -» » so 
.1 > p > or.** n. p - ^ - -1 . ” ,ì * 

:e<cì che .a corre » * ì; o 

na> dee .da su ;.i',r.» 071 
os *-*••’'. ' -r.'r-i T ire-»- d. 
apr..e 

Sor.c d..e*s: .nfjtt; : ore. 
c-'.vs. che w-dor.o come arac, 
co.o « a co.ur.p.eta vez.ta :1 
isezreto pi.it.ci- m...tare » 
Non u.timo qu-.-. o d. C.i* »n 
za ro. per .. qua e An.drv.itt 
s; e impegnato a deporre per 
sona, mente quando la que 
st.oz.e onebe in qjeh.» sed*.* 
verrà so.levata S irebbe gra 
v» se il (ompriarr.entn t'- 
muto .er. per Napo.i dovesse 

i. peters; par: par: anche in 
quo...» oecas.one 

Dopi «'.rea .in .numi’: d. 
- ».*::»*." 1 d. » ani e a» .. tr.bu 
., » » ti.» d»*' di .ittv.ndcrv 
2 A.' ’-i de..a cori'- ». 


l’Unità / venerdì 11 marzo 1977 

Crisi delle nuove generazioni e prospeltive della società italiana 

Tra assillo del «posto» 
e timore della condanna 
a vita allo stesso lavoro 

Il progressivo irrigidirsi delle contraddizioni — Semplicismi 
sulla « poca voglia di lavorare » — Pareri sull'Università 
Come avviare una mobilità tra lavoro intellettuale e manuale 


Quanto p.u è acuta la cri¬ 
si, tanto p.u il nuoto preme 
mu fatica ad affermarsi c 1. 
vecchio è restio a lasciare : 
campo. Uno dei tratti di fon 
do della crisi italiana ita prò 
prio anche in un progressivo 
irrigidirsi delle contiuddizio 
ni: nel fatto che in molte sfe¬ 
re della vita sociale non s. 
può più tornate indietro da 
equilibri ormai rotti, da p>'. 
zumi raggiunte da! mov.men 
to opera.o, da d.r.tii e b.so¬ 
gni acqui..in o maturati d.».- 
le masse popolar, mentre tar 
dallo ad ai fermarsi i nuovi 
equilibri, le cond.zioni i>er far 
\ivero e avanzare ulterior¬ 
mente :! nuovo E .ipcno. 
l.iddov»* la conti,idd'z.one e 
p.u ione. 11 ver.iicano delle 
situazioni di «stallo»; esatia- 
mente nel senso che questa !. 
gura ha nel g.oco degli .'cac¬ 
chi. quando si e costretti a 
.l’.terronqxuv la par! .la. e a 
r ’Uinciare .1 -..merla peroii- 
sebbene si sia molto supero.-: 
in numero e m posi/.one. 110:1 
s: e lasciato al"avver-«ir.o 
alcuna possibilità d: muovere 
Di uno di questi istaP:» cor 
tamente fanno le spese 1 g o- 
vani sul terreno deU'occupn 

Z.IOIV*. 

Il loro livello di istruzione 
e molto superane a! passate, 
ma vengono oneri: loto solo 
. lavori p:u dequaluicati; a 
dà orma: per scontato ohe 
degli attuali 900 mila studen 
ti universitari aptx-na la me¬ 
tà potrà aspirare a un lavoro 
corri.HMindente alla qualifica 
che raggmngeianno: meno «•'«* 
lavoro piu nupetuoiu e la 
scolarizzazione, come ne'.e 
« polver.ero » di Roma. Napa 
!.. Palermo; molte migl.aia -- 
e comunque una cifra non in 
•onoro a que.'a che. con una 
logo titolo di studio, fanno gl. 
imprenditori — sono 1 laurea 
ti che fanno già gli opera:: 

: concor-i per il pubblico mi 
piego sono prosi <i'assalto, ma 
m moltissime località della 
penisola si segnalano neh.osti¬ 
noli evase di manodopera ma¬ 
nuale, mentre le stes-ie im 
prose « Illudono spc-iso la fx>r- 
ta in faccia a chi ha un di¬ 
ploma e una 'aurea perche, 
con le nonne conquistate ne 
gli anni passati ne coiisegu. 
rebbe un automatico passag¬ 
gio di categoria, anche se ini¬ 
zialmente accettassero di svol¬ 
gere le mansioni più um.li; 
eppure moltissimi sono 1 g.o- 
vani che fanno lavori precari, 
anche duri, sia pure « per 
una sola estate». 

("è molta semplificazione 
qu ndi. e anche strumentaliz¬ 
za?.-me propagandistica, in 
chi s ; limita a dire: « 1 gio¬ 
vani non hanno voglia di in¬ 
cora:*». Ma intanto, certa- 
»ìent» gonfiando a scopo di 
mostr.it ivo situazioni assai li¬ 
mitate. s: paria di immigrati 
‘archi «d eg.z'.nni assunti per 
.avo'i ; :u pesanti, come la 
•onde-ria e i! cantiere. 

Quale maledizione ripro 

'i’irc . ■ « ìu '»'«ì routritdd’.z!G 
ie italiana degii uomini senza 
erra e della terra senza 
intimi! che ’a coltivino anche 
.1 livello (le. rapporti tra la- 
oro prevalentemente manua 
e e prevalentemente intedet- 
tiale? 

E" un rnnipicxo mo-aico d: 
ragioni. C’è il latto che il !a 
oro manna:» <• il più faticoso 
•. insieme, ancora relativa- 
r.entc* jieggio pa gato del la 
oro mieìIettSSo:. Ci sono i 
notivi d. prestigio sociale 
» :u* bp.ngor.o :! netturbino ti: 
..na granale c.ttà a far studia 
r* da maestro ;! f.trito; an 
« he .'«• già oggi In stipendio d: 
un .r..'(-gnant<* e poco più de!!a 
. ,-ta de! -.io Ce l ideoiog .1 
. ir antepone :I prestigio de! 
rango a.la posiibiLta di una 
-i ferm.i/.one mdiv .d’ia.e ne. 

■ coro produttivo Ce !.» ixt, 
-.a.!.là nuova, offerta a !ar 
g .. .'trati d: giovani, di essere 
:: .ii'.len.l’i dai doppio lavoro, 
o da! lavoro nero de: propr: 
.* :i.tori, d: nronr: coetanei o 
;:».«i:r.:t'ira <1: .oro 'te.x.'i. 

Ma ce opratt’jtto. ntenia 

- 1. un'altra cosa ancora - 

*. nere d essere condannai: 
.» tare per tu’ta !a vita lo 

*.vo i.f.oro strettamente 
• • rra alo. jx-r q ian.ìo a pr: 
n » vi'".» pn.-v.ra .'tn;br»rt pa 
r. dossale. a.!a pretesa d; ave 
-• po'to - sicuro e una 

- z: rezzi d. promorcr.-' 
Ut •err.p>, "nrstii n aveva ’a 
-/an-'**;va d. d.vent 1 re «'•. 
g »n.o. m.prerri 'ore Ora s'-rr- 
r ver. r meno arche quo- 

- » cr.= . h» d.me/zato !a 
r ■ -./ o-e de; lavoratori d!0**r. 
r. :f. tr» fanor.-.a e faobr.r» 


e tra i divori, settori, co- 
.*,. » orna* la mancata soluzio¬ 
ne »lcl nodo odi!.zio ha eli¬ 
minalo la rotazione tra un 
alloggio e l’altro nelle gran¬ 
di citili Di questo irrigidimen¬ 
to d.ioutiamo con Giorgio 
Amendola e Biuno Trentln. 

„ La cosiddetta "sicurezza" 
dice Amendola — è una 
.1 ili.one Come m fa ad ave- 
io !a "sicurezza" di una v: 
ta. ti: una carr.ora. cii una 
promozione'’ In fondo '<* < v 
una categoria che avrebbt* b - 
sogno del Telasi .cita del ss - e 
ma. «lei non e."ere :m\ii<*.iu¬ 
ta i ibito «lUCs'a e pr»)i)*.i> !a 
gioventù. Quindi cucio ne'la 
ut:'.’.! jx*r 1 giovani ci » tua 
ilio.top a .'a di 01 ne : en t*. 

Non m. 't'inbia nega; vo, ad 
esempio, che un giovane lau¬ 
realo faccia due o tre mest e- 
n d.vet.-i pi ma di trovare Li 
sua strada 1 non potreblK 1 che 
ari-cchiriene m lo: inazione. 
Ne! tufo «ile questi) non a*, 
venga vedo da una parte una 
e-.pre.ss. one dei’a rigidità del 
sistema italiano, della man 
e.» 11/-1 d: mobil.tà -- forse an¬ 
che come contrai colpo ohe vi¬ 
cende che hanno fatto subì 
re .1 questo Paese una del!e 
;> u pesanti mobilita delia no 
stia eptx.i si pensi al dram¬ 
mi de, a emigrazione da! Sud 


al Nord — dal 1 'ultra una .1 
induzione delle poiMh.l.tu dei 
giovani. Non penso ad esem¬ 
pio che i progetti per il lavo 
ro ai giovani debbano assi 
curare una "cari era" qu.m 
to consentire lo svo.gimcnto 
di un lavoro per un per .odo d: 
tempo limitato e non legato 
alla "carriera" ». 

1! rapporto tra lavoro «* stu 
d «> |x)!ie nrobiem; .i".i. coni 
pie":. Ma almeno una co.-1 
v » ni tuor: con prepotente 
cni.i’.«*.’.'.» non v: jhiò esse:e 
una -evirazione -.gala tra ’.e 
due ci'.-»* Bisogna r.concepl 
te — u dice Trentin — il 
mpfxirto tra Involo munii.t'e 
cii nti'i'.ettua'»* Da una p.i: 

’e i'<* io .'Ciui.ior o tra oliti¬ 
la e domanda d: lavino qua i- 
Hcato da parte soprattutto dei 
se’tori produ!t .vi. Dall'altra *.! 
latto che anche la migliora 
università o scuola professa' 
naie non Leniscono una for¬ 
mazione che possa essere :m- 
medi.it.imentp adattata ed uti¬ 
lizzata. Ce un distacco che 
può essere accorciato, ma non 
colmato de! tutto e c'è una 
contraddizione. Fd e propr.o 
questa contraddizione che 
dobbiamo gestire anzi dob 
biaiiid smettere dt considera¬ 
le come un antagonismo m 
valicali:.e *. 


Programmare ali sboccili 


Come getz.riu'i « Intanto — 
prosegue Treni. 11 — termo le 
stando che la scuola dovrei) 
be svoigeie un ruolo di for 
mtiz.one generale e non di 
acquisizione d; privilegi. «•'» 
tutto un ordine di poxs.bi'.i 
ta di utilizzazione delie So*, 
zi* g.ovun.ii in un lavoio ne! 
lo stesso peruxio in cu: sono 
a scuola Oggi rV una sol- 
toniilizz.azione 01 gallica, e non 
soio de. doc«*nt: cper ; qua'.: 
a volte s; verificano s.tua/10 
tu veramente scandalose): !a 
università brilla [>er li suri 
totale isolamento dalle strir 
ture della vita produttiva; e 
non parlo solo di fabbrica, 
ma anche di sanità, terrifoi.o. 
e casi via. In secondo luogo 
c'e l’osigonz.i conip;«*isivu <1: 
iendere molto piu stabile di 
quanto non ’o sai attuabile:*.- 
t«. il rapporto tra scuola e la¬ 
voio. con una mobilità nel 
due sensi ». 

Mu come avere una niobi 
'.ita. nei due sensi, che non si 
ponga in termini di gene:.» 
/ioni, non significhi ne la con¬ 
danna a vita ad un determi¬ 
nato tipo d: lavoro, nè — il 
paradossale e solo apparente¬ 
mente incompatibile ri¬ 
svolto la difesa rigala de. 
posto di lavoro qualunque es¬ 
so sia e dovunque si trovi, 
quel posto, in quel settore, 
in quel luogo, 111 queiia fa!) 
brica. e nessun aitio? Molti 
sono 1 temi che fin.scono con 
i1ntrecc1ar.1i nel tentativo ci: 
dare una nsixista a questo 
quest ito. 

Diversi quindi, sono anche : 
pareri che abb.umo raccolto 
xjx-eie a proposito dell’umver 
sita C'è ehi insiste, in pi»iti 
colare per l'università, sui 
compiti d. formazione gene 
mie e non di acquisi/.one di 
un «diritto > a un deteim.na 
to posto di lavoio. e c'e eh: 
mette l'accento sulla pio 
grnmmazaux* degl: ‘-bocchi, 
sull'or.cntameiTo dei'a cobo 


cazione degli studenti. C'e .1 
grosso problema se la cultura 
debba essere piovalcntemen 
le ìnti’sa come valor»*, o co 
me strumento finalizzato alfa 
attività pioduttiva (anche nei 
.'♦‘liso di produttrice di cui 
tura t. 

Alcuni comtMgm c; hanno 
parlato con molta comm/io 
ne dei’a necessità di doi.m: 
taie nel compiono il nume 
10 della [X'jxii.izume universi 
turai; .litri hanno escluso che 
si [X’isa fare senza un con 
senio da parte degli iterai 
piot.igonist; K c’e stato an 
che chi ci ha fatto notare 
che un costo generale per 1! 
Pae.it*. e naturalmente, per 
coloro che producono, sui qua¬ 
li va tutto ad addossarsi, non 
duo essere deciso soltanto «fa 
coloro che ne muf 1 insceno, 
ma dal!',mera collettiva à 

Tutti sono d'accordo comun¬ 
que sulla esigenza di un mu 
t.«mento del segno di c!as.,e. 
«iella comixi.il/ione sociale d'* 
gli iscritti alTuniversita. 

Ma 1! problema de! rapporto 
tra lavoro intellettuale «• ma 
nua'e. e p.u in generale tra 
i lavori piu qual.tirati e gra 
liticanti t* quelli più onero 
si e « meccanici » va oltre la 
questione de! lutino dell'un, 
vers.ta Trentin affaccia una 
idea che tutti lardano 1 la 
vor. più alt: e quell: più bas 
si « La strada :ne!u!tab:V 
che bisognerà percorrere -- 
dice, pensando alia realtà de 
'«■ grandi fabbriche — e 
.(."Unzione da parte del co 
lettivi) dei lavoratori, mav.ir: 
a turilo, de! complo'so de 
rompiti. Ozg: uno spazza 11 
reparto, domani magari coor 

d.na la formazione dei la 
vor.itor* nuovi a-vsunt: Ceto 
ima soluzione non può es 
sera rappresentata dalla 111. 
stiiica/ior.e elei paraaggl d: 
categoria che non inni ino 1.» 
org.»n.zzaz,onc de! lavoio. ma 

s. hm.Ltr.o ad ave io un va 
loro .'iiltii.-i c 


Disgregazione sociale 


< Su questo fronte comun 
«I k* — anime*;*-* Trentin — 
: movimento operaio nei suo 
ms.eme non ha colto i.» ver. 
tral.ta dei problema Ha ;x 
salo uno sofie ina cìie 1: trai 
tane de. problema di un'al¬ 
tra epcxa Invece 'j questo 
punto sono ;.n gioco le n.-- 
cecità vii ih riel’o sv.lupTX) 
cie.rmdustri.» cap.talist.ca. b. 
fronte al rif ut»*, r.on dei la¬ 
voro munuH.e. rn.» del altero 
ntanua.c con <onTc, la mo 

u.i.ca ci*.-;, orzai'.././*(/..or.c .:. 
d.istr.al* c* ri**l modo d; lavo 
rare diven’.t i*.ver.7:a> .-e s. 
vjo.t* sfuggire olTalternativ» 
tra lavoro forza'o e disgrega 
;:nr.e de! •«’v'.itu boriale ri'*! 
Paese, o alla somma di en 
trantbc 1° rose, come durra 
'tr.» .'esperienza d-.TArr.erraa 
.at.r.a K' *m problema quieto 
a. tu*:. : Pera . ».» :>.:a..stm. 
r ev. m o de l !.<«s*ro. con 
u It-'renz,* r'-ie ne anb:.»rrra 
-00 .ir. » -*'u’*’:r.i ir.'ì : 
'*r:a e ri* *■ » p.u frag 

.e d’Europ». ma abb.air.o 
*e.mp. p y co", degl: .1 tr • 
E forse, d.vt. ) que.-t: prò 


b>*nr. c\- cj’iaVo.*- \ ci. p u 
protondo, che Marx r.e! sranm 
.«orso aveva visto con eh .1 
rezza «entrando l'.ina :s: prò 
pira suii»* condì/.on di div. 
none del lavoro c reate da. a 
glande mdustr.a. t su < u. ;>>. 
1. « attenuata .'a* ter,/, ore S : a 
: <•!..« Csix ri'-n/.t t«*or ca e nr 1 
*.r.i del.a II Ir.t* rnizrar.ale. 
s a nelle success ve espera n/*- 
del mov.mento opera’o. la va 
i >r.7/a/.one cF*i 'avoro ma 
nUfi.e '[>erao si trova a non 
superare .. hm.te oconom.*. 
at.<o d*.. ret'.bi.re <L p.ù. de. 
•ut» .ar»* nteg! o :1 lavoro op¬ 
ra.» c del elargì, un presi - 
go -O'.Te dr-gno d: una se 
r.età m cu: : pr.idut'or: s. 
sonr* so'Ta*’: a .0 sfruttamrr 
*■'• da rwr’e d: altre class . 
C-'rto ’nrv'or.v che s: apm- 
.1. rac.'.U'- omento d**. a d.smn 
za tra .avoro manuale e !r. 
*c ..ettua *■ r. n può fi-ere pc 
.-•.<> in terni.:., .«.-.tra"... ma • 
tati. dm.orarano che e fià 
piot cma di oggi. 

Siegmund Ginzberg 


Negativo il giudizio della Lega dei poteri locali 

Vanno riscritti i decreti sul 
completamento regionale 


ROMA — Ur» j.udi/,.o (. u*e 

t.. .rr*r.cg-it.vo e 7'^.. 
;r.. a-*, a«cdi- cg.»t. 
r.c-t. dt». governo ..n .-.* 

:.. ./.ar.e de...» .eggz r. 332 »- 
.-•.rn e^-pr/s.-o ria. a d.r*-7 o 
r.* r..»z.on »lc- n*-.l.» Irag,» per .** 
Af'C.ox.t e . po’eri .oca.. 

ì . sC— 2. ;» ! ft r.l.n 

.u un avr.umer.to — 
.« ^»,:.tritirando con io sp.r.to 
.- »àd.r.tiara con .a .citerà 
d- e. h g?e. m.r.ncc :ar.o ur. 
*..»• e arr*-;r<*.mcn:o de. '.r.’ra 
s sterna dc.lc autonoma 
c segnano, ar.cne rispetto a. 
.ut..:*»:, t~a«i r.nivr.t. d: tur. 
z..c«v. dz. '72 <d.»g.. app.»rat 
«.entra', a.a- Reg.on. ■ ndn. 
una pesar.::* r.valsa de.Terga 
n.zgazior.e burocrai.co-cenlra 
ca dillo Stiro Per ?.un 
.-»-ro a questa co.)..ao.on^* 
gu'.c.rai r.o.l La ’.- a Ita 


vo'gere > corra Iti* :or.. d / *..o 
(à,:::v**«:.*. Ci.aun.n. e *» 
n.s.»f*r.dcr*- p.razzar.'«*u:*g«v’- 
.*- .nd.cazion. emerso da. r«- 
«i convegni del.e K* gu.r.. 
^ : a M .aito <• *» Ct-»tar. 

/ .1 A l 

I.» I.* r» considera pertanto 
«d.ff »..-•. per r.o.i d.re ut. 
',»• V..D..C * Tarili ro <i. 
raro g.. ^cnem. ui;r«iverso a 4 
g. ust** menti: * . dee re t. de .e 
-at: ri*-!.» 332 r.or. po.-.-.ono es. 
.-«■ra » d,»F. d-veno esser»* 

p.uttojto compataniente r. 

r.tt. >* 

A c .osto scopo ,a Lega r. 
volge un appe.ra a luti, g.i 
ammin.strator. — de.le Re¬ 
g.on.. ae.'.e Prov .nce. de. Co 
mun. — affatene .«» consulta 
pravo*:.» dal a .egg* sia 
monalito ri. «md.ea.e r.e.a - 
b.ir.i7.or.e de; rìccrot: attun- 


t v ». e parche questo storzo 
.- .» .-a ’vr.j’a ,«tt r.»v» r.-o di- 
bil!.*. n-..0 »tiv’Ti.Lt.c o.^it.* 

ve. d'a.tro canto « e or za n.z- 
.az.on: sindacali de: ..«vor*- 
t r. e . c.ttad n: devono «.ve- 
r * re.-. p.»rt»*c.p. di ur.a bal- 
*ag.’a» » he non r.gi«rd>« so.* 
tante» poter: e tunz*:v. del 
s sterna» d*'i.e fiutor.om.e ma 
.a intera r.ergan.zzaz.one n.o- 
dema. articolai e p.ur.».. 
ci del.o Stato italiano 

Un g.u.f z.o n» gat.vo sii le 
proposi».* governative e stato 
espre.-sO ar.cne d.»l,UPI 
.n quanto e.sse «d^Tidono e 
as;xtttat.ve d. quant. consi¬ 
deravano .a legge Come una 
essenza»le oecas.one per dare 
f.na.mente concretezza al 
progetto costituzionale di d*- 
» entrarne nt.i po..tw» dai.o 
òtato .ta.iano». 


\ 
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Ricordo di Giulio Maccacaro 


Dalla parte 
del malato 

Il nobile testamento politico e morale dello scienziato 
e il coraggio di una scelta praticata giorno per giorno 


I temi del dibattito apertosi dopo le dimissioni del presidente 


Che cosa fare per la Biennale 

A colloquio con il compagno Adriano Seroni • « La situazione non è facile ma è possibile affrontarla recuperando l'impostazione unitaria dei 
programmi e pensando in primo luogo agli interessi della cultura e di Venezia» - I termini nei quali è stata definita airinterno del 
direttivo dell’ente la proposta di una iniziativa sul «dissenso» - Riaffermazione della piena autonomia contro ogni ingerenza esterna 


Non sono ancora tra¬ 
scorsi due mesi dalla mor¬ 
te di Giulio Maccacaro e 
il dolore per la perdita di 
un amico e compagno così 
caro si esacerba di giorno 
in giorno, a misura che ap¬ 
paro in tutta la sua eviden¬ 
za il vuoto incolmabile che 
la sua morte ha provocato 

Più si riflette sui modi di 
gestire la « difficile eredi 
tà » che ci ha lasciato, e più 
si delinea la singolarità del¬ 
la sua figura umana, l’origi¬ 
nalità del suo pensiero scien¬ 
tifico. l’ardore della sua 
a/ione politica anche (pian 
do poteva sembrare a pri¬ 
ma vista ingenua e * prov¬ 
veduta per la totale man¬ 
canza di calcolo e di politi 
cant ismo. 

Per tutte queste ragioni 
ricordarlo oggi, quando l’ir¬ 
reparabilità della sua scom¬ 
parsa ha vinto le illusioni 
soggettive dell'affetto, deve 
portarci a riflettere su al¬ 
cuni momenti significativi 
della sua ricerca e della sua 
battaglia politica per trar¬ 
re indicazioni sul modo di 
conservarne il ricordo nel¬ 
l’unica maniera seria ed og¬ 
gettivamente possibile per 
intellettuali elle hanno fat¬ 
to a suo tempo la stessa 
scelta di campo che lui ave¬ 
va fatto e per la (piale ha 
consumato, in cosi breve 
spazio di tempo, la sua stes¬ 
sa esistenza. 


La « medicina 
del capitale » 


« Dire medicina del capi- J 
tale — scrisse nella lettera i ,, | )0 . 1 ll 
al presidente dell’ordine dei i l j >ZI01 . 
medici di Milano —• è in- , l U 
tendere molto più che una ZUH1< ' 

indicazione storica o socio- ‘ * 
logica: è proporre il risii!- . \ ‘ 
tato di un’analisi politica se | V* ' 
condo la quale il comando ‘ 

capitalistico — nelle socie- j 1 e 

tà da osso egemonizzate — j ' “ , 1 

è portato, per la necessità ! ‘ ‘ , 

della sua affermazione e [ f 
per il controllo delle sue ‘ 

contraddizioni, ad assumere ' . 
la gestione totale del siste- ‘ „ 

ma medico in tutte le sue ; ‘ ‘ 

parti e relazioni ». Nel PJ72 !* ■ 

queste affermazioni di Mae- 
caccaro. ponevano nel bina- \ ; .. 

rio giusto — duello dell'ima- l.njT-.rj. 
lisi marxista di un fermine- 1 
no cosi complesso come la ■ 
medicina e l’assisten/a sa- 
nitnria — l’insieme deilc ri- | ' L 
cerche e delle denunzie elio i 0,11 * 
avevano elevato il dibattito ! ”• m 

politico-culturale in atto in ‘ ‘ - 

Italia sul tema della rifor¬ 
ma sanitaria, dando loro un - s, ‘ 
senso ed uno shocco total- ni di 
mente in sintonia con le lot- sottoli 
te clic i lavoratori combat j ti tilt 
levano per raggiungere que- ; sentot 
sto obiettivo. j pj ehi 

A miei momento erano , re nu 
già chiare le intenzioni del ! s f a j, 
sottogoverno mutualistico, ; sogget 
dei baroli^ della medicina. ! ] a Sl) j 
dei pirati della salute e del j re j| 
corteo di lacchè e di servi- i tolare 
tori elio teneva bordone ad j n p a 
una delle più lucide opera- j q ua | e 
zioni di sfruttamento che si , M . t . j. 
sia realizzata nel nostro Par : don/a 
se Quasi il nove per cento : t ,„] 

del prodotto nazionale lor . s ,. orso 
do impegnato nel settore sa- ! 
nitario senza che la salute • 


| concessa, né la sua illusione: 

. (putidi nemmeno l’innocenza 
| O si danna col capitale o si 
.-uiiva col lavoro ». 
i Questi lucidi convineimen- 
; ti lo avevano portato di slan- 
I ciò a combattere alcune me¬ 
morabili battaglie: da quella 
I sulla sperimentazione scien- 
| tifica (in difesa delle « cavie 
, umane • contro la pratica na- 
> zista a danno di bambini, di 
’ donne, di vecchi, di lavorato- 
I li), a quella per Seveso (uri 
, crimine di pace, esplosione 
! della barbarie scientifica cui 
ì l’ultimo capitalismo — ormai 
! alternativo alla vita sociale e 

■ naturale — affida il compito 
I di legittimare la Mia pretesa 
| di eternità. come vita senza 
, alternativa.-. 

; Kgii aveva individuato 
l chiaramente collie oggi oc 
j corra, più che mai. una me- 
! dicina che si impegni alla 
j ricerca cd alla rimozione di 
tutte le cause di sofferenza, 
dovunque e comunque esse 
siano riconoscibili: non sol¬ 
tanto nel germe o nel gene, 
non soltanto fuori da un im- 
1 perturbando processo pro¬ 
duttivo. ma proprio all’in- 
terno della sua stretta che 
spegno nel l'uomo la libertà 
di essere sano o nella medi 
ema la possibilità di essere 
liberatrice 

I.a ricerca su vera e fal¬ 
sa prevenzione è stato uno 
dei bandii di prova della il 
luminate/za politica o scien¬ 
tifica di .Maccacaro. Criti¬ 
cando il fatto che. nel sen¬ 
so correnti*, parole come 
prevenire curare guarire 
hanno in comune il termine 
di riferimento -- la malat¬ 
tia — egli sottolineò le due 
j operazioni, cariche di impli¬ 
cazioni mediche e politiche, 
clic derivano da una conce- 
! zinne così restrittiva e fuor¬ 
viatiti 1 : orientare l'attenzio¬ 
ne sul patologico, distraen- 
dola dal sano e concludere 
entrambi neH’ambito indivi¬ 
duale separandoli dal sociale, 
j « La prima induce a ritcne- 
! re die sono sani tutti colo- 
j ro clic non sono malati, ol- 
! tre alcuni malati che non 
sanno di essere sani. Equi¬ 
vale aU'affermaz.ione. abba¬ 
stanza perentoria, dell'og- 
gettività della malattia - la 
quale esiste in quanto tale 
così come esistono criteri 
oggettivi che consentono di 
verificarne resistenza: la 
somma di questi criteri de¬ 
finisce il sapere medico del 
! quale quindi il sanitario è ti 
! tolare indiscusso ed esclusi 
I vii. mentre il inalato presta 
alla malattia un fisico ed 
occasionale rapporto ». 

Si* si invertono i termi¬ 
ni di quoH'nffcrmazione ner 
sottolincare die sono mala- 
i ti tutti coloro che non si 
: sentono sani più alcuni s a . 
j ni die non sanno di essi*, 
i re malati, l'accento si sno- 

! sta immediatamente sulla 

1 

! soggettività perché * basta 
; la sofferenza ad autentica- 
i re il sofferente: come ti- 
| tolare di una salute defi- 
j nita in positivo e della 
| quale egli avverte c pati- 

■ sic la perdita o la deca- ; 

■ (lenza. Da questo momcn- 1 
; to egli è l’autore di un ri: 

; scorso die non ha più pi r l 


volontà politica impegnai)!- 
le ». Perciò la medicina (le¬ 
ve essere preventiva, socia¬ 
le. collettiva, umana nella 
misura in cui — quasi la 
pagina di un grande testa¬ 
mento spirituale — recupe¬ 
rato il colloquio perduto tra 
una medicina sempre più 
oggettivizzante ed una sof¬ 
ferenza sempre più soggetti¬ 
vata. ricomposti i frammen¬ 
ti di un atto medico (iena- 
turato dalla mercificazione 
e dalla oblazione al pn*e- 
re, restituisca al malato e 
al medico la loro integntà 
che li faccia essere 1 mal- 
mente dalla stessa parte: 
quella dell’uomo contro il 
potere, quella del Saturo 
contro i: capitale. 


Potenzialità 

liberatoria 

l.'n testamento spirituale 
indirizzato fondamentalmen¬ 
te al medico, la salvezza del 
quale è col malato. « Se -a- 
prà passare finalmente e ve¬ 
ramente dalla sua parte, es¬ 
sere con lui nella lotta per 
il suo diritto di salute e 
di vita, rifondare con lui 


Per gli antifascisti delFIran 


una scienza 


sua misura 


ed una medicina al suo ser¬ 
vizio. schierarsi dunque con 
le classi sfruttate contro 
quelle egemoni, sapendo che 
il giorno in cui i medici 
intenderanno la profonda 
politicità e potenzialità li 
bcrntot »a del loro lavoro, 
la medicina del capitale a- 
vrà cessato ili esistere * 
Questa è dunque la dif¬ 
ficile eredità di Giulio .Mar¬ 
cacaro. il messaggio uma¬ 
no e politico della sua trop¬ 
po breve esistenza. Il pian¬ 
to con il quale abbiamo rea¬ 
gito alla notizia della sua 
morte improvvisa deve tra¬ 
sformarsi in impegno co¬ 
stante e perpetuarne la me¬ 
moria nell'unico modo che. 
attraverso Lcseinpio della 
sua vita. Ila chiesto a quan¬ 
ti sono stati partecipi della 
sua lotta: l'umiltà coraggio¬ 
sa di una scelta compiuta 
e praticata giorno per gior¬ 
no. 

Severino Delogu 



Dal 5 marzo è aperla a Scandicci nella 
Galleria « Il Ponte », per iniziativa del Co 
mone e delle organizzazioni democratiche e 
sindacali, una mostra di pittura e scultura 
dedicata alla lotta dei patrioti e degli anti¬ 
fascisti iraniani. Le forze di opposizione al 
regime tirannico dello Scià hanno proda 
mato il 1977 anno di solidarietà con i prigio- 


; nieri politici nell'Iran. Nella mostra, che re 
sterà aperta fino al 20 marzo, sono esposte 
opere degli artisti esuli iraniani Aras, Bavar, 
Nader ed Olia e di un folto gruppo di artisti 
italiani. Nella foto; una delle opere espo- 
■ ste, di Tono Znncanaro, dedicata a Safnt 
Gharemani, da trent'anni rinchiuso nelle 
carceri dello Scià. 


Dati statistici sui paesi che hanno già attuato la legalizzazione 

Aborto fuori dalla clandestinità 

Il fenomeno più rilevante è la diminuzione della mortalità che negli USA si è ridotta 
di sei volte - Stimoli allo sviluppo della informazione sanitaria e della stessa ricerca 
medica - L'incidenza della educazione sessuale nella regolamentazione delle nascite 


» : scoi mi cnc non iki piu pi r 

<lo impegnato nei settore sa- . oa! , ptt(l Mlltanlo j>Ms\n 
nitario senza che la salili* . ( ,. (m m;ih . s<prp n 

degli italiani abbia risentito j pc . PC | llto bene-sere di un *-i- 


positivamente dell’impiego • stenza ed in 
di cosi rilevante parte delle | un raj) 

risorse nazionali Tutti gli j analitico ma 
indici di salute in netto re- J quale chiede 
grosso, tanto che l’Italia è j to 1 inlerper: 
l’unico paese deH'Kuropa j 
Occidentale nel (piale l’evo- i 
lozione nosologica pre-enia j Dilli! 

un dato singolare - la crosci- J pulii 

ta parallela della patologia : ^ * 

della miseria e della palo- j 

logia dello sfruttamento. ! iiGii.it 

: >ce pertanto 
Le riflessioni sempre piu ; jj a n , a a ]>, 

frequenti ed intense su que- \ 7an( ] 0 , ;na 
sto tema avevano consentito ! di teriuin: e 
a Maccacaro di individuare | trasforma/ior 
chiaramente quale nodo ia ( in base ai 
scienza medica deve scioglie- : maiattu non 
re per superare la crisi che j cssstive e di 
la attanaglia dal momento in i rt, < a ‘“-* 
cui ha dovuto scontrarsi con j ac*er-urne 
realtà emerse da! seno stoso ; ma ’ 

delle sue contraddizioni. j '* nz ‘ 1 . i',, .’ 1 
. , 1 tre :nfa T ti 

La contraddizione uomo i xr - liM \ l ( jj 

natura, della quale si vuole 1 s ;‘ <Jp l|no ^ 0 i 
sia espressione la patologia i ■ ' ' 

infettiva, è stata affiancata , ' -' 1 , 

in Italia (non sostituita» da! , - £ ' * .' 

la contraddizione uomo no . ' 1 M1 '* 

mo. per la rilevanza epide- . I- 3 prevcr 

niiologica che ha assunto la ) ù»*’ promozio 
patologia degenerativa « Nel ! la salute e 
momento in cui si impone ia j non può clic 
realtà soverchiarne di una : l’ambito soci; 
patologia che nasce dall’or- v p a e ,ji j av 
ganizza/ione del lavoro, dal ; , Prevenire 
l’espropriazione del tempo j . . 

vivo. daH impoverimonto del . ' uo ’° - ‘ h,nf,u 
la convivenza, dallalienazio ! I 3 

ne del corpo, dalla .leeoni • e derivarne < 
posizione sociale, dalla co- , zioni di anni 
strizione urbana, dalla spo- ; \ t *nto por qui 
liazione ambientale, da tutto ; 
ciò insomma, che è modo. ! , ‘ 

atto e materia dello sfrutta- ! ,a ' on, l ,,u 
mento dell’uomo siiH'uomo. ; collellivamen 
la stessa scienza medica è co ' ché. nunif. 
stretta a dirsi ed a viversi ' chiedo non 
dalla parte di quale uomo. ’ ( competenza 
Nessuna neutralità le e più • nibile ma a 


| stenza ed inaugura col ine- 
I dico un rapporti» non niu 
; analitico ma dialettico del 
1 quale chiede a buon d:r:t- 
' to rinlei personalità ». 


Dimensione 

collettiva 

Prevenire non m ufi-ri 
>ee pertanto p:u alla ni.i. -.t 
tia ma alla sa'u’e. * - e*>i- 
zando una totale :nve r -:one 
di teriuin: ed una radicale 
trasformazione di eoncett:. 
in base ai quali '.«iute e 
malattia non -onn reaou eo- 
osistive e di .-egno onpo.-t»» 
per cui alla «iefim/ione ed 
aH’aecerLimento delia pn 
ma bastino !'i*l,*nt:ia e l a- 
senza della seconda Men¬ 
tre :nfa T ti e.-i-iono m*!?: 
modi di e.-sere malati ne 
s:ste uno >olo ti: essere - 1 - 
ni - realizzare la pienezza 
del proprio bene-sere psico¬ 
fisico e sociale. 

La prevenzione è dun¬ 
que promozione e tutela del¬ 
la salute e la sua azione 
non può clic dispiegarsi nel 
Lambito sociale. Lambito «h 
vita e di lavoro dell’uomo. 
• Prevenire per la sabre 
vuole, dunque, dire coglier¬ 
ne la dimensione collettiva 
e derivarne corrette indìc-i 
zioni di analisi e d: inter¬ 
vento per quella individuale. 
Ma vuole anche dire che 
tale (empito deve e.-sero 
collettivamente assunto, per¬ 
ché. manifestamente, ri¬ 
chiedo non solo tutta la 
competenza tecnica dispo¬ 
nibile ma anche tutta la 


In un art .colo su! La borio 

appai-o :n liuiii'alu US 

gennaio 1077i Giovanni P< r 

l. nguer indicava : proo-.--; 

jxvs 1 ! : v: che !.« legge pilo s i 
sonare, e che sono tre: - ra 

.-torire una parte degl: aio: 

t. dalia eiandes:m.ta a'.ia 

te a. ridurne lompV.-.-iv 1:1 - . 
tc :ì numero, progredire n: : 
’.a rego.a/.one delie na.-c : *e ». 
F. ins.steva sulla necessità ci:-- 
.»: metodo attuile dola cdc : 
e zione iLatvirto come reato» 
s. .-o.-t.tiu.-ea -< i. progr.’s--.» 
de.ia eo.ro :cr.za .--.lenti:.ca. d-ri 
.*.■ ! or/e produ::; - .e. de', a .-o 
!:d.»r:e:,i uni.ma --. Pur? re può. 
glifo, que’.’.o che ancora ina 
vi» - .:.» a .-ut-codendo »co:r.e 
j.'ì .ì v• oiìu !(> r.»'. ra.<o cit. 
ti: - .erg o» t- che s. “er.ta d: 

u. -.-: - e;e m opera : p i» spre- 
g.udica:. me'txi. d. propagan¬ 
da 'error..- ira pre-er.tar.d** a!- 
ia ,)o;*o;,i.7;ora- -una viso::- 
d .-torta. .-«• non ta!.-.i:ca:a. 
de: :a:ti. ni ".".a speranza ohe 
rondata fo.r.vog.i : rapar.--- 
r-entar.:: do’, paese ohe do- 
vran.no qu.tr.to pr.ma e-nr. 
n.ere loro voto a - Sena'o. 

Torna qa.r.d. .1 p^ojxv.to 
ir. ir - ionio d. Chr. Tietze e 
S t ap.x.r.-o. q ;.is: oo.r. 

ti uux'ra.'.eamente s que!!o d: 
Giovanni B- riinguer -uiia r - 
vista antera ani z* a- 

"icr.v: j*ì • g* r.u.i o T-.c 

'r’c-7: aborro-: 1 e che. come 
d.oe :i .-otto:.te o - .-omn.a- 
rio. d.mostra corre .1 r.egii ni- 
* - 3Ti di coi .ìnn- In icr.dcn v» 
a ila .egai igzaz.or.e de.'.‘aborto 
ohe s* è verif.oata in moi e 
parti dei mondo, ha condot¬ 
to .» nuovi studi, ad una P u 
oh.ara pre.-er.tazione de. da¬ 
ll ai r.'.:gi:or.»mer.to delie te' 
u che med.ohe e ad una d.- 

m. nazione dogi: ir.d 01 d: :nor- 
taiita >*. M: pare qu.r.d: epe 

v. i.ga ia rx-na d: r.i-sim-r-' 
brevemente a c ini de. d »". 
e dei.- cor.s.der-izion: oonte- 
p.ut p.eii’artioo o. 

La pr.ma rors: r.i? one ohe 
hanno potuto fare gii aire 
r: (ohe de! prob.ema deii aiv t- 
to r.ei suo: aspetti sia me 
die: che .-ociai. s: occupano 
da parecchi anni» è che nei ’1 
macz.or porte de: paesi i’m- 
fomiaz.one suii'aNirto e d« i 
tutto .nscdd.sfaocntc. R:t<r 
nero su que.-to punto p.u 
avanti. Ma vaie la pena qui 


d. accennare a; fatto che n.*n 
.-. .-a esattamente quanti abor 
t. vengono eticttuat: ogni an¬ 
no il** - , moiuio: ie c iré oso: - 
..»!*,.) tra . e 1 S5 ui.iiop,.. 
D; que.-I. ,-oio la mila e 
(oro- If-g.iie. E quando s: d: 
•e ’eg.tic .-. :a r.‘er:n>-nto a! 
numero tota!»- d: aborti •• 
quindi mettono u.-s.eme 
: paesi ne: qual: i'a!.*orto e 
già stato legalizzato e quel!: 
p.e. qual: non ’o e: : da*, 
d.vengono «muri, -rarsamen 
- e .-.gn.ttca:: - . - ;. 


Differenze 

sociali 

Iute:». .-ono a', un: J 1 
.-: .1 . :jg - .:«-rdun:: 01 - » 

1 P.g e .iW-.'.-.Il.n .n Pur.»;, 

.ÌOJW . .*ppj <'»*.«/.OI*C vit‘...ì J 

-it* <7 or.c * 

ib»r'o :n fì a.: H:e-.ig.a. p.*:-. 
lu-7 I dai. mo.- - rano orse 
.mmeiiiatami-nte .-. t-obe un 
.m : x)P.en*e af:.u.-.-o d donne 
proven.cnt: da mie.-: nei qua 
1: i .jÌMito r.i-n era ieg ìi - -* 7 1 - 
"o e ohe .iitdìv.«nn ad .-.bor*:- 
Te ,r. Gian B.e - .«gr..l A Tu¬ 
lio ,1 ir.ano ;v-r<> oh-"- i'ab.r 
*0 ver..va egui.z/ato p.e; v ir. 


iv.dtv.i co:rei.».:intente. E' 
vece .lumer.*.; - a da ia Spazi -1 

e. I.: modo inipirv fl'iUII- . 

.i.i i lrai.a. Secondo que.-t: d» 

- : ne! lf*74 s: Sarebbero r. - 
■ - ate ad abortire in Gran Bre 
■gr.a ! ‘ite") donne .tai.ar.e: nei 
i t*7 - oitre 5 000. 

Sono cure ohe tanno ir.ai¬ 
to pensare. Anz.tutto perche 
d.mo»-*r.»r.o ohe .-. va d.for. 
dep.do .: concetto oh; Lab-ar¬ 
to e urta o.v-v :ii( - -’’c seria *- 
ht .:. mi come ia Guvn 

B>-')gp.à ne. q i.t e*- - o »* 
era e nanr.o t.i.vi!'..-:o m - 
d.< he mig’ior. «he r.o . 

in Ita.Qo ài cer. - u» 
UP.O deZU a.'IX-It. p.u dr.ui 
m-it.e: e immorai: de.ia no 
stra attuale situazione: eh: 

r.e na !a po.-s.b.utà ecor.o- 
m.ea va ad abortire aliestero 
•sebbene non sia dei tutto 
sicuro ine .n terni ni econo¬ 
mie: oo.-to sia superiore a 

quo..o ihe s: deve parare ..1 
Itaiia per lati. p:a’.,care io 


aÌKiito oiaiulest.ito da un buri 
r.o 'buono. .-: fa ;x-r il::-.-* 
<».-*ei:.00. ev.denteali .fi- P-- 
r<) .-. ix-n.-a. .1 ragione. » a. 
e gannì.'.».- «inerte da un o.-p - 
da.e ,.ii\stero seno mo.lo ni ,g 
g.(>.'.». I poveri Vanno ip.v-i • 
.1 :.n neiie m.-.m dogi: .-e», 
.'.leali, e .-ix-.-.-o o: iasC...n'> 
ia p; 

K veniamo .( uno dei p in 
t. p.u gravi rii. pi odierna de. 
; - .-b.i:tn ar.i-ne .-e pratica - !» 
nei «’ iiug - or: eondizioru .» 
arxnto «.funx-r'i pur --.-;np.< 
de; r.-ih:: e iriir.d; .r.d -;x-n 
sai).ie una ii g - 0'.or.-' -. ii - 

1 on.-or* 1 d. pi.*': ..re . .1.' 1 r 
*0 .-<»,' ,r. ci-r.d , • ::: riii- : 
:i.** ? a*.i-» d r: : rr- ai m •■>.- 
:i. » : r:.-£ - ;i. Un pr <i. - .» 

:ì'.v».‘d :x..:.</!*. ,.t*I *r. 

ir*' - kii jr«x•..i • y .'a e ’.i* * 
» tir.:*:;*v. - . op*-*r...\f :ir * 

*:.i ùir.ì 

: /.'.«:.*» »ia. puro d. v;s-. 
•.).-.(o.og.ci). in L" :g. - .* e C* 

l'ft-.OV.U'i il.a. ad «si n.pio. ozi.. 
a:-)g - ., d,.p*» .. pr.m-- *'..l.- 
.-tri* dive a : - «>: .zz.,'o 

per va .d: mo* v : ma-.i-u L11 
pori ir. - -- «- .1 .'.«■■'.«* ’a o» r. * «• 
,/.».;;« t .t - -i .*1 G"ar. B «- 

• igr..» «- r.-'g.. Sta:. Un *: on- 
v. ;• un.t nefa dilterenza ri 
«o.l.i.-■ r-r.e s.-':aii- * Ca .- .! :. 
.1-. 'uie - : -«" ■ t ,v.x ci g« .n .> : .i 

«iQ »;*•) Ifitti-Tf .’ì.'T/t t‘ i *‘ • 

.♦* v •:-* \ : o:> r. w r rr, -r 

d i - , a III- r. - « . I.- pr Ila 1 p - » : ~ 

ti-ng.-no p. gran ir. » gg or «:.. a 
a: e»**, d. .1:1.1 cer*a 0 : * ir... 
m ntre i.» gran m.azg.orar.'a 
delie ser, .« ppa r* èp.g.-r.o 

.«gl. -:ra T : --lai: m-*no r» 1 ) 

bir-nt: e. r.ez . S*.«t; Un ti. - * 

P- - VtttrtO» . 1 ,! 1 I>)p l .ig. OIO ra¬ 
gia D.o* v e ehs- qu-'S'a m . 
st vtrz.or.e *■• importar.*- t> * 
or.*- mette m ;-:oe .! nièir- «:• • 
■«-due l'.or.v - ; t e. «• - 
«i« - " i es a * * *. s, -r. - :' oa. or*'-*- 
en.za *ì- : t.*t - : d«. —’.-ro A 1 
z.tutti, p-r« r.e .a p es.vt.-. 

. t.nosoc il za de: m--‘«-d. •'*.*. 

tracci :tiv. :>»rt.« sor./a tro «.- 
ia rid.i/ioi'a dei ricorsi) ... 
Laborio Inoltre ia conoscer. 
/.* d. c.o ohe o un fiho*- - o 
fa si one !a donna one .*. 
fa r.corsi) io :.» dopo av 
r-s:i va.vitato non i.« sua ’e- 

.'*.«. in basi- a, io s.IC cono¬ 
sce.'.. «• » . ..ri». - : ir..'., de.ii de- 
c.s.or.e. e ana del.e dtc^ cn. 


p.u tmportant: e. come si e 
v q.ieiia d< i nu-mento li: 
piaTuar.o in modo da r.du: 

, ::«• «il m.r. ilio . r.-cli: e ]•* 

; « 0:1.j\.» aii/e. 

, I (ia*: ricavati da .- - udi con 
: li-) - * regi- .rt.ni; unii, m ai- 
• "in. o-ix d » : ii»*gì. S at: Un 
t. ::ei-*rap.o eh»- s*:.e com 
; p..i .ina po.-t .»!):>!t:ve s: hai*. 

J r.»"» I 1 -C..O ().'» <i« . (-a-; 

d: ulti i - ve:i*o etf-'-tt 1.P0 da 
. ran - - :i pruno t rune-* re d: 

. g-.*V fi.»)’/.»- TV»’-.-f»nr-1 » [n » - 

.« ai ti txr <• -n*t» p.e! r.v.-o 
<i. :iiv*r': p.at »■*.*. c»i»)»» ;i *er- 
. -*-. I. dato p.u .mpros 

sa -.... :. - « - r.gu ia dimmi 

z.» r.-,- iK-.i.. m .ri.ii.‘a da a ho - 
» ]'.<*; r.r*. (jiì.i.! . af> j:* 

: • i*<* .*• j r ..//.»:.> .S* niDr j * 

’i‘-’i. 05 : 1 ' : Un*., pruni dei 
, i, .- g li:-'-* *./ op.-c d*\ - i:>)r*o -. 
. ve - , ano c.iv.i fi rr.or’: di ab-.-r 
■-> o-'u. an.no :> r in bone d. 

: d.'nn.i-: d.» quando i'aborto < 

» .- - .i*o i«-g,-..://a*o .-«• r.*- e avuta 


Elemento 
di progresso 

Un , .-n:»..:*o oh * r.t.-'r.c 

, !.e .ìbu .t agito modo d - 
r. - »- vo n- 1 a 


d iii.n.i 


ìli. .1 iìidt* 1 .M 


i rii* .it* ..4 1 ,(iu/ •‘flit* (lt*; r.x 
d - - La ho: * o .ivi p..e.-; rg : qui 

. «t'*'» ’’ i‘ù .t’J.l l//.!*i) 

*• '• ,r. r,i 

un» :r. :y>.z -urr <.*• 

cc-.a.uor.e d. iniorrr.az.cr.e o r- 
. a ir-ro e-iw-r.en/»- e uno 

-t ir.n.o a .e r.reror.e suii’ab.», - 
•»' E - irta - *., mr.'itii ::nporf.«a 
*r th» :r. :;r*: : pue.^: .»v> 

.*pp.r.o .«• r.tvrcne su! *uPor- 
* 0 . s.a da pur.*o d: v.st.i me 
o ro 1 ht* <\ ir!lo p-.oo.oj. 
,.» e sCX-Iai»* E tu’to QUesT, 
non può tar-, ni mudo 
g.ia'o t.r.o a qu.»r.do l'aborto 
:.n lite r.e.i.t ...egai.tà. 

N' 0.1 »• ormi naie oh uder» 
gi. ,c •: il : .1 queste roana e 
.mpod.rc ora- r.o-tro p te e 
abb.a uii.i legge che. anche 
s« non peidc-ttrt. a.meno c. 
consente d. m.z.are a p--r 
correre una strada che in a!tr. 
pai - .-: ila 1 ontr.bu.to .ti prò- 

g.e.sO , .Via ? 

Alberto Monroy 


I lai riunione del consiglio 
direttivo dei.a Biennale già 
! prevista per domani e s r at.i 
1 rinviata D. ironie a questo 
fatto nuovo abbiamo chiesto 
ai compagno Adirano Set or... 

| me:!ib!,i d< . lon.-igho due’ti- 
! vo il Ente veneziano, tuia 
, valutazone de.ia situazione 

i chi- s. « ve pur a ,1 creare. 

•S - ---/, hi(i che Ut po.Veif 
co - ». » ,’»i H’.ennnle di Le¬ 
ne: .: de^tinutd (i pio 

'Cp u 1 e Anche se e "-a 
non : ene più le prime pu¬ 
lirne de diurnali -- e ila 
alcun-, un:i, sia * campai - 
S« lutto — si può II- 
tcn -’e che ci sia una co¬ 
lon in di alimentarla id 
tei.<c mente Puoi *upeia- 
re 1 ' 11 -e /h 1 » che t eri -m 
pos'u d; Houle alle >'chie¬ 
ste nostre e, a quanto sap 
pia---n iP alti1 omani ih 
sta", ira e fornire ai no 
stn 'ettari ah-liw e.'i’»*)i*>.’- 
ti ih eh mi : 1'.emione sullo 
stato delta vicenda'' 

Debbo innanzitutto uree: 
sare a- rag om de! mio ri¬ 
serbo: come membro dei Con 
sigilo Diret’.vo d,“L’ente ve 
neziano. I10 ritenuti» ut le 
non fare dieb.ara/iom m a - - 
tosa delia imminente muro 
ne dei dire:'ivo .-to.-so. e!ii* 
avrebbe iloviro tener.-: :i 11’ 
marzo Peri-avo. intuì - :, ohe 
sarebbe stato pe-c-c-sar <• < !ie 
:i dire!“ivo. temilo a’ d: ino 
ri d(* :! i v:e**nde a tilt*: rio“,‘. 
assuiia-sse mia Drop: .1 a'i'o 
noma pos.uoiie li mino de'.- 
iu oonvoraz-oiie m: .-elogile 
daiLobb’ *jo ■ he m: eio un 
!>o.sto: anche perché è pur 
logico ohe L Par’.imeu“o e 
;! governo, ciiiam.r: n ceu 
sa. ahi) ano a d:.-:>.- ; :z:one. se 
non un (le.eumen’o dei con 

s.g.io dir« r ivo. ahneno eie 
menti informa:ivi non pio 
venie»*. — come fino ad oia 
è avvenuto — da una soia 
fonte. 

Ma come è potuto av¬ 
venire che il causili!io di 
retino della ninniate che 
pure durante quasi un 
quadriennio di vita ave¬ 
lli, nei momenti decisivi, 
funzionato in modo imi- 
inno, sia sfato escluso dil¬ 
uii ultimi sn’uppi della 
situazione 0 

Ti di'o che da d.versi g or 
ni mi ,- - o eh.udendo anch’io 
il p» rclie di questa crisi pre 
sidenziale. che si potrebiie 
definire di natura extra con 
sigliare. FL no'o riio il con 
sigilo, nella riunione de’ iii> 
gennaio, aveva apprezzato '« 
protesta d: d-*dicore a’ «dis¬ 
senso» nei paesi socialisti 
una seria ini/, itivi» delia Bien¬ 
nale. sia pii e dopo aver 
espresso :! r:m :e.-( lineino che 
il presidente uves.-»- nteivito 
opportuno comunicare ia prò 
;x)sia olia stampa prima che 
al consiglio direi*:vo. Mol’a 
stampa, per varie e diverse 
ragioni, dolorino immediata- 
meire -a promisi a. eh*. !.n ik*: 

♦ ••zi' Hirz'nrA / * 1 I-l 4"** 

dei dissenso -, 'Fi tu'me di- 
ehiaraz.ioni d: H.pa (i Meu- 
na non hanno ma: corretto 
que-to tngjioi. Non -i- corre 
certo far ricorso al:,; noia 
teoria dei':',, inqu.name:’.*,) <i'“l 
messaggio •> per i-om»reiid«“re 1 
che sarebbe stato po. — e : i 
fatti seguiti io dunosi omo — 1 
d:f!.< Le se non mpo.-s Lo ie r.- ! 
sMb.nre la esatta formu’.n/.o- j 
ne li. iia proixvta j 

N>» - 1 voglio qui riassume:e j 
le f.tratreristiche delK va.-ta - 
(vili. lagna d: stanimi «* il: ra- ' 
d.o*- ev-s.oiie ene s: •- .=• a- I 
*e:i:, - i attorno a.,i vendi: • 
v,,g. 1 SO'tallio Os.-i-rV.i - rii.- • 
d, - Lune miri» la .- -- .meli • 

'.I . IkJ.l*!*’.» .1 ! i.ì. j 

:: è t.i.ir*<»r '• 

***. • it* tutti < o'.oro f *.•* h.»r. . 
r.o ui.fi ,-*ato ir.'ah- o ri- 
.-'■:v- su.la pro.vi.-ia M-.n'.a 
il,- -*at. (o;v*rt: d: . :.-’i t: *• ; 
.-: -■ -x-.»to m-rlmo p.»•♦•ndere i 
«i.; :.0: eoinunis - : eh-* a.-.-u 
in-.-.- mo una :> =-:/ •>::«» 1 

- -ulte totaimen*,- «<».'. q ie.- : 


u-rtà d. me’, 
che no. -g,». 


*• o. -:-s :)'•.-.- 
ir.’.amo a.- 


.-a. ’.OII p--r (dT.p .I I-*- .1* - 

ni a peri he La.-s ■::'.*«, 
(i-. .. l.'o* *a d: r:-—re.-. * (ì: 
*.-p-.o:ie è < emp .-:».•d: 

de..a r.,“.- - r.i s - ra - --g i 
■ : >) - . - -a « del.a r.e,.- - .., io e.-*- 

r. e; • dei p :.-rr.-> - ir.-' 

r.o e.i*-- . erme. <:••. a 

'.■ - : - a d: p.ro a « d. g. : 
c. z o 

Ma nou eia nt-'ibnc i 
-•■’i e\,re. ni ',’r/e in di’et 

- o. pe r che una in ta d ee 
, >rdo ne. ’o - ‘urt are una 

Riposta sul dì"en-o. < > m 

- a 'avoi'tre -enza 
U'I'tinar* > In s.‘um’< 

o <o■))-’ t'i i.'n detto, 

,- . ;<J 7 n ’ 

I* .-.Ti . s II.» I “,i*.*0 «- V- ’*J 

ci - . ri.:-* . .,». . a r: : 

il,-:- de fi* p e-jg 

. . >. - o g :- - .-.n>r. - .- «!•-. • --e: 
-• g ji - .'., c:> il prò 

g. m-iLo d. una ,-*r: 

m --2 , :r.*< n - . 

, . par. d«- « «»r_-.g..*i .- .i.-s‘> 

ab-- pcu'o pur. v ; :>•: 

.a : mz.or.e "iz.- r.a.-.-. p -r 
-t.gr.. ta c.;.: :r:.«- «- .. p;«- 
-* g-> .r.t*-r.'..iz:«i.i.i.-- (i-, 

B • ...ia.e. ••!« uria «'ómru 

s. ,).."- < C-m - >-sta 0.1 qia'tro 

.1.--:.br. iR.p.t d. Mi-.i..a. Ko.- 

Si .or.:. Y...:i.:r":< .u, 
r.,.nido a ri. a.,::.-. - , a pun 

(i»-..«- a.v;:/t- - ,- d.i s*)l - »/ 

l»r «• s’.ICC e..-. VIli-P’e a.. 

IT.» • a . app «.va'/.og.e Oi . > OH 
si-' ,). Ta « i opini..-.-.o.le : , 
p r .a p .ma vo. - ,-. .. 

I II.alzo a sede rum i.H.i 

dé..t B.eiina.i. per .p./.ar-- 
:. .acoro alf.diTo'e. Il gì,ir¬ 
li,, siiccess..vo u.i quo*.ri. «no 
romano pubb. .c.iv a ie prò 
p,c-".e persona., de. presnier. 
te non taceva cenno a; la¬ 
vo:. dei.a commissione. Con¬ 
cimava così .'attacco g.a m 
corso contro U nostro par¬ 


ino e suìiro ria!’.".orarono ie 
insinuazioni sui eonuuv.su 
elle si sarebbero opposti ai 
!.nan/iainen:o delia Bienna¬ 
le ih-: - ev .ia e la manitesta- 
Z’.OIle sili d -seUso Fi c.Ò U'v)- 
su e!u ueppme quei quot.- 
il.aiio romano riusciva a :.i 
«ere) n.t*n’:«- una poivista 
d: ,eg-g»“ per un udegu.i’o 1: 

m'..ime.v.o ai'.a B.enna.e 
veniva pie.-, i: - a“;t alla Ca¬ 
mera a : mia di due alilo 
rovo.: p irianii’..*ar. vene/.a 
ni' compagno Peli cui:., v ,e 
s.iui.veo d V,-m / a e 1 coni- 
pugno -().• a...-'.a De M ehel.s 


Vittime del 
terremoto 

La scomparsa 
delle poetesse 
romene 
Cassian 
e Porumbacu 

Fra le migliaia di vitti¬ 
me dell'immane terremoto 
che ha colpito Bucarest, 
vi sono anche uomini ili 
cultura. attori. registi, 
scrittoli, cantanti, scien¬ 
ziati. Nella zona più col¬ 
pita. nel centro della cit¬ 
ta. con le case costruite 
tra le due guerre mondia¬ 
li e con alcuni palazzi 
moderni, sorti all'inizio 
degli anni sessanta, si 
trovavano numerosi intel¬ 
lettuali. In un'area mol¬ 
to circoscritta sono con¬ 
centrati infatti i maggiori 
teatri della capitale, ia 
Università, le biblioteche, 
i musei, le redazioni di 
numerose riviste, le sedi 
di associazioni e orga¬ 
nizzazioni legate alla vita 
culturale romena. 

Ricordiamo fra queste 
vittime, due poetesse: Ni- 
na Cassian e Veronica 
Porumbacu. Appartengo¬ 
no entrambe alla stessa 
generazione dei • cinquan¬ 
tenni ». 

In particolare Nina Cas¬ 
sian cantava nei suoi 
versi la vita di ogni gior¬ 
no. le passioni comuni, i 
gesti anonimi, creando 
una mitologia del quoti¬ 
diano. carica di una for¬ 
te tensione passionale, 
soprattutto nelle sue bel¬ 
lissime liriche d'amore. 
Nata nel 192-1. aveva pub¬ 
blicato la sua prima rac¬ 
colta di versi nel 1917. 
« Posso dire: ho vissuto 
e ho amato. / Ma se il 

ranin mCT ÌC JT» i *Cw 

ca / T: mi stringe la sua 
muffa nera / io posso 
chiudere tranquilla gli oc¬ 
chi: / Perché porterò sem¬ 
pre in me / un volto bel¬ 
lo. che nulla potrà mai 
alterare. / del mondo, 
quello in cui sono vissuta 
/ E che. lo so. con me 
non si spegnerà ». 

Veronica Porumbacu. 
nata nel 1921. esordi an- 
ch'essa come la Cassian. 
con i suoi primi versi nel 
1947. Era nota tanto per 
le sue poesie, segnate da 
una sensibilità lirica che 
la accomunavano alla 
Cassian. quanto per le sue 
numerose traduzioni 
Il fascino del nuovo por¬ 
tava la Pcumbacu a 
staccarsi spesso dallo sti¬ 
le tradizionale e in que¬ 
sto senso il suo contribu¬ 
to alla letteratura post¬ 
bellica romena e senza 
dubbio fra i piu interes¬ 
santi. 

• Pigna mia. e ù canto 
del cigno, forse - / ascol¬ 
talo:, ti affido la terra. / 
con l'onda: col vento. > 
con la chioma dell'orfana 
al vento • nella steppa 
col viso arso, rivo'to ver¬ 
so i cieli e le piogge, 
con la linea pura della 
nuova sponda - / ondula¬ 
ta e bianca / Ma questo 
diritto, eterno e sacro. ‘ 

I abbiamo strappato, come 
il primo fuoco sulla ter¬ 
ra. i noi. il sale dei!a 
terra! ». 

a. so. 


Due giorni dopo quoK.t pri¬ 
ma riunioni' rieLu i-ommis- 
-•'ioni* il presidenti» m dimoi¬ 
tela Alleile i iavor. deii.i com 
m..-.i.on- ::i tal modo .»• 
- terro’inev.ino Fi m è oon- 
i i.iiu.t'o a di.-cutere, coi r.e .-e 
\ fe—e (ii.Liniero consiglio, su 
I un progetto per.-onaie sul 
i quale il d.battito e:a .qier 
I ’.o- un d.luiti'i), elle non \a 
i certamen’e stroncato 
i 

,1/n nel h ut tempo c'era 
stilo il passo dell'amia 
si-'iitu s t o letica e ''"iter 
: i •’»: to dr-' tpo e> v.o Pa’-a vo 

i Pc quanto “"-".laida li p.is 
I ->> de.L.imha.-e atoiv .-ovietico 
e Liutorven’o del -gove.no :’,v 
Lai’.,, non ho elle da ribadire 
quanto obi) amo e a d.dilani 
’o in modo ili ! .c aV" e cioè 
elle la B enn i V. oome qua! 

s. a.-. .ilii'.i !.-• il uz olio it.riia 
ii i. dove ig.ro ni piena an 
lenom.a. re-p n-gendo ogni 

i. 1 gei,*.-i 'a esterna. Per quan 
tu r.guarda la B eniiaie. do' 
ro-io. L eon-ig’.o direttivo 
.tvei.i (iato prova rii tale au 
•onoiu.a di rionte a pre.- 
s on: o proteste rii -tati .-tra 
n eri « he -i erano avute no 
gi. anni precedenti. Anche 
noi - c.o. a parer mio. :! pro¬ 
salo:):,-. .ingioile dune!to:s . 
avi oblio dovuto riunire sub: 
’o i’ eon.-ngLo. li quale ocr 
“amoine e ni modo linda:io 
a - , ivblv r.I).irido la sua pie 

ia aTonoii.i.i. ia inopi a vo 
•’l’da o oap io di ro.-p.ng( 
’o o.m. .uiobi* i ingeron’a 

• il".i“ • : v:'.i ou!*ur.i'o dci’a 
F» nn.i Ciò avretjli.* 

’’ u •o"“e 1 i no- g-one d,-”a 
1 : - - : : ■ 1 : » o o .ivrohlx» u’ 

'.or.,,mi- "do eh.i'-'n i’ fa**,. 
<-!io ",•••«- vene",ino urta -ri 
**’ - HÌov.i con "i*i: ,it va =m' 
d ‘H o ! i-'r.'T-- -nvi.-diia 
i". 'i". t oDar.i-’iom» -tr*i 
meir.i’e d; .in! .-ov e»:■ mo o 

p... d •< . , ue“ - r.i florida » 

Qu*--“o ,i'*o d: sfiducia di 
!»’ na di Mo.ina consig’io 
riì*v*“• vo , o.-t■*u:?(•«*. io ere 
do. un l.iPo preoccunanfc o 
hi',- da n-iter creare con-e 
L'iH-.i/r’ nega "ve 

(fluidi rmisequcnzc'' 

I-i Biennale, come miì. i- 
in gr.ivi.vimo ritardo .-ili.a 
preparazione dei programma 
Non e stato convocato il con 
vegno progettuale internazio- 

ii. i.e previsto da! piano qua 
drienna.e delfi’inc. non si c 
neiijmre pre.-o :n esame quan 
to • iaiior.ito dalle varie com- 
mis-sioiu d: lavoro por cen¬ 
trare niella: temi da sviiup 
pare nel - 77 . FL inoltre au 
eora :.i fase in*<“! Iocutor.a 
L eolio(|ii:o con le organi/ 
/l'.on: .-ìudacaii pt*r li de 

t. nd.vo a.-.-i“*.t,i organico do. 
Leu*.,- r:(rii:es‘o tia una leg¬ 
ge reeenti*. I. blocco del!,- 
a*! - .v:‘a de! con.-ig-.o. i! hlo<- 

■ o d> . avori rieila riiinin;» 
Mone me.ir.cat.i di elalior.iii- 
la proixi.,:.i sul dis.-enso. il 
nuovo tiocco ri,-: Livori rio - :!" 
con.mi...-iO:i. d: settore <- de. 
gruppi di lavoro allenteran¬ 
no ancora d. piu > :,-mp d: 
•i-.i li v.i/.on,-• ì ci’.e auch*“ 
il'-.: e\i-:i - ila.« il. una rapi 
(Iin iin.i approva, io.io da pi. 
:*• del P.f!amu:i - <i <!«•; n»--,-. 
-il *• ! il.,uz amento, no: e 
‘ivivcr'-ain i» “ina situa/on- 
d- »-.-fr<-n: i ri.t*. -o!*a, tggr.i 
v.i'.i an - iio da' i:i**v» cii» 

*r»j il corr» .re m--.- - e r»" 

.-.g’o dov a (ii- cu'.-r»’ L h 
lane.») ■ onsu’Mvo dello ,-cnr- 

.-<» .II:!’.,, i ,:ii).:g,i ,i: legge eh, 

• erto r ih.edera mi d. un-i 
—'(bruì F-lreci nciin». del’e 
con-., giieii/e n*“g.it e,- .t --il: 
a,-e,-n.u.r.o 

fi come pe’t-; eie -> 
P'is-a Uscire du"n '-tua 
Z •.)•),' ’ 

(, iarda -.rio - e:'-»,l t.e-. ; o* 

• uc.-m: u.ai -’.t'o -| -. taf:.. 
.•, un -i.iiaio quel a i>,: / ; che 
< : •• i’.'o c.d oi.i v :u“ i ia - 

'..'a eia aicv.oi.o ra.gg :.i 
*•■ a .*'.". “r.l . - * v t.i ;-.v 
s l'aio »! ni; pr-- - ,» ì".- uro 
,»> »• a: ii.’r.i:!,!!’ »’ < in- •• r - 
nr*-:id*-i - .'io u i tru'tuoso d - 
: ■ o l’i.v-o.-.a/.oii: m f • 

*"i - :;r.i * . p -il.-, i.iri»-, n/.rr.a ò. 

’ r“o e fi e .~-c i.^ 

lama ite. n'g.i m'- re/g: ri-»':. - ) 

, ; “ - ,.'.i fi Vene/.a. I<. r. 

'• r.go » :.- ! : pr,-s» n/.'i i n . 

e-g..» r| :f •“.-.-(i ri-'! .-ndi 

e-, (i-- e- -- à e l »f- es p-* ry»f. 

; vp.f.'-l ■■ V'-r -s *.t V* 

/ .1 • • ; l ! V 1*0 pi*» • 

il • • 'i -il l.hr.i*»- i!> 

• : : * (>..- . ‘ i B --.in.,!-'. e. 

- ■» ., r nio ’f, a r/e 

• * .* I *•■ ; :• - " i io. ' ; "I » * ìffi 

e i :r. r n F'- - p i n*e. 

' : r g ì ,r ! ; -.-.no p • -..i *r 

<■! - n ìi ! : :> r - i ia .)" 

'la- s i - V Li B-mi’e, >*' 
•.rd-'i no - : na progr.-n 
im/.'i*".» a.L- *• rj t ri--; siri 

i-iir.P.*. 
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L’ AFFARE LOCKHEED 


l'Unità / venerdì 11 marzo 1^77 



Come il Parlamento ha deciso il rinvio a giudizio 
dei due ex ministri e degli altri nove imputa ti 

Le Camere riunite 




Così si è svolta 
la lunga seduta : 
dopo cinque ore 
l’esito del voto 

Quattro urne e palline bianche e nere - Prima hanno vo¬ 
tato i senatori e poi i deputati - 1 due ex ministri si sono 
astenuti - Affollate le tribune del pubblico e della stampa 


Li tensione (hi- ni !>.«"• 
diro rosito della vohi/ione 
con <iu c .sta’.,» san .ta !i 
m".-.xa in stato ili aiiu-a de 
li ì ex ministi! Olii o TaniiSi. 
non si v ‘co’ta ìmmcd! ita 
monto no'.l aula di Mon’e. ro- 
rio. ■'romita mi. (omo tie.vg 
in nossun'altra ivi mono L 
Assemblili. alia littma u(i 
risultato, o imiasta siiorn >y 
sa. Nessun applairo, no.-.siin 
«rido o osclama/iono Un at¬ 
te'giumento di dignità, di re 
.spon.xubilita o d. n.spo’to 

Lumi Gin, < he a to-ta bai 
sa aveva atteso il \ordetto 
al suo posto vicino ir mas. 
mi dirigenti della DC. qrunuo 
ha seir.ro clic il vo’o 10:1 
fermava i! giuri.zio pi ornili 
nato dalla commissione tu 
quiTiite. si o alzato, hi mv-o 
U ntamente la scala ih - jh r 
t i all'emiciclo od e u.-' ;• 
riaTauhi Tanass . min', <- 
era già allontanato irmia he 
il voto venisse annullo! ,t ) 

La reazione si è ivuta un 
mediatamente dono ne. t an 
satlantico in uni ri,mi/,mie 
indescrivibile. Sono i.o-Mte 
le dichiarazioni dei ìeadots e 
ilei principali pro’a„on:. ti di 
questa «ce/tonale icenda 
parla menta re. 

Gì seduta delle Camere i.u 
Ulte era iniziata a.’** tu del 
mattino ma si mi pi» va zìi ri.e 
non sarebbe stato p.«eli. Io 
passare subito al \o:i. La 
sera prima 1 capiurunpo 5 >.ir 
lamentari avevano ceieito c 1- 
trovare una soluzione i.’Ia 
questione coirtoversa d >1 «a 
sterna di votazione, mi non 
era stato pOssib.ie tro\ ire un 
accordo 

Il piesalente P.ctro Ingrao 
soltanto alle n.10 aveva [>o 
tuto pronunciare la torma'a 
ili rito clic ha sego ito lV.v 
\ .o diTTiitimo. dec.svo at'o 
ilei Parlamento a Indi, o /<• 
lutazioni .s rgrctc -itila putito- 
sta della Coni>‘i’-^ione ri ;u.- 
u’nte di invilire a! gì ad zio 
della Corte Co'tituzionuie e’i 
ev ministri Luigi Olii e M„ 
rio Tonassi .. » K‘ stato ce¬ 
rne una Ubera/.ime. Umil¬ 
mente s: vota. 

Per tie ore e mezzo .‘A» 
semh’ea aveva ancora d.scu, 
so. dojxi sette giorni di inin¬ 
terrotto d.buco. iK’r r:.-oiie- 
ro .! ilei.calo e coni.: c- o 
nodo della protedura d: iota 
none. Votare su fin . ito; .- i 
Tanas>i e mt ne -ni c .i.-rrio 
ilegl. altri nove counijutati co 
siddeti. <.’a.c. >. opnaiv vota 
re solo sui due ,x m.n.s'r. 
e .urtare a’.’a Cor - e e., atti 
che riguardano t non ni: .«- 


m. irai,' Su queste due ipo 
t< -, c -u al*ie «nuora. a 
< u .. presidente Ingiao ha 
i .tenuto. ]>er doverono iis’x’t 
to oi , A.-.-t inb’ea, d. rime’ 
t :e a deputati e -enato.. a 
sulla, e'era stato un s'Vi.ito 
i miti unto lì' stato qut .io ., 
momento degli espelli ,n do’ 
ti.na giuiiil.ca e lOstitu/io 
naie. 

Ma si avvertiva un senni 

d. stanchezza per questa ulti 
ma fatic.i e soprattutto -a ai 
nativa la tensione e l'atte¬ 
sa per l'atto dec-stvo L'eia 
il- Montec.torio otirna un io! 
po d'occhio impressionane" l 
li.it) segui occupati da a'tivt 
t.uU: jm ila menta ri e tutti g ì 
ati! — gli aventi d'nro «■! 
loto sono T>2, quasi tutti pre¬ 
ti nti salvo [xichissime **ce,*- 
z on: — ammassati neli'emi 

i .do dove erano state az 

e. unte numerose sedi" * t : t 
g ì altri i compagni Amendo¬ 
la. Gian Carlo Pajetta, ih* 
nato GuViiso e. sinistra. : m. 
lustri Lattanzio. Borni aci». He 
Mita sulla destra), altri ::: 
ìampicati nella sommità ile', 
l’aula e pianiti negli stretti 
corridoi che collegano i eli- 
\er-u settori: altri ancora m 
pedi o seduti sili gradini che 
si parano gli (spicchi» die 
«impongono questo s.ngolate 
antiteatro. 

Gt collocazione di alcun: 
lendcrs oltre ancora un mn- 
t \o di interesse che non e 
pura curiosità perche nuche 
questa volta ha un sapore po- 

l.tico accanto a Gui ci .-Olio 
Moro. Zacc.ignini. : presidenti 
de: gruppi parlamentari Pa¬ 
io'.: e Bartolomei: Andreo*- 
t. e imece a vai discosto d«i 
line' gruppo; Saraizat è «.ci¬ 
mo a Tana .-si 

Non iota, come è consuetli¬ 
ti, ne, il presidente Ingiao s. 
s.«pev.t clic non airebbero i «i 
tato e non sarebbero irmi', 
anche Fanlan:. l'ex pres deni*’ 
della Repubblica Gronchi. .1 
pinta e .-enitorc Euger.o 
Montale, l'auro senatore a v.- 
'i Ci.-are Merz.agora, il s-z- 
r.itoie comunista Walfr 
Ciuci... rieoicra’o in o.-.pe,ia- 
li a Firenze Ad essi s: sono 
aggiunti i deputat. Ach 1 e 
Giuro e Giorgio Gì Pira, an 
thè 'oro malati. Naturolmen 
te mane i «drappello .1 la' 
«.•lite e s pa rat ore fuse.sla di 
Bizze. Si miro Su cc ucci 

Ani ile le tribune riserva’e 
az e\ parlamentar., ai d. 
p < ni i’ c. al pabbivo sono «i* 
’ii. a’e Gremite le tributi" 

r . z orn u.st. 


I professori Smuraglia, Dall'Ora e Gallo 

riii cono i 1 ì'otumicsQri 

Vzilt ui/nti/ * vz v\/lllXliicrt-FM« » 

che sosterranno l’accusa 


A mano «i mino die ’« <"•' 
pi-'.iiio l’.itmosteia li pa 
ea.ua m 1 .-uno. ’ i a i'a 1 ' : > ’c 
lui. aobae.iani. ndl.i TV «mt 
aicieanu , ni'.im' in > 
! a;,.« e p.u le-a F q « 

, monien’o il cu ;! 
dente ingiù» unix-ma «■.’ ...i-> 
s.mo a -, l.l boi. u a le i de 
tenn.nata in.onta ili «> » ci 
i aie le ( orni.Ziiiii: m. z a»: 1 
perche .e iotu/,o*i: txi sano 
siolgeisi a lidi t £• lenita nel¬ 
la calma e — agiz.utue — 
ne'!«i p.u si t upo.os.i zit¬ 
te//..! >■ 

Ingrao d.ce totisap-iole 
deil.i ddiiate/zii e impc« :.,n- 
za dei momento, cn.ede jx‘> 
tmto a: par .mieli’<tri d od¬ 
ia boi «uè «Oli si I U'X « Il • «i’I- 

’.od.si .pim.t . Ma qu"-*i ’i i 
ca*\> appc.io non io CÌ.s'oZ .z 
di.!’. mpegu.il.-.. a.uo «li di’, 
indi nuiunu. G.. .-o.io i < 
n. .i semi'aia» geneiuà ,i, 
ia Cameni Antoino M ■< «’.• 
ri ico e* i deputai, sczietau fa 
cu: due unoieioh. 'a < unii- 

m.sta Caunen Cas.ip.en e ia 
»o, a Mirai Ma.intn. 
Noy.u 

Il pie.- dente chiede. «• in¬ 
siste saio a quando . stu» 
mvito non troia compie » ac¬ 
coglimento. che a.a to’..dm* li¬ 
te sgonibci.no l’einii ic.o oc¬ 
cupato dai 20 commiss.in doi- 
riiiquirente e dai!.' tol.a d. 
p.ir'.iinenuiri che ron aveva¬ 
no trovato posi « nei seggi: 
anche l’entrata e u-c,ta del 
corredino n.-eri.tto alle opera¬ 
zioni ci: voto doirtnno esse¬ 
re libeie: d taioio del.a pro- 
sidcnz.«i riso inac«ess:b:Ie a 
chiunque non ne l.ue.a pute. 
ì commes-i libei.u.o le tribu¬ 
ne sopr.i.-’.mti ii prcsden'a. 
trasferendo gl. ex pir.amen 
tar. a tri.ve. Anche <■ mac¬ 
ellale da presa de,.a TV deb 
|in » ia c«ì iìì I}'«ì r** pi - * o Tutto 
ciò (X'r miped ic ime in qual¬ 
che modo ixc.’i: .nii..-ereti ;x;»- 
sano Osòcrv.iie e vio.are il 
sezieto dt ! ioti» 

Fd eccoci iu mi mento de¬ 
cisivo. Ingi.t.-» .-p-’gi come 
avverranno le ’.o’uzon V: 
sono iijattro urne ie prime 
due per Gin. le t.lie due pe*' 
T.inass- I lotan’. .nninno 
puma li.ie pii.ini, una bum 
i i e una n-ra t>*r .. mio .-u 
Gin. [xi. «.tre due pa Ime. 
una manca e una "era. per 

voto su Tan.i-s:. Cin vota 
5 >er h -i n c:ix- i tavore 
de.la rc'n.e.-’a d* nrr.mma 
za-ne (io-, ra ine’ti-re ii p.«!ii- 
na .n.'inca n-iiurn» h tinca, 
,.i palami nera ne., urna r.--- 

1 .». c:n iot i - no . t o’ p«-z 
;. pro.'C’og mieu’o. ri.’iri :n 
ictc .:iic:tire ,i o> . u uno. 
p.i.cr.a b invi nei. a un >. tic 
ra. po.!.:*. i :'.« ra r ■ '..ir', i 
b .«r.ca L-- op’raz.o*i ci: «in 
te.g.o ii-rr..nn«i ta”« s*‘.i.»ra- 
tamitre ni a urte ai modo 
r.’it ..i 1 »’.o ’c n»'’! 


(D.l'a prima paqina) 

10 della )>re«.(lenza 1 ga»r- 
!)«)"sii aveiano jxituto co- 
g .eie -ui picvo'i tavo ai 'al: 
d ingrao doie -i contegg.a- 
i ilio io p i’’.ne nere e bmn- 
tper (la 1 a destra, per 
1-massi a s m-tra I come t- 
g -il'.-) Mnt qualche n-ta.o'o 
puma r>e: Tana-si: il volto 

1 1 I -,g.«’ n o ci--jl i pres d«*u- 
z i \' o d'o Reggiani (-gu * 
iu!,a 111 -.ita legislatura ita 
\ i n:<-al re deMTriqu’r- u- 

;)■ ’ ' INDI) era temo. 

l’« !' ( "ì'.o a'I’a'tio t«noii:i«>. 
un a ’■ «• - gr-t.ir o —- la -o- 
c il -’ i \I ma Magnali, Noi i 

non rii-(.va a n.i-conde 
r<* - ut numi opoo-tn In (piel 
moni, ,.’ > ueTaii’a. grimi 
sana, c'era (ini imi non c’era 
Tana-si 

I.a tensione dei due < x m, 
m-tr: -i -caricava d: h a 
quali il * istante nel tran-i- 
tl.mtig.) Attormat. da U’> i 
folla di crom-ti Inumo auro 
rea/ oni difformi, come gì.» 
in aii'a. l'altro g orno al 
momento delle auto-l ! t m‘. 
I. esponente -<• i.ildemoc’.i ’ 
io hi attaccato ,1 D.irl.im i- 
to o (‘Usandolo di - non ai,.» 1 
ti, s-ii'i n-pctto per la i,— 
hi • Mi a-p- ttaio un po' 
pai ih considerazione . ha 
(-clamato amaranu-ete 
un punto delle -uè dichiara¬ 
zioni clic tr.td—ie più vile 
smarr mento .intentilo sban¬ 
damento logico: prima ha 
nitermuto che davanti «dii 
forte fo-t.toz «mali T.mi — 

t in tlnhnv -ara compì, ti¬ 
ni' .re u: «»-• ioli,) . pi. mi v 
i e. ai «icct nnato ad ,.na pi «■ 
te -1 <-!•«■ .nf mia d. noli: 
to |« r ; o! zza: • , i- la 
forti appi -'a mi e ! la d- . 
giu.! /.»>. o’i’iulii l’.-’i’ii’tona 
• «• ’ mandi t itto al l’aria 
ni, tro 

\ddii ìttur.i un red 1>!, li 
r,az oiie d. (io. «incile tenen¬ 
do i mi',) d' un lomni’e ì-ib le 
ii'Ti.i-i-mo L’, \ noT.dnle de 
mocristiano ha def.mto la d.- 
u».one dv l Parlamento come 


m-/ • - 



- 0,1 \ 
v 


I-. V ■ 


una ' i'-'.’U cu,i« p ,. a v d - 
tt-m nata da'.i lo’.oit.i d i 
comunisti i di «moti, op 
jHirtunis'K, e ,1 noma de. 
le ait*v !«»:/• (»•>!,'uu-* «. Ii«- a 
v -vano 1 r’e ;>• ■ » t > «> le « on 
i 'a- «mi (!« \ I ìijii • e ’.’e \'on e 
•n mi ,'«• n <i , ni i: z on: 

deli" •non: •' >. n • no un i .- 

'ei’Ciie.lto a!' > i -ta u-m > 
o:m zmii’i i tra n. m i’«» 
olle con-eg ie:i/e ,!. (j.iella die 
ili il t d t .! ' , i -«tv r ip.jo 
- z o'u- q, 1! | io. ♦ , a al 1 i gai 
-’ z , • •• i le e -‘ fa ini e , 

an t un hi ri ve a* iz «rie un 

po-’ì <,,,!.'•) •d'nom, ii.o („«!.- 
t i/'ou.i]- lai i’M 

fui: n i po' r u •<> > Io¬ 

li i. e voatuta'.,- argomeiihi/io- 
in ih.- ama -vo.to nella :iro 


. pria a.i'od L- 1 . Ma int.nt,, 
, !ia dovuto prende.e .pto iie!i«i 
j .vnlt.i t-d ita .intuii:. .a'«> le ih 
( miss., n da qiieHTtiL.ir.vo ili 
p:\‘s.de ite delia fo'iim.ssioni 
I Aitar fo-:,t i/:«) iaii de’ Se 
■ n«it«> i!i, z! era -t ito jf 
I boto d dio i)f. do io i! 2o 
grigli.». 

! i PRLI.I.MIN'UU PROf !•'. 

! DI ’R \I.l - - IN u bv* -: è « o 
| ni nnato a votare -o,» a « 
i 12.51’’ Perche per tie ou « 

[ mezza le camere orano -; r< 
impegnate- m un deheot.-- 
' ino diixittito. di natura co-' 

| tuz.onale e procedurale .- 
i Sicilie, -ni -i-tc-nia deite o- 
| ta/:oni. Tutti d'accordo. ì 
t tanto, su! cr.teno per prò '- 
* dd’e alle due principn'i «•! 


m ziah voti qu.' 1 !,- n,«r 

gl, « \ m " \d «-i an¬ 

che i r.-u'tit, de”'uni io 
taz »tv po»,--e:o alt 'neri ' ue 
l’altra. ,,>:i «r-de era ','op, 
motte che \<>taz.oni e -cri' ni 
doic-scro «iv i,n re con’ -n 
poraiie.mient.- m t d -g m i 
mente Cosi e imi-’o -’ < > • 
’. lo. c d< 1!" i o-)- z i- u • i 
fot amo , i „''..) -, ' «i 

P a p:ob.< ni: a ■" a 1 i 
p r i)-p>Ttn ,1 d (/',;<■.■ i >• e. 
lina per vo’m. 1 i ni,—-1 -n 
,-tato di ,k cu-a ,1, - m.m i m- 
put iti la 11 ' «i c«)’i dei .-ire 
automato amen’o le gita ’i 
loro -u-tc* pioce:- i a q i- !- 
la deg’ imp itati m ,gz ,. ’ 
I i (|0« -t o-|, , r ■ pi e 

rivi ante d (j.ia’i'o •) i 


o ' « -.- io:) ir :o a. molai'. d 
: ila mah : ,a d, . ! -,o. q i i - 
’u r tu;'' mod t i h r mot io 
-ta p'’o;i:.o ! p.u t.vO .ire. 

-iKci.i 1 --mo 'lomento i-'.t.it 
tor.o raopre-entato dal r ,■ 
-ami. d i parte del P ir a 
nnnto. del'e dee.-o-n dili'ln- 
(| i r, nte In p ,rti.o'.no. no > 
-, trattava >1 il, e,doro n 
i ni o ì g iip / <) - , «nido 

hi fad /uni i'e p'sx.d'i’-i "« 

•' 1 1 «il lp!)' r PS I « 

prua P o «!. '' i . ni, -- i i 

’o (I .u rn-.i , ),.' ' ì f-i-t ”. 

t «)•>,. , .. ;-\ I .1- ,|. ’ •* •!) ! 

-ti • «ah i i h -o o per , «>«i 
• i—- «m » mio , , a >n’ z r i 

a ih, i’ v «i.r i o iMii.i - 

CO|). ! hi I 1 ! V .1 d gol ol -io 
I) \ i-, le O.) u «m d, 1 P r 
I.mii (’!«, In parti «>’ f, - , «> 
mo i . o ilo ne de quol T i 
poz’ ito ì 1 « oninoeno B’ uno 
K’ o, • *i,.i. rit« i«‘i ino i ou'e : 

- o!.-t. i) u i «iri’i ”o uno i o 

iuta.’ i ne di T- - ugo o po- 
/'«iti pi<)« --u t'i. , ipi n.I p -o 
pendei .no p« • : ur, \ «)».iz,o 
n -ite,, \ i ii m : - cu) g! 

imp r it> la» , ,.,.), d a, i a 

-a a '«):■> , ar • o n • ,—e n i o 

Di’!* , t ’ .«Ti ' I « ’ i h\ ' . «i.• 

1 i « ,e r iz «,.:«*. , , m, ne la 
i‘ ’ i * «1 « -i p. :’o Stahi. 

( ,l 1 -* 1’ lh, 0 ), . u«P '' e «I 

l .d .’ •/ «i”i « 1 ’ io’- il -a. i no 
*)*)-ti ali- rii. il ve , i ■ 1 ’g: 
avev ' all’ n / » mo- k tt mi ,i 
Pa' ’ un- mm « i n de” ig' i'e 
ni itivaz «mi, - è « o ive:iu’o ,1 
-o-p- -idi :i ia -e 1 ita V t r 
’)"> - i. I in ia!)')’ < rio () ■ 
Mamnii .li.i-i: iva uni prò io 
-’o d me lazo ><■ T« :! P i • 
Io.ih uhi vu'.,--• il,ni -,i’! i 
un --a il -’ i'o d, a, o -1 di , 

- ug.il, pop r u « la « . . n. i 

- l’i m un -o'«i vo’o — -u”. i 
e- -iei./.i , - —* n z i d ,HT’ 
mairin’«> i o :i', r,i <1 j :r«i'i.' 

d t iiut'i—- «m< di ’!t -i:o po 

- z o u [)•-,) , -- ig' i «in qu ''\- 

d (io: i di Ta la-- U —‘ i 

«o; mone è -* t'a fa*’.i p «> 
i)"ia a largii -- ma m igg o 
ranza d.d'e f l’inie. io;.!i ir. 
-o :.nt«) rad i ah •• nr«if i~- -’ ■ 
e - i q.i« -’a ii’U i - i p • an 
d if ivant . u ni- ’"•)'’.un. u’e. 
-ni a rio’te fii.nda 


Con 8,15 voli 
contro 6(i 
rinviati 
a giudizio 
i « laici » 


S !« i e-- v i ur v !,t me -- i 
ti i’o d .h , i- i di 1 d le ex 
■'!) u -’r , P i ■ i n. ir,, — R 5") 
» . f>*> no. 2 a-’e’i ri -hi (Ir 
fi fto a' g mi'/.,) dilla for’e 
Co-t'tu/.on i.e anche . m)vi* 
.'timi’, iti ’i«)'i invi-t'ti da man 
(ilio jta:i.imen* nv. tu quanto 
la l.no p,)--'i.iao ò vonce -i a 
mio" ì d. (5 i e T in i--. R - 
co -di.imo i nonn de: < la i i > 
ih" lei ".limo g u ne il' da'.a 
fo”.e f'è ri’.int«) Dolio Fa 
n i ’. l’ex ca;><) d: -tato mag 
gnev .''ae-o-i nit e i, . h, la 
a co- 1 ind i i , ome i ompr 
miro ile. « --.fui dell’iiuera 
.'ione i a- p i: hi all a qu -hi 
deg! Il n ,i c- f. -«mo ixi 
i)i ,! «i I.- !• h. re D’Oi ì 1 o 
(lag ■ •«» ’i Me--I «)« e -no 

;■ h• \ ’M i «i. o i i « ihi 

d’affari d'alt --.mo b > *d i. 

' : ani ti ti a la Gì hiu ed e !e 
''■hi' - hi po' t,« he , '11 t t ir 

.’ ih me: <’ i-.’ 'o f ■ o , mi 

Dittarne n Sv '//era' <" jr’e 
-, de li, d ’’a 1’ s Un ih.i « 
ho-’ ii, 1' ini. Mix Me’.ea «■ 
I.'i zi < * iv . p;v- denti i un,, 
•» anni i -ti.rore deiega'o l a' 
fo di quei'.) -oeiet.i lkar t 
att -avi r-o em ITieni-a -o-fc 
ne eli" pa--irono ì -o'di d« 

-' nati a Giu F e -ono mf 
ne \' t'o-io Nn'oiit Hi e Maria 
Fiv.i. pre-tai>,i:r d 1 alcun 
di 1 1 “ t.mt" -oc.i'à Linhisma 
tue —c -u dr. Lefehv re 


Un passo avanti verso la verità 


(Dalla prima pagina) 

naì-«. po.chè un gni l,z o diver¬ 
so (ifrcb.be potuto appavre 
i ome deferirmi aio più da con¬ 
siderazioni politiche r> jtarti! 1 - 
che. che non sorretto da obici- 
t've motivazioni ipnnd'ciir 
Albi domanda -n qii.iì, eon--.- 
g lenze patr.i avere il voto, il 
-egret.irio del PR1 tu mch.a- 
r.sto: ? lo ritengo, avendo tut¬ 
ti i partiti riconosciuta la le 
gittimità di un giudizio thè 
nasano può definire deWrmi¬ 
nato da pregiudiziali, che il 
voto del Variamento non do 
irebbe avere conseguenze sul 
pumo politico t. Deiio -te--o 
tenore t! g.ud'zio dei .-ogro- 
t.ino del PLI. Z.uum . •! qua 
le ha detto che j il e do del 


l’arl-imeitto enn-pon'’' alle 
ria ni di «/.,(-!..ia . Lue., 
dagli, dei Manifesto, ha po 
-to lai ce.ri -.dia ? -confitta 
b r.i -'ante delia DC. pe r la .-ini 
pretesa, riaffermata -li Moro, 
di imporre ta propria intuii- 

iphdiià v. 

ì. piiM’ imi del'.«‘ * uz on 
(teipo.-r -t ru- è tr.o'to eoi.tr.t 
.-tato Lc-.to nei i«,*o — io 
-i vede - fa sent.ix i suoi 
prun effi’t’i -u di an partito 
, il • n.i (.olirne--,) Fez:-,.re di 
dr.unm.-itizz.ire la d -Cv:--.<xii* 
p irUiin- nt.irc. a—uni uhi» jxi 
-e i itt.m.-i che c nf :\-\ ion 
Moro. a"e-t.tiuM-! -u d: una 
fl.ic’-.i c.-a-pez.ita de-.., «. r«t- 

g on. <i: par*ito v che -- a pi- 
r re d :n«> • — no i li i g.o 

va:*, tiepp.re agì. t \ :n :i.-tri 


«ucii-ati. Itieretl ii le eia -t.i- 
ta. jsii. ia preti -a ,1, pie-, 
dente della DC d, (Stendere 
rum -o’o Gui. ma an in- Ta 
na--;. v* nc«n,i-t«int • v a * «i • «un 

m. s»azi de -a 8 d, !!Tnq,ur.‘iT“ 
lo ave—ero con-ide: no col¬ 
pevole. 

P« r lalu'ar.' 1‘, - to de’da 
votazione. Z.icv.igit.i ila aiu¬ 
to ieri .-era un lungo coi.» 
qmo con M«iro. Ovi.,unente, 
non si cono-cono l<- conclu-io- 

n. cui i d,r,g,'ii': di -,ku 
g,unti f.ó c ie «ippaic attra¬ 
verso le diChi.ira/tom rese al¬ 
la stampa e alia TV disegna. 
;)erò. una mappa alterna de- 
ni’Kr -tiana molto art.col.ita. 

A parto Gin. eh" a caldo h.t 
di fin.io il i ohi d. i,r. si ra 
a ;’ s esecuzione ; muta dal 


PCI. ., i da r-, gì -trai, .ci ' 
o ( ..a' z «in, d / i«,ni « . 

■'/ ioli del 'Variamento -- ia i 
<!• ito - di cui d •botano ) 
; • ’itìcre u'f-,. anche -e e c« '- j 
a 'le ia nudità pt'dca che 
" ha dclc rr nina’o. non modi . 
1 a la no.s’ra convinzione ri 

I 

: 'tufamenti e-prcs a de"a ‘ 
; ena ri no -enza de'l'anri’o 
( ni ■. Aperta è -tata tur*, hi 
t • tic a del ni n -tro IK M ’a 
. ia ( ondotta Df • > .Se — « gii 
• i dett«i — la i l'U”i ! ; f , — 

- ola ge 'ita in maniera di 
i 'r-a. Già .«'irebbe s'njo ter 1 
t'mente a'"salto: -i c "ics-o 
■ inoio un meceani'Mo poh 
! w o che. pi'r G condiz’om vi 
. a '"a f i~i inii'n ho ’ et i" > 

. . .irai Lido del,e pi <_.«>■ 


t" . l'na op.nuni «inaiog i ha 
t ì e--o Bo/zu i b r.ile : 

Credo che ia DC — a ) del 
to - , do;.o ■! d -(or « d’ Mo 
io. .s> attende ■>-l* tjucsto /:-jj 
tato 

Ti a i d- m«x : -t .,.t . P « «•’. 

ho \< I.U.O l.llio.l 1.1 III.1 t’I 

(non -i -,i (.«,:) (] i su’i opp ir 
•unita) -a al. un. aeeeti’i [X, 
lem ci. Sigli ha p irato de, 
- ’ vicoli iP di-rmliua ■ e del 
la i voi mia pre letn mina’a ■ 
degl aitr par'!,, aliermando 
èrnie" iri.iuu ah eie .1 gi.id - 
zo d ! !* ir a.’n-m’o a-.-b'x' 

-'.ito mot., ih, e-e 'u i mieti 
tu di » rag orti politiche-. 
() :,itr«i i! d r-o d M irò, 

.i i ip > 2 r.nt>, d ! a sosto 
'’ l’O * l.’i'n Mo r " >IO de’10 
le regi mi delia DC. » die (pia 


li m è ritrovato tufo il par 
tuo. Quindi noi al th-nor.-o a 
Moro a'Ir tini tallio il senso di 
uno risposta piena di dignità 
e ricco di valori s 

\nclie solo d.-j que-tc pr.me 
r.m/oii., <oormend" !x*n, 
eh'* 'j ^ ti-ii« ì-itero , «i« 
è fu*i‘.litro «he degan; ito l.t 
r.fie-s.one -u,:.i i evi ia Lz» 
ckluvd ;«ir«i presto legh si.- 
lupp . -ai.land,,-, a.hi d.-«..is 
- • - i p-oliiemi di ', (K 

iioi.l ea. LTnan m la forni d" 
ai ita-, il. gì. tilt m: rne-i ai 
r.’it-r’.o 'lei Pat'q» piò Co 
’iiii.ui le ( oii-i.l. rar-i fritta 
una fa-e p ù tormenta' , è 
■’x-rt i: e c o ( he , ra vero gì., 
.Va l’L'I’a ,i-’u-i.o:ie 

d Mo'i* ero" o o'g. (Sventi 
an-.or pii cv d, "h e cT,ar«>. 


Tra 4 giorni il via al processo 


(Dalla prima pagina) 


ihir-de..,' 


4 . .. t __ , .«) . i eine.V. « :ie r.-ei.;., <!"•«. ai 

i ’ie. .'>Y.:.C!.i 1 «« .e « i luto .a dee.s o. e o- Par., 

la.i. Sono .-xi.c. v d.'.ir«-.nao 1 p; pzz:.:io .:rpj’-i ulo ., :.« 1 mento ai .-i-tìah, «,;nn: S., 

e.-sere .-ortcgg.at ..i u:.a .. , p --,.n- ir., :-.«. ì ma-'' X--. I ranno ver e pzopz. u..ob. .. 

.-"a d. 4 ) erte pzejr •> ni oje j ,-.i « ' )•■ ,-n. « i ì , ■ .! r. i « he -i ’ . ' .*« «u‘ , 

.-* g.or.i. «• sta: i co.iip et.,’., -- ■■jz.««.i . :i ,, . --v>‘i i b,sg d«- -■ ..'ici'-ix .<- 

Gita::. UTtn.i.niente t., e , :r, •• p--- .. rvp «■ ,.: ' rio -« ,-.i ■- «i, -i- , - * , 

e.eneo v.eiii- ler.f.c.vo .-o «>z.: J e. , *:. ai r. s’r . d >«• ab*r«> i e • i,l->”o ,i, . Iuà i -••n - «■ d* 

- «l’-ihi. ma -„p".iv-..• j , n.a.iq r.«n.„ .' g . : - a Tc: :n-’n‘o ’» 

n ite nze.ni.>.,' b i *n --:)•••- ; tini •» rm z . c. 1 ir..--,! m: • -.no • i.i'l • 

era r-'.-o -ie-'e.-s i. o poi « P,-.i.:i".h > - a >— :i ! *> - - \ o ai—." -: qi- 

led-ii a'.'"\-z.o.ie ù. Jg .Ut- l :n i iv I ni . » li* : «ni c. , -i . «-•« 

i ni mbr. 1 e..."-’ , : i-- d« , .ti,,—.. . ! z. i ni «-. a.- • .. . 

Da iqj" :A‘u C) •- <ch a • g vi i , - . - -, , 1 t , d -..unir,,.-" 

m ani-» a eo-i .ciche —' *er- ■ irn : u’. d ~ - ir e ,-.■ '• eh" r.o*i ' c« r» , •'.< • - i 

ni ri" non •* appropr un en i i ' . ••«•.’. .o , d n•:«-.- —i- -r , ->■ ,c - 


-A UMi i 

: .e fu: 

* i ^ *1 


Fto un b eve pii » ii- . 
tre dozetit: ri .« : 
aivo-'.it. v.ne «\-'er'.i ii'.-t :' 
ave.i.-.i daian’ a' a l"> ”, 
d. G.u. t.z «i ne nro'-i ’ 
mento a i-ar co d« . d :e 
mai.-tr e . mie .nipra’. 


CARLO SMURAGI IA - -, 

H'.r.nìai, ■«..•: *r«i . 

C<- ; A’.' <’•. ' 1- a ni'te i ’ • 

1j 2Z> e impcj’.aU) a.. i 

tua ritc'i'O :■ '’•«:• 

e ci" t. cerea - .* ,)'«>» : et’ 

(ì”it: r > cn^tituz-nna"-' Re evi < 

temente ha (•,'?’> rubb": 

roz o’:e a'-’’ J . F\. " à»;v t i 
ri--: rìditi «f- l ’e: t T a.‘a r . è. , 

‘V «i, iitie.ir.i i: ,j 
T'ito ne’ ‘a ’0 T o • ; ni vota 

ri: se.vite poi.::, '.e ; - 

Tersità di Mi ano Ha '« I 
fo i suo: studi !9{n. 'ri: ' 

rea rido-: a'ia scuola no "t-a > 
di P.'U. TT stato partig-aoo 
? ielle Marche e io'on‘r;> 
carix, ite.'nir.o J> Liberazione 

l.a sua aii’V-ta in ramo 
penale e r, —rt. ifì-ta Ne-:' 
non: ’■ i prz-o 

i: cum ioortinti procc's', tro 
i i,un.i pv ’a 

del: anarchico Prie.li At! .c. 
mente e impegnato ne! p’o 
ce—o per r r ip. mento d. C : 
5 ’l»l<7 Mazzo::. .v. ! prò —7'.’ 

g-orri! -c.JI.T.: gite' O per ' :.<■ 

ti-.one de. i,)'’:prp’*e (',i«.v’ 
«;.,),o. ali e unta .‘anno seca o 
C l.ei.o d'.rar.te -ri te-t : 
dei''Coita 

F.~ ine presidente de'. Ce. 
sedo rez:" > n..i'i de .. 
bardi a 


ALBERTO DALL ORA — L 
nato •>/ anni in n Verona ma 
9 fpe «fa anni va Mia' 


- > e IV.’T-t' 1 M"h l’.'o - 

. u regio :n zinrrpruden 

'■ '..ter- V: , 7 .'.'ohi i . 4 ’ h, •" 

: " r '’in -.'.j'r’e d: .V’.’.jio . 

7 co'' e e ^ s!'ten:■ , ,»•■ 
to' D-'l.ioln. dopo nic r « - 
-'.•ito ’a ''Sem docenza •>.’ «.’’ 
'•‘tu -)•’»i,j ne jni! Lo- «.> 

’••••«”. u’o gnu ido a'" ’’ ■ 
:,r j>. 1 »V" ,»*• . . Nf’p.’pg’ i/ 

."re —a ni:, a • "'p:d.''ono i 

(C’en.iere n ” >h> e*7 ’«’ r 

*••,«’> -o-ì ; - ' .( ’«■ oh ' ’-e 

g-'oir. «’ 7 ‘o e <j' : 'cr ’ocor’.ri j 

- .,> -.-.i”.'’ e iecu'o : hC.'r-j ■ 

(•e’’, x «a.*., e,,-’ e.v ’ ; < < • 

:■«« li , r ,7 . '"To fé’ 

arte, r.n . <’■ T. l 

, I. ; ni 

lo — a-.: ; ’ ,i T r i’’ 

(C. V: ' c. i: ri - .■■ ,7 

< ' p- r pr. -, : i-j. - , ' | ; 

t it'o •• gorr" - .,i T .rri-. 
e. re en" — •. ,, m’'nt, 

to il:, ho■: (Lo’c ,ont r o c 
.', ' iv Po rito. eoi. e e "e„. 
'or,. R i-.Tid /' p-fir Da". O . 
■..-rei . ivirtc ,oh.'Jo 


MARCHI LO G\I I O — h 
' alo <7 Ro na > i pr .- plet ‘ 
Ha 'ftifate a e e 

Mure. i’o a To'vo f'-o'-' -o’-' 
.« ■«. ’ -r-.n» ha •: t an ,to «; 
Crb'oo. Torino e Rima ave 
e t .‘ohiv r(ella e :tlea a ,j« 
./■ r ;i, \a’e 

E -tato i'..be , ,’i-ai' e~' 
io-luna.e a Tormo^ ,-etto ne'- 
'.e '--te de7.7 D'mo.razC r : 

'! . 7.7 inih . 1 *e> E' ,.•’« 1 

.’««■,’ di numerose pu'sb'.ruz o . 

si tenti Pepe d: a r ande p r -’ ■ 
(Z o fr.j ,’e guai:" . ij'o'o. ve: , 
retto unitario di eo.'p-u ol, z J 
za ", t. L’r.enment: d• uno fé.» , 
r.a eP e,uno «n dt pcr-ana j.e 
reato). « [.'azione finalistica 
c . c j le . i 


av x .■« i. ,i 

i Non dobt) *:r»i u 


* il’ *<) ,t 


s. i orr.::v.,i vg”. : -• r. ì‘ ’ . 

li nr.tr.D ali cm-ai. v 

e ni i--.no Anb..ie.-s,i X r. 

e'e t- r.or. cc.r.pir ra r.ep,’ i 
re a.i i si-or.,:u i --, vn '-ta. Po 
i a ic.tn de. g, n- r.,'. Tz 
na.--:. o i.-.n.i.i g . a _-«■ . -.) 

t. ,rn«>. a.za , ni..tir* o- r dei o 

s" « ,r.- .- .-«:.'( ni :. i 


ni i rana;.,- 


! bt.-g d«- ..ìci'-i'. «'*'- .(- 


non “ appropr ite, en 


i ni «-. ’ .. . .«., • 

7 i d noni n,.«> n- 
,'h" non ' c« r» , .-.i - 

i ’i*." *m- 'i- 


fera .-uh to ai fi.iz enc. .lira ! p>* n ".ro • , --- .-og.i ' » i 

pve-. noi, amp. a . s"n , -- «gr r, I. • r" ei p - > ! -«- ->vf -h' , h- 
-o « n-' ps-ra .r.dir, « • i * :* . et « ■' ■>. a. . ,-t -u 1 .-"n g d, d 

■*' f ìi '■ Z " '• "v- .ru , | '« n.a • a.. -• « - • : l d — e.'e -’.vr.p 


'si «'Og.i ' o i «'«-i y : o 

•- -*>V f ~h ' , •V' - •>. ‘ 

n g ii» d . - ) -."re , 


G. • • t-, d ri ’.,n, 
'■ « (!•■- p,z «menta., o r :i> 
.' 1 • ‘ • ..'o'-- vi ,-.rj» 

a:.- . -zi.'', • pi 

, <i .rio i- i "i, ,• ‘ *» 

'V ih- ., 'I -.« '- . •. •• ’• . •• ■ 

* ■ •: .1 a. u "l . i z. ,.l 

'.- r ’ • v« > I . - m. 

a. in., .=• g. ' • 1 • «v 

• '1 l à ■)*••<, bj ' ^ *,♦ 

:•*>.* x * * ,Ti. . . ' •*> 

c: i j. : >* / i 

!)««'-.-, r.o • 'A ’ , fo- 
- ’n «v. 1. ‘:>«i • ina. 
r> « V- {> ■ - • f: . 

- • i • « n 


Zj ». -* C) \ 

r A' , !*•' 


* * * ì 


y. g’ì > 1' • : r i i t 




)X 

. < .*Tr ] 


La composizione della Corte Costituzionale 
che giudicherà gli ex ministri sotto accusa 


M ".'«i h)“:o. } -i 

g.i :.. p.-..-st gz :i r 

te "atto i.o. .. .i, - 
, co r.i., .,;•) L, .)' 
«).-.«' tigri-.., n a - 
l. :.r...e ;... r 


. . '1.0 «1 
> /ì, e, 


, «. ta 
. ne o.c 


i, un 

eruppe ezi-.e .h a « ;;ad.r.. 
.-ost .-u p.L j.ji 
G u C «O.Jhl .7 . , l pcz 

pr t.C .tu' B i ' .1 .. te ri 
tr, .iti ari e, ..: r«. e i vx r 
-ii— c i .- ...» «g. * a,.i«o « 
_-o ate pn - ). - ; , ;,) ni 

p- rto c.., uz.a -z . , » gr.da 
Poco dopo e a.-.' '•) i rompa 
zr.o Frattir.-.o D A..uè , .-.«riti. 
.. co.r.n. ,on i.i.sta o.o. 

. lnqu. 7 cz.tc- i ne : as.-o.ti> 
.«..,* ri,-, coma.'., p u gr«iiOs. e 
do..c»tì. rie . .-trutto: ,i E 

.'t.i'.O r CtlIdt’O J’.O r >.i.U fìtO 

da appiani Qiit.i ur.o ha cr.- 
dato. \.\fi . Ir.Qj.ror#ic 

Concetto Testai 


Corr.v .--.ira :o .r..,’o .. 
fmuz.i.c de. :i..z. 

Certe Co-:ta.e * 
a lò n.irr.b.'. ., c ° 
Corr.T- .>ìH!i.ìu a.- . "* i. 
quest. u.:.m.' > 

L., Core att .à.n,c.. , 

otx-i con*pOc\» v 

n.-ar.b:. d. r.i n..:.«* p.,..«. 
z.i".i:are « rio Bac: ,.*f. . 
Dui... e Lc.vpo.ro F. a. .. 
i omun sta AP ro M.« 
guz r... s«T -a \ L'e- 
r."’to Anurie. .. repu.in.. 
,.ino Or,v.i7«j Rene), e. i 
q «e merr.br. «.et:, di *, 
mag.stratur., ‘N.coa Re., 
io. procuratore genera .o. 
M.che.e Ro.-zon.i pre.- - 
dente d: >ez or,e dei Cor.- 
g. o di Stato. Ar.tcn.r.,» 
D-- Stefano pre- d«T.t" d 
.-ez.one dei a Cor’o ri,. 
fon:.. Gug. e.mo Roher- 


-z. :>.-.- vi- . - a • ne 
f* il- z e -a 

f i • Ci '.il ;i 

_ i. a,-.:, d , p.-.-. i- a.:. 

ili . ,1 H« , J , a , P S» «I 

R ss . H 7 i - U- .10 _. 

Co '" COs .’.U. .«jr.a ,. 
p c:-:.-.„r. I. : Ozz._:i . 

Vt / u C . 4.4.. , Ci J 

As’ra. Fios,r. 1 n Vo'.’crra ■ 

I g uu..i co-:.:uz en.,.. 
q lanio d ve.ih, lo ergano 
j_«ri.r,n:- n*.. proci 

n. n .-:zr.a. rie. »n i e.-.-"re 
a.’erra:, con 15 :r.- mh*. 
.., o. .-or’egg a: cu ur. 
ceno» ri. 4'- sti.ahi ria. 
Pir amento e egg.crn,,:» 
ozer o.r.que arai. Neg . 
•u.t ni ««nn. pero numero 
.-e r.comp.,:.o.i.*a e de 
i*.—s. av, vano r.do::«7 «i 22 
ì. i. muro d-v'.i ntz:' a 
quisia ixir:.ooiare e 


,'h no qu, ine -e:* n.ir,-. 

:.e C.on.i h r«:.n«i p.« . 
ii’Ju’o a r,cirn..i..^zar« .a 

.* .* ùrtZ.O!*» . 

Or«x « .*4.ì v (cip. lo: 
n. «**i O tv a Tilt/ A - v' .i r.. 

l. ;.g. r. moig .» Gau 

- -p:>- Br -, i. Ci u.-- p r* 
B« r: . luon.du Ca-a... 
Ugo D- M ,’f - Pa-q ;, e 
r. a-’O Pao o For* ir..: . 
Or o G.ao -z,.. Ci «i:.g .,cu 
ree Gc’anz... Lui o Gim 
turno. G .s-ppe M«-.,zz. 

G i-g.) MnrmJ . F. p 
•po Mi»r,i s< a A, ni .e Si¬ 
erra. A-h:. e Tars.r, ir, 
CPir.» Fau-’o T.,r» tano. 
Fmanue.e Tuccar.. P.etro 
Vaicnzo. V.ttor.o Verone 
.-e, Gauseppt- A Osa Ser 
g:.> Ai.nanfe Pus’ov Tom- 

m. a.o Avez uno Come.-. 
«An’.on.o Beri.nir.er. G.u- 


•. P' '. A • -,.r . -, 

C ... . ’« a,« r .)> i .. ’ 
(.1 a".-.* "■» fa ..L-o 7 C i 1 

• ., > Cori. t > P-..r- 

S, !>.\'-rzo Ci: 

■ ì « D- M c Ci ; - .);=“ 
r> V« rz« ” " . G* uè I) .- ' 
G ir. D P. r.i-ri-".’o Ai 
■ •■. • « E «i r F *, n • »- o 
C» . ’• . I. u :e I.u ”o:”o 
C5 ««rz o M ,r n , • . S, v.< 
•re Or'.-.z.r.i, r,.--o M «. 
r o P - ir.. R- n. . S-imm , r 
• z.-, F ivy fr.gìro I.., 
o - .o V« r *ura 

Li Cor’e d-v/ ,.nu:i 
q :• ar.i,Ta ver :.care ,-e 
i. .-.or', a'zr. ,«.si ri. .:. 
.enne' b .ta « «m .., fi..', 

Z.V'e d g KIT. ajrr-'t 
S«- CO.- leg.I Oa.v-. 

Pir atr.er.’o d-v.renb* 
p.o. .ed"re a r" nh-grare 
r.^o.a.T.erae :. numero 


'..ìn/'V>' '.p. • « :rza- 

:te a f o« •’ c,” n.-m’o 
i , : a S ’ ’u i *i.'. a’ 

V" ,i- a d U"g . . . ;> 

.. « * 1 * ai < v a”. » o -,)*>, 

.’)•>• : • '>-«) •• ì .1 • ;'« ■!.. 

■ ri- 1 ., - • «:.- ri'-- r -•- 

- n. «’• -.- ’■ . i :.. p 

■a' z « :g« «• a fo” • 1 « la • 
•« • .*. •'/ , ai b , . " 

‘ « ni ■>. 

Un , -• «•• l ’a « 1 - - !>' 

r rr, .; « - .. •• .. v>- , - . 

ne’ —T- ‘ l ’ • ’ » f «.-* ’ 1 / > 

. 1 " '.«vi *> "v- > ■ 7 .»'-*o 

- >T ) « ’>.. .1 -« • ‘ l.l'V'l 

g-*.d'i D con- z .- ,.. prò 

' .- •- :: •• -’o ri* _ i " • > 

u. .---. r 

a"'.'.* .o O : ,«i - -a 

C , ... -- ra- . 

/.: ri «'»*►'. «• ’.v, • c.,in... 

a.*.- • :> .« « - -- d i. • n ►•*'» 

-ciiiv« d,g ”.:>.u 

’. — .«>» p«.->- ., ' d -ìi' n 
» r. a al .,':«.-, -i- '..}>• «1 

D ,v ea. ì. g «d • . *»-■ • i 
? '* i x. r. i.** r.i•» 

-o’o 2 . ♦ \ *r» n -*r *r .1 1 

x. >:*<•*. .1 c . r *1 * 5 r r.o 

* ’ Ci li» . ’iil "'fi '*•*2 ItO .1 

ci-*.:' - ' t. .* *“ * ;>*r 

. a i, . • r -* n .' Pv.-.t-i 

’O ha '.'l’.iV, d C ■! z ’■» < r 

. r- a’ .»"o ■— b 1 ’ c o 10 

rovi- 1 - , n i" i. i G; o 
Ta.ni.-s. Ap-'L' n-r i ;i 
* m . ozi .-.r.-re . ‘Tanno 

ie r,orn.« .roiHi r,. p*e 
» ilio la .,. rigis e.s<# , va.' ni 

rj 7 re* O - 

G a .,-r .-tr.,. pr«.- rier.v 

dei a C C• iz cn.« e 
PiO’o Bis.- ...’emg Po d,. 
z ot. * a conf.-rn ,,'o • 

pr.'»c.'-rtu:i d. av. o r.,n no d- . 
proce-so. .-\..«» 'ionia r, d., 
quanto duri rag H •. rupie’o 
«< E' ...a prei d.ff.e <■ 

<erto non : *1 j.ì pr(X>\*. o 
bre. e •>. 


Una strumentale 
drammatizzazione 


f ,"-»,«■«'» e!:n".‘> ri Ui r i,on'e’ 
*. (i vi' rert'.'u * -’n’> '>'€ 
di. .ir. \C r .o. n. (l'i"/'<••»» (’’■ 
r s-.’’r,’), •.'•hi 1 eamcie d.e 

i’orlun eco '•■• ' •! r"i '1 1 d, 

(. e Dr i -• o lo ( eie Co 

‘ ’ 1 : <e.o c ’.Ja ' e «,. r 'tir 

• t 'tu ’-frn-e 'a 

ri.-' */ ‘ : />,■ ••,'■•'1.0' ’C C €. 

: ’;r’ ’ coisti e tr 
•*.«« ■ :'r- li’ om’nd" tot 'O-r 
dili-” ('ime hlO 

ii'i • .” 1 •/ t • 1 ! <• r " 

eai~cn’r. i "e'.vr v. -'a iì r u 

ni >.«'••« 

i'tll'i li •'.'■rii h'CSen 
’ i' ,1 < as-- .'1 : i ;! r --T 

" «b 1 n‘IZ-ve. <’ - > 1 IV 

; i'ii'> — n L.-- c' m 
(f.a r Tini mo ~ 
ifh.tr, 1 -he i cimmeri . «q. 
. ’ n i e , ■) r,',i i ve' 

a, J.7 f ’ del Telep, '• r no.e. 
q ..fi 1, ( ■ i< Viiui "«• e. i col 
’, « 'e ' /'• me’ 1 •■ a "tv (i: 
r . ’ >. 

T. • ’o.rr. , ,i drammi zzare 

ie ri,... i! \ e .;*7 ho a :d‘r ; t 

tiro porla,', di « aggres.' , 
i.r • nei c,n t r.,nti di no 

;n’vh'’ a'Vuvzda di Munteci- 
’ »r -1 qualcun i q ‘i na gr da 
‘o i n ep tC'i — t ladro • — 
ieri) un ;/»’ /arte, rna - n 
. ;«7Vbe mudo 07 ;eff narr.rn 
’r pi’inr"', a’To'cusa d> età 
dvra r.-pinrìcrr alia CoMe 
Co.t tazitirn’e. ques’o fa' 
s 1 >l telpcronis'a rtr ha nq 
>1 unto un altro mvcn'anilo. 
ver questo pur deplorev •,!<* 
erisid o. una x ir.ci'gnazionc » 

d: ìr.as.i d-v gnrnalirti che 

n et c'e data. 


} 
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PAG. 5 / vita italiana 


corruzione' 


AFFARE LOCKHEED 




Dagli USA le prime notizie sulle bustarelle pagate 
dalla multinazionale americana in Giappone. 
Olanda e Italia - Le indagini del magistrato e gli 
interrogatori degli indiziati - Una svolta decisiva 
nell’inchiesta dopo il voto del 20 giugno 
I viaggi deirincjuirente in USA - Il rinvio alle Camere 
di Gui, Tanassi e dei nove imputati laici 
Come ha votato la Commissione inquirente 


ROMA — La notizia arriva 
in Italia il 5 febbraio del 10711 . 
Alcuni giornali con corrispon 
don/e (Infili L'SA. rivelano che 
è in corso a Washington una 
niellò ita sull’attività di a!cu 
ne multinazionali e tra (pie 
sto la Loc'diced. L'accusa al¬ 
la società è di avere corrot¬ 
to uomini politici e alti fun¬ 
zionari ministeriali, l’or l’Itn 
lia si parla di circa due mi 
boni di dollari che sai ebbe¬ 
ro andati al ministro della 
Difesi in carica all'epoca in 
cui la nostra aviazione milita 
re acquistò H aerei llercu 
li s Cl.'lll. Funzionari omerica 
ni confermano la notizia lor 
ncndo al sottocoiiutato finirci! 
del Senato americano una se 
rie di particolari. 

Queste notizie rimi Uomo in 
moto una vecchia inchiesta 
clic da qualche tempo si era 
fermata nejjli uffici del ‘•(isti¬ 
tuto procuratore romano Ila 
rio Martella, per mancanza 
« di materia prima v. L'in 
chiesta ora stata ormili.ita da 
un articolo apparso su un set¬ 
timanale nel quale si rivela¬ 
va che le bustarelle della Lo¬ 
ckheed per il nostro Paese 
erano state cospicue: si par¬ 
lava di tre ni.'ioni di dollari. 


Stringere 
i tempi 

-Mentre a palazzi di Guisti- 
zia si tenta di ti ovai e una 
strada per straniere i tempi, 
dajili L'SA incalzano le noti 
zie. Si apprende cosi, perchè 
hi rivela la stessa commissio 
ne fhureb. da* sull'Italia ( si - 
ste un documento d: là pj 
pine. Da questo documento 
vciiiiono fuori nomi, smie che 
non dicom mente ai più ma 
che di li a qualche l’ionio, di 
v coleranno conosciutissime: 
i Io-fcbv re. Li foni HI. i 1 
Ikaria. 

Il (ì lebbra o il v ce presi 
dente del Con-ufilio di niniiii- 
Wstrn/ione della I.<nkiictd 
Arclnbald Cari Kotehian. in 
un intcrnmatorio davanti al 
senatore Church e al suo col¬ 
lima P« icy. e. infi rma punto 
per punto le rivela/iom. 

Si traila il un testo molto 
attcndible. perchè al/t poca 
della corruzione era preside» 
te della società d: costruzio¬ 
ni aeree. 

ParaUelaiin nte all’inchie.-ta 
ufticiale. pron di* quella ori 
vota dei giornalisti ibi- rasi 
giunge ai breve risultati e! i 
morosi. Si '.copre co-i die 
una delle '<*. età. la foni F.I è 
nelle mani d. Mani Fax.. t ol¬ 
la Ixirat riti- ddi’uomo d: t.du 
eia di Cannilo Crociai.:, prò 
salente delia Fainiei. ami a. 
l'avvivato Vittor.o Anto:.eli. 
Le firme che m leggono ne 
fili atti sondar; sono solo 
di prestar.om:. via inietti o! 
tantenn: pacati d.tc.mda li¬ 
re per osmi t rina 'imh atti. 

Gli archivi dilla soz.onc 
commi re.ale del tribunale 
no anal. 7 Z.it: da c.ma a fon 
ilo. vi ncono pi rqu s te bau 
clic, case lussuosi-. Il cercò o 
si comincia a stnnccre .rtor 
no ai nomi d: Ov:*i.»> e A ito 
n:o Lefebvrc I: sccmdo ai 
mt ino del on .silicati di 
Ripubbbva Leone .1 ero e 
grosso. Quelli dii al!'i..z o 
potevano sembra:» dia/: vi: »■ 
ipotesi. orni.ne ano a p:«udi 
ri- consisti o/a \ ii'in tuor. la 
lettera d Roccr Rivhv S:r,:;h 
dove per la prima volta sin 
paiono le sicìc Pili e A’ifei -v 
cobb.'cr. di: M.r.o qutsii per 
Minacci’.’ 

Siamo alla nula dei tei» 
brani 197 », Ovidio Leieòvri 
die è scomparso ilal.a »\r»», 
la/totii n»n appi ni ... s.m 
italo lui |iriso i-ori*,. r.ias'ia 
dal mio riluc.t. mia d.» 11 a 
«azione alia stampa, sono e 
il responsabile, ilio Irati Ilo 
Ani orno nun 
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Intanto il giudice Martella, 
accertato che è Crociani il 1 
titolare oltre die della Coni K! 1 
anche della Cisti, società di 
radar per ('aviazione, va a 
controllare il lascicelo di que¬ 
sta società e scopre clic la 
presiede Brillio Zattoni il ce 1 
aerale die Ini firmato il 1011 
tratto (li acquisto per eli Ilei' , 
cules. Inquisiti ora sono i ge- 
nerah. Nello studio del iliaci ; 
strato stilano oltre a /.atto 1 
ni. Duilio Fanali, ex capo di 

1 

stato ma' - 'aire, poi Girando. 1 
Viene interrogato audio Au- 1 
Ionio Letebvro e subito dopo J 
viene sentito ('avvocato Anto 
udii. Quando quest'ultimo j 

esce da palazzo ili Giustizia ! 
lui le manette ai polsi; Faceti j 
sa è di testimonianza reti- ! 
f(‘nte. per li momento- I 

Da.eli I SA continua lo stil 1 
litidio di notizie che compie- , 
ta, poco alla volta, il qua- j 
dio della corruzione. William , 
Covvdcn, ufficiale pacatole . 
della Livkbeed. dice di avere ! 
assistito personalmente al | 
pagamento di una lucente : 
somma all’on. Mario Tanas i 
si. allora ministro della Di- 1 
fesa in carica. 1 

Ormai l'indiicsta è ad una . 
svolta: tutto si compie nel ! 
Ciro di pochi giorni. Il 21 1 
febbraio Antonclli viene mio j 
vomente interrocato. fa il no- 1 
me di Camillo Crociani, am- j 
mette di essere solo un pre- ! 
statuirne: l'accusa nei suoi 1 
confronti si fa più pesante. , 
ora si parla di corruzione Ma j 
Crociani è ciò necci di bosco: 
tini il suo aereo privato è fini- , 
Cito con la moglie e relativo 1 
carico di umidii, in Sv izze 
ra. L'ordine di cattura nei | 
suoi confronti rimane lette j 
ra morta e cosi quelli a ca- j 
rieo di Ovidio IaTehire e Ma- j 
ria Fava, la racion.era tutto- ; 
fare dd!a Coni.Kb 

All'inizio di marzo, il dottor 
Martella va a Parici, (love 
abita un uomo che sa qua¬ 
si tutto del'a corruzione. Rn- 
ucr Bivby Smith. La missio¬ 
ne oltralpi porta a buoni ri 
slittati. si trovano conferme, 
riscontri 

11 21 marzo il d.femore il. i 
Ovali,) Ldibvrc si presenta j 
alla procura e conscuna una ■ 
ennesima lettera d. Ovid.o. 1 
Questa vo'.c». nero -u b .imo. ! 
c'è il nome di Tanassi. !" ( 
ia conciiis'oni- iii t :; t rt-i està . 
davanti a! giudice ordinario: j 
/Istruttoria |i;i".i aìla coni ' 
missione Inquirente L'u’fuio [ 
atto de! doti. Martella è ia tir- . 
ma di II uni -li di cattura e ; 
pò: d (jtidlo di scart erà/, o i 
:n ;*er \nton o Lefebvrc e j 
Duilio Farai:, l’iii. ntl l.brct , 
lo (ii Ila corruzioni . j 

1 

« Porto 
delle nebbie » 

! 

A!/u:qu:rcr.te. '.«fon,» :n • 
Vinti <l:t*i '•-•.-tori e (i tv'. ; 
deputati. Quando arriva o j 
se --v.i-o I-<, kiu ed la t.ima j 
d qui 'to mp ir;.,nte o-can: j 
•n’ii non è » erto t '.’ii.ir.te- I 
r l'orto de!!»- riebbi»* ", < ia j 

grande : l'.ibbia.tr ee m qu-'t» j 
!i dii.n z.on n 11-0 per ìer j 

..iti m> : 

* 

Questa volta pi rò !o -i arai., ì 
!e r»>n può esseri sotto» gt.» 
Mìa'ba ili! 3 aprile d:v»nta . 
r, inr u’.at: lai u Gì: e Mar 0 
Tan.*":, Quest’n t.mo è cor'*' ( 
•i« .!a nette a’I Ir.quirt nte n, r 
.piedi n- d. O'siTt interro /. 1 • 
to Inora d. art.1.'mera e ' 
po: lo lasciar,' parlare: ina , 
in venta rs-n h.i iti ni, ,ia ■ 
d re. è una azione dimostra J 
tr.ee. come si suol diro. \es ; 
siine comunque eli fa delle : 
domande S: vota. Il m-, ;.;fde ’ 
min ratini Rtuuani 1 b ode il t 
prose.ouì.n'.ento por Tonassi. 1 
La r.eh est., è boi ciato S; ; 
vota per Gu e anche qui , 
'tulio min-stro fui.see 'Otte 1 
.Ifllls 1 . 

Coni.Mia la trattativa o-n I 


eli I SA per averi- i docuint-n- 
ti uccis.sari: si stipula un ac¬ 
cordo intcrnaz.onale c infine 
comincia ad armare il muti - 
naie. Gli interrogatori di Ma 
See tSecunty and e.wiian 
Ce commi.sMOji). per te ai- 
[no. ottomila inali che r gnor 
dano la corruzioni* della Lo¬ 
ckheed in Italia. Si tomai 
eia a tradurre, si comincia a 
selezionare 1 documenti rac¬ 
colti da Martella. Si scopa- 
cfie tra 1 tanti assegni ili 
Crociani ve ne è uno a no 
me ili Francesco Cosentino 
secretano Ccneralc della Ca 
mera: in (Miche ore sul tato 
lo di Pertmi ci sono le di¬ 
missioni firmale. Finiste m 
carcere un amico di Lcfe- 
bvre. Renato Cacciapuoti. so 
spettato di avere riciclato del 
denaro comprando un ialso 
Rcmbrandt. 

Il 23 maccio si costituisce 
Maria Fava, a Sanremo. Si 
mormora che qualche de del 
la commissione (i de sono no 
ve o con il socialdemoenei 
co fanno maggioranza per il 
voto doppio del presidente 
Castelli) si è accordato con 
la signorina: tu vanii, mu f 
interrochiamo e imi ti rimet¬ 
tiamo in libertà. Ma ormai è 
tempo di volare aedi L'sa. ci 
sono da ascoltare alcuni test; 
moni americani, soprattutto, 
l’ex vicepresidente Egan »• 
William Covvden clic accusa 

Tanassi. 

Rientro 

frettoloso 

Nel primo interrogatorio c'è 
la conferma clic Antelnpe cnb 
blcr è il presidente del Con¬ 
sistilo Mariano Rumor. Il PCI 
chiede le dimissioni del mi 
nistro degli Kstcri. II rientro, 
disposto dal presidente Cast-d¬ 
ii. c frettoloso. La DC non sa 
clic cosa fare, poi come al 
Milito divide di fare quadra¬ 
to. C'è una richiesta ili inter¬ 
rogare immediatamente i 
due ministri già sotto accusa 
e Rumor. I democristiani ri 
spandono che però vogliono 
una udienza pubblica. Il che 
equivale a dire che non co¬ 
gl 011;» ru-s-un interrogati r;*> 
perchè por usare i docu¬ 
menti da contestare agli ac¬ 
culati et vuole /autorizza/:»» 
in- ami r.»c:a. 

II voto del 2 <i giugno cani 

M**> «ai JJJJ* 

za al/lnquir» nte I DC s, en 
dono da nove ad otto. 1 co 
munisti passano da quatti,1 a 
sette: la Commi" .ini - ,<>m 
pone au, ora <i un indann 
dente di sin --ira. due '«h- .1!. 

. un va!d,*-?.”'o , ir: mi' 
s no R -m al’a :>r, c-ih :ii«. 
mancarlo l.btrai: c soci./de 
n:,s ra; 

L*:nc?ii( 'ta r or» ride fiato 
S r.forn.. Iha. ». -.-.no al 
ire eorfemit-. AI ritorno un 
altro arresto, i! reticente so 
/retar,, di Cr,viari. Sorcio 
S.dier.. Arr.va al/Inquirente 
ar.ciie il rapporti» d» : tre sa 2 
gì . o ■ ■•»->• ' ' ■ i; ., ni 

m smodi Papaido incurvata 
d- verificare Tter baro 
» rateo di lla nr.'i.c.i Hercules 
è 'tato terr,ito 

Si vota per ! :n, rim n.i; o 
ut- formali - n, - T.-m"-.; ,1 vo 
to è nl/uaanimtà. p» r Gu 
a favore '.»’«> ; di-m*'rr : 't ar. 
pi r Run>>r v,!.iro solo DC 
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Martin.«zzo!! e a: del vai 

Aostano Foss»'n e del demo 
carenale Manco; Gai v'ere 
rinviato davanti alle Camere 
perchè Fosson wn se la ; en 
te pò d; coprirlo: Tanass- 
addirittvira ha 18 voti con 
fan su venti L'im(vesta è 
durata esattamente 12 mesi 


Pdcpnd a cura di 

PAOLO GAMBESCIA 


Luigi 

Gui 

I.'Inquue’.re uà listato .n nove puu . 
!,’ p-ovc de..a co.pevole/Ai del.‘ex mu. 
s*:o (ieiihiei -.ti.ino. In sane-... que-,t: pò-, 

1 soii-, cosi 1 .assumer.-,:. 

ti (iui ha aiii'tta’o slip.munente <1 
' tes. ci Du.!.o Panai, die ha .i>\e.'( .a!o 
! g.. «: .einununti ile. vertici militar. 

р. opi.s.to de!.‘acqu..'ti, d: aerei per .a 
Avi,1’iiUi::c«i. Questo mutamento per 

I conni.iasione. aU'miao.nii’a. cos» tu.sfv- 
1 prov 1 de!!<i corruzione 

! iti L'esponente democnst .aio no.i ha 
: tenuto ni nessuna consideruzu.oe l'avv.- 

so. p.-ecedentemerne e.spies.so. dallo S'a 
1 to maggio)e. nè le opinioni, ripetuta¬ 
mente espresse da Costarmaereo. mi li 

с. ) ".vellico dello Stato maggiore della 
A,-.(naiK.ca 1 .n aperto contrasto con 'e 
di c ..oni dello Stato maggiore. 

■ ài Cui ha influenzato io decisione de: 
cupi d: Stato maggiore e ha ignoiato .»■ 

1 »|i n on: espresso, .n contrasto coi Fa 

1 ila!., ria: cap. d. Stato magguiie Mar 

■ dic-.si icseri-ito) e Spiga: (marinai. 

, ài Ila tollerato un < ompo: tanieo'o 
dello Stato magg.ore delI’Àeronaut.ca 
1 die manifestava il: seguire unieanuu- 
te gl. nteie.-,,, d. Panai., malgrado che 
I n proposito venissero espicsse userv,- 

■ da lo -tessi, segretario generale della D.- 

* f<‘-a gener.de Girando. 

, ài Ha concordato la da*a della firma 
de"a lettera di intenti con 1 dirige.11: 
(li:!,, Lockheed. 

(il Subito dopo questo unontro. g: 

, amer.eani. che s: erano impegnati a pu 
a.ir** al momento della firma della ,vt 
te:a d intenti, hanno mandato 111 fa 
i l.a l'.ntero imporlo delle tangenti. 

7 > Ccntemporaneamente all’arrivo d( 
la somma sono state improvvisamente 
1 accelerate le trattative, che si concludo 
I no .1 7 gennaio 1970 . Il •*> gennaio Luigi 
; ti'i: firma la lettera. 

j ài Data la mancanza d: tondi :n h...<n 
v.o. Gu: ha condizionato /acquisto iti 
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. 1 p»..mento il: lenti: intuì.unte piesi.to 
de. cove: no .uni r.'-.um N '01 po’eva fare 
a.': ."ìlent.. .alche peiche non aveva 
’t-mpo neet‘"ar.o pe> un fmanziaiiutro 
nn-d.ante note d. varia/, mie m h..ati 
co fin: e.a s cuio d. poieie ri'.i,. zza. e 
.. p.ist.ui penne, -econilo qu.m’o v’gì; 
sie.'-o ìia d i lnarato. :. pres.dente iì*‘l 
Ccn-.gl.o Ramo.- e \ nuiisfi, de. Te 
..»i."o Coa,mi,., .0 avevano iiss.vaiato ai 

■al 'i-’.sO. 

C.o 1 he impedì .1 buon ,‘si’o d,*H’.mpe- 
gnu assunto da Cìn.. ma.grado le sin* 
naniiio-e iniziative per e(.ue.udete l'a!- 
tare. limono da una parte l'opposizione 
(!“. T< soro. dall'altra l'apertura della 
e’- s. d. governo .' <> fehbia.o 1970 . 

9 ' I’cr trattare cm Gu:. Ov.dio I.e- 
fei,' :»■ -. servi d un intermediano. La:- 
e: Olivi, f atela, d. un deputato demoer.- 
s:,. no padovano. A p. oposito d: Lu.gi 
O. --. r. sii.1 «1 

a : ha avo.alo ne.. aitale si,.:, per .1 
pigolio .11 1 a' Gu: e stato m.nistro; 

hi non ha svolto nessun att.v.'a .e- 
(.•a 11 iel.iz.one a questa vicenda. 

,-> 1- stato compen-ato con 78 000 noi- 
iai.. (.t'-.i ilei tutto spropor/ionat.i a ser- 

v c.’si non lusserò (pielii (i. med.az.one 
eli.’., corni/.1 ne: 

di .eoiido gli americani e:a un am. 
co d. Cìn.; 

ci secondo gl. americari. :1 frati ..o 
li,-, imputato de, amm.tr.strato’o di.i lKi- 
: a. sviliva per trusler.ro somme a. po 
1 ; . 

f, g.. aiiier.ean. ioiis.de:avano Lu.gi 
O’.v: :i .(team>> del < previo.is nimistcr » 

vi pii cedente m.nistro: apinuilo Cìun: 

g» gli americani scrivono d. aver uà 

gato :. precedente m. lustro e . silo 
.team >. oppure scf.vun, d: aver versa.-.» 
ta'igi ::t : a. par; .tu poh: :eo de. inuiist -o 
il,’".. Dile-a. passato iGu.i e |i:osente 

I I «lll.ts.* I. 


Mario 

Tanassi 



G e.omenti d'accii-a ne: eonliM.it. 
de' *-, -egietar.o 'ovaldenioc.a' a e, : 11 
n:-' o (iella Difesa a/.'epoca :n cu. -- 
coir a’-o per gl: Hercules andò :n ilo¬ 
ti,.. po sono cosi, bri’Vv’.miii'c. essi.e 
s.n'v va' 

1' I a, ia ss. porta rap.(lamento a cui- 
r g‘' 1 ‘ '• - procedimenti) della .dura 

d. . ."di'. 1' firma la stessa :’ ;{ giugno 
dua elidendo /invito di Costarmaereo 
a non so;:osenvere prona d: avvi accer¬ 
tato , esistenza dei tondi necessari per 
fa: f:o.ite all'acquistii. 

2' 1-g.i stab.l.see rappo::. stretti con 
Ov.mo Letebvro. La Lockheed, che in 
un paino tempo si era impegnata a pa 
gare .e tangent. alla firma della lettera 
d: Tur . nella seconda tasi- di t . »-,-do 
Pro .ni .Hs:,i /aliassi siati.«isce di pa 
gare r, tre rate: 

• ti a.ia data d. emis.s.one della .et 
torà d utenti, 

in ..ha i imco.s'.o.io iti. piefnninz.a 
hhiv.o IMI che dovrebbe perinettore a. 
la Lockheed d; dai e eoiiuinqui .ivv.o .1. 
la loitiitura. 

1 » aha ivg stia/.ime d, eontratto. 

Dopo l.i firma della .t-tteia d: .nteiT. 
s. lece ev.dente elle da una parte, :! 
pres’.to (lel/IMI d.ventava sempre fin 
ti le., torio, e dall’altro, i-iu- il miiUsfo 
'/aliassi non avrebbe firmato il decge'o 

d. .ipprovazicnv dei contratto se non 
ave--,’ r.stesso hi si cruda rata deho 
tangenti. Lefebvrc cerco d. rimuovei e 
gli o-tacoli nelle due due/.un:- ne: con 
frinì d- Tanassi tentando di ottone.'*’ 
che /IMI concedesse il p-es*:to sidi-.'o 
dopo la tu ma de! decreto d. ,ip;irovaz.o 
ne del contratto; m\ conlnxn i deha 
Loek.iued perche facesse .. secondo pa ! 
gannii!o delia quota dest.na’a alle t.m ] 
gcif. senza ricevere h p:e tuo. 

Con Tana", la :ra"at.va era co-i | 
.sc:-''.':a che fu ucce ssai .0 'detonare a: 1 

dir;.vii:: IMI m presenza d. Famr.ot’’. 

e. s.iecess.va mente, scrive:•• a: dirigen': 


i.M! '.ria v" a eontemn'e hi 'ra-i-i- 
/ ,'.n n tic., dm domande e .ispos'.e, 
d, la lo.clonato Questa lettera, .11 co¬ 
ti. .i tu po. mandata a Pallinoti:, sogie- 
’o-.o di /aliassi a dmiostraziono dol- 
l'.nn-'es'aniento della Lockheed nella de- 
lui., .mie de’a quest tene. 

La Loikhood. da parte sua, intornia 
’a d* . , icsistenze del ministro, alla fi¬ 
no u. ’ii.u/o si indusse a ixigare vinche 
'•‘-.va pi est ito e d. ciò (Lede piova do 
< umt «ivale al inm.stro attui versi» un 
;i » .-'inane.o bancario di dispombi/fi 
de! dma.o non appena la «transazio¬ 
ne - to.s-e stata conclusa 
Cido '/.massi tu sicuro clic tutto 
eia pronto ’iinisc -n moto la pratica e. 
par d spamuido d: un decreto d: varia- 
g vi.iv- del 1, .anca, del ministero del Te- 
suri, , he -gh avrebbe permessi, di a vere 
la il - pondi.Ha d: tondi, ordinò che io 
.mo -. ; *> dei prono pagamento ada Lo¬ 
ci.hi ed los',- reperito mediante prei.evo 
da .è’;»- v o, . del b.lancio avent. divei-a 
di -• ’i.iz oue Penile questo - ’ Perche Ta 
n,iv: sapeva che per approvine le va- 
en: d. li.lane.o e, sarebbe vomio del 
Unipii ed egli non voleva aspettare. 

à> In pre»edciiza lo stessi, Tanas, 1. 
come compenso per non esse: si opi>o,'n 
ad un aumento del prezzo imposto dalla 
Lockheed, nel 1970 . aveva ottenuto a 
pioni, ss.v d. àO.OOO dollari. Cifra che n- 
(«■vette. cin il resto, nel giugno 1971 . 

-i, I Daga menti furono fati, a T.cias 
s n* ; giugno 1970-1971 m corr.sponden/a 
dc'.hi h'itera d: intuì*.: e il: aj)jnovaz:o- 
:i*- de! contiatto 

Lavvenuto pagamento e testimoniato: 
a, da Ovaia, Lefebvre che I: effet’uó 
e « n, ite :.leeoni.1 in una lettera inviata 
a' procuratore della Repubblica Mn- 
b» da Wihiam Covvden. ulfie:.t'e 
paga*ori’ de.hi Lockheed :! quale, invitalo 
di I.-tebvie a presenziale ag!: t’sbo: - . 
.*'..'tette agl: ineontr. a! m.n.stero de.- 
.a D.fe-a. 


Il ruolo degli imputati «laici» 

Gli uomini più in vista, Camillo Crociani e Ovidio Lefebvre, sono riusciti ad espatriare poche ore prima che fosse firmato per loro il mandate 
di cattura • La posizione del generale Duilio Fanali • Una miriade di società fantasma sono servite per portare i dollari della corruzione in Italia 



.iH-.fta t.isiihe che gh leni¬ 
vano per loschi gir. Tra !e • 
a.tie ia Coni.FI. una ciche 1 
s.ele p.u note deilo seand./o , 
I" fuggito con :! silo aereo . 


personale .iisicme a!!a mog. • 
:)ottancli!si dietro gioielli 1* d* 
naio l’ultimo a'segno da r> 
imbonì io .!!*%!'. crà ,1 suo !c 
gu.,-. 


□ OVIDIO LEKKBVRE 


K‘ h prmingeii to de/a fa- 
m:g..a. ma un estvuto:,- (ie 
g i ordini d. Antonio F’ m-m 
t»re v..w'Uto al/t.stero. soprat- 
■ tutto in Sud America e 1:1 
; Messico. In questo paese egli 
1 e :! rappresentante, guarda 
un po. de la Fiiinii-cc.in.i'.i a!- 
1 l’ejxx a (le/a gestione CriK. ,: a- 
1 n. Quando c '-capjxi'o da’- 
! /Ita!:;» perchè ormi, sentiva 
' che !.t m.ig..'!ra!’ira era sulle 


sue ti.oie (.a 1.{in.ito tufi 
: conti che aveva 111 banca: 
ha lasciato solo Ó 4 !:re. 

Kg!i c l'uomo che fa d i 
uiteriiied.ar.o. che tiene un 
coni nino contatto con 1 dir ■ 
genti della Lockheed è 1! 
braccio doiki corru/.one. cn.'i 
come .! trateilo Antonio e a 
mente. Comunque !e accu • 
sono idcnt.ohe n-.-r entrami,.. 


□ VITTORIO ANTONELLI 
MARIA FAVA 


□ DUILIO FANALI 


Capo di Stato maggiore de - 
/Aeronautica al temilo in eu. 
in concluso /acquisto deg : 
Hercules, ha iniziato la rar 
vera come p.lota d: care.a 
durante /ulema guerra L‘8 

et litiiiuu* .m limaia 1:1 

una Lise de! sud; aveva a! 
h;ru grado di tenente- <•«> 
Is.meho. Prima d; arrivare .t! 
-. -.-rt.ee dei/Aeroiiaut.ea. e: 1 
-• i:o d.rettore deh.» Scuola 
(le/.'AeronauUca » del Nato 
i IH'IiIIvi ;«! -. Ir P’>- 1 

*o anche m.-s.d*-.:;-.- , ..c-r.ir.o 


- e tomi.»!or,- dehT.'t.fato vii st ;- 
; d. stratega - : pei ..» d.te.'.i 

: .» cura ilei qu ile si pubbli.-.t 
■ la riv.sta .< Poìit.ca e stnte 
g:a >. d.retta d.i’.l'avvoeato F.- 
hppo D: .Jor.o. rinviato a g. 

uu .1» jV. . .. ì,U. J-Tv 1 /Ut — 1 K'M . 

Ne! 1972 e stato su paino 
d. presentarsi ne.le li-te de! 
Movimento socia.e ma al.'u. 
timo momento ha r.na.icii:., 
I. m.igistra’o lo ha aceusd* > 
' d corruzione con : so'*L d- . 

,1 Qsekiie» ri .c, :e'.m- c«>' - r i.’-, 
. UU.i ..!!.» a S, a.t.. 


□ ANTONIO LEFEBVRE 


Ha Ulta \...., '.Il .1 V’,i.'s-; 

■ '!• stal./e ». 101 p..ì.* Ne..a 
•j.t sontuosa dimora 'o’.o 
;x:'sa;i tutti coloro che eor. 
ano. a com.nciare dal pres. 
.lente deha R» pubhhca Leon»' 
••he »■ stato il protettore deh 1 
l*yr.era universitaria del prò 

* *, s.*nr*g. : : ; 


dra a. d.r.'*o (li¬ 
ra a l'Un.ver.s *a 


X... g.:Z 


d; 


tOU.a 


ET un .1 1 far..-:a d. primv r- 
d:r.e: .a sua 'pec.a..ta sotto 
le scc.e’a fantasma Un., .-o 
e.età tasuh.i » propr.e'ar.a 
di.,.» ,'j.i v.l a si: .1 Ca."..t 
» delle v-.he de. trite. : « xì 


t Vuna società e prepr e- 



dol/a.i 

ra vil.a che n.t 


«t <\j>ta 

amalfitana. Nel 

ca r 

ne: pero 

» - 'è anche uno 

-CH' 

:*ta ver.i. 

.0 Linee mari: 


lane 

dei/.Adr..»; .co. 

Fotta da 

di, e. 

m.hard.. F. ce 

n’e unai- 

: ra 

’a Sirena, che 

■ .s.gnifica 

S cu! 

.» regionale d. 

ila» .gazio 

r,i‘. c 

H r»tl » 

r>c .riTi.Cvt 

diS.: 

oliseof. d'oro 



Iul.ne. si 1.» per ti.re. hi 
Pan Carr.beau che intanto 
•ina buona tefa d. liohar. 1 
,;i!i ■ h: della Iu;ckh*-*d Anto 1 
a;,* Letebvre <• ..1 ve: 1 n.* nte. 
stendo hiu-.M. «Jt’h'oj»--. a 
di torruzione- *• hi t ne g*» : 
rant v-a. con :'. sui» nome e • 

-c.'.1 deh'affare. , 


□ CAMILLO CROCIANI 


Imprend.tore pubbl.co. ma 

1 m .n: cross, e.-c.-as : va meni t. 
ix.'O’iah. Uomo che ge'tisc»- 
n un anno ,-u: suo: cont: per 
s,-r..il: qualcosa come tre : 

q.i.cro miliardi d: cui mezzo 
In: su- d»; gio.e.here Bulgari , 
»■ i.trettar.t; nm.on: vengono • 
u’. zzai, p-, comprare quadr. 
ciit 'crviranno per abbellire : 
la v ...a al Circo, (ima torre . 
:r.» ri.r.evaie il < ui terrazzo era j 
d .t-ruato un eliporto» o la;- j 
:.(>i d. trecento metri quadr. 
a. Pano'.:. 


F .-.an/.atij:» t.u troppi s(*> , 
per'*, d: uomini po.i'.i. Ma- , 
U.;c. 1 gh a-v-v gli. e scllza r.-. 
'Ili. r.tegr.o h pa-ssava a, oc- ’ 
st.r.atari ciu si affrettavano ■ 
ad .:icass»irh *. ha tafn rup.- , 
d.viv.-'nte ear-xr >. Da nfftc.a * 
.*; cì-'i pira, am co de.le SS 
;• di-che. a forn/or- di', ni.- 
n.'ti ro de.la D.ic. a ad .m 
or»i.ditor;- A .‘,6 .nini era ar | 
r.va o orma. a., ap.ee de ia 
Carcera, a.meno da! punto d. i 
v «onom.ro: mentre era 
prC' dente deha F.arr.rcc.ir.. 

Ca -estiva qualche dee.il.: d: 


i 


1 


l 


1 


L’«affare» negli altri paesi 


La Loclinceo h., svouc- --.xo. »»>. ru/.o::» ..ncn, 
a.tr. paci-.. Nc. ;»oor.1.0 tic..o scu.-so iiixiv, . -ì.i.g . 
de..a .'Ovata an.er.cana ttvero una s»'r.» .1. 

, ile nanne stonvo-to 1 •er’.c: govem.at.v. .: O.:o.i t 
m G.apno.i». A cr.»- punì,, sono queste :::> h ■ si-.. cn • 
viX'iì e .li, gcij.o q-.es.», .,:.r.o’ 

OLANDA — I funz on.tr. Lorkliced a.vi :» o 

ora.», 19,0 r.ve.ano d. ,i-*» r »onot:o •* un : - . 

.- «,'ar.o 1 con un., .i.m ir»- .a d. un :r....ni*' e It»>,l d-x .tv. 
Lop.mone pubblica .dent t.ca sub.to .:»'. p:.u».pe co.; 
svine Bernardo il corro:;», I. 9 lebbra o .. governo de. 
.'A.,1 dec.de d: eost.tu re una rommiss.one d: .nch.esta 
composta da tre - saga: v. ;rt giur.sti Donr.t r. gì.:::.» .- 
de/.n corte d. g.ust:z..t de.la CKE; Ho.trop. ex pris. 
demo dello Nederlund B.,nk. Pese ha r. pre.->.dentg (i’h. 
Corte de: Conti. Quest, erano . comp.t. dilla com.T.s 
sior.e: indagare sa.la fondatezza di quanto detto da. 
pres.dente della Lockheed Kotch.on a.la corri ni.vior.- 
Church; .ndagore sugl: .aqu.st: d: aeroplani d-x.s; da. 
governo e st-ab.hre se essi sono avvenni; irregolarmente 
La commissione s.i mette sub.to a. avoro. ma non 
deve faticare molto Ih neh testo ch.ude do;>i poco 

Il prem.er Jcnip den Uy. .egre un t àttera d. Bernardo 


».-.» con questa < Ac»»-::*, p.».'.a.:.*.. » 

r s : Kxts,ibi..ta d: » .0 e n tu. mo io a»»»"o .-. d.sa.>;,.,» 
-.../ .v ,*,p.e-vs-t da:..» Comm s-. -..e Dor.r.t-r t:--. '.io :an 
;>, rt»-> lìernardo s. d.m»-:t» d. i* ns»-gu»-::z., cu» ’ 

'ii inuzon. nff.c.a.. 

GIAPPONE — In Giappone siamo g.a a..» fase d*- 
o.rxitt.m»-n:o .n unau.o g.ud.ziar.a. L is ; . a'•*,..., *. 

•-.. i-a mp.daniente e /»•>. prem.*. K.,.s.i-.-. T»eiakt r.i.e 
n.*’ ;> qu litro anr. imputo!. c:,.r.p,riO. per ht pr.mo 
:. 23 gt-mo.n. d.nanz; a.'a eor*e d.-nretfiale rt. 

> Tok.o Dovati!: a. g.ud.c; s. »• messo ,» p.aligere » ha 
o» ::o s Non ho mo. accettato ,-o.d. da. a Iax-kneed p -r 
nessun motivo Non ho ancoro e-op.to qua., .-..ano le m.» 
co.pe Innocenti, ovv.amentc si sono proelam.it 1 anche 
g.i altri imputai.. .1 segretar.o pstrt.colare del m.n_-tr.', 
Fno.no.o e tre funz.onar. deha soc.eto Maruu-n.. un.» 
,-»x':e:a che avevo .a funz.one di mcdiatr.ee r.eh *tLare. 

S»-condo il PM .nvece non v. sarebbero dubb. suha 
re>po.is.ib...:a del prem.er: eg.i avrebbe ricevuto per 1. 
suo .ntervento somme per -..re 1 1 milione e TOOm/.a 
do. ari In Giappone .'aereo da vendere non era .'H-rca.* - .' 
m.t .. Trist-or. un jet d: grande proporzioni per ;. tra¬ 
sporto , .V..V. 


•Soni, : ilior. 

ov.ih tic.hi m-' 

ruz.or.e : fa»-' 

otum d, ile so 

Cleto tasti he \ 

httor.o Antoni 

h » il biacco d-stro di C.»- 

mil’o Cr«-’.»r 

». da sempre; 

Mar. a Fa'..» 

..» donna d: 

fal le.,» deh' v 

voi .ito Aliti,!!, .- 

h. A lu. Finn 

• > ’po tutte* .»• 

attività /.lec/t 

• (L Crociani: è 

.* - *• «•».. .. 

formalnwn-e. 

lo Industrio: 

Import e ..» : 

: d.'votare C:- 

set. »• lu. che 

-cegh-g gl: am 

m.nistr.vor: • 

pres den'e *• .1 

g(nera!* Bruno Za"o::i. e.-u- 

ha firmato . 

1 contr.vio n: 

nqu.sto dfg 

Hvr. j c 

lu. che di fa 

tto .imni.ni-!r.t 

!'.«'* r.» '«.e;. 

d. Croc.m.. 

/E.ettro.i.c.i. 

.a finn.on.hare 

Par o.ì. ..» Tori»' Cere.a. sede 

in V.-.duz. ..» 

r a C indotti. 

.a, lai ila r.-. 1970 L-t C<»m F... 

r.a-»i- da. hi 

orm i/.or.r* 

de..a Immorsi 

.ire V:a V.«rc,^. 


un.t rie! e tonte soc.eto eh*. ; 


A..toni t.t iif il, ! »us- etto e 
t ia tuor: a»i ogni b.sogno. 

Mario Fava in tutto quts!-» 
g.ro e una csceut r:ee. ma nr.u 
e.eco. Se."aniu 1:0 or.ni.ex m. 
p.egata de./Area. I’aziend 1 
comunale di elettricità roma¬ 
na, partee.jxa direttamente a. 
la ctvstituzione e ol/eatinzioii-- 

lei che tiene 2 rapporti co t 
il commercialista Guglielmo 
Ferrett., 1! quale stila i bhar, 
t . e reperisce 1 vecchietti eh-- 
per d.-< : mha i.re a f.rn-1 
convalidano 1 bilanci inveì, 
to’ . 

Mir.a f.iv.t .min» mitrava 
l'I.’iiT.oi).! are Bcllav.s’.t, cc . 
si de .11 lasa di Cioeiam. O.t : ■■ 
mezzo mii.aido d; terreni 
Par.oh: .'edili/.., Tortohni C( :: 
appartamento ai Pano!!: *■ 
po. li Mura I,» bica ne prim.;. 
!a Mura L-,b:car.e seconda •• 
cosi via. 


□ BRUNO PALMI OTTI 


Nativo d; Urur. come To¬ 
ni-si Ho oitr. due trateili 
me costituiscono un clan vero 
e proprio II pnmozen.to To- 
m.tso".- 'tato .-cr.tto al PCI 
ed f - diventato s.ndaco de! 

р. i,-.-e. Dopo alcun: mesi di 
.»:r.:n.n.s*r«i/or.*- moho *~r.': 

с. ata v.tr.'- me o ir, minoran¬ 

za propr.o «vl"..i'i-r::o dello 
g un: 1 ri: M.t .nter 

v .éi.** 1.1 preiettura r r.c lo t.e- 

□ LUIGI OLIVI 
MAX VICTOR 

li '(-rondo e poco .mponar»- 
te perche entro nello vicenda 
s»aio come nnim.ni'tr.i'ore 
delio Ik.ir.a. uno deiie s*ocie 
•a (he ha r.melato uno porte 
delle tangenti, per /esattezza 
78 (*)(> dollari che ,s.»rt-bbero 
andati a Gu: I/Ikor.a per sa 
americont e i! team de! pre¬ 
cedente ministro che deve es 
sere pagato per quello ohe 
ho fatto anche se poi. per 
forza d. cose, non ho potuto 
portar»- .< termine /iter buro¬ 
cratico della pratico perchè 
sono sorte eomplicaz.om 

Lu.g. 0 ..vi invece e detc-r- 


; ne al suo posto Ton:,,.o vie- 
' ne espu'-so do! PCI e aderire 
| a varie liste locali. Po: da 
acerrimo nemico, a parole. 
! della sor.»aldemocrazia pass» 
, ne» partito dei sole nascente. 
; Tutto il clan fa il salto e 
s. verifica .1 m.racolo: soldi, 
j ville, ettari di terreno. Bruno 
i chven'a .segretar.o d. Tonassi 
quando quest'ultimo dive:.: » 
rr»:r...stro dell, Difeva 


MELCA 

' minante: frate..*'» ai un depu- 
ta*o de ex membro dcii’In- 
qj.rente. e colui che material 

• mente organizzo /incontro de. 
; (Erigenti della Lockheed con 

• l,u:gi Gui. Ingomma un in- 
i termediario di lusso: la Ika- 
! ria diventa, se visto dal/an- 
I golazione di Olivi, uno stru¬ 
mento quasi indispensabile 
per /opera di corruzione. E 
gli americani Io sapevano tan- 

' :o che io ;n.-er.rono ne; loro 
| hbr: pago sotto lo » ght 
! ,i team-, del a previous ninl- 

• ster ». 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Per la contrattazione articolata 


Fermi oggi 
i grandi gruppi 
metalmeccanici 
e chimici 

t'astensione a Torino e a Milano - I sindacati chie¬ 
dono la revoca del nuovo aumento dei prezzi Fiat 
Assemblea con tutti i partiti democratici a Rivalta 


ROMA — I grandi complessi 
industriali metalmeccanici nei 
quali sono aperte le vertenze 
di gruppo, rimarranno fermi 
oggi per due ore. La FLM, 
infatti, ha mantenuto Io scio¬ 
pero già deciso !« settimana 
scorsa; si tratta, quindi, in 
un certo senso, di un «anti¬ 
cipo » della astensione che ve¬ 
drà fermarsi venerdì 18 tutti 
i lavoratori dell'industria. Al¬ 
lo sciopero odierno — sotto¬ 
linea un comunicato della 
I-’fAl — faranno seguito al¬ 
tre im/iatr.e di lotta, na/.o 
noli e articol.it", «Imo a! ì .- 
tiro dei provvedimenti «over- 
nativi e alio .-.blocco della, ini¬ 
ziativa nvundiculivu az.cada¬ 
le ... Obiettivo dt Ilo sciopeio 
od.orno, dunque, la riapertura 
della contrattazione integrati¬ 
va che Oonfindustria, Kedor- 
meccanica e InUnsinci hanno 
bloccato, nonché la modifica 
del decreto governativo che 
« sterilizza <> la scala mobile. 

Anche nei grandi gruppi 
chimici nei quali sono aperte 
vertenze, si sciopererà oggi. 
* * * 

TORINO —- Oltre duecento¬ 
mila metalmeccanici scendo¬ 
no oggi in lotta per gli o 
biettivi di nuovi investimenti, 
salvaguardia dell’ occupazio¬ 
ne, ripresa del Mezzogiorno 
e modifica deH’orgamzzazione 
de! lavoro che qualificano le 
vertenze aperte nei grandi 
gruppi e nelle principali a- 
/.tende. Scioj>erano |»er un mi¬ 
nimo di due ore gli oltre due¬ 
centomila lavoratori del 
gruppo Fiat e Lancio. 1 qua- 
rantacmquenula dell'Alfa Ro¬ 
meo e Alfa Sud. i trenta¬ 
mila dell'OIivetti ed i senin- 
lacinquecento dell'Indesit. 

A Torino (dove si fermano 
pure i tremila lavoratori del 
Cornati, il consorzio industria¬ 
li per le macchine utensili 
controllato dalla Fiat) i con¬ 
sigli di fabbrica di quasi tut¬ 
ti gli stabilimenti hanno 
deciso che lo sciopero saia 
di tre ore per turno, con 
grandi iniziative di mobilita¬ 
zione. La manifestazione più 
importante si svolge alla Fiat 
di Rivalta. dove i delegati 
hanno invitato i rappresentan¬ 
ti di tutti ì partiti pollivi 
democratici a confrontarsi 
con grandi assemblee allerte 
nella 1 abbriva 

Per il POI parla stamane 
h Rivalla il compagno Adal¬ 
berto Minucci della direzione 
de! partito. Cortei ed assem¬ 
blee all'esterno delle fabbri¬ 
che sono in programma alla 
FIAT Mirai lori e Si>a Stura. 
Un « anticipo i> della giornata 
di lotta si è avuto mercoledì 
alla Fiat Miraiiori, dove ol¬ 
ire seimila lavoratori de’le 
Fonderie e Fucine hanno l.ir¬ 
to una 1 ormata di due ore 
per la piattaforma di gruppo 
e gli obiettivi specifici :n es¬ 
sa contenuti per il settore si¬ 
derurgico- lo sciopero e ri li¬ 
se.to al 95 100 i>er cento 

I! valore politico c non solo 
strettamente aziendale che 
assume la vertenza Fiat e 
confermato da una richiesta 
che ieri il sindacato ha pre¬ 
sentato al monopolio nel cor¬ 
so della trattativa: ia revo¬ 
ca. o quanto meno la sospen¬ 
sione. de! nuovo aumento del 
4 per cento sui prezzi di li¬ 
stino delle auto Fiat decido 
« n'improvviso lunedi scorso. 


oggi dei grand: grupp. me¬ 
talmeccanici impegnati nelle 
vertenze per la corretta i;i- 
p'icazione delia pr.ma pare 
dei contratti di lavoro (inve¬ 
stimenti e occupazione i in¬ 
teressa a Milano e prov.nc.a 
l’Alfa Romeo. l’OM F.ot, il 
Tibb, la Telettia, la StigVr 
Otis, la Sirti. la Riva Cai 
zoni, la Brada. L» Fa lek .-ciò 
pera martedì la Magneti M t 
rolli lunedi, e.orno ,n cui tu' 
ti ì lavoratori (compiasi ì 
duemila in <*:i*-ia .nteerazio- 
nei panecipeianno ad un'.is 
seni lillà mrkt’i nel mc/eiore 
stabilimento di Sesto San Gio¬ 
vanni. 

Oggi, per qua'tro ore, se o 
pelano anche . lavoratori del 
gruppo Sn.a Viscosa. 



Alcuni autotreni fermi all'uscita dell'autostrada del Sole 
a Milano perché senza benzina. Successivamente la situa¬ 
zione si è man mano normalizzala 


Oggi in occasione dello sciopero nazionale nel gruppo 

A Vercelli manifestazione 
dei lavoratori Montedison 

Delegazioni da tutte le maggiori aziende - Giudizio negativo dei sindacati 
sulle trattative con la società - Cipriani: « Rovesciare la logica dei poli » 


MILANO 


Ix> sciopero di 


ROMA - I laudatori delia 
Montedison scendono oggi m 
sciopero per quattro ore. Una 
ina ni festa/.one interré giorni le 
dei lavoratori dei magg.ori 
complessi del gruppo, si vol¬ 
gerà nei ijomeriggio a Ver.-el- 
h. Queste iniziative di lotta 
— afferma un comunicato sin¬ 
dacale — « rappresentano una 
concreta risposta aile inac¬ 
cettabili posizioni deil’azien- 
da » di fronte olle richieste 
presentate dalla Federazio¬ 
ne Cgil. C.sl. Ul! e dai sinda¬ 
cati di categoria (chimici, 
metalmeccanici e tessili) per 
la vertenza di gruppo. 

Anche il si condo incontro, 
ieri l'altro, fra la dire/.one 
della Monted.son e ì snida 
rati ha dato un esito che le 
orgamz/az.oni sindacali han 
no defili.io «compless.la¬ 
mento negativo') l/t p..rti si 
riuniranno nuovamente SI 21 
marzo per proseguire l'esa¬ 
me dettagliato delie richie¬ 
ste sindaca’.:. Saranno affron¬ 
tati i problenr relativi al 
« triangolo ■ della chun.ca. 
cioè quel complesso di azien¬ 
de comprese fra Ferrara. 
Mantova e Porto Marghera. 

Nella riuirone di mercole¬ 
dì scorso, protrattasi tino a 
notte inoltrata, sono stati af¬ 
frontati i temi del Mezzo¬ 
giorno e delle fibre chimiche 
in rapporto anche ai settore 
tossile. Quali sono le propo¬ 
ste formulate dalla Montedi- 
aon o comunque le linee su 
cui li gruppo è orientato .a 
muovei.-».? la» ch.eiiiumo ai 
compagno Brunello Cipri »- 
m. segretario nazionale del¬ 
la Fulc. « Il programm i 
Montedison prevede per il 
.Mezzogiorno — risponde — la 
sola ed esclusiva raziona!;/- 
zaz.oiie di quanto già esiste 
con investimenti che po¬ 
tremmo definire ciclopici, 
ma dai qual: an/.ché un au¬ 
mento deriverebbe una di¬ 
lli.nuzione de; livelli d: o. - 


cupazioiie. La Mon:ed..-on 
infatti si impegna esc.Us.vo¬ 
mente nella chimica di ha 
se e rimanda al 1985 ogni 
discorso (purtroppo p» r oro 
solo ipotetico) su un eveii 
tuale ingresso nel campo del¬ 
la chimica fine e seconda 
ria ». 

Testimonianza di questo 
orientamento sono il disim¬ 
pegno in Sicilia dal consor¬ 
zio Anic-Sir-Surp-Liqua 'nimi¬ 
ca, la denuncia dei program¬ 
ma consortile di Priolo per 
l'etilene e degli impegni per 
Licata e Gela Est. la mes¬ 
sa a disposizione» dei luc¬ 
chetto azionario di Oltana 
dove opera con l'An.c. il di¬ 
simpegno dallo industi a tes¬ 
sile in Calabria. 

Quali le consegue»/, che 
s. prospettano? «Sono par¬ 
ticolarmente dramrn tliche 
- - ci dice Cipriani — Infatti 
nonostante un programma 
di investimenti d: 400 miliar¬ 
di annui prospettato di.'a 
Montedison m profila una 
nuova diminuzione delia ma¬ 
no d operà ». 

Mezzogiorno, fibre e set 
tore tessile sono ì tre pro¬ 
blemi affrontati mercoledì, 
ma sono -- rileva c ariani -- 
anche ì « nodi » da: quali 
«dipende il tipo di scelta pgr 
un p.ano della eh.mica e la 
stessa politica industriale 
delia Montedison ). Una ccr 
retta soluzione d: questi pro¬ 
blemi implica però < un ro 
vesciamento della logica dei 
poli ». una piug:animazione 
integrata di « aree chimiche 
interconnesse » il che signi¬ 
fica — precisa il segretario 
della Fuic — « pervenire ad 
un riassetto della chimica 
finalizzato ad una raziona¬ 
le utilizzazione delle risorse, 
ad un complessivo aumento 
della produttività di settore, 
a maggiore efficienza azien¬ 
dale. rompendo tutte le :n- 
c'ostazion: politiche che la 


scelta dei poi: ha determi¬ 
nato particolarmente ne! 
Mezzogiorno >. 

Il sindacato ha md.cato 
con precisione che tutti g.t 
investimenti nuovi e aggiun¬ 
tivi delia .Montedison dei» 
lwiio essere dislocati al Sud. 
Lo ha ribadito anche nel¬ 
l'ultimo incontro precisando 
la necessità d: individuare 
e precisare il ruolo delle 
« aree chimiche interconnes¬ 
se » in Sicilia. Sardegna. Ca¬ 
labria. Campania e Puglia, 
come elemento propulsivo di 
una nuova politica industria¬ 
le che abbia come obiettivo 
principale l'occupazione. Prtn- 
ntar.a. m quest'ottica, e !';n- 
tegra/.ione fra il settore del¬ 
ie fibre chimiche e que..o 
tessile. « I” un d..-corso que¬ 
sto — due Cipriani — clic 
riguarda sia la Sai degna che 
la Campania, il Piemonte e 
il Veneto e dal quale biso¬ 
gna pari.re per abbordare 
co-trutt.vamente il problema 
della Momofibre ». 

Al tavolo del negoziato la 
Montedison ha insistito sui 
t°mì della sovrapproduzione 
di fibre e della necessità di 
ridimensionare la produzio¬ 
ni : non ha parlato espile ì- 
tumente di licenziamenti, ma 
euiemisticamente di «esube¬ 
ranza » ci; seimila unita 

Sulla situazione delia Mon 
tefibre un gruppo di senato¬ 
ri comunisti, primo firmata¬ 
rio Berti, ha presentato una 
interrogazione- ai_m:nistri de! 
Lavoro, delie m e> 5 . e del¬ 
l'Industria per sanare, tene» 
do conto anche dei carattere 
di pressarne insito nelle ma¬ 
novre della Montedison. qua¬ 
li sono : provvedimenti che 
il governo intende assume¬ 
re. per garant.re i’attuazio- 
ne degli 'accordi sottoscritti 
dalia Montefibre e per ga 
rantire l'occupazione. 

i. g. 


. . . ...mimimi.Hill il Hill.IMI.111 ■ I II 1111 ■ ■ 1111 il ì 


COMUNICATO 

Sono distribuiti in questi giorni e fatti 
circolare in numerose Inralità nazionali 
volantini ciclostilati, di anonima prove¬ 
nienza che, segnalando la pericolosità 
di taluni coloranti delle sostanze alimen¬ 
tari, elencano diversi prodotti come 
«tossici! 7 

La Spa G.B. PEZZIOL, rilevato che tra 
questi prodotti è incluso il 

DIFFIDA 

chiunque, con questo od altro mezzo, 
diffonda riguardo a tale prodotto noti¬ 
zie false o tendenziose e 

GARANTISCE 

dandone, a richiesta, l’idonea dimostra¬ 
zione, che 
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l'Unità / venerdì 11 marzo 1977 


Scongiurato il pericolo del blocco totale dei trasporti e dell'industria del Nord 


Accordo per gli autotrasportatori 
Sospesa l'agitazione dei benzinai 

L'accordo raggiunto dopo una intera notte di trattative • I gestori degli impianti di carburante aderiscono all'appello delta commissione Tra 
sporti delia Camera - Dichiarazione del compagno Libertini: « Non è lecito prevedere con leggerezza ulteriori aumenti del prezzo della benzina » 


Giornata di lotta negli Enti locali 


ROMA — E’ .-.tato ragg.unto ' della benzina, che compren- 
ieri allo 5 45 , dopo una .mora j de cospicue tassazioni, è al 


notte d: trattative presso il 
ministero deillndustriu, tue 
cordo tra le organizzazioni de¬ 
gl; autotrasportatoli t Anita. 


| limite della sopportabilità . e 
1 non 'tu sembra lecito oggi 
| pi crederne con leggerezza ut- 
| tenori annienti. In ogni caso 


ROMA — Gii oltre 550 m.’.a dipendenti delle ’ 
amministrazioni comunali o prov.nciali. de¬ 
gli enti di assistenza e delle Cameie (il 1 
commercio hanno se.operato .eri per sulle- ! 
citare la ripresa delle trattative per .1 riu- I 
novo della parte normativa de. con": a'to | 
nazionale. La parte salaria.e e g.a stai i ■ 
definita ccn raccordo sindaca’., gove.no per 
i! pubblico .mpiego. ma non ha avuto un- i 
cara corso per cui . lavoratori ne -o,.e l 
citano l'applica/.ione, hisolut. rimangono ino - i 
tre anche alcuni problemi di earatteie nor- i 
motivo previsti dal precedente contratto s.-u- | 
duto il 30 giugno scorso in particolare per I 
quanto riguarda .a riorguniz/u/ime nega i 
uffici e dei servizi. 


delle ' I/mecntro ira governo, rappresentanti de- 1 
, de- enti loci.: e sindacati che avrebbe do . 

e (il 1 vati) aver laigo ieri l'altro e stato nervato I 
sulle- ! a data da -t.ib.lire. Ciò ha suscitato dure j 
rin- i critiche am te da parte delle associa/.in: 1 
raro ; delle provane, dei comuni e degl: enti d j 
stali ' assistenza . .io hanno eh.Osti) nuovamure 
, .;• I al governo ».i sollecito .necci*..o 
i e.n- i Per qua”. »> ore hanno se.operato ieri un- 1 
sm.. e l che i \ ,!, 1 pi.), o Neg . .ie.oui:: .'.is'oi 

mo - l •*> <me d* 1 - «'O/o e s-.i-a u. -o.e due o e 

,1,)»-. i Analoga ,e alt 1 (i. .o”a e .n piog.alimi i I 
. s.-a- , Per oggi 

1 per | Oggi. mine. r.p/oni no a Roma .e ':.r 
oogii i tative per . n iovo crntratto di lavo.o dee., j 
, «spedala-.. 


i Fa: e Funi ed i rappreseli- ( su cui <! Parlamento dovrà 
tanti delle aziende utenti ; pronunciarci m modo medi- 


Conferenza della FILI A a Rimini 


I (Coniindustria, Enel, Eni. As- 
i soehim.ea. Asso petroli e U- 
1 n.one petroli te:-a i. 

' Anche ben/.ila. udore.iti 
a .a FIGISC hanno sospeso 
•i' se.opero aderendo a . .tp 
; pe..o elle il compagno luber 
’ il. i. » \ i lo: o : o to a ( o 
, Ha oc. a . , ’l.II. ss vi..-. 1 I t 
j -por' de. a Cairn.a il. » a. e 
pres.dento 

1 . p. r.v Oal vie. l).»'m) ’ .)■ a 

i le dei traspor. e cte .'.tuia 
| -a. .a pai' nule nel ' ' «n 

golo nidu.str.a.e di. N» vi. e 
' cosi scongiurilo 
I AUTOTRASPORTATOR! — 
• L'accordo raggiunto previde 
j un aumento ni med a de..e 
! mr.tfe d: trasporto di carini- 


tato e preventivamente ». 

La CNA (Confederazione 
::a /.oliale dell'art; già nato) 

considera ,< altamente positi- 
i e ■ .e eonelus.on. dello trai- 
■eie p, r : e.sternisP. la 
CNA alienila quindi elio il 
-'•>>V. « > d» .a eia attroilt uc 

» -r"i ;.i u tei ne : i •lui li ' tip 
;> l JC ()’.’<■ lUlll ’ t‘* 1 

pnoessiona'e degl', autotra 
sino 'u'o'i e \i iie'’’r: one di 
una no’matiìCi <;u-i e /)•/>.'.• 
il 1 ’h” ."*, ih" al' 

i ri!o"\i'P n taion in te< essati 
a' t’asporto di prò lo!!’ pe 
t ii.’jen u di auto!'enti 

bi<t f e» lutine la CNA .ir, :a 
. !/’■ uutolni sporta *«• : a ri 
monete uniti, ti impini e»e 


laute (i: poco pu ,lt-l 30 per ' c>entua'> tentativi di co.o r o 


Gli alimentaristi aprono 
la vertenza contrattuale 

Circa 1100 delegati discutono le richieste che verranno presentate 
al padronato • La relazione di Garimberti e l’Intervento di Scheda 


Dal nostro inviato 

RUMINI -- 1 ! rif.uto de! 

sindacato, di t conte al pesali 
te attacco del quale e ber¬ 
saglio in quest: mesi, di at¬ 
testarsi su posizioni soltan¬ 
to difensive e la volontà di 
rovesciare la logica punitiva 
clic il padrone vorrebbe mi¬ 


ci «ìtroliuno enea .1 50 '. de. e 
aziende del settore al.men¬ 
tale. svolgono, per averne .a 
conferma. Disorgan.zzate li¬ 
noni tra vari enti c 5 gestii) 
ne. ancorate a criteri di or 
ganizzazione grettamente pri 


; sta lotta su.ioc.ta e t.Ce pe: 

; cu; si r. -mede -- .olile ha 
! detto Gai.ninert. ile..a re.a- 
• /ione uitiodutt.ia -- un un- 
1 pegno doli'.mero mov.mento 
' Grande importanza avrà g.a 
, la giornata di lotta na/iona- 


cctito r.spetto a quelle tis¬ 
sale nel 1975 da. CIP if’oiti.- j 
tato interministeriale prezzi >. 1 
i- :! pagamento del trasporto ' 
ni un pe> i«do compiego ti.i 
. 30 e i 45 g orn. a decorrere I 
dsil'a data (i. em.ss.one della | 
Iattura, lno.ttc vena avviato ! 
il confronto per regolameli 
taro lo moda!.ta de. .-erv./.o ! 

I. CIP ila alleile aeeo.to le I 
te.-: de. petto!.en i he s. sono 1 
diehiar.it. unpos-ib.'. >at: a | 
r eono.-eere un migg.oio mar J 
gaie tar.ltar.o «ig.. auto*..a | 
siuirtator: per i ì. nel.a <K t.- t 
n.z «ile de. prez.... vie. }).o , 

dotti potrei.ter. a'. < onsiiuio , 
l' CIP po' r>*l)!'s - uh zv ,|,1 
menti ] 

BENZINAI — lùn L.hop: ’ 
n.. presale:'.’,e dela vomm.s i 
sione Traspor: de.la Camera. ] 
ha r.eevuto ieri . d.r.g.-nti 


I che tentassero di portare 
I (nauti elcment’ dt tuibamen 
I tu e iti d’Vic.(>ne e '• 'nata 
• a <!r 1 aae> si scmp’e p’u >r.t 
1 l’ietO'i attorno a"e on.iniz- 
| ztizio’ii sindaca'! del settme» 
j I.u FAIR i Fede.a. .one sin 
tonomn .ia ama t)en/.na t 
| aderente a..a Conte.-ercenti. 
I dopo a\»r nb.uiito (he l.i »a 
I tegor.a s. diluite tu una > 
i t nazione preear.u sia da’, pini 
i to d' vista economico eh-* iter 
1 mit.vo, denmi-~.a < '*• press n 
>r r ’r m'tracce’ fotte a motti 
} henz’nai toman: per eostnn- 
il i ' 1 a eh udì-’e le pi)"./).- e 
t’cn'c t,\:’i.ìi sentire i>'ù 

! » i/o-1> 

! SITUAZIONE -- Molti .tu 
1 tot raspo: tatori hanno già 
i »r«s<> l'alt v la .acoro'.\a 
i mentie rapano : dsrr.bu 
| tori di benzina. Permangono 


vatistici. neppure si sono po j le de! 18 ni.ii/.o per far pe- ' D'Andre.i c iTagmtl. d, 1 a ' etnn’.mq.ie lozt. d..-ag. Rem 


ste il problema di assolve:e 
a quel ruolo tramante nei 


porgli per subordinarlo ai t confronti delle associazioni di 


propri pian: di restaura zio- I 
ne. trovano m questi ulti- I 
ini giorni conferme di gran- | 
de significato. Dopo Passoni- , 
bica nazionale dei delegati I 
metalmeccanici di Firenze, so- ì 
no ria ieri riuniti a Rtmtni i 
ì rappresentanti delle fab- | 
bnclie alimentari di tutto il ; 
paese, eletti nel corso d: mi- > 
gitala di assemblee che si so- ! 
no tenute nei luoghi di la- I 
coro e a livello provinciale: | 
sono avvenimenti, questi, clic 
dimostrano innanzitutto il 
rinsaldato legame tra i lavo¬ 
ratori e le organizzazioni sin¬ 
dacali. il progredire di quel 
confronto democratico e di 
massa attraverso il quale il ; 
movimento operaio intende » 
costruire una risposta ai ! 
drammatici problemi aperti , 
dalla crisi, che non sia mos- ì 
sa solo da esigenze dt dife- ; 
.-a degli occupati, ma offra 
prospettive concrete a quei j 
milioni c». italiani che sono 1 
senza lavoro, ai giovani e | 
alle decine soprattutto, e in t 
modo particolare nel Mezzo ! 
giorno. 

I.a piattaforma <-iie v crn* 
presentata nei prossimi gior¬ 
ni al padronato per il nuo¬ 
vo contratto collettivo di la¬ 
voro dei 400 mila alimenta¬ 
risti. illustrata ieri mattina 
a Rlnuni dai segretario ge¬ 
nerale della FILIA. Garim¬ 
berti. segna una tappa im 
portante sulla via di una 
articolazione, concretamente 
rapportata alle specifiche ca¬ 
ratteristiche del settore, di 
quella linea dell'oreupazione 
e degli investiment. alla cui 
elaborazione è impegnato lo 
intero movimento sindacale. 
Obiettivi, alleanze, strumenti 
di intervento e modal.tà d. 


produtto-i delia coopera/ « 
ne per le piccole e medie 


sare la di-terni.nazione d. .ut 
tu ricM'inteio mov.mento nel 
la direzione indicata anche 
dagli ahmentar.st; Lo ha ri¬ 
levato il compagno .Scheda. 


FIGISC (Fedeii/'.one ita la 


!)• i che per norma.izzaze del 


aziende, della ricerca, che una ! segretario nazionale deila le- 
d.rezione non miope dell’.n- 1 delazione imitar a. ine ha pie 
tervento pubblico neil'econo- t so ia parchi alia confeien/a 
mia richiederebbe. ’ nel pomeriggio ri. .vii. « S. 

La dura lotta politica che tratta r'.i uno inpero na 
sarà necessitino condurre per zinnale — ha detto Scheda 
imporre una svolta nella po- .mpoiu.atu -a. a richiesta 
ht.ca governativa in que-'o 1 dv un mutamento so-»t<inz.a- 
settore. gli alimentaristi n- _ le de.la po'..'..,a doU'occupu- 
tendono condurla iti -.treto , zione e degl. .n\e-»t.menti. Ila 
rapporto con le organizzarlo- j un -. gn.ficaio pie ->o la con¬ 
ni contadine c con le fo: 'e f.uenza nel.a g.ornata di Ini- 
della cooperazione (con cui j t.i de! IH marzo ri: uno sc.o 
si tratterà per il rinnovo d< 1 pero nazionale d, tutti : ia- 
contratto ,-u un tavolo sepa- • voratori deil’mduàtna e il 
rato rispetto a quello c'.T.a i mtemporaiieo se.opero ge- 
Confindustna). ma la porta- • mrale deile forze lavoratila 
tu dei cambiamenti clic que- . di tutte lo icg.oni mei.dio- 


Ad Ariccia 


ieri 


T8 0 congresso 
dei giornalai 


ROMA — S: e svolto ieri ad 
Aricela '.'Vili congresso na¬ 
zionale de! sindacato giorna¬ 
lai tSinag:). il pruno da do¬ 
po l'adestone dell'organizza¬ 
zione alla Cgil. 

Al centro del d.battito i 
problemi relativi alla riiorma 
dell'editoria (con un serio 
contributo di proposte dt mo¬ 
difica al disegno di legge Ar- 
naud). ai riposo settimanale 
dei giornalai (si prospetta la 
« turnazione > de! riposo in 
modo da garantire il mante¬ 
nimento della distribuzione». 
! quel.: di carattere normat.vo 


mobilitazione d: lotta, tra i ,-.-i econom.ro • m per*.co'a~e 


, so ia parchi alia confeien/a ' 
’ nel pomeriggio d. .e: « S. ■ 

tratta ('■: uno mpero na \ 
zinnale — ha detto Scheda 
.mpeim.atu -a. a richiesi.» ( 
1 dv un mutamento r-o-Tan/.a- 1 
le de.la poh'..,a dcll‘tK.cup.1- 
’ ztone c degl, mvc-u.menti. Ha 1 
j un -. gn.ficaio p:e« ->o la con- ! 

f.uenza nel.a g.ornata di lot- ; 
j ta de! IH marzo di uno .-e.o , 
pero nazionale d. tutti : ia- 1 
j voratori dell'mdu.stria e il ! 

» mtemporaiico se.opero ge- t 
• m .ale deile forze lavorati in • 
. di i.itie le leg.oni mei.dio- j 
nai e delle isole, le qual: da- | 
ranno vita a grandi mantfe- 
Maz.on: un.tur.e in tutti i ì 
centi piccoli e glandi c'»*! , 
Mezzi'/.orno. Queste man.le t 
stazio:.’ vedranno ins.etile i ! 
lavora’ >r; ciie hanno un'occu- ; 
pa/iotH »" i disoccupati, la- j 
vozator. adult. e . giovani, j 
1 uoinin. • donne ik he .-.ttà | 
e delle ««mpagne , 

< N(.!a g.ornata de! Iti n.ar 

*_*' * * n»vt •»»'! , * /> J-S • V 

-- . iavoiator: riconictnie i 
latino !.» loro d(-c.-a avuer- ] 
.one ile. conlronu deg.. .ir- ì 
'.io’i 3 e 4 del recente prov- 
, ed.mento d-I governo ->uìia ! 
i ! -icaiizz.azione degli oneri ; o J 
i . a!i >. Sciied.i .-,u questo pun j 
1 ’D ha detto che «e augura ; 
, )i'.e ei-.e :! govi-rno Andreot- 1 

accolga prima della g.or- ; 
: i.ata e’», lotta del 18 marzo ; 
j ! • rtchie-te ri: -mpprc-é.one I 
(egli aiticol. 3 e 4 avanzate ' 
j (ai sindacati. Se c.o s. ve- 
I i.ficasse. contrtbu.rebb** adai- ! 
, 1 -mare ia teiis.one .«.iidacdle i 
I ; rovocata dalla ado/.one d: • 
1 u io. provvediment. Ma '..» ì 
i auspicata mori.t.e.» delle in.- | 


l na gesto!', imp.ant. .stradai: 1 tutto .a dis.tr. bu/ione di oro 
j carburanti) t qual: hanno sin- | d'>tt> petrohi»-n ne.,e rea «n. 

! nunc.ato che. adereiui») ai ( * e ‘ Nord «H-con«-ranno c.r»a 

I .'appello che .a comm .-..-.ouo ' * -' orn.. K' pero de. tu'to 

! aveva loro rivolto ■ b-ii/.n.i: I o.igiuiwto .. pc'ico.o d: 
i .sospendono lo .-c onero già d: ! eli Usura ri a < ’.uv t.ibbr -‘he 
1 chiù rato e in i or.m ( A Tonno .- n ( 1 1 le nume 

! COMMENTI -- In una ri.- 1 nM! '. :no ,* i: ’ r s ' 

1 eh.ura/ione :» eomp.igno I,: ! *‘• *V 1 "* !n -m.i.*' .un-'h,.^- m ,■ 

. bermi dopoaver t.lx.ri.to .'un- 7' d .‘ d 1U!1 ' d 

pegno del'a ci>:iim..-->.o!i«’ T:a- d: v ' 1/ : '' 1 r ‘ ,:1 ‘° hn 

■sport, per h, ,o'.vi/.om* de. ' ?" l“ ! »V n ;. r •' 

. problemi de. a c.i'egona ne. 1 ‘ l ‘ c ' ■“* n . cn 

t benzina., ha attenuato eh*.* j ‘ >: .V‘ h'imr.ate. B iona un v 

I 'a cot.c'is’one aootiu, de' <l “' '' ! '" d nr ' , nf " f 

i 'a vertenza de’ »•*.;,•■••i**:* . '■ rman.-oiK, .cuum eh use 

1 permette •ntan*o ia > mesa *‘ * au.si d*’..o'-» '’^eio piov a 

I delti muntale atti’ta di tra- • :ls * () dl '• | ' , e.iz. il . de.a 

* s-norto • 1 : " t; no: '"‘ •'- N1 ' u n ' < l - àc.pn 

! "li prenìden*- della oiiii.n.s ! *)" ™' A 'l :*v;n/«mcn-.i d 
; ...me Trasporti a. e ,otterni.»- ■ d ''"' , iìvo! ';' tor ' <>''* ma.poo av 

to aiiviie sulla ventrata po*- j nomiti a Bu, e a Mi.a.io 

1 Mb.htà die la conclusione ! . A . C,o; ^ va n f" < ‘ ore 

1 della veiten/a dea., autotra de..a m.nt.na d: .o.i .-ono .n. 

: .spo:tator. possi condurr» .ri- ! t r.forn.menti presso le 

1 i'oumento ii*-l prezzo dei a i .ne. r «1 e n.u mi ihcn 

1 benzina. < Tengo a me-su re ' »»“ «’»*!« d " ,J! "™ , n 

; - ha doti o rhe tiu ’e due ' : s d ° 

• CO'C non può essere a 'cu na j • - 1 11 

I counrs’s'one. A" invece ;,j (/;. , -Sv.- ,i -.tuaz.oi'.** n a* a 
1 scussionc U'i nii'.ii o melo lo , «* • i: '° »!ove 1 » FIGISC pm 


di cui.o'o nei co'!■ d--i pr,> 
dotti p<**' O’ifer, ,• .fi "ì/e su 
ciò it ir ni’s tra del ’/ ri'i’istr’n 
*' . aio a r teine ne 'a 
eooi’iiics’on • p i"hi’iici,tare 
rompe‘en'..\ ! ;)*•*';.»» .*'.* 


'ne ne i; 

iC.’n'i.tlir»* 

n atf. .•'*’ 


. * l.i /. »)"t' s 

i :a”.) 

I S’e.- ,i -. t : 

?»I aro lieve 
’ v m . i e ha 
. io.azione ie 


noriii.» ik- 

,»z.o::-‘ n -.1* a 
li FIGISC prò 
-...•■•e» la 
proba'in. econo 
i: "i de li c 


in breve 


SCIOPERO DI 4 ORE IERI A PORLI' 


Uno -c.op-, .o g»x'.*-..».e d. i) i.»'': 
pam» ■ igg: ) .n ‘tr’o .1 . p 

’o d. cr*. ,n ri. .-. 'rovo .<». : 

li, ge-t rive. ..» l.ibm.c.t i.o 
> d*.. «zuppo O.Vato. .. g.uppo sac 


. .* » -*a 11.»-* f ri.l..O sta 

•■:'•//* i.ii.m/.a:;e o 
ss. e ri - a Sarmi Stdac 
a.'.tezo iiieta.z.irg.cc) di 


tatti quest; 


della ini 


I p.*r rea..//a 


ra*lamenti jv*- | 


. - ire g<_verna*.ve non ec’era 


and" .iianti'a ri. pi»»o.e itz.enri-- le 
. a ri < innp.» - . m.igg.a.. 


z.ativa sindaca .e la pattafor- [ reauati) della categoria Una 


ma si sforzai c»’ insor.rc una | ^7 on*”* ponio piì" 1 ^ «art co'.a»*ì 
coerenza, una orgamc.tà fi- I s.nag! ntend" pori »»e 

naiizzate appunto ai granrii j avin -'. -;n un Vàppòr*o un.ta¬ 
ira guardi dello allargamento j r<> ron : av orvtor. del 

della base produttiva e del- i 5C *t or c dei'.'ed *or : a »>T.gra¬ 
ia crezc.ta dell'occupazione. In ' f c- f» 2iorna’..s ? ' > 
questo quadro si colloca in i ’ j» Vong-èsso ha -rg-rzamo v 
mndo ospite.to anche ht | * r sollécita*o *m tneon'ro : ■> 
p. 11 qua*.ftean.»* r.vend.cazio- . .,,ni-s s-a-.-- .-*/*-* -* «ava-»* *-, 
ne contraiiua.e. l un.licaz.o- i f. )>a »» mnistro del lavoro 
ne in un so.o contratto na- j xy? - ur) p.sa.r.e corno"e.ss.vo d--: 


modo espltc.to anche ia 
più quai.ficante r.vendicazio- 
ne contratiua.e: t'un.tica/.o- 






-^ 

fZi&s's ■: 


i 


IL NON CONTIENE 

COLORANTI DI ALCUN GENERE. 


zionale delie diverse norma¬ 
tive finora esistenti r.ei set¬ 
tore (21 prima deità prece 
dente tornata contrattua e. 3 
attualmente * 

La re.ritzzaz.onr* d. questo i 
ob.ett.vo — s. d.ce r.e...» re- 1 
laz.one rii** ha aperto i la¬ 
vori de. a conferenza — po 
tra .nfatt. consent.re d: get¬ 
tare ri peso d, tutta la c»- 
tc-zor.a r.e'.ia più generale bz- 
tagi.a per mo:'. f:c.»re g.i .:. 
d.r.zz; preduttiv. e : er.ter: 
gu:d.i della po'.it.ra eeor.om.- 
ca f.r.ora preva”: 

L.» def.mzior.e dl un p..»- 
no agr.coio alimentare c :i 
ruolo che le par'eo.paz otti 
statai, devono aver»- r.e.la s ia 
rea.izzaz:one. cast tuisco.no «:. 

d: questo impegno c..e 
: a vorator. a..»:* ntar..-*: ut 
tendono porre a fondamen¬ 
to de..a .n.z.ativa d--. prf s 
-.m: me-' Nor. -otto -o o 
.e c.fre rt-at.ve a! det.».t c» i- 
a b.a .VT.mf::.,i f che 
fanno ogg dello luppa d*-l 
la agricoltura ur.a qu?-: nr.e 
nazionale fr.» le p.ù •am 
mai.che- ai r.ianclo d-’g.i m- 
u’jfxcr.t. .r. q testo .-etto-e 
pr.ntar.o »e deh.» spesv pah 
b :ca. che nel 76 è vt.it a so'o 
de; 5 e alia proir.oz.or.e 
d. .n.ziat.ve indastral: oer 
hi trasformazione de: prodot¬ 
ti sono soprattutto legate le 
speranze d; r.nasc.ta d: in¬ 
tere zone de’. Mezzogiorno e 
io prospettive d. lavoro d; 
quelle popolaz.cnl. 

L' un d.scorso questo, in¬ 
torno ai quale s: registrano 
ormai ampie convergenze del¬ 
ie forze sociaii e politiche 
ma che il governo co.it'.n.»* 
ad ignorare. E ba-!a consi¬ 
derare la funzione rn*- le Par- 
tec.paz.ont stata’... le qual; 


proh'emi della caligo:.a S i 
qic.-T ’mm: il s.ndvcato h» 
ch.<*s”> incori!r. ar.ch-- con : 
oar* t: de .l'arco c »->*.tuz.o 
naie 


1 > se opero de. 18 oer<‘'né : 
- ndacati. .nsieme alla sop 
: res'-'.one degù ari to.i 3 e 
4 eh.(dono un oh.a io e con- 
v » to programma ri. invest.- 
ncr.ti produttiv. ncr l'o'*-'u- 
piz-.one ne! Mezze / orno *> 

La conferenza d*-. -'•■*'e ga*. 

a. .montar:.-:. <• int:.;u*-ra .. ri. 

b. -tt'o per tu”a .a z.o-nat.i 

<> i.ern.i e coite.ud**ra sta- 
a- r.» con .'approvaz.or.c riv .- 
h p.alt..ferma ere: fr.» q ia.- 
(■ e g orno verrà n-c^ntata 
a - (,.'.'.in:.v.i’ rn n-1 a.: 

Edoardo Gardumi 


□ CONFERENZA STAMPA DELLA UIL 


.‘-c •III.».le a'.* PI T.l .■ », .Vi 

rial r» -egr*- e. a contcd- ia •* i-- UIL ;n: 

p--*r . 7 (mvgrt-.-, ) im.rc..» • ri* . 1 1 UIL 

Bu ogiìrt da. 2'i gzaziiM .». 3 Itig-.o 1 * 77 . 


■«.ii,,.i .r.df-a 
. j-Tare > te 
terrà a 


□ ACCORDO PER GLI ARTIGIANI TESSILI 


(Or.ted-.-.aZ. C,. ri 


. 4 .«ititi »> t* 


• ).V f ac..zz,ic*' 41 ; de. 


»(/ i »i. ! 

in ./.in 3 r^* *’ 

.1 *U') .V". M-.I" 


«.(.- > 1.a . ( orci ». e.i • 

■ al'.-' -.1 I 'a..) 'I.lKt'.d-.f .* 

~r*’ *K j* * t f» c\ 4 , ;-f 

«i-«r*- r./At*o *\ i s.ri.t 


q ur/ ì a* 


•\rrtiC-C i\ 
ri*-, rampi 


.a p')s..o.. ■; 
* (ì. a. 


-.••-ai e.'..» Ir.O m:!f 

• . i) erede *ra l'altro 
e m*Ti.A..'. e . «v campo 
. g,.t).-e s.gii.f.cat.v 'I 

• . .»-.).).»t.:i.'*af ». v.r»n r 
• v.i/.-'r.e .n fu«',zion r 


Gli obiettivi dello sciopero generale del 18 illustrati a Carrara 

Lama: scelte precise per il Sud 

Il segretario della Federazione CGIL CISL UIL ha lanciato ai giovani una proposta di « impegni e 
lavoro comune» con i lavoratori — Il 75° anniversario della fondazione della Camera del lavoro 


Dal nostro inviato 

CARRARA — I.'-.ritta mg., 
u.apil. v .:*.-• .1. »v u e 
..» io.'.j t«...dj per 

creare rt-.vvero lumia .-.z.. H .rt- 
ca.«- e p-*r ragg.ung» re njz.i 
traguardi -o:;a.i. economa» 
t produ*t:v: Questa .ifterma- 
zlc-ric r.sttn.udp .1 seri ?o dei 
d:.-ror.-o pronunciato da. < om 
pugno Luc;.»r.o Lama al te.»*ro 
Verri, d: Carrara, .n occas.o 
ne de. .'5 anmver.-.ario tìe.ia 
tor.dazione de..a locale C ime 
ra del lavoro. Citando un .»•,*• 
venimer.-o .-tor.co acca,! ito 
propri.» r.e..a c.ttadtna apu.» 
na nel 1947 . quand» .a .o là 
condotta dalla Camera dei 
lavoro e dagl, operai, portò 
a.,a a»5anz,one d; 15(0 disoc¬ 
cupati. ;1 segretario cp^era e 
della CC.IL ha r.badilo l e.s 
serialità dell'intreccio tra gii 
ob.ettivi degli occupati e dei 
senza lavoro. 

And.amo al con gres.-! delle 
tre tonfcdcra/.o’.i. — ha ag 


z — . » u: o.j.e" 

t..o (e.-.-.r.*.- (i-'.-z i-xtt<* .» 

* (1. **.i«j*.* - 

w.'.* AlU.n.l .*i CC.ÌiJj / t 

t*. ri io.; „1: «1*.i/Tu p* r 

: l.-'*(.i -i. erg. e ri. 

ri- r.ar. E' t,,n qaes’ , o*t - 
e.» c:.-■ -5 nriacato _ r a.». d » 

a pro-simo sc.o;>ero «mera c 
<iv. i fi cn* .r,-e:eA.-era .! M< > 
z,jZ. o.r.u it..: r,<t. M .(d.L/ t* ..4 
.r.tvra Ita..a L'.-ando ur. 'o 
-,, mu.-.e I/arr.a ha »gg unto 
cr.e ■* :. governo non notr.t 
comprare .« pa*tagl.a de. 1.» 
vrrator; per r.iori po*)*.: di 
.avo.o (<>:» i. piatto de,'e .'<*■:- 
Ilei 'tic de..a -Ca .» :i»oij..(' *. 
I.» ca. aliane =e il /o 

vt rr.o convocherà ; a.’.-. ii »:: 
e sarà .lispc.mbi'e rila rr.o - 
difica de: provvedimenti -.uria 
se a. a mobile sa.la fisca àzz »- 
z_one degli oneri so'ia.i. » 
fcdt-raz.one imitar.*» attuerà 
•agii.».mente laz.or.e generale 
di lotta 

Qik’.Io che conta — ha ri- 
badlto Lama, seguito dal! ap- 


T.a i.-M U. i (-.1 trita la e «enti 
...i.a si. .«&•oratori. -.«/*.ìì*• 

d pri-.-rv*. - - j".t, zi 

nri.x :>:*«-■. - ;g!, ,rz.'-'.- 

n.• n i i.i-./Vi.:** ?..»p~«*• 

tutto per .. Buri. » ).-; cc,::.-- 
sar.c.to :a .a p .it'.jicrx» -.r. 
dac a.e 

Ià»*y*) Ih * OV(-."(,lZ » dt. i 

FLM *--ce d-.nque r.r.r.o-.a- « 
'.» l.r.e» de . a:v.‘a I.»n..» -, » 
e.-p ":<■ Uamer.**- p«- **o d. o 
mo/one.zzi'ione d-'*.‘e forze ri: 
clsv.se. v.r.cendo le t^nicii e 
settoriali. oca..st:rh- »• p<- 
t troia ri ',.i: «ndn .-;empr-* p.u 
a tondo ne..u (osct-n/.i .» l.o 
•nd.r./zo dv. di-cor.-c, * 

.-.vo to -opr»*:u”.o ah* nuove 
(tener.»z-on. quello de! mis¬ 
erilo rnn un impegno tor 
ma’e. e un compl'o storico 

Sfog .undo hi storia d. ur. i 
classe lavoratrice come qaci- 
!a deila prov.nei» di M.i\‘ i- 
Carrara — hanno sotto.meri¬ 
to -indaco di C.irrara Pu» • 
c.iteli, c il ,-cgrct »r.o provtn 


r..s e ri<-:i » (gl De.la M*g 
zc-a -- -. trovar.') momenti 

fondante:.'ai» ».»; i. s.cd* 

..ito fi « a" ette» :. h girne con 
la p-'.po az.nr.*' : giovani, le 
a-n:r,:n:.-*ra/.on.. puntando *o- 
pra-tatto .» a ri.lesa e al.'in- 
.t'o .1» o.-od j/.orie e 
si* Il c> c ,it; o-.e 

O.g.. J. t.w.T* »..C .»• aha 
i/m-V r'.c- di-greg.»/.:one. a he 
m-f n. teiar.ze d: ri-ine corri 
,)onrn*; sortil'orza mzz.iz.lo 
ne rie.la r ».-se ia. oratr.ee 

P'ir'a av triti Uri dlaCCiTcO dt 
un»ta tocca al.** a. tre forz^- 
v.v»• .1»:;» MK .eta. ..) pnm. 
: log" •». g.*»va:z. r.icvog.ie:*- 
-> ...»>).'« d»-i a.oratori E' 
qu-sta - come ha detto La 
ma — .ma uro post a di tmpc- 
g:.: e di lavoro coma ve. d. 
.-l'o-zo e ri; r.cerca d. solu 
/.'in. n iovc ed adeguate alia 
»r'. c : c!k attraversa !! nastro 
Prie.- 

Marco Forra ri 
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Forum sui rapporti internazionali 


Gianni Agnelli invita 
gli arabi a investire 
molto di più in Europa 

Malessere e delusione nei rappresentanti arabi per 
lo scarso impegno della CEE sul problema palestinese 


pag. 7 / economia e lavoro 

Le ripercussioni in Italia della proposta CEE per rincari del 6 per cento 


Prezzi agricoli troppo alti 
nuovo colpo all'inflazione 

Una nota dell'Alleanza — Conferenza stampa della Confcommercio — Dichiara¬ 
zioni del segretario Confesercenti, Bompani — Urgentissimo il piano agro-alimentare 


ROMA — li d.sagio od il 
malcontento degli arabi per 
lo scarso impegno politico at¬ 
tivo della CEE e dell’Euro¬ 
pa per la soluzione del con¬ 
flitto medio orientale sono 
stati la nota dominante della 
prima giornata del /orimi r.a 
lo arabo organizzato dal Fi 
mine itti Times e da He imbuit¬ 
eti. I lavori della prima gior¬ 
nata sono stati segnalali da 
una divisione dei ruoli molto 
precisa, non si sa tino a che 
punto involontaria, cno, in o- 
gn: caso, i rappresentanti li¬ 
ra bi hanno mostrato di non 
gradire troppo. L'mtt res-a 
do: partecipanti italiani 'da! 
ministro Ossola, al presiden¬ 
ti- della Fiat ed a quello del¬ 
la Unione petroli torà » <• 

tutto centrato su: problemi 
della collaborazione economi¬ 
ca; gli aspetti poi.tic: de! 
rapporto Europa Lega araba. 
CEE Stati Arabi sono sta*, 
lasciati iti rappresentanti a- 
rubi, i quali si sono lamen¬ 
tati della assenza di inter¬ 
locutori italiani proprio su 
questo speeilico teina; non 
esistiamo solo perché produ¬ 
ciamo petrolio, ha detto po 
tonicamente il siriano Geor¬ 
ge Torneh, abbiamo dramma 
tifi problemi che l’Europa 
non può certo ignorare. 

Quali sono le proposte ve¬ 
nute dall'Italia su! piano della 
collaborazione economica? 
Certamente quella più signi¬ 
ficativa è venuta da! presi¬ 
dente della Fiat. Gianni A- 
enelli, il quale, forte del nuo¬ 
vo ruolo internazionale cne 
gli deriva dall’accordo con la 
Libia, ha chiesto agli stati 
arabi di dirottare una ade¬ 
guata corrente di investimen¬ 
ti a medio e lungo periodo 
verso l'Europa, verso i gran¬ 
di gruppi industriali europei. 

Significativa 

presenza 

Una significativa presenza 
d; capitali arabi nelle indu¬ 
strie europee -- avrebbe ag¬ 
giunto — avrebbe effetti ili 
r.equilibrio sia sulla economia 
europea (la crisi dell'Kuropa 


J da molto tempo a questa par 
I te i petrodollari hanno [ire 
ì ferito nettamente abbandona- 
j re i mercati finanziari euro 
| pei e dirigersi verso quelli 
americani. Anche per il mi 
I nistro Osso':» accordi come 
j qui 11; realizzati dall.» Fiat con 
! la Libia debbono essere va- 
1 lutati pos.tiramenle in quan¬ 
to : accrescendo la interdi- 
pendi nza reciproca, rappre¬ 
sentano un fattore stabilizzan¬ 
te delia economia mediterai- 
j nea Agneii, ed Os.-ola non 
j hanno t.a liiio eia- ijue.it a col 
i labora/.one pus.,a portare a 
| dirottare nei paesi arabi :a 
j instali.izione di impianti pe¬ 
trolchimici e ili ralfiliazione. 
I di cui finora si è largameli- 
i te dotata /Palla. 


Gli sforzi 
fatti 


! Gli arabi — a quanto ha j 
| duh arato Najadi della banca j 
j arabo incolse — sembrano ! 
t invece interessati ad una pio- j 
| posta inversa a quella avari- ! 
■ zata da Agnelli: chiedono che j 
| siano i grandi gruppi indù- j 
1 striali europei ad andare ad 
! investire nei paesi del terzo [ 
i mondo, servendosi dcll’anpor- 
j lo. che dovrebbe essere pero : 
l maggioritario, delle finanze a- \ 
j labe. 

| Gli arabi — come si e dot ! 
| to — hanno lamentato l'un 
\ postazione eminentemente e . 
j eononnc.i che viene data a: 
i rapporti tta i loro paesi e i 
i la CEE. traendone anche del 1 
j le conclusioni molto poco Iti ’ 
singhiere tanto per la CEK ! 
i ne! suo complesso quanto per j 
] i singoli paesi europei. Sia 
! Khalil Salini, ex governatore 
! della banca centrale e attuai ! 
; mente ambasciatore della i 
j Giordania in Francia, sia 1' ! 

i ambasciatore siriano Tomen 

non hanno avuto troppi pel: 

I sulla lingua. Accanto iH’ap- i 

' prezzamento per gli sforzi fat- i 
i t: dall'Europa in direzione de! 

' dialogo euro arabo ci sono . 
| stati giudizi negativi molto 

netti: la diplomazia europea ì 
' — ha detto Salini - non e j 
alla altezza dei.e proprie re ; 


1 conoscimento de! popolo pa 
j lestinese alla autodecisione ed 
i ad una propria nazione. E 
! Torneh ha aggiunto: se ci li 
‘ untiamo alle risoluzioni « u 
! manitarie » in seno all’ONU. 
ì i nove della CEE sono piu 
, che prodighi di voti favore- 
ì voli, ma il loro voto è stato 
| semjne di segno il.vesso 
quando ss e affrontalo poi:- 
’ tiramento il nodo palest.nese. 
! f/atteggiamento tiepido ed m- 
! deciso della CEE riflette, a 
j parere di quasi» rappreseli 
tanti arabi, una eccessi'..-, il: 
pendenza europea dairid’e-* 
g.a mento Usa. 

Fatte le critiche, espre.-e 
le amarezze, f* anche verni- 
! ta una sollecitazione mo to 
1 forte: i paesi arabi s; aspel 
> tano e chiedono all’Europa, 
; ai nove paesi della CEE, un 
! ruolo attivo, una miziat va 
! concreta e incalzante jx'rcnè 
i si arrivi ad una soluzione d: 

1 pace equa nei Medio Or.cn 
i te. Questa appare agli arabi 
: anche una condizione indi 
‘ .spensabile per avviare e con- 
I solidare i rapporti di colla- 
! borazione economica. Il f o- 
j rum continua oggi: m pro- 
; gramma interventi di Barca, 
binili .Valenza sindaco di Na- 
! poli. Guido Carli. 


La proposta della commis¬ 
sione CEE per l’aumento del 
3 per cento dei prezzi agri 
coli e per la svalutazione 
sempre del 3 per cento delle 
« valute verdi » contribuirà ad 
aggravare « il già allarmante 
processo inflazionistico in at¬ 
to e determinerà ulteriori ri- 
percussioni negative sulle 
condizioni di vita e di lavo 
ro e sulla economia del 
Paese ». 

Lo ha rilevato ieri /Alleali 
za dei contadini in una sua 
nota m cui sottolinea, fra 
'/altro, che « /interesse dei 
coltivatori non si tutela ricor¬ 
rendo a semplici manovre d: 
natura valutaria, quali >a sva¬ 
lutazione della lira verde, ne. 
tanto meno, attraverso a‘g 
giustamenti tecnici basati su 
un puro calcolo aritmetico co 
me l’incremento dei prezzi in¬ 
tegrati da una riduzione del 
tasso verde che è ispira¬ 
to da una logica di semplice 
baratto settoriale ». 

L’Alleanza rileva, al riguar¬ 
do. la necessità di attuare 
« una diversa politica dei 
prezzi basata su una nuova 
■gerarchia tra i prodotti con 
tmentali e mediterranei» e 
soprattutto di realizzare « in 
ferventi strutturali compren¬ 
denti. fra l’altro, una politi 
cu di integrazione dei reddi¬ 
ti ». 

Ciò impone — precisa an¬ 


cora l’Alleanza — una « modi¬ 
fica dell'attuale politica co 
munitaria e la realizzazione 
del piu volte annunciato pia¬ 
no agricolo-alimentare in mo¬ 
do da porre le condizioni per 
allargare e potenziare la ha 
se produttiva nazionale, per 
ridurle l’attuale deficit agri¬ 
colo - alimentare e per con¬ 
durre una lotta efficace alla 
inflazione». La questione è 
stata oggetto, sempre ieri, di 
uno scambio di vedute fra il 
ministro della Agricoltura. 
Marcora. e le organizzazioni 
contadine — Confagricoli ara. 
Coltivatori diretti. Alleanza e 
UCI —• le quali hanno riio 
vaio /esigenza « di una poli¬ 
tica comunitaria e nazionale 
più rispondente al ruolo che 
/agricoltura può giocare nel 
l’interesse dei Paese ». 

Circa le ripercussioni die 
le proposte della CEE di au¬ 
mentare i prezzi agricoli po 
trebbero avere .val/insieme 
della economia nazionale e 
sulla attività commerciale in 
particolare si è pronunciato, 
nella stessa giornata di ieri, 
anche il presidente della Conf- 
commercio Orlando, nel cor¬ 
so di un incontro con i gior 
ni»listi svoltosi a Roma. Ol¬ 
iando ha detto, m particolare, 
che i prezzi agricoli non do 
crebbero aumentare più de) r> 
per cento complessivamente 
« pena la crescita vertiginosa 


de! costo della vita c della 
inflazione nel nostro Paese». 

Tale aumento, secondo Or¬ 
lando. potrà provocare «un 
incremento di 45 punti pe¬ 
santi della scala mobile, ol¬ 
tre a quelli ipotizzabili per 
l'inflazione in atto». Occor¬ 
re. inoltre, tener conto del 
fatto che « l’Italia acquista 
all’estero il 50 per cento di 
carni bovine, il 40 per cento 
di mais, il 100 per cento di 
soia, il 20 per cento di gra¬ 
no e il 95 per cento ili seni: 
oleosi ». Bisogna, dunque, di¬ 
fendere gii interessi del Pae¬ 
se — ha detto il presidente 
della Cojifcommercio — «al 
tavolo verde di Bruxelles 
(CEEi ila dove arrivano hot 
te tremende di cui spesso la 
gente chiede spiegazioni al¬ 
trove » 

Orlando ha affermato, al ri 
guardo, che la politica conni 
nitaria. mentre «autorizza au¬ 
menti d: prezzo ili anno in 
anno, impedisce '.e importa 
/ioni dai paesi terzi e inci¬ 
ta gli agricoltori a produr 
re quantità di merci clic cc 
cedono i fabbisogni reali del 
mercato comunitario, costrin¬ 
gendo a distruggere, le er 
cedenze ». 

Da! canto suo il segretario 
generale della Confesercenti. 
Ezio Bompani. ha dichiarato 
ai nostro giornale die « le 
distorsioni della politica agri¬ 


cola CEE sono ormai chiare 
a tutti e che si tratta per¬ 
tanto. d: « realizzare una svol¬ 
ta effettiva e immediata, age¬ 
volando. ad esempio. non le 
esportazioni ma le produzio¬ 
ni soprattutto attraverso il 
controllo elei prezzi dei me/ 
zi tecnici ». 

«A! punto in ai: siamo 
giunti — lia conciaio Boni 
pani - con un disavanzo 
agro alimentare di oltre 5.551 
miliardi il97t!i — l'adozione <• 
/attuazione del piano «urico 
lo alimentare diventa ovvia 
mente indispensabile e ureen 
tissimi». E c:ó. non solo m 
riferimento alla necessità d: 
contenere il casto della v. 
ta e l'inflazione, ma sopra' 
tutto per dare nuovo siane:-' 
•alla r.agi’.i economia. I! p.a 
no agro / menta:v. intatt.. 
non dovrebbe essere concepito 
come uno stramonio fine a se 
stesso m.t anche come strili 
tura per Li stessa riconver 
sione industriale, por tanta 
parte direttamente legata al 
li» conservazione e alla tra 
stormazione dei prodotti agri 
coli, nonché alla stessa r. 
strutturazione della rete di 
stl'ibuuva nel quadro di quel¬ 
la riforma generale del Coni 
mercio che la Confesercenti 
porrà ai centro de! suo se 
condo congresso nazionale che 
si terra a Roma il 20 
e 21 oprile ■>. 


a parere di Agnelli può j J -,...:| K ) l ,sul>ilità suile due que- 
or,e essere utile a Usa e travagliano il 

Urss, ma non Io e coitameli , , .. . ... 

te iwr i paesi arabi) sia mi • mondo arabo il rit.ro de.le 


t.» lini' 1 tviiij q /qml ci-| .11 lljwmiu (»m il v* v. * iv. ... . — 

quella dei paesi Àrabi 'e -sia ! tropi** israeliane dai lenito ; . validità » ili dieci progetti 

anche nei rapporti ira Karo- 1 ri occupati durante la i?uer- utilizzazione delle acque a s< 
pa e Usa, dal momento che . ra dei sette «torni e il ri » la Forestazione produttiva; lo 

lllliatlItlllMflIMIIIIIIiaiBClIVClVMMIIIItlBaiMllllMIIIMtiailliaittltSIItllMIIMlMIMIMMIlMMMHMIMMHM 


Per una cifra di mille miliardi 

Il CIPE convalida 
dieci progetti 
speciali per il Sud 

Non si sa se sono state tenute in conto le osser¬ 
vazioni del comitato delle regioni meridionali 

Il comitato dei ministri per la programmazione economica 
(CIPE) ha approvalo una sorta di «stralcio» del programma 
quinquennale per il Mezzogiorno. Ha infatti confermato la 

. validità » di dieci progetti speciali i quali riguardano la 
utilizzazione dolio acquo a si api irrigui o a fini intersettoriali; 
la forestazione produttiva; lo sviluppo della agricoltura io 


Panorama 



Riforma all'italiana 

Via le mutue. Unità sanitarie locali. Assisten¬ 
za gratuita per tutti. Con trentanni di ritardo 
arriva la riforma sanitaria. Cambierà davvero 
qualcosa ? I medici sono preparati al nuovo 
corso ? 

Via col ciclostile 

Con la nuova rivolta Giovanile e nata anche 
una cultura del febbraio '77. Strumento di 
diffusione il ciclostile, come pe r l! dissenso 
sovietico. Che cosa scrivono i giovani ribelli ? 
Per chi scrivono ? A chi si ispirano ? 

In nome di Secchia 

Che cosa significano i dubbi sulla morte di 
Secchia (fu avvelenato ?) e la sortita pole¬ 
mica di Ambrogio Donini ? E' un ritorno di 
fiamma della vecchia guardia stalinista ? 
Quanto pesa nel PCI l'ala anti-Berlinguer ? 


Panorama regala 

IL MEGLIO DI CHIAPPOfìl 


Sicilia. Calabria. Basilicata e 
la produzione intensiva d: 
carne. E’ rimasta anche con¬ 
fermala la validità del prò 
gotto speciale por ;! primo 
lotto funzionale dei porto in¬ 
dustriale di Cagliari. 

In un comunicato rie! nu¬ 
li Siterò del bilancio .->. preci¬ 
sa che a questa approvar.one 
s: e andati < secondo le nuli 
dizioni del comitato ilei rap 
presentanti delle reo'oni me¬ 
ridionali c della competente 
commissione parlamentare » e 
■c• sy •/ fdttd !(! 

possibilità di aggiorna'e e ri¬ 
vedere tali progetti nel qua¬ 
dro del programma quinquen- 
naie per il Mezzogiorno » d; 
cui in tal modo s: è inteso 
< anticipare l'attuazione ». Non 
sappiamo tino a che punto 
s.a fondato il richiamo alle 
* indicazioni » del comitno¬ 
do: rappresentanti delle re 
gioii; meridionali. Quel che 
ci risulta è che nella ultima 
seduta di questo comitato era 
no rimasti problemi apert. 
proprio per quanto riguarda 
: progetti speciali. I! CIPE ne 
ha tenuto conto? 

A: progetti « convalidati » 
va una disponibilità i manzi.» 
ria d. mille miliardi. 


Investimenti frenati dal caro-denaro 

Gran Bretagna: 

SSI DI INTERESSE BANCARI 
. 1972 AL 1976 IN ITALIA annunciata 

_____ la riduzione 

a Tassi Tassi Divario tOSSO 

atri attivili) passivi (2) .(l'interesse 

-- all'11 per cento 

I 8.32 4,76 3,56 

II 7,91 4,25 3,66 V 1 (/lugli.Iterra ha 

M —j -ma a f-j o-j O illlilUilv . A „ () . 1 * 1 . .»! 1 * 111 11 /.. 0 Ut* 

/,/4 4 ,22 Ó.DZ del d\:i:t*rcv^:* 

IV 7,56 4,11 3,45 ^ 

d< ..a ,i ei.iaa. che porlo 

, -ics a ai non :i ta.y^o pr.mano a. 15 ikt celi 

! 7,61 4,41 3,20 to. ia discesa del ta.-so av 

il 7 « z ztt Pii viene in modo molto gradua 

J / ,00 H.HD O, Il ,, UI . , ;m | 

Ili 8,57 4,73 3,84 b.le per agevolare la r:ure,a 

iw q ti a oc a 7 c dt-g.i inve.vunenti spemi.riicn- 

IV 9,51 4,75 4,70 t» n .-tutor. delira:. ami» 

l 10,09 6,12 3,97 :n-r.:z agevo.at. dal.(> Stato 

Il 13,02 7.07 5.95 S/i/l-L/lir' 

IH 16,38 9.10 7,28 ì/il/V'. 

' manot : a de. ta.sso u favore 

IV 17,37 9,91 7.46 degl: investimeli:.. 11 riferì 

_____metro al mercato finanzia 

I 17 90 8 89 9,01 10 ^ernazionale n >n regge 

' : tassi a:la e leiitela. iuta:;:. 

Il 15,92 7,39 8,53 cnn.* r:(ÌO!!Ì, •*," 

IH 14,26 7,44 6,82 non ha ma: super..to .1 12 .lt: 

IV 12,25 7,95 4,30 ! )i>r vento mentre que.lo per 

___ . __ gl: nnpiegh <s: porla .-empr.- 

i 12 81 8 28 4 53 ''- 1 rugginirò 

0,1.0 19.27 "r. i: divario . dun 

Il 17,63 10,90 6,73 I que al.arga’o. specialmente 

in 19,27 11,98 7,29 

-—-—-— --—— — ■ ■— la '«bella diamo : da': Ca 

r pio. che indicano addir.tra 
r« : 7.29 ‘ - d; d.lierenz • ». Le 

iedie trimestrali dei tassi sulle operazio- b »n-che ^f«nno pagare a//eeo 

rilevate dalla Centrale dei Rischi lazien- S'-t-::'. ma anche gl: oneri dei 

» rii rrpriitn) ‘ ■ :0nt - :l Pr:v.leg:«:« ed ; 

, Qicreunu;. errori- Ieri la direz.one 

ledie dei tassi in vigore a line trimestre d< iimco ò. Roma m .-mra 

li conti di almeno 20 milioni di lire, al èo" ne:'i?7À. InV'se À.V» 1 mm 

rdo della ritenuta fiscale ° avvenuto non e ce.io men 

. co.-’.tto cavo a’.l.a t*.i\.i. 


Si profila un ennesimo compromesso all'interno della DC 

Mercoledì si riunisce di nuovo 
il comitato per la riconversione 

Circolano voci sull'esistenza ili un nuovo testo governativo per le proposte 
di modifiche all'artìcolo 3 — Una altalena di indiscrezioni e di smentite 


Riunita la Confederazione 


Dibattito nelle Coop 
sull’Immobiliare Roma 



l 


tre anni di satira politica 
in un volumetto di 52 pagine 


L-i richiesta ci vi pre.-adt nt-.- 
clzl CorL'.Jlio allo c'»v»po-«!:vt- 
entrare nella Saeiota Im 
ambi:.are e .-tati e.-amna;.'. 
dal eoi'.- .gl.o d: pre.'.denz t e 
dal tornita :o d..e::ivo d: un.» 
delle tre centrai; c.v.per.u.w. 
Li Confederazione .:a..a.na d. 
tradizione caito'.na. Que.-'i 
organi, pur ri.'Cr. anda-i ogni 
»aiu:az:or.e di nitrito e .n 
vista di contatti «none con .v 
altre centrali, airebtxro ■ ac¬ 
collo lo spirito dell mterven 
to> d: Andreotti. In un e.i: 
tonale .su! .-et tinta naie della 
Confederazione precidente 
Enzo Badici; là alcune con 
siderazioni positive, pur evi 
«indo la questiona di fondo 
della «riconversione ’ della 
Immobiliare Roma ad un.» 
politica sociale della rasa. 

Badioli paria del «legittimo 
orgoglio» dei cooperatori per 
il fatto che da osservatori 
cosi prestigiosi «Governo. 
Banca d’Italia i -si -sia pensa¬ 
to a! movimento cooperativo 
come ad un sistema di un 


por affrontare e r - >/.que 
si io n : mai roe. or. 

QuO'to r.cono-e ur.e.vo oz :: 
viene .anche d.» ■ h. >.»o-,. 
blamente, ita ci#n:. iba.'o .» 
relegare k- » oo:> r.i‘ :ve .» 
'.vi!: :n:-. rooi<).io;ii:e: un.» sor 
ta (il cenerentola de,..» --(•»- 
nomi,»». 

Il presidente de.la Confe 
derazione ha fac.'e giu'co nel 
replicare a..a po.einiea dt-. 
quotidiano confir.-icMnale. 21 
Ore. rhe sta lanciando atta»- 
chi furiosi contro /eventuale 
ingresso delle cooperative nel¬ 
l'Immobiliare servendosi — 
senza un minimo d: di.-ejr-,; 
mento e di autoeri: ca — di 
falsifica;ioni, come- nel ca.-o 
dell'accusa di ricorso a me 
todi ass.stenziali o di even 
tuah favoritismi politici per 
/utilizzo di aree edificabili 
Negl: amb.ent. confcndastr.a 
li la crescila imprenditoriale 
delle cooperative .unire co 
u.e mia « scojx r'a » i <r. 1 ;i.» 
e .Ilaidigc. Ita 


ROMA - E' stata f.Ss.i: . p s 
ir.e.volcdi prass.mo tu» ila » 
v.t r.a.i.one del coni "..'.o r. 
stretto de.le fc3im.v.»:i. B. 
la.lc.o e Industria della Ca 
me.'.» .ne lineato d. apporta¬ 
re me d i .che alla l-g.-g». d. r. 
co.'.ver.-.cne e r.stsir . uraz.o- 
n - .ndtstr.ale. L.» convocaz.o 
:i.' d?. cani.tato. d»>po : r:p? 
tu;, rmv.. d; quest, rioni. 

provoca", d*.: dissensi Os.- 

ste.r. n-..a DC e n?..o ste¬ 
so gc verno, i .irebbe p: -c.-uin * 
re -che : con: rast: n.-l pirt. 

» de..*» s' ido ero.'..tto s.aiio 
,.i "atto c, .n p».*e. a.» 
p.an»:.. le... .1 Mon't c.ror. a. 
e. reo'a va no vor: .-u/i e-.-i.-tgii 
z.i d. un nuovo testo gover 
nit.v-a ■/ auarto t* .. q.i..vo 
da quando e ccm» nc.at.» que¬ 
sti altaleni* delle proposte 
d: nini fiche all'ir: 3. che. 
come s. .- 1 . » nnt.ene le no n.» 
d: ni.igg.or r.l.evo. da io eh*- 
con cs-o (ì-’f.n.s’n.i i . eri- 
ter. d.rett.v. per la r.cnnver- 
s.c.ie e la r.s*rutturaz/one. 

Secondo til. vor.. sarebbe 
sf ito 'upvtTo. n-'l gov erno e 
nella DC . .; d ss.d.o su un 
punto es.-eiv. ile que lo che 
stab.l.sce che : prore-.-, d. 
r.s.trutturaz.cne e r.-’-ouvers-o 
ne devono r guardare /inte 
ra area del Pae.ve La r.con 
ferma — dopo aio.'- .nar 
tozze nel governo e n r '.la DC 
— de le sce't-e f. ivi intenta 
o-y-raf ’ a (ju-e.-'o r.guirdo da! 

S. .iati» .-. rtcco.nptgnvrebbr 


,t ì IP. J).U a'.t-.l'o . e», (lo 

d. q ie.-to ; >c(»vvt-.l a.-.ito < 0.1 
la .- gg*. :>e. .. M-. /.ZOg.ii.M > 

O. 'i'.-rre tutti..-, va.ut.i.f * .... 
or.;, cautela le .nd.scr-ez.o.i 
c.r« ilat- .c. 

N'jii .-o.io :i-c:ji:r..-n.» n..».: .» 
te '■ • >c. d. d.m.s-.o.;. del u. 
:i..-"o dc.l'f.ià.L'tr ,». si) e.* » 

.-esito de..» d.ft;.-. •»..*. d.-' 

l'u‘.aio testo noto d» no 
r-.-o no'o .vr.» attc.ou.'o .» 
l'ut : .c.<» k'g .-la'.vo d •/.» pr» 
s.d- iz.,1 d--; con-.io • a. 

■ -e 7 ret.tr.o .» B.l » v io < :i 
S~n".. ♦- Li c-j. nz » ■ 

s'.i't .-x-'.'.'.t.i il v.i -..-- % r 
•.,'». m» r. vi uff.-.ir-in'e 

I.i v .-' « de .-» Press..il, » r. i 
mone ci-- (.-.m'i'o r stretto 
/ re'atore Li Leggi ». . 

di* ;u « it » c app-'-o »r. 
al.a Camer». .-.M.v'ib - l.v o 
ra.ido alla stesura d. r i ;vu > 
vr > *0:*;^ ù . » ;** ;> .*■ i.\i * 

d -. -‘ ult.m*- proposte- g» 
verno e d* ?1: e:n ' id-in'»-' 
pre-entit: da. grunn. uel PCI 
e de' PAI. 

« .Voi confermiamo — c. rn 
di:h.»rato il compig.io ai 

P. etro Gimb-ol.it, o - me me* 
coirli prossimo o *■ '-•esce a 
T aaniungere una intesa ne' 
comitato ri-tretto r> proporre¬ 
mo a reris one nl : n rommi* 
s nne competente ri tutta -a 
questione, pc r la de funzione, 
m qurVa sede, ri■ tutt- 1 prò 
blem: aneti > ». 

a. d. m. 


Lettere 
all’ Unita 


Harry Uoiunioiicr 
<* la « ricetta e 
per la diossina 

Caro direttore. 

alla TV e su diveisi tiio r, :i- 
It il pioh-ssor Caratimi, ine- 
salente della « Commissione 
Misure » insediata dalla Ite- 
yione lombarda per i p. olite¬ 
mi di Sereso. e i cronisti che 
credono ne! suo verbi), imper¬ 
versano screditando Cornino- 
nei come autore d: vai illazio¬ 
ni aritmeticamente errate sul- 
l'inquinnmento di zun-i lì lì:- 
sognerebbe precisare ebe lla>-. 
rg Conunoner non lui mui ri¬ 
cevuti> dalla (ìiunta regiona¬ 
le. per quanto fosse stato de¬ 
ciso di inserirlo nel .-* comi¬ 
tato dei uurunti <>. una infoi- 
'nazione ingiunca e illumina’- 
te suite unità dt mis-.ua ado>- 
tate dalia Commissione Mis\ 
>v e sulle equivalenze tra ir e- 
>te nostre mismc e le misiue 
americane che csp> :r:o--o 
r: parti pei m:'.io-ie. pinti 
miliardo, parti per t’ilnu.c 
Perciò nessu-u: pei sona 
.buona lede. tCngendo :l .va» 
'apporto che ha dati) un cu-: 
t r ihu:T) óriamale molto vallilo 
ulta conoscenza deah c"ctP 
liePintiumumento da dioss- 
).<t. neH'area-test detln Hon¬ 
da. può stupirsi che Cornino 
iter im orra ni eri ore quando 
!iurta deijli indici di inquina 
mento in Sereso. 

narri/ non è un mago e so¬ 
lo un mago potrebbe immani 
nate che quando i lombardi 
parlano di <, microgramin: per 
metro quadrato» usino una 
locuzione abbreviata per in¬ 
dicare u migrogrammi per set- 
tantumiltt centimetri cubi il: 
terra», e che tutto questo 
equivale a dire <* parti per 
cinquanta miliardi >• m lin¬ 
guaggio intemazionale II 
intuglilo, si su. r pura et mieti- 
zinne- quando pero ci s: di¬ 
staceli dalle convenzioni :.\-,V>- 
iniziami!! e si elabora un tri- 
iuuuioio nuora, o s: ha la cor¬ 
rettezza di metterne a', co-- 
rcnte dìi limici i'ne cerca no 
di aiutarci mandandoci i lo 
rn contributi, o si iiriitncui u 
accusarli ih enon nell'Intel- 
prelazione del nostro acino 
Cn'altra meschinità m-’lo 
storto oronij/triifo di (lenitila- 
re Commoner. consiste nel 
continuare a ripete) e che cui 
inutile e: mandasse il rapi,or 
to Volino perchè ce lo ha 
mandato anche l'ambasciata 
italiana Albi stesso modo s• 
potrebbe dire che era mutile 
ce lo mandasse l'ninbascmhi 
italiana in guanto ce lo un¬ 
iti m utilato anche < 'orninone)' 
La rosa pm imi,in tante è /»■ 
ro quella rhc Calatili;: tiene 
sotto .silenzio- Commoner non 
si e limitato a tare passi:- 
iurte. ,* ne! maniiari! ti mi.- 
/unto Volino , Voi mg e un li'- 
ilentie tìclhi . 1 .” Pince amen 
cimai e: h<: mandato ani 
una propria ciitica. unioni,): 
tuta e stri,;get:te delle eie:- 
clusin’l! li: Voi,riti' che SO ro 
rniniiniz-.iitric! degl: e". Iti 
tossii- delia dioss-;-:.: In 

smc’’titu a i;e m-’linrz'alo’ e 
ecio linuto che Corr'uimer 
• .’ ha dato, e che ria può- 
se- o ionorine 

l-i.ete Commo-er non <•; ti¬ 
rerà mai promesso di darei 
una ricetta ;>er decontamina- 
>e la terra senza rimani e> !,r 
l'esperienza rhe ha. quella del 
Missouri, è un'cs}>cncnzit di 
decnntamin'r.ione dclPamhie-r- 
te nied’ante si m ferciamei-tn 
della ter’a. Due che (’oni’uo- 
v.er urei a ini,messo di sii;,-- 
ilare: votile si ta a dei onta- 
•lì,,;,ie,ra sr-i'ii rimuo¬ 
verla. e (?;•■ ;.o: ,- stato 

i” oradn ih mantenere la pro¬ 
messa. sinaitica da UU Iu!-> 
calunniare uno scienziato one¬ 
sto e seiin. dall'iiitro mi,'ten¬ 
tare uva contili ione eh--, i o¬ 
nie in stesso Commoner ha 
niel lilo all-i dente d: Sei «•><» 
non porta i:u-iui t aiiturjmn 
Commone-- ha domandato 
rotile ma: si tu rosi a i vento 
nel rimani ere terra ,- », 
io sperimentare , meli.di :--r 
deeontiiminuila do;,'- rimossa 
r-spn'!n- -he m-; >;a 

va:,-lo l,- n::s i>c he-:'- ;r.ò- 
che hn mandato sfilo ,-:ate. ■»■ 
h che lUis-rd-': ;rio ad: , ba¬ 
dia . e (■!/*• , : <-(7 

to rnme Ui a de. tamuu:- 
re la terra se’ - i i-muorer’.a 
Ve»•; mi sembra, onesto. 
modo per rispedirle n tono 
Foli, un nino, (rimi,in,e 

di*; ri - sr, 

LATRA COMI 

• M e : 


f)(! iinnininTe «•ni 
nrineipali prnblcini 
tl/l l'acM- 

Caro direttr-re. 

u: /'/ uni .2 ri; g< ■•-«-. la Ir ' 
ha dimostrato rn. ? -s--,-'-iz» 
: eler;ta * o sfu izri’e ’o-ri: 
p--r In Vt.strazio-la ri. f..rtos'ri- 
ne t ubo < ire vi ignei'; ,- ; 
t'irelii Ve.;,, si.-jzio *il 

<;".n: tosir 

- ' 'Va I': di ,. .; , :, ■ 

rie 'torà, il - :: -;'r : ! • -• c - 

'.o’-'rj.rf.h.r-m; ;... * a: -- 

';e-,'o’j:ai r. (iinzn-ir-zz- ,- 

1 : À d; co": l,'i * ;» 

opere e ,!; tagliare al :au li" 

'■*,> ’ 7 . a sfrj - 

la DC ha riim-ist'aio mire 7- ; 

7/ ,0 e reler.t- , re;, 

deve le liquidazioni fi oro m 
sprjer-burocrati s f a’a'i. a bep- 
herr.re stanziamenti d: m:U :r 
d: a tondo perduto ad c:: t’ 
frati :■? r-refa a 

re-.sa di sprechi ” ilzev.te’’- 
s mi rru: tutti c-cópr,,; ij |r-, 
vudr,cr'e:a’; 

D altro - -. -o in [y ,mr le¬ 
ardi ha b. neu . csei-l 
T.la-'e immobilismo s..- p> ; 
rrp-d: prò-,'mi del F. ni:, 
i -innervilo l r,m-ip:z:.m 
morani'e. oh in r-cmmlt »»»■• 
i ngr-.rottura e T ef. mdu-tr a 
sulle riforme :n cena,ale in 7 
bitta ad: eias.ci. spi t r r 
rorps’no s-i: -ra.sta": de; s-, 
tiz: d: difesa e d. sicurezza 
dedo Staro. -u: uut, ' cau 

sali dalle r dami re a-la ra 

tur 7 ruschi a'.’.:,: lerrerr,. 

t: ect . 

.4 proposito di /u-ast: ;,!!: r. ; 
proponga che Plln.’d puh*,’: 
chi pcr.odrr umen'e ms--r-> 
spicciali sui licori di -mostra 
rione del Delire a i si.rea b 
otto orni dal t-'rr -nudo r rial 
Frinì: carrellati ri; t'.li.qrc.’ -. 
da miliardi s’anz f ’’ e -h 
quelli spariti Del Felice .v 


diceva ingiustamente che era 
no quelle popola zio:.: c 1 e non 
co’labororuno alla nco.-tru: 
ve ma delle tattive pop, o’ ; 
zumi 'rubane cosa vomì mai 
escogitare la DC p. : or,si¬ 
cure la mancata ric.)s-’ m u.:o':e'‘ 

MACRIZIO I) U.I/ARA 

( Ri» 

buttato sul lastrico 
dopo tanti anni 
di lavoro 

S:g-:or diretto’e. 

mi scusi se le rubo tu: 1- 
dei suo tempii. >-i: 1 m; sono 
permesso di 1 molaci ”u a! >ro 
(i.’o’o.’.i.Y essendo l'unico che 
d ’e- ir. eh r.t'-ie-s- bed; one 
ra: 

In poche p-mo'.e le si :er'-:c 
io b pe) et-.e Fo'.-o nie'-io 
il- imi ■■■". i :: oravo a'! 1 SA! 
TI di Pavia, nn'industi'ia ics 
st'e Po 2 -) ir:• : »■ » s,-,-;- -e 
'atto :: l'Ilo dovere o de: 
cura un a- ’■() m: trmn se-- o 
i’ i)‘ o c d : h'c - n-s: -, > • , > . * 
een : irto 

le do o che --- - , ! : : u u, s - 
l'ics; no*: /.' » » ;•■»■,■ci-ii'ft» -.’i-vs!**’ 
sibililo e tanto meno 5 : , 

1':!eg>tiz!(>':e essendo a ze r o 
ve Le \cmbiii giusto e’ie un 
1:1 »■'.’« 1 , /.’(■ ini dato sette rami 
liellii oidi le, Pa 

Dui dono i/u.ui d: i> -lesto 
lai oro ed t>: jnoss'nutu del 
veus’ouumei’lii. lieblm essere 
D attuto in 11gesto modi’, sa* 
za nemmeno sancì e chi riti 
qia.i ir,-'* 

/RANCO RUVIDA 

« i’.iv.a * 


I «lenitol i, i rii«»tiy./.i, 
il <*: hello » <■ il 

« Imono ^ in IV 

.-t.’.'c 1 cauzione deb l'iu'-a 
Siam, tu: g 1 ih 1 ciato 
ri 1 >ie. ( o-.s :p,'i uh (ìelPini- 
portanza dei una:: d: "am- 
mu.ia-ic pi o. esso im ma 
tiro ilei rosi,-; agl:. 
molla l-i uos‘i.1 utte-r 
il! meuo te.crismilo-isidi- 
ntto come ’ultochi.cutui) 
i sso e: 'a .-cib're na, tec-m 
delle sbuirbic" minine e -;> 
l ini: che stia; io a! di inori 
della -insti i eeichm li;’rahi 
>e. dell 01 r zo-ite 1 ne caco 
scrii e 1: iiost’o Paese. la no 
stai ebbi Può cecie (;li!*:.:i 
un t>olente rii euliro della 
matunnou-- de!!' a: ìirnhto. 
ria /mo essere tuiehe ’o te 
l'f’lte eieoiizii’Uiait e . » mi 

momento m et.: : ,i •.-■e-so’iah 
tu e it'icuia tu to-'iiia ;ou t - e 
ave■ tu a tutte le s:,n,ms!:■ ra 
( ; sitano alati,, ehiesD se 
la mis-ini tco-'-is.ir--- s a; ,, 
liertut'l a sio.'eeic 5 ; sui DO! 
Zinne euu, bua a -*• a 1 ohe 
I saie pi 0 .''ai; m : no*- tomi 
shte-ba-.n 1. ij-esili i-s-.aen a 
Ce li IV Oc; ragù'!, e- in 
-o idi."il lumai-un ra e-i'tio-’ 

.*- ,- .-in--*,-nenia, : ale/.-ss,-,- 

rissu/i- p,-,o re: rii,’-:.-ri.’: -h 

magatole ascolto da pai te dei 
uitin": d, di'--i 1 mi 1 Pune-.t-oe 
<?..• a / T ikii':i\: note: oliti vi¬ 
te a’ ’re educatili) C- 1 ->? 
rii'."'o a: pc.rtico’nie a’b: nrn 
a-, urie ih o.nis e !ms 

nel tallio /,onice,agiti ,- u; /mi 
ma sciata, e ci t-demonia': 

Per qua'-to < : : ’-irda : 
gialli’"! d e 1 ennn- r, 

business-, io,-"tic maa-.r-, 
rtm a. ribes e tc'e-bris aia”i 
o i.ii'-'-esi l’i ,'»<• t h’ al 

trn cu e en -.rat r- a :-t» 
s-- da un i no t, d-->e 

1 he b ci,ole »»•'•.-,* semi.re 

ani ieri- a Usate rhe 1 m l'i¬ 
mene a causi,- ih un bi'bif.: 
'iato erme eh ••••,, 
le. ’’ "irto !: iap,a:i: Itomi 
eidlo be’ nel od * 7 -,f - 

S ’n, T’it/,- ; d-'htt: 1 ••’teli; 

Per un,-' 1 )-,- rie-,arila - f 
lenti:--.a - r e •• i are e 1 -** 

Cs-: (ini JS- ri.-’-i 

sivaut,- serri' • re'atin riV'- 
guerre rad: etler.tr,’, e a*'g 
leie-aa ••••a •*■ gc-ie,,- rb'.i 
guide s- iia ara mo st cu n m 
ti ni-,,- do s;,.-s-n D- o 

la 1 ' ii’ig- r s.-ov n'ne- '• 

.! ; o’h- : ' a - : ■ 1 g-c'i" n 

e , ; , e •, *,• ,- 

, - ’ ’ t db, *-; ,'t.rn 

<’(.,da ’i.ui g.udi n ; • ih hr.n 

■ , da * •■-. : - e 

ne -- e - n- — 'm • , nf 

,' ’-l :,"s,1 -rr ' 

Ul'rrLRA I IRMA r \ 

da e .a : ai.*• ri 

-Re;:.» . v, :• 

P --un. > • • c- > 

n:en■ 1,;.: ,- .*■ jo 

«: ,••■*' ! gc'..:• ' a vi c.cr>- In 
r.» e?,- r:in 

Vi '*-■: la eie- - ', 

li-:- »(..-., (- pr. 

Ir TV hi TI’,. è’; fi 

f ti.f-II.. 11..1 Tra (j a T*T 

* x *71 *v»i, ;t ri'i-»*: 1 

*•. i 

u.aTv »• vrt'orv/;,:,- « ’*r »t- 

’ 1 » ►> ♦* . ’ r '•;»’* *v.ì ’- v I* ; ' r *tv 

:K'. •»***;( f> , *■ 

* ► ■ ■ : : tr: : *. \ i » m r, 

■ :: v.*. ,1::. », *• —i- 

* '• : *■ » * j, *,** '*• 

« itir.b • •-»•**)■ •*-, •* r*>. s*»-*» 

r « ». ( . - '.a TV. 

fi-l » ::: «. *. .*, .,1:: « 

r:\ or-. y ,.-.:f .*• .1 
p'-r o: ’ - 7 .-b'.\ , 

♦* ^ 

v : »> 11 ?:»*:*■ - . i a 

- ì hi".* »*!:•* d: >:rr 

< fi.'i ;<•*<ir.«# pt*r c j 
fi :ì ".’.ì Tr-'i : :i r; T :, *.*.i 

; 2 »*:..*«»;, r.i.» fi srrr*»MO 
(i->vr, ‘ib^-r.i, vondo noi. f.v 
dir zzare lo Io: , r."c,:r-=ta. 

Au-r,: ur.a TV r corco- 

1 »'or:a - — nei ~ co'.sol.Vn 

r a • 0: qua:,'.'» r. :i *• » g!f 
"a"*'! e-pC'c p, pc 
T.:n'i t.'-k-i/m » r isti a c'-.e .m 
cura lr.ì-r.-'':e — e m /io pe 
r.ro.., o. e ; , e nr.vrio p»,- ; 
:..gaz 7 i. ;r.-,ar .7 ' :tfn. I r.'-.gir 
7 ; von-o in ’. ..' ('o m- ere; > » 
a co- -a — - ; ’o 

ir.-i — del.c 
e .nr* re <i <■ lo ;r;-wi 

cium-, ar.c'-e r. f-nigl.;:. Ci-, 
he : g-:..' «r. r»r»- - or. > far». 

,!;rra-’. h 0 teù'-,*r. 

v,,:z i pr-,p-, t.gh. me':»-, 
do ; r.v'-.o ir cn-.i *••• ste«.<!. 
• p 'ì-'i ri o ;?-'e c ,-vr.oi 
ò-zioni. or.z:r; ì- *g:i(,r,r> !n 

no’.. 7 - fi. UT. ” irà'.n n e fi; 

» s.,:r.g'::ii»o a 

quel': de-, sii..'bar. r;’ una voi 
ta E p«r una »'n;;le d:v«»s 
'■one arabe TV rno servi 
m. come «nursi-. In->mm'». 
non dr-ìmi.» -d'-> TV d: ben 
dai': su -’<rn ri: n.ir p uTTOs*o. 

■ er h'à-.r.o tu,- d: r.nrire ber» 
gl: ('.'fi': e ri- fare :--rere bei. 
;»n r rt: or.'he ai ragazzi 'n r ) 
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PAG. 8 / cronac he 

Sanguinosa sparatoria in pieno centro a Verona 


Rapinatore ucciso 
e ostaggi feriti dopo 
l’assalto in banca 

La banda bloccata nell'istituto di credito ha tentato una 
sortita alla disperata — Gravissima una giovane impiegata 


l’Unità / venerdì 11 marzo 1977 


Andrea Piaggio 
accusato di 
appropriazione 
indebita per la 
« Rosa dei venti 


CìKNOVA -- Arrc.it.ito nc! 
ma i/o del 1074 durante .e 
indagai; .sul gruppo nco! i- 
sci.sta <f Roia de; venti.) c 
poi pro.xcio.to per m.iuM.t.en 
va di prove, l'mduvrla.e gè- 
TVivv.ee Andrea Mario Piag 
K.o. di 7(1 min., considerato 
uno degli notti.n! p ii ra-hi 
trital a, è di nuovo a! een 
tro ri! una vicenda «indizia- 
t.a, nata da;r.'ieh:*\it » d: tic 
anni la. leu. .ululi.. i’.ii < ni 
bica della « Hoc .età panami 
p«u l industr.a dcel: /.tic- ii“- 
r -, ceduta m -1 I <»72 da P.ng 
g:o a! gruppo padovano dei 
MoiiU-si, li i d'T.so d; prò 
muovere un'a/ìonc di r<'spon- 
sai»,.ita contro l'ex propr.e 
tuia» v . suoi stilimi».strato- 
ri, accusati di aver costitui¬ 
to c aninnmstiato rilegai- 
mente un londo ornato cìel- 
ui so".età che nel I 9.37 su¬ 
perava ; cinque ni.’.iardi o 
me/./o ds I re. 

Duratile la .x» "f-.x.i a-s-un 
bica, s: è saputo che, s<*m 
]>re p'-r (piesto presunto lon¬ 
do oc-ulto. la magistratura 
genovese ha aperto d'ulficio 
nei mesi scorni un procedi¬ 
mento penale nei riguardi 
deU’irutetincr Piattino pe- ap¬ 
propriazione indebita a tuia- 
va'ti ai danni della «Socie¬ 
tà ita!.una per l'industria de 
irli zuccheri » per falso »n 
bilancio Con '.'aziono di ro- 
spr-tisahilità dee .sa ieri, mi 
attuali azionisi' drtl'aziondu 
Intendono ottenere il rr-ar- 
cimento dei danni che. a lo¬ 
ro avviso, le presunte irre¬ 
golarità compiute da P.act 
ji.o e dai suoi aniininm*la¬ 
tori avrebbe arrecato alla so- 
c.età. 


Caso De Mauro 


Signora 
console di 
Panama 
arrestata 
per droga 


| NAPOLI — Alia Diaz De 
i Mantovani, cittadina pana 
! mense e Console generale di 
' Panama a Napoli da due an- 
« n.. e stata arrestata ieri mat¬ 
tina. dopo un interrogatorio 
durato 12 ore. j»er associa/.o- 
ne a delinquere e trai ileo di 
i droga. In casa. le e stato se- 
I que.itrato una bilanc.nu |>er 
I pesare &tupel avente. 

Ui De Mantovani era — a 
; quanto pare — l'anello man- 
I eante nella catena di arre- 
i st; che hanno sgominato la 
| banda di trafficanti che prò 
| cedeva all’ importazione eli 
droga dal Sud America n 


Dal nostro corrispondente 

VERONA — Sanguinosa rapi¬ 
na in banca a Verona con un ' 
tragico bilancio: un rapinato- j 
re ucciso e un ostaggio, una J 
impiegata, ferita gravemente, j 
altri tre rapinatori e tre :m- | 
piegati feriti. I! morto è Sai- i 
vatore Di Bella, ventotto an . 
ili, milanese Oh altri rapina- • 
tori feriti sono Carmine Di I 
Mitri. 34 anni di Milano; Fu!- I 
vio Bergohni. 31 anni, resi- ! 
dente a Sesto S. Giovanni. | 
Ruggero Russo. 34 anni, mila | 
nesc anche lui. I primi due j 
sono ricoverati con proanoni , 
riservata e l'altro con 30 
giorni 

Lia Giacommelh in Lonardi. 
ventinole anni e "impiegata I 
quasi m fin di vitti; ha due j 
pallottole nella regione vervi- I 
cale; ì medici si sono user- j 
vata la prognosi. Annarita Ss- j 
terno nata nel 1943 . e Adolfo 
Fontani, del 1926 . ambedue 
guaribili m 10 giorni, e un a- 
gente di PS. Alfio Quaglia, 
guaribile in sei giorni com¬ 
pletano il tremendo bilaw.o. 

Alle 13,20 quattro rapi mi lo¬ 
ri entrano al Monte dei Pa¬ 
schi di Siena, in via Stella, I 
in pieno centro storico. In- I 



Uno scandalo 


di marca 
democristiana 
a Benevento 


Ecco la madornale • svi¬ 
ala » compiuta a Beneven¬ 
to: adesso, sotto i can¬ 
tieri quasi ultimati, c'è un 
cartello con su scritto « Me¬ 
tanodotto ». Ma prima, pos¬ 
sibile che ne tosse ignorate 
resistenza? 



Chi relegò le case popolari 
sul terreno del metanodotto ? 

Le deboli scuse che vorrebbero attribuire a mero errore la scelta della zona perico¬ 
losa - La spartizione delle aree fatta su misura per la speculazione - La denuncia del PCI 


suo compito nll'm- ! tunano il «mani in alto», sot- 


terno della banda era quello • 
di «ponte radio/>: la donna t 
avendo una facilità di .xpo- ; 
.itumento e di comun.caz.io- | 
ne — oom'è naturale ciato il , 


I .ilio incarico diplomatico — j 
i con tutti ì paesi del Sud Ante* 

[ riea. faceva da tramite ia 
| detta degli inquirenti» tra ì 
, fornitori e gli acquirenti it.i- 
' liuni. An i Diaz De Mnntova- 
] ni. vedova, trentotto anni e 
i madre di sette figli, era arri- 
! vata a Napoli due anni fa c 
subito si era trovata legata I 
da « affettuosa amicizia » con 
Amelio Nuvoletta — fi atollo 
de! Nuvoletta arrestato l'al¬ 
tro giorno nel quadro delle 
stesse indagini — e altri boss 
internazionali delia cocaina: 
come Antonio Mele. Urntror- | 
to Anmiflturo c il Bonomolli. j 
Con 1 ! suo tesserino diplo- j 
matico non aveva problemi a j 
viaggiare liberamente per tut- i 
ti i paesi de! mondo <d a te- j 
lefonare (uno dei quattro te- | 
lefoni del consolato eh Nano- I 
li ero collegato direttamente ' 
con il Sud America» per cui j 
la sua importanza come « con I 
tatto» era notevole. 


ì nica direttamente in puzza. 

Rinvio a giudizio chiesto £.?»ris 

m 0 | t ( landò: «Hanno gli ortaggi. 

oer quindici giornalisti s 

■"* I " 1 na dei banditi sale veiociss: 

i ma. rombando. Io scivolo, ma 

PALERMO — Su quindici noti giornalisti italiani pende la lì trova appostata la polizia 
minaccia di un rinvio a giudizio per diffamazione, su ri- che esplode raffiche di mitra, 
chiesta del sostituto procuratore della Repubblica di Paler- Il rapinatore che era alla 
ìi.„. Domenico Signorino. g»bda viene ucciso: tinti eh 

Si tratta di un episodio a margine deH'tndagine sulla scom- ! altri restano feriti. La mac- 
parsa del giornalista dell’« Ora » Mauro De Mauro, del quale, i china sbanda e si appoggia 


' to la minaccia di un mitra 
| si tmiKis.xes.sano di alcuni 
» sarchi di denaro e poi oblili- 
I gaiio 1 quaranta impieg.it. pre- 
| .-enti nelle sale dei pianoter- 
I ra a seguirli nel sotterra- j 
neo della banca. 

Frattanto peio qualcuno :.!- ; 
1'e.xtemo delia banca n, tele- j 
fonato alla polizia e una m <e- ; 
china civile con alcuni . ucn- , 
li m borghese arriva al , 
tissiinu velocità seguita i pò- ‘ 
ca distanza da due m.i‘, trine I 
« ni tienili » della polizia | 

La guardia giurata che sta | 
ziona nei pressi della \ ama 
banca commerciale, vedendo I 
hi macchina « in borghese » > 
che procede zigzagali rio a , 
j forte velocità, seguita da ri- ; 

tre due macchine della pii - i 
| zia con le sirene spiegale. • 
] e.->trae la pistola e spara con- | 
{ Lo la prima auto della po- . 
! lizia due coipi che fortui.at i- | 
I mente vanno a vuoto, 
j I rapinatori, nel sof.-vra- ] 
• nco dei Monte dei Pascli.. i 
i sentono le sirene, i rumori. ! 
j gli spari al di fuori della 1 
i banca e capiscono che !, po- t 
| lizia ha circondato redine.,», j 
! Allora prendono cinque im- 
I piegate come ostaggi, poi ne 
l lasciano tre e ne caricano due 
su una macchina della ban¬ 
ca pasteggiata ne' sotterra¬ 
neo che con Io scivolo coma 
nica direttamente in piazza. 

Una delle tre impiegate che 
sono state lasciate a teri.a 
corre su per lo scivolo ur¬ 
lando: «Hanno gli Ootn mi .. 
Hanno gli ostaggi...». Imme¬ 
diatamente dopo, la macco i- . 
' na dei banditi sale velocista* ! 
i ma. rombando. Io scivolo, ma ! 
li trova appostata la polizia ' 
che esplode raffiche di mitra, j 
II rapinatore che era alla J 
guida viene ucciso: fiuti eh ! 
! altri restano feriti. La mac- I 


Dal nostro inviato 

BENEVENTO — Proprio 
pia le tubature dei metano 
dotto die fornisce il gas a! 
l'intera Campania il comune 
di Benevento ha fatto sorger*' 
27,0 alloggi costruii daH'IACP. 
Si tratta di tubi di 400 mil¬ 
limetri di diametro con una 
pressione di 60 atmosfere 
una vera e propria polverie¬ 
ra; non a caso la legge di 
spone che le condutture deh 
bino pa.Xi.ue a non meno di 
100 metri di distanza dal cen¬ 
tro abitato o:ù vicino. 

Gli amministratoli e ì tec¬ 
nici de! comune cupohiogo del 
Sanino si difendono afferman¬ 
do che dcT.'c-sisten/a del me 
tanodolto non ne sapevano 
niente: semmai sarebbe una 
scusante ancor più grave del 
dolo. K del resto riporta alla 
mente te famose carte e pia 
nimetrie del .-o'tostiolo che 
bararono il .iogurt t-sta di 
«Mani sulla città», uno de; 
film piu mordenti sulla spe¬ 
culazione edilizia. 

K mfat*\ anche in questo 
caso la storia e più comples- 


a cercarla, ci s. trova i 


i una logica lxm diversa dalla 1 
mera incoscienza. ' 

I fatti del resto, parlano 
chiaro. 11 metanodotto SNAM. » 
società figlia deil'KNI. attra¬ 
versa dal 1966 la contrada ' 
Pace Vecchia, allora aperta 
campagna. Proprio alla vigi- | 
ha cielìe elezioni amministra i 
Uve del 1075 . la giunta, un , 
quadripartito di centro sin , 
stra. approva il piano parti ! 
colarcggiuto della zona: i’edi 1 
h/ua popolare viene colloca 
I ta li. alla periferia, secondo ì 
; il solito criterio adottato per ' 
i i quartieri dormitorio. , 

i Ai metanodotto, la paini.- i 
na del piano particolareg ti i- ( 
j tu non accenna neanche. Lo 
] IACP ottiene una di queste j 
, aree e appalta i lavori che ; 
j hanno regolarmente inizio. So t 
no i tecnici dell’istituto che. ‘ 


se carte e p.a recatisi su! (Kisto. si accor- 
o*tositolo che gono finalmente della pre.en- 
loggctfsta di za dei metanodotto. Comuni- 
ttà ». uno de; cano la cosa ai vigili -Irt tuo 
'liti sulla spe- co che ìmmodi.itaincti'e di¬ 
na. chiamilo le case innbiLih.h 

che in questo fin quando non verrà spoila- 
' più comples- to il metanodotto. E qui seop- 


i pia lo scandalo. 

Perche i tecnici de! coni m» 
1 e la giunta, allora guidata da! 

! de Columbio, hanno concedo 
» le aree? Possibile che igno¬ 
rassero completanieme l’e.'i 
1 sten/a del metanodotto? Im¬ 
possibile. Quell'area, proprio 
[ per resistenza del inetan-Klot- 
i to. è vincolata da alcune st : 

, vitu che sono regolarmente 
, registrate agli atti dell'U"! 

! ciò tecnico de! comune'. 

; Solo incapacità e mcoic **n 
za? Difficile accettare que.-M 
; tesi se si tiene conto eh que 
' sti tre elementi. 

, D Altre aree edificabili nel 
, la fitta, queiie «buone» so 
no state riservate alla spe 
euia/.ione edilizia: sul metano 
; dotto, invece, hanno piazzato 
| l'edilizia economica e popola- 
| re 

' 2 » La zona e di piopr.e'.à 

i del conte Collcnea. noto e pa¬ 
tente latifondista di Beneven- 
! to; per resistenza del meta 
! nodotto non gli sarebtic rsu- 
1 sento tacile mollarla a mia'.- 
1 cimo e farla fruttare rorne 
j ha già fatto con numerose 
, altre. Allora c: pensa .1 co¬ 


mune a largì. ì. la*.oro per 
l'esproprio de! terreno ias¬ 
segnato poi all'IACPt :! co 
ninne ha pagato 1530 lire ai 
metro quadrato. 

3 » la cl:s* tubazione delie 
aree alio cooperative • stata 
fatta secondo i seguenti eri 
teri - ad un consorzio il: eoo 
perativo leg.Pe a’ia DC. rtie 
aveva chiesta '.'area e.-'eti 
te su! metaiKKlotii» ignorali 
dune l’e.'i.'ten/.i. <• .'t.tta tu 
vece assegnala un'area « b'.ai 
na • edi!icalu'.e; ai’e coope 
rat ivo adeixui': alla Lega na 
zionaic. invece, sono state as 
segnate, guarda caso, proprio 
le aree interessate dai me 
tanodotto. 

Tutta la vicenda, mionima 
e stata attentamente e c.ni 
c.unente pilotata da quei n.,r 
tuo delia .'pc'culazione che si 
riconosce pienamente in po 
tenti settori deila DC Non ,* 
un caso che le a" re ;re,\ 
quelle buone, sono ancia*.* ai 
signor De s,ui'is. gr.uide •<» 
st ruttore, ex consiglio:,' co 
ninnale de. basista, ed a.ii 
società Fidi! ville, dietro in 
quale ariste l'avvocato Ras 


none che m lece coglici e nani 
tre eomp.va brogli elettorali 
a vantaggio di un democri¬ 
stiano nelle elezioni del '60 
e ehe por questo si e bu¬ 
staie» una condanna, conter 
mata m apnelio. di un anno 
e quattro mesi di reclusione. 

Ma g.oco stavolta non 
e muse ito In speculiìZ’ono 
nelle aree lasciategli a d.spo 
zinne e s'at.i bloccata dalla 
iniztaMva rie! PCI' l'arehltet■ 
to capo de. comune. Conso 
laute, ha giu ncevuto un av- 
v.so ci: reato. L'esistenza del 
metanodotto, che si era ten 
tato ci: pa.xi.ire sotto sileni 
zìo. e venuta lilialmente n! 
la luce de! sole stazio alla 
pubblic ta cinta alla storia ria! 
gruppo conditure comunista. 

Ce ria rallegra *s. per *a 
. sventata strage > se voglia 
mo esprime!! i cosi, ma nei 
‘alt: occorre a licite lare : con 
ti <oii !o perdite. o<»n » dan¬ 
ni già perpc’trat t. t>er i ean 
tieri che ora ria speranza per 
tante famiglie sono diventati 
una India amara. La situa 
/ione s'a infatti attualmente 
in questi termini* 2x0 allog¬ 


gi (Kijxilari restano inutilizza 
ti. «si jx'nsi che per essi 
erano gm arrivate ben 170 » 
r.chieste, a testimonianza dei 
Ih fumé di case di questa 
citta. (X-r gran parte ancora 
alloggiata nei tuguri del fa 
Uscente centro storico ». 

Non si'io. ora ì, comune do 
vra sborsare elei 350 al 500 
milioni per 'a rimozione e !u 
rvollwa/ione de, me*anodo- 
to. con buona pace* della po 
lit'ra rii austerità e rii m'Ic 
zic'iie della sette,! pubblica 
predicata dai citugen»: nazlo 
Hall della IX' 

Una vicenda esomp’are de. 
guasti provoiat. d.ii’a t r aco 
t.mza e:i niiogan/a de! ;x>to 
re DC 

< P /’(7 - il ce Finii,o .la: 
rus^o. cMiK'grupim a! connine 
— ha ( hn’ofn di nominare una 
(•(un'inazione ili inchiesta per 
aceerta’e tutte ’e responsatc 
.''.'il i / 1 i;'„x.'(i l'cenila. IntunOi 
zi lini iti spaziare il metano 
lintto e ' .so'i/i dovranno u 
si re ./«Pe tra dissestate cnw 
Comune 


Antonio Polito 


Decisa la comparsa della pubblica accusa nel processo del 28 marzo 

INTERVENTO DELLA PROCURA 
GENERALE NEL CRACK SINDONA 

Il provvedimento inchioda alle proprie responsabilità il bancarottiere latitante che 
sfa tentando di sfuggire al giudizio d'appello • intervista del suo ex braccio destro 


Aveva paura di essere arrestato per una serie di pendenze 

PERCHE’ CAVALLO HA CERCATO 
DI SCAPPARE IN SVIZZERA? 

Il noto provocatore aveva anche emesso assegni a vuoto * Il «golpe bianco» con So¬ 
gno * Era in possesso del passaporto nonostante ne avesse denunciato la scomparsa 


sparito la .sera del 16 dicembre 1970 . non si è saputo più nulla. 

Mario Uanriinelli (Mondo*. Alberto Ronrhev e Giampaolo 
Pausa (La Stampai, Italo Pietra (Il Giorno», Bianca Cordaro, 
Giuseppe Columba e Alessandro F*errone (Il Messaggero), 
Felice Ululanti (Paese Sera). Eugenio Roerella (Il Giorno». 
Vittorio Ni.sticù, Etrio Fulora. Mario Geneo e Marcello Ci¬ 
mino (L'Ora), sono accusati infatti rii aver tirato in ballo 
nel caso De Mauro, con una «campagna denigratoria», se¬ 
condo il magistrato, l'avvocato Vito Guarrasi, uno dei per¬ 
sonaggi piu noti della finanza siciliana (denominato per 
l'occasione, in una ridda di voci, smentite e conirosmentite. 
Mister X». 

In realtà i giornalisti non avevano fatto altro che racco 
glifi e una delle voci propalate dall'allora questore di Pa¬ 
lermo. Giuseppe Li Donni. 

Il dottor Signorino ha rirluesto il rinvio a giudizio, per 
calunnia, anche di Emanuele De Seta, un titolato palermi¬ 
tano. cui Guarrasi attribuisce la propalazione del suo nome, 
per vendetta personal", in riferimento alla sparizione di De 
Mauro, e del questore Angelo Mangano, per omissione di 
atti d'ufficio, in quanto, dopo aicr raccolto da De Seta una 
mensa infamante contro Guarrasi, non la trasmise alla 
magistratura. 


contro la palizzata. Due ìapi- 
natori escono e si danno a ia 
fuga verso la « Standa » ma 
vengono raggiunti. 

La sanguinosa sparatoria è 
stata commentata dal Sinda¬ 
cato bancari che chiede una 
maggiore salvaguardia della 
incolumità dei dipendenti, 
sempre esposti ai malviventi. 
Naturalmente, nei'.e sedi com¬ 
petenti. dovrà cs.'ere esami¬ 
nata anche la condotta rie’la 
polizia. L'auto mimetizzata, 
infatti, se può essere cons.- 
derata un buon espediente 
per sorprendere i rapina,or;, 
diventa oggettivamente un pe¬ 
ricolo se perfino le guardie 
giurate la scambiano per un’ 
auto «sospetta ••. 

Giorgio Bragaia 


Dalla nostra redazione 

MILANO - F. Procuratore 
generale dottor Salvatore Pau- 
lesti, rompendo una.mente gii 
indugi, ha firmato la coni 
parsa delia pubblica accusa, 
a tutela del l'interesse gene¬ 
rale e pubblico, nella cau.-a 
civile contro il latitante Mi¬ 
ritele Sindona. in calendario 
il 28 marzo nei ruoli della 
quarta Corte di appello, per 


ha dichiarato il dottor Pau- 
| lesti con molta decisione - 
j chiede la conferma del fa’.li 
i mento dichiarato ; n prima 

• • ».. r, -n .i/,rV* 

| 1-u.W »(/ d, j»v »v m, » viu« 

’ ti. la cui acquisi/.one è sta- 
I ta richie.xta da Sindona. non 
sembrano conclusivi per una 
decisione contraria e diver¬ 
sa alia dichiarazione di falli¬ 
mento •. 

L'entrata nella causa civile 
da parte della Procura ge¬ 


la riconferma del fallimento j fioraie aggiunge co.u alia 
delia Banca privata italiana , recentissima richiesta della ; 
dichiarato m prima istanza • pubblica accusa americana. I 
nell'ottobre del 1974 . j rapii:esentata da! magistra- ; . 

Come si ricorderà, il bu- i di New York Jon Ken- j 
co» accertato fu d; 225 mi- • nov - di concedere l'estradi- ■ 
hard: che s: debbono aggiun- i /urne avanzata dalla magi- 
gore a tutte le altre falle che i Mratura italiana. L'urgenza . 
Sindona, grazie ad altissime ' dei'.'intervento della Proeuia j 


<omp!trita politiche, airi con ! generale era stata evidenzia¬ 


le .-.uè manovie. attraverso 
società fi!',.zie. nell'economia 
del paese: in totale un «crack» 
che .xuper.i opg; i 500 mi¬ 
liardi ri, l.re 

« Il Procuratore generale — 


• ta dalla sconcertante decisio 
| ne drtla Corte di appello, nel 
, gennaio di quest'anno, che 


j aveva concesso 


banca rot 


fiore latitante tempo fino al 
28 marzo per acquare un.» 


E' fuggito mentre veniva interrogato sul clamoroso colpo di Nizza 

Evade Spaggiari, il «bandito nero» 


Nostro servizio 

NI 7 ./.A ('.amoro.-ci e.a.x.o- 
ne d: Albert Spagg.a:.. 
ce-ve.'.o de.'.a >f*isaz:o'ia'.e 
rapala ad im.i b.eica d: N.zza 
il io storse. Ccn.ic'.to da 
vanti ai giudice istruttore 
per uno rie. tanti interroga- 
:,*r, em v.die sottoposto da 


quando fu arrestato lo seor- l 
.ni ottobre. Spaggiari e s'a- ; 
to .-borato delie manette, eo- j 
me prescrive regoìament 
Sfruttando fa'tore sorpre * 
sa. Spaggiari s: è quindi > 
'.anelato dalla finestra sfon ! 
dandone : vetri ed andando ; 
a finire, dopo un velo d: | 
oltre tre metri, sui tetto d. J 


IL CAPOLAVORO DELLA 
LETTERATURA CLANDESTINA 


MOSCA 

SULLA VODKA 

di Venedikt Erofeev. Romanzo. Con 
una nota introduttiva di Pietro Zvetere 
mich. Lire 3.500 


Feltrinelli 


I .ma ma ce il aia ,1 Dopo ; 

; aier fatto un gevo osceno ! 
j verso il poliziotto ri. guardia : 
all'entrata. :! rietenato ha j 

* inforcato una moto,-.eletta ri. < 
1 gross.» eil.nrira'a tornear., ria , 
! un compl-.ce. dileguandosi a 

ì tU'to gai. 

I I-i fuga ha tutta l'aria d. i 
! eiiero «ta*.i programmata » 
' ee-i cura- oltre al’.'nterver.to ; 

del eomp..ee nfatt: la poli- : 
( zia r.on ha mancato d: r.o- 
■ tare cito la mogi.e d. Sp.ig- 
| gran. Marcelle, ha chiesto : 
j un permesso d. due setti- : 
, niar.o pros.-o ^ard.r.o d*.n- 
j fanria dove lavora 

Ex :olografo eri ex parava 
I dutista lega-o alla destra fa • 

* fr^ocC'O. r: 

! siili alla r.ba.ta del a ero 
1 naca a .cimi me-, d v.io la 
I sensazmoale rapata „ri una 
j banca ri; Nizza, la Sccieie 
l generale, la seconda banca 
; d; Francia. 

! Oltre che per .a mole del ■ 
| bott.no. ia tecnica de. colpe 
i lascio tutti d: stucco per la 
: sua preeisicne. io stesso 
j Spaggiari, dichiarò e ne ì p a 
] ni furono : n: nus : o -a me ir : e 
i cudù", jvr dic.,vto mesi f.n- 
c'.ie nel luglio scorsa, fac-n 
do.ii strada attraverso le fr • 
fina ture. ,a b,inda — com 
posta da u«va ventina d: > 
persone — riuscì a penetrare 
nella stanw blindata de,’.a > 
banca. Per due giorni — la I 
hanca era chiusa per il i 
1 weekend — i malviventi . 
I svuotarono indisturbati oltre ■ 
I trecento cassette di sicurezza j 
facendo un bottaio valutato 


in;,»: no a. maini: a: do.- 
lar: ic .ca d.-v: m.l.ard. ri: 
.ire >. 

Quello ci." , o’p: rti - tq-;-- 
.,-rV. ,-ri , p.i. , puh'.*, ca 

fu 1., qa.-nt.'a e a ,o.v.p.e- 
ii'à degli s-rumer.*: che v,n 
nmro impiegati p*r il colpi 
tra cui figuravano gemmo 
m. martel’i pneumatici, ge 
neratori elettrici au'ouom... 
un unpan'o d: crnd!2:r*ri- 
menio d'aria. .eit.n: di c.,m 
po e fiamme oss-dr ciie Sul 
luogo del misfa-to. la po 
lizia trovo anche un b.ghet¬ 
to ndir.zzato a: dir.gen*. 
della hinca. : a Senza cd:o. 
senza armi e senza violenza • 
aveva.io scritto ; ladri, con 
umorismo tutto francese. 

Parte del tot: no fu tro¬ 
vato alci:*'., g.orni dopo, .n 
una villa a c.rca quindici 
ch.-ometr. ria N.zz.» 

Sp,,gg.ar. fu arre.'tato a; 


pruni d. ofobre e subuo s-, 
p.,rlò ti: suo: legami cc»i e.: 
ambitavi della de.itra inter¬ 
nazionale il suo 'tesso ,r. 
vo .ito uni:v...-e e!,e .. c.i.m 
,-ra .'tato progettato per f. 

.-c , La Catena i. 
organ.zz.iZ.cne ri. estrema 
rie-tra coi sede centrale a 
To.-.-'.o che tutela gl: esuli 
neo fascisti. 

Mentre la polizia ha 
z.ato una gigantesca caccia 
all'uomo bloccando tutte > 
-trade d: acces'O alla cura. 

ministro dell'interno fran 
ce-e Michel Pcn.arowsk: ha 
ord.na-o u.'.'.nchiO'-.i ed 
fatto notare come il giudice 
i.xtruttore Raymcnd Bo lazi/ 
s-, fos.-e rifiutato di far t r, 
trare r.e..a sua 3*,x<-.za g . 
a zen*: che scortavano Spag 
g.ar.. 

e. a. 


documentazione aremota. piu 1 Dalla no 
volte pubblicata c comunque } 
già acquisita dai giudice pe- j TORINO — 
naie. i chiesti, in c 

La documenta zinne cd o>i- ' stauiente pr 
do Sindona. dovrebbe dimo- [ Luigi Cava, 
strare l'esistenza di un ae- ; Svizzera, 
cordo con il Banco di Ro- ; provato, coi 
ma per il salvataggio delia ; quelli .«lotti 
Banca privata italiana: solo i c dai rie’.mi 
il mancato rispetto deH’ac- J cabotaggio.^ 
cordo avrebbe portato al fai- ì grande -xtil* 
liinento. Ma su questa stes j 1 P u ^ lla ’• c 
sa documentazione si sono ! tcrebbe da u 
pronunciati b , ' 1 n tre tribuna- j - s 10 stampo 
iì diversi e i! tribunale am ' poffgi e coir: 
mimstrativo del Lazio tutti j 
hanno dato torto a Sindona. 1 !>'rcni- se 

Sarebbe bastato da parte ! ‘ 
della Corte d; appello acqui- j P ro ^rani:i:.>, 
sire d'tiflicio immediatamen j f. ' 
te la doeumenfoz'.one a cui j °'* 1 

Sindona .il riferiva, incoili- ^ 1 ' 

prensibilmente s: preferì prò , ~ *'u * ' _ 
crastinare il tutto offrendo ! \ , 

oggettivamente margini a!!e 1 ' 

manovre di Sindona. Non hi- , b ^j ', 

sogna dimenticare che a fa- j n^hi^e. 
vorc dei oanrarottiere .re.u ; D . .. r 
to alia DC era irexi in cani t .. ,, ‘ 

po ia Ma-^onena attraverso ( -o.* poTÒ’don 
va’ - : personaggi e. mtnMera- ! T - ( . 
burnente, attraverso un ai 1 Jl 
ti'Simo magistrato ehe aveva | j a • t < p.. , 

pronunciato addirittura una ! -n .> 

sua sentenza» a«so!iifo**:a One] i i- 0 -, e ... n , 
magistrato. Carmelo Spugnilo- ; n ' on "i ; ò' ;; 
io, o ora soppeso rnu*"'a*i- nv" » <i. 

va me lite dalle sue funzioni ; 

La *le,'.s.ior.e delia Corte rii 1 •.•<-• 

amv-I'o :io;i no*e-,non m J .-impure n < 
.'C.:.,re inolile: mti so,pe*t! ; arresto r-rri: 

Intano* dai carcere di C'u- ! -, orso dai n 
racas i'ex 'orareio de-*ro ri: i Poche»:::■« • 
S.ivJnna. Cario Bordo.u. irt i mule ri--..'.:: 


Dalla nostra redazione 

} 

j TORINO — Molti s: sono 
ì chiesti, in questi ziorni. g:u- 
| stainente preoceun.iti. neri in* 

| Luigi Cava.io .xia andato m 
; Svizzera. meglio, ci abbia 
; provato, con metodi simili a 
i quelli adottati dagli spalimi 
i e dai delinquenti rii piccolo 
1 cabotaggio, punto.to che m 
| grande .itile o 1.1 tu.,mera 
1 , pulita >. come c. .*; a.xpet - 
| terebbi' da mi jjer.xonaggio del 
! s io stampo, tue valila ai) 

1 poggi e compii, ,'à rii alto a- 
: vello. O. ancora, ci si (hiede 
! iK'rchc se i 'U,il piani «li 
| ! iea fo.'-ero ria lunzo temilo 
i programmati Cavala» non si 
J s i dm no all'Ovest — negli 
| USA dove il .<>n,> ; mioi pa- 
j d oni e ..no. ex datori di la 
I v, ro come il bau* a roti.ere 
j S.ndona — anza :.»• a! Nord, 
j ir. S\ ..’/i : a. dove ce;>-rt ,ir-* 

I e protezioni ..nno ifv./a ila':» 

; b.o mesa» riir,-:',- e qu.nrii p.u 
| ri.'Chife-e. 

J D'altra pam. a» fi 

vailo semola abbia d.thiar.t- 
I 'o. po o dolio :! fermo opera- 
| 'o dai.a polizia e.velica <no:i 


da quella italiana, per rari¬ 
tà’» « fi-- «i mcredibi.e. Seno 

òivHhtD *l> .yrp»*jp i H'IO D T *V* 

volte ::: a io*i ultimi 
e non ho ma: avu’o prob o- 


ERRORE D’ORTOGRAFIA 
MULTATO DAL VIGILE 

GENOVA — Una v-, nd.ta e., ezz.ona.e » , proprio ceti aus 
zeta i e cestita a mia compiere.a-ne d: Gmìova Samp.erda 
rena una iru.ta ri. IO m..a .ire: a eomm:narz..ela e siate un 
v.g.le urbano qua.e tue: z.o.cn .icor.ii, notato ,i carteiio ceti 
ierrore d: ortografia, ha un. tato .a propr.etar.a dei nego 
zia a eorregger.o. 

M», forse per p.griz.a. oppure per n.ticuranza. .a commer¬ 
ciante ha fatto finta d: n.ecite. lasciando ai suo posto il 
carteiio sgrammaticato. Dopo qualche giorno il vigi.e le ha 
no*:Beato una beila multa avvalendosi di una norma del 
regolamento eomuna.e che vieta l'esposizione di iserizmn.. 
compriate « .n modo scorretto dal punto di vista itnguisttco 
o ccnttncnt: frasi offensive». 


I S.ndnna. C.«rio Bordo.u, h » 
n'.asc.ato un' r.tervista che 
! ’-crra puah.:v.,tu d.,I .~ett.n:,,- 
j l'ale eli n.o.ido Bordoni. 
; p f r :i quale e s*..-.t i , h-.e.'* i 
; he., tra di zio ne. sostiene che - e 
tornasse :n Italia vuotando 

• i! sacco «e; sarebbe !a cariu- 
! ir, dei Go-.erno in quan'o rio 

.' v re. rrievare dettagliatamente 
: e con documenti tutta una 

• sene d: finanziamenti fatti 
: e ': or;r.c.p.ii. esponenti delia 
| DC>. 

i In pra*ica Sindona «pagò 
' il m.riardi -n cambio della 
; promessa fatta da esponenti 
: do. d. concedere .'autorizza 
1 zior.e all'aumento rie! capita- 
j !e della Fmambro 
; I pagamenti venivano effe' 
i futi attraverso !' A ir, me or 
j Bir.k d: Zu’.go su conti c.- 
! frati. Anche esponenti del 
PSI sarebbero stati finanza- 
, ti Bordoni allarga .1 suo 
I ro a.-v-urdamente .,ncheal PCI : 
ma subito dopo si contrad¬ 
dice s m a oca t a rr.en * e quando 
j afferma che « Smdon » ha f: 

: naPziato la NATO per arri¬ 
vare ad un colpo d; stato in 
1 Italia. Perche Smdona lo fa- 
| eeva? Per la sua .im.cizia con 
:] presidente Nixon e eoa Io 
ambasciatore Volpe; futi, que¬ 
sti personaggi, vivo il dete 
. rloramento della s.tuszione po 
j ritira italiana, erano dispo- 
I sti ad appoggiare Smdona per- 
I cné erigesse una ìoarrier« 

! contro il comuniSmo-'. 


‘ •- | m: •<. ( •• <i.i < r* :• r_*.;, -** ;.i 
i Italia non g. • lini .'tato 
di .'eque.'T.ito :. ;*,.-,;io* o. 

''a , neppure .r» <» ■ i.-.nel « io 
't’- arresto e-rri:...i‘o .. 5 :i ,i_-_* o 
ri i- • orso <:.ii magi.'* rat : ;»r. 
ri: i Po.*he u ino « V.o 
ir» i maio ri*-l.‘.!i, h.e.-.'.t sul goaie 
•he ! banco *■ ri: E-lgorio r>,- 
. gr.-x 


i In q . '.*• r ,i.o >■ C lo 

• rin maro ri: .«ver im-o i. riu- 
; c amento prò ino _• : CSA. 
: Guarda t.u.'O. pero. i. docu 

mento che le rir.M ri.ri.itr.e 
! davano ri.-perso saiia fio- 
I r. .'ah,'o ,— r.i .ri’., f-on T .e*-.s 
j svizzera. .r.i>-m- .. ri:;-- f.-.r**- 

• tì'.der.ti’a: .Tu., :, ♦- ..ri- 


„ sto d'uscita, essendo Cavallo 
sotto procedimento penale, 
no Già qui ci sarebbero stali 

:u- alcuni reati tali d;t impedire 
he 1 ..Tantalica me.~..a in hi* ita 
in dei pio-,datore. <o..i come e 
ria avvenuto ad opera della que 
a stura di Corno, i tun funzio¬ 
ni nari si sono limitati a spe 

ilo due Ca*. allo a Roma , <m un 
in loglio rii -.:a. e a inviare il 

•ra mio fa.< nolo al crn/io ri» 

>et- iieiire/za ri,.!., questura rii 

lei Torino. 

u» Quindi imi *•)!■> timi -u fa’*, 
a- no adeguatamente -orveg.i ,r<- 

-de le f:omero 'distrazione, ioni 

rii p’.:<-.;:i. :nelf.c.enzui' > » ma s. 

ipo concedono ancora lami lavori 

.ii aci un i oiiuratore ii<a...to 
gli Ma pf.ch-'* Cavallo ha ten¬ 
ia- t.Vo la ; iga tanto ..ixidrria 

rii- mente? Per le recenti notizie 
•re . u .'.ili hi* 'ta dei giuria ì 
rei. , ìar.f.ii Lomiiaicio ,- AP-.-c-an 
ir** , -firn.: *-u: .~uo: rapijort: con 
li» . !<• Brig.i**-* rosse e altri gruppi 
>.u della pi.-unta «ora piu che 

; mai* u 'ra .'.mstra? 

*. | D.tf:<-|> crederai. po. l'a¬ 

ra- già riama» scorso !'« Unita -> 
ra- ! ave'.a dedicato ampio sixiz.o 
on ! a qtici'o lato dt.i'inchies a 
ri- j :n;'.«,ri*"'e. e c.o era sta’o un¬ 
no | che ripreso da altri organi 

*V* i »-j tì*T* v rnil* 

Uri presa Perche la magistrata- 

'e- ra romana xta ronrludenrio 

i.i 1 inchiesta, inviatagli da; g.u 

ito dici Violante e Pociiettino su! 

• >. co.jk b..,nzo' > No- e u:u»>. ,i 

io al*-;;*, aria Corte , .i*ti*’i 

r o il conflitto di attribu- 

zaii-e ;> r ri: .-u-rcto no!:' * o 
,*.ir-- a,j-v.t'n ri-, de''or 
;>e Violante, e < i vorrà ancora 

So- ri.,,.*.'* ■•••r.po Fri nr.»ev prò- 

bah.:,- etite abbia mBuito sulla 
.o : a.t lag., frftto!r«s. i . , n*V.z:a 

lo- < .*•<* - stato ti- s.-.to per i! 

■A. in aprii, il pr<»'<*xso d: np- 

tu pel lo ;n Cassazione (Il Se- 

r.c / .*:.< * p*'-r ri prore.- e> — *ru * * 

io- da. pre’ore torinese dct'or 

-a Cfi.tr..'.-] o eh-- o a< r. n 
■**• jd intuito 18 :> r infra- 

,i.- i 7 .‘i’.i ,t,..t ,»*jj** * i . * .*■*.,rtii'iT 


Giova ricordare •-he gr.» i 
parte del! afività oggetto de! 
l'inchiesta tu compiuta jie: 
i incarico «Iella Fiat, di Sindo 

■ na. di C< li.- In au;»cllo. 

1 2 . grado ia IV sezione de. 

1 tribunale confermò la sente.: 
j zìi de! pretore m ogni sua 
! parie Solo un meccanismo 
1 torà..de. il , «isiddctto « vin 
i <-o.o <!• ria ,-o.g inua/.ione » 

■ e-- ud ;rre .< poco p,ù di 11 
mesi !.t reclusione Ora se 

| la Cassazione ,on!ermerà a 
; ,iii,i volta ’a .-en:- :i.-a Cavai!" 

fini.a «Irrito in galera. 

! Partiop;K» -i ,* senti!-* 

di strani mov.mmrii di in 
1 lluenti personaggi dei mondo 

• I»< ,1 ;t a o ,-<1 ee, > io.me u che o»>' 

• rerebbero pre- .o.-.i .mene j> 

j suiti ria*: < oirir- . de; giudici 
do.ì.i C.iss.izio.a . 

i , 

Pero i. primo ajirue è at) 
i , o. i ’e'at.v.irii-nt- a>ntano, ,- 
. Ca.a.'o MUTO tutto 

,1 tem;>* di organizzarsi un-, 

.' fuga e orna- s: d,v* e come 
| e capair*‘ d: (/uai è stani 

! la «ausa ( ic.iteii > lite » che 
: !o ha co.s'ret'o a ‘are i b. 

gag!: in po, ha- < r,-v I rejistr. 

J della pretura d: Torino con 
tenzono una ri.-.p'U ta Cavallo 
| e stato oggetto d: un decreto 

' '• * W#.’ »)»■,.• z,r,x P il TTÌ i«3rV) 

| !»er !'ern.ss:on.- di due asse 
, mi: a vuoto di , ire a 2 milioni 
i ur.ii a lavor*' <1. una iu< 
amie.i < h- •• .ti Svizzera, e 
1 " - amor*-.. e g.a uu motr." 
' p'.i.i-ih..e una fuga, oltre 
| fornire una t- .ira base d 
» a tijKigg-.o La :> n.i contenuta 
1 ra' dccr.to p-u.ile »• tm'arr. 

! mendTt di 2 ooor) lire, che — 

: -i*-' ondo y norme - l’impu 


*a*o nuo paz-rc s-jn,to. op 
pire r<sp.r.g.-r-- e ".ri andar» 
in udienza ra - far valere le 
propr.e ragion.. 

lui po]. 7 :i g;:d:z.aria non 
io i.u trovato Civallo non 
e t.da’o r- farsi vedere e 
:i , :-:.-.ìto rr ra- d: fuggi»» 

M. Mavaracchio 


Sarebbero sfati accertati effetti cancerogeni su cavie animali 

Vietata la saccarina in USA e Canada 

Il prodotto dolcificante viene comunemente usato per le diete dei diabetici 


Maurizio Michelini 


WASHINGTON — Arane ... 
’“ r j’ ! sacca.-, mi •* 't.*.*u mesi a 
jando , r.ez.. -Su,-. Unii. 

ha^.i Canada, ix’.enc s: sospe” . 

arri- j , ij-.orire proc,-'.'. 

o° tu I car.cerogen. Esper.menti <on 
•° ! dotti su cav.e anima... ne! c.«- 

a con 50 partao.are top., hanno 
°a 1 ° fatto reg..strare un'a'.t 3 Der- 
* Q ue - centuale ci: car.cr. aria vesg.- 
dete e a.t.’. elfett. nega*.-».. Por 
ne po- ! quei*.» ..» «Food and drag 
dispo- .adm.:: stration ». l'ente me 

a per- sovr.monde a! conforio degl, 

rriera arimeli:: c de: medie.nari, ha 
dee uso di togliere da. me rea- 
felini ! to dolcificante 

. Una legge statunitense. ;n- 


impor.e 


venga ,:o 


questo do., .l.can'e 


co r_x.de rate non commestib .. j st.:unione tìe. o zucchero. 


tutte que..e sostanze cne prò 
v oc ano dunn. fisici arie oav.e 


Da’ri'Itaria e nirrita una rt- 
ch.esta d; d«>" amen fazione. 


ammari, anche quando non j che verrà ini. 
e ancora s curo che g.i ste.---.. \ supc 
effe:»., passano registrarsi ^u i m.r.. 
g.. organami uman.. ! deca 

La decisione degl: Stati Un;- » noo'. 
t ha provocato, come era ov- car.i 
v.o. .nfur.atc re.iz.on: degl: zlon 


ari'Lstituto 


iuper.ore d. .-a...ta per es.i 
ni. r.a re tutto .. problema e 
dec.dere d. con.xeguenza. Nel 
noatro Paese riuso della .sac- 
car..-M nelle norma!, produ 
zlon; industr.a.. v.ene g.a 


mdustr.al: 


dove i eons.derato reato come frode 


.a saccarina v.ene usata .n 
maniera massiccia »2 mil.oni 
d. eh... l'anno» ne: doli*, e 
nelle b.bite. Preoecup.it. sono 
anche 1 malati di diabete i 
qua!:, ricorrono, come è noto. 


in commerc.o. perché si so 
si.tu.sce allo zucchero un dsfe- 
r.f.carte art.f.c.ale senza ai- 
cun apporto nutritivo. Viene, 
però, normalmente uaata nc. 
prodotti dietetici. 


1 J 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


Il governo 
per l'Ente 
Cinema 
propone solo 
traslochi 


Il m : -tro dello Purtcc.pa- 
7 :oni Statali h t recentemen 
te ventilato alla Camera lo 
scioglimento, fra l’aitio, de,- 
l’Knte Gestione cinema c 1 
passaggio delle società, in ts 
so 1 nq liti d rote ( Itulnolotrgio. 
Istituto Cuce, Cinecittà», al 
TIRI. Nella lunga relazione 
esposta ai pa ria mentati, Bi- 
sa-ii.a In dedicato aii'organ. 
sino cincin l’ografico meno di 
tino decina di rr/ho poche, 
in tenta, ma quanto hust i 
n m.-'iui < tp,ie .e m'en/'o 
»v de' gover io I):- amo . i 
h ' o < h" la proposi i noi < . 
Mova concoidi Re no--r«* po 
Fv.on. ,-u’ ' orgoment » -o'*'» 

nO'.e 0 pe (M M )-"'* 4 

he ‘Si'n .-uifit'eii'e che il m, 
nino avesse 'etto .1 (Fru j 
ninno d: politica uncinato i 
grafica approvato dalla Coni J 
m ssione cultuia'e dei Part. I 
to t omuni.-'a nel mugg o j 
scordo In ((ilei t* ilo la po ■ 
s./ione dei comuni-li armar, 
va limpida c--i -ì dichiara 
vano lavoravo!! ad un dotar I 
co del gruppo nmmatograli ! 
co pubblico dalle Pai tre.pa j 
zanni Statali, alla noigunt/zu- 
zionc delie ,-ocie’a c.ncmato 1 
grafiche m un un.co (entra I 
di promozione culturale sud- i 
diviso in piti sezioni opera I 
tivo. a una profondi! nforma , 
statutaria, a radicali modili i 
che circa la compo.-1/iom* del I 
Consiglio di amministrazione 
r l'ampliamento dei compii. ! 
Istituzionali. ! 

Di tutto rio non si trova | 
traccili alcuna nei progetti di i 
Bisagha. che intenderebbero I 
limitale le innov i/ioni a un j 
semplice t raslerimento di 
competenze lln trasloco am 
ministrativo. que-to, (he, oi- 
tie a non e.-serc accompagna¬ 
to da un perno di n’.anno 
deH'iinziiii iva pubblica nella 
cmematogiafia, non ri-olve- 
rchbc neatiehe una dille con- I 
ti addizioni m cui 1 'Kiite ci- I 
nenia -; d.bitte II ruolo j 
piomozionale e cultuiale. con- I 
ferito al comples-o unemato- 
g rat ico statale, nmurrobb" 
soffocato nelle strettoio del 
pnncip.o del l'cconom. cita, 
mentre il controllo delle atti¬ 
vità da svolgere dipenderei) 
he da organismi intere.—ut i a 
un tipo di attività produtt. I 
va ì cui caratteri non hanno I 
monte m comune ion il c- | 
nenia. 

Si trattoiebbo. in .-o-tunzu. 
di un semplice spoetameli I 
to. contiastante finanche con i 
lo raccomandazioni ilclla coni- i 
missione interpartitica e in- • 
ter.-undacale. incaricata di j 
studiare il riassetto e la rido- < 
finizione dei lini del gruppo I 
cinematograiico pubblico, o | 
ingomma di una elusivo ri- j 
sposta alla richiesta d. cani- i 
hi.unenti sostanziali. 

He ne discuterà m sedo 
parlamentare Tuttavia Hisa 
glia avrebbe dovuto e-ocre 
ni corrente ili due o tre co 
so' che comunisti e sociali.--1 
annettono una importanza 
prioritaria al mutamento de’, j 
la bu-e statutaria del grup | 
po cinematograheo pubblico. ; 
nel ,-on-o da loio indicato in » 
mimera-e occnsion : che la j 
sinistra tutta nvendiea. pi r j 
i! eiuppo m questione, uni j 
tenie autonomia e una poh ' 
tic.» di lendimemo sociale: | 
cno. lucri deiramtji'o over . 
nativo, la tendenza prevaien > 
te e quel'a di attribu.ie 'e » 
indispensabili prerogntive d; | 
v.giian/a. nel un» spia dico. , 
Innanzitutto al Parlamento. 1 
nha Presidenza del Consiglio » 
dei ministri ovvero al mini- I 
.vero dei Beni culturali op j 
pare al ministero dol Tar¬ 
sino e delio Spettando, senza j 
escludere reventua’ità di so . 
luzioni transitori!* comivitib.l; ■ 
con i successivi sviluppi 

Come si vede, la m it-ria . 
mi cu: riflettore e ceinoi^ssa • 
e per med.farvi sarà oopor'u ' 
no col legarla alla nuova legge ! 
per ‘a omrmatogr.d: i attor- 1 
no alla quale stanno ’ ivoran- ■ 
d-> (emanisi:, m-, „ii .*•. e de ' 
mocnv .ani. 

m. ar. ; 


■ « sonni 
veneti » 
a Tokio 


TOKIO - I S. -• V-'io' . 
ri.ree da mie-" o (' ci 1 > * 
S,’ iiHU-'. Viatiuo .1 gvj 
ce." a ”- sord.r.ar o ri-* l r n 
« t,;;.* . li<* J G u—■>.)">•.• Tir ; 
t " ii nv.: it v , i 'I-c ‘T t - 
:* i d io d. i : ' ;r > d I\'k a • 


Il «Salò» di Pasolini s’incontra finalmente con il pubblico italiano Polemiche 
| -— 

per «Quinto 
potere» tra 
i cinema e TV 
negli USA 


in breve 


Un viaggio 
nel dolore 
dell’uomo 

il regista recupera nel suo valore profetico l'uto¬ 
pia nera di Sade per proporci la sua angosciala vi¬ 
sione di un mondo dominalo dall'Anarchia del Potere 


Ora .a può a .-,>■*** , i , mi 
f- g.’.lVO, il può..CO I) ( -1 
Ilio d. S't'ii o ,e cento'enti 


r, ’iji nati • 


So lo"i t 


Paco Paso.u).. cui, uu»,.u. 1 

•o .1 a,»p ..(i !» lo ..1 Z .ut* 
sd apo i. ., hag., s. i. .», 
(L*. t* .il 4-5 * >. . i ,* ’ il 1 * A 

idi ter* .i Homi. '!*> 

I .HO » 2.1,4. i ({Hit'. 

j. m : » \z appo t.r. 4 > . 1 

iig.unz.o.'. de. m ig.s’i.i'o, 
in ( i .e ,i i u d me’ . m ' r 
I 7 par a t..Ti qual" .» ili ' 
lulli d: p.fj.t z (ni**. .)• »*ì < . | 

. <'nil»ia (in .odano in* .< *> 

-'anzi. .. d.-tgno ili* i.i'i'o.i- i 
uo.nptr-o, (i loll’and.itu. i pm ! 
.-(•rativa. o-.-c.--.va. i ina.e * 
d- : a , )*:■.), m* d: m*** ( i 
I'i-oi.tli -. a pp. opi ,u v a. i (.n 
un ngori voi ,e: ito d' :on a, 
ì « c limo, p.iza-rite l.nguag- | 
g.o ' . .a e grande mencio i 
ma . (pm citare Fotu au.t» 1 
dei suo model.o Sade 

Ai romanzo fa* (entoienti » 
0 tornii te di Sodoma, compì» j 
.sio dai ('duino marchese > j 
l'anno 178 “) in una iella de'. ] 
la Bast.gi.» (e iimlnen’.ito ! 
ne! Seicento, in Svizzera». , 
s. r.faceva nostro legista, 
ma .situandone !a v.cenda 1 
durante il pei.odo de’la do ì 
mmazione na/iiusi sta in j 
Ita! a. tempo d. «eece.— i . ‘ 
quanto altri inai Qua’tio ! 
esponenti de!'a c'a-se du. | 
gente, ilefinit. Kcce!‘enz i. 
Pre.s dente. Mo.is g ieri*. Dii ’ 
( a. not lii.’i tutt. <lt .la Re I 
pubbhea di Salo, tanno ra i 
stregare e rm.-giruie in una i 
sontuosa vi!!a pr*—o Mar' ì ! 
botto un (erto nume*o di j 
ragazzi e ragazze e con ’a J 
coni;) .e.:a pai o meno vo i 
'omaria di a’cum !o"o toe- | 
tanei .n div.n.» o o ab t. , 
(*iv.u. (omunque armati, sot- | 
topongono quelle povere crea- | 


a umiliazioni 


violen¬ 


ze, se-'U.ah e affini, nel men¬ 
tre ine tie stagionate corti¬ 
giane. evocando le proprie 
soggoli ve o.sp *r en/e. eccita 
no adeguatamente eli .ula¬ 
ni. padroni. 

E' in-omma un n!< colo in¬ 
ferno de! quale e sono .'in¬ 
ibì* ìnd’e'ti i gironi lede' 
le nume * de.»a merda*. 

< ilei sangue » quello che ri 
mastra al nostro sguardo, un 
catalogo di orrori, che ha 
il suo segno supremo non 
tanto nell'atrocità invero con¬ 
turbante di singoli dettagli, 
quanto nella m.nu/iosita pe- 
dante.se !. burocratica, scola¬ 
stica con la quale il Potere 
amministra li c ua ferocia 
(«tetre ai-cumulazioni di sce 
ii" fot che e criminali la 
cui fi-sità. lascia al Ietto 
re. m modo paradossale. "I 
ricordo di una turpe casti 
fa» scrivevi Camus a o"o 
po.-ùto d: Sade». Ariose stan¬ 
ze di 'Oggiorro ammobilia 
te nel gusto dcll'enocu e a 
dorne di oregevc- i dipinti' i 
due passi, squallide carne 
rate dì '’asernia. d: collegio 
o di prigione: una sintesi g(- 
mie. pi -i*r*nin domani.ari. 
de'’.i dii» l'nr.i borghese* e 
*,t.'iui co-."itu -'••• •’ mi idro 
dove l'.iz odi* di svolge 

Mi. tome da un '.ito re 
( opera nel s io valore prof-* 
".co ì'u’op.a nera di Sade. 

;. suo Il'uminisiiio rovesr a 
to e distorto, usi dall'altro 
Paso n. spinge verso prò 
sento io .1 fu’uro» li ->’ii 
.ingolfati vi*-ione d. ir: 
mondo d(>m nato dtll'A'i.r 
eh.a do! Piate*-**, che ile -Ide 
le amine t * r.d’ice : corp a 
iOsi* a c-ggt-‘*i d piacere sen 
zi g-*. i d sofferenza .-enza 


-'. 11 ) 1)1 zio Un Pi 
e'ov andò-: ver* g - 
* sii"e sta* basi eco 
noni .he. ni' t che. mora' 

: oli gì Co.* as.-uir.-'* f.itt'-*7/e 

pro-soi-hé me taf - che. hio-, 
o al d. sop-1 dc'la Storia, 
.-aldi-.do cie-'a m ’i.i :h a 
*-o m *to e*-eola _ e. «(*•■>) i slv*c 
i•» i.i' pir- -girone .n- 
for.ra'e. .ìpT.r.tcì 
r v.i ' I »r-.!e. il • ./ 
a e i*’--<> Po* e re e li Cu.tis u. 
(omoae del -orece-M) d.-.i 
ma -,»:;te o ..ri ,nu • d. Ire 


diiiti-mo . ga inteso .arsa¬ 
li t.ne, .. mio at*o di .« , Usa. 

.t sii i (II* Ca e au’ot ..t'U 

ini.sto.io p r co.nvogeii lui 
le.Attua..ta ne. suo ...seme. 

Un o ( he < o-a. a. oi.i po 
tra salvarsi e salvare.'* No.i 
I), ). M-.oci.'o mi as-eate 
Non la N itura, che imp .ca 
.a -omaftaz.onc* folte s’-i 
d oo.e e (he. -frenata. ..be 
:.t 'rem*‘iule potenzia..:.! d. 
-.a’tve Fo'.-e l'Amore, die 

it i - * i m quella sinistra vii- 

a. d.jve .. Se so c mposto 
(■me affli/, erte, viene dura 
minte p.o.b .0 KCvO. I 210 
va ie eie, sorpreso < on l.i 
(•aiu<*'';eia alt calia, s. i.f.u 
- i d* cont.nuare la c.a’en i 
d: de.azioni giunta l.no a 
h. e muore in pedi, levando 
davant. ai suoi carnetici. 
spaventati. .1 pugno i h.uso 
ne' .-aiuto commi.sta. rapnre 
->enta u io sp.raglio, ina d; 
Rperanza o di nostalgia** In 
questo scorcio c'e, di sicuro, 
un’eco di quel'a « triiog.a del¬ 
la v t.i » pasohmana iDccn- 
meion. Canterini11/, Le Mille 
r una nofeK che si di celibe 
g.a cosi remota.. 

I! iisi-atto autent.co e a 
nostro pirere altrove, ionie 
ci ai cadde d. annotare m w- 
c.iMone deila prma sortita 
ili Salo (fuori d Italia, a Pa- 
r:g.. novembre 1977 »• e nel- 
l'oi ( ilio fermo, lucido, rep 
pine carico d: un'.nfin hi tri¬ 
stezza. io qua.e Pa-o'.m. o- 
serva e ritrae il male. .* n*‘l 
lievitali* della poesia p op' o 
quando :• -no viaggio n«*’ 
do'ore del/uonio tocca gli 
appred. estremi Inquadra¬ 
tine lev*. pars.momoM mo- 
viment d. macchina. Ante 
pmor.im che. -tacch. brev.. 
s )brie d .-solvenze lo stile 
di Pasol.ni si conf.à a.le ca¬ 
denze di quo.-; i esp orazione 
cruda, dts* locata, di questo 
itinerario tra veglia e incu¬ 
bo. Ma nelle sequenze con- 
clus.ve. que’le della «soln- 
z.one lma'.*>* mater. ita di 
toltine sperate e di eseeti- 
z oni rapitali, si avverte tino 
scafo, un salto d. qualità, 
che non concerne soltanto la 
foro a 

Seviz.e. s*upri. as--.i-s.tni si 
compiono ormai in ogni sen¬ 
so all’aperto, i loro res{)on- 
sab.lt ne sono a volta a vol¬ 
ta compartecipi diretti e 
spettatori <o meglio roueurs) 
dalle finestre. Ma la pupi'la 
dell'autore, e con essa la no¬ 
stra, si .sostituisce a quello 
degli abietti personaggi, die¬ 
tro il loro binocolo da teatro 
(che po. ri confonde col mi¬ 
rino della cinepresa). Le ini 
magmi, cosi distanziate, li 
si fanno vicine, strazianti e 
fraterne: assorbono, dopo i 
color, lividi. b!ua.-tr.. verd.a 
stri, di decomposizione, di 
morte, su cu; .-'intona tutta 
la narrazione cinemutogra 
fica, la tinta acre dell'attua 
lità còlta nei suo: documen- 

f l immurila♦ * n np’l« crp ^ 

stirr.onianze p.u prossime. F.' 
la A*z o.i«* dei moro.!.'.-ilio, 
sia balenante nell'avvio di 
Siro l'i'A’iinnenioi. di'* torni 
a l.ir.-. v.v.i. ti.ivagliosamcn- 
te ricreala nel labor.itor.o 
.-Di-ano d. una co.-c.enza di 
v:.-a. ms.diala da. pes.-;nv.-mo 
piu cupo (quello che ispira¬ 
va certe ultime e.-pre«s.om 
del Pisolili, paleni.stai. ep 
pure uns'osa di operare tra 
uomini. io:i gl: uomini, per 
ti*i mondo d-verso 

Mancheremmo al nostro 
do.ere d: iiom.-t. s<* non ag 
giungessimo, qui. che la la 
tica postuma pisolm.ana chic 
d<* platee non so'o adulte, 
n i a-re.i:--*. conc*-.frate, tii 
nerv. «• d. s"ornavo a prova 
d'urto E ,n meneremmo a 
un .-imile dovere se non r 
cordassimo almeno alcun; d**. 
co laiiorator. che il cmea.-ta- 
-rr.ttore eobe por l'ultm.a 
volta acca.i'o a se - Sergio 
Cittì per .a -ceneggiaturu. 
I'on no De.'. Cola p-*r la fo 
-.ngratia. Dante Ferretti per 


a e i**--,) Po*ore è 
«o.no ne d,'l ;-r« 
::..i '.«me o ..-a a; 


amo 

Pfe g- 


• 1 «1 Sri* K «>•-*-•.-t 

B -"h* - i-i* ! -s.vvi d 
- ■ ! ( •> ■' .-'-a 1 f t > 

< ru’i» B’-ii'-' i “** < V 

-cr.e o II;»' - mi -- e . « • 
-■) r.-ev r> '•r.to duia -" i. 
r «rr.o. a. e tv,-e*i. «vv* ••* 
m ,e-- dr.l'.i—** m—js 
S» P.«<.i .1 v «'.-'a r" 
..-fi d n-.nc.o.a 1 ,d 


, dodi 


t. per ; co.-*un::. Fnn.o Mo. 
r.i’o.ie per la co :-ule izi mu- 
- e i e i'.nr.«“ i - -.* canzone* 
:e d. q.iel r»er odo. bene id.a"- 
lale « * o .-cop"»'. -onche 2‘ 

: -‘c'pr*’-. nrofcs.-.on.s*. e 
: oc. h o -,v 

Aggeo Savioli 

A r LI.A retro -.mj « e--a </• 
'>iV' n 

Ile V*:-' S'i r x*re rie:'a pi*te f*’ 
’* •: ; 

dV'V 'e " 


La Import House MOLINARI ha concluso un accordo 
commerciale poliennale con l’URSS per l'importazione 
in esclusiva in Italia della vodka Stolichnaya. In base a 
tale accordo, la Stolichnaya. la vodka originale russa di 
qualità superiore ottenuta da alcool di frumento extra, 
verrà distribuita in Italia dalia MOLINARI. 

Ci auguriamo pertanto che. oltre alla tradizionale 

SAMBUCA EXTRA MOLINARI 

i consumatori rivolneranno la loro preferenza alla 

VODKA RUSSA STOLICHNAYA 

che tutti gli intenditori giudicano la migliore vodka russa 



le prime 


Musica 

L’Orchestra 
del Wiirttemberg 
e Maurice André 

E’ un compie.—o di statuì a 
p.u che ci.gii.tosa. que.~ T si 
Wurttemberg..-chi*- K imm * 
lorchester He .bromi che ab 
baino asco tato l'altra se. a 

a. l'Oi.mp.io 

Presentando, -otto ’« d.r 
z.one di Jorg Faerber. *1 Ca 
none pa tic ito'm’ e lont¬ 
ano di PaJie’.bel. il Duetti 
mento in re tnagq per an hi 
«■ concnuo d. Johann M. 

<linei H ij’dn e ' Cu-'■cito 
in ie macia■ per nielli di Sf.'.i- 
v.n-ki. i bravi mu-icist: t«*d:-- 
bcln. pur .-e la loro es?cuz.onz 
non e ,-tat i e.-ente da atta! 
che zomi di pesantezza, ave¬ 
vano già per coito loro ani- 
p alliente dimostrato d. me¬ 
ritare uno schietto suf^s-o. 

Ma a trasforma re au-'.-to 
succe.-so in un autentico 
ir.cefo e n scatenare l'entu 

i.-mo degl: ascoltatori e sta 
to certamente •.'. trombett.s-.i 
francese Maur.ce z\nd”é. ec¬ 
ce/.ornile interprete della So 
nata m re macia, per tromba 
e ai ehi d. Tea*marni e del 
Concerto in ir umaa va 
tromba e archi di Tartim. .1 
quale ult.mo. in particolare, 
ha permesso al solista di af 
frontale spavaldamente le fi¬ 
nezze virtuosistiche che l’au 
tore aveva immaginato per 
:'. violino nella nartitu-a or 
g.naria, di cui quella che ab- 

b. amo n.-eol,.ito l'altra sera 
è una trascrizione, a dire il 
vero. d-.-eut:b:Ie 

Maur.ce André e la sua 


Al Music lini 
il quinteffo 
di Enrico Rovo 

Quc-tu .-c: i. don.a il. e d<> 
manca i par .1 nomerigg.o 
de. g.ovani* .-ara ospite del 
Music Inn quintetto d * 
trombettista Enrico Ha va. 
uno ne: p.u noi; mu.-icist. 
mzz .tauani. Suoneranno con 
Rava .1 sassofonista Massimo 
Urbani, il p.am-ta Bobo Sten 
.-o.i. contrabba-s.sta P«ii *■ 
Damic'.soii e. alla batter.a. 
John Cr.--t.en.-en. 


' -''omixi .- pie.-»*!'.- i.io. si. co 

1 me un unto .-nen.fen’e mez 
can.sino d. t):e« .-.ona peio. 
per buona ventura con tanto 
, di on.ma Ovazioni a non 
f.ii.re. 


vice 


Teatro 


» Can-Kan Goo Roo 
la combine 

! T.to.o m..-te.'.o.-o. qua-, un 
i ,-ao.io. o a ì ramale, «.ama 
que.a elio. nel.a bu.a cantina 
dc..'Aleph. e«.hegg.«ino .tmuii 
; c andoa l'aiiv.o d. uno .-Ma 
! no pe:.-on.igg:a 
, E' u.ia sorta Ji c.ovvn. co.u. 

che anima la serata del 9 
, marzo, a.tn. secondo il coni 
pie.—o ::np.auto de. o .-paf -.i 
1 tolo <a puntate» icoine av¬ 
verte la locandina». .-. sino 
| g.a avv.cendat; nelle sere lire- 
I cedenti: altri, ancora, -a ne 
' presenteranno. Uno al giorno. 
I per tutto un me.-e. K' una 
' stor.a-f:unio. insomma. con 
' « ,-orpre-ti 1 inaia» 

, AI centro de. loro A* un .-o.o 
, uomo. Romano Itoci hi. un 
, m mo alto, magro, il volto 
j coperto ci. un pesante trucco 
b.anco; cgl. ricorda certi Au- 
, gu.-to. ma e meno mal.neo 
n.co. piu aggressivo. I'. ninno 
i clown .-copre gl; oggetti, uno 
j al’a volta, tirando., fuor; da 
i una grossa cesta, e tenta con 
I e.—i un approcc.o qualsiasi. 
! che rompe la .-ua apparente 
| solitud.no sono Ira.-, spez- 
! zate. borbotta :n un dia’etto 
i meridionale appena pereee.- 
b:le. che stendono un ve'.» 
i drammatico sul’-i coin cita 
J espressa daU'attore. quale 
i viene accompagnato nella .-ua 
1 azione dalle musiche d: An 
1 tonello Ner: 

I La fantasa nituralmen- A 
1 galoppa libera, con effetti sor- 
• prendent. e .-jje.-.-o or.sina'... 

•1 pubb' co parte:- pi. -. d. 

1 verte e si propone ti. torna*e 
1 p'*r -’-ioere qua.cosa d: p.u d: 

nu# v *'*-'i ^*nnn ni.» .Tìt\lì 

t“ proposta 


Cinema 

Il margine 

Sizisniond la-c..i la .-ua ca 
s,\ di canrxigna dove v.’.e 
felice con la moglie Serg.ne 
e *1 figholetto. per un giro 
d. affari, m so-t.faz.one di 
un parente Nel.a so-ta a Pa- 


iig.. .1 no.-t.o 'leqiitir.t .in 
quaitiere nuli i.ii.i'o «noie 
aeli'indu-tr.a d<*. vizio inno 
sce una prostituta. Diana i.i 
con le: vari** volta. p«g,i t 
dola sempie d. piu ionie per 
strapparle una partecipagli» 
ile a. suo piaceri .-oatui.o. 
finché quella ‘■paventata d. 
tanto accanimento, -cappa 

Che cosa e successo ne. 
frattempo'* Sigi-mo.ul hi :. 
covino dada »**dele govt man 
te una lettera della qtnli ui 
si or.-o -o.o poche urne ap 
ptendendo <o.-i che Serg.ne n 
e uccisa, subito dopo, ha de 
fiso d. rimuovere que.-t t fal¬ 
la (che e po. amile nm fio 
ce», di la-c.ai.-i uia tiegu.i. 
un » marz.ne . pi m t d. a- 
siimele piena (o-(:enza de 
la ptopna tiazedia. e di ttai 
ne le e.-treme ion-eau**nz«*. 
ionie avverta 

li regista polacco VV.iienan 
Borouc/yk. attivo -op:attui*o 
in Francia. .- e conqvn-ta'ti 
anche da noi. con Rari unti 
immoru’i. La bestia. Storia 
di un peccato, numero-i e.-', 
matori. una parte dei quali, 
almeno crediamo r.marranno 
deiusi da questa -ti i reie.Te 
prova l! minami- dori'..« d.« 
un roman/o. di una decina di 
«inni fa. di Andre Piovre De 
Mandiargue.-. acclamato e--p*> 
nente di quella letterati!." i 
erotica, in eu» .. .-o-tan’ivo 
dorrebbe prevale!e sii.'.'auge- 
tivo. e .n.-omma mi di ani 
bi/ion. poetiche, culturali e ;».-.- 
ioiog:che. Il film cerca di r 
ptodurre l'.indatura minuziosa 
e o.-.-e.-s.va de..a mura/olle 
scritta, ma spingendola ance 
piu ne. senso della < .-cuo' i 
dello sguardo . a.-traendo di’ 
contesto sociale e storno .a 
vicenda (che. situata nel .i 
bro a Bai» elioni, rilutto a 
qualche barbaglio del ( luna e 
dell'ambiente de'.'.i Spag-i» 
franchista» Questo apologo 
,-u! ses-o e «sulla morte 
offre dunque. n“l!a .-ostaii/i 
a una e-e:citazione iizurat.: a 
ratfinata (pianto prolissa c he 
conferma le qualità pittore. 1 .*** 

C tirriB H Roinur^fl' t»i « 

ne denuncia una fondamenta 
le .ndifferetiza a: «ontenTi 
E infatti Silvia Kri-tel. don 
na oggt*tfo se m.a: ve ne tu 
rono. col suo atteggiar.-; tu' 
t.a comporta mentale e le .- it 
indubbie doti nla-ticne. tu ì 
ziona molto meglio del buon 
Joe Dallt'.-andio. .-chtata .a*o 
dalla resnoiiaabinta d. e.- »i : 
mere. co. suoi modesti .ut-//:. 
un dramma sfuggente a Iti: •■* 
forse all’autore 


ag. sa. 


NEW YORK - Con*...itilino 
nez S*a- Un - e i»n erti, 
che -a. t.'-n Quinto potee 
((Ne’wo-k » -,"”o da pad 
d> Cna\e:-kv e d.ietto da 
Stdnev Lume 

I.e po.em.vhe ptovciigoiu» 
.-op! T'tit f o dag - ambo:'*, 
te’.ev v . « ue -. sono .-eu* • 
part io..irniente punti su’, v 
vo *.l. t g* ifr.ac'e »:' a .«! 
iida’a -i a iiterpre'a/.one «1 
Fave Diu.iwav. \V . ;am Ho 
don Hob”. t Dava ' e de o 
s.-otn )!■-,) f*e'ei Fateli Ne 
mond » «le ',» te'ev - one ino. 
t: li « . io .o'uto veciaio m> 
fi’m i” » -pece d -vaic'a 
de' « ".«‘ma ne- «ontrcii" de 
!).c«oo -alienilo . ,v nc.-'i 
couv » la-1 di in g'.nidt* -’i* 
ce.-- » d » r * e o d pubb'. < o 
c da ')*u d'ea catici dattrt 
n' P'i'ui.o O-e.i’ 

Qu >. -i> poi 'ir : v e a moo 
cu:) st d unii *e-e *e ev - 
va .c- avei.-o una -ove d. 
e veli’ a etiti d ve’-teti*. e a 
t"t .-**ave«To-' per A» ’o' 4 o -*n 
n. c ( ’.oii -oe a‘. La ut c 
;)o.az one de.le no’ z e* ’ de 
.- de r o d: rendere .-en.-'i' o 
pili e progr.ini'n-i/.o'i ••-,* 
Rive, e p’-e-s'on' e-e*< :a't* 
da’"ambzoie ner.-on.i ’e e 
lotte «1 nofe detro ’e n i il 
te <«)-* *u .-cono ptin'. *.i 
l'eu"' de a -*(): i fato a !' m 
preved'b ’e l'tia'e 

Beue>ie ’i -cenegg'.i*ur i « 1 . 
Pulii* f'hav**‘-kv -;>a*" a o* 
ro su a ’cev-o.ic. inni < . 
tarnc*r * e-- i aeeu-a anche a' 
t r e '«itine eh ccniiu ci/'o.it* 
d* mi".i i' -e*'v.z o de' mo 
verb'i'o -uomo de*’a s*!.! 
da * ehe v e.ie -;»esso c:e«*(i 
nieif” tnanoviato e n’.mon 
tato ti i e e elle a TV g’i » 
’irgs e -o"n e m«*nt*'e soo 
g' «> (I not z*e 

Il ! *n o mo a o»,-t'ideie n 
e-aiti* i ( d-.-’iitec az one * 
d il ; n'if's’u e b uvo «,'o'ti 
montatole t*'.ev.s«vo vaio e 
ess<*re a -'or a d: t*t“ qa«* 
gn uoni n. e lineile donne che 
devono «>>uli'"e a comp’o 
me.-.- e i tgere d. non v^d** 
:e *t 'ini -ocie’à «''aulente 
compe'it.va aneht* -<* <• ò 
compo-'i s«cr fu .o d«* i 

d'gn.tà .nd.viduale e timi 
ita. 


Morta la cantante 
Isabel Marengo 

BUENOS AIRES — Il -op..i 
no I.-.ioe. Marengo, vece ha 
g'o»..i de "a h"*e ! mo’td'.i'e é 
morta ’.-«'**- ì *ioti* r« Buenos 
A res a’"e* a d, ai a un . 

Ne! pe. odo pn inten-o 
(i«*. a -ua v.!«! ut ca. a 
Marengo s era «*.- b:ta el 
Toatio Colon d Buenos A - 
* e- a Pir:g i I,ond"a e il»*'- 
'« pr.nc.pa ( 'fa dal nuni 
d > A" i Smi'.i iv'-v-'i c.vr i- 
••) sot'o n d "(*/ o:i" d A' 
"uro Tosc.m n. Aveva corno e 
: ito la su a forma? one l:r:<-.i 
n Ita'.a. e aveva de»»u**'i'o 
i Vene* a. ne l!» 2 G co.i 
F i.nt d. Gotinod 

Nel .'.io icl» é.'«j:.o -p.ccav 1 
..•> opete d Don,zi”.. P i<- 
( t. C.maro-.i M i-.-.igii . 
! >*i i(*av'»"n 7 . indotta Wo'* 
F**"*ar' Ino'*re u*'*m"e , a*. i 
a "a he o"K*:v an: eh** e rno 
d* : ie. franco . *ed' - r *he «■• 
n--e e avevo un *.a.-*o re 
p-i'or.o d: nru-.i a d.« can*-* 

: i Aveva can* ito an« ti** .e* 
i i *"o a Ben.amino G g . e 
T ‘ > S»h pa 

N-*’ 1974 ’ Co « i; tv, vi fe 
:g a * « » .1 -un ofnn'es mo 
r mlean'io < on -ir. i min f*' 
-M * (ine n -’lo nifre 


Un film su Liv Uilmann 

HOLLYWOOD — K‘ ! itti li ! ivor.i'io.io d. in f l*n dedi¬ 
cato a’I'.rt-ec no'vegi-e I v Ul manti, che ve: m p'ivMia'c 
m magg o nog.. S'a* l'n.i 

.4 look a! I. ” i .i Un’occh at.i a L'V») è st.ito d re'fo da 
R.chu d Ka.i'.m 

r.'attr.ce .-*a .l’Mi to ree.laudo a Broudwuv n una a uva 
ve:.-otte d: An<‘a CI r j*"*e d Fuse ne O'N’e . 

Polanski e il peccato mortale 

NEW YORK — Ro n,«n Po.an-ki e«)in.uccia ’ a n*ie me*. •’ 

: p:°- (ì 7" a « >•* lìce .*',-* » < I' pr."*«i ;f*v« f«i ir.» * *«i e »), 
::a*:o d.« an r«»-i u.izo <1 I*«vvre:.«.«. Sander- 


- sai ir; — 

oggi vedremo 


La balera 
del fascismo 


Con ni se, o,i ìi ’)i.*,(' t 
«> ula .il.o JNO -ii . i 11» '■* i 
(Olii Inde o -, I u> g g 1 .. 

Sun o e Va n .» ,* . .».*. * , 

nrzte e .-tata *.,i-’iu** 
.-eia ,-\ «* 21.7(1-1. i -!,*-.• .i i; * 
V. uudru i» oiui i a •* * t 

punì ita — 1 m« u'u ' 

>1.-0 per Ur -n » • ,» .ni n 
sei , ìz.o .-ti. , a -o 1 , , ha,, (i 
ilei pro.*ram*n,i C t m ir • > :•> 
c u .no da Irt'i.o B I *-*-( 1 (7 S ' |) 

Ya.entitit Lo Stato f ota *«» ,, 
e ,1 ‘itolo dela *i.i.-:ii--.,« • 
ehe .nteiuie rilettole i i, • 
i. r.ippotto tra i«*pi«v.-io , .* 
i cerea de! (on-eu.- » ad ,* >, ■ , 
de tee me Li.-v.-M 

.-\ttraver-o " 0 * 1 . 1 ’ - d» •«• 
magni d’ para*c tir * t 
monte utf e, * :. *u m f,*-* \ n 
n: e.-.b z*on i s*'eh«* da :r*a * >. 
te. «* p’oe*»--* de. *"b* , 

.-!>■*(’ali. d»por»i/ on *"i . * 

l A Vi OT.l!*’t‘ <t 1 ’ .1 

Ba.-.-o e Va eut'n - ( »i«* »i. . 

no n’erv -ta*o uno d,* » ,, 

tazon.st: d< ila lo'ta ai* 1 1 
s'a e de . i c-i’i-**j u ’;*c 
ntess.r» *e, ’ oiiinujin U , 

b'*:»o Teir.u.’i: - ,«*:ch, :i: 


■ » u. -, .’o .1, u:r. t*,i , -ri 
'e—o .nd uh' r «*- - - e»i 
',*::» a p:opaga.ul.i e 1 n in 
i« o fa-, -*a 

\ • 22 in :.e .» *.i -*.» 

u« * »:,.i :. ,1 1 . «te «, - o i 

O a ') ’ a.le .-.Ita V i 

* * - > an s, • . . »! (i. D •• 

<i> • I v 1 2 » g a .1 o.” imm T ) 
■ »< . -a do tu n ,\i e ao 

’ 1 ’ a‘,o» ,1,,' , ato a .<• ,m:;* 

.' , • '.«ut t ii'" i.-’rut v* 

'. a 1 , e-. /• m >., ' ( 7 La b * * 

: ii. u 1:a -01 da, 1 1 1 :■ * o 

,t* -e . ■ ,1 ,i. Cai .0 Bone' '» 
, :ie a aei an 1 */.,r 

t: 1 ver.-o 1 n'.e; v ..-te* e -itua/.o” 
o:ese da', v vo. di-cot.-t d 
,tei dati «* fizoni dt e!,"*’ 

:. » * fianco , ne domen , i 
voti tanno soto 2,1 rii :o:.> 
'.moMnia fi linose elio, se t" * 
eia n* » e onte: ma A* tender, ’e 
1 -n ,;i.i e nei,-e 11, .le u.t.me 
«* «** o *. me-.donna .. e de '1 
■* To a ptoii-tù: imi-.ime it n 
v -'a. .ti, in*, di- ',* [X». t cito 
do ’tos-iiuo anno 

■S I .1 Rete 'T >. d,);x« ' i 
: 1 '< .‘I un dei i sei :e IIo * 1 ». 
va .1 onda u*«c 21117 . lo So- 
< ni’c Iti I .1 caia ei; Arr .*n 
Pe'.un» I’iptn*. .1 coni .n-Tu, 
de. p. »2i.un:i... u*i nuovo t*u 
’!,«*:«> de..a 1 ibr , .1 Scena con 
ho -, curi, , on n z o a e 20 20 


controcanale 


SACCO E VAW.KITI — /' 
'ceto rciiimne mia 1 . >• •,' < 

un piodotto *» Vi -»;o n 1' ; 
zitto net ’nl e ••ini pinna lo-e 
tra -«(C.-so * Ritentano cit ni) 
Il h noiuic/iitii te (”>-’((>, "to’ 
to piu di i/uet'o , •ufiintoa'ut' 
io. tende a Hu + toi -min c a 
mutare an •'.,* rum almenh- 
ile! ano il’ po hi ani”, l'io 
-* eneaq-ato , «>>»,«■ Su, « o • 
Vunzett. la annui’ ;i 1 -1» co- 
, om'e. i on ’e -*ic '1 n pio mi', 
'(/ 'ini munì- uua hi ;*'••» n. n 
r ei itaz one 1 c, , h-a n'iine-u 
ila pm'te oca’’ ahorr, * r , -/ 

leaia e t’ *■'(,) montatili’o •• c 
omn e/ apparirebbero un po’ 
rozzi e. ‘atto -o•)/*'; tCo, >>;*n- 
•.tenibili 

.1 -- , -I('”(/<> (f",l -r ,*>!( Il ; '}*') 
( he -( r ondiate nel 1 -,*/ ; 
Rete ritte. -<• non -* dei e *'• 
menticene Vanno n , ai fu 
uni'izzalo neo!r '‘udì /(•••?■•' 
11 di Stipa'', no-- -i ,-'(o <( /" 
‘ra dui te >»;•;<ome ehe e ’ 
minto per trenti' rim’ 

,‘o ne’ c(.--',’*"' de’ a i-i-n>niti 
dopo d 1 e'o ao-?'» » on -•> •» 
da r -i oe-.! '(»», ■* (/(''>,, ■ 

tle'iu RAI LV ma tritili '".u a 
da’VA'::'' :*< <,«•,* , r,.m ,c,;a ■ 
Ita' a. coi; inm n:o- lenza *.<• 
ah rittmi 1 oe’ ’ 1 

cn o Paese • I e r» < ?>■ * * 

Irta > sembra un ”uot n .••/*• 
mr "io Le 10 7>o>*' ,*■’ one '' * 

ferì cnht • ou's. firn Uri.' 

l'i’n",'itrne diti’’ Stot’ t'" ’• 
mene fuor • ri pe~-. ,j ,”r, «* , 
itrnz’On • de' 0 > * ***. : * mn : 
Z’arta >•'.'(• part .7 > 

e’e'tr'rn rlue '01 i'u‘0 r* s , 
peto 1 ’ d'e’-si”-' s’romer' ", 
tr r m omero ,, , -51 ,* n r , , 

prntfu'in noie" 

Quc! 1 1 ■* p u 1 : 'o. •*. 

hi 1,'ue.sin P’l r 'nm- :0 *.n,.i , .* 


’ c ■ -iT 'o .neo'n ra 

< e ,•--<» 1 tmtiene ad 
1 ■’ az’ > ’ e O’»)* o'ti i un tot 
‘e antro i due aliar, hn • ■•or 
, o ,* V'I»I (•"> •;r»*J * I I, •; ■•-/> 
''tendo ('Mio (/ inl'zuiin 1 , ‘ie 

”o” - ' ' o’tf l'poi ■ 1 ,* ;»■■» u,.u 
V f' />'fst iti >(/•<• * ■ *. ,. 

' < " n ”o :■ inoli ■" ih, 1 - 

1 ani 1 'asse, de”a , ’ >■ 
-,* ciiir‘a>ist' a doni » na n 'e. 
tont'o a'’ *,*»'// nopnifi > ' de ‘a 
'e‘u I s* 1 io»?- deiti'i rio 

V /)(U»i n'n,' ne r 

1 "l'hetnl, ,, ;»,;--(()•*• e 

'•'Co d> n homi et /«irò * di 
roo 1 1 ”> 0 . a idee -•»; ’ .-n* 

! ' ■/,*' ',)>,( ’ r I 0 -;.*'!(*'l>. 

Contili 1 h' -<* co»! • onl’o - 

! '"ss ,. •’ un ; 1 e T':m. r 
mi ,'"(* 1 , 4 ,, ; .odetto ’’ 

molti', "i >1011 ,* de”a Z * 
z .1 * 

Xcssp’i ,1 s'upo'c. d.'i'/n 
ne> r/ei: "ito 1 c"' r > T l , 1 '" • 

1 trino d' !! ,’»'»(* lo Sol’- 
stazione, ’nie e per he t •; ' 
')',’>»*«■ * 'nrnrn der/' ari'tir■ e 

; •'/ ; 1 ; ' ’ ,0’ '! • • ■ 1 n ■/■** 

1 r,'l 

* ' t S »■ .* ’ • ’T.I* •• f ’ 7 ” 

* -i'o »* nrC * — 

7 ■ "iin vai ' ' otri e ’ t n-o « * 
mcittu. iute, e. «* -c». "» .1 a . 

■ / t ' , *o ■ » 'i ‘ • n •- 

-.••■'ori* /'•;.*.• > . 'eneo" •' • 

e'o ----e *? c’i c" > ' '* 0 * ,**o ri 
, "a i : 1 io" : to ' *••/»" 

; T » ... mio .»*’•• 

R \l 

I * , ’ •• a"''* • • h n ”e<n 

no 1 *.-',-* e •' .*> il-,.* -/»* r. 

* 1 .' ' *■ noi: ste”" di’’ o* 

nere io» p,rfri 000' fV ' ’’ 

«;,■ lyerle ’i’l n‘ 
*0 i e'o' ",n 


programmi 


L’Espresso 


ossi 

in edicola 




TV primo 

ì 2,50 AnCOniEfj u 
13.00 OGGI LE COMICHE 
13.00 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO 

14.15 CORSO DI FRANCESE 
17.00 LA TV DEI RAGAZZI 

« »;,* ; -:>-(•*:,, 
-4= t 

V ; - - do-'- « 

18.00 ARGOMENTI 
18.30 PROGRAMMI DELL'AC¬ 
CESSO 

19.00 TG 1 CRONACHE 
19 20 LA FAMIGLIA SMITH 

"* c: 1 H c ~i t f 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALC 
20.40 ICOIAK 


21.3S SPECIALE TG 1 


Radio 1° 


BOIIIZO LOCKBIBD MARCA 
CI CAPITOLO _ 

Tatti gli occhi 
sa Leone 

di RII \ZO ni RII N/O. 

RORl RIO I \BI \M. 
hR XNCOGIl STOI ISI 


BIEIIALI PI TB1H1A 

Fermi tatti: 
c'è il dissenso 
di Breznev 

di V \I I RIO Rl\ A 
c PASQL ALI CHISSÀ 


STCDEITI CBB SUCCIDI 
IBI LICEI _ 

Ma qni 
ogni banco 
è un soviet 

di C RISTIN A M ARIOTTI 


A causa delle agitazioni sindacali dovute al rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro dei grafici, addetti ai periodici* L'ESPRESSO esce in ritardo. 

Ce nc scusiamo con i nostri lettori. 


G*0-\A*.E -ZOO 7. 3 I 7 
1 2. ’ 3 tu : : i5 :7 -3 
2- C S - -C- ; • , .1- 

723 l'.w- - 527 

- Pr* •- S :: C - - i. 

? v- : 7 c--- - -, r 

f t G: > *: 11.2 

t* ’2 0,1 : - . 

cd'- 12.2 _■*•"> so 

-o : 3 22 .i r.r 

-I 2 S 

'12 2 t i ‘ o 5 ; >t- - «522 

P i-z - 3 4= P- - - r* c, 
*S 25 -* - ‘ ‘ r e -)f • ' ' rrj- 

«c> 1915 I. a - c 2 - 3 . ". c 

:: 3 « ì 13 25 G«- *o- - 

•c<» d ’.9 0 t -:st"! -*» » 
2tC3 L' - - c . = 3- Cd 

V Ite- -.. 22 25 Un t) 1 , A 
ile; 22 13 t., . --t : -3 - 

2 J 3 T 2 3 C-d . 

Radio *" 

G,ORNALE RAD O 
7 33 E 33 ? 25 1 ’ . 3 . 

12 33 , 1 2 33 - 2 5 ' 15 25 

19 33 1 9 33 22 3,7 6 u, 

■> ! o 3 d-.**d S 45 F n jee»- r. 
9 36 ,"<H* a 10 Spec * ; 

OR 2 ; 10 12 . Si 3 F ! 1.32 


22 20 SCENA CONTRO SCENA 

23 00 TELEGIORNALE 
23,15 O G G I AL PARLA¬ 
MENTO 

TV secondo 

12.20 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 
13 30 EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

17.00 TV 2 RAGAZZI 
t5 00 POLITECNICO 
1S.25 TELEGIORNALE 
19.4S CRISIS 

20 40 SACCO E VANZETTI 

c. . ■ '* 13 - 

- - - C Reil- 

- g »d * i :5**o i • 

", ~ C' • 

21.50 ITAL’A ANNI '30 


L C CELEBRAZIONI 
BCETHOVE INANE 
TELEGIORNALE 


k.c d 2 .n' irvo- 

' 2.. 5 T d -r z, Vrì 

: ? *. 5 » -i.o-to 

13 G d de i,«d»- 
, ■ 13 45 ■ n- 

n il »*• «.cu 
: Z rsi *3 "5 45 

-. ■ 7.23 S ,« •- 

17 2 3 0 ? n_t c. 

- i- - r 2*29 P»- 

r dl£ • -S.5 23 *.5 


Radici V 


r GP*.'A 3 c ?-.D O 6 *.S 
7 4 2 t 3 45 4 2 -.5 ’S 4 5. 
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a di-i ?. :3 .1 r» 

' ; 3 P ccd d :-*,*- id 3 43 

S d . d Id o. 1 2 55 Mj$ (• 
d t 25 P'3 ~t u 

d - 12 13 Lo P 

12.5 Ri :» rr..«:i 1245 

t i3-(": 13 Ta.'-^-st, 

t » il d 14 15 D «o ; ^6. 
"515 S .c. ; « "r, 1533 

U « .e-Io d t:z >d. 1 7 L» itito- 
jet iti. 17 20 l.-iSSf- 
• d r- i, i, 17 33 Sdii O 
•-c 13 1 3 ,!« o o-H3 f 19.15. 
Cor.cc -o P? 1 li -, 23* °rart- 
.*d r r oTo. 21 I C 0 *C«-ti 4i 
r.t » ■ - 
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pag. io / roma - regione 


l’Unità / venerdì 11 marzo 1977 


Lo ho deciso all'unanimità il senato accademico riunitosi ieri 

Riprende lunedì Fattività 
nella città universitaria 


Resi pubblici al Comune gli elenchi degli oltre 500 mila contribuenti 

All’estero o tutti «al verde» 
i grandi evasori della capitale 


Ruberti: ci auguriamo che la riapertura avvenga in un dima di distensione - Eletti nel consiglio di amministra- ! A disposizione della ciliadinanza la documentazione delle posizioni fiscali — La diffusa voga dell'« aulori- 
zione dell'ateneo Asor Rosa, Di Matteo, Imperato e Fidanza - Assemblee alla Casa dello studente e Policlinico duzione » delle lasse Un « buco » di centinaia di miliardi nelle dichiarazioni per l'imposta personale del 74 


L'università riapre lunedi prossimo: lo ha comunicalo il 
rettore, professor Ruberti, ieri sera subito dopo la conclu 
sione del lavori del senato accademico. L'organo di governo 

all’ateneo è rimasto riunito |*t (ina due oie «• me/./.o • Ria 
priremo i cancelli - ha detto Ruberti - - ai eondt/tom >1 
normalità e s|x-nainn che impano ewr -allato r:•--<• .« 

.tv..un: e gl. «e-.un:. M. atti! t 
— ’ ’ !'o rii!- la riapertura. dee..- i <i. 

i'unan.miti» per lum-rii. ,»•« veti 
t ai in ciani d. < t i -> : * » 
ne ". Ogg. .1 :V.!o:e ”.vo.i'r.:i 
un appe.io a-'l. .atubar.. 

I.‘■ i;i:v■*!.->.■ ;i. eoai • «• a r • 
e Iti II-- I d .1 .Uil -:i ! .Vo.'.v» I. 
p. ovvett.mento ! a .i;|i>’ t .i: • » 
(la. .-.en.ito a •eatlein. "•> a .• in 
.. i del tanna d. a:av'. -a 
...olle e:va*o.->. dopa ai . 
<i-.-.i': avventiti cubato. per 
.a .- • eoild.i vo.t i. (| i .iti., l'a ' • 
ii-'ti ap:‘.: a . ea li ■ •. a do,»' > 
u ia eh.UiUi’.i d ■: e. mai t\i <!.t 
ilio' .v. d. or Ime pubi)..e j 
l iti. .sà'tllV/Zà .. .spiega 
' or • ) I, anil.uiiea'a a 
.• 11 . 0 //O (|. ro:.-.. .le.'iiaiaf. e 
.e/ ' 11 ! e .1 Il.o -I-.I, da (ja ».- 
tlll nic.-e e !lie//.o, d. tu’.'. .. 
t|ti i.-,: e.. e-..mi: hanno lat'a 
.-vi eli»- .v. irae-s.-vV la vo 
(i. itila arra..da/.olle ri*’,.'.ut 
Ilo a, : .idem.co I); piovve I. 
men: : tl i|K:i -genere pero 
non pirla al: interno ri.-, 
.-vonato atvudviii.eo -e (itie.st i 
t'oeh.a .-.embra 11 »:n: a' > 
La tumuli a ci. cn.u.ittr.i 
*le.. atenei) non Ila p vo ,m 
Pv-dito lo .-.vo.cimento de. 
e.e/..<»n: per tl re.movo tl. una 
parte dei r.ijipre.i •ntatit. ,:i 

m-iio al emù.alto (l'.inmiai. 
.s;ra/:mie (le.l'un.ver.-.,ta e ti.-, 
l'opera umveisitarai . I r. 
mimo nudati a.le urne : pio 
liv.son d. ruo.o. . ilo - -.il. ai 
car.eat. .slabù/z.nt: e vi. a.-, 
ai.-vìciiti ordinari. Ho.’.mt > 
primi pero .sono rtus-r. ni 
eleggere . propri rappreseli 
talli.. Stabil.zzati e a.s.-r.-vt -n 
t: torneranno d: nuovo a le 
urne perelié ieri non è .vai 


Presto si insedierà 
la Consulta comunale 
per artigianato, 
industria e commercio 


I 25 più ricchi della città 


I guadagni dei più noti 


Assolti i compagni 
Roscani e Stride 
dall’accusa di 
oltraggio alla PS 

SI e concilino con !’ai a 
zione piena ii processo contro 
i compagni Urtino lto.sc m 
(segretario generale d i. ' 
CGIL .scuola» e Urliaiio S' r 
de. della sezione de. PCI d. 
Ponte Milvio. a'vu.sit: d. ol 
traggio. reststeii/.a e v.oleii/a 
fl pubblici ut 1 :<•;=, li Cidi* in 
questa maniera una provo a 
toria manovra 

I latti risalgono al nov.-m 
bre del '71. albi vigilia delia 
manile.siaziO.ne na/..ona!e ,m 
titascista. Un gruppo d: eom 
pagni della sezione Ponte 
Milvio stava atliggendo al 
cuni manilesti quando tu a! 
frontato da cinque o sei al 
lievi di PS che lanciarono in 
suiti e tentarono di scatena 
re una rissa. I compagni inni 
reagirono alla provocazione 
ma, all'arrivo degl: agen’.. 
gli allievi sostennero d. e.-, 
sere stati insultati e ni lime 
nati da Rosemi; e Stride I 
giudici dell'ottava sezione d*\ 
tribunale hanno assolto t due 
compagni (ditesi dail'avvoru 
to Fausto Tarsit.mo> dall'ac¬ 
cusa di oltraggio e rosisien 
za. ritenendo che essi ahi).a 
no risposto in maniera iegit 
trina ad un intervento ari), 
trario delia PS. Assoluzione, 
stavolta per non aver coni 
messo i! l'atto, anche dali'im 
putazione di lesioni a puh 
bìiei ufliciali. 


Ne: p-o-v-nmi gtoi-i; - 
si ciiera la (è 1 1 .'aita p 
’ e per 1 • ìdust .'i.t. 
g:.u i.i* o. .'agncoli lira • 
i no.).-. .t/:une. U11 (igeali 


.-1 
ili i 
.1 I 

a 

■uno 

eapi 

l'un 

a 

■ ut i 


Documento 
della FLM 
contro la condanna 
a Panzieri 

La FLM provinciale ini pie 
«o posizione sulla condanna 
d; Fabrizio Panzieri. In una 
nota diffusa ieri, il sindacato 
dei metalmeccanici afferai i 
che « l’assurdo giuridico e po 
ittico di queste amare corn ili 
stoni del processo Panzier.. 
provocano in no. profonde m 
quietudini, in quanto questo 
fatto non può elle essere in 
terpretato come un uso del.a 
giustizia al servizio delle tur 
ze reazionarie e conservatili’, 
nel loro tentativo dì rivalsa 
nei confronti della sinistra e 
dei movimento operaio come 
dimastrano le iniziative d; 
riesumazione di procedimenti 
contro militanti sindaca!: /. 


fil partito^) 

ESECUTIVO REGIONALE — E' 

convocato domati., alia ora 9.30. .a 
riunione del Comitato Esecutivo re 
fl onate con II seguente O d G 

1) Esame della sdua/.one pai.t.u 
• ànpostazione dai coni agno >a 
« B.lanc.o e prospettive daii'ozlo- 
ne dei coinun.st. alla Rey.one e 
negli Enti locai: » del 16 marco 

2) Varie. 

CONGRESSI 01 SEZIONE E 
DI CELLULA — PRIMAVAllE 

18.30 con .1 compagno PjoIo Co 

li. segretario deila Federar o.ie. 
.MONTEVERDE NUOVO 20 , Po 

chett.); VELLETRI 17.30 (Tre¬ 
mi): NETTUNO IS «Mail a 
•etti). 

ATTIVO Ol PARTITO SULLA 
UNIVERSITÀ’ — Ogg ai e 17 ,ra. 
teatro deila Federar one Sono :i 
vitat. a partecipare tutt. gl. sia 
dent. universitari di Ro na e della 
Regione, i Jocent. e i ia.orator 
comunisti dali’atanao 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
seiion. dc'la e tto e daiia p.o.-n 
c a ritirinr da ogg. presso ca.i 
tri aona irc*«ia mate io’e d p-a- 
paganda 

ASSEMBLEE — NUOVA TU 
SCOLANA 1S.3Q sull'un.va. > ta 
Marisa RoJa.ro); TRASTEVERE 

13.30 su.l'an..a.s :a (Pa.o'a'. 
PONTE MAMMOIO 17 30 n .1 - 
ne pubblico (Andraozr): POR 
TONACCIO 1S.30 alt.vo. CASA 
LOTTI 17.30 suii abarto (Co.: ): 
LANUVIO 13.30 fasta de..a don 
ra a! t.nemj Colonna .Torre, a 
n ); ZAGAROLO 13 .Barletta Bei 
lagott;) ; .MONTEROTONDO SCA 
LO 19.30 voi piano reg ora.e d 
«viluppo (Moni noi 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — STATALI a. a F a: 
tocchie alle 9 (I) - Lo siato na 
l'elaborazione min iti - (F.aua- 
v : : : a > a EUR 17.30 (HI' da. can 
g.-esso di L o.re 3i VII ro.ij es.a 
dell" i*t«rnar.osale co.no i sta a. 
I Evangeli:!: SANT'ANGELO RO 
MANO 13 .1) *.o ss opro da. 

capitai.strio ita:.ano na: do.ro-.oe.. a ■ 

( Finuola). 

ZONE — .EST.; a VALME 
LAINA al> 19 att.vo PCI FGCt 
IV C tcOsct:z oae su..a s t..a: a -a 
pol'Lca e l un-vats ta ; Mazza Co 
tetl.). .TIBERINA, a MORLL'PO 
•Ile 15.30 segrete; a iBacch? ) 

F.G.C.I. — E' con.oca’c 
oggi a'.ie oe IS 30 .n ladra 
ione fattivo de. c reo!. da a o.o 
v'ncia su «Stato de.i o gai zaaz o 
ne - Campagna d asse nb.ce d ba: 
Irto « m.Ml.t sj.:a stoaaar? oa 
litica - La qoa ta da io •- fa • L- 
disoccupazione da g o-, a r da a 
ptovi.ncia romana. Reiato e ! cav. 
pagno Robatto Am c E' cav.o.ala 
per domai i iadaaaa-a aia 
ore 9.30 .! Con tato d a't .o da'..- 
FGCI romana aila.gato a .a sai a 
ferie d zona dai a c Ita a da. a 
D.-osmc a CIVITAVECCHI A a r 
ore 17 ili .o so. '.i i . a. s ta Tl 
BURTINO - «GRAMSCI - o a t ~ 30 
assemblea cellule seno : T b.i : i« 
(Leon.) GAR8ATELL A oa 16 30 
Ulivo XI Circosc zona iPi i 
FIUMICINO CENTRO a e 17 i. 
sembiea sjli'un se-s ta 

CONGRESSI - RIETI G. . 
gnano ote 20 (Alga.cf >. P-ma 
case ote 20 (Fj.-.oi'. Tolta 

ore 20 .Graid). Coiiesazcb o 
(Glozond 1. G-ccz o (Forre i V! 
TERSO: V ferbo «Gramsz,. o a 1S 
(Sarti), Cn tacasteila ia o a 16 30 
(Trabacchln.-Saivagn ). Can no a a 

19.30 (Govagnolil. Ro.iz gi o.na 

•re 19.30 (Spaseli ì. Sozzano 
•« ?0 (Merzett ). Tarou i a a :a 
T9.30 ( Massolo) PROSINONE 

Cepra.no ore 17.30 calia a Ena 
(Coiafrancesch ). Aietn o c t' 
(Pizzuti). LATINA o e 1S30 Cf 
(S<nre • Vona) . 


va', .n forTfo ai Po. 
co per < mi art' — c,vu . 
to dotto — s paccatirr 


: a 


'ir u::ii 
•i ' (ii' nnr tHt'iitiia' ' 

In no.-ssun:» d>’i!<* duo -••(! 
o r-t a* :i prò.'.» a.ou.’.a 1 1 - * -, 
.'•pino dotiti t:va .-siL .K’.v v 
oli o io moda'. Tu tlo! t'Oi't-v 
d: domani. I cornila!, d: io' 
tu dolio Liooirà hanno 
pio.'do iu so.onta olio l i ::: ) 
ii.ic.'Tuzioiv -ionia un cu t: 
Toro - jì.irinrn r lì: 
co't utì conVo ( ■’.»• ft'ii! - 
do d.'i.b"/-.'st\7’:) r ri<7•; r.i 

pift::u tiri fono 'o •. l T n prò 
bit-ma non r.aoi'o i.--- r.c (( - 
> 'utoià ogg i»m-r.gg.o 
18 alia Ca.'.i dolio r-*udc." 

»- qu-.'iio dcliVvontu ile ni' 
.■i.'j:-i dei ,,;r'co no. nr.'-.- 
d. Ho 2 .ni Co.’.: ti’ob.o: v o 
dolia iintt ii’-'i i.'.o.ìo. no- v.c 
:a!.«. <1. t'o.i'o m-’ 
N- l ll'a." 0 :nhlo.i a la ('. -a 
do' o .-.indento il coir- d 

Lotto re. ohe h.i prive::*.»'-* 
ini.» n..iiMforitti po’, l ei . 
«•ora da d.'OU’erc eo-:.*-,i '. 
(f.'.»()• l tip:iz.I >•!:•. -' 'ir f ■ ■■■ • 

yr”ic.; ’.-'t:-,-»* -• -• 
otto. tì:i 


r linfa (ir: 


> : a ’-i-rr. 

e /•( 7 
.ora non 
t). 

*.i \ or«' vo.i* 
ob'r'H » 

( o ; * .7 : .* 

\* 

: r? a) pi»- 

In .tl:r. .nto. 

,5. ranni: 
'- t*.v: d.' b 


p. V) 

.i 


emorro: 

'IVO', n *■ 
a ■ le’ìi 

Ht’iT.rn i 
a : ii'.’ ’.i 

> p.i"- 

àio :i ' e;; r - 
rvoiv.. < con.: 

ir mi: <io. . 
rv-.-'i./e ?)'.! r 

d F viiiiT.. i ' 


•fu 


M-'.t -- na 
.->!.»■.> dofo etri' o •.uro---. . 

i7..’»(?■;.':re < o !ro 
,'e .-)■■«>■«). a: on: nnl a ; . e 

pnriir .':) ”;.Tl.7e-.'r7;.oi;-- rn 
zionti.'r parlili r d- >’ -n». . 
<’ n'i ob.-’L'no op 

:i > i tip -.'e oc- r.-i » 
.''.’.O.’tl O dr’O.'l '.'.rdO’.’t - 

Sempre .or. gruppo d 
.'in.loni. uiiiv-'i's.’.iri - .:»■■ 

>. r.een.v-sono no..o n.v./ o 
n. do'. .» movimento •» — li.» 
pnvoiitato .ti pretura un - - 
nulo ,«antro il rettore iìu 
bori, e tutt. . compone )t : 
do', r-enato u.vadeinieo, i 
sno-i'iih.h — e detto tulli 
demi ne. » — d; mierruz -oir 
d: puhb’rro ii iItelo. o’tii".o 
nr od ahu-o d'ali: d'attico >. 
por alo';- dl.-'po.'t») la C.1..J 
Mila doli’ l’a-tHM 


tll'li )'l'''> (i.l 1 l.t tg.lt» 1 

: e r ia p*-: eoordi’ la ro 
i.) (U . r t:. 11 ni’ io - lolla 
..// i /k io do:lo /.ot'a 
s : -:.i ! i* 1 io. un.tei (i d. n to 
,- .• m io p. ii'ji'.i tntn.i ' o do a 
eoi I idilli.i : Olila* la «• :a / .a •* 

1 .1 (’n.i afa - ira dii la ’i 
d n- «•/.(•!. una ;i-i .'in 
r|;i-’;-. i i- l'a. ' ,g in Ila t a. l a ' - a 
l'a Jl'.i n ’U.'a A."a”.\ ' !) 

ri. quest ) Is'.’.U’o -a a-)-.'' 

( hla , ila ' . a collaiinra.'e i v l 
daca" : (le! la voi a’ori, !.i F-- 
(ieri i/.D e .a Uni’ *ie -libi 
-d . .a 1 1 . ,e .1 ssOi-.a/U • I. a " I 
gialle, le orvui U//U/.< ' 1 . d** 

g * agr. -ol'..in. l'A.ieu'i/a e: 1 1 
• ido ii ; ruppr»*-< *i' »n*. de. 
l'UUI. de.la a C(.l’:va’(i i (i. 
lei!..', de: hraociant. * dei 
la Fodormt-z/adn. ni oche 
r.» ui)!'»’-»”it.iot : dolo'- t : (• et o 
trai, dei movi.ui' >ito « <*•»!>*- 
i.i’ ivo. 

1/ - ll/IUt IVIl. lirOIUO.s sa da. 

l'a.s-es-.oro Oliviu Mie .( IO.. 
e(.»ì-a 11 !o l’att uaz.ir.oo (i. un 
.tnpegiio eiio ora stato .-.olle 
citato ool corso di ininicios. 
.ociotr. t :a ia giunta c le 
o:g.uu/./a/.oni dot involatori, 
dei cio'ad.u:. dogli iinpio.i 
dror:. doga ar'.giaoi <• d-*. 
i novi na » p o coopera t ivo. 


CONTRIBUENTI 

Imponibile 
accertilo 
per imposta 
di famiglia 
nel ‘73 
(mil. di lire) 

Reddito lordo 
dichiarato 
nel ’74 
(in lire) 

Reddito netto 
dichiarato 
nel ’74 
(in lire) 

DIAMANTI ROLANDO (cosfruHore) 

375 

27.299.430 

21.438.348 

SPARACO SPARTACO (cosfruHore) 

375 

35.113.479 

34.716.994 

TORLONIA ALESSANDRO (possidente) 

375 

103.067.358 

1.943.975 

ASTALDI GIANFRANCO (costruttore) 

360 

39.090.982 

36.222.905 

MARCHINI ALFIO (costruttore) 

350 

29.500.144 

28.486.471 

SCICOLONE SOFIA (LOREN) (attrice) 

350 

(all'estero) 

(all'estero) 

DE LAURENTIS AGOSTINO (DINO) (produb 

350 

» 

» 

PONTI CARLO (produttore) 

285 

» 

» 

MARCHINI ALVARO (costruttore) 

280 

27.351.472 

27.220.682 

POLENA FRANCO (induslriale-SQUIBB) 

280 

64.198.142 

41.174.124 

SORDI ALBERTO (attore) 

280 

17.342.097 

—36.945 622 

MANZOLINl ETT074E (industriale) 

277 

105.280 

105.280 

AMATI GIOVANNI (cinematografi) 

250 

149.248.171 

149.248.171 

ANGELINI IGINO (industriale) 

250 

55.659.063 

31.190.660 

ANZALONE GAETANO (costruii., consigl. com.] 

250 

1.365.704 

1.365.704 

ARMELLINI RENATO (costruttore) 

250 

40.583.913 

40.583.913 

ASTALDI SANTE (costruttore) 

250 

43.006.625 

42.962.588 

FEDERICI FORTUNATO (costruttore) 

250 

245.323.915 

219.965.388 

HAGGIAG ROBERT (produttore DEAR FILM) 

250 

(all'estero) 

(all'estero) 

MANFREDI GOFFREDO (cosfruHore) 

250 

78.499.019 

51.115.222 

MINCIARONI ALADINO (costruttore) 

250 

8.028.979 

8.028.979 

SFORZA CESARINI MARIO (possidente) 

250 

2.414.758 

—23.969.730 

COLLINA GIOVANNI (commerciante) 

232 

9.077.550 

7.479.312 

VASELLI ERBERTO (cosfruHore) 

220 

139.067.365 

-46.401.255 

FALCONE FORTUNATO (possidente) 

214 

3.331.335 

3.331.335 


tOMHIBi K\Tl 

Ktvid foniti 

liu/Miaraio 
;vr : ! ’74 

i .ii :*:v i 

Kq.iii i:et.,i 
ciu maral»» 
;ht il '71 
i :n lue » 

ANDREOTTl GIULIO 

24.745.101 

24.613.821 

ARGAN GIULIO CARLO 

22.006.121 

21.870.521 

BRACCI ULRICO 

68.006.625 

62.039.530 

CROCIANI CAMILLO 

43.159.749 

31.456.089 

DARIDA CLELIO 

3.995..116 

3-859.192 

DE CHIRICO GIORGIO 

20.090.461 

15.674.745 

FELLINI FEDERICO 

92.047.390 

90.914.703 

GENGHINI MARIO 

71.528.283 

52.073.546 

HERRERA HELENIO 

7.583.713 

7.583.713 

LEFEBVRE D'OVIDIO ANTONIO 

32.631.259 

30.6SS.86-i 

LEONE GIOVANNI 

19.795.845 

19.442.236 

LOLLOBRIGIDA LUIGIA (GINA) 

850.914 

1.012.500 

MEDUGNO LEOPOLDO 

69.949.831 

68.548.651 

NENNI PIETRO 

6.935.137 

6.830.035 

PERRONE FERDINANDO 

1.477.691 

605.083 

PETRILLI GIUSEPPE 

77.890.785 

72.139.636 

PICA CLAUDIO (VILLA) 

36.419.601 

36.419.601 

SOTGIU GIUSEPPE 

19.227.485 

18.730.652 

TANASSI MARIO 

10.184.374 

10.184.17* 

VASSALLI GIULIANO 

44.088.339 

42.290.451 


to raggiunto il ■< quorum > 
neee.-v-ur.o a ronderò valida 
la ooiiatilt aziono. Ma votila 
ino i ri.sultat. del voto do. 
prolo.s.son ordiii.iii, F.-r 
ootiriiglio di amimni.st.az.on- 
(loiiiinivoraità .sono rullila’: 
«•lotti /liberto Asor Uosa (con 
IT voti». Antonio Di M.it’jo 
• idi)». Alberto Fidanza tùB». 
o Carlo lmpoiato Gl). Alle 
timo s. sono roeat: poto pili 
(1: ititi) dot-enti ali: quasi !>()(> 
«•venti diritto ai voto. Una 
pii noe ina z: ono piuttosto bus 
-'.i iti quasi tutt*.- lo {acuità: 
unica ecce/.ono ó Medie ina. 
corno prova anello il latto ohe 
tra g'i ciotti v: siano ben 
duo m-'diet iD: Matto» c Ini 
ponilo i. 

Al consiglio dell'opera un - 
ver.-ciaria ielle a min; lustra . 
presalari, la mensa o la ri 
sa dolio studenti* per i fuor, 
.sedei .sono .stati eletti Di Mat¬ 
te» o — risultato da sotta!: 
maro — Cuninehto il candi¬ 
dato appoggiato dall'Assoria 
zìoi’.o docenti denioerntii”.. 
Nulla di fatto, come abbiamo 
detto, per assistenti e stai), 
lizza* :. 

Ieri pomeriggio, intanto, i 
giovani aderenti ai coni.* i 
t: d; lotta di tutto io fu 
colta s: sono raccolti . 1 ; un 
atfo'iiitissimu assemblea no. 
cortile delia Casa delio .fi 
dente, per discutere s f u 

.• .. .L..w. .. . .--- .. -1 . 

ilio Uni .7 111 F. . 1)1 II il «/.UlI.M tl. 

gl: università:'- indetta 
domali:. Aii'usst’tnba’a ". 0:1 
hanno proso 'parto coni, 
tati «autonomi > clic aveva 
no promosso un'altra r.uii.u 
ile ai Pollej.'.iico. Questa .-«’ 
concia miz'ativa «ni sta* a 
propagandata attrav«»:v»o un 
lungo volani ilo i t tirma -dei 
« niov’iiiento d; lotta dell'-m: 
vor.i.tà"» nel quale con .o 
n. vailont issimi venivano o! 
tacc.it : :! PCI o .1 ni)., 

mento sindacale aoousut: tra 
l'altro d: ricorrere tifo .(;:.• 1 
({•istilli on/ti'iizzitlo ■. Pai ; ir- 
di 1 galvani rat-volt: alla Ci 
sa dello .sf.liic'ltc s. sono re 
~ .il. 


Sono operai della Banca d'Italia addetti alla rifinitura dei pacchi di banconote 

Tre arresti per il miliardo sparito 

Indiziati altri quattro dipendenti • La testimonianza di una lavoratrice d el reparto sartoria che avrebbe assistito inconsapevolmente all’ultima 
parte del colpo • Le indagini proseguono nel massimo riserbo -1 fogli da centomila lire trafugati dovevano essere immessi sul mercato fra 3 anni 


Legato e imbavagliato un impiegato 

Devastata da terroristi 
la sede della Bi-Ticino 


Incursione UiToi'i.'lica ferì 
m’I’ìi negli uffici ummcitstru 
Un tifila ■< H Tic.no « infili 
du-uiia produttrice di uppa 
ie( ( 'naturo elettriche elle up 
palla gran parte del lavoro 
alio carceri. Due uomini e una 
donna sono improvvisamente 

momli’tt i »i*»ì l.w*’»!i #!.•! 

i.. **' * '**• '** 

l'Olmata e. dopo aver mimo 
b:l://a?<! l'unico itnpiegato 
pr.-'t it(’. hanno comp uto d. 
versi atti d: vanilahono Pr¬ 
aia d; andarsene hanno rapi 
nato i pochi 'tildi che crati«» 
in un eas'Ctto <• trocciato a! 
cune '(-ritte, tra (|uc>’.«* ia >. 
già SPI'- •'(pia-ire piailvta 
rie ter;'.tori.il: )■ 

L’uicurs.one c a\\ cauta \«*r 
'«) ìe li*, (pia ldo ta gli uffici 
<1. via di lì'(limata, a dia- p.is 
da piazza Santa Marta .Mae 
giotv. efra .'OÌtatito S lierto 
iL:a. II'. 1 atun. aii.-ta ite ni \ i.i 
('.mone, li (otnaiult) eh è bai 
zn'.o davanti aii’itnprovvi.'O. 
Prona ancora eia- i uomo jxi 
te-'C ( il amare aiuto, i tre Io 


ninno immobilizzato, legato e 
imbavagliato, gettandolo po. 
per terra dietro la .scrivania. 

Mentre un t« not ista teneva 
l'impiegato sotto la minaccia 
di una pistola, itti nitro ta 
gliava ; fili del telefono ed 
un aiti',) .incora tracciava 

vìnti.» <•*»!» }:» 

MtiUf ncitro tome 
< là Ticino baia > e contro : i 
lavoro nero -culle cancri fir 
mando il tutto coti la sigia 

cc SP I' .-. 

Prima di abbandonare gl. 
ufiic. i terroristi hanno peli 
>ato di concludere il loro ratti. 
rap tt.uulo la modestissima ci 
fra contenuta nei cassetti dei 
la ditta: appena là.non Ire 
in tutto. Ad «i alto finito . 
tre 'I sono dal alla fuga 
dileguandosi a ,kt 

vie del (|:iart:cre. 

L'allarme è stato dato una 
mezz'ora dopo dallo stesso 
impiegato clic* è riuscito a sic 
garsi <• a trascinarsi fuori 
dell'ufficio. 


Tre ('«.pendenti delia Banca 
d’Italia sono finiti in carcere 
perché ritenuti colpevoli dei 
clamoroso furto di banconi) 
te da centomila lire per un 
importo complessivo di un 
miliardo: sono Francesco Pon¬ 
zo. 33 anni. Bruno Barbici.. 
3.'i ami: e Giuseppe Bombar¬ 
di di 32 anni, ti pruno celibe 
e gii nitri due sposati con 
figli. Erano in servizio all'of¬ 
ficina delia Banca d’Italia co 
me operai tagliatori, addetti 
cioè alla taglierina che se 
zinna ; grossi fogli ri: carta 
filigranata su cu: sono stai, 
.stampati i biglietti d: banca. 
Su ci: loro, a quanto si e 
saputo dal magistrato inqui¬ 
rente doti. Cavallari, pesano 
gravi indizi in relazione a! 
furto aneiie se ancora non 
si è riusciti a ricostruire ia 
ónaiii.c.i rifila sparizione (Iti 
mi'.ia rdo. 

Almeno sette tiersone a 
vrebliero organizzato :! « col 
po ma allo stato attuale 
de.io indagini soltanto nei 
confronti de: tre arrestati so¬ 
no emersi indizi a carico. Sa¬ 
perne di più e stato imposs.- 
bile, il dottor Cavallari si è 
chiuso nei silenzio più asso¬ 
luto sostenendo che :a rieii- 
catez/a delie indagini unno 
ne la massima segretezza. La 
« squadra mobile ■’ delia quo 
stura di Roma invece ha l'or 
nito una sua versione sii co¬ 
me si è arrivati ad incri¬ 
minare : tre operai. 

Sembra che ad indicare que¬ 


sta pi'ta sia stata una don¬ 
na che lavora neiia « sarto 
rat-', cosi e chiamato ;1 r«-- 
parto che provvede alia con 
fazione e alio r.parazion: («-! 
io tute degl: operai. La pie 
z:osa teste s: .sarebbe neo.* 
da'..» d. un ep.'odio avventi 
io verso hi meta de! mese 
(i: novembre. Sfrondo ia su ; , 
rirscr.z.one alcun; otx-ra. .> 
crebbero lasciato nei repar¬ 
to « sartoria " un grosso pal¬ 
co d: d.men-uon: anaiogh» 
alle due -< ballotte >> contenen¬ 
ti le mille banconote d i con 
tornila lire. Uno ri- zl. opera, 
ora in galera av.vbtx- clero 


- ita' 
doveva 
un al: 
giorno 


av.i d. 
essere 
ro o;>e 
risulto 
d. .'.liuto. 
• ■st: naturi.') 
per un., ca¬ 
paceli fu 
’/;«t ;«i .-sera 
va del m. 


La storia degli alloggi IACP e Firresponsabi le strumentalizzazione democristiana 

Prima Porta: ia falsa disputa sulle case 

La memoria corta di certi esponenti della DC * A pochi mesi di distanza hanno «dimenticato» come 
e perchè venne decisa l’assegnazione - Gli scogli sui quali naufraga («opposizione costruttiva» 

L'asseqnazione delle case IACP di Prima Porla a 139 famiglie di Tiburlino terzo fu decisa nel giugno del 1976. 
Non fu una decisione facile: a quelle case guardavano con grandi — e comprensibili — speranze molli abitami della 
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rietina cht 
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-ente p* : mo».v 
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B. trai 

. do' 1 

Sa quest., . nei. < mZ. olle la 
i -../.a ! i.l mi! * optalo 
ii- ra: a <!.'*’: .lite."'ogato:. 
.'ante : qual. . tre .'OlK: 
iut: .n numero--,’ contrari 
,on.: «• mi., ;>-rq'a..'.z.(»n-- 
ta nelle .oro c.im- avreblx- 
•(» 'copi.re aperture di con 
«•«Jirent. .il baiicile ab uz 
. quanto ma: .'O'pfttc *■ 
l.imir.on'are e jx-r .** m i 
.'a ci- - : vcrsiiiK’n' : «^fftt 
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Ma le famiglie che venivano da Tiburtino terzo si trova- 
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Ut. Qa: la memoria %«*.*-* ’ • 
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h ..'t 
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<)'.to 
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pre.f nto - 
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* dimrr.t .cure ■» 
fu prò'.» que. 

-un > 
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nardo e Rice.otti 
t.i.'.o della mV..v„ 
Porta. Cì.am.. 

:. pi'Otag--l 'tl. 

della gazzarra 
'tt «7 il con.'.g.. 


m 1 
: at 


e .». gri¬ 
de d. Pr- 
G.a.’O.iiio.. 
martedì >«• 
ciie ila co 
' ee.munale 
a -.)'per.dere : -uo: l.,vor.. I.‘ 
ar-gomemo pr.iicip.ile del.» 
.'•..unientaie sortita dem.uer. 
st.ana con'.'teva proprio oe. 
.acca.'.» ali.» g.unt.» airua- 
le di .»vi'r «(legato > le e.,'»' 
dei.'IACP «desinale agl: 
b.i.iiit. d. r.barim.) terzo» .» 
gi. affitta.».: d. Poma P*>r- 


». propr.o 

li.l ì .il*. x r 1 

ci. .- 0:1 A 
il--! C.*mp.do_!_. * 
:.:ìì a.l*.:.rrca*:i.e.i 
*% k - . ! . «Vv .1 ì .SI _Z’•. cc in 
/.Olì. V.l -Ilo II U là bore ila. 
qu.«'. « «ìnipleurrun-e alv.'. 

.a, Cile ria "U". 2.. all. »..->- 
m. tratti di.I«- a.tre co .r.c 
« :u . ,:eond..*io la e.tta. 

i'.ii'.'.c .1 '» .:-ie’ > I.i .'.ìl.i/.nr.c 
:i può e--c:c d.Vc:'-a :ic..J 

i g: .a... ri.» quell.» eia 


oarazicoe e impegno. l~* 
.ir.ece. a Prima Porta 
-.:! fuoco, co; risultai: <- 
'.n Vaiti martedì ur 
Campidoglio. 

Un attogg.amento «-ile 
ic ct.prire due colpe L. 

.Ì’.J T* . ./.l’,ì OiìC.tà f/.V -» 1 

d«* ma.ì.:V'’.i 

r.* *i*o. st cnnfri.r-r.o 
-cria • 0:1 . orcib cm. de.l 
m iri.. «•' 1 .e 
»d.:i. ria mi » 
r.m, i.-'ra.i.t. 


I)U. 


•. a ) 
:>r. 




Una vo ta cap.io come .si 
ta. ,-p.gelare : ,'>3 volum. na> 
.'■.mtiv. dcil'.mpvi.sta per.sona 
a .-ii. rc’dd.t. di’: romani, non 
«* certo un'uiiprt’.s.i diffici.e. 
Au'. può e.'.'t’re un modo 
ut..e. c perì.no dilettevole, 
p-’r .nip:i-g i:v un paio d'ore. 
Ut..e per capire di clic pa 
/-.a .'ono iati. ceri. iu\'tr. r.c- 
cii (-o.K-.tt »d.n.. che .'(’inbiiu- 
no aie:-,- m-iiiiiv una parti 
10 aie .i.tticol'a .1 (ine .1 ve- 
: * ' (jim .1 .iv> .>. p*t i . 

Dii 


s .v ) 


;>v 



Giuseppe Bombardi, Bruno Barberi e Francesco Ponzo, arrestati per il furto da un miliardo 


li.t r* sito!il !.!*<• 

i *. : ? t.i :*» < ff «• 

egli», Le h.iiu’onotc 
»t* -Tallipate 
»• dovevano r. 

•* ’.I g.-( '1 la >; ! .in¬ 
umo 

• ’ i.ppre- 
i).u le- .Ilo" e 
. :« • ìt :.» ' • 


a d: .so.d.. 
perche 1»‘ .sc()per- 

'Oipi'c.'C lll).'l in.1 111 (1 
ito. Insognila, c mi.» 
.-:)( r.c:!.'.» ■> clic s, l’illl.'Ig IO 
aiiicir.c a ,n. abbai un 
ri •«‘inno ..!».• ro 
l'a.i’o p.u clic d » .er. non 
.'(>■!() ne*-.■/-.'.ir.e lorni.»..tu ii. 
acuì: tipo per a. vedi re ad 
u i: iter lime..', urlone ciu* una 
ìt*;.: er.» quanto mai « r..' 1 -r 

-. ita >’ \Vg.. m :.(-. de .,» IV 

p».:.. .ciu- tribù:. de. th'inu- 
iu. .il V .l ii.-! lVatr») li. Mar¬ 
ci’..o. àtl Ui’.a appo.-ilta /-;»:.» c 
,'t ita : ..'(■ va’..i a pubi)! ,-o t- 
,i! g.o: . 1 .»...'■. clic vogliano 
>• :.ir.- una c.nun-.t > ni male- 
r. » ('. .-ono. come aliliumio 

d(”t(», rial. ri.KssUllt :v. del- 
l'.unK».'* a p<T.'0!)U e del 11*74. 
q.i»’..: rc.at.v. .u proventi (ie.- 
e ai:.vita commerciai, c prò- 
le.'.'.oli.»., dello .'te.'.'»» anno 
i’ la ...st i de. magg.or: conir. 
b.icnt. del 1973. quando u le 
•.a.-.'». (on .’ ni]) 0 .'ia ri: !am. 
glia, p-n.-av.t .1 Comuni-. 

Ltn r.itlronto Ir.» . duo ir. 
bui., -anche .-v non corei:ì.-.ii- 
m.» da un punto d. v.Mu uc 
n ( (>. e qu into ma: ..struttivo. 
Se ne i.c.tva la netta oen.-a- 
.-.(»n«* .-ile ..» dorma lasca le 
.' .» .stata .u quegl, anni un.» 
vera Hit!una per ita un: in. 
uaiil.in no.str.ui. Di prat.- 
( i de .. 1 1 autor.duzione > rie. 
.e non Ila risparmiato 

qui--, «ic.-.suno de. .supercon 
: :- hucir . delia c.t : a Da : a 
he..a. qui a l anci», con : 2"> 
(- r:cc!i..'.'.m. >• - .secondo l'a» 
cei't amento de. l'a min. ni/-! :•» 
^.ciic i.iptoi.n.» del l!i73 
■o ri.mo.'trn ampiamente G : 
,mpon:l).:. di cjntai.ua »i mi 
1 .on. .-ono diventai, l'anno 
.'.icce.'.'.vo redditi (i. poche 
Ine. ((il indo non proprio mv 
elle p.’rdlte • .*.- (".tre piove 
dir»- dai < meno », 

E' un ivo:.» il ver i.e.» eiu 
.1 Comune .'tu concludendo 
con rigoro.'.i puntualità e che 
m tr idurrà m un vero e prò 
pr.o « do.'.s.cr ■> ciic !u annusi 
jirc.-enu-ra alla .starnila ne: 
piu.-.'.m. g.orn: In (l'iella o- 

• M.'àini- .saranno .incile ava:: 
zatc proposte per.-iic il ruolo 
ni .ic.-crt iiii-mto c d. control 
o (I-T.'en.tc lo.aa sii.e di 

ch.iia/on d«-: o.r rib’.u-nt 
non rc.-t. un elemento de 
tutto aroniiira» de.la ma- 
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SABATO e DOMENICA a 

Piazza dell’Emporio, 24 (TESTACCIO) 

MOSTRA delFUSATO 

# Prezzi vantaggiosissimi 

# Facilitazioni massime 

% Occasioni di qualsiasi marca o tipo 

GARANZIA DELL'USATO 

PRIMA DI SCEGLIERE ... VISITATECI ! 


NUOVI ORARI C.S.A. 

Linee Aeree Cecoslovacche 
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Si prepara la manifestazione indetta dalla Federazione comunista romana 


Domenica alle 
ore 10 incontro 
popolare 
con il PCI 
al Supercinema 


Interverranno i compagni Di Giulio e 
Spagnoli • La battaglia per la moralizza¬ 
zione della vita pubblica e il rinnovamento 
della città e del Paese al centro dell'ini¬ 
ziativa • Nuovi risultati del tesseramento 


■ 

.V** : 

; : ' - 


- 

MM0. 





mi 




Nella città e nella provincia s: prepara la manifesta 
/ o.'o pepila!e di flnmen: a prossima, alla 10 al Stipare, 
fu-.n.i. con 1 et -nj.'ajtn. Fernando Di Clamo. della D.rv/. : o 
r.e c vicepresidente del gruppo comunista alia Camera, e 
L'go Spagmli. vicepresidente della commissione parlamen¬ 
tare inqu'rcnte. L iiicoturo — piomosso tialla Federa/! >nn 
romana d i PCI <■ aperto a tutti i cittadini -- cade in u:i 
momento di particolare rilievo dopi la decisione del Par 
lamento c': rinviare al g.udizm della Corte Costitu/.'onav 
■in ex mmi'tri (»ui e Tar.a-s. ;.vr Io scandalo Lock'KciL 
La man ; e-tazione costituirà t >-,t una o.cas.onc per lo 
sviluppi de’ut battaglia mota" a per bi mo'aii//izione 
de'la vita pubbl.ca. p -r avviar - e realizzare il r.sanam.-nto 
e 1 iti .o\ amento de.la < .Uà e .mi Paes *. l.'iniz-ativa -ara 
ni.t.i. st sbijiia <( ! '-.u;ìi '!•-•-> dalla d.»i ihajiu- siili t a’ 
tua.e snua/.oiu- p >at:ca. sui ; cobi-m. dalia cr.si e sulla 
ime * s s a a di evala* un forti* i:.iv allento unitario di lotta 
ne 1 ivorat.r- e d- g.ovani p • Poi-cupa/one e tri nuovo 
sv up .a Si trati.-ra quui.lt d. ci contront-i ampli) del PCI 
i ou i c Ila luti della capitali- \r noli: tie'L* tondi/iom di 
v :*<i delie masse pipi ari m |;,i •ticolare d**i movan •* 
studenti, e sulle prospettive d .sviluppo della nostra città 
e d-1 Pa*se Ai .tssit urn.v la Dima riuscita de..a man: 
f--st iz one sono .mpeguaM le - /ioni tii paru'o e : circoli 
(itila K(ìCl. nell'ambito (ielle i ì./.ative in corso nei quar 
t;er*. n, de ‘-cuu.e. ilei luoghi n lavoro. 

i.'.iii/.atn a d domenica -eg' • ra anche una s’gnii a *i' iv i 
tappa della c amp urna p r I ’ess. ranie.'.’o e .1 p-i'/il: 
~in(*. < u* nuovi, ultei.or r.sii • e. jia loisceo’o *i no. -ti 


Una folla di edili ieri alle manifestazioni a Tor Sapienza e sulla Laurentina 


DUE ASSEMBLEE CONCLUDONO LO SCIOPERO 
PER IL RILANCIO DELL'EDILIZIA POPOLARE 

Gli appuntamenti per stamane sono, alle ore 9,30, a Tor di Nona e a Ostia Lido — Chiesti interventi urgenti per il cen¬ 
tro storico — Uno spiraglio per la vertenza Boario-San Paolo — Si fermano per due ore gli operai della Pirelli di Tivoli 


uh.mi giorni. Altre quatt’-o se/ um hanno raggiunto <> s 
perato .1 ldh d -g’.i sci .tt de’ > tiimi anno (Monte Spi 
( a’o. Nuova Messnndr n i. Fa o e Ci inno* Tra . mo'i 
di!., si-gn.i lem mo qm ili (lilla i eli. ila d *. Ci Pro Carni 
de.la "•!*/one Qua-». •( .ol I ‘hi > da t'.‘> ; -« r 

il.’ voi .il rei 'ita* . la «..lilla . -..A.la!, i na iaggc*.t«) 
107 • «un g! <! ti-sTat. di cu m ... ■.*.;, Pi •!'. • s ,■ « 
sti’uita per la prima vol'a la < eMu'a de'la Hook Xen 
ioli Ili .-.riti C«>.ii')!e"iv ani 11 * ci < .tla ( ei p-ov !.. .a 
ri strano a tntt'oggi '■! O'm inilcaii. d: cu. 1.181 domi 


ticoiarc d**: movan •* deg : 
sv .Tappo della nostra ( :ttà 
Dima riuscita da..a mitili 
/ioni di paru'o e : circoli 
ì./.ative in corso nei quar 
lavoro. 

ra anche una s’gnifa nuv i 
ess. raniec/o a .! p'Tseht: 
e. ita « a l'Cini ’o *i (a. -ti 
oiu imnno r.iggiunto o sii 
> svorso anno (Monte Spu- 
o (* C t inno* Tra . mo 'i 
i oliala (I *. Ci Pro Carni 
« n.i'-a’a da f.‘i '-« r *' a 
. . A'.l.d. I *i.l ! ,lgj .'-ilil '1 

in *.*.& Pi , i- < i 


Dopo le grandi manifesta- 
zton: di ieri a Tor Sapienza 
e sulla Laurentina, scendono 
oggi in sciopero gli edili del¬ 
le altre zone della città e 
deila provincia. 

I lavo-ator* dei cantieri di 
Ostia. Aciha e Fiumic.no si 
riuniranno a piazza della St» 
zione Vecchia, a! lido di 
Ostia; quelli delle zone coni 
prese fra il Centro storico. 


rnato degli investimenti come J deila meìropo.itatu e 


solo strumento in grado di 
garantite la piena occupazio¬ 
ne e una risposta positiva 
alla crescente domanda di 
servizi sociali. 

La scelta del sindacato di 
decentrare e articolare le ma 
infestazioni non e stata ca¬ 
suale: la piattaforma di lotta 
degli edili è stata confrontata 
ieri, nelle due manifestazioni. 


Primavalie, Prima Porta. Sa- I con centinaia di cittadini, con 


1.181 d- 


lana e Montesacro daranno i rappre.- 
vita ad una manifestazione j politiche 
a piazza San Salvatore m ; le circosc: 
Lauro, vicino a Tor di Nona. , sono stat 
La prima giornata di lotta, i a probiei 
ieri, ha registrato ovunque • rale. le 
una fortissima partecipazione. I mento si: 
Nel cantiere «Lamurev, su’.- ! luppo del 
la Latti emina, più di mille I sociale ne 
e cinquecento lavoratori, han- f mo iuogr 
no utilizzato le quattro ore j dono lo .- 
di sciopeio per dibattere i , nanziame 
temi a! centro de 'a mobili- ' per la ec 
tazio.ie una profonda niodifi tanti sorv 
ea degli indirizzi di politica ' dall di P 
economica fin qui seguiti d«M 1 la nuova 
governo, un rilancio program- i Vergata. 


i rappresentanti delle forze 
politiche democratiche e del¬ 
le circoscrizioni. Nel dibattito_ 
sono state discusse, assieme 
a problemi di ordine gene¬ 
rale. le richieste de! movi¬ 
mento sindacale per lo svi¬ 
luppo delì’edili/ia popolare e 
sociale nella provincia. In pri¬ 
mo luogo ì lavorator. chie¬ 
dono lo sblocco di unti i fi¬ 
nanziamenti. già stanziati, 
per la costruzione di impor¬ 
tanti servizi sociali: gli ospe¬ 
dali di Pietralata e di Ostia, 
la nuova università di Tor 
Vergata, gli ultimi tronchi 


Panico e danni nel cinema dove si proietta il « Salò » di Pier Paolo Pasolini 

Incursione fascista al «Rouge et Noir» 

Arrestato uno degli squadristi, fermati e denunciati a piede libero altri tre - I teppisti sono piombati nella 
hall mandando in frantumi le vetrate, strappando i fili del telefono e imbrattando i muri con vernice nera 


Una ventina d; squclr..-t. 
fascisti .or: se.a hanno com¬ 
piuto un'mcurs.ouc teppa»:.za 
nel cinema di prima vis.onz 
«Rouge et Noir m via Sa¬ 
laria. dove er.i in programma 
la (.prona» del ti’.m d: P.er 
Paolo Pasolini « Salo o le 120 
giornat ed : S.xloma ». Frano 
divi»’: m due gruppi: uno In 
gettato nella confusione la 
sala interna versando a terra 
acido solforico che ha appc¬ 
stato l’aria, l’altro, fuor., si 
è accanito con sassi e spr m 
giu* contro le '.■«•trine, nini 
dandole m traivum.. vii ila 
spruzzato i muri con vcrn. c 
nera. I carabinieri, eh* av--*- 


Me’.Osi e Mario Add.s. entrain 
b. di lo» sono stat. dznun 
di’, a piede ! nero alla Pro 
cu-a della Republbica. 

Il grave ep.sod o di squa 
drismo e avvenuto alle 19 m 


"e .1 r.camb.o dell’aria, e a 
questo punto gran ixme dei 
pubbl.co ha p.elento abban¬ 
donare del tutto il cinema. 

Pochi minuti dopo è scat¬ 
tata i’uz.one del collimando 


pioto. K' evadente che era j <».-,* orno. composto da una xen 


le 120 | stato preordinato un p.nno 
Frano ! Improvvisamente nella platea 
no ha I s: è sentita una puzza inson¬ 
ne la ! portai).le, e il pubblico ha co 
terra i mmeiato a rumoreggiare. No- 
appe- 1 nostante i carab.meri ave.-»- 
y:.. si ! sero in precedenza perquisito 
spr in ; numerose bc.se e zaini d 
nini • .-.pet’alori. a'euni neofascisti 
.d :u \ ermo riusciti a poi tare iu*l- 
ern. c ' la .-ala uni botti!'..a d: .nudo 
• av»- : solior.co. e. lavont. dii buio. 


vano organizzato ini .izrv.z o i I hanno vuotata -.al pavimen¬ 
ti: sorveglianza Ini dal primo i io appestando i’ar.a. 
pomengg.o. sono i.u.-**t: a j Molti spettatori sono usciti 
bloccare quattro giovani pr. | Inori chiedendo alle « masche¬ 
rila che fuggissero Uno c sta- j io > sp.egaziom. mentre a c.iu- 
to arrestato »m chiama Va- } s.i de! trambusto la proiezlo- 
lerio Fioravano.* ed ha 19 


Una delle vetrate d'ingresso del « Rouge et noir » danneg¬ 
giate dai teppisti fascisti 


i tuia di teppisti armati di j 
. spranghe d t ferro e sassi. La j 
; binda è p.ombat.i di corsa | 
i davanti aìl’mgrcsso del cine- ’ 
! ma urlando. Mentre alcuni si I 
; accanivano contro !e vetr.ne j 
• esterne mandandole in mille ' 
; pezzi, altri sono entrati nel- | 
: la h LI sommando il panico, i 
1 « Vede questo grosso pezzo di . 
ferro? — racconta ancora j 
spaventata la cassiera — Me . 
1 l'hanno lanciato addosso ed : 
1 ho fatto appena in tempo a | 
, si ansarmi. Poi hanno strap - j 


i dietto lina pattfona. A quel 
punto — contmua la cass.e- 
ra — io ho preso « mazzetti 
dei biglietti c mi sono calata 
dietro il bancone ». 

Gli squudr.sU hanno cosi 
| danneggauo altre vetrine al- 
! l'interno ed hanno spruzzato 
| le pareti con vernice nera. 
! Ma nel trutiompo stavano 
I già intervenendo alcuni cara- 
! binieri in servizio dentro e 
> fuori la sala cinematografica. 


: tieri p*evi-,ti dal piano di zo 
' na Lamentino Assieme a 
i questi obiettivi, le organizza 

ziom stii.i.ic « i sol (citano — 

come .egge m un comuni 
rato — l'eliminazione di ogni 
resistenza burocratica all’av¬ 
vio dei piano di risanamento 
del centro storico, dove, m 
assenza di un intervento pub 
blico sta dilagando la specu 
lazione nrivata 

La moinlitazione dei lavo 
latori edili su questi temi 
non s. esaurirà con Io scio 
pero e :,• u.-semblee di og.u 
Numero-e altre iniziative so¬ 
no previ-te entro la fine de! 
mese. In particolare la fede 
j razione sindacale e mtenzic 
| nata ad «iprire una vertenza 
i con gl: enti previdenziali iter- 
1 thè utilizzino la loro dispo 
j nibihta linanziaria. uhi* ne! 

| la .-»ol i nrovincu di Roma 
t si calco’.» .»uper: ì H'O mi 
| bardii. ma secondo una pie 
i nsa ntogrammaziotte. nel 
’ quadro degli interventi pre- 
■ visti dalla «167». 

BOARIO SAN PAOLO -- 
Nella riunione di ieri fra le 
organizzazioni sindacali e la 
direzione, si è aperto uno 
spiraglio per la soluzione de'.- 
| la difficile vertenza alla Boa- 
i rio San Paolo la .-società ha 
revocato, momentaneamente, 
i 69 licenziamenti, comunicati 
ai lavoratori ne! gennaio scoi 
so. La decisione della società 
e. pero — come abbiamo det- 
1 to — temporanea' la risirut 
| turazionc dell'azienda sarà di- 
‘ciisaa in un prossimo incori- 
' tro fra le patt. che ni svol 
| gora, fra qualche giorno, al¬ 
l’ufficio provinciale de! la 
j voro. 

CAMFRA DLL LAVORO — 
Con una lelazione del segre 
tario Poudori iniziano oggi al 
la scuola sindacale di Arie, :a 
; i lavori del cons.giio gene 
1 rale della Camera del lavoio. 
Al cenno del dibattito ti sa¬ 
rà il tema della disocrupa- 


aniv.t; gli altri ir 
Ponnaim. 19 anni. 


na Va- sa de! trambusto la proiezlo- i citofono: il citofono se lo so- 

ha 19 ' ne veniva interro:t ». Sono i no portato via (dopo è stato 

(Remo i siate aoerte le us< ite d: si- 1 ritrovato m stradai, il tele- 


carezza posteriori per favori 


t’hanno scaraventato I tuta. 


Quando ho rialzato la testa j zione. con particolare nguar- 
seni.nandò"iV panico, j lta (!tetr,ì ‘‘ bancone rat- i ( ) 0 a , problemi dei giovani 
questo grosso pezzo di . conta ancora .:» cassiera — ! PIRELLI — Proseguono gii 
— racconta ancora j ,l ° vist ° ,in carabiniere eie -jciopeii ar’icolat: degli one- 

ata la cassiera - Me ! univa dalla sala con la pista- ra) d{ ., M ... ore p ; ;tslica t , _, oni 

lanciato addosso ed : p “®”® “I j Mia. in lotta da piu di due 

o appena in tempo a , poiane, che poi e stato ar- ,- rmnovo dcI c ,, n . 

mi. Po: hanno strap- j restato ». S. tiatt.» d. Va.ei.o . , 0 i . 

fili de! telefono e del > Fioravanti. que..o finito m ^ att ° au "’ ‘, 1 

■arcere. Gli nitri tre sono rai de. a I .re..i di Ino.. .->1 

nati invece bloccati nelle vie j fermeranno per due ore. du 
idiacenti durante una bat- ; rante io quali si svolgeranno 
ut a. . assemblee di renarto 


carcere. Gli altri tre sono 
stati invece bloccati nelle vie 
adiacenti durante una bat- 


Grave decisione del commissario di governo 

Tagliati i fondi ai 
corsi della Regione 
per 350 disoccupati 

La delibera approvata dalla giunta è sfata bloccata 
e respinta senza motivo dall'organismo di controllo 


I A".r: due piov veci.meni, dei 
! la giunta ìeg.onu’e .-amo stati 
| resp.nti da’: comm:.->.s.ir.o d: 

; governo Ancora una voli.» 
i (»• g a a«t.adiro ,i d.verse 
1 «ve iM.on.. anche a piono-no d. 
i «»*:. legislativi molto .inpnr- 
; tanti) l'autorità d. tontrol!) 
j non ha avuto scrujKv’ a b'.or 
ì care l'attività della Regione. 
1 Questa volta, poi. .1 gesto 
| de! ccmm.s*ar.o è paiticolar- 
i mente pesante: una delle due 


I » c.cenda dt .la pi.m»i de 
’.b'ra. i>«>.. e jurt.» ola rimate 
. Iti.n.nante sul.o sp.i.to e de: 
metvxl. d. lavoro del funzio 
.laro eia e affidato il del.ct 
• .ss mo compito d. vigilar»' 
.-ug*’: at*. delia Reg.one I! 
provvt'd.mi'nto gl; e stato 
latto avete, iter il • « \ .sto ». 
a: piani d; dicembre. E‘ n 
inasto nel cassetto i>*r jwee- 
ih; mesi, poi »' stato rest.tui 
io al'\ giunta con la rich.e 


de’ubere, infatti, riguarda .a i sta d. « eh.annienti ». il coni 


I indennità per 350 d.aocrupatt 
) che stanno frequentando dei 
i oors. di formazione profes 
| stonale 

l Trecento? inquanta g.ov.tm. 
ì cioè, rischiano di arrivare alla 
conclusione de! corso senza 
' una lira in tasca. L'a.tr.» d? 

I libera Ix>re:ata r guirda la 
I purtee.puzzone della Reg.one 
, »‘d un convegno organ zzato 
dal Comune e dal Teano d. 
! Roma sul tema « Paxol.ni e 
I Roma... un argomento che 
* ev.dentemente non v » a ge- 
{ n:o al commissari»), visto che 
| altra spiegazione de', ruo ze- 
i sto ncn c'è. 


Scarcerale j 
le 7 femministe 
arrestale j 

a Civitavecchia j 

! 

Le set’e femmina te arre I 
staio a C \ .tavoech.a lunedi { 
s -orso durame '.’oe/unu/iono | 
de. lo-zal: de.’.’FCA sono state j 
scarcerate :er. dopo esse*e i 
state ai'errog.ite ila 1 oroett- : 
nu»)re doti. Lo.iacono. N«"*i 
giorni scorsi gruppi di rad: ! 
ra’.. e ti: ex*rapar.amen’ar. ' 
avevano dato vita od una .-e- 1 
r.e d. manifestazioni di prò ; 
testa, occupando anche mio 
vomente in sede dell'Fme 1 


| missario viv’.eva sapere perche 
| non era stato approvato dal 
ì coiu eho I»t giunta eli ha ri- 
| cordato che una sini.le pms 
! si non era mai stata adotta- 
I ta e che provvedimenti aia 
logli., con lo stesso iter, em 
no sempre passati senza obie 
ziorv Chissà j)erche. j>»*rft. 
questo argomento nrn ha m 
'rmainente scosso i! cr.mnvs 
.-« tr.o. che ha denso tome ha 
dez.so. 

i «. A" un nuovo atto di osti- 
' 'ita con cui l'organo parer 
J nat ro colpisce la Itegione 
Imzio — ha commentato ”.as 
sesso'e alla cultura De Mau 
' ro — un atto che colpisce. 
I olite all'istituzione, centinaia 
J di lavoraton e di lavoratrici 
ni na di qual'finizione » In 
I tanto s’ è messo al lavoro 
j ;ter preparare un’aitrn d»’- 
: !>era -« Sn T à diversa -- ha 
I prec.s.it») — ila quelle uop r o 
i re'»* per unii « dal rommnsa- 
J rio. e conforme (è siierahtte> 

I ai numi tl-'s'dert deVcnte rf* 
I controllo •>. Cosi s: dovrebb" 
I ovv.ure agl: effett. del «» ve 
ito' ( .4 tv etto che - ha ag 
| giunto l'assessore — l'organo 
| di cout’nllp itoti cerei,, altro 
! che la Paralisi de’le irtizintire 
I ragionai' più significative e 
! non i or/ha farsi strumento 
' di op;M),iz.'one « 'le )ot:e de 
1 mocratiche della Beatone ut 
; baie a preconcetti tt< ordine 
' polii’co -_ Un'ipoter' estrema 
1 mente gravo 


1 


f r. l 


L >1 


ULTIME RECITE 
DI SALOME 

AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle 20.30 luorì ebb penultima 
replica a! T dall’Opera di Salonic 
di R Strausv (rappr. li. 36) con¬ 
certata e diretta dal mae>tio Co¬ 
vro von Matacic. lnìerpreti prin¬ 
cipali Fclic a Weathars. Richard 
Amcs, Cionjia Ciakarevich Tradito, 
Rudolf Hoitenau. Bruno Sebastian. 
Rohjutjii Yachmi Lo spettacolo 

eie I t in abbonamento ahe diur¬ 
ne domenicali. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 3964777 

A.le oia 21.15, ell’Auditoi um 
deli I1LA (Pera G. Marconi 1) 
concerto del chitarrista Carlo 
Ambros.o. In programma musi¬ 
che di: Le Cocq. Sor, Giuliani. 
Villj-Lobos, Procaccini. 

SALA HUHKOMINI 6S6.93.74 
Alle ore 18.30. nell'Aula Bor- 
lomìniana dell'Ora! ario concer¬ 
to del chitarista Piero Pantaleo- 
ri’ mus.che di Fernando Sor. 
Ingresso libero. 

ACCADEMIA S. CECILIA 

Si comun.ca che il concerto del 
: .o Suk pre/.sto per oggi alla 
Sala di Via dei Greci, non aera 
luogo in quanto il complesso 
I a annusato la sua tournee 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA • 6S6.S7.il 

Alle ore 21.30. « Il Ba¬ 

ri della 5cienra » in: « Solisti- 
tati c invertiti siamo tutti de¬ 
naturati », di Ripamonti e T. 
Pa.-asassi. 

ARGLNIINA 654.46.02/3 

Alle ore 2t.00. il Piccolo 
Teatro di Milano pres.r « Il 
Campiello », di Carlo Goldoni. 
Regia di Giorg o Strehler. 
ARCAR - 839 57.67 

Aie c-e 21.30. la Compagnia 
La 2u;ca pre».. « Mi canto na 
Veneri* porrei* », due tempi 
di poes’*, music* e prosa di 
Attiio Duse 
EELLI 589.48.7S 

A.le ore 21.15. la Coooerati-.a 
Nuove Scena pre» : « L'Amteto 
non si può l»re », di Vittorio 
F aice»chi Reo a di Francesco 
Mecedon o. vDo.—.en ca ul: r-a 
reri-ca' 

CENIKAlE - 687.270 

A'e ore 21.15. .* Coo¬ 

pera;:»* • Ata-teatro » preseci 
ta. a Caldo e freddo ». ovvero 
l'idea dei Signor Oom. Di Fer- 
nend Crommelynck- Regi* di 
Cario Alighiero 

DE II "ANFITRIONE - 359 86 36 

Ai'.e o:e 21.33. la P.zu* - 
ra d.reita da Serg'o Amen raia 
p-cs . « I favolosi Menecm. ». 

d. P auto Reg.a di Serg o Ar.- 
.-.-aia. 

DELIE ARTI 475.85 98 

Al e ore 21.15. * L* fante¬ 

sca », di G 3 De) a Pena re do 
rione e «-egi* di Aiesvendrr Fer- 
sen. .Dome.eca ult.ma rcpl.ca). 
DELLE MUSE 862.948 

Alle ore 21.30. i V.ansi¬ 
la pre».: ■ La signora e sem¬ 
pre in camicia », due tempi 
di Aioerto Silvestri e Fit eoo 
To-riero - guardando il monda 
di Fetdea-u Reg.a di F Tor- 
nero 

DEI SATIRI 656 53 52 

Al.e ore 2115. le Seri Ce« o 
di Roma presenta M -nei A»u.- 
nal. .i « Il canto delle stette ». 
DE SERVI 679 51 30 

Al.e c.e 21.15. a Cooperai va 

di Pro»» De bervi u -v.iu da 
Fremo 4mb»o«mnt con « Dalia 

parie dette ombre » (Le donne 
d. bn»»e->ceote' Novi» di M 
Or Bt-r.ian e £ Oe Veni* Re 
g a Oi £i»n? De Merik 
ELISCO - 467 114 

Abe o-e 21- « Le voci di den¬ 
tro ». di Eduardo De F.lippo. 
Reg.a d. Eduardo De Filippo 
I.T » QUIRINO 6?« 4i .15 
Alle ore 21. •! Tealro Opera 
Due ore» • Vestire gli rgnu 
di ». d« lu g p.r»n»*ii■> R*»'» 

rjt M M.ss tuli. Do.iiciu) u Ii- 
M repl.ci). 


E.T.I. VALLE - 054.37.94 

Ailo ore 21.15, Mar.o Chioc- 
chio presenta: « Processo di 
famiglia ». di Diego Fabbri. Re¬ 
gia di Edmo Fenoglio 

IL TORCHIO 582.049 

Alle ore 21. la Compagnia 
Teatio « Il torchio» presenta: 
«■ Stasera Arsenico ». di Carlo 
Tcrron. Regio di A. Pierfede- 
r.ci. 

MAIAKOSKJI (Ostia) 

Alle oro 20.30 « Vita immagi¬ 

naria del Dott. Oscar Panizza ». 
ri, Cionni Supino 

GOLDONI 6561156 

Alle ore 17.30. la Compagnia 
The Goldam Rcperlory Pieyc'S 
Pres : » The importante ol beiug 
Earncst », di Oscar VV Ida 

PARIGLI 803 523 

Alle ore 21.00: « Sci per¬ 

sonaggi in cerca di autore », dì 
Luigi Pirandello. Regia di Giu¬ 
lio Bosetti. 

RIDOTTO ELISEO - 465.095 

Alle o-e 21.15. il Teatro Co¬ 
mico di Prosa Silvio Spaccesi 
pres : « La signora è sul piat¬ 
to ». d A. Gengarossa. Preno¬ 
tar ohi dalle ore 15. 

ROSSINI - 654.27.70 

Alle ore 21.15. lo Stabile 
del Teatro di Roma « Checco 
Durante in: « Piccolo monno 
romanesco ». Novità di Placido 
Scitoni Reg : a di Enzo Liberti 

POLITECNICO TEATRO 3607559 
Alle ore 21.15. la Cooperati.a 
riprende le repbche d. » Com¬ 
media Gaia ». 

SISTINA 475 68.41 

Alle ore 21.15. Rer.3to Ra¬ 
sce) pres.: « Farsa d'amore e 
di gelosia ». di Amendola a 
Corbucci. Regia di Filippo Cri¬ 
velli. 

TEATRO TENDA . 393.969 

Alle ere 21.30. Luigi Prc'etli 
in. * A me gli occhi._ please ». 
di Roberto Lerlci. 

TEATRO INCONTRO 589.51.72 
AMe ore 21.45 « Storia di un 

incesto c di sesso ». Regia di 
G-.i;po Prerotaeioni al tolte¬ 
gli no dalle 19. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
SS9.S7.32 


SALA B 
Ale oe 21.15. ia Ccoe I. 
Cigno pr . « Mscbeth ». rii VV 

5hat.e?peare Regia di Giovano 
Lombardo Rad ce. 

SALA C 

A.le ore 21.30. « Sacco », le.- 
t-o d. Ctaud o Remonc. e R c- 
co.do Caocroisi 

CENTOCELLE 

Oggi elle o-e '9 e de".."!. »"e 
1S ta Cooe G -eoo icalro p- 

« Di Sccvetk o dette esperienze 
utili ». d S .o'o Seeoece.-o 
SANCENESlO 315 373 

A le ce 21. -e Cc""oa 
gn.a d P osa Roma pres * Dal 
1. secolo ». di A ArdolP N.» 
•• *a esso ute Scr.‘lo e d «e'io 
d: Aeion.o Aedo.!. 

SPERIMENTAI' 

ALBERICO • 654 71.37 

A le ore 21.33 « Rosmunda ». 

da V Ttor o Alfie'i Reg a di 
Pao'o Poli P*e.ceri.t8 dù.Ie Ore 
11-13 e 17-20. 

BEAT 72 317.715 

Al e c*e 21.30 • loia perfor¬ 

mance ». d; Lv-.CiB V3S-t co 
Domani .i poeu 3 set' — ee.a. 
< Lapidi » d V Zt eben 
LA MADDALENA 656 94.24 
Al e 21.15 « Mary Blond », 

d. Dan.e a D B tonto Seg-e di- 
batt to 

SPAZIOUNO 585107 

Al'» ore 21 33 u Grupoa 
» Le Nue»a Serrata ■. cresonl*: 
« Il »«agg,o dell'Ermttrodilo 
nella grande casa » ria la • Ca¬ 
sa d> Bernard* A.ba » Regia di 
R Pa*eia 

T.S.D. $89.52.05 

* T 5 0. Museo Naz.onale ». 
Dalle ore 18 al.e 22. Laborato¬ 
rio zpe.-to come nasce un pro¬ 
vetto La tot..osa elabora;.or.e 
«d. WUd.m.r Ma;iko.'.ski|. 


CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO ARCI 

Alle ore 22. Dakar Ioli: Perù. 
Emily tolk Haiti. Reifaeha can¬ 
ti popolari cileni. Con l'argenti¬ 
no Biti. 

FOLK STUDIO - 539.23.74 

Alle ore 22. provenienti del Fe 
Stivai di Beri no. il quintetto ar¬ 
gentino « Clave » in una serata 
di musica latina americana. 

LA CHANSON 737.277 

Alle O'J 22 1S. Mn-roiln r». 
sco pres.: » L'ollicina della fol¬ 
lia », cabaret in due tempi con- 
trenstanti. Prcnotoz.on. do;.e 
ore 15 in do.. 

MUSIC-INN 654.49.34 

Alle ore 21,30. I qu..l'elio .li 
Emito Ra.a. M. U.bj.ii. D Sten- 
son. P. Oamelson, J. Chr.ste- 
nam 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 

Alle ore 21,30 concerto jaez 
tradizionale con la Roma New 
Orleo.-.s :-iz ba.-d, G. Borghi 
(tromba). M. Riccio (clarino), 
F Forti r.oralls: e sox) . A 
Colla'.na ( tron-bo.ic). 5. Bar - 
stelli (.ibr.). M Cantini ipio- 
r.o). R N co'.os (be,so - . M. 
Morandi (batteria). 
MUSIC-HALL TENDA DI GIAN¬ 
CARLO NICOTRA - 542.27.77 
Alle ore 21. la Compagnia 
A. Lupo. L. Orlei. L. Banfi in: 
» Stasera insieme con Bobby So¬ 
lo e i Rocky's filis », il ballc'- 
to di Leon Grieg ed .1 be letto 
d- L.ana Orlei per la rag a d; 
G.en Carlo NIcotra. 

RIPAGR ANOE 589.26.97 

All* ere 21.30. « Annamo 

pe' stracci ». d. Carlo di Ste¬ 
fano. Pescucci. Zito Reg a di 
Pescucci 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE 761.53.87- 
788.45 S6 

Lobo.-ator o rei qua.-;.ere 0-'3- 
craro Tusco'e.-o De.le or; 17 
et: ..ta di e- me; eie con bem- 
b t e r;-:;r Aile ore 20 ta¬ 
ce ?*or 0 .-tene P t;;"-o : 
e; c-rres:; * Alice nel quar¬ 
tiere delle meraviglie «-. 
GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.23.11 
A ; ce 16 30. leocrator o d. 
e; me: ere sei o Cu'.'u.-ale per 
temb.r-. odo Gerba-e.Io XI C '- 
cose.-z.c'e Aio o-e 19. d po¬ 
rr' -o del.'ar. mae.crc Ade 20. 
.aboreic o c. e-teeduco: o~e 
rrus.ee.e per z~ mete... 

IL TORCHIO 582049 

A .e ore 16.32 !a Cornee,-, a 
Cii Te-i^.e e.e»: « La carroz¬ 
za d'arg.lla» . d Aldo G.c.ar¬ 
re:;. 

LA SCALETTA - 679.44.41 

(Riocsol 

DELL'ANFITRIONE 3S9.S6.36 

Ade o-e 17. soc:;eco!o per re 
gare de. e P ne co-, « tt 
principe Artuirr-.o ». di Ve cr. 
Reg a d. Robe.-I.s 

CLUB CANTASIOKIE 585 605 

P.-eee-az c-.e del'.'an.mìz one sul¬ 
la .m._s e; « Mi. fa. sol. la. 
si— o no? ». Per -riformar'")-! 
telefonare da le 16 al.e 1S33 

CINE ClUB 

R.O.A. D'ESSAI - 3S4.334 

« Getaway ». d S Pccs -oe- 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
S23.21.30 

A le ere 1S 33 20 30. 22 32 

• L'uomo venuto dalla pioggia ». 
d 9 C c-e. : 

F1LMSTUDIO - 6S4.04.64 

Sturi : l ■ Ak ot lì. 21 23 

LV.dt g-cu'd ~ -.o - « Les 

intriqucs d. 5/1»,a Couski », 

d, A A.r.e:- 

S'ud o 2 - Ade o e 19. 21. 23 


■schermi e ribalte’ 


< Roaring twenties » 
POLITECNICO CINEMA 
A'Ie ore 17. 21: « 

gers ol 1933 ». 

Alle 18.45. 22.45- « 
Lily Mart ». 

A. c 19.15 23 15 


(or.ma). 


« Prescnting 
• Dancing 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ * Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 

♦ » Il Campiello» (Argentina) 

CINEMA 


♦ « Il difetto di essere moglie» (Alcyone) 

♦ «Salò» (America. Atlantic, Nuovo Star. Rouge et 

Noir. Universal) 

♦ « Iracema » (Archimede) 

♦ « Dersu Uzalà » (Astoria. Trevi) 

♦ « Mean Streets » (Capranichetta) 

+ « Il giudice e l’assassino» (Giardino) 

♦ « Psyco » (Metro Drive In) 

♦ « Arancia meccanica » (N.I.R.. Abadan) 

♦ «L'ultima donna» (Nuovo Florida) 

♦ « Missouri » (in inglese, al Pasquino) 

♦ «Il prestanome» (Quirinetta) 

♦ « Il flauto magico» (Roxy) 

♦ « Il Casanova » (Savoia) 

♦ « Il pianeta selvaggio» (Alba) 

♦ «Il deserto dei tartari » (Augustus) 

♦ « Il grande Buster Keaton » (Leblon) 

♦ « Chi è Harry Kellerman e perché parla male di me? » 

(Macrys) 

♦ « Ricostruzione di un delitto» (Planetario) 

♦ « Luci della ribalta » (Degli Scininnil 

♦ « Queimada » (Delle Provincie) 

♦ « Provaci ancora. Sam » (Nomentano) 

♦ « Joe Hill» (Saverio) 

♦ «Musical americano» (Politecnico) 

♦ « La guerra è finita » (L'Officina) 

♦ « L’oro di Napoli » (Cineclub Sadoul) 

♦ «Sorrisi di una notte destate» (Cineclub Sabelli) 

♦ «Tristana» (Cineclub Tevere) 

Le fiele ciie appaiono accanto ai titoli dei film cor- 
r;-potinone alla seguente ciaìvficazione dei generi: 

A: Avventuroso: C: Comico; DA: Diìegno animato: DO: 
Documentano: DR: D rammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
lo. S: Syen"menta e. SA- Satirico. SM: Storico mitologico 


CINE CLUB L'OFFICINA - S62.S30 

A, -e z c 16 tS 32 21. 23 

« La guet.-a e finita ». 

A e cz 16. 22.30 « Nuli et 

brouillard » Ice; > 

CINE CLUB SAVERIO 

5;;::azeio ri. cam.ehe rii C Cha- 
- i.n 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 

Ai.e o-e 19. 21. 23. « L'oro 

di Napoli» (1954i. rii V.t:c- 
r.3 De S.C3 

CINE CLUB SABELLI 

Alle sre 19. 21. 23 « Sorrisi 

di una notte d'estate ». d. I 

Ber?rran 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
« Trijtani » (1970), d L Bj- 

r._e 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 

A la c.e 19 21. 23 « Se a»e*- 

sì un milione ». 

CINE FORUM TORREANGELA 

\ e e"! 1S 15 * Salvatore Gisz- 

I.3.ao ». 

CINEMA TEATRI 

A FI ERA JOVINEILI 731 33 09 

Vog) a di lei, co- P Se-a"o-c 
OS <VM 1 = ) - R.'..st: c seo- 
g e-c .o 

VOKUHNO 471 5S7 

Voglie pazze e notti di piacere, 

coi B Pr.c* - 5 i X M 1S) - R.- 
k sta di spogi.are io 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325 153 L 2.500 
L'altra meta del ciclo, con A. 

Cc.enti.-.o - S 


AIRONE - 782.71.93 L 1.600 
Anima pena, con V. Gassman 
DR 

ALCYONE 83$ 09 30 LI 000 
Il difetto di essere moglie, con 
G Depe.-d.eu - DR 
ALFIERI 290 251 L. 1.000 
Cielo di piombo ispettore Cal- 
laghan, con C. Easrvocd 
DR (VM 18) 

AMRAS5 ADE S40S90T L 2.100 
L'altra metà del cielo, con A. 

Czier.tsno - 5 

AMtxiLA JS 1 C 16 I l 1 SOO 

Salo o le 120 giornate di So¬ 
doma. Ci P P Peso. r. 

DR vV.V 13) 

ANIENE 890 817 1 SOO 

Barry Lindon, con R O'Nesi 
DR 

ANVSRE5 89P9«7 l 1700 

Cielo di piombo ispettore Cai- 
laghan. cs~ C Eesr.veed 
DR (VM 13- 

APPIO 779 63S L 1300 

Barry Lyndon. col R. O'NezI 
DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI 87S567 
l 1.200 

Iracema. con 1. Bodanzìcì - DR 
ARISION 151710 L 7 SOO 

A noi le inglesine. con R Lzj 

rem - S 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 

L. 2.500 

La pantera rosa slida l'ispettnra 
Closeau, con P. Sellerà - C 
ARLECCHINO 1603546 

C 2.100 

Il ginecologo delta mutua, con 
R. Montagnani - 5 (VM !•/ 


ASTOR 6220409 L. 1.500 

King Kong (1976), con J. Lan- 
ge - A 

ASiOKIm 5115105 U 1.500 
Dersu tirala, ccn A. Kurosawa 
DR 

A5IKA 886209 U 1.500 

Il marito in collegio, con E. 

Monte,ano - A 

AI LAMI il 7610656 L. 1200 
Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma, di P P. Pcsolin. 

DR (VM 18) 

AUKbO 08 UPO 6 L- 1.000 

Carrie lo sguardo di Satana, con 
5. Spacck - DR (VM 14) 
AUSONIA 426.160 L 1.200 
La prima notte di quiete, con 
A. Delon - DR (VM 14) 
AVcNiinu 5/2137 L 1.500 
Chissà se lo larei ancora, con 
C. Deneuve - S 

B«. - .... S4/a92 L. 1.100 

Chissà se Io larei ancora, cori 
C. Deneuee - 5 

BELSITO 340887 L 1.300 

Barry Lyndon, con R. O'Neal 
DR 

BOLUGNA 426700 L 2.000 
Suspiria, di D. Argento 
DR (VM 14) 

BRANCACCIO 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 
Capii ol 393280 1 » 1.800 

Mister miliardo, con T. Hill 
5A 

CAPKANICA 6792465 L. 1.600 
La svastica nel ventre, con 5. 
Lane - DR (VM 18) 
CAkKANlCntlIA 686957 

L I 666 

Mean Streets. con R. De Niro 
DR (VM 14) 

COLA t/t KltNZO • 350S84 

L. 2.100 

Tentacoli, con B Hopkins - A 

DEL vascello 588454 

L. 1.500 

Barry Lyndon. con R. O'Neal 
DR 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Il cinico, l'infame e il violento, 
con M Mcr. - DR (VM 14) 

out allori 273207 

L 1 000 1 200 
La vergine, il toro e il Capri¬ 
corno. con E Fe.-ech 
5A (VM ISl 

EDfcN 390189 L t.SOO 

Il corsaro nero - A 
EM8A55V 8/0241 L 2.SOO 

Il margine, con S Kr.stel 

DR (VM 1S, 

EMPI RL 85// 19 L. 2.500 

Panico alla stadio, con C. He- 
s:on - DR 

ETOILE 687 556 L. 2.500 

Anima persa, con V. Gassman 

DR 

ETRURIA 699 10.78 L_ 1 200 

Oliver, con V. Lesler - M 

EVKCIht a9i09at> c » 100 

Il marito in collegio, ccn E. 

Mon:esano - SA 

EUROPA 865736 U 2.000 

Il marito in collegio, con E. 

Mor.tesana - SA 

FIAMMA 475.11.00 L. 2.500 

Il genio, con Y. Montand - SA 
FIAMMETTA 4750464 L_ 2.100 
Suspiria, d. Daria Argento 
DR (VM 14) 

GARDEN 587848 L < SOO 

Il cinica, l'inlame e il violento, 

con M Mer. - DR (VM 14) 

a-,4946 V I Uuti 

Il giudice e l'assassir.o, ccn P 

No rst - DR 

Glene iG 164149 l i sno 

Quella strana ragazza che abita 
in fendo al viale, con J. Feste; 
DR 'VM 13) 

COI Ut» ;y~or>? L 1 300 

King Kong (1976 , ccn J Lan- 
9e - A 

GREGOKV 6380600 t 2 000 

Il margine, con S Kr.stel 
DR (VM 18) 

HOLtOAT 838376 L 2 000 

La zingara di Alex (prima) 
KING *319341 L 7 100 

L’uomo sul tetto, con B W.dtr- 
berg - DR (VM 14) 


INDUNO - 582495 L 1.600 
King Kong (1976). con J. Lan- 
ye - A 

Lt OINtSTKE 6093638 

L. 1 500 

Il signor Robinson, mostruosa 
storia d'amore e d'avventura, 
ccn P. Villegg o - C 
MAL3IU50 /obU86 L. 2.100 
Charleston (primo) 

MAita I IL 6294908 L. 2 000 
Gli ullimi fuochi, con R. De 
N..-o - DR (VM 14) 

MERCURY 6561767 L. 1.100 
La vergine, il toro e il Capri¬ 
corno, con E. Feriteli 
SA (VM 18; 

METRO DRIVE IN 

Psyco. con A. Pcrku.s 
G (VM 16) 

METROPOLI I nN - 689.400 

L. 2.500 

Charleston (prima) 

MIGNON U'ESy AI 869493 

L. 900 

Music Movies - M 
MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

Il ginecologo della mutua, con 
R Montagnam - S (VM 1S) 
MODERNO 460285 L 2.3UU 
Il margine, cari S. Kr.stel 
D c (VM 18) 

NEW YORK /80271 L_ 2.300 
L'altra metà del cielo, con A. 
Ceienrano - S 

N.l K 5892296 L. 1.000 

Arancia meccanica, con M Me 
Do.-.eli - DR (VM 13) 

NUOVO FLORIDA 611 33.78 
L'ultima donna, con G Deper- 
dcj - DR (VM 13) 

Ninno SIaR 789742 L 1 600 
Salo o le 120 giornate di So¬ 
doma. di P P. Passim 
DR (VM 18) 

OLIMPICO 3962635 L. 1.300 
Chissà se lo farei ancora, con 
C. Deneuve - S 

PALAZZO 4530631 L. i .366 
La presidentessa, con M. Me¬ 
leto - SA 

PARIS 754368 L 2 000 

Mister miliardo, ccn T. H II 

SA 

PA5UUINO 5803622 L 1 000 
The Missouri breaks (« Missou¬ 
ri ^). w :h V. Brando - DR 
PRENlSTE 290177 

i_ i non i 200 

Il cinico, l'infame e il violento, 
e:- M. Meri - DR (VV. 14; 

QUAITKO FONTANE 480119 

L. 2 000 

Carrie lo sguardo di Satana, 
con S. Spacek - DR (VM 14) 
QUIRINALE «62653 L. 2.000 
Ultimo mondo cannibale, ccn M. 
Feschi - DR (VM 18) 
OUIRINETTA 6790012 l_ 1 200 
11 prestanome, con W. A. cn 
SA 

RADIO CITY 464103 L 1 600 
Il maratoneta, con D. Hoffn-.a.n 
G 

REAIE 5810234 L 2 000 

Mister miliardo, con T. H! I 
SA 

REX 864 165 L 1.300 

Ch.ssà se lo farei ancora, ccr. 
C Deneuve - S 

RtTZ 83/481 L 1 800 

La battaglia di Midwiy, con H. 

Fe-da - DR 

RIVOLI 469883 L 2 500 

Gli anni in tasca, ri. F Truf- 
- S 

ROUGE ET NOIR 864305 

L 7 500 

Saio o le 120 giornate di So¬ 
doma. ri. P P Pasci n 
DR f VM 18» 

RO*V S70s04 L 2.100 

fi flauto magico, ri I Bergmzrt 
M 

ROTAI 757*549 L 2 090 

La battaglia di Midway, con H 

fa-ria - DR 

SAVOIA 861159 l 2.100 

Il Casanova, di F Fc l.r. 

DR (VM 18) 

SMFRMPO JSISS» l 1500 

Cielo di piombo ispettore Cal- 
lagan. con C Eas:.,nori 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA 485498 

L 2 500 

Nevada Smith, con S. McQueen 
A (VM 14) 

TIFFANT 462.390 U 2.500 

l» rabbia giovane, con M. Shten 

DR (VM 18) 


TREVI • 689.619 L. 2.000 

Dersu Uzala, di A. Kurosawa 
DR 

TRIOMPHE ■ 8380003 L 1.500 
Ultimo mondo cannibale, con M. 
Foschi - DR (VM 18) 

ULIS5L 433 744 L. I 200 1.000 
Chissà se lo lerci ancora, co ì 
C Dci'cu.e - 5 

UNIVCK5AL 856030 L 2 700 
Salò o le 120 giornale di So¬ 
doma. di P P Pesol ni 
DR (VM 18) 

VIGNA CLARA 320359 

L 2 0OO 

L'uomo sul letto, con B. VV: 
rierbei j - DR (VM 14) 

Vili liK IA 5 ? I 3 ri '/ L. 1.700 
Ultimo mondo cannibale, ccn M 
Fosch. - DR (VM 16) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 6240250 L 450 

Arancia meccanica, con M. Me 
Driwell - DR (VM 18) 

AClLIA 60 5U049 L- SOO 

Il corsaro nero - A 
ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA 3380/18 L 700-600 
Gelaway, con S. h\Qjeen 
DR (VM 14) 

Alaska 220122 l 600soo 
Macklusky meta uomo metà 
odio, con B. Reynolds - DR 
ALBA 570855 L 500 

Il pianeta selvaggio - DA 

AMBASCI A I ORI 4SI 5/0 

L 700 600 
Velluto nero, con L. Gerser 
DR (VM 18) 

APOLLO 7313300 L 400 

L'eredità Ferramonti, con D 

Sarda - DR (VM 18) 

AOUILA /5«95> L 600 

La signora e stata violentata, 
con P. T.if.n - 5A (VM 14; 

ARALDO 254005 L 5uu 

Nefiw» rnn P - SA 

ARGO 

Toto contro i quattro - C 
ARIEL 530251 L. 600 

Il grande racket, con F Tes*i 
DR (VM 18) 

AUGUSTUS 655455 L. 800 
Il deserto dei tartari, ccn J. 
Perr.n - DR 

AURORA 393269 L. 700 

Gli assassini sono nostri ospiti, 
con M L«*e - G (VM 18) 
AVORIO 3 ess» 779832 

L 700 

La smagliatura, ccn U legnare. 
DR (VM 14; 

BOMO K31019B L 700 

Godspell: Il Vangelo secondo i 
nostri tempi, ri D. G-eer.e M 
BRASO 552 350 L SOO 

Il guardone, ccn J. McMul.an 
DR (VM 18) 

BRiSTOl 761 »424 L 600 

Liberi, armati e pericolosi, con 
T M-.-cn - DR (VV. 1S ) 

BROAPV.AT 2» • 57*0 L »0O 
Il gatto a 9 code, con I. Fra-.- 
c s;us - G (VM 14) 
CALIFORNIA 2818012 L. 7S0 
Il corsaro nero - A 
CASSIO 

Basta guardarla, ccn M G B_c- 
cel.a - S (VM 14) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Caro Michele, con M Ve’a'o 
DR 

C«> '«'"d 6779606 c 600 

King Kong, ccn J. Lan^e - A 
COii'SIc 7 36/55 i 600 

Taking Off, csn B Ha--/ 

SA (VV. tS> 

CORA HO 754 574 L 500 

L'autista di notte, ccn C 5cri-- 
bert - S (VM 13» 

CR suini rr«sJ6 L 500 
Donna cosa si fa per te, ;-n R 
Man'agr,;n - S (VM 18) 
OELLE MIMOSE S664712 

L 200 

Le seguaci di Bruce Le* 

delle Rondini 760153 

l 600 

Tutto quello che conosci sul 
sesso_ 

Oie*«Afi1E 295 f.OF L 700 
Oh! Serafina, co-, R Pri;;a::ri 
5 1 V.M ’ 8 1 

DORI A 117 400 L 760 

Cassandra Crossing, con R Hcr- 
r.s - A 

EDELWEISS 134905 L 600 
Il mio uomo i un selvaggio, cor. 
K. De.-Va.e - S 


ELDORADO 6010652 L 400 
La mano spietata di Bruce Lee 
ESPERIA 582884 L • IUU 

Il maratoneta, con D Holfman 
G 

EbPERO 893906 L. I 006 

Il libro della giungla - DA 
FARNESE D'ESSAI 6SC5.43 95 

l. esi¬ 
li saprofita, con AI C-ivqr 

SA (VM ISi 

GIULIO CESARE 353 360 

♦ . W'IS 

Il cinico, l'inlame e U viedento, 
con M Mei. Ori i / al 14; 

HAKLLM 691 08 44 U *06 

Napoli violenta, cria M Meri 

dr r. m ; ; 1 

HOLLYWOOD 290 851 L 60«> 
Una larlalla dalle ali insangu-- 
nale, ccn H. Beigzr 
G (VM 14) 

JOLLY 422 898 1~ 70‘ 

Nerone, con P. Frjnco - S/v 
LEBLON 552.344 L- 600 

Il grande Buster Kealon 

MACRYS D'ESSAI 622.58.52 

L. SOO 

Chi è Hcrry Kellerman e perche 
parla male di me? con D Ilo!’ 

rr.dii - DR 

MADISON 512.69.26 L. 801» 
Cassandra Crossing, con R Hsi- 

r.s - A 

MONDI ALCI NE (ex Fa/o) 

523.07.90 L. 700 

Il corsaro nero - A 
NEVADA 430.268 L. 600 

Uomini e squali - DO 
NIAGAKA 027324/ L 256 
Ehi Satana prendi la pistola e 
spara 

NUOVO SS8.II6 L. 60c 

La vergine, il foro « ti capn- 

5 A (VM 18; 

NUOVO FIDENE 
(Ncn pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA 679.06.95 

L- 700 

La cinese, con A. Y/laze-niV y 
DR 

ODEON - «64.760 L- 570 

Ragazza alla pari, ccn G. Cu 
ria - S (VM 18) 

PALLADIUM SI 1.02.03 L. 750 
Agente 007: un* cascata di d » 
manti, coi S. Connery - A 
PLANtiAKlU 4/5999* l i 00 
Ricostruzione di un delitto, ri 
T. Ar-s'ielcpriu.os - DS 
PRIMA KOK 1 A 691.33.91 

L. 506 

Velluto nero, con L. Gon**r 
DR (V.M 18) 

RENO 461 9u3 L 450 

Trastevere, con fi Mocitrerii 
DR (VM 14) 

RIALTO 679 07.63 L 700 

L'innocente, ccn G, G.anc. ni 
DR (VM 14) 

RUBINO O ESSAI 470 827 

L SOO 

La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Hirrs A 
SALA UMBERTO 679.4/ JJ 

L SOO 606 
Quanto e bella la Bernardi futi* 
nera e tutta calda 
SPLENDlO 620 205 L 700 
Donna cosa si fa per te, con R. 
.Von’agr.ar,; - 5 (VM 18) 

TRI ANON 

La tuga di Logan, con M Ys.li 

A 

VERBANO 851 19S L. 1 000 
Cassandra Crossing, ccn R Har- 

.- . - A 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO 369 S27 

Fuga dal pianeta deite scimmie. 

Cri.-i K Hwri.’z: - A 

Siti. «> •■ -<-v • > 46 

Uno contro tulli, ccn C Chipnn 
C 

CINE FIORE t LI 757 86 95 
10 secondi per luggire, con C. 
B.-o-ion - A 
CRi'-ulu'IO sita 225 

Lawrence d’Arabia, con P O’ 
Tee,e ■ DR 
DEGLI SCIPIONI 

Luci della ribalta, con C C&F 
plin - DR 
OELLE PROVINCE 

Queimada, con M Brand* - K 
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Scatta domani da Ferentino la Tirreno-Adriatico 


De Vlaeminck da battere 


Campionato farsa in Corea 
pugilato serio a Milano 


Basket 


Adesso 
la Girgi 
guarda a 
Belgrado 


L» Mobilgirgi ha slaccalo ieri 
l'altro il biglietto per Belgrado, do¬ 
ve il 7 aprile è in programma la 
iinalissima della Coppa Europa di 
basket. I varesini hanno conquista¬ 
to la certezza matematica di di- 
aputare la grande liliale con un 
turno di anticipo sul previsto, met¬ 
tendo sotto i campioni interconti¬ 
nentali del Rcal Madrid (94 a 81 
il punteggio finale) al termine di 
un match-battaglia spigoloso ma av¬ 
vincente. 

La determinazione di un Mcnc- 
gliin inesauribile sotto canestro, la 
sagace tegia di Ossola, il buon ti¬ 
ro dalla media distanza di Zanai- 
ta, la ritrovata buonavena, dopo un 
inizio piuttosto opaco, del solito 
Morse, rutilila indiscussa di jclli- 
ni, Meistcr e Bisson hanno Spia¬ 
nato la strada ai bianconeri cani 
pioni d’Europa in carica, che so¬ 
no riusciti a farsi largo in una 
mischia spesso furibonda. 

Gli spagnoli, non sono siali pa¬ 
ri alla loro fama anche e soprat¬ 
tutto perche i varesini non han¬ 
no concesso spazio alla loro ini¬ 
ziativa. E così il terzo incontro 
stagionale delle due più impor¬ 
tanti e quotale compagini euro¬ 
pee (considerato che i sovietici 
dell'Armata Rossa sembrano aver 
intrapreso la via del tramonto) è 
alato appannaggio della Girgi che 
si è automaticamente garantita uno 
dei due posti disponibili per la 
finalissima di Belgrado, epilogo del 
girone all'italiana di qualificazio¬ 
ne che celebrerà la sua ultima gior¬ 
nata Ira due settimane. 

Grazie all'indiscusso successo di 
mercoledì sera, la Girgi si trova 
ora ad interpretare la duplice par¬ 
te dì finalista e di arbitro della 
seconda candidata al successo fi¬ 
nale. Tra quindici giorni, infatti, 
la Girgi volerà in Unione Sovie¬ 
tica per l’incontro di ritorno con 
l'Armata Rossa ormai fuori dalla 
zona alta della classifica. Un'even¬ 
tuale sconfitta dei varesini spia¬ 
nerebbe automaticamente la stra¬ 
da al Maccabi di Tel Aviv a spe¬ 
se, di conseguenza, proprio degli 
spagnoli del Rcal Madrid. 

Un bravo, dunque, alla Girgi. 
»na una noia di plauso la merita¬ 
no arvhe i bolognesi della Ateo 
che nella loro semifinale di Cop¬ 
pa Korac hanno sconfitto i fran¬ 
cesi del Bcrck per 81 a G8. I ra¬ 
gazzi di Me Millen. però, dopo aver 
condotto senza problemi i primi 
venti minuti, riuscendo ad inca¬ 
merare anche 25 punti di scarto, 
hanno successivamente smarrito si¬ 
curezza e grinta e i 13 punti di 
bottino finale non costituiscono 
certo motivo di eccessiva tranquil¬ 
lità in vista del match di ritorno. 

Decisamente meno bene, invece, 
sono andati i capitolini dcll'IBP 
che hanno lasciato il « parquet » 
della Jugoplastica di Spalalo col 
secco passivo di 25 lunghezze 
(96-71). 

a. z. 


Parigi - Nizza: prima 
tappa a Maertens 

PARICil — Il belga Fredde 
Maertens Ita vinto ieri la pri¬ 
ma toppo de'.’.i Parigi Nizza 
davanti al tedesco Dietruh 
Thurau rd alTolandese Haas, 
a Merrkx. Saint e mano a ma¬ 
no tutti gli altri. 


Da cinque anni Roger è il brillante vinci¬ 
tore della corsa - Cinque giorni di gara, tre 
arrivi in salita: troppi per gente che deve 
preparare la « Sanremo » - In corsa anche 
Gimondi, Moser, Baronchelli e Battaglili 




n Clay, il furbo 
^ j cerca l’acerbo 
rei! Alfio Righetti 




Questa sera nel « Palazzetto » mila- | 
nese il ritorno di Quero contro Agate j 


F Unità / venerdì 11 marzo 1977 


La preparazione di Roma e Lazio 

Prati in gran forma 
3 gol in allenamento 

Rocca a riposo fino a martedì - Qualche dubbio 
per Boni infortunatosi contro la Norvegia - Nella 
Lazio Rossi preferito a Giordano - In forse D’Amico 




ROMA — li grande ciclismo 
.s: avvicina alla Milano-San- 
terno con due irad.ziona!: 
collaudi. Ieri sera è scattata 
la Parigi-Niz/'» c he ha 1 suo; 
favoriti in Merckx, Maer¬ 
tens, Zoetemelk. Thevenet e 
alla quale partecipa la Zon 
ca Santini di Tino Conti, do¬ 
mani cornincerà la Tirreno- 
Adriatico con 145 concorren¬ 
ti :n rappresentanza di 13 
squadre, ed è certo che en¬ 
trambe le competizioni por¬ 
teranno campioni, luogote¬ 
nente e gregari al punto giu¬ 
sto per la «classicissima di 
primavera ». per quel tra¬ 
guardo di via Roma ricco di 
gloria e tanto amato dalle 
lolle. 

La Tirreno Adriatico si 
svolgerà in cinque tappe pa¬ 
ri ad una distanza comples¬ 
siva di 800,500 chilometri. 
Circa una settimana di viag 
gio (12 1 (i marzo) piuttosto 
impegnativa, anzi sotto il 
profilo tecnico il tracciato 
presta il fianco a moite cri¬ 
tiche. Tolti gli abbuoni, l’or- 
ganizzatore Meuili ha esage¬ 
rato con le salite. Tre arrivi 
in altura sono troppi. Il pri¬ 
mo giorno andremo da Fe¬ 
rentino a Supino Santa Se¬ 
rena dove il telone è situato 
a quota 940. e poiché faran¬ 
no già selezione le rampe 
precedenti, figuratevi il ti¬ 
naie. 

La seconda gara (Cassino 
Pigliata i è una suonata lun¬ 
ga 342 chilometri a cavallo 
di un percorso ondulato che 
terminerà su una cima picco¬ 
la. ma insidiasti. Il terzo ap¬ 
puntamento è in vetta al Col¬ 
ie eli S. Giacomo, ad oltre 
mille metri, e un altro scos¬ 
sone è sicuro. Poi i tranelli 
del su e <iiù da Asooli Pice¬ 
no a Civitanovti Marche, e 
in conclusione In cronometro 
di S. Benedetto del Tronto. 
18 chilometri col compilo di 
cancellare le ultime, eventua¬ 
li incertezze. 

Tredici squadre, dicevamo, 
uno schieramento di tutto ri¬ 
spetto. vedi la Brooklyn di 
De Wlneminek e De Muinck. 
la Sanson di Moser. la Scic 
di Baronchelli, Panizza. Ric- 
coini. Paolini e Stirami. la 
.folli Ceramica di Bertogiio. 
Battaglio e Knudsen, la 
Bianchi di Gimondi e Van 
Linden. la Magniflex di Van¬ 
ti i e Pel letto. la Vibor di Bi- 
tossi, la Fiorella M oca ss il di 
.lohansson nino svedese che 
sembra ovviato a ricalcare le 
orme <11 Cìnsi t Petterssont la 
Selle Royai di Basso, la GBC 
di Algeri e Ceniti, la Teka di 
L isa e Agostinho. la M'ics di 
Planekaert e Dielrickx cd al¬ 
tri ancora, cioè proprio una 
bella mischia di marche e di 
nomi. 

La rosa del pronastico «p 
pare abbastanza larga, i di- 
sliveiii potrebbero lanciare 
De Muinck, Bertogiio. Batta¬ 
glia. Panizza. Vandi. però oc 
un tipo che si fa preferire 
vuoi per il suo valore, vuoi 
tterehè da ben cinque anni 
consecutivi il libro doro lo 


indici come vincitore. Que¬ 
sto tipo è De Vlaeminck, bril¬ 
lante attore dal ‘72 a! '76. un 
abbonato al podio della Tir¬ 
reno-Adriatico. Probabilmen¬ 
te vedremo alla ribalta an¬ 
che Moser. un Moser soi.eei- 
tato ad agire per sveltirsi, 
per raggiùngere condi/.on; 
migliori in vista della M.la- 
no-Sanremo. anche perchè 
non è rimanendo ne! gruppo 
dei pigri e degli apatici che 
i conti tornano. 

Resta, come abbiamo già 
sottolineato, rinsonsibihta d. 
una orsa nei riguardi d. un 
avvenimento di importanza 
mondiale. Insommn. S. Be 
nodello doveva eh anice 
.Sanremo m maniera dive:. » 
L’itinerario della Tirreno- 
Adriatico doveva essere mo¬ 
dificato, alleggerito, ma eh: 
ha il potere [>er intervenire 
e rimasto zitto nella stanza 
dei bottoni, i ciclisti (Gimon¬ 
di, ad esempio) protestano 
in ritardo. FI qui potremmo 
riaprire il discorso sulla ne¬ 
cessità di discutere a tempo 
debito determinati problemi. 
Invece si continua a piange¬ 
re sul latte versato. A risen¬ 
tirci. 





.ni 


Questo campionato del 
mondo non è una cosa sena 
anche se Franco Evangelisti, 
presidente della nostra I’e 
derboxe. dice che il ventilato 
comb.it tiinento tra Cossius 
Ciay e Righetti gli va bone, 
quindi sarebbe uti « match 
da fare ». Bisogna però pre¬ 
cisi» re che l'onorevole brac¬ 
cio destro di Andreott; non è 
un intenditore attendibile, a. 
meno nell'area de! ring. S. 
capisce che Alfio Righetti da 
vanti alla possibilità di gua¬ 
dagnare 60 mila dollari oppi: 
re 100 mila, a seconda delà 
versioni, non se la sente d. 
lasciarsi sfuggire la .(diati 
ce > ci: essere famoso per u:;.i 
notte, d. risolvere cosi i sue 
problemi del domani. 


li parere 
di Agostino 


i 


Gino Sala 




ROGER DE VLAEMINCK l'uomo da battere 


Un comunicato del Comitato di Coordinamento 

Enti di promozione: soddisfazione 
per l'accordo tra CONI e sindacati 


Il Comitato degli Enti di 
promozione sportiva (ACSI. 
A ICS. CSEN. CSI. ENDAS. 
UISP. US ACLI» hanno dif¬ 
fuso il seguente comunicato 
in merito all’accordo rag¬ 
giunto martedì tra CONI c 
sindacati: 

« Il coordinamento degli 
Enti di promozione sportiva 
prende atto con soddisfazio¬ 
ne dcH’ipotesi di accordo 
raggiunta tra CONI e Sin¬ 
dacati in inerito alla parte¬ 
cipazione degli stessi sinda¬ 
cati in seno ai comitato CO 
Nl-Flnti di promozione spor¬ 
tiva in vista della ■... “ V. r, - 
«formazione in Comitato per 
Io sviluppo dello sport. La 
partecipazione dei sindacati 
qualificata nei contenuti che 
l’hanno motivata dà ampio 
respiro all’azione di profondo 
rinnovamento delle struttu¬ 
re sportive nazionali da sem¬ 
pre auspicata dagli Enti di 
promozione il cui ruolo è sta¬ 
to fondamentale nel rappor¬ 
to tra sport e mondo del la¬ 
voro. La piena e diretta re¬ 
sponsabilità dei lavoratori 
rappresenta il pruno passo 
importante verso ù coinvolgi¬ 
mento di quelle forze finora 


escluse dalla pratica e dalla 
politica sportiva nel nostro 
paese. L’ulteriore allargamen¬ 
to delle forze impegnate in 
questo processo di rinnova¬ 


mento deve ora tendere alla 
preparazione della conferenza 
nazionale per lo sport nella 
quale dovranno concretizzar¬ 
si i lavori del comitato». 



• PUGILATO — Il match vali¬ 
do per il campionato d'Europa dei 
pesi welter tra l’italiano Scino c 

10 spagnolo Pachcco sarà probabil¬ 
mente rinvialo dal 25 marzo al 1. 
aprile. 

• PING PONG — Il Kcnia si è 
ritiralo dal torneo del Itommon- 
wcalth, in programma nell'isola di 
Gucrncsejr, per la presenza del¬ 
la Nuova Zelanda che intrattiene 
rapporti sportivi con il Sudalrica. 

11 mese scorso aveva annuncialo la 
rinuncia della Nigeria. 

• SCI — L'elvetica Lise Marie Mc- 
rcrod, attualmente in '.està alla 
classifica della Coppa del Mon¬ 
do con largo vantaggio, ha vinto 
lo slalom speciale internazionale 
disputalo ieri manina. Al secon¬ 
do poslo l'austrìaca Ingrid Ebcrlc c 
al terzo la francese Patricia Enio- 
ncl. L'italiana Claudia Giordani in¬ 
sieme ad altre illustri concorrenti 
(quali la Moscr-Proell. la Kascrcr 
e Perrine Pclcn) non c riuscita a 
condurre a termine la gara a cau¬ 


sa della scarsa visibilità per la 
continua caduta di neve. 

• IPPICA — Quindici cavalli so¬ 
no dichiarali partenti nel premio 
Crcvalcarc, in programma oggi nel¬ 
l’ippodromo Slupinigi di Torino, 
prescelto come corsa Tris della set¬ 
timana. Favoriti: Lussino (12), 
ladcr (5), Caldcsi (13), Clamo¬ 
roso (15). Clìser (14) c Papiro 
( 10 ). 

• CALCIO — Il Brasile ha scon¬ 
fitto la Columbia 6-0 (4-0) in 

un inconiro valido per il girone 
eliminatorio delta coppa del mon¬ 
do di calcio. La Colombia, con 
questa sconlitta. è praticamente 
eliminata dalla competizione. La 
classifica del girone vede ora ap¬ 
paiati in testa Paraguay c Brasile. 

• BASKET — Il Gcas di Sesto San 
Giovanni c stato scontino ieri sera 
dal Daugaiva Riga nell'incontro di 
andata delle scmilinali della Coppa 
dei campioni femminile di basket. 
Il risultalo a favore delie sovieti¬ 
che e slato di 89-60 (47-27). 


Comprensibile pure il pa¬ 
rere favorevole de! mana¬ 
ger Rocco Agostino che 
avrebbe la sua fetta, iterò g.i 
ricordiamo che Ramos Men¬ 
de/. smise virtualmente con 
la « grande Itoxe » dopo aver 
pugnato per il campionato 
mondiale do: « medi >, versa» 
ne WBC. con Rodrigo Valile/ 
che in una arena di Cali. Co 
lombin. lo atterrò una mezza 
dozzina di volte. Vaidez che 
ottenne il ko tecnico duran¬ 
te l’ottavo assalto, era trop¬ 
po forte per il pur bravo 
Ramon Menile/ come Cassius 
Clay lo è per Righetti che. 
tra l'altro, non è un ,< pun- 
cher » e neppure un demoli¬ 
tore. Ormai Cassius Clay. 35 
anni suonati, preferisce que¬ 
st: campioni-farsa, recita se¬ 
condo gli interessi televisivi 
e gli umori del momento, che 
non mettono in pericolo la 
sua cintura, come farebbero 
Ken Norton. Duane Bobic-k. 
Howard Smith. Joe Bugner c 
soprattutto George Forcina:). 

Quindi il « boss » de! suo 
clan. Don King, ha incorna 
to il mediatore George Kan- 
ter. che tra l'altro lavora 
in Francia con Jean Bro 
tonno! ed in Italia con Sab- 
baimi, di trovare uno «chili 
Funger» comodo. Sono .stati 
interpellati Alfio Righetti 
campione d'Italia. Lucien 
Rodriguez peso massimo di 
Casablanca. Lorenzo Za non 
sorprendente vincitore di Al¬ 
fredo Evangelista, inoltre Mi¬ 
ke Sehutte. il «Tony Gaten¬ 
to » ilei Sud Africa, che ili 
questa pattuglia ili «vittime 
predestinate >> sembra il p.ù 
paricoioso. 

L'invito di Kiinre»- tu rag¬ 
ni unto anche Alfredo Evan¬ 
gelista i21 unni. 1.87 di .'.tata¬ 
ra. 100 chili di peso», l'u.u 
miniano che vive a Madrid do¬ 
ve lo prepara Kit! Tunero. Di 
recente a Bellona abbiamo 
chiesto al Kid lumi suila 
sconfitta subita dal suo di¬ 
scepolo. a Bilbao, contro Za¬ 
nni. I! vecchio Tunero. flem¬ 
maticamente. precisò che il 
giovanotto si era indebolito 
con antibiotici per curarsi 
un noioso malanno ma che il 
successo di Lorenzo Zancn 


era staio brillante c mer.ia¬ 
to. Kit! Tunero. un uomo sag¬ 
gio. ha suggerito adesso ad 
Evangelista di non prestarsi 
a funzionare da cavia in que¬ 
st ro stravagante campionato 
mondiale come fecero, nel 
passato, il belga Jean-Pierre 
Coopmann e "inglese Richard 
Duna, come potrebbe lare il 
20 maggio a Seul. Corea, Ri¬ 
ghetti. Tra l'altro Seul è il 
postoche ricorda la triste par¬ 
te fatta, il 25 ziuzno 1966. 
da Nino Benvenuti quando 
venne privato delia cultura 
delle « 154 libbre » da Ki Soo 
Kim. 

Il riminese Alt io Righetti 
i24 anni, alto 1.92. pesante 
97 chilogrammi», vigile urbii¬ 
no nella vira qua»'diana, è 
ne! ring un professionista 
ancora acerbo ed incompleto 
sebbene promettente. Serio e 
volonteroso. Righetti potreb¬ 
be migliorare, maturare, di¬ 
ventare un «big» coi il tem¬ 
po. Ripetere l'antico «ex¬ 
ploit » di James J. Braddock, 
dato 101 da: « bookmakers » 
d: New York, eppure vinci¬ 
tore di Max Baer per il ti¬ 
tolo mondiale assoluto, nm 
sembra obiettivamente possi¬ 
bile. Braddock aveva alle 
spalle 80 incentri, prestigiosi 
trionfi, contro Jnnmy Si.it 
tory e John Henry Lewis, due 
campioni mondiali dei medio 
massimi, mentre Righetti pre¬ 
senta 22 « matches •» soltanto. 
Bepi Kos e Cane seno le vit¬ 
time più illustri. 

In un momento pugilistica¬ 
mente difficile come questo, 
la nuova farsa di Cass.us 
Clay può allentati-are dai ring 
altra gente disgustata, invece 
c'è bisogno di attirarla con 
cartelloni sani, coi combatti 
menti «veri». Appunto per 
questo, stasera la W B O di 
Bruno Bianchini torna nel 
Palazzetto di Milano ripropo¬ 
nendo Vincenzo Quero oppi» 
sto al « fighter » Giuseppe 
Agate un «globetrotter» in¬ 
sidioso por rutti. Tuttavia 
Quero. già campione d Ita¬ 
lia dei leggeri ed aspirante 
cintura europea, non dovrei) 
be avere proWemi. 


L’allievo 
di Fiermonte 

Più incerto l'altro scontro 
tra i « 135 libbre» che oppor¬ 
rà l'africano Abass Macauiey 
che vive a Piacenza, invitto 
da quando si trova in Italia, 
al sorprendente Gregorio 
Ciancagiicni, un pastorello 
deii'Agro Romano, allievo da 
dilcante di Enzo Fiermon¬ 
te. I. piccolo e tosto Cianca- 
giicm. un « battant » all'ame¬ 
ricana. dovrebbe dare spetta¬ 
colo » se Macauiey davvero 
vale, esploderà uno scentro 
di fuoco, il migliore della se¬ 
rata. I pesi medi Matteo Sai- 
vernini e il roccioso Pannun¬ 
zio. Luigi Minchilio e Favot- 
to. assieme ai gallo Alfredo 
Mulas e Paravate!, completa¬ 
no questo programma di ri¬ 
presa e di rilancio. 
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ROMA -— 1 : yo' rea. zzata a Ve- 
rj::.’ r.a dato :» lì. za a P f » 
Pro:., le.- i.a,»c: .jgo aera »a t- 
t» >; Ij d. a..a;ia:»c.»:o contro : .o- 

.-.ilio, ragazzo*: Calla Romana 
Go. -j abo-ossa ita JjIo 

d inost-o io J:.j s.io r.troiata 
.zza J yo ozilo . marcando ira go. 
n 0i: «la lattaia. U 1 P: _T r • o 
.aio qu :».i . .ha olio re. eia: s. ai - 
ss.ino i cucila fase tiaalc d 
:j:iv on jto. 

Contro ,a Romana Gas. no.la 
e a : ; e. i a d ’ c ■ , .'tua do y a : : o - 
ross. per Gl. L edho :it tra ma» 
dato e rampo .'and .. che qjas' 
-, cj-aineeto s:e.".dcra ,.i corneo coa¬ 
tto ■! Cata-izaro. tona enei ano 
Po Bori a D. Bartolomo . -So mer- 
.o od. lia vio :j oc j'.c co» o lin¬ 
do.- gl A p.opjs.lo d Beo.. ! 
y ocjio e . lo. odo da B esc a con 
aia djp.» a con'j) oae ode gambe. 
S traila pero ci. ma.ami. che non 
;::oo. capano u og.-i caso, ìl .: 
mediano no» do-, esse tacce a, le 
-.o.jo o.i d, r canili o noi."ebbero 
r.i.omara Po.log ».. Sancir eoi c 
Boti . Por tuer-do rhua-cla Ror.o, 
le-a. io ha e. oro .la ni.:!.: 
cvd.ne d. esser, ore .-ssol.ilo : poso 
Imo a nini-'.*, E ' soie .i n r p e s o 
►-•e; j;iz o.io.e dopo g» '‘a:.-, .la! 
y e ni s.o- 4 .. 

In coso laziale* lo n:.. lltolic U. 
ivii l:a titolai! o r - ci re non ha 
se.olio tati, i problemi a V.n.c.o 
Contro il Pci a11 a m linea d. mas- 
s ino scci'.doia ni campo I: louna 
ziont- che ha y orato nelle iipresa 


I contro la Samp. con GarlBichelii 
j ai L'otio d, V.olj Qualche dubbio 
j es.sie per Garlaschelli e D’Amico. 

Il primo ha un indolenzimento 
| elio cose,a clic non dovrebbe n#rò 
: preoccuperò, mentre il secondo è 
| seniore elle p.ese con r; dolore 
: aire qomba des ia. Se non dovfet- 
i so.o ter. eia sono proni Giordano 
I e Viola 


i Domenica l'« Ora » 
; di Piazza Navona 

, ROMA - Secondo appunta- 
: mento, domenica, per i'« Ora 
1 di piazza Navona ». popolare 
| manifestazione podistica orga- 
| nizzata dall'UISP-Roma. Le 
j gare di domenica sono riser- 
: vate alle categorie « Amatori * 
ì (maschile e femminile), ra- 
1 gazzi e veterani e si dispu- 
; teranno in due serie (alle ore 
I 9 la prima, alle ore 10.15 la 
| seconda). Il ritrovo è fissa- 
i to per le ore 8.30 Le iscrizio- 
[ ni si ricevono soltanto pres- 
! so ITJISP-Roma in viale Giot- 
: to 14-16 (tei. 5741929 e 578395. 


Giochi della Gioventù a Pontedilegno 

E’ già d’obbligo 
diventare... Thoeni! 


Dal nostro inviatG 

PONTEDILEGNO. - - Alessandro 
R yam, .! bambino d. Asiago vin- 
cime- delia gara d. fondo -— pri¬ 
mo Molo assegnato ai Giochi de!- 
Ij G arenili — all’eia d. d.eci 
. 1 . 1 . 1 .. si i. ora a guardale ri mon¬ 
do dchj ìolevolt allitud.ne » 
d. ! ,64. E v.o. probab.Iniente, li¬ 
mi a pei loylicre un alieta allo 
sci di tondo. Ad Alessandro han¬ 
no detto che arriverò a quota due 
metri, ed ecco che il basl-.ei ha 
trovato un « pivot ». Ieri 1; pro¬ 
gramma prevedeva la gora degù 
slittini e lo slalom g gante mescti.- 
!e (su una * sola . me.-.che ■> ). 
E vale la pena parlare dei mim- 
sciatori impegnati su du-* fronti: 
divertirsi (arduo problema) <? ec 
contentare i genitori (ancora pù 
d licitle) . Perche e cosi: ; tir.m. 
strumentalizzato:i dei ia.'.c.j:, . 
nel campo dello se alpino, sono 
p-oprio i genitori. Nel tondo non 
accade perche .1 massimo che 
può cap tare a un bambino c d ■ 
ventare Franco Nones (una praba- 
bi.lta contro un m.lione, per la 
verità) mentre a! piccolo slalo¬ 
mista può accadere di diventare 
un Piero Gros. un Bruno Noee- 
k.er, un pezzclto, comunque, d. 
, valanga azeur.-a r. 

E se Nonc-s. purtroppo, non Si¬ 
gnifica nulla le dovrebbe invece 
sgnit.carc moltissimo). Gustavo 
Thoeni vuol d re gloria c d-'-nuio. 
dclercnza c umnirazion.-. tclev.- 
srone e lilolom sui giornali. E an 
cora. Mentre i ragazzini del fon 
do vanno a farsi lu loro bill.» ti¬ 
naie (ma :■) rea’ta e un gioco: 
essere « maraia » per un giorno 
anche piazzandosi al penultimo po¬ 
sto) con gli sci in spalla su un 
treno o su una conierà, i! bam¬ 
bino dello slalom arriva sul posto 
comodamente sistemalo sui sedi.; 
di una BMW o di una Merced-s. 
E la Federazione, ente inorale ime 
ha I’.Diportante» compito di proteg¬ 
gere i limc.ulli. non su ter e.-,o 
die sssstere impotente aila siiu- 

ri t r n I I * r * rt r . n ; i r 

1 p.ccel sc.atori. purtroppo. VI 


verno già il chino de.la Coppa del 
Mondo. Lo sport, per loro, non o 
Il bel gioco Iratcrno di cui diceva 
l’altro giorno il bambolo di Pesca¬ 
re Lo sport per loro è già l’in¬ 
cubo della scelta, magari all’etò di 
tredici anni, tra andare a scuola 
c guadagnar si il pane facendo lo 
•oatoie Si lamentava un preside 
di Brescia: » Ci sono, nel mio li¬ 
ceo. ragazzi clic Ircqucntano il mar¬ 
tedì c il mercoledì, gli altri giorni 
li passano sui campi di neve ». 

I Giochi della Gioventù, cviden- 
temente, non sono responsabili di 
questa situazione Iterino, semmai, 
I mento di averta espresso. Men¬ 
tre i fanciulli d i tondo sono lui 
Culli autentici, i piccolini dello sci 
alpino sono adulti travestiti du 
bumb in. E non c’e altro meccani¬ 
smo, per nd mcnsionare l'assurda 
situazione, che allargare il discorso 
deilo sci a lutti: trasformare « L*é- 
i.to v. che e tale soprattutto a li¬ 
vello scolaro in vicenda popolare. 
Manno vinto: Oswald Pepcncr del 
l’Alto Adige, lo slittino; c Gianni 
5:o:paes. del Veneto. Io slalom o- 
gantc. Ouest'ultimo. bravissime. 
NON ha vmto quas senza accoi- 
rjei sene... per lui. purtroppo, e 
*, .: Coppa do Mondo 

Remo Musumeci 


Il Cesena in campo 
con la formazione-tipo 

CFi.SFiNA -- li (.V.M-na a! 
ihiiiloni .! Bo ozila (i<iiiienica 
pii».'.--.ina. a « eotinmità* > roti 
i.» «it.i tiiig.iot’v fornitiziono. 
I.o h.t -.intiiiiiriato. a noni*- 
(io! coti.-tgi.(>. .! jn’i'.'iili’nti- (ir . 
l ini» hiaru’onr'io M.milza'. . 
Rii-titia q-s.titl. in iti.ntKv: » 
d. .-ritir iri• .*-q’.t:i(lra Ivtiv.’ 
t)r r .1 ttf. Tre ’.! 1.. Il. 
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Citroen GS. 
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Ti fa comodo una 1200: quando fai 
benzina, paghi il bollo, rassicurazione, le spese 
di manutenzione. Ma li fa piacere una 1600: 
quando vuoi un'auto che ti dia il massimo. 
Guarda la GS, allora. 

È solo una 1200 ma supera i 150 km/h - 


per darti una grande riserva di potenza nei 
sorpassi e ridurre i consumi. 

È l'unica 1200 a montare le sospensioni 
idropneumatiche - per farti viaggiare senza 
scosse su qualunque strada con le ruote ben 
incollate a terra. 




È l'unica 1200 con un bagagliaio di cm 
110x93x50, alio solo 42 cm da icrra - per poicr 
caricare valige su valige senza fatica. 

lì l'auto che lascia lanto spazio in lungo 
in largo a 5 persone. 

£ la 1200 più ricca in accessori confort 


compresi nei prezzo ‘‘chiavi in mano’’ (lunouo 
antiappannante, cinture di sicurezza, contagiri, 
orologio elettrico, accendisigari, ecc.). 

Vieni a vederla da vicino: quando ti ci siedi 
dentro e fai un giro, mai e poi mai diresti ch< 
è soltanto una 1200. 


La GS esiste con motore 1015 cc: versione GSpecial, GSX, GSpecial Break; con motore 1222 cc: versione GS Club, GS Patias GS Club Break. _ 

Vieni a provare la GS presso il piu vicino concessionario Citroen. Troverai il suo indirizzo alla voce “Automobili” delle Pagine Gialle e alla voce “Citroen” dell’elenco telefonico. 
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La caccia alle streghe nella Repubblica di Bonn 


La coraggiosa battaglia 
di quattro donne tedesche 
contro il «Berufsverbot» 

Come si può perdere il posto di lavoro malgrado la pronuncia favorevole di un 
tribunale di prima e di seconda istanza - Reali di «opinione» ed accuse inconsistenti 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO -- Renate Schu- 
bert, nata il 24 gennaio 
1946 nd Amburgo, dip.ornata 
In ingegneria, già addetta al¬ 
l’ufficio per la pianificazione 
nel quartiere Tlergarten di 
Berlino ovest, licenziata per 
«dubbio di fedeltà alla Costi¬ 
tuzione» all’inizio dello scor¬ 
so anno, avviato a diventa¬ 
re perseguitata politica di pro¬ 
fessione. 

Ecco il nocciolo dell’interro¬ 
gatorio. che fu decisivo per 
i. Lcenz,amento. al quu.e Ri¬ 
nate venne sottoposta il 2 
febbraio del ‘76 da parte del 
sindaco del quartiere 

SINDACO — Lei nei 1974 
é stato candidata per il Grup 
po comunista delle scuole «-u- 
penon. E’ ancora membro di 
questa organizzazione, di 
una qualunque altra organiz¬ 
zazione comunista o di un 
gruppo che sia vicino ai co¬ 
munisti? 

RENATE — Non sono mem¬ 
bro di alcuna organizzazione 
comunista 

SINDACO — Ma lei è stata 
membro del gruppo comuni¬ 
sta delle scuole superiori. Per 
quanto tempo? 

RENATE — Per alcuni 
mesi 

SINDACO — Perchè vi è 
entrata? 

RENATE — Perchè era la 
unica organizzazione che si 
Impegnava per gli interessi 
deirli studenti. 

SINDACO — Come giudica 
11 sistema pluripartitico? 

RENATE — I/i sostengo, 
in quanto favorisce il demo 
cratico processo di formazio 
nc delie idee. 

SINDACO — Lei è dunque 
della opinione che i comunisti 
sono antidemocratici 

RENATE — Per quanto ne 
so. ì comunisti mirano ad una 
particolare forma rii democra¬ 
zia. Una vera democrazia è 
comunque incompatibile con 
una politasi antidemocratica. 

SINDACO — Nel marzo ’74 
lei è stata sorpiesa ad af¬ 
figgere un manifesto riguor 
dante la Cambogia. Perchè? 

RENATE — A mio giudi¬ 
zio la lotta di liberazione del 
popolo cambogiano contro 'o 
Intervento americano era giu¬ 
sta. 

Sette mesi più tardi, i! 23 : 
luglio (ma Renate avevo su¬ 
bito avuto il licenziamento I 
cautelativo ed era stata al¬ 
lontanata dal lavoro), il sin- | 
daco emette il suo giudizio, 
che può cosi essere riassun¬ 
to! « Il colloquio che abbia¬ 
mo avuto con lei ha confer¬ 
mato i nostri dubbi circa la 
sua fedeltà alla Costituzione. 

Il manifesto stilla Cambogia 
da lei affisso era stato emesso 
dal Gnipix) comunista di Ber¬ 
lino ovest: lei è stata can¬ 
didata per il Orup|K) comuni¬ 
sta delle scuole superiori. 
Questi si richiamano al mar¬ 
xismo leninismo e vogliono lo 
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ANTONIO ZOLLO 

l«r'Uo >1 n 243 dei Rrjivtro Slim> 
pi del Tnbtni-e da Romj L'UNITA* 
jotorixr. a |iOrrtjlc cimile n 4SSS 

direzione, redazione ep am¬ 
ministrazione. ooias Rofli, Via 

de» Taurini. 12 - Trienni centralina: 
4950151 - 49S03S2 - 4950151 - 
4950155 - 4951251 - 4951252 - 
4951251 - 4951254 - 4551255 * 
ABBONAMENTO UNITA* (vtrwmni- 

10 lui e ( pollale n, 1 5511 «niellilo 
a Ammiiuv|rmone de l'Undj. viale 
fulvo Triti, 75 - 20100 MiUnol - 
ABBONAMENTO A 6 NUMERI: 
ITALIA, annuo 40 000. »ene»trala 

21 000. trimestrale 11 000 ESTERO: 
•’inuo 67 000. semestrale 14 500, 
tr mestrue 17.750. ABBONAMENTO 
A 7 NUMERI: ITALIA annuo 

500, semritra'e 24.500. trimcitra- 
tr 12 800 ESTERO annui» 78 000. 
semestrale 40 250. tr«n>r«tra!a 
20 700 COPIA ARRETRATA U 
502 PUBBLICITÀ*. Contrsmflsni 
rH'jtul SPI tS»C'Ma ptt la 
bl.c ta ■!} lis'ia) Rama. P-jih S. Lo- 
m;o LiK.ni 25. e sue succursali 
n ItaLa - Tf'ffoni 633 541 2 M 5. 
TARlffE a trailo (1 modula T 
coro-ma per 41 COMMERCIA¬ 

LE rd.*o-»e trapanale *en<ra T e’ 1 

modula ter i> L. 44 030. festivo 

59 ICO - M lana Lo.-r»V»*di* fertile 
L 9 700. fn!no 14 000, 9 «a*edi e 
sabato 12.100 - lo on L. 12 000- 

22 000. giovedì e sabina 15 400 - 
Cenavi fcifur.a L. IO 500 * 11 500 - 
Madera L. 6 600 - 12.100. fiprrfi 
r tabv’o 1 800 - ftrgj o Emilia L. 

5 700 11 000. s o«rdi • sabato 
7 000 - finir» Roniju. L. 5 700 - 
f 800. % QirJi r sabato 7.000 - Re- 
p>anate fn.l.i (sala feriate?: L 
15 400, cavedi e ubata L. 17.500 
* Tan-a P.rmante leria'e L. 9 700; 
■estiva L. 14 ODO. f Oicii e sabato 
l 12 100 - Tre Vrsfi r L. 5 709- 

6 600 - Roma e la-' o L. 11 OOO - 
13 423 I *fa:t ta«»n lev i'« l, 

11 C00. fir;r..-.' e pQtinp» 1-stisO 
E 15 4 00 Tonni fesr.va l S 800 

- N*ra ■ * L 6 SCO - 8.809 

- Rrj ana'e Cen**a Sud L. 4 000 - 

6 600 - Unbr a L 5 300 - 7 OOO - 
Marsh- L 7 0-0 3 600 q-eifji • 

% ibi a 7 920 AVVISI » IN ANZI ARI. 
LECALI E REDAZIONALI ridere 
aiiéim e L. 1 500 >1 —’.-n cai. NE¬ 
CROLOGIE: * dicane a»; L. 

500 pe- P*ra t. td rii IcxaN !t*T.« 
WtfVi ©i»'r L. 300 rrqhi-i e E-’v- 
I a Ra-nvf-ia l. 3^0. Crrf'Oi.J L. 
250 re- 99 - 9 *. PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO L. 250 p*r pro'a p«w 
L 300 4-- tta * sso at* c assona rtl- 
e o-e Wh-sMj «n C C P 3 5531, 

5ped : a - .i *>baa»rren.a pastai*. 

Stab' merta T-??f »' (> 
GATE - 001*5 Ra-m 
V a dei Ti . I) 


Anna Da!.a Vecchia. Ar 
mando Febee, o. orcio Rab.o 
ny. Lorenzo Set:--. Fausto 
Tardano. Rosa, ha Vaio r: 
panecipano ai dolore d. P.no 
per l'improvvisa morte dei 
ivi d re 

ANTONIO ZUPO 

avvenuta :n Dimozia Terme 
e sono fraternamente v.c.n. 
ai familiari tutti. 

Itomi. 10 3 1977 


Maria e Mario Caciagli. . 
Carmelo D'Amato. Paolo Gal 
luzzi. Fausta Garavmt. Simo | 
netta Gori. Anna o Guido Oi . 
drmi. Giovanna e Maurizio 1 
Torrim si uniscono al dolore 
della loro cara Paola per la j 
perdita del padre 

EVARISTO ZAMBELLI 

Firenze, 113 1977 


avvento della dittatura de! 
proletariato dunque hanno 
obiettivi contrari alia nostra 
Costituzione. Di conseguenza 
lei non è adatta all’impiego 
pubblico che occupava ». 

li vigile lavoro degli agenti 
del servizio di sicurezza, l’im¬ 
piego dei più sofisticati mezzi 
di controllo e di spionaggio, 
l'utilizzazione dei calcolatori 
elettronici, hanno permesso di 
scoprire il marcio' un mani- 
testo sulla Cambogia, una 
candidatura all’Università in 
una. lista comunista. Non è 
molto, ma per chi agita lo 
spauracchio della sovversione 
comunista, è sufficiente. Il 
.-.indaco del quartiere Ticr- 
garten è socialdemocratico, 
non e neppure tra ì piu acca¬ 
niti nella caccia dei radicali 
ma deve fare il suo dovere 
se, anche lui, non vuole cor¬ 
rere nschi. 

Renate presenta ricorso al 
Tribunale e, intanto, cerea 
un lavoro perchè bisogna pur 
mangiare e la vita a Berlino 
Ovest costa cara L'unica oc¬ 
casione le viene da una pic¬ 
cola fabbrica metallurgica 
dove non guardano troppo per 
il sottile. Da ingegnere ad 
operaia, contratto a termine 
per tre mesi (e in attesa di 
processo e non la assumono 
stabilmente). Allo .scadere 
dei tre mesi Renate si tro¬ 
va nuovamente in mezzo al¬ 
la strada, di nuovo in cer¬ 
ea di lavoro. 

Il 12 novembre '76 il Tri 
banale giudica il ricorso di 
Renate « lento e legittimo » 
ì dubbi circa !a stia fedeltà 
alla Costituzione non sul Uden¬ 
temente (ondati Ma non può 
ancora riavere i! sito impiego 
ali'Ulficio della pianifieazio 
ne. Il sindaco del quartiere 
Tiergarten ira presentato ri 
corso contro la sentenza del 
Tribunale. Il nuovo proces¬ 
so è fissato per oggi- Ma 
anche in caso di un nuo¬ 
vo esito positivo. Renate 
potrebbe trovarsi di fronte ad 
un ulteriore ricorso ed esse¬ 
re costretta ad attendere l'esi¬ 
to di un terzo processo. E 
intanto i vigili e solerti agenti 
del servizio di sicurezza po¬ 
trebbero avere accumulato al¬ 
tre prove per rafforzare la 
fondatezza dei dubbi sulla sua 
«fedeltà alla Costituzione» 
Renate Schubert lavora oggi 
per il Comitato di difesa dei 
diritti democratici 

Racconta Rosi Fischi «Il 
18 marzo ’75. tre mesi dopo il 
prolungamento del primo con¬ 
tratto a termine di un anno, 
ricevetti il licenziamento in 
tronco, senza neppure una 
udienza pie.entiva. Rimasi 
del tutto interdetta, cosi come 
ì colleglli e la stessa direzio¬ 
ne deil'Ufficio. Motivazione: 
al sindaco risulta che dal 1972 
.sarei membro della Lega con¬ 
tro l'imperialisnio. Per amo 
re di precisione debbo dire 
che non sono mai stata iscrit¬ 
ta alla Lega. Ho dimostrato 
contro la guerra e contro le 
oppressioni, ho condiviso una 
,t spira za one che ogni uomo, se 
ia parola uomo dice ancora 
qualcosa, non può non con¬ 
dividere. Il mio impegno è 
maturato da una educazione 
cr.stiana e dalla acquisizione 
di una coscienza politica. Per 
quale comprensibile ragione 

10 dehbo essere esclusa dal 
servizio pubblico? Chi è dun¬ 
que gradito nel servizio pub¬ 
blico? Gli ipocriti, le gatte- 
morte. la gente che dice sem¬ 
pre -s: e cosi sia? Non ho 
neppure avuto la possili lità 
di difendermi a! Consiglio di 
quartiere. Mi e stato inesco 
addosso il marchio di nemi¬ 
ca del'a Costituzione e temo 
che non riiLsc.ro mi; oiu a ;<> 
"bermelo » Ras: Fisrh ha in 
terposto appello presso il Tri¬ 
bunale del lavoro, ila vinto la 
causa in prima e in seconda 
..starna, .y.i attenne pii.ee-' 
so a! Tribunale federale «ma 
perchè a! Tribunale federale 
se Berlino ovest ha una pro¬ 
pria Castitu/ione e non è un 
l.nrti de..a Bun.les’epuh’ik »* 

Da qualche tempo a ques'a 
parte, da aliando ne! maga o 
scorso il Tr.bunale di Kas- 
sel lui dato ragione aita co¬ 
munista Silva Gingo’.d «un ca¬ 
so al quale tutto il mondo 
si è interessato» ì giudici han¬ 
no preso un po’ di coraggio e 
sono frequenti i casi m cu; 
le \ iti .n:e «Iti Iterili: rrit-'f 
si trovano vincenti nei coli¬ 
li ont: dei loro accusatori E' 
un elemento importante, a. ti¬ 
ni de.i'e-ito tm.i'e della bat¬ 
taglia. ma per ora '.a au. 
/ione delle vittime ron cam¬ 
bia molto A an processo suc¬ 
cede in altro procedo. pis¬ 
sino gl. anni. :ì invio di la¬ 
voro sfumato non s: r. icqu.- 
sta ptu :r<-v. me un a 'r- d 
venta difficilissimo Martina 
Bone.ss si batte daii'apr.le de'. 
1975 por avere il suo posto 
d: insegnante, da- quale è 
stata eseìiva perchè iscritta 
alla Lega contro '.'imperiali 
spio «.. Nel’.'estate del 1970 
p-»r tre mesi ho assistito bim- 
bim vietnamiti Erano atro¬ 
cemente sf.gurat: dal nipa’m 
c dalie bombe. Sona entrata 
nella Lega nerclie si bitte 
va per il diruto di autedeter 
ntmaz.one e por la liberà, 
ni spana! modo del pape.'o 
vietnamiti «> -latta Hosfeld 
economista, disoccupata per 
un anno, poi impiegata in un 
ufficio turistico, attualmente 
assistente ad ore alla taro! 
tà di economia, appetta che 

11 Tribunale eontcrm. m se 
concia istanza !a sentenza na¬ 
si! iva de! primo processo 
Jutta ha rifiutato esere.t tndo 
un esplicito diruto costi:tizio 
naie, ri; risoondere alla db 
m i nda ■ « E' iscrit 1 1 a li a 
SFW ipartito comunista d; 
Berlino ovest» 0 ' c il g udice 
ha ritenuto tnadeguata l'accu¬ 
si di essere stati eindidita 
in una lista socialista nelle 
rigori universitarie 

Forse non è .1 "evento ad 
avere paura di Renate, di 
Ras,, d; M’Tuv d.-T ufi de. 
le altre migliaia di vittime 


del «decreto contro gli estro- 1 
m.sti ». for.-e non è lo Stato. 1 
forse non e la società della , 
Germania iederale. Forse e 
soltanto una burocrazia avida 
e gretta, che tenta con questi 
mezzi vergognosi e perse- ■ 
cutori di garantirai ì privile¬ 
gi di potei e di cui già go- 1 
de e di conquistarne altri. ! 

Arturo Barioli 
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Conferenza stampa del presidente romeno 


Ceausescu fa il punto 
sul disastro e sulle 
prospettive di ripresa 

Olire 500 milioni di dollari i danni provocali dal sisma * 200 impianti industriali semi-di- 
strulli * «Ringraziamo i paesi che ci aiutano, ma contiamo soprattutto sul nostro popolo» 


Dal nostro corrispondente voc< ! t: , p r -n‘ palmento dai 
r I irono d: impianti di alleva- 

BUCAREST — In una corife- | mento, dove sono andati oer- 
renza .-lampa a circa 200 gior- i duti decine di migliala' di 
na!:=t. -tlanieri e romeni, ieri 1 capi. 

I dami, magg.or. si regi¬ 
strano nella capitale, c’»ive è 


matt.ra ■' presidente Ceau-e 
->cu h.a latto il punto sulla 


Verso le elezioni amministrative di domenica 

Francia: più netta «in provincia» 
la contrapposizione fra le liste 

Fuori delle grandi città anche ia destra è generalmente unita — Un meccanismo 
elettorale più complesso, che impone il conteggio per candidati anziché per partiti 


i situatone .n Romania, a una i .stato neces.-aiio procedete al- 
settimana da! terremoto che evacuazione di almeno cen- 
l’ha dc.as'.i'a L’incontro con ■ to grand, costruzioni. 

. cori spendenti e gli inviati , La breve esposizione lnlro- 
de: .■.orna!: e delle radiote- I duttiva del presidente Ceau- 
‘.evi-sion d: numerosi paesi 1 -eseu è stata chiusa da una 
e avvenuto m una saia del pa- j vivace polemica con un gioì - - 
lazzo D’Csiden/iale. presenti , naie straniero. -1 cui inviato 
alt-: di.genti romeni, tra cui , a Bucarest aveva scritto che 
il pruno minisi io Manea Ma- , ; p.ano quinquennale fonie- 
' nescu con : membri del co- - no, oramai, può essere comi- 
; nntat n politico esecutivo Eie , derato un « pezzo di carta» 


uà Oausost-u. Cornei Burtica i < v Invito chi ha detto queste 


Dal nostro corrispondente ! 

PARIGI — Tutti gli occhi del- 1 
la classe politica francese so- , 
no puntati su Bang., alla vi¬ 
gilia delie elezioni municipali. | 
e ciò e logico in un paese i 
die vede concentrati nella ra- , 
p.tale la totalità de: poteri po¬ 
litico. amministrativo, cenno- ' 
mico. sociale e culturale. Tut- ! 
tavia questa Parigi, con i suoi j 
due milioni e mezzo d: ahi- | 
tanti, pur (•■'terminando tutta i 
la vita fr.mre.-e. non rappre- j 
senta che una minoranza di i 
voti siti piano strettamente ] 
elettorale; e la provincia, che i 
ha ben altri problemi e ri- ! 
sente d: tutti gli squilibri prò- | 
dotti da una crescita troppo ! 
rapida, protesta ogni giorno ; 
davanti agli schermi televisi¬ 
vi praticamente monopolizzati I 
dalla « battaglia di Parigi ». • 
In provincia — tutto il re < 
sto della Francia, comprese ] 
le grandi città come Marsi- j 
glia o Lione, «è considerato 
provincia » — la battaglia 
elettorale ha aspetti molto di | 
versi da quelli parigini. Pri- J 
ma dì tutto se nelle grandi i 
città superiori ai trentamila , 
abitanti si vota, come a Pa 
rìgi. a liste bloccate e non 
è prevista alcuna modifica di i 
lista tra il primo e il secondo i 
turno, nelle città e nei centri i 
con un numero inferiore d: ■ 
abitanti il mote di scrutinio | 
è diverso: '/elettore può ag i 
giungere o cancellare nomi , 
dalla lista prescelta, sicché ; 
il conteggio dei voti non si | 
fa per lista mi per candidato, j 
Tra ;I primo e il grondo j 
turno, inoltre, non solo è am- j 
messa la presentazione d: J 
nuovi candidati ma è poss.- 
bile hi fusione di due o piu t 
liste. i 

Ma ia diversità della situa i 
rione provinciale rispetto a 
quella parigina e soprattutto j 
politica. Qui il blocco gover¬ 
nativo non è .-pacca to come 
a Panai tra "ìseard'.ani e aol- 
! :->t ì ma qui-i dappertutto 
presenta compatto, cioè con i 
I:-,re unitane nelle c.ttà supe¬ 
riori a. trentam.la abitanti e j 
arrecato attorno ai notabili 


Il sindaco 
di Roma 
risponde a 
Poniatowski 

i 

ROMA — P.eoccu|W.o d..lle . 
an -ix-ttivc d: un succn-.-o , 
delle sinistre nelle elezio- ì 
ni a :nm;ni; rati ve di domem- 
n provi.nu ttanto piu di 
tion'e a...i d.v.n.one del fro.i t 

te co»-i-erv.»to-*> -nnntinltn a ' 

Pa '.g.>.mm.itro deal. ..iter- i 
si. f raii.c.-c Peti a:o.v>k. non j 
hi esitato, nella sua campa- ; 
g.na elettorale, a r.correre a . 
vieti argomenti e grossolane . 
falsificazioni dome del per.o- | 
do della guerra fredda. E" • 
casi che. parlando dai mirro 
foni di «. Radio Europa 1 >. 
non contento di fare dd'.'an- 
ticomunismo di bassa lega in 
ca.-a sua. eri: ha .-no-tato il 
tiro sui r.b'.tro Paese ed in 
part colare sul.'amministra¬ 
zione democratica di Roma, j 
Noi vediamo anche — ha 
detto Poniatowski — le con- ; 
sequenze d. una vittoria de; - 
comuni-,*i a Rema. Da quan- _ 
do c'e un .-.r.daco comun .-ta. ; 
'.'ir.r-icurezza e considerevol¬ 
mente aumentata: v.o enze. 
rapine, ratti. I comunisti a } 
Par.gì non .-areb'oero capaci 
d: assicurare l'ordine e la , 
sicurezza « 

A le provocatorie menzogne 
di Pomatcw-k.. sindaco di 
Roma. G’.al.o Carlo Argan. ha 
r.s;x>s;o r.lascandcci la se¬ 
guente dichiarazione - Seri 
cera un sindaco comunista 
a M:\ino quando nei 1969 e- 
splosero le bombe fascere di 
P.azza Fontana, r.e un s-.nda- ‘ 
co comunista a Brescia nel 1 
197-1 quando : fa se .sii fecero 
stm-ze d: lavoratori in Piazza 
de..a Loig a Quoto a '« de¬ 
linquenza comune e alla di- | 
sgrezazione .-oci.il e, sono fe¬ 
nomeni non soltanto di Ro¬ 
ma. ne soltanto italiani So¬ 
no notoriamente la conseguen¬ 
za del ca tt.vo governo dei le i 
e'ossi ricolmanti e non certo ' 
deila classe operata e delle * 
forze politiche in cui essa s: 
esprime. Con il voto del 20 , 
giugno e la vittoria delle si¬ 
nistre si sono invece realiz- i 
zate condizioni nuove e piu . 
favorevoli ad impegnare il • 
popolo italiano nella lotta con¬ 
tro ogr., forma di criminali , 
ta. per a-sicurarc al Paese ' 
sicurezza e serenità ». I 


conservatori altrove. I! nota¬ 
bilato conservatore deile cani 
pugne re.->ta ingomma una ior¬ 
za del regime e -sono nume 


roMsa.nu ì casi in cui giocar- | la b.polarizzazione de! 


| dumi (* gollisti lo^tc-ngono un 
i s’in'oco uscente che non fa 
. parte dei due «clan-,» gover 
nativi, ma < he è sufi cicute 
' niente popolare e con-ervato 
i re per ottenerne l’appoggio ;n 
j condizionato. 

| Tuttavia, secondo gli uìt.nn 
i dati, le liste unitarie delie 
j n.->tre sono pai numerose di 
| quelle governative 205 .-,u un 
j totale di 221 c.tta super.or: 
i ai trentamila aiutanti contro 
! 198 liste unitarie del blocco 
! d; centro-de.itra. 

! E' soprattutto in provincia. 


dunque, clic io -.contro blocco 
contro blocco è piu evidente, 
che la Francia appare più 
nettamente divina ;n (Vie. die 


cnm’e c'»'iia piopn.i i leiez.one 


1 e Du.n tru Popescu 
; E” -'ato >ubito evidente die 
| ia conio:, nza era stata con- 
, vocata i isenziaimente per n- 
' .-.pomi- re utiicialmentc alle n- 
! chiesi,- <■ a..e interrogazioni 
1 dei g orna..-,i„ g.acche i da- 
I ti forn i d,u presidente Coati- 
I nescu r.producono quelli g ili 
I ieri -era c ntenuti nel co- 
ì inimicato sulla r.unione del 
; comitato po.p.co esecutivo dei 
, PCR da pos-ono ersero co 
.1 ruissiuvi 1387 morti ac- 
j certat. 10396 feriti, di etu 
j 2236 tuttoia ricoverati negli 
I Onpeda.i Le ab.tazioni grave- 


grazie a: voti dei.Viettoiato i menti danneggiate sono deci- 
croni unis.t .1 al 'Ciondo tu»no e l ne d. migliaci, e eh esse 12 


e p.u nurcata rispetto a Pa 
ria: dove, come abbuino vi¬ 
sto ìer. ognuno dei 18 settori 
elettola!, vede a confronto 
sc»te o otto liste diverse, tai 
volta anche nove allorché :i 
.-etto-e e piu popoloso e ,1 
numero de: seggi a disposi 
/.ione piu importante 
In questo rapido panorama, 
ia sin. stia però registra a’cu 
n: « lindi: » abbastanza aravi' 
a Marsiglia per esempio. :! 
sindaco socialista Detiene ha 
rifiutato di fare lista comune 
coi candidati del PCF sicuro 


di un certo appoggio centri 

.sia 

K' tutta, .a s.zmiK at.vo. da! 
punto di v sta uo’itico che 
a pine d caso d. Ma'si 
glia, c.tta hu/aulente sitile 
rore a! m.Polle d. ab tane 

- !e -’ii s* ic s .ci,» iiii-c.te 

per ia pr.ma vo.ta da’ dopo 
guerra a superare atralie 
d..scordio e a presentai s. un ’e 
nella .stiaglandi* ma •/ manza 
dei!e grand» e med e c t'à 
Parigi. L.one Boi de -un T » 
iosa. L.lle. Le Ha vi e e co-i 
via. 


Augusto Pancaldi 


mila sono de! tinto inabila- 
li.!.. (ì • .ni.no!);!. crollati so¬ 
no 3 m a ,- .«* fannghe li¬ 
maste senza ca c a 18 nula 
C^iia-i duciento .stai) 1 menti 
.ndu.s'r a r.s.i.tan,) -eriamen 
te danne/ziat. con buona par 
'e de/. ino.un* net cu .s. 

:mp>Mi,- una , se ,a » sospen 
s;one delia p: oduz one 
(i v.i'.ou de. danni di fitto 
.. p.ie-, u'sc.iisi quei .nd 
VidUai ) v .enc fafo .isceru'.' 
re a (> ni:' a.d. d. ici. equi- 
vaienti a 500 :n !:on. di d >!■ 
lari » coiis-dt-randos» un rio h» 

: o U'/ i.th* a 12 ’e ) I danni 
.ti a/' .coitu*'a sono -taf. prò 


co-e -- ha affannato Ceause , s , =, staf0 
sci -- a ritornare qui tra modo: !tì Ro;v .i:v, 
qua.die mese Avi a modo d: 4 . ond , lom cV a ,,„ u 
assonare come anche le fab y ., lstotli , <| ^ n:tai 
br-.clie piu duramente danneg ^ A Un , nvi>l!o (ll 
g;ate saranno In piena atfv:- , vohlto ^ ìpcvc »„ 
ta. esattamente come unte . , olkH .. ton { la onnc< 

.e altre». crediti Risposta ii 

Ceausescu ha risposto qu n sru . (l Tuttl )0 , s0 „, 

d. a; giornalisti Ha pai volte n ,. f , a ' fl(1 „• 
ripetuto che nessuna varia- ,. ' V0 ., 10 „ 0 

z’one avranno i programmi , ^nòe.tsamn ma - » 
ne dello sviluppo economico , , . 

de! paese, né dell’elevamento tifose» Ceri se¬ 
de- tenore (V vita, cosi co- 4 .* h ' e -, nipn tito \i- iv 
me e previsto negl: obbiettivi . v . HH a lo a :"ONC 

de! piano «1, terremoto — ha or<*ci 1 1 1 
insistito ~ non dannrggerà 
nessuno dei settori del nostro lnf ne ad un a 
.sviluppo » q?: * clip soi.cc.'ava 

Un giornalista tedesco ha z:on: sull aiuto riva 
oh.esto se le conseguenze del i fornito da.! Un one 
tenemmo avranno riperctis- 1 presidfnte romeni 
siom sulle manifestazioni che caio- «Ho e a :’i 
s; p'-eparavano per celebrare , f taa i paesi alitiiam 
festosamcite li centenario 1 ‘‘Atti, che conscie", 
deila conquista de’d’ ndipen- | di sohdareta I or 
danza romena, i he ricorre nel ’ |' :a f forma re che no 
prossimo maggio 1 ùnto prmcpie o 

Ha risposto Ceausescu ‘Sa- 0 ce '° aspct'Muu 
ranno ancora più imponenti. nono o » 

ÌH'iche senza la nostra tildi- I nrnn-n N 

iKmdenza. senza la nostra vii- » tureiuu iv 

tona antifascista senza il no- 1 
ro regimo socialista, oggi > NFLLA FOTO ! 
certamente, ad una sciagura » Ceausescu darai.’e 
come questa avremmo do- . renz.i stampi 


vitto far fronte ,on .i.f! co.*.a 
incak'olab.luiente mi//.or: ». 

1! tema de/a a ir: :n’e.na 
z.onal: — .su: qual: sono s'ute 
I fatte le afte:inazioni p u ni- 
| sparate — e ricorso p u volte 
: durante la confeienza stani- 
1 pa Ceausescu tia ceni, i ir.ato 
che la Repubbl ca i*moc:at 
| ca tedesca e la Ceeos’ov ic 
j chia lianno posto a d:-’oos. 
i /ione de! governo ionici o ri 
1 spettivamonte ri eci m.'’o>i d. 
i marchi e 20 ma.cu: i: co 
rone. che da'.a Reo ihn c ì 
| federale tedesca -on » pc ve 
J nuti quantitat’v d 1 med caia 
| 1:. e Ita confeimoto c^e a 
i l'offerta di invo d. pcsona e 
! medico da parte d; i pio 
1 si. è stato r'spO'te n q io *o 
nuxio: la Romuvn e »,e' e 
« onci /ioni c». assi, uraie ”i” i 
rassistenza --anitai'a o, ces 
, .sana Un inviato dell UPI l.a 
1 voluto sapore se la Rvn.in.i 

• solleciterà la concess’one ri: 
crediti Risposta ri t’e.i isO 
scu‘ «Tutti possono iccordir 

l ci crediti, anctie g' S’.t’i Uni¬ 
ti. se vo/hono No non li 
1 sollec.tinniti ma scemo ’ eU 
rii nceverh a «v».,l z on . ir; 
ta/giose •> Ceau-cs. i in 
clic smentito ri 1 ivc : vo’to 
un appello a’."ONl’ p<>' hot 
crediti 

lnf'ne ari un a’*■.» i 
sta che .snìlcc.'.iva m'ivi a 
zion: .sul/aiuto eventi i n.- :'e 
I fornito dall’Un one S e. c» . i. 

1 .! presidente romeno ' i ■ en i 
caìo - « Ho g à indicavi da 
eia.i'i paesi alita.mio • cevi’o 
1 aiuti. c*ie rons (lo'M'.no -•/’'■ 

’ eii sohdar eta Torno q i a 
! riaffermare che no o in’ri- 

• liuto prmrpi e ’o ,’ìre’. uno 
e ce lo a spot* \i ma dal no 
stio oooo’o » 

, Lorenzo Maugeri 
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Segni di inquietudine in Europa 

! Fallita la mediazione intemazionale con i terroristi , 

t i 

Dove porta 
il «moralismo» 
di Carter? 
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Negli Stati uniti la discus¬ 
sione sulla politica deU’ain- 
ministrazione attorno al prò- 
blema dei «diritti civili » si 
sta allargando. Un importante 
•giornale e uscito qualche gior¬ 
no fa con un grande titolo in 
■prima pagina che diceva: «La 
posizione di Carter sui diritti 
civili preoccupa gli europei ». 
Nella corrispondenza da Bonn, 
cui il titolo si riferiva, si 
notava che mentre il presi¬ 
dente degli Stati Uniti aveva 
scritto a Sakarov e ricevuto 
Bukovsky, il presidente del¬ 
la Francia e il cancelliere 
della Germania federale ave¬ 
vano evitato di ricevere Amai 
rik. E da questo dato di tatto 
si partiva per cercare di defi¬ 
nire la posizione dei governi 
dell’ Europa occidentale su 
questo problema. In sostanza 
l’articolista sosteneva che la 
esperienza degli anni trascor¬ 
si dalla fine della seconda 
guerra mondiale insegna agii 
alleati europei dell’America di 
mon fidarsi molto della poli 
tica di attacco a taluni aspet¬ 
ti della situazione interna del- 
l’UHSS e di altri paesi del¬ 
l’est da parte di Washington. 
Né al momento dei fatti di 
Ungheria nè al momento della 
costruzione del muro di Ber¬ 
lino nè infine al momento 
dell’intervento armato in Ce¬ 
coslovacchia. le parole pro¬ 
nunciato negli Stati Uniti si 
sono rivelate efficaci. Pru¬ 
denza rictiiede. dunque, che 
ai gesti di Carter si guardi 
con distacco se non con aperta 
diffidenza, per non contribuire 
ad aggravare situazioni sen¬ 
za poi essere in grado di 
Indirizzarle secondo la con 
venienza dell’assieme del 
mondo occidentale. 

A queste considerazioni di 
carattere generale facevano se¬ 
guito altre più specifiche. Nel 
caso della Germania occi¬ 
dentale. ad esempio, il gior¬ 
nale notava che il rifiuto di 
'Schmidt di ricevere Amnlrik 
■ aveva provocato violente ri¬ 
mostranze da parte dell’oppo 
sizione dernocristiana, ti che 
•rappresenta un pessimo se- 
gnale. dato che i democri 
.fitiani tedeschi non hanno mai 
) accettato con convinzione la 
politica verso l’est portata 
avanti dai socialdemocratici 
La campagna di Carter può 
dunque tradursi In un ogget¬ 
tivo incoraggiamento a ri 
prendere posizioni del pas¬ 
sato. In definitiva, l’autore 
della corrispondenza sembra¬ 
va mettere in guardia la Ca- 

Ì sa Bianca dalle ripercussioni 
negative che l'aperto sostegno 
«i dissidenti sovietici potreb 
be avere In Europa Incorag¬ 
giando ritorni offensivi di uo 
mini e di gruppi che non 
hanno rinunciato a far rivi¬ 
vere la guerra fredda. * 
E’ un punto di vista che 
va annotato. In effetti un 
tale pericolo c’è. Non se ne 
deve ricavare, evidentemente, 
disinteresse per la condizione 
del dissidenti e per ciò che 
la loro presenza rivela. Ma 
sarebbe ingenuo nascondersi 
che la dinamica stessa di 
interventi come quelli del prc 
Ridente Carter può andare as¬ 
sai al di là delle intenzioni. 
E' un problema del nostro 
tempo. La soluzione non è fa¬ 
cile. Ma probabilmente la 
strada seguita dalla Casa 
Bianca non è la migliore, 
al di là di ogni discussione 
Rulla sua legittimità. 

Non siamo i soli ad affac¬ 
ciare tali perplessità. La 
stampa americana se ne sta 
facendo assai largamente por¬ 
tavoce. Un articolo di James 
Iteston sul iVeu? York Times 
affronta ancora una volta que¬ 
sto argomento con qualche 
spunto polemico verso l'at¬ 
tuale amministrazione. Dopo 
aver definito falsa la cre¬ 
denza secondo cui l'insistenza 
di Carter sui « diritti umani» 
equivarrebbe alle prediche do¬ 
menicali a Plains. Reston af¬ 
ferma che se c’è qualcosa cui 
Il nuovo presidente americano 
è fermamente attento, ciò è 
appunto un mondo basato sul 
rispetto del «diritti umani». 
E aggiunge considerazioni che 
vale la nona di citare. 

«Carter — scrive Reston 
— ha messo insieme un gabl 
netto di pragmatici, di uomini 
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tuati a trattare un problema 
alla volta ma che non hanno 
una reale filosofia su dove 
siamo e su dove stiamo an¬ 
dando. Per esempio, non è 
a tutti chiaro che cosa 11 
presidente pensi attorno al 
suo bilancio militare per con 
tenere i russi, attorno agli 
stanziamenti per I paesi sotto¬ 
sviluppati o per la salute, 
l’istruzione e il benessere de¬ 


gli americani. I rapporti tra 
queste cose sono ovviamente 
importanti. Egli ha però una 
forte determinazione sui "di¬ 
ritti umani". Non si tratta 
soltanto di una convinzione 
politica ma di qualcosa di 
quasi teologico. E' opinione 
prevalente che egli insisterà 
sul suo giudizio morale an¬ 
che se ciò lo porterà a seri 
contrasti con l’URBS sul con¬ 
trollo degli armamenti». 

E' difficile dire quanto la 
rappresentazione deila situa¬ 
zione fatta da Reston corri¬ 
sponda alia realtà. Dall’arti¬ 
colo dell'accreditato giornali¬ 
sta traspare comunque una 
preoccupazione molto viva. 
Egli sembra voler avvertire 
tutti di non fard illusioni sul¬ 
la possibilità che Carter muti 
il suo orientamento E’ que 
sto il senso del richiamo alle 
convinzioni «quasi teologiche» 
del presidente. Ma se cosi 
stanno realmente le cose, è 
difficile non comprendere le 
preoccupazioni degli europei. 

Allo stesso argomento News¬ 
week dedica un lunghissimo 
servizio corredato da nume¬ 
rose dichiarazioni di uomini 
politici, diplomatici e studiosi 
di vari paesi, i giudizi rac¬ 
colti contermano che le ini¬ 
ziative di Carter in materia 
di «diritti umani» suscitano 
entusiasmi a destra e preoc¬ 
cupazioni a sinistra e al cen¬ 
tro. almeno per quel che ri¬ 
guarda l’Europa occidentale. 
Newsweek ricorda, citando 
Fuibright, che il moralismo 
è una tendenza ricorrente nel¬ 
la stona degli Stati Uniti. 
Ma osserva anche che tal¬ 
volta questa tendenza ha por¬ 
tato molto lontano: Poster 
Dulles diceva a Nehru che 
« la neutralità è immorale 
nella lotta tra il comuniSmo 
e la libertà ». E aggiunge che 
la gioventù americana che si 
era opposta vivamente alla 
guerra contro il Vietnam sem¬ 
bra oggi sostenere l'uso indi 
retto della forzi» per propa¬ 
gandare i « valori » degli Stati 
Uniti. 

Quel che si tratta di sapere 
è se il « moralismo » di Car¬ 
ter sia più vicino alla con¬ 
cezione di John Quincy Adams 
o a quella di John Poster 
Dulles. Il primo affermava 
che l'America doveva soste¬ 
nere « con il suo cuore, le 
sue benedizioni e le sue pre¬ 
ghiere » tutti 1 paesi dove 
fiorisse la libertà e l'indi¬ 
pendenza senza tuttavia an 
dare in cerca di « mostri da 
distruggere ». Il secondo si 
fece campione dell'uso della 
potenza americana al servizio 
della politica del roll-back. 
A quale « moralismo» sta tor¬ 
nando Carter? La questione 
è aperta e le sue implicazio¬ 
ni sono tali da giustificare 
pienamente l'ampiezza della 
discussione in corso In Ame¬ 
rica. Anche perchè — e que¬ 
sto è l'altro aspetto che 1 
giornali americani mettono in 
rilievo — l'UHSS non è un 
paese arrendevole a pressioni 
esterne di questa natura. 
Newsweek ricorda a tale pro¬ 
posito che quando, durante 
l'amministrazione Ford, si 
cercò di legare la vendita 
di grano americano alla li¬ 
beralizzazione dell'emigrazio¬ 
ne (fi cittadini sovietici di 
religione israelita, il risultato 
fu che da 3.5 mila all’anno 
1 permessi scesero a 15 mila. 

La preoccupazione princi¬ 
pale suscitata dal dibattito in 
corso in America è tuttavia 
un'altra. Essa sta nel fatto 
che gli interrogativi attorno al 
possibili sbocchi delle Inizia¬ 
tive di Carter rimangono sen¬ 
za risposta. Non si compren¬ 
de, infatti, se una politica 
basata sui «diritti umani» 
miri a un determinato obiet¬ 
tivo oppure sia soltanto fine 
a se stessa. E’ un problema 
inquietante. Perchè è difficile 
immaginare che un paese co¬ 
me gli Stati Uniti possa agire 
nel mondo lasciando margini 
cosi ampi di incertezza sia 
tra gli amici che tra gli av¬ 
versari. Ed è appunto l'in¬ 
certezza l'elemento che si co 
glie di più quando si regi¬ 
strano ’e reazioni alle Ini¬ 
ziative lei nuovo presidente. 

Un'annotazione oer conclu¬ 
dere Non di rado partico¬ 
lari figure dì ^residenti degli 
Stati Uniti fanno moda Da 
noi stanno fiorendo, a quanto 
sembra, dei piccoli Carter 
anche se assai meno « teo¬ 
logici ». Por fortuna 1 loro 
gesti hanno un peso molto 
minore e suscitano Interro¬ 
gativi molto meno Inquie¬ 
tanti... 

Alberto Jacovìelfo 


L'impresa realizzata da un gruppo di appartenenti ai musulmani Hanafi — Chiedono tra l'altro la conse¬ 
gna di alcuni « musulmani neri » imprigionati per assassinio e dei quali vogliono fare giustizia sommaria 


Manifestazioni a San Sebastiano 

200 mila baschi 
in sciopero per 
l’uccisione di due 
giovani dell’ETÀ 

Sono sfati uccisi dalla polizia - Cortei di manife¬ 
stanti chiedono l'amnistia per i detenuti polìtici 


WASHINGTON — Da due 
giorni ormai un gruppo di 
terroristi trattiene in os'ag- 
gio diecine di persone in tre 
edifici di Washington e invo¬ 
ca vendetta contro gli espo¬ 
nenti del movimento dei mu¬ 
sulmani neri, da loro ritenu¬ 
ti responsabili di un massa¬ 
cro avvenuto quattro anni fa. 

I terroristi, che a quanto 
risulta appartengono alla pic¬ 
cola setta degli Hanafi. han¬ 
no ucciso un giornalista ra¬ 
diofonico e ferito diecine di 
persone nell'impadronirsi di 
un centro sociale ebraico, di 
una moschea islamica e del 
municipio del distretto di Co¬ 
lumbia (il territorio della ca¬ 
pitale federale americana). 

In una conversazione tele¬ 
fonica dall'edificio del B'nai 
B’rith, il capo della setta Ha¬ 
nafi, Khalafi Hamaas Abdul 
Khaulis, ha detto che i suoi 
uomini taglieranno la testa 
agli astaggi se le sue richie¬ 
ste non saranno accolte. 
« Quando le teste cominee- 
ranno a cadere dalle fine¬ 
stre — ha detto alla polizia 
— allora dovrete cominciare 
a preoccuparvi ». e non ha 
fissato scadenze ultimative. 

I terroristi lamentano prin¬ 
cipalmente l'eccidio, nel 1973. 
di sette Hanafi. per la mag¬ 
gior parte bambini, in una 
abitazione di Washington. Cin¬ 
que musulmani neri vennero 


condannati per quei delitti e 
ognuno fu condannato per 
un totale di 140 anni di re¬ 
clusione. Abdul Khaalis. che 
ha 54 anni, è il padre di al¬ 
cuni degli Hanafi massacrati 
dai musulmani neri. Le sue 
richieste sono le seguenti: 
che le autorità gli consegnino 
gli esponenti della setta ne¬ 
mica, che egli considera re¬ 
sponsabili dell'assassinio dei 
suoi figli. Abdul Khaalis dà 
la colpa dell'accaduto al pu¬ 
gile Mohammcd Ali. a! lea¬ 
der dei musulmani neri Wal¬ 
lace Muhammad. al fratello 
Herbert Muhammad e All'ex 
capo della setta Jeremiah l 
Muslim Shabazz. Che le au¬ 
torità gl: consegnino gli as- j 
sabini di Malioin X. che : 
venne assassinato nel 1905. La 
restituzione dei 750 dollari, di 
una multa inflittagli per aver 
sparato sugli imputati musul¬ 
mani durante il processo per 
il massacro del 1973 Che sia 
sospesa la programmazione 
del film «Maometto profeta 
di Dio», ehe veniva dato ie¬ 
ri sera in primissima visione 
per gli Stati Uniti a New 
York e a Los Angeles il che 
è stato fatto. 

Le autorità di polizia stan- i 
no trattando coi terroristi, 
ma non hanno tornito preci 
suzioni al riguardo. E' stato 
riferito ehe il direttore del 
centro islamico occupato, dot¬ 


tor Abdul Rauf, che è uno 
degli ostaggi, ha chiesto ai 
diplomatici dei paesi musul¬ 
mani di svolgere opera di 
mediazione, cosa che sareb'x? 
in corso, stando almeno alle 
dichiarazioni di un portavoce 
della polizia. Secondo que¬ 
sta fonte infatti due diplo¬ 
matici arabi, di cui non è 
stata resa nota la nazionali¬ 
tà starebbero facendo opera 
di mediazione. Il capo del 
gruppo terroristico, al'a do¬ 
manda se stia trattando con 
diplomatici del Medio Orien¬ 
te. ha però risposto di no. 

Il presidente del comitato 
per le relazioni arabo ameri¬ 
cane. dori. Melali, si e oitor¬ 
to di venire a Washington 
per contribuire alla libera no¬ 
ne degli ostaggi. 

Successivamente un (porta¬ 
voce dell’ambasciata dell'Iran 
ha reso noto che gli amba¬ 
sciatori di Iran. Egitto e Pa¬ 
kistan. hanno parlato al ca¬ 
po dei terroristi a richiesta 
della amministrazione Car¬ 
ter. per raccomandare ragio 
nevole 2 z.a e pietà per gli 
ostaggi. E' anche giunto a 
Washington il capo dei «Mu¬ 
sulmani Neri Wallace Mu¬ 
lta med per contribuire alte 
trattative. Erti nega j>eroi 
ogni responsabilità nel cri¬ 
mine attribuitogli dagli 
« Hanafi ». 


Mentre si avvicina la conferenza dell'industria 

Nuova campagna in Cina 
contro la «banda dei 4» 


I PECHINO. -- Una nuova 
; campagna sembra essere sta- 
| ta avviata :n Cina, sull'onda 
; di quella generale contro la 
j « banda de; quattro ». Lo s: 

. desume dallo apparizione ne! 

' centro d: Pechino d: striscio- 
! ni che esortano n «studia- 
' re cose ; e n /..or a me nt e il tiocu 
i mento numero uno de! co 
! mituto centrale». Il deca- 
! mento non è stato pubblicato 
! dalia stampa ma s: ritiene 
I che sia :n rapporto al movi- 
i mento « imparare da Ta- 
I ching » il campi petrohfe- 
! ri aperti negli anni sessanta. 

! secondo linee che vennero ap 
j provate ed esaltate da Mao 
; Tse tungt che ha preso nuo- 
; vo slancio mentre si avvicina 
la convocazione della oonie- 
! renza nazionale « nell'indù- 
! stria imparare da Tuching », 
1 che si terrà entro il primo 
; maggio. 

i Sulla piazza Tien An Men. 


attorno al cantiere d: costru¬ 
zione del mausoleo di Mao 
Tse tung. numerosi striscioni 
toccano i toni: deH'emuia/io 
ne socialista. 11 « Quotidiano 
del popolo » pubblica dai 
canto suo uno scritto di Lenin 
fio! 1917 sul sistema dell'emu¬ 
lazione socialista, sistema die 
f-econdo il giornale la « ban¬ 
da dei quattro » aveva sabo¬ 
tato. 

Una notizia da Toipe; (Tai¬ 
wan) affermo che la legge 
marziale sarebbe stata pro¬ 
clamata «alla periferia di 
Pechino » a seguito di agita¬ 
zioni riscontrate in unità del¬ 
l'esercito, e di un loro «at¬ 
teggiamento ambìguo » nei 
confronti delle critiche ai 
«quattro». Nessuna confer¬ 
ma è venuta da fonti di 
Pechino, cinesi o straniere, i 
servizi di informazione di 
Taipei non sono noti per la 
loro credibilità. 


MADRID — Da due giorni 
la citta busca di San Sobu 
stiano e l'intera provincia di 
Guipuzeoa sono paralizzate 
da manifestazioni e da uno 
sciopero di protesta in segui¬ 
to all’uccisione da parte della 
polizia <ii due militanti del- 
i'ETA. I due giovani erano 
stati uccisi a raffiche di mi 
tra martedì per non essersi 
fermati ad un blocco strada¬ 
le. mentre procedevano assle* 
me ad altri due compagni a 
boHo di una utilitaria. La po¬ 
lizia sostiene che uno dei due 
giovani aveva estratto una 
pistola, sparando contro gii 
agenti del posto di blocco, al 
che i poliziotti rispondevano 
a raffiche di nutra. Appena 
'a notizia del'.'uccisiorte s: è 
sparsa centinaia di ditte com 
mereiai! e migliaia d: operai 
scendevano in sciopero in se 
gno di protesta. 

Mercoledì la protesta si fa¬ 
ceva ancor più massiccia e 
migliaia di manifestanti scen 
devano per le vie del centro 
di San Sebastiano, dove ve 
nivano brutalmente attaccati 
dalla polizia che riusciva a 
disperdere la folla con il lan¬ 
cio di fumogeni. Ma ieri mat¬ 
tina il numero degli sciope¬ 
ranti in segno di protesta e 
di lutto saliva in tutta in prò 
vincia di Guipuzeoa ad oltre 
300.000. e a San Sebastiano 
si ripetevano le munifestnzi» 


ni al grido di « assassini » e 
d: «amnistia» por t detenuti 
politici. La polizia interveni¬ 
va nuovamente con il lancio 
di bombe lacrimogene e spa¬ 
rando pallottole di gomma 
contro i manifestanti. Non si 
lamentano secondo un eomu 
meato della polizia, feriti. 

Fonti ufficiali hanno intan¬ 
to riferito clic il governo nn- 
nuncerebbe oggi una esten¬ 
sione de! condono reale dello 
scorso luglio. Ne benefìcereb 
bero circa 170 detenuti poli¬ 
tici ancora in carcere. 


Lo Zaire accusa 
l'Angolo 
di invasione 

NEW YORK — L’umbasz.a- 
ture dello Zaire alle Nazioni 
Unite ha denunciato ieri un 
attacco die il suo Paese avrob¬ 
lio subito ad opera di truppe 
provenienti dall'Angola. 

Un funzionario della mis¬ 
sione zairese ull'ONU ila det 
to ai giornalisti die lumi*» 
sciatore ha inviato lettere a! 
segretario generale dell'ONU 
Kurt Wa'.dhoim ed al pres.- 
deme d; turno de! Consiglio 
<i: sicurezza, l'ambasciatore 
statunitense Andrew Young. 
per informarli dell’attacco. 


Richiamato negli USA 
Tyson dopo 
le ammissioni sul Cile 


WASHINGTON — B vice ca¬ 
po della delegazione ameri¬ 
cana alia commissione dei di¬ 
ritti dell’uomo. Brady Tyson, 
sta tornando negli Stati Uni¬ 
ti per istruzioni. Ix> ha annun 
ciato il portavoce del Dipar¬ 
timento di Stato Frederick 
Brown. precisando che Tyson 
aveva già in programma pre 
cedentemente di tare ritorno 
negli Stati Uniti 

Tyson è stato al centro di 
polemiche per la sua dichia 
razione fatta martedì scor 
so nel dibattito su. Cile a Gi¬ 
nevra davanti alia Comnus 
sione ONU per i diritti de.i' 
uomo neila quale aveva espres 
so rincrescimento per ti ruo.o 
Avuto «da taluni funzionari 
Americani, nonché da ta.un: 
organismi privati e statai: » 
nei 1973 nel rovesciamento 
del governo demwrauca men 
te eletto del presidente Ai 
tende. 

Parlando al giornalisti. Ty- 
ha detto di essere dispia¬ 


ciuto di avere ecceduto !e 
istruzioni, ma di non ramma¬ 
ricarsi deità sua dichiarazio¬ 
ne personale. 

«Non avevo previsto il pro¬ 
blema » ha ripetuto parlando 
a: giornalisti, «non mi sono 
procurato l'assenso a causa 
dell'urgenza Lo avrei dovuto 
fare. M: spiare d: aver var¬ 
cato t limiti delle mie tstru 
z.om ». Ma ha aggiunto di 
.-.tenere che .a sua dichiara¬ 
zione personale « sia nei.o spi¬ 
rito della politica estera del 
governo Carter » Tyson ha 
collaborato ;n passato con 
Andrew Young. ambasciatore 
USA aìi’ONU ed è stato da 
lui chiamato a far parte del¬ 
la missione americana alle 
NU a Niw York « Posso aver 
mes .'0 u governo in una post 
z.or.e dift vile • na Ori tu. » ma 
non prevedo guai A .re: modi 
Beato le mie osservazioni se 
avessi previsto una simile 
reazione ». 






tre volte consecutive 

nel campionato del mondo rally 
nel rally del Portogallo 

conia 131 Fiat Abarth 
ne! montaggio di serie 

su vetture di prestigio 


con pneumatici radiali 
super-ribassati 
su cerchi normali 
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Con un documento degli aderenti al CNA i Assemblea aperta al quartiere n. 1 |J consigli SÌ Stanno preparando a dare il via ai regolamenti 


Anche gli artigiani 
intervengono sulla 
«vicenda Galileo» 


Università: 
confronto 
a più voci 


Sollecitalo il trasferimento delle Officine a Campi Bisenzio I Sono intervenuti amministratori, « addetti ai lavori », 
Giudizio positivo per il piano particolareggiato di Sesto studenti in sede e fuori sede, dirigenti dell'ateneo 


Nel d.battito che si sta sv ’.uppando in tutta la c.tta 
su’l.i dPitma/icue dell'area delle Officine Gali.eo seno inter¬ 
venuti anche gli aitigiani della zona industriale di Firenze, 
addenti alla confederazione nazionale dell'artigianato Pre¬ 
messo che se :un si può progiudiz almcnte opporre un 
rifiuto all’ipotesi dell i pie-m/.,i delle facolta universitarie 
a Iti!redi, gli art.''..ini affermano che il dibattito su questo 
problema, per esse.e n er.o e adeguato alle necessita del 
(a-iO, nai possa v dutue teoricamente quale soluzione possa 
essine p.u confacente per l'aiea della Galileo, ma debba 
tener conto del modo con 11 (piale e sona e s< e svilup 
pitta la quest.one. 1 mutamenti intervenuti 

Oli attignati. -Ungono die la eonvenz.one s*.pillata nel 
1373 tia 1'ammini illazione comunale e la Mcntedison sai 
inguantasse da un lato l’as-etto tei ritornile dell’area mie 
lessata, m.glioiandone anzi gli standard urban.atic, e da' 
l'altio galani.sse la costruzione di un nuovo stabilimento 
a Campi H.se.izio « C'e quindi la necessita di . .marcare — a 
legge in un documento ciell’aSsociaz..t.ne artigiani come 
una scelta che quahhca.s'-e la presenza industriale nell’alea 
fioientina, los.e .mportante per tutte le categor.e soeia.i, 
pieoLcupate daii''poU‘si di un processo sfrenato di teiz.anz- 
zaz.me jier la nos, -a economia locale» 

E pn sente ne''i (vte/mm art.giana una grande attesa 
per le mizutive ene f.tmmin,sdaziane comunale ha annuii 
< alo di voler prende e m materia di insediamenti produtt.vi, 
ili potinziummto dello ;*tt vita associatile e consortili G.u- 
dicano umltie .’a 1 )’)'avaz one del p.ano particolareggiato per 
gli in cibamenti ncP'a.ca d Se-Po un u'ter.oie passo avanti 
n-’so ,» iosr. uz:one di un as-o internato Firenze Sesto Piato 
uidispen-ab.le ad una ii-nie organila d. sV.luppo econo 
ime') e d. tunzii-iale a si’to del terr.torio 

I/.potè i d. una solanone (he vederne i'm.sediamento d. 
ahuiv- fonda umici >.• i .e nell’.uea Gali co, otti irebbe 
-- sciando l'a «k-.i/oh- digl. .iitig.am, alcuni elementi di 
pieoi cupa/.» ni li !a pi -eibih'a economica deirumversua 
di Faenze d gi.aotire g.i .mpegm assunti con la MonteJi- 
son. Ut i temp. che qio da .poteri comporteiebbe per .a 
(Ostili/one dei nuov ) s'ahàimento a Camp: Bisenzio; Ut i! 
ìapporto tra que»! i ipote.s. c-d ì servizi infrastrutturali neces- 
san. non presenti attualo ente nella zona interessata e lar¬ 
gamente insù!fican‘i nel,a .stessa citta; -li la po abilita dii* 
la Montedisoi si ì .tenga libera dagli impegni precedente- 
mente assunt.. 

Allo stato att'i iio delle cose e per il modo con il quale 
fino a questo punto si .-imo succedo*! gl. eventi o per la 
te.ilta concreta che si e cìeterinmata gì. artigsim sostengono 
la necessita di p ivilegMie la convenzione de! '73 ccn la 
Galileo, sollecitando :1 mantenimento degli accordi con la 
cost:uz:one del nuovo Mub.hmento a Campi. 

Sottolineano come ’a lealtà artig’anale cosi larganiuve 
picsi-nte nella zona con poi di male aziende, non potrà che 
ìallorzaisi nell’inw*,e--e del!'’nteia collettuita con una solu- 
girne clic, rifuggendo ila ogni ipotesi speculativa, garantisca 
un liso equmbi.Co del tirr.'ono. d.a una ìispo.sta corretta 
al'n domanda rewrlen/iu'.g s.ilv.iguaidi : livelli occupazionali 
e le scene produ'tive della e.tta. 


Si apre 
il convegno 
nazionale 
del Nuovo 
Pignone 

Questa mattina alle ore 
9 nella mensa aziendale si 
apre la conferenza naziona¬ 
le del gruppo Nuovo Pi 
gnone, a cui partecipano 
i delegati dei sette stabili- 
menti in rappresentano di 
più di 6.000 lavoratori. 

Con questa iniziativa i 
consigli di fabbrica e la 
FLM vogliono ribadire il 
ruolo del gruppo all'inter¬ 
no dell'ENI che sara ul¬ 
teriormente precisato 
Gli obiettivi della con¬ 
ferenza riguardano la ri¬ 
presa degli investimenti, 
la riconversione prodotti 
va, l'aumento dell'occupa¬ 
zione e il mutamento com¬ 
plessivo della politica del¬ 
le partecipazioni statali. 

La conferenza di produ¬ 
zione proseguirà nella 
giornata di sabato, ai sa¬ 
lone dei Duecento di Pa¬ 
lazzo Vecchio con inizio 
alle ore 9,30, dove si svol¬ 
gerà una tavola ritonda 
con la partecipazione di la¬ 
voratori, sindacalisti, rap¬ 
presentanti degli enti lo¬ 
cali, delle forze politiche 
e delle commissioni parla¬ 
mentari. 


Colpo di scena a Palazzo di Giustizia 

SI COSTITUISCE UN INDIZIATO 
PER GLI ATTENTATI Al GIUDICI 

Si tratta di Guido Dcgani, torinese affittuario della 
casa di Greve dove venne ritrovato il piano terroristico 


Il processo contro ì quattro 
giovani ari ('.stati in una vec- 
< hai casa di campagna a 
Greve in Chianti e aicibia 
di progettare attentati c- ni¬ 
no ì magistrati fiorentini 

ini/mtn rnn un /*n’pn Hi ^ m rn i 

Guido Degam. 2-1 anni, tor. 
nc-.'O. affittila!io della c i.-.i. 


• sfuggito alla cottura, si e co- 
■ stituito ieri mattina in tribu¬ 
nale Accompagnato dal suo 
; legale avvocato Guido Mocm. 
j Degam si è presentato al so- 
; siituto procuratore Car.ti. 
I pubblico ministero n’ nrore.s- 
1 .-o L’udienza e stata mime 
1 (tintamente sospesa e rinvia- 
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Degani, accompagnato dal suo avvocato, mentre si reca in 
tribunale per costituirsi 


Erano stati sorpresi a rubare 

Feriti due giovani 
a colpi di mitra 


Duo '.mani d. Io anni so- 
r.o riiiib’i Se da colo. di 
a aia da M.vo e-p.Os. da..a 
y>n.i?:a dopo un movmio.i.a- 
to insegii.sr.ouo por lo v.e 
ivnfor.ene do. a e.:* a. An_z 
lo M.nuoo:. ros.diate a Ro 
ma ai v.a Sun Lsbor.o 1 i o 
Rosa Filippo via dei.e Car- 
ra 12 a Gorgo’..me. hanno 
tentato d: rr.and.ire fuori 
strada una delle volanti del¬ 
la polizia ehe h .n-eeuiva per 
aver tentato un furto al bar 
di via dell'Argin Gros-o 37. 

Ieri verso le 4 ìe volani: 1 
c 4 sa segnalazione perwnu 
ta ai « 1Ì3» s: recavano .n 
\.a dell’Argii G o->o e .or 
prendevano . due j.ouhi nel 
tniii’.ivo d: for a.e la -a.a 
Caie-ca del ixi. A..'a«v e.- 
nursi col e a a: > de .a pa ./.a 
ì due -ino -al.:. a bordo d: 
una F.ai 127 b.anea. :n.v.’.i, 
ti non h.in-io risposo a., .n- 
tmia7.one di fermar-., ma 
hanno tentato di speronare 
una delle ni.icc.i nc. G.i a 

f onti hanno e.pioso una raf- 
ìca di nutra’ i proiettili j 
•parati aìl’altezza delle ruo- j 
t# « sotto la targa si seno 


crnf.co.it : nella carrozzerà 
Due colo, 'dio >*at; dev.at: 
nel.’ab.tacolo del 1 1 maeeh.na 
ed hanno ter.io : due g.o.a- 
n.. a.la .-capala -.zi.-: ra la F. 
l.pp. e a..a coscia dea*ra :ì 
M.nucc.. 

L'.a-eju.ineoto si e eonelu- 
so :n via Canova, dove l’au¬ 
to c andata a sbattere cen¬ 
tro una palizzata di una ca¬ 
sa in costruz.one. Il Malucci 
dopo l'incidonte ha tentato 
di scappare a p.edi, ma e s a- 
to immediatamente fermato 
e arrestato con la sua corno.:- 
ce. I due giovon: sono siati 
denunciati anche per furto 
di auto e d: targhe, su..a 
127 oro e -tata trovata ahu- 
na arma da fuiX'o. 

G ì agoni: =ono stat. trop 
po prec.pito.'i neh’U'.o dc..o 
armi, i due presunti ladrun¬ 
coli erano fuggiti senza spa¬ 
rare. sull'auto infatti non e 
stala trovata alcuna arma. 
Del resto gl: stessi agenti 
hanno escluso che il giovane 
abbia fatto Uso di armi da 
fuoco. 


ta al pomeriggio 

Guido Degani che non ha 
voluto rilasciare dichiarazio¬ 
ni. e comparso successa a- 
mente assieme ai suoi amici 
Claudio Pavese, Marina De 
Monìis Silvia Ferrucci e 
Franco Diana che devono di¬ 
fendersi dall’accusa di deten¬ 
zione di armi c mun.ziom. 
Sono accusati anche di asso¬ 
ciazione sovversiva, ma que 
sto precedimento si svolgerà 
in un secondo tempo. 

Giudicati per direttissima i 
cinque giovani sono stati pre¬ 
sentati dai carabinieri come 
un pericoloso «commando» di 
estrema sinistra che dispone¬ 
va di un archivio aggiorna¬ 
tissimo sui « nemici » da col¬ 
pire. primi fra tutti i ma¬ 
gistrati. funzionari di polizia, 
ufficiali dei carabinieri, espo¬ 
nenti della destra extrapar¬ 
lamentare e industriali. Apre 
la lista il procuratore dottor 
Francesco Padoin seguito da 
tutti i sostituti procuratori 
che prestano servizio al pa¬ 
lazzo di giustizia: venivano 
poi il capo de: servizi di si¬ 
curezza per la Toscana Ioe.e 
e il capo do'.l’uff.cio polit.co 
dell i questura Fasano. Fra il 
mater.a’.e sequestrato anche 

un \i .h ^iiu un viCuC 

Mura’e, ; giovani secondo : 
carab.mer. preparavano l’eva¬ 
sione di due estremisti di si¬ 
nistra. li «covo» venne sco¬ 
perto in segu.to al ritrova¬ 
mento d. un sacchetto conte¬ 
nente armi e munizion-. po 
sto r.i una vecch.u cava ab 
bandonata poco distante dii 
la casa colonica affittata da 
Guido Degam. 

I carabinieri vi fecero irru- 
zicne dopo aver atteso inu¬ 
tilmente che qualcuno si re¬ 
casse a prendere le anni. 
Guido Degani sostiene d. aver 
concesso in subaffitto la vec¬ 
chia casa colonica ai quUtro 
giovani e di essere sta’o a 
Greve un pa.o di vo t»\ di 
armi e di progetti d. a*ten¬ 
tati ha d.emirato di non sa¬ 
pere assolurarr.eive nulla. A! 
m mento del”irresto > due 
rag izze e . due g.v.an. i De¬ 
gan: non fa trovato* non apr; 
roiìo bocca respingono n.«*a 
miniente l’accusa che le armi 
appartengono a .oro 

Dopo una breve sospen-.ei'.e 
per permettere agii avvocati 
Leonelli Mori e Antonino F. 
lastò di consultare le carte 
processuali (avevano chiesto 
i termini a difesa) il pro¬ 
cesso e ripreso con l’m.er- 
rog.itorio degli imputati. 

L’unico indizio a car.co dei 
giovani per quanto r. guarda 
le armi è rappre^n^'o da 
una mozu tovaglia coi cui 
erano avvolte. L'altra mezza 
tovaglia fu ritrovata nella ca¬ 
sa. So.v.nto Franco Dana ha 
anur.es'O che le mun.r.on: e- 
rano sue: voleva venderle. 
Gli a.tri hanno conferma¬ 
to d, noi sape r e niente. Per 
quanto r.guarda i progetti di 
attentati, evasioni e altro se 
ne riparlerà .o un altro pro¬ 
cesso. Il dibattimento a tarda 
sera è stato rinviato per la 
discussane. 


Buona parte delle facoltà, 
degli istituti universitari, dei 
laboratori e dei centri di ri¬ 
cerca dell’ateneo fiorentino 
insistono sul territorio del 
quartiere 1 del centro sto¬ 
rico. I suoi abitanti si con 
frontano giorno dopo giorno 
con i problemi degli studenti 
soprattutto dei fuori sede e 
con la loro difficoltà, d, v: 
veie a F.ren/e, di trovale 
un collegamento con la cit¬ 
ta. di vedeie soddisfatti ne. 
casi p.u e-'Uenu le esigenze 
d. allogg.o, di vitto di -.oprav 
v.ven/a, addir.ttura. E’ foi 
se questo contatto .mmediu 
to con ì problemi dell'uni¬ 
versità f.orent.na che ha 
spronato .1 con->.gho di qu.ti 
tino del confo storico a de 
(beare una seduta ai pio 
bleim dell'ateneo e a quelli 
degli stuelliti e ì eliderla 
aperta ai contiìbuu p.u vari 
dagli « addetti ai iavon ». agli 
operatori culturali, avi am 
m nistiaton agli universitari 
m sede o tuoi, sede 

Ha parlato il senatore Tri 
stano Cndignola che ha af 
frontato il :< nodo » università 
nelle sue man.lesta/.om coni 
plcssive Gli altri mte-venu 
t.. pur non peidcndo di vi 
sta l'agganc.o con i problc 
mi pili generai: sono scesi a 
tiatlare delle quest olii p.u 
specifiche de'l’atcneo Irnienti* 
no laccogl.endo in paste la 
esortazione de’ consigline de 
professor Pierangelo Cene.» 
(«bisogna intervenire nel 
quotidiano, sui problemi piu 
immediati lasciando c*i pa.te 
le implicazioni di ordine ge 
nei ale »). 

I! vicesindaco Colzi ha par¬ 
lato a lungo deil'occupaz. i ne 
dell'ex a'bergo Stella d’Ita¬ 
lia in via Calzaiuoli L'a ni 
minisi razione si e mossi con 
tempestività -- ha detto 
ma al momento non e an¬ 
cora arrivata una risposta 
dalla proprietà, c’e cornuti 
que la disponibilità di mas¬ 
sima deH'animinist razione a 
ttasformare l'ex albergo in 
alloggio per un - versila n Aa 
che i'assessore prov.nciale, 
M.’.a Pierfilli ha parlato del¬ 
le questioni del centro stor.- 
co dobbiamo seegheie che 
cosa rimane dell’università 
in questa patte nevralgica 
della c.ttà — ha sostenuto - 
tenendo presente che le pro¬ 
poste di trasferimento di una 
parte dell'ateneo a Sesto non 
sono dispieganti ed eniarei 
nauti. 

Tutto incentrato sulle que¬ 
stioni edilizie anche l’mter 
vento del prorottole litui. Se¬ 
condo il dirigente universi¬ 
tario il trasferimento delle 
facoltà scientifiche a Sesto 
comporta tempi lunghi = simi e 
qu ndi bisogna premere per 
la soluzione dell’alea d: re¬ 
sulta della Galileo a Rifred,. 
Gl: ha risposto il professor 
Antonio Moro, presidente del¬ 
l’opera universitaria ricor¬ 
dando che l'università non ha 
ancora deciso cosa eventual¬ 
mente trasicrire a K.;roc«. 
E nel caso anche die il tra¬ 
sferimento possa essere effet¬ 
tuato — ha avvertito il prc 
sidente dell’opera — l’intera 
operazione non potrà essere 
portata a compimento elle in 
quattro o cinque anni. E nel 
frattempo 9 Ci vogliono delle 
soluzioni immed.ate. è l’opi 
mone d: Moro 

Gl: studenti orecari del co¬ 
ni.tato che cecap.i _n v.a Cai- 
zaino’: hanno avanzato tre 
richieste - una posizione pub¬ 
blica de! consiglio d: quar¬ 
tiere suH'occupazione. ’a pos¬ 
sibilità d: far parte delie 
commissioni dei consigli, la 
partecipazione di consiglieri 
al coordinamento cittadino 
per l’occupazione delle case 
vuote. Il consigliere comuni¬ 
sta Della Ragione ha espres¬ 
so la disponibilità del consi¬ 
glio ad aprire le commissio¬ 
ni anche agii stucWiti secondo 
forme adeguate. Ha informato 
che il consiglio pre s ente r à 
«Scila piunsiiiia sedata una 
mozione sulle questioni doi- 
l’ateneo. E' stata avanzata 
anche ia proposta di un'as- 
semb'ea di quartiere .-jli’uiv. 
versta. 


Convenzione 
Fidi-banche 
per l’accesso 
al credito 

In questi giorni tra la FIDI 
Toscana, il Monte de. Pascili 
d: S.ena e la Banca Toscani 
è stata stipulata una conven 
zione che ->tab.i.=cc modal.w 
e cr.teri per .1 r.'asc.o di ga 
ranz.e pe. f ivo - re .'.ioV".! 
a! orod.to a d o - .-' t-'i m •io i. 
-o n.coo.o o meda .mpre-o. 
a zi: ,«r:.z.ar. a. oo.i-arz. ed 
a e coooerat.ve 

Come ?tao...*o nel.e d.reta¬ 
vo. .mpirtito .«.la .-oc.eta dal 
cons.gl.o ree coale toscano, 
oggetto spec.t.ro del’.'ar.vi'à 
saranno operaz.oni di ant.ci- 
par.one b.\ncar:a per ’a for- 
maz.oae delle scorte ai con¬ 
sorzi artig.an. Sono .n corso 
d: stipulazione ìe convenzioni 
che si r.feriscono al cred.to a 
medio termne. al leasnz ed 
al factor.nz. 

Presso . locai, della soc.età 
inoltre, s: e tenuta la pr.ma 
riun.one d. .nsed.amen'o de. 
cornila*, tcon.e. uro*, «tc.al. e 
d: queì.o relat.vo al manda¬ 
mento di Prato per stao.l.ie 
le d.retrive. ìe modal.tà e i 
cr.ier. d. lavoro dei comitati 
cìte con l’adozione delle con- 
vcn/ion. in. zierac.no concre¬ 
tamente la loro attività. Co¬ 
me previsto dallo statuto in¬ 
fine è stato anche istituito 
,'a.bo dei consulenti. 


I quartieri 
dalla fase 
di rodaggio 
al momento 
programmatico 

A colloquio con il compagno Fabio 
Lironi - La questione delle sedi. 
Elementi di difficoltà nello 
smaltimento delle licenze edilizie 
e del commercio - I contenuti della 
bozza di regolamento preparata 
dalla commissione comunale 
sul decentramento - Il necessario 
collegamento con le forze 
sociali - Le assemblee e le petizioni 
non devono essere soffocate nelle 
spire delia burocrazia 
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Novi moli 1 7i> : fioient.ni 

-, ì(vano .n ma-,-, i a. e ur 
iii' pei flegueie . con.-,igh di 
quaitiere. In gennaio i con¬ 
sigli ai .n.-,ediano u!tu’alnien 
te e vengono e’etti ; piesi 
denti. E’ di imk'Iu giorni fa 
la .delmitivu messa a punto 
dell’ipotesi di ìegolamento su 
cui ha tavolato la rommi.-cio 
ne comunale sul decent la¬ 
mento 

A distanza di quattio mesi 
dai.a nascita dei consigli e 
pos abile t.raie le prime som 
me. per capire meglio le il 
noe direttrici sulle quali muo 
versi I! pruno intoppo che 
i consigli sono trovati di 
fronte e stato quello de..e se 
di. Case del ixrpolo. parine- 
eh.e, centi - , associativi, par¬ 
lino .1 comando dei vig.ii ur¬ 
bani hanno offerto osp.ta:.- 
ta provvisoria. Pochi sono : 
quartieri , sistemati > . ix'r ì 
p.u la sede ramine su’la car 
ta. è .solo un recapito per la 
|X)sta in arrivo 

Partecipazione 

attiva 

I.a «questione sed. » non 
ha aspetti solo tecnico orga¬ 
nizzativi ma investe il ruolo e 
le funzioni che i consigli do 
vranno svo'gere: non con.-i- 
2 l. comunali m miniatura. 

р. ccole caricature di Palazzo 
Vecchio ma centi - , attivi di 
aggregazione culturale e .-o 
ciaie c* strumenti per deeen 
tiare ì sei vizi comunali. Con 
queste esigenze dovranno da¬ 
re ì conti «anche i regolamen¬ 
ti che i consigli si appasta¬ 
no a varare sulla base della 
bozza preparata dalla com¬ 
missione consiliare 

Ma vediamo come e nata 
la bozza e quali sono i con¬ 
tenuti eh.ave che la caratte 
rizzano. In una de’le sue pi: 
me riun.oni il collegio do: 
presidenti sottolineava lesi 
genza di disporre di una 
traccia, un canovaccio che. 
pur lasc.ando liberi ì colisi 
gl: d: introdurre mod f che 
o ’ntegruzion.. li aiutasse nel 
la dei:ni7.one de! regolami n 
to In poco p.u di un me-e 
la commissione comunale h i 
portato a termine il coni 
pito 

Scartai i l'.potes;. in pr.mo 
momento .«vanzata dada DC. 
di dax vita a documenti con 
trappost. di maggioranza e d. 
minoranza, dai favor» è sc-«- 
turita un’unica proposta che, 
salvo alcune alternative su 
punti specifici, è il risultato 
di un confronto unitario tra 
tutte le forze politiche. Due 
gl: aspetti fondamenta!: - da 
un Iato fevorire. in tu*:e le 
forme e : modi ixjss.bil:. la 
partecipazione att.va e con 
tinua de’.la gcn*e. dall'altro 
T ’ r 1 1* ir? il mìnimo ci rt ff; 

с. enza. evitando o/n: farr.ig - 
nosità e ogni lungaggine ba 
nx rat icu. Il per .cero che ì 
quartieri «sovra rea rie a --ero > 
la macchina comuna.e. s. e 
g.a manifestato 


Approvato 
ii bilancio 
di Bagno 
a Bipoli 

A Ragno a Ripo’.: è sta*o 
anprovato «I bilanc.o d. ore 
v..s.one con un d_sa. an/.o 
par. a 345 m.iioni. 

I consigiicr: Guerr.n. per 
.. PCI e Fr.zz. p r .. P.Sì 
n -a ia e.-presso ; v.r :..vo 
.e,o.. di. .oro e.upp. cov 
ar. ev .denziar.d v I- c.,r.tt 
:er„st.eho d. questo b .a.v.o. 
ispirato a. r.gore e a a se- 
- età i per tu:*-: .1 fatto che 
ad un aumento dell’entrata 
par. al 32ha fatto r.scon¬ 
tro un aumento del.a spesa 
contenuto ne; ..miti de! 16 
per cento) < cn*innondo tut- 
tavta ad a.-s.curare i servi- 
z. social.. 

I. consigl.ere de Pezzati 
ha s.us'..'.g(tj .1 voto co.i 
trar.o del '.io gruppo. de:i- 
nendo o non prez.ad.'a.e. 
dando evo a.’amm.n.str»- 
7ione d. aver :imp.ulo ano 
sforzo .n pos.t.vo. ma non 
sufiic.ente perche ;1 suo 
gruppo potesse e.'pr;m < *re un 
voto favorevole. Nella re- 
p’.ca il s.nd.teo ha r.confer- 
mato il carattere d. lotta, 
oltreché di r.gore. che la 
g.unta ha inteso dare al bi- 
lanc.o 


Elementi d dii molta .so 
no lineisi soprattutto nel ra 
paio sinalt.mento delle licen¬ 
ze* edilizie e di commercio. 
E’ lo sciato da pagaie nehu 
fa.se d. avv o. ed e la stroz¬ 
zatola .sti citi ’ iiinnnuistraz.o 
ne sta lavorando. neH’iimne 
dialo ix'i - snellire le proce¬ 
dine. m prospettiva con la 
nstruttura/.one d: tutto l’ap 
palato comunale 

Gl, stesa! qu.ntieri non 
hanno ancora messo a pun 
lo tutti gii .strumenti cono 
schivi e operativi necessari. 
S: tocca cioè il problema del 
le commissioni di lavoro. Hi 
bozza ne propone indicativa 
mente 4. 1 * Programmazione 
1 manze, patrimonio, attiv.ta 
eionom.rhc e pioduttive. la¬ 
voro: 2» assetto de! tendo 
r.o. lavori pubbl.et. viabilità e 
traffico: 3) ecologia, igiene e 
sanità, assistenza e servizi so 
fiali: 4» cultura, istruzione, 
sport e tempo libero, e Es¬ 
sa un tetto massimo di 18 
membri, per un terzo consi¬ 
glieri. per due terzi mem¬ 
bri esterni. Sotto questa voce 
si può pensare alla presenza 
di e.sporti, scelti in tw.se a 
criteri di provata competen 
za tecnica e non necessar.a 
mente espressione dei pai tu: 
presenti in consiglio, e dei rap 
presentanti delle forze sociali 
del quartiere. 

Spetta al consiglio «censi 
re» l’entità e la «t.tolantà» 
di queste torze. m modo che 
tutto il tessuto associativo, 
culturale e sociale presente 
ne! quartiere sia adeguata¬ 
mente rappresentato, stimo 
landò anche, ove se ne pre 
Si-nta-si' la necessità, forme 
di aggregazione e di coordi¬ 


namento tra V var.c reami, 
sia ixn lavai io p:rxe-v,: un. 
tari che [x-i semp .tica»e . 
prob’ema de.le lappiestii 
tanze 

Lz comm -,. 0.1 che no.i 
hanno .n ugni «mi potete 
di delibeia ma so o istrutto 
no. di anal.s e d pnmos'a. 
devono esse»» uno strinili n 
to tei n.coopera: vo jxt il 
consiglio ma soprattutto for 
me inteimedie, e canali vi 
comunicazione tra .1 voi',' 
«ho. le assemblee. ì cu tari.n 
le associa/ oni ex.stent. ne 
quartiere Organ smi apetti. 
dunque, nel senso pm l.ngo 
de! terni.ne, che debbono ia 
dicarsi piotond.itnente nel 
territorio ix*:* r.tisc.ie a :en 
dere reamente jxutee.pe il 
tonsigi.o. l’unao ouano a 
cui e affidato 1 poteri dui- 
sionale. dille stanze conile 
te. sociali ed anche .deal, del 
qual fiere 


Lavoro 

unitario 


R pio.lui ie a I.vello di 
quali leu» a lutti .mica < gì 
sch.erament: di Palazzo Tee 
ehio. rinchiudersi nel’a log.- 
ca del puro rapporto tra le 
forze poi.talli' senza 1 Uscire 
a collegars; con .a base so 
fiale di cui queste lorze sono 
espressione, rischierebbe d 
« mgabb.are < e vanificare .1 
IKJten/.ale p.utecipativo che 
ì nuovi organismi esprimono. 

Diesivi) sara il modo .il 
cui vedranno la luce le coni 
mission.. l’atteggiamento delle 
forze jxriitirhc che saranno 
dilaniate a farle funzionare. 


In Federazione alle 17,30 


Lunedì riunione 
sulle commissioni 


Lucrai 14. al’o 17.30 e cnivoi.it » .n Kd,\.i/ rn«- a - a 
(.(•ne rie. t.ipigiiippo. rie: p. e ' riniti e rie. v.ei pre-afnit, 
cniniu: -t: rie: Consigli di quarta .v. f. tenia de «a riunione, 
alla qu.i'e «o'io (ìv.’at: .indie : niv'niiir. d->.la camnr.ss. «ìe 
omr.un.ile su: decentramento, s.ira segvimte « Stato de, 
’a discuss,. ne sullo presidenze rid e c ornili.'s.i.*n e loro 
compoMZione Io.zi.uive su’, prob (‘ma derie 'ariffe dei ser¬ 
vizi e dell azanda mumc.pai.zzar,< rie. trasporr. > 

♦ * * 

I! consiglio d: quartiere 10 h i indetto, su r.ch.e.sta d: 
cinque consiglieri, una assemblea pubb.ic.i ;x-r lunedi 14 
alle ore 21 presso ! aud.tonimi del.a FLOfi « Pozzettoi su'. 

problema dell'arca della Galileo. 

* * « 

Gli uffic. del quart.ere numero 1 -ccn-ro s’o.aot -ono 
aperti tutt. : g.oro - feriali, do .li 0 a.le 1130 e da.le 16 a.- 
.e 10 fesclu-o il sanato pomeriggi--' p.C'->o .a 'ed->‘ ri. p . 17 - 

. . * J-1- Tv /-• < r • * ~ 

Ut 1..1 A A. UlIC.ld A. IV. -.>>!.> 

Il (on->izì.o d q’iart.ere e iidvooa’o ;>'r - 16 x.ir'o al 

le 21 ai P.v.ag.o d: Parte Guelfa, a ì’ord.ne de. g.o.n*. t.a 
.‘.irò U'ia .no?.or.e c la relat.va nr>ipo-*.i ci. de’ .x r.t p-_-r 
.a dar p..o.i de.le « om. 11 . s» m: d: .a*.oro c de.le as-cmblee 
popolar, e una moz.roe sulle tre del.'tx're ->a..'u.o«n.s'.cu 


Iniziativa della 
Regione sul 
bicentenario 
degli USA 

: Pvol.t.ca. società ed or 
g.ia.z/wz.o ie .nternag.onale 
..1 it.i..,i 1 ^ negl: USA » e .. 
lem» d. u.i convegno prò 
m>oX) da..a Ree.one Tosrn 
r.a ,n oer.i-s.one del b cerne 
nino de.'a d cn ara7.one del- 
a . id.:> ad. n/a nmer.cana 

I. vii.i',-. 2 .:o terrà a F: 
re.ize v da.era tre z.orn.. 
di. 17 al 20 marzo S,ira oc- 
e.i.'ioiie d. mio.ntro tra stu 
d.cwi .;a..an: ed amer.can: 
su, lem. del rapporto tra 
zìi organi del potere leg.- 
slativo ed esecutivo, sui par¬ 
titi. s.ndacat. e mass med.a 
e sui proressi di formaz.one 
dei.a po..:.ca estera. L’.ni- 
z.ativa s. svolge con la par- 
tee.palone degli enti loca¬ 
li. l'adesione d-.la presiden 
M di .la sez.one b.laterale 

l t. i.. 1 UóA, dal gruppo na 
7 . 0 : 1 .- .*a..a:io del.’.nterpar 
.am. alare e la co..aboraz..o 
ne ri. orzali.'/non; qua., la 
a.x-vx.az.o.ie .;j..ani Fulbri- 
znt. .a socie:a .tal..ina per 
.'organ:z7-i7. one :n:ernazio- 

na. e e 1 . eom.tato italiano 
di coordinamento per gl. 
studi di stor.a nord-amer.- 
cana. 

Hanno assicurato la loro 
par;ec.pa7..one studiosi ita- 
1..UH ed amer.can,. 


1 Architettura: 

| ripresi 

| regolarmente 

| gli esami 

j Sino 01 z.at: ''.««ni.in. z.. 

I fM.T,: ad arc:i te** - i.a G.i 
• exì'.r. nani* r, ir, ami- n'< 

! =r. -tenuto .a prova d. compo 
j .-.z.oie Sarebbero dovine co 
, mra.ar» aia i.e !•' p-o.e a. 

| uro,.o.-’.c,i c..e ri 5.«t*o p^ro 
] m z. ano -, 0 .) v.gg Meo o.ed: 

e r.uiv.i la cernir.=».o.ne 
1 .itcr.it. tut. tra drctn*. e -P.u 
! rient.. Profe-'or. e g.ovan. 
j sono dat. d. nuovo appunta- 
i mento a -atx«:o e lunedi della 
I s^tt-mana prò-- m.« dopo ave- 
J re profilato una pr.ma atrut 
; ru^a or_*an.z?_i*.*... ed aver 
! .ad. - ,.duato i pr.m. ob.ettivg 
! I’ z.orr.o cruc.ale per la r. 

| pre-„i de..'at::v.ta ad aren.u-t- 
! tura sara comunque lunedi, 
atomo per .1 quale sono fi- 
-a*. z.. c-vini. d. .-c.er./e rie..-? 
cosTu/.'n. e ri. an.i .-.2 -< E 
la prò.a del fuom « — d.v? 

.1 p.'t -.rie del .1 faro ta. pro- 
fes-.or P.er.-nzg.o Cet.ca. 

II cons.z. o di faco.ta ha 
avanzato due proposte: un 
iMxe a.-c.p. -laro ed un esa¬ 
me d. iC.pl. lare con .a po--. 
bàita di d.scutere .1 ruo.o de. 
le mater.e sc.ent.f.che ». 

Nm recai,amo l'esame -- 
dice Cetica — ma nc.n .->app.a- 
mo ancora la risposta degli 
studenti ». 


la capacità d. (tuie contorni 
li d. vanto le-p.io a. .avolo 
imitano liiendolo um io via. 
t h.u.-iO dcile su.e |X‘i p’o.t’ 
tallo nel quali-eie ,tiu a 
gente. 

In questo senso zia ., e la 
votato 1 con.-ig.t hanno .u 
detto ,i.-.-,i*mblee muli alt una 
quella del qiui’ie’e 10 pei la 
G.i'.'eoi. ni/.ut.ve pubbl’olie. 
hanno avuto niiontn con 1.1 
ammiri Miz/ame ammn l’c. e 

p livelli. .i"v nomo pu 

tceipato al'e Imo sedate 

Nel ìegolamento p ono-to 
si prevede (he per loimuie 
le t omini-i-itvin: . ia luw'-a 
1.0 l'aii oido dei due tei, 
dei eonsìgi.er: In piativa s. 
e voluto sotto!.ne.ite il 1 1 
iattere imitino che ,0 coni 
ni.saloni devono a.-sumeie 
fin ila! momento de..a nuw 
ta Esiste il liscino < he qua! 
euno possa e.-'ere 'ornato vi, 
«g.ocaieal’a jxn.tli-» » 

< E' un jier.iolo (he avv va 
mo ed abbiamo lx*n pi esen¬ 
te - e. dice Fub.o I.ironi. 
consizheie comunale di i PCI. 
uno (ii'i mcuniii. della coni 
missione — ma e: e pai so 
importante lo siiessoie unii i 
rio etie le commissioni ixcs 
sono .n (jiiesto modo assi: 
mere. Del ie-to. chi vo.c.—c 
jxirahzzaie 1 lavori dei nuov, 
organismi dovi a anche ass'i 
mer.-i li' ris|)on.s,ib.!.ta poi 
tic he d: questo atto Con»* 
partito non abbaino mai tat 
to e non la remo quest oni 
ri. torz.a numerica e di pu-. 
denze — sarebbe tuc.’e. v. to 
la nostra consistenza .11 tu»» 1 
! colisi gl. — ma d: proginm 
mi v di lontenut. , 

Assemblee e ;iet./ on. - a’ti. 
due nodi (enti.il, de.l’attiv.tu 
dei 1 olisi gli Hi DC. in < 0111 
missione, ha p.u volte tentato 
d. far passare soluzioni clic 

1 ,, «<> - I -, K », »♦#, ri . 4 . ♦ • — * * - 

it, t» * ♦ v izvt vii lutivi av;i iva <1 

to nella morsa di ni.ile «pi 
sto.e , burocrati! he (per ( 
se mp.o fiscalizzando in m> 
do eccessivo ’a raccolta dc’le 
firme jxt le ix/tiz.on:». Ali 
che (ju, resjM'rienz-i ri -i p* : 
mi me.si ha fatto chiarezza 
le assemblee sono strinilen 
ti chiave ii: parti vip iz.one. 
hanno una iun/.one .tifarmi 
t.va c)ie non va trascurata, 
sono moment! ( !»■ devono 
andare o’tie l’.imb.to del co*. 
s.giiO mvt stendo .< st(.s.e 
commissioni 

E’ vero ine .mi.» ’e assi .11 
blee indette dal coiisig’.o po.- 
sono avere uno .-borio grur. 
d,co (per tempio approva¬ 
re un ordine iti ! giorno o 
eleggere un deezato» ma 
mente imperi .w c che una 
comm s-,one c.*nvov - h. l’a. 
semblea p»r 'ta-tare il peri 
so» a. e.tt id ni fama prò 
prio quanto • urn r-o e .0 
tra=,nie’*a .1 noe/ o I.a r.» 
cessi:à -i questo .n'er.-i-.m 
bo continuo e g..t man. 
se.- ai * ■ ((«' o ce :e pr n.c 

.-edire dei (on- z . .-p-.i a 
niente nei qua ri er. dove da 
tempo fs.-fe un t'-suto par 
tte.pat vo robu-*o. in cu: u 
presenza, lo .-'.ir.o’o d» la 
gente iia cii:n<>-»r.i*o d. <--e 


Incontro per 
la pace e 
la sicurezza 
in Europa 

I.a lite > .a - •' : ••'/.« r. 

E irop i < r.«l Med.'err 
-l'a .1 *«* 2.1 ri. e -e 1 ,s. .» 

rie..’<irrv,t.o t.a ..«la civ v _a 
7 •'■'.v - * n. p.i. am-n'ar - z.- •*. 
eri un 1 d-. tzi/o.e <it, :•» 

rum .‘a u- r a p.«-e c .« 

,.iU > zza *i r u. 0 . 1.1 e i.» I 
Mwì.’o.'.'.inci. e.ie -. "erra c g 
z.. do.n.an. « d j.i.-«, v 1 .* Pa 

lazzo Vesce. 1.0 H» ce.fz.i/o 
ne zree.t e coma d.,z. o 
norevo.. Pezma/oz.ou. M. » 
nas e Arzorouou.o-, p*'r ,’U 
n.one d. centro. Bu.e..a-. Api 
sto. al o- e Di.» la ri uro - p -r 
Nuova demorraz.a. I..ou. pv- 
.sid'ute de. p.ir.a rr.cn*> - > pr.ma 
de..a d.tta'ura de: co.'cine. 
I. e Trikuk.s per l’EDA. K.r- 
ko= e Damuropu. 

Iw delega 7 -•->■* ri- fn-m 
.tal.ano C.U»' -— i.a zu.ria.a ri... 
..1 r.rz Tu . i Ci. i - . 1 - 

u.. v.reire-:d?n‘? ri:, ó n ta 

1 - drap n.iz : • »i •*(.,. 

Frac, «12 «... Pii < 1 . e Bau . 
de’.. 1 DC. Aon:.. De P.is .1 
!s e «a. dotti: E.ir.q le/. A 
zni.et*. p-'r .1 PSI. C 1 a a. 
C.i.a man ri re . Ga .uzz.. e O . 
I.a per 1 . PCI. A marie, e Per 
ri per .1 PSDI. Bt-id.cr.t per 
.1 PRI. C.is.g..a per la .-..ili 
stra .ari.pendente e dal se¬ 
gretario generale del forum 
G.orz.o G.ov.moon. 


le e-si'tiz Ce p il vii* ,iu , 
v .tu v il 1 u v 11 11 v v ia 1 1 * a 1 1 
atta .ta I ». qui 1 ;ul 1 i > 

Il 1' fin. e pa .' v .» dai lai, 

no tene: , onta 

Nei .1 DC poi man goni* a - 
tegg.auunti d « h.u-in t. v. 

1011*lappo.-.z.o.,e. inat’is 
v.va la ’ogaa diz. -vii.eia 
mem. pici o-t :tu.',. ma no., 
m miai vi si gii. t.\. ri 

apeiiui.t. d di.spon b Ina a 
il 1 o ><» e a v on . vili'.» 11. 1 
: v -o 

Sntii'IUt vi il q.it -to sv .1 
so 1 ri.lw' ' ' .—v ..upp 1 - -1 

d:vel-i v mi- g « -il. p.v, » 1 m 1 
del. 1 t Hai. a o< a v ih ve vi 
ne puoi) io < -a a 1 ìe \ 1 
! am li: 'lai!'-’ V ,1' U 1 p V 
l v vi aie .-a vpu -fu ’ 1 *’» 1 ■)■ 1 
ita m 1 : t on avvi' v .1.1 
sta/ one 1 urne:'' v • vi, ' g » 1 
po ile di Pa a, /vi Vv ev 1 « 
noi’ -■ sono ' ia-!v ' ' ' 11 v t , 
me uni me ne (pia 1 * i< : t 1 
to i veio che v.r « jiud > 
eoli-.! ii. ri> - hanno • 

.-unto un at'egg.amento 11 
ta'.o i (oimmque .ni'imr 
to a! con! muti» I.o - i«vii . 
tegg.amento 1 iie hauti*» ti mi 
to . p.ut,t 1 iv ,tr« • vi» * 
con . (piali e stato laitoi. .<’< 
il laonoi'o m-t nnato ne* 
elezioni dei pu-.denti Pur 
di < (inveì gens » 1 he h.r i 

un Imo s.gm'u no po-.t • « 
che vanno appuri.uni tj. ! 

V V urinile * - .1:1» >0 !. ( 1 . I 1 

e.o ;x-i pm la igne m’e-e m. 
tal e. legando .1 pu.vini t 
ioni n t.. e-, aralo • nel.a le., 
la dv. (pi 11 ’ ( 1 : 

In ipit’-to -> .1 n 1 e mo- . 
p PCI. t.o elidi", pio,no*i »* 
di una -ei ci nu on' 11 < o v 
le to:ze po’.' ( "e demo, ■ , 

• » Ih* elle .-mio •» . oi o t ve 
pi inizili .ino iu ..a pio—11 1 
.-( *.t mal. 1 

C(Mitri 

propulsori 

I) i qui i.o < ili < ’a’O I.,’ ’• . 
da quei o mie » ii«, e ,n p« .. 
to a . una lai 1 iz mie elle . 
2t v oli < n alt zza .1 tra*’ v 

d. ri, iu ..1 e con i.vp 'I I.i di \ 
la-- (il appi* il I s* rio mt. 
.-.ma t’.i .'.1 I ui p*'i tai p.v.) 
liete . imi. » il ' t • g 1 v U t* « ■ 

: i o.n') v - o 1 ( .v*i —.11 . - - 1 
/ o ia. 1 vi* a .li : 1 ' «ri* ri* . 
u gii .uneiro. a . 1 ta e pr* 
gl amin.it a a l’*i 1 -1. * *1: -i 1 
dv :,/v bu-- ino a! noce *> 
.ui'ix-n'o il-*, e t ir **» ATAI - 
. p:m*.« ii.m*“i‘: o* . : lui. 
co e p 11 .n '_v 1» : a e I •• i 
bom/ainc it- o.i.mr.o con, i 
na.e p-r ’77 

I quart.cn ;x*->or,o es-a *• 
(i:’r. prò;) 1 or. di una :: 
za* va e d ila".ito o m.--i 
,-u (pi* *a tv .n.ri t i ,:i‘orni 1 
do * ri i ’a • " io n ni/ i. ! . 

< • r.'io a (ì • r> r e s*i. u>ru. 

♦ 'il ♦* i] *9 .*• * e ». ì ; 01 * j 

*'o c t ;• f r<* •* »♦ 

PHU ì » » ■ r 1 . - * 4 /?. 'a ì * 

t<i «S.in (4 .• 

(i. (i. .• g.i (ir. uo’cr a t c • 
f r. ',. vii ro. .ii . 11 • 

"ì l 

IN r .1 ^ <r. » **^»*-; e ce • 

. or j ,ì ’.i 1 f : '/ • *o » p* 

1 *ì o ;> r r rii- 

(Ut .* - r > o .(•'< < t » * o-:. • I » 

c 1 1 * iv. <’• : .!»• • ,*> . 1 .* 

; > :r*:> .-rn«» p.u i. r :i. e d 
jh*r.:U r.o .1 r. tj“ ira/ior. 
coT.pi".*..i et I a :r..Kcn:n.i 
corr.jrM * 

'I di* rr.orr.er.t do. d' 
centrarr.^n’o fy> ’t/n * ani 

m r. r.n o — t Ij 

r. nur* jy»\f r.o ( ^ ♦ z*' ***"■ 

Mob .*a d* * jv-r-or. 1.^. dt 
<• rrr.tii » : *0 ri* . . « r-. :/. ne 
t* rr/o :.<* < o\r ^n: — 

_r.a *%\\ *1** — c*> :)«:rs r i r .o 
ci :r< *v« r, o y-"'*' i (Ar. 

j* ‘ * rj (.■;'*'* R. . . : 1 , - , r A;4 

~ . di' * * •*: • ” .1 4 » x- 

^ ,\i o : - f.v-.z d « jo\( 

( * .. * r* > ♦ *j ri// it 
'. 77 .ro. r** .( 

m..r. ; /. 


Lutti 


I. 2 ~i: I S'7 c z, .. 

co r.-c, ;; b .* ; G: . . .1 ssi o~ 

i V3- . g . c d 

V Ile* 3 V-1- - » C z ; i> 

mi3* .g j g - .-- c; egro, 

s i- j !.. i c g g. - 


S , g *. g , j *g*g t * . s — 
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Cc,':. G e.,»; .».g i.'i , g 
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Presentata la raccolta dei lavori preparatori della « Costituzione » della Toscana : lavori fermi anche a Livorno 



■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ i Piano per la casa 

Lo statuto sei anni dopo ; ^ 

L'opera è stala riordinata in tre volumi - Sottolineato lo spirito unitario che animò l'miiiativa - Positivo j M oslaco |i (rappos ,j da ,| e | ungaggini burocratiche e dai 
il contributo di numerosi studiosi - Una battaglia aperta per l'affermazione del decentramento dello stato crediti che non arrivano - Duemila le famiglie interessate 


FIRENZE — I la\ori prepa¬ 
ratori dello statuto reggina 
le toscano, raccolti m tre \o 
lumi, sono stati presentati ie¬ 
ri mattina, rulla sala del Goti 
fa Ione di Palazzo Paneiaticlii, 
dal presidente del consi¬ 
glio regionale- toscano. Loretta 
Monte maggi. Alla cerimonia 
erano presenti ,1 sindaco (lab 
baggiani, e\ pre.s.dente del 
consiglio regionale e presi¬ 
dente- della co min issi un e elle | 
elaboro lo statuto, il presi- 1 
dente della giunta Lagnino, ] 
il vico presidente del consi- ; 
glio regionali' Arata, il con-u- ' 
gliere de Stangbellini, elio fu , 
vice-presidente — assieme ad ! 
Arata - - della commissione , 
per lo statuto, (otiaiglien re* ì 
gloriali, docenti e studiosi di | 
diritto dt'irumve-rsità di Fi- i 
ren/e. 

Non si è trattato — com ò • 
stato rilevato da tutti gli in- 1 
tori (liuti — di una nostalgica , 
rievoea/ione* di iiuegli anni ; 
70, ibi- videio forze politi- ; 
che di d,verse estrazioni se- ; 
del si attorno ad un tavolo , 
per darò alla Toscana la sua | 
legge londameutali, ma ili un » 
bilancio di quello elle le for- ! 
ze ri gu,-auliste sono riuscite ì 
a conquistare tino ad oggi , 
e di una valutazione delle* m- \ 
sidie presenti oggi in alcuni '■ 
apparati dello stato che cer- j 
cano di allontanare l’obietti- ! 
vo della costruzione di unc I 
stato decentrato. , 

In particiilaie. il prcsiden- i 
te .Monte-maggi ha ricorda- | 
to che la raccolta è nata pe*r i 
soddisfare un duplice ordine 
eli esigenze: quello stretta- 
mente pratici) ed operativo, I 
» per avere .'Otto mano un i 
valido ausilio ai fini di una 1 
< Di retta interpretazione della I 
carta statutaria, e* l’altra — ! 
di sigilli icato squisitamente 1 
politico — per testimoniare J 
l’opera che gli organi rappre j 
scafativi della società c le ! 
lorze sociali svilupparono in j 
quel periodo per la definizio- j 
ne de! nostro statuto ». Na- i 
turalmentc - ha sottolinea- i 
to il presidente elei consiglio 
regionale — anche allora ci 
fu la consapevolezza che la 
« approvazione dello statuto 
non poteva considerarsi la 1 
fase definitiva della costituen- ! 
te regionale*, ma l’inizio di j 
tino stadio più difficile, quel- [ 
lo cioè dell’attribuzione dei ! 
compiti che la costituzione | 
aveva affidato alle Regioni. | 

* Quello che però non potè- ; 
vaino immaginare nel marzo 1 
del 1!)71 -- ha proseguito ! 

Loretta Montemaggi — era 
elio questa fase, sei anni rio- 
fK>. fosse ancora lungi dall’es- j 
sere conclusa. la- recenti vi- j 
rende deludenti, t* politica- j 
mente inaccettabili, della prò- j 
posta di decreto di trasferì- j 
menili inv iaia ni i|iu-sii ginr- i 
ni dal governo in attuazione | 
della legge 382 del 11175. so , 
no una conferma di quanto j 
la lettera o lo spirito tlegli 
statuti regionali, approvati j 
con legge del parlamento, sia- j 
no ancora molto lontani, per 
volontà accentratrice, dalla | 
realtà politica c istituzionale | 
che in questi giorni si respi- t 
ra nel dibattito fra fiotere 1 
locate c poteri* centrale in ' 
tema d: riforma dello stato . ! 

1! sindaco (ìabbuggiani. ilo- i 
po aver ricopiato come le 


Settimana di lotta della FLOG 

A Firenze e Pistoia 
scioperano gli edili 

Manifestazione a Castelfiorentino - Assemblee nel 
capoluogo toscano, ad Empoli, Prato e nel pistoiese 

FIRENZE — Si svolge oggi uno sciO|X*ro indetto dalla FLOG 
eli Firenze e Pistoia nel quadro ile-ila settimana di lotta 
regionale. Altre- province hanno già attuato la loro asten¬ 
sione. mentre in alcune l’azione di lotta è stata rimandata 
alla settimana prossima. 

L’iniziativa è a .sostegno deH’occupa/ione nel settore del¬ 
l’edilizia e dei materiali da costruzione e |>er la modifica 
dei provvedimenti governativi sulla scala mobile, la fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali, Li eontratta/ione aziendale. 

In provincia di Firenze sono previste le seguenti inizia¬ 
tive: m Valdelsa, Mi»|x*ro dalle ore 5» alle 12 e manifesta¬ 
zione, con comizio o corteo a (‘astelfiorentino; a Firenze e 
nel circondario sciopero dalle ore 1-f al termine dell’orario 
e manife.sta/ione al circolo dipendenti della provincia alle 
ore 1-1..10. 

Nel resto della provincia l’astensione si svolgerà nell’intero 
pomeriggio con assemblee a Prato ed Km|x>li. 

Sono previsti incontri con i rappresentanti do! Comune, 
della Provincia deH’lACP, de! Sunia. delle cooperative, di 
tutti gli enti operanti nel settore. 

In provincia di Pistoia, dove si verifica un forte calo 
occupazionale nel settore conseguente alla chiusura di alcune 
aziende, lo scioj>ero si protrarrà dalle ore IH alle 17. Sono 
previste diverse assemblee: a Pistoia presso il saloncino 
della Camera del lavoro in via Puccini, a Montecatini presso 
la sede del consiglio di zona, alla Casa del popolo di Quar¬ 
tata e alla sala fiaccarmi di San .Marcello. 


Un corteo di lavoratori edili a Firenze 


Oggi la conferenza di produzione dello stabilimento livornese 

NECESSARIO STRINGERE I TEMPI 
PER LA NUOVA FABBRICA PIRELLI 

Al centro dei lavori sarà posto il trasferimento dell'azienda nell'area industriale del Picchianli — Tecniche di 
avanguardia — Da maggio stop alla cassa integrazione — Le manovre della direzione per ridurre l'organico 


Rappresentate le diverse categorie sociali 

Insediata la conferenza 
consultiva dell’IRPET 

L'esame dell'attività svolta nel biennio 1975-'76 


FIRENZE — Si c insediata la 
conferenza consultiva dell’isti¬ 
tuto regionale Toscana (Irpet) 
l'organo ai quale la legge re¬ 
gionale affida Io rappresentan¬ 
za nell’istituto delle articola¬ 
zione sociali e delle univer¬ 
sità toscane. 

La conferenza consultiva è 
così composta: Livi Bacci 
(Università di Firenze) Bru¬ 
ni (Unioni del commercio e 


to); Passigli (Federazione re¬ 
gionale fra le associazioni 
industriali): Querci (Unione 
regionale della coopcrazione); 
Ricci (Unione regionale del¬ 
le Camere di commercio) Svi- 
chcr (Confesercenti) Taddei 
(Federazione regionale delle 
unioni provinciali degli agri¬ 
coltori); Tarqu.m (Federazio¬ 
ne toscana delle associazioni 
artigiane): G. Tognozzi (Fe- 


del rilascio della licenza edi- ! prensor: 
lizia l'impegno è di portare • 
a termine la costruzione in [ k) a ‘-° 
18 mesi e di rendere ope- j w e r 
rante la fabbrica in 24. ! con le a 

Gli elementi di ritardo stan- , teressau 
no nei tempi di costituzione - ja ,otta 
del consorzio dei proprietà- | Federaci 
ri. convenzionati con il Co , cCstru/.c 
mune. A questo proposito si ; ne - P 01- 
ha notizia di un recente in i •‘' ! - oa - an 


turismo); Camesecchi | derazione regionale fra lo as¬ 


ce ( (Università di Siena); Casi- 
io ! ni (Api Toscana): Cecchi 
- • (CGIL Regionale); Cortieelli 
lo- j (Università di Pisa): D. I.e- 
lc ! na (Alleanza coltivatori to 


siano nate sotto la l stani); Doecioli (Cisi regiona- 


spinta di larghe masse che 
reclamavano una profonda ri 
forma (Itilo stato accentrato- 
re. ha t-v aleiuiuto lo spirito 
profor.danu-nle unitario con 
oh i costitufnti si misero 
alaert mente al lavoro, all’m- 
domam de'.li- prime elez.oni 
regionali. |ht dare alla Tosta¬ 


le); Grazzini (Lega coopera¬ 
tive e mutue); Liverani (Uil 
regionale); Maffi (Federa- 
razione regionale artigiana- 


i soeiazioni industriali); Valli 
i (Confederazione nazionale eoi 
: tivator: diretti). 

I Do[X) la reiazmne del prò- 
i sidente dtjriRPKT. Carlo Sa- 
; duri si è svolta una discussili 
] ne nei corso della (piale si 


e esaminata 1 
ta daH'Lstituto 
1975 7tì. 


l'attività svol- 
i nel Biennio 


vuiu u; un ti dì:uuu () V vi.iti i 

rappresentanza dei proprieia ‘ 
ri delle aree. I 

Ancora fino ad aprile r-i j 
continuerà a lavorare 32 ore ì 
settimanali, con una settima- ! 
na di cassa integrazione al ' 
mese, mentre da maggio a ' 
settembre si dovrebbe tor * 
narc a meno regime. Tra le J 
proposte :1 CdF avanzerà j 
quella di utilizzare le ore d: • 
cassa integrazione per svol- 1 
pere brevi corsi di riqualif:- ! 
dizione dei personale, in rap ' 
porto alle nuove tecnologie '• 
con cu, lavorerà. 

Problema rilevante, che sa¬ 
rà affrontato nella conferen- 1 
za, sarà anche quello dei li- • 
velli occupazionali: la socie- ' 
tà punta a ridurre la for- j 
za lavoro da un organico di 1 
520 e dagli attuali 479 a c;r- : 
ca 350 element:. 


I' >1 IVIlltlI' 111(1- 


le. che >. riali.secia a quello 
che la Co-t-tiiz mie aveva 
stabilito 25 .min prima. (lab 


bugg ani 


r .cordato 


l'apporto dato da numero.-: 
studio-: alla prt punizione (1(1 ì 
la bozza dello statuto, studio- ! 
si ilio contribuirono anche a t 
fare del nostro -i.dtito una , 
carta non -olt.ii-.to vper ' 
la Toscana ma uro «trumen- ! 
to che potes-o anche servire 1 
da modello di confronto per f 
altre reg.on;. j 

Il consigliere Stanchi limi. ì 
nel r hud re l'un taneta delle j 
Si eìte da parte ,i tutte le , 
forze demecra.tu :e «lo ,-ta ' 
tino vtnuc approvato alla j 
iman.nula con la '«ila ove- - 
/.ore de! MSD ;*j r badilo . 
il (eperno (he lo -rntuto | 
va interpretati'* tomo -ira -r; . 
lettura dilla Co-ore. v : • 
sta iva gl: occh: degl: an ; 
r,; 70 ». j 

Lavor o, eereluder.do la -e . 
r e di eh .nttrverti. ha riet : 
to ch«- la parti c.paz.one d: j 
forze divcr.-e al raggiungi ; 
mento di quello i he fu. nel | 
la priparagone de!V* statuto j 
ree ora 'e. uno sei tv* comune. , 
ottenne un triplice effetto: ! 
d mostrò innanzitutto quar. 
to aito .-.a il sen-o di respon ! 
sab:i tà di 111 forze (lem* orati ì 
che. ' 

A (‘insto -p r.to - dive fari j 
appello ni. n:< minti d. ni a a 
giure d. fi.ee ta Qa ndi -i j 
può parlare di * nostalgia » > 
di (.in oh .i ni — ha <om!u I 
?o Lagone — solo ni 1 .-en-o j 
di r. trovare quella canoa 

Ideale. 


Ferma protesta del movimento femminile 

La squallida voce 
di Tele-Versilia 

Con un servizio ha stravolto il senso della manife¬ 
stazione dell'8 marzo di PCI, PSI, AO e femministe 


i VIAREGGIO — Martedì 8 • 
j marzo si è svolta a Viareg- i 
! g.o una grande manifesta- ! 
j z:one delle donne organizzata j 
i dalle comm.ssioni femminili • 
1 di PCI. PSI, AO e collettivi 
! femministi della citta. Io vi- 1 
, vaco imziat.va ha avuto ;1 1 
1 proprio centro ne.la mostra j 
1 .-ul.e tematiche del a libera- I 
; none dol o dorma in v:« Bai- j 
t.sti al.a quale e seguita una ; 
: pro.ez.cne di diapositive e d: 1 
> due fumiti. J 

i Ma r.or. vog iamo adts.-o j 
• riprendere i tormuv de. a im- | 


i’impegr.o e la mobilitazione 
de.le donne, lavorarne., casa¬ 
linghe e studentesse, che han¬ 
no partecipato in massa. Del 
resto non ci meravigliamo di 
un .-mule commento, cono¬ 
scendo l'.mmagme est rema¬ 
rne me consumi?! io a. di donna- 
oggetto che Te.e Versi! a ci 
prò pone attraverso spogliare. 
1 : e programmi di moria. este¬ 
tica. gastronomia e arreda¬ 
mento 


•portante mar.ifesta/ione vo- -*> 
gimmo soltanto sottolineare j -c 
lo .-q ua l o re d . un telegiorna- j lo: 
le. quello d: Tele Vers.ua ohe i pr 
ha mrs-trato tutta quanta a I lid 
propria insensibilità ai prò j po 
blemi dello donne con un ter- | us 
vizio che ha stravolto il sen- ! no 
so e il significato, nonché la t de 
portata di massa, della gìorr.a 1 ne 
ta dell ’8 marzo. R.portiamo J di 
qui f. comunicato del movi- j s; 
mento delle donne seguito al < co 
serviz.o d: Tele Wrs.ì.a. ; ;. v - 
« I. movimento del.e donne | < 

espr.me la propr.a indigna * eri 
z.one ne: confronti degù ope * ed 


| 4 -* L »(.(t • O ( ri? A C| » « 251' q* "■ ^ ^ ^ t*** ■ r 

! una man.iestaz.one che ! ’-peitiVrt d: lèmure' un ion 

, mostra a donna impegnata .-or/.o cl; prourieiar, dell* 
.-oe..i.me ite che mette m d.- * ., re e. convenzionato con : 
1 scu.-sio.ie proprio ruolo. ; Comune, per la loro utiliz 
j lottando per r.conqus-tare la . .-a 7 io ire. >uno sti*: gl: att 
* propria dignità, sembra squai- . concreti attraverso cui h- 
I uda e promossa «da un zrup- ! preso corpo ;■ orogetto d 
j po d: bimbette esaltate che j nuova fabbrica Ir» stabili 
! usano un linguaggio da casi- i mento ex caperà iniat'i un 
! no**. Non sarà certo con la 1 parie eosp.cua de; mila 
t denigrazione e la diffamazio j metri quadri de’.'.'., rea .ndu 
J ne. o con l'abuso del diritto .-r-iale del P:ccn:ar.;i. m cam 
, d: stampa o d'antenna, che I b:o dei qual; il Comune r: 
i s: arresterà la crescita delia j eevera buona parie de; ter 


-1 LIVORNO — La conferenza ' quindi uno stabilimento pilo- 
j di produzione della Pirelli che * ta nel suo campo, anche se 
! si apre oggi presso la Sala ! è bene dirlo, ancora nessun 
! del Telegrafo cade in un mo j progetto è stato presentato*, 
j mento molto delicato della a! CdF. La Pirelli sta pero 
1 vita della fabbrica di viale J premendo [>er iniziare al pm 
. Carducci. Molto delicato ma 1 presto i lavori. Dal momento 
! anche ricco di prospettive: j del rilascio della licenza edi- 
1 si va infatti verso la cost.ru- ; lizia l’impegno è di portare 
j zione di un nuovo stabilirne:)- ■ a termine la costruzione in 
1 to che. si dice, sarà all avan- | 18 mesi e di rendere ope- 
1 guardia de! settore La del]- | rante la fabbrica in 24. 

; catezza sta nella complessi- j Gli elementi di ritardo .-tan- 
t tà dei problemi da affron- ' no nei tempi di costituzione 
tare e risolvere per dare con- j del consorzio dei proprietà- 
, creto inizio alla costruzione ri. convenzionati con il Co 
! della nuova fabbrica, non | mune. A questo proposito si 
j ignorando anche le ripercus- ha notizia di un recente in 

' ciùni *' hp ci «Jfpunno gJ)l ma. I —««* »- .* ---I-- ... 

I-- - * ” • -- »'*■*“ j tuil( ((/ tld li hi IltllU 11 V v».l«1 

no occupazionale, in un fran rappresentanza dei proprietà 
, gente in cui è in bullo sia ! ri delle aree 
il nuovo comratto scaduto io j Ancora f;no ad apn ; 0 ,, 

| scorso dicembre sia la di . continuerà a lavorare 32 ore 
.-cus.sione del piano di ri- 1 ^euimanali. con una settima 
! reH| tI ' JraZI ° I1C <1C " ru -°P 0 Pl ' ' na di cassa integrazione al 
1 , ' c .. . mese, mentre da maggio a 

La conferenza di produzio- settenibrr , si dovre bbl tor 

,nar^èr.i ,reS ^ nta ^ t! Hi nare a nien <> regime. Tra io 

i 'S'^rs^rv^n 1 a- *■ «r. 1 r»r,i“ 

SrD°mS r<! U? nlf‘TZ per II* 

iLmt: o rrmu;o5°nk e x? 

zione delio stabilimento di ^rf ‘èlhp n 'iPn ]pM ' 

S £ 1,'“ £» ; “ 

i ia fabbrica - DC. PCI. PSr cà 350 e>ó,en- 
— con la partecipazione del ' ' ' 

! consiglio di fabbrica, un cui 

' rappresentante terrà la re a- ——-—- 

j zione generale. Seguiranno 5 

i comunicazioni: 1) «scelte _ , . 

: produttive dell’azienda e nuo- (3 qc| Q]j|A Cftflftìy 

tore de»; 2' «disoccupazione ) — ■ — 

' giovanile e piano d: preav- 

i viamento ai iavo-o -- • relatore : A A&ll 

! PCI*: .problemi ferr.m. j \p I ■■■lllll 

' n;!i > «relatrice PCI): 4’ mlF I iw’LiflIll 

• < rapporto fao'onea e soc:e j 
’ tà - politica dei servizi socia- 

• ': -> (relatore PSI«; 5» «am- ; 

: b:e n*-e di lavoro, servizi sa i Uopo quattro anni di lavoro 

; mtari e antinfortunistica del- r 1 

! i ' az:< ‘ r - da ' 'f wèlter e pan. voso * 5 mesi di cura, poi qu 

. I lavori proseguiranno e si 
i concluderanno nel'a mattina- 

ita d; sabato EMPOLI - * il lararo a’h co ; 

• n ‘ lena li ha procuralo ur. e<a i 

njO.a fabbrica e come e noto . * _ ~ 

il fruito di lunghe lotte che ’ r,Tnento nervoso. Sei s. i a 

hanno impegnato l’intera cit- j costretta a curarti per arra 

' tà in questi ultimi anni: il ; cinque mesi? Sei torno’.i a la 

, protocollo d: ure-,* d: per J vorare guarita, mo coi mi o 

| muta d: aree tra ia Pire’. : 1 sicura che non u omm aVr.j; ■ 

, e il Comune d: Livorno | i-jjoi-'*’’ V-.n o,.,- . a*■•'*-•* 

j glato alcun: mesi fa lAdo | -, ; , . 

i zione de.!.i variante a! PRG i . .. . , , 

' per la costituzione d: una zo , ' r:Cc i *' ’ j 

: in d: ui.vo’a e .r..i:i- . eco; o . Que-to in * :v*e- 

s"ri .1 al P i*ch an.*: r.*7 v nro- -* ii --i.*r-*» » in - :iinn«* fa:*-* 
.spetf.va d: formare un con * . p-opr.ctar: di .ia to".f-.-/. *nc 
-orz.o ci; propneiar, delie ; , Frale! . G s!i-vt » o Moire 
1 i rcv ’ cor.vcr.zior.A’.n cor, il J aiia loro d.penil- lite. An 

: Comune, per la loro ut:.:z- , ,,, fj ori »j 
; z.v7ior.e. >i,r.o stv: gl: att: * -, 

• concreti attraverso cui ha * •*’ la < r *a.c.i. I*-»--' -t- f -*•• , 

preso corp.a :■ progetto di . b!V " ra ;a « Vi *’• u:1< * fl; :,t i 
nuova fabbrica lx> stabii: \ tanti paco,e a/.et«le cu- -ono 

! mento o.caperà miai*: uni ‘ sorte negli uit.mi d.iH-, ar.n. | 
i parte eosp.cua de; r*0 mila j nell t mpilesc. Pr.ma un pie- ! 

! metri quadri de’.’.’-tr-.-a .ndu . t -o!o laboratorio po. m rr*mo ! 

I .'fiu.e de. Picca:j.n:i. in cum f, ; t . degno di t-s-rr.- cu .imi» : 

I b:o dei qua.: :! Comune ri- | , n , dr .„ i 


I LIVORNO — L’assembleo dei 
presidenti delle cooperative 
1 di abitazione convocata a S. 

1 Vincenzo dalla Federcoop pro- 
1 vinciate, ha esaminato l’an- 
i damt-nto de: programmi in 
j corso di attuazione — 535 ap- 
I parlamenti per oltre 10 nu- 
1 liardi di spesa — e le pro¬ 
spettive rese possibili dal 
! nuovo piano decennale per I 
1 la casa. 

| Per quanto riguarda il pro- 
i granulia in corso l'as»emblea 
j ha sottolineato come la coni- • 
j plesaità delle procedure, la j 
| lentezza della macchina bu- j 
j rocratica dello stato e gli * 
i mimiti ostacoli frapposti da- : 
! gli istituti di credito per la j 
| firma dei mutui, ubbiano co- | 
, me conseguenza ritardato e j 
! rallentato l’andam.enio del la- 
j voro e addirittura in qual- | 
| che caso non abbiano anco- | 
j ra consentito l’imz.o dei !a- 
j vori stes.si. Tutto c.ò signi- ; 
ficherà aumenti dei costi 
pc-r lo stato e per 1 soci 
assegnatari, poiché, purtiop- 
po. causa l’inflazione, vi è 
stato nell'anno 76 un au- | 
j mento di oltre il 20’« dei 
; prezzi delle mater.e neces- i 
J sarie i^-r costruire gli al- j 
j loggi. 

* Nello ste.-oO momento tu , 
i cu: e stata sotto.meata lési- j 
. gonza d. portare avanti la j 
, m.ziat.va politi, a t- la lotta . 
j d. massa l'assemblea de: pre- I 
; .sidomi delle coopera*.ve con- 1 
| cordando con la linea gene- I 
, tale del movimento coopera- ‘ 

. tivo che e quella d: dare ' 

; un proprio peculiare contri- 
' buio a! superamento della 
I ohm per tino sviluppo equi¬ 
librato e programmato del 
paese e por assicurare nuo 
ve font: di lavoro alle nuove 
1 generazioni ha individuato 4 
necessità: 

A programmare un proprio 
| " piano pluriennale a tut- ■ 

! ti i livelli — locale, regiona- 1 
j le e nazionale — e racco- ' 
gl ere impegni e r.sorse dei | 
propri soc: (nella provincia j 
sono oltre 2 mila le famiglie 
di lavoratori assonar, in 
coopera:.ve adorent. alia , 
lega jK-r la casa, oltre a: 5.35 I 
che hanno Tallog-o :n co- i 
struzionet e quindi per pre- i 
somare proivoste precise agli : 
organi di governo naziona¬ 
le e regionale: 

A di avviare un processo ! 
^ d; ristrutturazione e di | 
unificazione delle cooperati- ; 
ve di abitazione — attraier- < 
so un ampio dibattito tra ! 
soci — per ampliare le di- [ 
menzioni delle cooperative i 
stesse, per attrezzarle p:ù ! 
etlieacemome sul piano tee- j 
mco. amministrativo e orga- : 
mzzativo, jx-r avviare i re- j 
usabili di cooperativa a ; 


li nuovo piano edil.zfo; par¬ 
tecipazione aHa conferenza 
nazionale per la casa indet¬ 
ta dalla Lega nazionale coo¬ 
perative; assemblee pubbli¬ 
che comprensori.)!, delle coo¬ 
perative di ab taziene: la pri¬ 
ma delle quali avrà luogo a 
Porto Ferra.o ì prim. d: 
aprile. 


A Viareggio 
j aumenta 

ì il prezzo 

| del latte 

i \ L-\REGGI0 — Il i-iiiisigl o 
! comunale di \ lari-ggio ha ap- 
j provato il i«<>\ w d incuto di 
j aumenti) del prezzo del latte 
; profxisto dulia vommissione 
amministrala, deiraz.cnda 
municipali zz.it i 

1 miov pi, zzi veiio •* vi at 
' tati » ieri li latte fresco di 
1 giornata, ini, -o. p.istor,zzato 
I e omogeiu"z/.e**. con un teno- 
j re di grasso non inferiore al 
I 3.20'' costa mo. nei conte- 
i nitori da iiiez/o litro 195 1-re. 
i da litro 3!H) 

I Ai rivi ini.tu- \ iene fatta 

j rato a 330 l.re (pò IVAi al 
i litro, l.’ulter.oro aumento del 
1 prezzo al uiiivmio è stat.* de- 
i terminato e \ iene utilizzato 
unicamente ;>, r il nuovo prez¬ 
zo del latte al a stalla, che dui 
primo fi bbia o è piv.s.ito me- 
j diamente a lire 254 (più b‘7 
! di IVA) al litio. 


Verso il 1° congresso regionale del PCI 


Prende il via oggi 
il dibattito 
in 4 federazioni 

Si tratta di Arezzo, Pisa, Grosseto e Prato • A 
Massa Carrara i lavori cominceranno domani 


Me pr ni. e.orn: di 
upr. e a F.ren/e s svo.g, 

IU .. ;K IVO » li’ 

g.on.ii i- di-, pait ’o In pie 
paia/.Olle (i. qae.e.o. o_-z 
.s. .svo.geiuniio : m g'ien:: 
cong-'i-s.s: prò-, nu-.a..' 

■ GROSSETO o e 9. lo 

i-.ii de..a ledi laz.one vi, 
PCI. \ .a X «iienis 31 Sa 
ranno presemi A essio P.i 
squin st‘g:vm:.o icg.on-i 
,e e membro de. eom.ta'.i 
ii inali- e R.no Fioi-.u.c, 
I. di- coni lato ii-*g o*ia i 
d-. PCI 

■ AREZZO: me Ut 30. , •- 

nenia Tr.,*r.:o ria:.(mio 

presenti Mai.o lì.Mid 
dei’u segreter a de! f’CI 

■ PISA: ore 17. Pa.aspor: 
Saranno prese»: Serg.o 
Sigle ili i C( innato < fi 
tm.e e Luciano l.Usiuid. 
de. coni.Dìo it-g iiii.u- di. 
PCI 

■ PRATO: ore 21. ‘■nim 
e.no de,ai tede:-azione. \ ,u 
Frase.»,*: S iranno prese»! 
tì..vano Andr.an: de. C,> 
n:*ato een*.ale (- l.ue.a 
Viali,- a* d*-. Coni tato :■ 
g:ona.i- de. PCI 

• MASSA CARRARA: do 
mani, or,- 9. teatro Gu 
g':eim: (i Massa Sarai! 
no pi esenti Romano I.ed 
da del Coni.tato , enfa.t 
e ri io Cocchi de Con*, 
tato re-g. ornile del PCI 
Oggi, alle oie 21 e do 
mani con in.z:o «..e ore 


15 s te:ranno : congressi 
dei.e pili giand. sezioni d; 
V >i i zg ,i .1 Ci nti,) con 
- >S ,- ia Da:sena 

io”, p.u il h'i> riir.mno 
:>'\si"i* "i ile i-ga/.oiio 
pi . * « Ci ..' - o - cmr.p i 

z ’. l'uii n i P.a*i* eia 
co*: . K-i.i. i .. c K.i.mg . 

o, . la -Di si ia De-ne 
: ,- . Fi ile- z Cai ignai'. 

l ìli 1*1» .1 o 

1 ,1 a- i oggie. sono sta 
■ p , uà -.a •. con i un.on. 

vi , a. .’.*.■ ali* d.Ul'.l ’l. 

p i!) '* e . a", in d .-e/ mie. 

1 'cui. •< i eli* io il,-'. ii 
r ’ do sono . .cisti r la < o 
me muoio mode..,» di v.- 
e non soltanto come 
ii.ez.M p,-: usi-.re da..a 
,rs. ia questione g.oiu 
:. i i i eiit-.a.e .ib.i-me 
a quel.a lemimn.ie rispei- 
:<* a...i d:umili.i* ai !u i 
z ont del paese, e la s. 

(*i ' < i v*.K^!U * ii O J)0 

:.(it oot. (H a.. 

reto q.ii - * i * .- a. a lvi.se 
ii a.: ni lenta i : t.-'.one. 
,u e'’.e au’oer t i a i o: 

/ , n i im ..*. ili ini .il 
’ei’iii. - coir., p oh.eli.a il. 

* f:.'ili", mi stretU- 
•>ien*e <-za!-i a. n. d. po 
. : e. pei l.nm re ia piu 
ami).a partecipa/.uno di 
lomp.nm; i.iiud.ni a ,o 
, .a v.ta nti.va dei parti 
io e (i.ion.ie sempre 

p. ù jia*.’:’*> d: iotla e ci. 
governo 


Sono TlPC e lo scientifico di via Benedetto Croce 

Occupati a Pisa altri 
due istituti superiori 

Gii studenti protestano contro la riforma Malfatti * Lezioni autogestite 
Incontro all'ITI con i consigli di fabbrica della Ginori e Motofides 


a! CdF. La P:re!i; sta pero , cors] ' t . 5ruo > por : ;1 forma- 


z.one d: quadri. p,m dare 
vita, intanto a comitati corn¬ 


ano scopo di mantenere 


j con le altre forze sociali, in¬ 
teressate ed impegnate nel- 
! la lotta per la casa (Suma. 
; Federazione lavoratori deile 
[ cCstruz.oni) per l’equo cano- 
| ne. per una riforma urbani- 
i st.ca. andare a nelle nella prò- 

i \-*nr*i _ r*osL corTH* ò iTlà htlì 

1 lo fatto su piano ro«r:ona!r # 
I alla costituzione di una con- 
' sulta per l’edilizia mediante 
| la quale realizzare uno stru 
i mento di elaborazione e d: 
1 proposte, d: programmi e d. 

, fatt.va collaborazione con gl. 

; enti locali per utilizzare al 
j meglio ie r.sorse disponibili 
: per <os*ruire nuovi alloggi 
! e salvaguardare il patrimonio 
J mibbiico esistente, per rea- 
! lizzare nuovi piani regolato 
j r: soprattutto per far r.o 
, neiia maggior misura possi¬ 
bile :• potenziale d: lotta 
. rappresentato da parte del 
i mnv.mento democratico: 


adesione e partecipazio- 
ne alla compete.nz-i re¬ 
gionale pm la casa: solida¬ 
rietà con : lavoratori del set¬ 
tore dell'ed.lizia che p à so 
r.o impegnati in scioperi per 


20 miliardi 
di danni 
per le frane 
nel Pistoiese 


I PISTOIA — AmmoiVano cnni- 
| p’essivamen'e a venti mi- 
; l.ard. i d.m.i. p.oiocat. da! ' 
i le trane (oltre centoventi! a 
strade, centri ab tati, cabine . 
' e’ettr.che e tralicci dell’alta 
tens.one ne’.l’Appenn no pi- ' 
) sto:ese In alcun, centri si è • 
l dovuto evacuare una parte ’ 

I (u ii popo e 

strade ,-ono .nterrot*** I’*-- 
i eseguire ;’. primo intervento . 
' occorrono circa du«- m:l ard-. , 
j Qties'e cifre sono state for- j 
: n.‘e no; corso deTmcontro i 
s.olO'- a Pslo.i tra l’iss«*s , 
i soie reg.onale D.no Raiig.. .« 
Prov.nc:a d. P.sto..,. : s:nda 
ca*- della montagna. : r.m 
1 presentii»*. dell’Enel e de.’.’ 

' Anas 

Le cause de’, d.ssesto va» 
no r.create — è stato r.> 
iato — nella mancata d.fesa 
d**l -nolo e nell’abbandono 
. della montagna. Si tratta, ai 
I pro.-n -***va (i rimuover** que- 1 
’ s*e <• i us**. ma :nnanz:tu**o , 

1 iv-.-o-r** :nt**:-ven:re per r.pr. ! 

, -••lire strade ed imn.anti • 

I a•• .-«verso un o.nno coord:- 
. »a*o e ponendo g - Enti lo¬ 
ia nelle r->.id .* on: fina» 
z e d: pot-'r epenr*- 1 


Il compagno 
Bendiiiclli 
lascia la 
CGIL regionale 

FIRENZE — I! connato «l 
rettilo rc-g-naie d* Ila CGIL 
tu |)re?o atto del e •lini " ,*m 
del c(vnjx.ig:i,, \ «. z.i <» Iten-i:- 
nelh a sego del a s-ia nomi 
na a pn-s.d, n!e «leli’n/a rida 
dei Trasjxirti di !’ -a e L;i*ir 
no \RfIT. 

Il i <>m::.i‘<* d r,f i<< r ng- i 
z.a n lompagno Iti • -i neh* 
jx-r il conTibnto prezioso . h> 
egì. ha dato ri lunga, arili, *i. 
dire/,'fi*- ‘iella CGIL, .e imi: 
1 veib e L-! o.igt.ea b !•>■• 
ro [x r i. n.ioio incar.i o. 

1! comitato direttivo pr**v 
lederà alia <ua so't ’ i/ o-:,- 
nella segreti • a regimi).e <i* 1- 
la CGIL *i *na ‘'■u su.((-":• 
va runioui . 


Nozze d a i geato 


S * O S •>*' 

?r ’tJl *B 


J PISA — Con*-min nel.’ 

! .seno’.-’ m-die superiori ci 
i’-.s.i . .ig.ta/mn** degl: stu 
l ci-- m* i contro le proposte 
’ in:n:.st.-r:.ili -x-r !a rtfor 
' ma delia scuola Ieri ma’ 
’.:m g!: s'uclent. h.mnoo’ 

‘ ,”ii).ito la .sue •urso’.e de' 

! IPC in !)■*//« Sin Sii 
1 cestro e ! i een’r.i’.e d-1 
! 1 ->-o .-*■ e.-r .fi'-o cl* via B” 
n-*d-’*to C r n,v. A??* mble- 
. sono .volt - UFI PC con 
! Tal-- e a:!a sii v.irsa’.e d**! 
i !.eco s«*!entif.'*o d. ji.az/a 
i Curraro: o (| i-'*s‘ u'.*uno 

i hanno partec.p i*o anche 
; gl: sfucL-n*. d”!.('.’.*r:i su* 

■ c ir- il - (1--1 ;. •») s \*’n‘:f: 
j ■(> tij'p-’.i.i d: \;.t Sin Ca 

| . c.a -i. i eh- •, m i**.ni 
! iuinno d ser*-i*o !•- !«•/ on: 

‘ Ni-ll-- : -u*»'-’ o •”•.!’)■)’•■> ne 
; o-u’ -.in* 'in ino : 

| lavori d”. **ol!•***.v: 

, Al! ITI 4 '■ ominission . 

J r’.’-;)-c*;va:nente sui'a ri 
i da*’!*.!. !,i prona-.*.i Ma 
| tu**:. o ■ ■ili) «/.on** g ov.i 
, mie *■ la > d.sgr- g.iz.on-- 
g.ovm.le e la (ju-ii.’a (fé. 
la v.t i - li nino .n z..i‘o .1 
m‘<i la. oro or pr- parar • 
1 i’” t’o unì- n* i 

i Q !•-'•. t -’i. v- ng >no oti 
, li-’ *1 s*U-s. Il- 1 e <).*-0 de. 

‘ on a’.r<)g‘-*i‘t* a’.!-- 

] i i.'. .ci . :i v. * * « m ’h-.- ri--. 

1 ■■* «n.--. g .o d. ..•• :* n* o. pi - 

■ ■-- • nano gl. • ■»s-p:).,-i**. 

’ V* "s > !■- P>.T* gl: s'urion 
; ’i del ITI .-* :-e*io - 'in.*: 
| n-’l’t'il-i m*g-,i (l-'-U ■«••*:] 
i *o (lo*.- il uno av.ro un 

i . . 

. ’ l< •> ! ! • • e,-; i ■ • ■ im.s.z .1 (I 

ì * • ! 1 ) * ; r. • a de., i R.ehorri (7. 

•. «.'i < «i--l..i Mo*o Fid**, 

, P- r ogg. «■ pr-”. -• a un in 
• ’■> .’.--* •* * : ì •* ' r: -*o:ì.- gl. 

1 •!'•■ f i •)’•».• * : i - • * * ii n- 

Fio sa)) d vilrir* • 
•nodi e',n ■!', jd f*n*’ 
i na.--'*na p ir'-'e-.nar- alla 
- ’-it.<*:.!' -an- ci--;,.-- a i**a 


Così alle Confezioni « Fratelli Gallotti » di Montelupo 

SEI DONNA, SEI MALATA, TI LICENZIO 

Dopo quattro anni di lavoro alla catena Anna Borchi è stata costretta ad assentarsi per un forte esaurimento ner¬ 
voso * 5 mesi di cura, poi quando è rientrata i proprietari le hanno « consigliato » di trovarsi un'altra occupazione 


•! Tir. ’U I 


, ! EMPOLI — t II lavoro a’Io ca 

1 lena h ha procuralo un e<o i 
cfie • rimenlo nervoso. Sei s. ra 

c * it . ! costretta a curarti per arra 

: il I cinque mesi? Sei tornaci o la 
per J vorare guarita, mo coi mi o 
rei : 1 sicura che non fi ommo'aa: 
1 --* I rii r uoro? \-,ri :>!.<• arare 
~~ > nello r:o; o;:en i i :. r i li ' <’o 
20 fr.-cv come f«*. ?, :. /< 
r,.i:;- ! eco; o - Que-to in - ::*e- 

■* ii -i or-*» i i a • — nì:'«* f.it*-» 
con * . p-opr.eiar: d, .ia to".f-.-/.-*:u- 
ielle ; - Frati-!'. G i!i-»tt » o Mo»*,- 

. j !.::■<> aila loro d.pend-r.te. A:, 

: ;È' ' na Bori!) 

’ ! Alla < Frati-li. Ga.'.ott. » ?. 

' d . , lavora la pelle E una d-. !!t 
b : ; : j tanti p.ivoi,- a/.,fide cu -ono 
■jr.i 1 sorti- negli uli.mi d.i*c. an.n. 


raion e del d rettore d: Te.e 
Versi!.a. per la cronaca dedi¬ 
cata alla festa delle Donne 
che si è * volto ’.’8 marzo in v:a 
Battisti 

« Ir. tale ;ra.-m..ss.one veniva 
stravolto il s.gii.Lento e il 
volto della manifestazione, 
e ai tentAvo d. ridicolizzare 


coscienza e la maturità po'u- 
t.ca e cu turale delle donne». * 
Quando >: vive nella demo ! 
erazia per cono u.-:one, s: può ' 
ed e importante essere cr: 1 
t.c; ed avere la possibilità i 
di esprimere la propria op:■ ! 
mone, ma r.on .o si deve es ! 
sere in termini offensivi e ! 
strumentai: perché questo 

certo non è nello spirito d; j 
coloro che realmente credono 


rem e degli edifici di via.e 
! Carducci 

! S; conoscono e:à al, une ca 
! ratteriitiche tecniche de. nuo 
io siab.limenio pnxiurra c* 
v; urhar.i il pillili-:.e. che ?op- 
i pianterà :1 r.U'tixea’o at 
! tuale :n carta: .vira una ca 
! i et ter:.» le’.efomca e cavi se 
j guaiolici pi*- !e FF SS : si 
i prevede anche ia pre-en/a 
I d: una trafiieria per il ra- 


[ ik-H rm|n!t‘3t-, Pr.ma un p:c- 
i colo labiiratono p-i. m rr*mo 
j b.le degno di i-"t-r.- cu amilo 
| a/.i-nda I padron >• ;x> qu r :i: 
- lia-'.ii, pjti-rnal.-t.i.. t.v 
! Ci-rcano , o-tantem. r,;t- di con- 
( Tv .O OjKT.Lt* C'L litio 

! c.è chi fanno è n<-!l' n:er, --e 
! de. iavorator. I frale'..i (Li! 

! l,»:;.. di ver; « g, nrlt-m,a » 
! offrono .1 pomer.gg o alle lo 
ro lavoranti ;1 thè Tutto que¬ 
sto paterna! sino è po -coni 
par*o come -n, !)!):u al sole dal 
1 momento ,n cu; è arr.vata. 


! na Bori h . : 

Ora 1 I-aft., ( *. i * lo* *. -oro j 
rr, m,»i dt**no i *•»- i',-*n ; 

[»— «no 'Opixiriar*.- ! ;>■-«, e , 
i’o'.*»:»..*» <1. .va dq,• nd* ntc • 
, lit , -*at i ma ■*.! ;x r «è*re 

■ i ’’, j ., :ilt - \-ri log .r.o -• •-. 
t r- :.i_'o-i- Ar.dnn.o n tr.- 

• 1>. ..iti — d « or.-* — -O TIt-1 , - 

•’ -,-r.o a Uà-- 1 /. ni.i i.on 
1 . i log'mm-, r imerc. 

\ Ho-- :), . -r, .,--!.*) * 

lia. i* i***:li'/aM» - rr.it» a; t/a* ( 
'.e*.? r., : -• t : t mn/i- dei 1972 
I)a al.or a r.no ai momento m - 
ie stata mr/iata li >,k» , 

oìuìrri dii.ì t* >vmprf* 

, 'tato ’o 'tes-o \nn i doveva ’ 
1 v .il n- td ’n, *i‘!are : * (Tetro » ! 
i (ii ile g.a, ,iie (i. pelle Sempre j 

! li* stesse n>*"i- ,X-r dixi.’ie li. , 

! voi;,- al g.omo: cucire un pt-z 
; zo. .mollare un i.Mmi. bai ì 
j t> r, L-*r. n marttl.o. fan- un' j 
I aura i.jiUura. .n./iare d. i 
n.i-io j 

: I! 23 ago-to dei 1976 Anna ' 

. Bore i -. r,s .i da' nii-d (,» f 
: Non - sente ix-n,-. Ha !a fi h | 
j ìitl. PI' molto .nervosi Dal 1 
, gonio dopi è ass,n:e dii la 1 
! loro Di ve (urars.: ha un • 

* brut:*) e-aur.meuto nervoso ' 
J R-golarmcnie !'op,-ra,a fa per ! 
! v,nro all’a/icnda i certificati | 


forza delle idee e nella ! rr.o. cosi da rcnderr p;u r.^rr. I t:*rta una 50tt.maria f a. la al- J n'.tNiici. alrun: do. 


1.berti. 


pentii» ì» lavorazione Sarà . tera d; licenz.amcnto ad Ari¬ 


da noti professor;, che 


(ou.prov ax.o :! ?u-n stato d. ’ 
sa .::i- Il 21 dietmbre del *76 i 
A". ,a B-irc.i: r.ceve una let- : 
ti ra o.i parte dei fratelli Gai ! 
loti, nella quale >. afferma 
che * :n concirrar-o’ie del c- r ' 
. ;:,* di o^-rnre. 

,7 ;. -*i;’:.' ite •> meno. ?/ -, , roo 1 
\r’ • d- '.arar, e oggetto di 
o'are attenzione da 
le or lo d’ilo e loie suo as-en ' 
l, -- o ce. *.**•-.< c olla - ore 
:;.one d oitera coronerai- • 
c* e di 'OÌlua’ieta cor rendo ■ 
t. , n;tur ’e far indir.d..are un 
uo’rnole rap’nrio di lavoro s. 

A (, .1'ta lettera e a.legato j 

UU prospetto delie u-si-n/e di!- ’ 

ia *i<on.i relative a: 1976: oi- ! 
tre a, jxr.odo deH'i-.iur.mtn 
(..-rvu-ii px-r : propri, *ar. ! 
a,-v •*'.<) (od'.di-rar.s. un es*m- ; 
p.o lampante d. assenv.-mo j 
ar..l.e . 4o g orn. d. c j. Anna | 
B-»rt i. c stata ricoverata .n o 
sfilale n segugi) ad un :Uli- | 
(il».d a..*.o avuto mn tata i 
col.i-g i :.n m.igg.o mentri u-c 1 
va rial, a/ ceda. 

*A que.-la lettera — c. dice 
:! iompJg.no P, ru/z. delia F.I ’ 
Ita — a’dnamo ri-ircelo re¬ 
spingendo le pretestuose d. 
chnraziom della ditta c ri 
c\.amandoci a! contralto di la- 
loro entrato m vigore nrl In i 
gho 1076, nel quale si prevede , 


eoe la lO'Oratr.rc ommal-ro 
mantengo il p >.-to ai lov ,r > 
i/cr alrneui fedir; me-i. Ao 
b, imo nneoe latto notare e ! e 
4*i r .a liiTcbt a ria predenti 
*'< req darmcn'e i < eri. i.rat, 
d- molai’ a e c'”a q rodi era 
assurdo .’/ir'-.v d. o< ‘”i;e ir. 
qm t. *' rate i 


• i i a!:. 


•'Oli Tt- 
:i ■ .. » .- 
d l'ì ì 


f ff 1-0 


! uff*-mi i 
i !-i Pi : 


> ri o* * ri 1710 
tri •■■■'--l'-o 
- P ir ni”! » 
v ) (Ut rihai 
n *i-i .’im’in!- 
l'a ! a * ro si 
' g.; s* ;d-’*nt! 
: s, nrnnongo 


I! 14 
li.».', il. 


I, :,T i o 

i r ’orn 


c i ..larata g..t ,’ co 
;»i cu.q i- g o-.n. ha **.ci v :* - » la 
.itt* ri (i ! coi/ .init./o Ir - ., 
ti-11. (ì.il.o**. r-i.n - -or.-» v. ! : 
*: sir.iTit.re mmun ta-do :! i - 

cenz.amento alla loto ri p- ri 
d»-nti- tilt- a loro .iiii-i orma, 
non tra [) u t bu-iti, » ;>'-r 1 1 
ialina. I: ,-ur.memìo un 

g, sd i. o nit-d i o ih r-onrii-, le 
hanno augurato ri * trovare 
una sistemacene pp'i con 1 ; 
cer.tr a! r.ropr.o .-t'.to di sa¬ 
lute : 

D trort, a qje-*o zitto . as 
-im'j.i.i dilli lonfez.on-te ìì 
;> è* '.i.nu'i* r | iv.'ro iin ri —-o 
p, ro ,<i d ito :n i a ari una 
-c:,- d. n / .ri.ve a 1 vello ri. 
7o;i i. aff.nmi- , fra* .!: Gì! 
hi*.:, ri i idar.o ria! ., oro pi-, 
z.one -ntra.ns.giTUc. ,d aprano 
u.i.t tratta: va 


.-•ga-’ie *.*n enti fn '/■■ ,- n 
ni',;!: orz-ìn.(/'indo -'in !o 
.oro <’o!la l »nr.iz on- as--'m 
* <1 hi**:*- :n modo 
-*’n- ' o ■' it>)7.onc- r.nn ri- 
manca ISO’. )*1 

I. o'c loo/.Tv* d- Ila s*n- 
' ir-ó’.- ri--.’ IPC e =*a*i d*?- 
•' .--I r r. tr, ut.rn di una 
.-■•-rr d. di 


In mali i v 
li ri'”:si -'d a*:.n*.i l'oc- 
•'.ìnn/.on-'- ri i !.*•:• o se-'n- 
• f:?-) •' n*ra> Il 'on. ; ..g!:o 
rie: d-'-go*. d-’-U :?t .*u*o s: 
>-r t r.m.’.o ;.n m Uf.r-.Vn 
p.r de'.d- ro .-e organizz..ì- 
ro .- j’p.'o una n-?-_-nib!ea 
non ajtor.zzi’u o ^volger 
lì questa tn.i’ì.na con la 
au*or/7-iz on’• della presi¬ 
denti Nella ri..-ione c 
uriial- » li pr.ma :-:s; e 
. iissomhl-a che ne è sca¬ 
turita hi rieg;.sO Toccupft- 
z.one de*'.', gsututo. 


Piero Benassai 































l’Unità / venerdì 11 marzo 1977 


COSA SI MUOVE NEGLI ATENEI TOSCANI - 4) PISA 


È l’unità 
la forza 
del movimento 
pisano 


Gli universitari hanno accettato fin daH'inizio l'invito 
al dibattito e al confronto che veniva dalle forze 
sindacali e democratiche • Il documento della Sapienza 
Protagonisti della lotta anche gli studenti medi 
Isolate le posizioni provocatorie 
Migliaia in corteo per le vie del centro 



Uno recente assemblea di studenti e lavoratori dell'università 


nel cortile della Sapienza 


PISA — Quandi), agli ini/i 
di febbraio d. (jiie.st’anno. ad 
una assemblea convocata dal 
sindacato nell'Aula .Magna 
della .< Sapienza per discu¬ 
tere sulla piattaforma sinda¬ 
cale del personale non do¬ 
cente e precario si presenta¬ 
rono alcune migliaia fra stu¬ 
denti e lavoratori, gli organi/, 
statori della riunione furono 
costretti a trasferirla nel più 
capace ed ampio cortile in 
terno: l'Aula .Magna ri.-ailtò 
presto iiLsufficiente ad acro 
gliore tutti i partecipanti. 

I na partecipazione del gene 
re non si registrava da anni. 
Nell'assemblea -- inutile dir¬ 
lo - non si discusse solo dei 
problemi dei lavoratori del 
l’tiniversità ma il dibattito af¬ 
frontò nella sua intierezza la 
questione della -r Controrifor¬ 
ma Malfatti ». 

Pochi giorni d<>ix>. quando 
ormai gli studenti universita¬ 
ri erano divenuti i veri pro¬ 
tagonisti della protesta contro 
Malfatti e la sua proposta di 
legge, la federazione comuni¬ 
sta fece affiggere sui muri 
della città un manifesto inti¬ 
tolato « Som tornati ». 11 sog¬ 
getto sottinteso di quel tito 
lo erano le migliaia di stu¬ 
denti die |>ercorrevano in 
corteo le vie di Pisa. Iniziava 
in questa fase il dibattito tra 
le forze |x>litielle e sindaca¬ 
li sulla natura del movimen¬ 
to. sui suoi earatteri e le no 
v ita. Ix* tesi che propugnano 
un -i neo sessantotto > rinato 
dojK> un lungo sonno rimango 
no presto isolate anche se il 
‘1)8 diviene un elemento di 
paragone ed un’esperienza 
per il nuovo movimento. 

Il recente congresso de! 
la sezione comunista minor 
sitaria lui discusso molto di 
questi temi. 

.< II carattere forte, inaspet¬ 
tato di questa mobilitazione — 
è stato detto nel congresso — 
è stato quello di mia atten¬ 
zione. elle da anni non si ve¬ 
rificava. ai problemi della 
specifica condizione dello stu 
dente neH'iinivorsità. al suo 
rapporto con l'istituzione, ai 
problemi d; prospettiva ». 

Il movimento ha saputo 
mettere a frutto fin dai suoi 
primi giorni di vita la spinta 
esistente tra gli studenti alla 
tonoscen/a. allo approfondi¬ 
mento. a Ilei allora/ione in (xi 
sitivi). In questo scaso l'occu¬ 
pazione della Sapienza. |K-r 
ionie si è articolata e |xt i! 
documento finale die ha par 
turiti), rappresenta il momen¬ 
to più alto ilei movimento uni 
versitario. I! documento del 
la -/Sapienza» ha costituito 
la bas<' di discussione delle 
assemblee dio a riUuo serrato 
i sono susseguite in tutti gli 
istituti uni\crsitari. 

Vediamo i punti salienti: 

OCCUPAZIONE — Ribadire 
l'obiettivo della piena occu¬ 
pazione significa mettere un 
mediatamente m discussone 
leggi economa he appronto 
mente oggettivo. battersi per 
una trasformazione compie.» 
Mia deU'a.vsoito produttivo 
del nostro paese, trasformare 
tnsoninia le finalità ed : ino 
di di produrre, consumare. \ : 
vere. Il soddisfacimento de; 
bisogni social; deve costitui¬ 
re l'asse di questa trasforma 
zione non solo economica ma 
culturale o ideale. K" necessa 
no dunque, già fai dailuni- 
versaà. mettere in discussio¬ 
ne quei ruoli sociali thè '.'uni 
versila crea, a partire da 
un rapporto fra università, 
bisogni social: e assetto dei 
territorio, da un intreccio tra 
mtiv.tà d; studio e i’i la¬ 
voro ». 

QUESTIONE DEL DIPARTI¬ 
MENTO — . (ìli studenti eoa 
siderano necessario far prò 
pria la elaborazione sa qu-e 
st: temi del movimento sin¬ 
dacale ed iniziare ad elabora¬ 
re- proposte proprie da artico 
lare fatuità per facoltà. K' 
necessario che il dipartimen¬ 
to sia la struttura che realiz- 


f za rumfica/.ioiu 1 fra didattica 
| e ricerca e che sia gestita 
democraticamente da tutte le 
comjxmenti universitarie, coni 
presi gli studenti ». 

SUI TRE LIVELLI DI LAU¬ 
REA — I n formidabile stili 
mento per disincentivare la 
1 .scolarizzazione è costituito 
! dalla proposta di intrmlu/io- 
' ne dei tre livelli di laurea 
In contrapjKisizione a questa 
! propista il documento della 
Sapienza, invita gli studenti 
i ad all'rontare la ipotesi del 
| la ridir/.one del periodo sto 
i lare in rapporto ad interventi 
I di riforma anche sugli altri 
I organi di scuola. 

! DIRITTO ALLO STUDIO — 

I « Il movimento degli studenti 
| individua come obiettivo la 
i soppressione delle «fiere uni¬ 
versitarie ed il trasferimen¬ 
to delle competenze legisla¬ 
tive dallo Stato alle Regioni ». 

STATO GIURIDICO — In 

questo cainjx) il movimento 
degli studenti ha ritenuto 
| giusto il confronto con la piat 


J t«dorma sindacale: essa prò 
| vede la formula/ m.- dt-'lo j 
j stato giuridico e ih un (dii 
I tratto unici) par lutto .1 n.-r ; 
i .sonale insegnante e no i do 
1 centi*. 

I 

j DEMOCRAZIA - In cotnrup 
! |>i)sizii)iie alla boz/.«i Ma'l'at • 
! ti v gli .studenti indicano ia 1 
i via ilei maggior ampliamento I 

• |x>ssiiiile tlell.i demo. ì az i in 

■ tirila all'tinner-ità tome .a . 
; unica peri orribile per otte- . 
j nere una reale parlai paz o 
| ne degli studenti, lioiait: e 
1 ixTsi.nale. ce.ila la v : < ne 
I cessarla perché esistano rea 
' li cu*legamenti tra tinivcis ta 
e realtà sociale e territor ale . : 
1 Come è clnar.imente \isib: ; 
bile anche dal documento del 
la Sapienza nel movimento 
degli studenti pisani non i>us j 
sano le posizioni antisindacali 
| che pure, con regolare peno j 
i (licita alcuni gruppi tentano ì 
i di immettere. Al contrario. | 

• il movimento sindacale è v isto j 
| come un interlocutore fonda- J 
i mentale e primario. La fede ; 
' razione unitaria CGIL CISL 

1 UIL si muove in questo senso • 


fin dai proni g.orni della ino 
bilita/iom oi gan://anilo una 
lonleivn/a stampa dibattiti* in 
Comune ed 'iii‘«i»semb!e«i a! 
ia faiol'a d. ingegneria a cui 
imita de.eg.i/ioni di .studenti, 
parti-v.panilo come imitata a 
numerose .isv-mblee studen 
tesclie Ma ad i-ol.iiv le ixisi 
/inni peruolme ili a.imi 
gruppi dell.i eiis diletta ultra 
sinistra p.utetip.ino in modo 
notevole sia la linea unitaria e 
reso ;.tsab:' • > -gii,la il u un 

htanti del PDL’P elle quella 
delia Lega elei comunisti. 

Spinte ilege.i rat.ve ed eie 
meni, di leu» one non sin,) 
riusciti, fino ad ora. a liete 
mirare il i lima |a)htico del 

movimento. Lo ste.ssu tes.sii 
to demoer.itico della citta, le 
dimensioir non eccessive (.ri¬ 
spetto ad altri atenei italia¬ 
ni» della università pisana, 
le |x>si/.ioni ajx*rte e di con¬ 
danna verso il progetto Mal¬ 
fatti venute dai consiglio di 
amnunist razione dcll'univer 
sità. rendono difficile la 
riuscita ili ta’i manovre clic 
pure mantengono ancora una 


capacità di .s'.icce.».»o in mi- 

• stira inversamente pro;x> , */io- 
n.de alla forza del movimento. 

Ma il problema è proprio 
questo: come sviluppare e 
iati orzare il movimento? 

Rimasti in ombra nella 
j .prima fase della protesta 
, antimalfattian i gl. sUidenti 
j delle scuole medie seconda 
; ne pisane si apprestano in 
1 questi giorn. a divenire ì 
l numi pn ita goni-ti ilei dib.it 
1 tilt) sit.la rifui ma e l’oriatpa 
i /ione. 

i Li' settimana di lotta -> nel 
la seiioi.t un dia superiore, in 
detta unitariamente dalla 
KGCI. FGSL Lega ilei conni 
nisti. A. O. e i due tronco 
ni del POUF, è entrata or 

• mai nella sua fase cruciale. 

' nonostante la scelta, a vol- 
i te. di forme di lotta che non 
! facilitano la piena partecipa 

| /ione di tutti gì. studenti al 
| la iniziativa: le assemblee dei 
j medi hanno risposto in mo- 
I do positivo ed ordinato all'ini 
; z.iativa delle organizzazioni 
1 [xilitielle. Nelle scuole medie 
; occupate si ripete res|K*rien/.a 
i della occupazione della / Sa- 


; pien/a »: collettivi. doctimen 
I ti. ricerca ili collegamenti con 
j il mondo del lavoro e Ciri gli 
! universitari. 

\ In fatto marginale ma si 
! gmficuttio ilei clima in cui 
! si svolge la mobilit.'/iuiie 
i studentesca è accaduto allTTl: 

| gli studenti si sono alitata» 

I sali pei ripiraiv i danni elle 
aitun; md.v ul'.n avevano prò 
vov.ito durano- l oeciipaz mie 
nubi aM,eiiio »oa delle si r t 
ti alt une pareti, e. iti se 
1 guito. niir.ingendo una ve- 
■ trai a 

' In alt lille *i line gl. stu 
! denti eleggono i propri ciele 
1 goti ed organizzano i colisi 
; gli dei delegai . Per il pane 
1 nggio di martedì prossimo 
, la segreteria proi iemale del 
. la federazione unitaria sinria- 
• cale ha organizzato un incon- 
1 tro dibattito con gli studenti. 

; nell’Aula magna dellTTl una 
delle prime scuole a mobili 
’ tarsi. 1 temi die saranno 
: trattati sono quelli - si leg- 
i ge neH’iiivito — < che sono 
! stati al centro delle lotte nel 
. le università e nelle scuole. 
‘ quali la riforma universitaria 


■ e quelli della scuola media 

■ superiore. i unni inerenti la 
1 occupazione giovanile ed il su 

i |x*ranu*iiti) della crisi nel st-n 
' so della ripresa dello svi- 
. lnj)|X) economico che favori- 
i .sca riK'ftipazione. cambi la so- 
1 eietà e r.'iiiov il paese ». 
ì All'incontro la Federazione 
sindacale ha ir.v nato : dele 
i gali degli studenti di tutte le 
i facoltà universitarie, gli esc 
1 t ut i\ ■ dei e >n».e!t dei delega 
, ti delle stuoie medie stipe 
riori e tinelli dei consigli di 

■ fabbrica della Piaggio. Moto- 
fides. S. (lobati. R. Ginori. 

, Forest. 

i In'.ritta amxirtante scaden- 

' za alla quale i movimenti gin 
i vallili democratici ed il sin 
* datato stavano lavorando da 
tem|X) ma che in questa si- 
| funzione acquista particolare 
j risonanza è la conferenza pro- 
j vincialt* sull'occupazione gio- 
. vallile clic si svolgerà il 24 
! marzo con la partecipazione 
j di un dirigente nazionale della 
I confederazione unitaria sinda- 

! cale. 

! 

Andrea Lazzeri 


Il dibattito e le proposte della sezione universitaria di Siena 

Né oasi, né ghetto 

La situazione dell'ateneo nel quadro delia crisi nazionale e della realtà economica e sociale del territorio — La battaglia e W progetto del partito per la 
riforma — Didattica e sbocchi professionali — Alla presenza consistente di studenti stranieri e di fuori sede non corrispondono adeguate strutture ricettive e servizi 


I 

i SIENA — Fra gli studenti e 
| i docenti deU'univcr.sità di 
, Siena è sempre prevalso un 

* sereno confronto dialettico e 
; costruttivo die si è rispec- 
, di iato anche nel dibattito del 
I congresso della .sezione uni 

i versitaria del PCI che si è 
| svolto nei locali della fede- 
' razione. La discussione pro- 
! trattasi per due intere se- 
: rate, è terminata nella tarda 
nottata di martedì. A eonclu- 
, dere è stato il compagno 
j Ix’onardo Paggi direttore dol- 
, la rivista « Politica e Socie- 
; tà ». 

Nel corso dei lavori erano 
| stati esaminati e dibattuti 
i una serie di argomenti di 
! stretta attualità. A comincia- 
; re e stata ia compagna via- 
! ry Giglio!:, responsabile della 
j (ammissione culturale della 
federazione comunista d Sic 
I na die ha introdotto i lavori 
del congresso con una rela¬ 
zione d: circa un’ora nella 
quale ha inquadrato i pun¬ 
ti più importanti del < probie 
ma univers tà » e della « que¬ 
stione giovanile » rapportata 
sia al livello nazionale che 
al livello p’ù strettamente 
locale. Po:, dalla platea af¬ 
follata d; studenti residenti 
a Siena o nella provine.) e 
d: cosiddetti fuori s,*de sono 
cominciate le richieste d: ai 
tervento. 

Hanno infatti parlato nume 
rosi compagni. »tudent. e do 
.-enti Durante il dibattito so 
no stati ripresi alcun: temi 
della relazione ntroduttiva 
della compagna Giglio!: che 
sono stati sviluppai:, mentre 
ne sono spuntati altri del tut 
lo nuovi nella maggioranza 
! dei casi legati ad esperienze 
! che i singoli compagni hanno 
i avuto In questi ultimi mesi. 

J La d seuss'one è stata co- 
I munqu-e incentrata »ug'i a 
1 spetti generali della or.si e 

• sulla loro incidenza nel miti 
do giovani’e e univers tar o 
F.‘ stata :n»omma eomn ut a 
una valutazone ed espressa 

] una riconferma dell’az one de', 
nart’to comun**:.! ristretto al 



lamento dola I). mo^r.,/a 
Crisi.aaa e ia n re-erilazoie 
della pr. p s-.t ,i. ; min 'tro 
Malfatti per ’:';n.ver».ià 
Questa non è apnars.i t >nu 
eontr.buto post-.o ix-r aia 
—il.i/ oae rie.Li ir ». v ìe al 


:.e e.. . 1 : 1 . gru >p cne » 

muovo:.-) (,iuro .. ino»unen'o 
iÌcTi.k r.r. ni degl, -i.i.l-en:. e 
de’ ,a\ . Caler \ i ! - ) I ■ 111.111 
e.-.t: »p ne. ( a u ro. 1 .;. de..' 
.n z.a:.va d. '. » u.ie. e*, a Me 
na e a q,. . a a. . PCI r g i.ir 


trai or» vn 

g\ atei 

. P'.ì L (' 


a ». a 

q vi» u* 


me :i ì’.ì/ 

'*)'M 

:i ' alni, ti 

tur 

A > v *. 

li* .**in ì > 

•v.lt-l ..1 

te arretra: 

\ r.-r». 

t " - 

noe 


,i r de:’.:i r,- 

HI ter 

e. n/o atta. 

(* r 

ì ,ì u : ì.' 

m.ii 

. r..: » 

.. r.i irto 

ira ."in 

alia mutar 

un-*-' (iu 

'r* » 

da 


nari.:-» 



s;e nate da', m-v. men:o ove 
ra i e den cre.ea nei -a-' 


cornali "•» 


i *. l.t 


' me¬ 


ato *.-cm i 


.. t t! >v, « 1.» ». t' .) » '*'.) i 

ì a ì ì tì .•*» vM. :»•’ 

ni (,*'«.-ne:* '.» i i.«::..a ut 

rag) co a. pto')..m d, g.. 


Li crisi del paese o si è af 

* 

Il d.hltt.to h.) ;>i; tir.--) ir*. 

: -Ivi ( U uro.', s- > 

iAi. i* vi**. u*r 

fremalo il tema de! progetto 

f 

esumo ! nroVon.i de le ma- 

r.vro nd.. andò 

. 4 ’ 1 .!éi‘ o\on 

per la riforma un ver» tana 

I 

se studentia,- o pò ;n -g-e 

j tua!, e po-s.h.ì. 

\ *o à.\ por* 

avanzato dal PCI. defin to un 

i 

| 

aerale de. pregar., delle don¬ 

; correre. 


» progetto mobile » c quindi 

j 

ne o dei d.soc \iaut: r.guar 

| Ia' con-.lizion. 

dol dibattito 

«oggetto ad eventuali modif: 

» 

do al loro In-er.mento nel 

i svio state tratte dal com- 

che. 

1 

? 

mondo pr, dut’.vo. Gl: int.r- 

j pagi.,) Leonardo 

Paggi che 

Alcuni interventi hanno of¬ 

ì 

ven.it. iumo eoneorduto s il- 

, !ia s if.oi.ceato 

la posittv.t A 

ferto valutazioni <ul compor- 

t 

la nivessjtà d. isola re l'az.o- 

1 della r.floss.one 

cr.tica che 


Lindo g a tratte.:, dagl. 

:.-r.( i,.. p itiendo». .mule 
.rio rr u.it »,>: i A S.ctia. 

. ia .e.-'.tu » amo .,) un oa». 
o .u ,.u g .etto ' No.i può 
d.rc ii tro, .ir-, ne ne», a..a 
mìia-tro -- «• 'tata :*.»:>•• 
sta — .n quanto i un.ver» tu 
d: Menu v te l'esatto rovo»-io 
ile.ia '.taaz.one di Roma, no 
ve la »r '. v.oU-nta na :nr.e 
'•.ito p.-rtolo'. meeean.'Uì. 
dt generai v :. Ma n, a ». può 

c"cre », nz a.tro so.i i.sf.itt., 

ila (ont.naato amor.) il com 
pugno Pagi., della 'ìtuaz.one 
d. pace (Ih* s: è .n't.iurata a 
Stona: una lxinaeeia che »il.- 
me.nta .v.teig.ament: d: ;nd:f- 
ferefi/a ne: confronti dei prò 
blem. che pare esistono, con- 
s.<k-i aridi! che all ateneo ^e- 


A Borgo 
San Lorenzo 
ciclo di 
lezioni sul 
Risorgimento 


ri. 

''t‘^0 -T. .1. 1 *.‘'iO x*. 

da tut 

r. 

•a Ita. a E'.'t •’> 

qini. ma— i 

(1 

—- d g »\a:i. ci 

’ r.oprcM tì | 

.n 

tar.o -u ì olciiit n: 

i d rottura | 

j:ì 

( io te.xK' a mod. 

r...iro .’. tos- ! 

>»*: 

'.ito .a.o do.!. 

i tt.i. ! 


< N >n m i •. t» r.-nu-r.. dun 
(tue dei! i nee • — na d--”o an 
••ira : (.imnig.no l’agg: —. 
Non '. '.) per d. p ù quanto 
r» S'.i durare ». 

Anche a S.en i : nf.Tt. e», 
'•olio grani or ih’.t-m , ime 
o...-”o i-e! mi r, aio .mm.ihilia- 
Ce lì.-'.;.) mensa e delie 'tr.lt 
t ir, r reti ve L PCI può dun 
que g.orare un ruolo tmonr- 
tanti. con un onor.n d. mr-d:a 
7.<>ne fra una ( .ttà attestata 
sulle sue trad./ion: e 11 cor¬ 
po -or.ale un.vers.tano fra i 
puah e':'t-e attualmente un e- 
r|U.’..br.o m òto delicato 

Sandro Rossi 


BORGO N\\ LORENZO — 
L’n cieio d. iez.on: di storia 
del rixirgmun o è stato or- 

. : - - - * . . J.. Il-, l. . 1.1.... .. .. . . 

VKIlMl U.lietnl V (1 (1) 

minale d Borgo San I-orc-n/o 
iti co! abroaz one con gì: in- 
segnant. di lettere e filoso 
fi.) del liceo >< .ent.fao » Pa¬ 
steur *. 

I! < .lo '. arinola in 7 ton 
tela nze tenute ria docenti uni- 
verstari e incentrate su al 
uni. U'itett- fondamentali del¬ 
la '‘oria del. 8^*1 e ded'ini 
z.o de! 9nO. Per venire incon¬ 
tro «il.e difficoltà di chi non 
r.s.tdr a Borgo San I»ren- 
70 !•• :•■/■• >n. s: svolgeranno 
a' sabato [xmiengg.o alle 
1 ).:>" 

I), :>) i't 'irjs.z one degl. 
a.'P-.r mterpretativ : pù un 
:>)r:.ir\ ». jxitra aprire un 
d.be'.'o tra g ; .ntervenut: o 
r.« h.e Sere ( h.ar. thianment. 
e apr.rofurei.nienti. 

Ne..a prima Icz.one del 2ò 
febnra •< scorai L prof. Ciuffo¬ 
lo! t. n.» del.noato gl; aspetti 
delletonomia europea della 
f.ne oc. XL\ secolo. itKen- 
irando .'attenzione suU’impo- 
nerVe aumento della produt- 
l.v .ia aidu.'tr:a!e e sulTespan- 
v.ime .miK-riali't.ca degli sta 
t. euro;,.-;. 

Ne. a pro-'ima conferenza 
cun programma domati, pres¬ 
so .. 'alone de! biennio - via 
Stur/oi — :. prof, Sergio Ca 
ru'O della università di Fi 
renze .dustrerà le teorie de¬ 
gli appartenenti alla scuola 
eceinm.ea classica e le n- 
percuss.on: sulla società deù 
lem;». 
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UN NUOVO RAPPORTO 
TRA STUDIO E LAVORO 


1 ixies' mHiuim’,,-,,, ■ . »4(i(i mula m tinti 

giovo - l emargitìa/nxu' da! lavoro dei 

tì- . -f. ' :<U ' p,, . :u ‘ 'Ciu, laureati e diplomati. 

. .ti.iav( ,l( .. r.aeh.o d. una frantila Piviale tra Ovcuniti 

teivlarm U liii> ‘«*>:>’-a,ìclo l'oeeupaz.oiu ‘ueì 

liso uóvie - ' dei(ini'ii«i. Ut* un carico sociale iiuproduiMvo 

ers )m'e 'r. N0nO > <: ° °Peiaia da questa 

r.;. può t stiano ni forza per rea!.zzare !a piopr.a egemo- 

!!; fat:i ( ' onlt ' f l ll " i ’- : clic tutti abbiamo'visto 

■ n iv sui comizio de' coninoguo Lima all’umversità dt 

doóvn.,o U ‘ 00,1 e 7‘ luK ’ irrilev.ui:ì non seno cortamente 
aom.nani : e sono ..ni.tati a! breve periodo. Dominante e 

mnTo ‘ a faU ° . thl> a d: ' w ‘ upaz;one giovanile deriva dal 
modeho di produzione cap.taL.sia che unric* aci aumeiraie 
costantemente U r.ip|x>rto eap.tale per addetto e e oe mere- 
menta quelle produzieu* che eaii'.ino !a disoccupo-one 
« tcctiolog.ea >* restringendo cosi !a b.i'e nrodutt-vi e fivo- 
rendo -! erncl./ionainento .uiernazionale de! nostro paese. 

Po; i..so*vero . lo:o proli.enn . cl.soeeup.it i debbono qu.li¬ 
di b.i!te:.s; e:.ntio qtit-! tipo d. produzione eapitali.stu-o die 


a emarg.na e 


classe opeia.a 


: essa 


questa e la 

.s: è .sempre bau ir a Un 
classe opei.ua da questa !ofa sarchile pò 
latito se .! .'iu> compoi tamento d.ven.s.se 


direzione po: .a qu.ue !a 
iso’. unenti, delia 
-s:b. 1(* solo e .soi- 
eorpo at :\ o (pia 'e 


qui ,:o che e proni.o de! e .irotoca.'.,' ope.a e ri. a.tri paesi 
e.o die non e pei la cdi.-.-c opeia.a itàl.ana Coito .; pn> 
b'.ema ì. inane 1 Dobb.amo qu.nd; domatuiaie qua.,- ege- 
nn.nia (leda eia-i.so -q, er.ua e pos.sifnle se non s risolve"*il 
piotili ma ri. dai lavoro a questi giovati > Quali 
propo.-to a questi giovimi** 

Lirica da smontare a questo proposito e eh 
intellettuale debba cor: .spendere uer loiza ad 


lavoro va 
■ :! lavoro 


tet/iario o alia funzione di dir.geuza, aitrunent 


noti 


'Ciogl.e 


iti .a - , oro 
: i! nodo 


Di conv.nz.cne elle !a laurea deliba servir.* da eortif. 
cato di indennità <fa! !avo:o manuale va .suijetata, come 
d’alti (ode va superata la concezione die 1 ! lavoro parcel¬ 
lizzato della fabbrica »ia :! lavoro piociuttivo per eccel¬ 
lenza. Ambedue questi concetti sono .sbagliati; infatti sono 
.stati definiii dalla borghesie tram.te la separazione tm 
lamio inieliettua'.e e lavoro manuale Oggi è necessario 
un nuovo rappoito tra sturi.o e lavoio. e come la clas-e 
openua richiede per s<> lo studio come una conquista cosi 
non deve t-Sscrc: un rifiuto del lavoro da parte degli stu 
ch’ut . ne dei diploma': ne de. lattica!. 

L viuenit nume cm comporta una profonda .* progros.s.va 
ttasfoiinazione cìe!'a società .* della produ/.one: trasfor¬ 
ma?. me oggi possibile solo sulla base del constn-o e (fi 
una elevata coscienza di classe capace* di trasiti:mare ;.i 
soc.ria In senso .socialista e comunista. 

Se il problema è quello del .superamento tirila divis.rne 
attuale del lavoio. la centrai.ta dc'la questione della rifor¬ 
ma della scuola t* della università s. pone in tutta la sua 
evidenza. La .scuola, compresa la università debbono espri¬ 
mere la funzione di un luogo di lavoro nel quale s; qual: 
fica .1 lavoro in modo permanente e di massa, e nel quale 
si fa ricerca utile a! paese. Queste trasformazioni ed iute 
grazicele profenda delle istituzioni scolastiche va realizzata 
in un periodo di crisi. Per essa come per il resto della 
società l'austerità clic proponiamo alla buse del nostro 
progetto è estremamente valida per delincare il ruolo di 
ciascuno per rendere operativo questo gigantesco sforzo 
i i so neco.ss.ino da una crisi che è crisi di un sistema. 


Paolo Manzelli 

i Segictar.o sezione ,< Tnvnrnuz/.e »i 


LA FUNZIONE DI CERNIERA 
DEI COMITATI DI ZONA 
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Tutto si crea, nulla si distrugge. Cosi parut:a.»uto un 
celebre motto deH'.intica .».« ponza greca, potrebbe bene 
adattarsi al carattere d. cv.:e proposte concernenti gii 
adeguamenti organizzativi dei partito contenute in vari docu 
nunt: congressuali. Restano — ed e giusto — le sez.otu, 
come centro fondamentale della vita del jxirtito. Si raffor¬ 
zano — ed era ora! ì comitati regionali, clic divengono 

neo-» ni Hi dlTCZlOUl 1 pjju Ii'*ì ** f lil»CÌU*7 »‘ v* ♦ JC3» v»ì*»T» 1 i‘ 

avanti l’opera di regionalizzazione del partito. R.mangi no 
!e federazioni, si cu: ruon, si ut iene .incoia uie.uu.nabne. 
Restano e si rafforzano 1 comitati comunali, cosi come — 
e dovranno nascere dove ancora non .sono — ; coin.tat. 
di zona. 


Com.nci.ini) a sorgere e a sj>eiinicnta.e l.t loro alt.iuta 
organismi di comprensorio. Veri ebbe * vog.ia cf. prcndeic 
in pr&siito eia Mas-iimo Salvadon 'senza per questo accet¬ 
tare neanche un poco, le sue idee» : accusa circa l'esi¬ 
stenza di una nostra « .sapienza catto.ica >. sommiamo tutto, 
veccfno e nuovo, senza deciderci a dire clic cosa e destatalo 
a deperire e a restare per la strada. Kv.denteniento .-.'.o «'sa 
gerundo e estremizzando, nella speranza di attuare un jhi' 
1 autnzione de: compagn, .->u un prob.ema importante, ma 
spesso trascurato, come quello dii carni).amento <• de,.o 
sviluppo della nostra strafarà organizzativa. Anclie .-e 
non e possibile dare ogg. tutte ic risposte e tutte le so.u- 
z:cni. io credo che : problemi dobb.amo pome... L i pio 
blemi mi sembrano quest: ( iai ,'ausp.cata reg.c-na.iz/az.a4ie 
del partito e con la nast.ta (le. comp.eiisor.. qua.e de.-tino 
avranno le federazioni. :e zon*- e . coni.tal. connina.:? 
Sicuramente v, .-cara qualcosa d. troppo cne dovrà rcompa 
r:re pei non es'.cre d. mtr.i e.o «i..a afferma/.die di s.iu 
ture piu adeguate e p.u raz.ona... 


Diciamo la venta. •». sfato n*-l jv't.*o elemcnt. d. arab. 
gu.tà e ci: dopp.v z.za che ». .nan:te~*acio sti. proli.emi « o. 
ganizzaf.v: e che nch.edon i una »er.a batta ir...i politica 

E’ facile nco avere riserve »ti. edif.ti. cii un comprcn»ono 
fino a quando e-»o non mef ;n d seti-»:one *. coiif.n. oiu 
vaie .ali. Siamo per .1 compre ti'Or.o c p*.r le altre aggrega 
z.cot .otercomurali. pero nc-1 mirV.to e ne..e .»t: uz.on. . 
compagni ront.nuaoo ■*• ;xn-ire e ad ag.re e»=ttiz.a,mente 

:n termini d: iniziativa prov.tinaie e locale. Come sara 
possibile re glena'.zzare davvero ;1 par*.in fino a quandi c. 
attarderemo a combattere batta?.:c prov.nc.a.:»'.cne e c.im- 
parniistiene? Fino a quando s*.iremo a discettare 
f.n ; d. un comprensorio e comp.t. d: ?e.-t.on 

ccn.-cirz:o »oc.o .-.«n.tar o 1 


u. con 
d. un 


La nuova funzione e la nuova L».ornili.a de. comitato 
rcg.ci'.a.e la c.anio per seco:a. Co-i come dare, per scon 
tata l’esigenza d. g.ungere presto ad istanze d. t.po com 
prensor.a.e. d. acri paS'O con ;‘entrata .n funz.one delia 
legge ics.«vale »u. compreii»ori e crxi processo d: svuo¬ 
tamento e d. sopp.-e-.ss.one de..e province 

y ev.dcnto c..e ad un certo jrunto - cho non .-. vuole 
an*.c.p.ire fretto.o».imen;e. ma cne dobb.atr.-, avere p.e 
--.nte — -.. porrà ib..:i.-ntc .'es.gni/a a. superare «a 

fede raz.cne. Ma . com.tat. d. zor.i e . (Oin.tat. conmr.al;. 
.s.tr«. propr.o g.u»*o c- necfasir.o cne eoe».stano? G.a ogg. 
s. avverte me . • om.tat: com una 1. ta.vo.ta fanno Ostato.o 
ad un rapporto d.retto con .*■ > c-z.rc.. da parte de. com.tato 
d; zona e rendono d.f:.c..e .opera d. effe::.va d.rez.one 
che €'.-o dovreiibé- svo.g, re. In que.-.ta .»::uuz.or.c : com. tal. 
d. zrc.a r.sm.ar.o d. x.vit.r». come degl, stati magg.or, 
.-.cr.za cscrc.to. Donun.. quando avremo strutture d. par¬ 
tito a :.ve..o corno.(»i'.o. ale. probaoùmente dovremo see 
g..ere o .a zona o .. comitato comunale. 


In ut .'.e d.re che ce \m<i battaglia da combattere anche 
iti questo terreno. Secondo me il com.tato d. zona può e 
deve essere lo strumento c.-w-.enz.a.c d. questa battaglia. 
I«( pos.zione d: front.era. o d. ce.-n.era .n cu. s: trova 
ifra .1 com.tato re?, mole e .. nascente comprensor.o. da 
una pire; la sez.one. . com.tat: comunali e la federa- 
z.onc. d.-l. altra > ta a-.sumere al com.tato d. zona un ruo.o. 
ad un tempi. co-:m**.vo e d.romp-’.te. Per que-t. motiv. 

tetri che a: com.Utt. d: zona debbano essere assegna:, 
a.rnc.io ;.>e. tufa una fase, comp.t: d: ?rande rilievo. Essi 
debbeno e»ere v.st. e rons.dera*; come or?an: d. direzione, 
sempre p.u car.ch; d: potere* e d; cap.ie.ta d. dec-sione; 
st-mpio p.u (O.a-gato d.rettamente a. com.tato reg.cn a.e. 
alle sezioni del propr.o termo.-.o e a?.: altri comitati d; 
rena del propr.o comprensor.o. con ; qua'.; vira quanto 
nano oppouuoo trovare un coordinamento permanente. 


Ugo Pasqualefti 

iSegretar.o d: zona della Valdelsa Smi) 
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Presentato dallo Stabile di Genova 

Metafora tragicomica 
ne «Il mare» di Bond 

Uno spaccato della vita di una città della provincia inglese 
Fiducia nel « teatro di parola » - Il punto di forza dello spetta¬ 
colo - L'interpretazione di Lina Volonghi nella parte di Louise 


Convegno da oggi a Siena 

«Proprietari 
e contadini 
in Toscana» 

Iniziativa promossa da: Comune, università e Regione 
Omaggio a Giorgelli -1 lavori si concluderanno domenica 



fmostre— 




« ART-DECO » 


IX) scorso anno, come .-i 
ricorderà, la galleria M. 
chaud dedicò una mostra 
documentaria ali'art non- 
veau iniziando cosi una 
ricerca sulle arti app' rii® 
clic quest’anno si viene 
sviluppando conseguente 
mente con l'allestimento 
di una mostra « gemella > 
dedicata ali'« art deco », va¬ 
le a dire a quello stile 
decorativo e di applicazio¬ 
ne artigianale e industria¬ 
le che prende l’avvio in 
torno ai primi anni di 
questo secolo, anche que¬ 
sta volta sono esposti non 
soltanto fogli litografici, 
disegni e tempere, ma an¬ 
che oggetti in vetro, mob 
I: e affiches. nell’intento 
di verificare il carattere 
pratico e l’ideologia opera¬ 
tiva che dettò un tale ms- 
v.monto artistico. 

Come è scritto nella ben 
documentata prefazione a! 
catalogo da Cristina Nuzzi. 
prefattrice anche della 
precedente mostra, il mo¬ 
vimento dell’a art deco » 
non è facilmente penodiz- 
zabi’.e. né tantomeno ri¬ 
sulta agevole connotare in 

nw«A ratAJAHA la rnn. 

fusa varietà dei suoi esiti 
stilistici. E' certo però che 
precedenti o contempora¬ 
nei ad esso agivano in 
Francia, dove Io stile deca 
ebbe origine e s: sviluppò 
mov.menti artistici deter¬ 
minati per tutta l’arte nò- 
secentesca; si pensi ap¬ 
punto alla nascita del fu¬ 
turismo dopo la pubblica- 
zior.e del famoso manife¬ 
sto del 1909. alle prime 
manifestazioni che porta¬ 
rono alla notorietà il grup 
po dei pittori « fauves » 
iMatisse, Vlaminck. Mar- 
quet Deram, Dufy* alla 
nuova scenografia teatrale 
legata alle esperienze in¬ 
novatrici dei balletti di 
Sergey Djaghilev che de¬ 
buttarono a Parigi propr.o 
nel 1909 ai teatro Cha- 
telet. 

Sono questi dunque al¬ 
cuni degl; elementi md: 
«pensabili a disegnare il 
quadro di riferimenti cul¬ 
turali a’.’.’interno del qui- 
lo va collocata 1' « art de¬ 
co " nelle sue varie acce 
7 . oni. Procedendo logica¬ 
mente dai or.teri "merein 


Galleria il ponte tv.a vi: 

Mezzo -H): Africa nera. 

Galleria Volta de' Peruz 

zi (Via de. Bene: 41): Car 
melo Zolti. 

Gallerìa la Piramide 

(via degli Alfani 12.1) H: 
chard Smith. 

Galleria l'Indiano (piar 


1 1 .e applicativi della cul¬ 
tura Libeity, la nuova ar¬ 
te decorativa impronta di 
sé non soltanto le arti fi¬ 
gurative e ì suoi derivati: 

:i nnAsfn proposito SI VCCÌzi- 

no qui le carte di Erte 
scenogralo. costumista e 
creatore di moda, del fio- 
rcnt.no Umberto Brunelle- 
scili anch'egli scenogralo 
c illustratore di grande 
fama nella Par.gi degli an¬ 
ni di Sonia Terk 

Delaunay, un’artista assai 
nota per le sue opere di 
ascendenza cubista e per 
le sue ricerche sul colore 
in rapporto alla luce (cu¬ 
bismo orfici)». 

La Delaunay m portico 
lare occupa un posto di 
tutto rilievo per ciò che 
concerne gli stretti legami 
che corrono fra movimen¬ 
to pittorico di avanguar¬ 
dia e arte decorativa, lei 
che assieme al marito 
Robert, fonda a Parigi pri 
ma del 1921 un laborato¬ 
rio per la stampa delie 
stoffe e quindi tenta l'ap- 
p’.:cazione di alcuni de: 
motivi che g:à aveva spe¬ 
rimentato sulle tele diret- 

ci»:]/* ctaffA p n*i'n- 

di sui vestiti. Come s: ve¬ 
de pereto il nesso art nou- 
veau - « art deco" resta 
tuttavia assai stretto, c 
non solo per taluni condi- 
z.onamenn stilistici, per 
taluni vezzi formali, molti 
de: qual: d: ascendenza 
or:e:i:a’.egg.ante. secondo 
'.'irrazionale sens.bi'.ità del 
tempo Ma anche per una 
identica disposizione alla 
niercif.caz.one del dato 
estetico, un carattere que 
sto che non è d: per se 
negativo o spregevole ma 
che è rivelatore di una 
precisa condizione storica, 
legata all'ascesa di una 
certa borghesia imprendi 
tor.a'.e che cerca nei pri¬ 
mi decenni del secolo un 
primo consenso, ancora 
r.on comp.utamenie moti¬ 
vato. con gl: intellettuali 
e gli artisti. 

Pensando alle odierne 
d.atnbe sul'.' « industriai 
design « è facile compren 
dere come :1 discorso sia 
lontano ancor oggi da'.l'es 
sere concluso. 

Giuseppe Nicoletti 


ra dell’Olio 2) P no Rei 
g.am. 

Studio Inquadrature 33 

(Vi Rancarci 17): Paolo 
Bare.le. 

Studio d'arte il Moro tv. 

del Moro 501: A. Antibo - 
E. L'Acqua. 

Galleria l'Ariete (Campi 
Bisenzioì Roberto Masi. 


«Africa nera» 

Con la mostra « Africa nera » si è aperta in questi giorni 
a Firenze la nuova sede della galleria «Il Ponte» (via di 
Mezzo 44). Dopo quindici tinnì di attività a San Giovanni 
Vuldarno. il nuovo « spazio » si presenta come un punto di 
incontro rivolto alle varie esperienze della ricerca in atto 
nel settore delle arti visive. Dopo la manifestazione in corso, 
sono previste mostre di Cucco. Ftdohni e del fotografo Sa- 
ponara. A complemento del programma espositivo si ter¬ 
ranno incontri e dibattiti su alcuni aspetti dell’attualità cui 
turale. NELLA FOTO: una delle opere di «Africa nera» 


Con la compagnia stabile 
del Teatro di Genova. Ar¬ 
mando Pugliese, regista qua¬ 
che anno fa di « Quando si 
fa giorno ». presenta in que¬ 
sti giorni alla Pergola un al¬ 
tro testo di Edward Bond. 

« Il mare », per la traduzio¬ 
ne di Alvise Sapori e John 
Francis I/ane. 

Bond e notoriamente uno 
de; piu qualificati esponenti 
d: quella generazione di dram¬ 
maturghi inglesi che. ausp.- 
(t> o-diotne. contempla t no¬ 
mi di Pinter. We.sker. Arden, 
Hampton. famoso nopratutto 
pi r le d.s aeratone mcu’sio- 
ni compiute nella stona pa¬ 
tini d: cui ha inceso in ri 

d. colo alcuni mostri sacri iad¬ 
dirittura a regina Vittoria» 

Questo te.-to. de! ’73. co¬ 
me sottolinea il suo titolo, 
vede protagonista appunto il 
mare, intero come entità do 
tata di polivalenti virtù sim¬ 
boliche. contrappunto smisu¬ 
rato e onnipresente alle ri¬ 
strette dimensioni psicologi¬ 
e-ile e morali di una coma 
iuta inglese dei primi del 
novecento. Dunque, anzitutto, 
sta a dimostrare precarietà 
e provvisorietà de; riti fissi 
e immutabili delia bnrghe- 
mu de! po.-do. minaccia v as¬ 
sedia da vic.no ì htioi com¬ 
ponenti. tutte figure lemmi 
n\i gravitanti intorno all’au¬ 
toritaria signorina Louise, de¬ 
dita a rintuzzare qualsiasi 
palone in nome dt Ile buo¬ 
ne maniere- confortate dalla 
religione e dalla heneficien- 
za. A favore, infatti, deila 
guardia costiera (che. ovvia¬ 
mente. sta a d.fenderle pro¬ 
prio dal mare». II gruppo di 
gentildonne dà luogo a una 
recita. un’Orfeo e Euridice, 
provato nel salotto buono 
fra un thè e l’altro, è na¬ 
turale. a finestre chiuse, per¬ 
chè il rumore del mare non 
distragga e disturbi. 

Siamo fin qui in un terre¬ 
no familiare, e già esperito 
da Bond. in ordine alla chia¬ 
ve caricaturale con cui rap¬ 
presenta la borghesia, qui 
colta letteralmente nel suo 
margine di finzione e ipo 
crisia, mentre si concentra a 
perfezione maschere e ruoli 
Di contro, stanno le figure 
maschili, tutti nifi o meno 
< fools ». preda di un’apoca¬ 
lisse privata nei cui confron¬ 
ti il mare è chimera, mastro 
distruttore e onnipotente: ù 
commerciante impazzito, im¬ 
magina. infatti, crudeli in¬ 
controllabili esseri extrater¬ 
restri pronti a sbarcare. In 
somma rito o pazzia, con¬ 
servazione o autodistruzione, 
violenza subdola o manifesta, 
contro l’eventualità di mu¬ 
tamenti radicali. 

Mn esiste anche l’errore po¬ 
sitivo. che non « caso è un 
naufrago: a lui si raccoman¬ 
da la salvazione almeno del¬ 
la fanciulla amata, cioè la 
partenza dal villaggio, dun¬ 
que !a possibilità di un mu¬ 
tamento Chi resta ed è Loui¬ 
se. ed è il guardacoste sem¬ 
pre ubriaco, lancia, nel fina¬ 
le. sulla base deila propria 
frustrata consapevolezza, un 
messaggio di rigenerazione: 
gettata la maschera, sia Luna 
che l'altro piegano alla spe¬ 
ranza la loro amara chiaro- 
veggenza. 

Tutto affidato alla metafo 
ra. e venato di un ottimi¬ 
smo (francamente un po’ fa¬ 
cile ed eiusivo» non abituale 
all'autore, i! dramma s: svi 
luppa attraverso una serie 
di s-’quenze giustapposte, in 
pratica lo spaccato del ba 
naie quotidiano di un bor¬ 
go di provìncia. Bond. a! 
contrario di alcuni autori suoi 
coetanei, nutre ancora mol¬ 
ta fiducia nella parola, cre¬ 
de largamente in una sua po¬ 
sitiva ambiguità, nel suo va¬ 
lore significante, anche quan¬ 
do sembra minarla dall’in- 
terno. metterne in luce i vizi. 

Nella migliore tradizione d: 
un certo teatro inglese. Bond 
amministra con grande abi¬ 
lità conversar: sempre ama¬ 
bili. anche se placidi o pun¬ 
genti. In questo senso ì'm 
gb:'.terra vittoriana, quale con¬ 
tento storico sociale prescelto, 
io serve molto bene, autoriz¬ 
za totalmente rincontrarsi I 
sovrapporsi dei chiacchieric¬ 
cio salottiero, che. cosi so: 
torneato nella sua futilità, 
costituisce f. tramite fonda 
mentale delia satira antibor¬ 
ghese Ma il tono comico ri¬ 
sulta neramente separato da 
quello tragico che senza me 
diazien:. alia fine, gl: suben¬ 
tra. entrambi d'altronde for¬ 
nendo esiti che ci paiono an¬ 
tichi. datati. 

Sorretto da una scenogra¬ 
fia appropriata «di G.anfran 
co Padovani), un fondale do¬ 
ve giganteggia, volutamente 
finto, un mare in tempesta. 

e. anche grazie a un u*o fun¬ 
zionale delle luci. Pugliese ha 
g.ustamente evidenziato lo 
aspetto com.co e caricatura 
le del -esto. attraverso un 
ritmo mosso e concitato !a 
cu: articolazione, specie nei 
ìa primi parte, hi consegui¬ 
to affetti apprezzabili. 

Nel secondo temoo il con¬ 
gegno s: è invece decisamen¬ 
te allentato, e più statica e 

nerte s: è fitta la suiti-si 
Non tutti gl: interré’! del 
resto ii sono dimostrati in 
grado d: sostenere 1 temo: 
accelera;; imposi: alla reci¬ 
tazione- se I.ma Volonghi e 
stata impareggiabile rei ruo¬ 
lo d: Louise, e br.av -ssimo 
Graziano Giusti -.n oue’.lo de 1 , 
guardiacoste. non aìtret'anto 
si può dire di Gino Perni 
ce. spesso febbrile e agitato 
a vuoto. Ugualmente sparsa 
ti eli altri, tranne Wanda Be¬ 
nedetti. ottima dama di com¬ 
pagnia delia dispotica Loui¬ 
se. Gradevoli le musiche di 
Lucio Dalia. 

Rita Guerricchio 


Imz.a oggi a S.uia nd- 
l'aula inalila de.l’u-aiveisità 
un convegno di studi .n ono¬ 
re di Giorgio Giorgetti sul 
tema «Contadini e proprietà- 
ri «iella Toscana moderna». 
Prcmovio dall'università de¬ 
gli studi e da’. Tarn mini st ra¬ 
zione- provinciale di Siena, 
i! con verno si svolgerà so* 
to il patrocinio delia Regio¬ 
ne Toscana - ha aderito ai- 
r.ni/iauva anche :! Comu 
ne di Siena. Con questa ma- 
n.fe.->:a/icne. gii tnti prumo 
tur; mucide»ii> rendere omasi 
gio alia figuia del'.’iUustre 
st odioso prematuramente 
scomparso 

1! cenvetmo che affi oprerà 
i problemi delia stona dei- 
l'agr,coltura e de: rapporti 
d. produ/.iroe nelle campa 
ctie ; Osca* le dal medio evo 
arida contemporanea attra¬ 
verso contributi generali e 
di ricerca sarà aperto da una 
reìazifiie mtrodiptiva gene¬ 
rale di Mario Mirri. 

Programma: venerdì 11 

marzo ore 15.30: Giovanni 
Cherubini. « La mezzadria 
delie origini» (XIV-XV se¬ 
colo); Paolo Cammarosano. 
« Aspetti dei rapporti di pro¬ 
duzione nelle campagne se¬ 
nesi de! duecento»; Giulia¬ 
no P.nlc. « Ordinamento 
colturale e proprietà [(lidia- 
ria cittadina nella Toscana 
del tardo medio evo». Mi¬ 
chele Lazze.ti. « Toscana 
senza mezzadria O ;1 caso 
pisano alia fine del medio 


evo»; sabuo 12 marzo ore 9. 
Paolo Malanima. « Proprietà 
fiorentina e diffusione del¬ 
la mezzadria ne! pipaio nei 
secoli XV e XVI »: Katheri¬ 
ne Isaac», « Le campagne se¬ 
nesi tra '403 e '500 >,; Elena 
Fasano Guarnii, «Le comu¬ 
nità rurali maremmane tra 
'500 e ’OOO ->. Lucia Bcne’.li 
Colemia. « Crisi economica 
e crisi demografica dello 
stato senese agli inizi del 
T00 ». Sabato 12 marzo ore 
15.30; Andrea Menzione, « La 
P'-oprietà terriera nelle cani 
pugne pisane del secolo 
XVII: primo studio della 
dis’ribuz.iL'ìe catastale > ; El¬ 
sa Luttazzi Gregor., « Carat¬ 
teri delia fattoria toscana 
t,a ’70() e '800 »: Giuliana 
Biagioh. < I problemi della 
mezzadria nella prima metà 
dell’800 »; Cristina Torti. 
«Struttura e caratteri della 
famiglia contadina » (Case; 
na. 1841). 

Domenica 13 marzo ore 9: 
Giorgio Mori, « Interrelazio¬ 
ni e condizionamenti nello 
sviluppo economico dell’Ita¬ 
lia post unitaria : l’agricoltu¬ 
ra toscana e :! mercato in¬ 
terno e intemazionale »; A. 
M. Pult Quaglia. « Evoluzio¬ 
ne delie tecniche agricole e 
mezzadria in Toscana fra 
’fìèO c ’9()0.. Carlo Puzzagli, 
« U»i -ecoio di -tona agraria 
toscana, da! euta-’o lumie 
se a quello de! 1929 >: Dome 
meo Pioti. «La caitu della 
mezzadria ». 


Secondo concerto dì primavera 

Sanderling-Argerich 
stasera al Comunale 

In programma P. I. Ciaikowskij e L. V. Beethoven 



Il maestro Kurt Sanderling, 
« Maggio ■ 

t 

i Questa sera, alle ore 20.30, t 
I avrà luogo al Teatro Co- j 

■ TiiTi.io i£» * • cA.vinrlA rr nrprln : 

i de..a Stagione s.nfcn.ca d: j 
i primavera. L'orchestra del j 
j Maggio musicale liorent.no j 
i sotto la direzione dei rr.ae- I 
i stro Kurt Sanderling. - e^e- 1 
1 guirà musiche di Ciaikovsk: 1 
j (Ccncerto n. I m si bem. 1 
t rr-ngg » e d: Beetnovcn iSu- 
1 Ln.a o. 6 .n fa magg.. « Pa- ! 
j .---.orale •>» Partecipa a..a ma- ' 
| infestazione .a pollata Mar- J 
, ina Argnerich. il concerto ■ 
! «erra .-epurato sabato e do- 
I meni cu , 

BANDO DI CONCORSO 

Com e noto, l'Ente autono- J 
1 mi dei Teatro Coiti una. e di 
| Firenze ha indetto un con- 1 
, coeso nazionale, per esami, j 
ai seguenti post: neli’orcne 
' stra dei « Maggio musicale i 
' ficrtniuio ■»: i 

! altro primo contrabbasso, , 
, con o'ob.tgo d: fi.a e della , 

t quota corda »cat. ! A»: | 
’ ,i.’ri -«vendo cmtrabba S bC. ; 
1 c.-i obb.igo di fila e de.la j 

| quota corda tea:, li - 3.42 * 
; per cento*. 2 ccotrabòass: d. ‘ 
; ::.a. con obb.igo de..a qa.n- | 
; ta corca *cat. Il» 4 v.o.cn- j 
col., d: fila «rat. 11»: prima' 
arpa »Ca'. 1 A», altro prime j 
] c.ur.i-.etto. co»: obbligo de. 

| ;ec<_ndo, terzo e seguenti. 

| e-c.u-o il p.rco’.o ed ri bas- 
I so *cat. 1 A*, basso tubi. 

1 u'i obbl.go del trombane 


direttore dell'orchesfra del 


re allegata una dichiarazio¬ 
ne firmata, daila quale ri- 

r m’* -«in hififTA f Hr* • » Hi nò. 

scita <ncn anteriore a! 1. 
gennaio 1937). stato d: fami 
g.ia. possesso della cittadi¬ 
nanza italiana, eventuali pre¬ 
cedenti penali <se negativi, 
d.eiv.ararsi « .nccnsurato >». 
eventuale attività art is* :ea 
ed incarichi di ir.seg-lamen¬ 
to. posizione nei r.-Mordi 
dczl; obbl.zh: miiitari. 


c.-frabbasso va:. 1 B». 


I 


| S: r.corda inoltre, che le 
1 p.o.e doa.r.o avranno ìuo 
! go a partire dai 12 aprile 
1977 e cito .. 2 aprile scade 
.n.prorogai..mente ri terni.- 
r.e utile per l'invio delle do- 
m.ti-.oe d. amm.spione aie 
dovremo essere spedite, co¬ 
si come orni richiesta di 
.nformazicoì o del relativo 
bando, a! seguente indirizzo: 

E A. Teatro comunale * Uf¬ 
ficio perscoale - via Solfe- 
r.no. 15 • tei. 262841 - Firen¬ 
ze • 50123». 

Alla domanda dovrà esse 


COMUNE DI GREVE 

(Provincia di Firenze) 

Avviso di gara 

Lavori di epstruz-.one ìmpian 
to gas metano Importo a 
base d'asta L. 618 043.259. 

IL SINDACO 

Vista ìa lezge 2 2 1971. r. 14. 

Rende noto 

1» che entro breve termine 
verrà indetta da questa Am 
mmiìirazior.e la licitazione 
privata per l'appalto de. la¬ 
vori di costruzione dell'im 
pianto di distribuzione del 
zas metano nel Capoluogo e 
nelle frazioni, per l'imoom 
rt base d'afta ri: L 613 043 299. 

2» che la gara airi Inoro 
con le modalità ri: cui al’.'ur*. 
1. lett. C» dei!.; lezzo 2-2 1973, 
n. 14. 

3» die chiunque sbb a 
interesse può chiedere di es 
sere invitato alla zara, pre¬ 
sentando all'uopo appos.ta 
domanda: 

4) che la domanda deve 
pervenire aH'Amrmmstrazio 
ne comunale entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

Greve, 2 3 1977 

IL SINDACO 
(Giuliano Sottani) 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA t 

ARISTON ' 

Piazza Ot'.aviani - Tel. 287.834 ì 

(Ap. 15.30) I 

Per la prime volta nella storia del cinema . 
tutto il frago-e della Pest a intur ala. lutti i I 
sjom della natura scatenati: una realta in ! 
* quadrici a » (10 000 W rms) del sound 

Assony Round Tentacoli, in Techiico’or Techni- t 
vis on con Henry Fonda, Delia Boccardo, John 
Huslon. Shelley Wmters. | 

(16, 18.15, 20.30. 22.45) i 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.332 
La pro-agomsta de « L’uit.ma donna » nel suo j 
p u recenle film per la reg.a di M. Camus. La | 
ptepolenle femmina.là di Ornella Muti porta j 
agi. estremi iim li la car ca dramma*.ca di que* I 
sto film II mio primo uomo. In Technicolor con ! 
O-nella Muti, più bella e più nuda che mai, ' 
Peter Corrai, Mari: Ed.vards (VM 13). 

(15.30. 17,30, 19.10, 20,50. 22,45) 

CAPI TOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 

Un film brillantissimo, travolgente, piccante, 
daila prorompente allegria che vi co.nvoigera ; 
con la sua trama imprevedibile e con i suoi co- 
m eiss.m, personaggi. La presidentessa. A colo¬ 
ri con Mo-iangsla Melato, Johhny Dorelli, Gian- 
r.co Tedeschi. Vittorio Capr.oli. Lucano Salce. 
Regia di Salce. 

(15.30. 17.45, 20.15. 22.45) 

CORSO ì 

Borgo dezli Albizl • Tel. 282 687 I 

« Grande prima ». * 

Un capolavoro salvato L’ult nio f.lm d P cr ( 
Paolo P 3 S 0 I ni sequestrato per scandalo e J 
assolto perche opera d'arte. Salò o le 120 ì 
giornate di Sodoma. Technicolor Oggi in ' 
liberta prov.isor.a ,n Ital.a dopo i trionfi in | 
tutto il mondo (VM 18) ' 

E' sospesa la validità dele tessere e biglietti I 
omegy.o. I 

(15,30. 17,55, 20.20. 22.45) 1 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 

Terence H 1 1 1 da Roma a San Frane sco: av¬ 
venture. ae oni. imprevisti per un malloppo di 
molti mliardr Mister Miliardo. Colori con 
Terence H.li. Valer e Perr.ne. Jack.e Gleason 
E' sospesa la val.d tà delle tessere e biglietti 
omagg o. 

(15.30. 17.20. 19,10. 20.30. 22,45) I 

EXCELSIOR 1 

Via Cerretani 4 - Tel. 217.798 I 

(Ap. 15.30) 

E' molto pericoloso sfidare l’ispettore Clou- j 
seaud. Ma la pantera rosa ha un coraggio da .. 1 
leone: La Pantera Rosa sfida l’Ispettore Clou- ! 
scau. Colori con Peter Sellers. Herbert Lom. 
Esi'n Biakely, regìa di Biake Edwards. 

(16 1S 1S. 20 30, 22 45) 

GAMBRINUS 

Va Brunelle-chi - Tel. 275 112 I 

Corareate. portaerei, bombard eri nella più ' 

g-ande battaglia del Pacifico: La battaglia di | 
Midway. Technicolor con Charlton Heston, | 
Henry Fonda. James Coburn. Glenn Ford. | 
Toshiro Milune Gli straordinari elfetti del j 
sensoround vi faranno trovare al centro della | 
battaglia come autentici protagonisti. I 

(15.25. 17.55. 20.20. 22.50) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Dalle Alo: alla S cilia. un viaggio incred.ble 
fra le tr.bu italiane: L’Italia in pigiama: costumi 
sessuali delle tribù italiane ». un film di Guido 
Guerras'o. Techn.color con un cast incredibile: 
noi italiani. Edie.one integrale rigorosamente 
VM 18 anni. 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 | 

« Prima » 

Il lilm più atteso del 1977: Il conto è chiuso. | 
La nuova eccezionale rivelazione dello schermo. | 
Carlos Monzon o Lue Merenda. Due perso¬ 
naggi che vi entusiasmeranno, una storia av- I 
vincente, moderna che non lascia un attimo di . 
rcsp.ro allo spettatore Colore della Stacolilm. I 
Severamente vietato ai minori di 18 anni. I 
(15.15. 17.15. 20.45. 22.45) ! 

ODEON 

Via dei Sassettl • Tel. 24.088 , 

« Prima ». 

Le risate più sacrosante del 1977: L'altra me- ’ 
ta del cielo, d. Franco Rosi. A colori con , 
Adriano Celentano. Monica Vitti, Mario Ca- I 
rotenuto. ! 

E’ sospesa la validità delle tessere e bigi.etti 1 
omaggio. | 

PRINCIPE 

V:a Cavour. 184r - Tel. 575.801 
Un sensazionale avvenimento cinematografico In 
anteprima mondiale. L'ultimo grande cepola- j 
voro di Dario Argento: Suspiria. In Cinema¬ 
scope Technicolor. Con la magia del suono ! 
stereofonico. Con lessica Harper, Statarne | 
Casini, Miguel Bosé e Flavio Bucci. Viaggerele 
negli incubi dì Dario Argento ed incontrerete 
i fantasmi della sua coscienza (VM 14). 

(15.30 17.20, 19.10. 20.45, 22.45) 

SUPERO INEM A 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
L’uitimo eccezionale lilm del famoso reg sta 
Cauri» I ei.Tirh. soiimeggiante. ricco di tro¬ 
vate di ritmo, di colori e di humor, che vi 
d.vertirà: Chissà se lo farci ancora. Techn.color 
i.itirpretato d^lie bellissime e aliascinanti Ca¬ 
therine Daneuve. Anouk Aimée, con Charles 
Denner. Frane.» Huster. 1 

(15. 17. 19. 20.45, 22,45) ! 

VERDI 

Via Ghibellina • Tei. 296.242 
Una storia emoz’onante. eccitante, dove amore, 
odo. v.oienza e passione s. susseguono con 
eccezionali colpi di scena Tre bravissimi, sim¬ 
patici e giovani attori sono * gli scippatori » 
nel film: L’Ultima volta. Eastmancolor con Mas- 
s mo Ran'eri, Eleonora Giorg', Joe Dailessandro, 
Mar.sa Meli. (VM 18). 

(15,30. 1S. 20.15. 22.45) 

Sono g.a in vend.ta, presso !a bigi etterla del 
teatro, dalle 16 alle 21,30, i big:.etri per i 
posti numerai dela compagnia Walter Ch ari 
e i R.cch'. e Po/eri che debutterà martedì 15 
marzo. 


ASTOR D'ESSAI 

V:a Romagna. 113 - Tel. 222.388 j 

L 800 t 

Omaggio a Bergman Solo oggi: Il rito. A co¬ 
lori. (VM 18). \ 

t L* s 22.45) | 

Domani: Il dormiglione. 

GOLDONI i 

Via de’ Serragli - Tel. 222.437 ! 

« Eccez ona.e pr.ma » i 

Proposte per un c nema di quanta una ro-mi- j 
dnb ;e intero-etaz one di 5;ssi Spacek cand,- ■ 
data a::'Osc3- ne: moderno, sensaz ona.e e 
v o'ento capo avo'o- La rabbia glovina d Te- I 
rence M» .ck in Technicolor con 5 ss' Soacek, j 
Ma-t n Sheen e Warren Oates (R go-ossmen- 
te VM 13). Prezzo un co L. 1 500 (R d AGI5. ! 
ARCI. ACLI. ENDAS L. 1.000). * 

KINO SPAZIO 

Via del So.e. 10 - Tel. 215 634 ! 

L. 7C9 (Ap 15.15) 

« L'era d 0-0 dz. -rus.ca: » j 

O-e 15 30- Non se» mai stala cosi bella, c. 
W. A 5e ter O-e 17.30 Carioca, d T F-ee- j 
iand O e 20.30 Cantando sotto la pioggia, ; 
d. 5 Dor-en e G Ke y. O-e 22.30. Can C*n, j 
d W. Leng . 

ADRIANO | 

V.a Romagnoli - Tel. 433 607 ; 

Dopo » So-sa. 'o » e * F .c sto-y » r to-r-.a ( 
l'accopp ala che ■. nce semo-e: La gang del 


parigino (P.errot le tou) di Jacques Deray, 
a color con Alain Deion, Laura Betti, Adal¬ 
berto Mar a Merli. Il film non è vietato. 

ALBA (Rifredi) 

Via F Vezzani • Tel. 452 296 

Per il \enerdi dei ragazzi: Il gallo con gli sti¬ 
vali. Toc 11 color Un lungometragg o ai) maio 
per .1 d .e-t mento de. grandi e p cc.m. 

ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 - Tel. 41.00.007 
Prem.o Oscar 1976 quale migliore film stra¬ 
niero- Dersu Uzalà, il piccolo uomo della grandi 
pianure di Akira Kurosawa. regista di * Re- 
shomon » e « I sette samurai >. Technicolor 
Juri Solom n, Maksim Munzuk. 

ALFIERI 

Via M del Popolo 27 - Tel. 282137 

Un t .ni sconcertante, v.olento Roma drogata: 

la polizia non può intervenire. Technicolor 

coi Bnd Cor!. E\.a Chemer.s. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via A et ina - Tel. 663.945 

(Nuova gestione) 

Il njo.-o stupendo straord nario colosso della 
c.nematogra!.a. King Kong, Techn color con 
Jeft B-.dges. Jess ca Lange. E’ u.n i.lm per tuli.. 
(U s 22 30) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tei. 270.(H9 

(Nuovo, grand oso. sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Uno sper colato cornivi sser.o d assalto in una 
cacc □ sp.etata e spelte..o.are Un f.lm d'az o 
ne car co d. suspence Liberi armali e pericolosi. 
A colo-i con Toinas M ! ^n. Eleonora G org , 
Stefano Patr z. (VM 18) 

(15. 17. 19, 20,45. 22 451 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini. 32 - Te! 68 10 550 
Un ! .111 p ccante- L’inlermiera. con Ursula An- 
d-ess. Du I o Del Prete, Lino Toflolo. (VM 18). 
(U s 22,20) 

CINEMA ASTRO 

(Ap 15 30) 

So'o ogg : Hollywood... Hollywood. Techni¬ 
color con Fred Astaire, Gene Kelly. 

(U s. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587700 
L'opera d. un yen o che ha compiuto l'impos¬ 
sibile- Flauto magico, di Ingmar Bergman. Un 
film straord.nar.o e allasc nante capace d. ap¬ 
pagare chi ama il cinema quanto la musica 
In Tech.i color. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212 178 
Tenc-e du-o era il suo motto, intatti non ci 
lu ba la donna dia r.usc sse a smuoverlo, e 
1 ! po. a-o pecoraio Si lece r.cco. Amore, 
letti e tradimenti. Techn color con Mansa Meli, 
Do i Bacl.y, Marisa Lonyo e Sonia V.v.ai. 
V eia!.>» ilio in noti 18 a in . 

EDEN 

V.a de!'a Fonderia • Tel. 225 643 
U 11 eccez onale l ini ’-.estern di John Huslon- 
L'uomo dai 7 capestri. Techn.color con Paul 
Newine.i Jacquel ne B >sel. Anthony PerL.ns 
Par :_•> . 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296 822 

Cr ppy Yocard, l’un ca donna nuda per dje 
vo te consecutive su » P.ayman », nel I.lm 
pu d-. oriente dell'anno. La nipote del prete. 
Techn color con Cr ppy Yocard. Beryl Cunni- 
yhatn. G allearlo Zanett.. Votatissimo 18 anni. 

FIAMMA 

V;a Pacai otti - Tel. 50.401 

L’mledclc (i peccati d. madame Bo.ary. Tech- 

n colo. R yorosamente VM 18. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 662 240 
Il I.lm p u d.vertente, imprevedibile ed alle- 
yro. le r.sate p u irresistibili per un d.ver- 
t.mento ass. curato Sturmtruppen. Technicolor 
con Renato Pozzetto. Cochi Ponzoni, L.no 
Tollolo. Cormne C!ery. Diretto dal famoso 
Salrato-e Samperi. E’ un lilm per tutti. 

FLORA SALA 

Pia//»i Dalmazia * Tel. 470.101 

(Ap. ló) 

II nuovo straord.nano colosso della c ne na- 
toyral a mondale. King Kong. Techn.co.o- 
Una grand osa produz one De Laureni's con 
Jeff Br djes, Jessica Lange. E' un I.lm pcr 
tu': 

FLORA SALONE 

Piazza Da.inazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15) 

Seconda vis one asso.ula. 

Patoioj cernente com co. b o'og'camente e-ot - 
co e d.vertente Era da: tempi dai « Med'co 
deCa mutua - cha non s- r.deva così tanto- 
li ginecologo della mutua. Techn.color con 
Renzo Montaynan . Aldo Fabr zi. Paola Se¬ 
natore. (VM 13). 

FULGOR 

Via M Finlguerr.i • lei. 270.117 
Dopo « Borsaiino » e « Flic Story » ritorna 
l'accoppiata che vince sempre: La geng del 
parigino (Pierrot le fon) di Jacques Derei, e 
co ori con Alain Deion. Laure Beiti, Adalberto 
Maria Merli. Non è vietato. 

a *-% 9* m a #-*■ 

IUCHLC 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 

Dario Argento, :1 mago del thr.! ing all'italia¬ 
na. presento uno de. suoi grandi film: Il 
gatto a nove code. Co o - .. con James Fran- 
c.scus, Karl Maidai. Cathar na Spaak (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 2111)69 
Un fiim diverso, nuovo, terrificante per un 
pubblico forte. Una storia vera girala tra la 
tr.bu dove e reaimante accaduto: Ultimo mon¬ 
do cannibale, d: Ruggero Deodato. A colori 
con Mass mo Foichi. Me Me Lav. Ivan Ras- 
simov. (VM 18). 

MANZONI 

V;a Manti - Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 

L’cccasmne che aspettavate par d.ve.-t.'/i: 
Quelle strane occasioni. A color, con Nino 
Manfred.. Stefan.a Sandreili, Alberto Sordi. 
Paolo Villaggio. (VM 18). 

(16, 18.15. 20.15, 22.30) 

MARCONI 

Via Gtannottl - Tel. 680.644 
In seconda v's’or.e assoluta. 

Pato ’03 cernente com’eo, b.olog camenfe ero! co 
e d vertente. Era dai tempi de « med.co 
de!.a mu*u 3 * che non si rideva così tanto: 
Il ginecologo della mutua. Technicolor con 
Renio Montacnan . Aido Fabr z>. Paola Sena* 
tore. (VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimaton - Tel. 270170 

(Loca'e d ; C^ r •■mìrtiì •i 

Prosegu mento di prime v s.on:, Eccez ona e, 
grand cso. spettacolare, mai avrete v.ssuto due 
ere p.u infense e tese con uno stuo'o d. per- 
sonegg' veri e umani alf.datì ai P ù grand, 
attori del mondo, ma' avrete seni to p ù at- 
taiag’ site la morsa della suspense: Cassandra 
Crossing. Techn co or con Soph a Loren. Burf 
Lanczster. Ing- d Thul n, R.cSard Ha-r.s, A^a 
Ga-d-e-, John Ph I. p La.-r. Lou Castel. Ray 
Lorelock. L onei Stand 
(15.33. 18. 22.15. 22) 

NICCOLIN! 

V.a Ricaòo.: - Tel. 23 282 

La rabb'a dei sentimenti violentati: Oedlpus 
Orca, di Er.prsndo V'scontL A colori con 
Rena N-eh*us nuovamente splendide • provo¬ 
cante, Camnen Scarpina. M guei Bosò • con 
M chete Placido. (VM 18). 

(15 30. 17.20. 19.10. 20.55, 22.45) 


I cinema in Toscana 


pisa ; 

ARISTON: La tattag a di Midway 
ASTRA: Non p' j 

MIGNON: La caduta degi. de 
ITALIA: Il ginecologo deità m-t.a i 

(VM 13) 

NUOVO: Una squ Ilo scomoda per \ 

I .spettora Ns/.njnn j 

ODEON: Nuovo programma • 

DON BOSCO (CEP): T-tto Char- 
o-te 

MODERNO S.F. A SETTIMO: Anno 

2330 corsa deila rro-te ‘ 

ARISTON (S.G. TERME): Sass-a 

! ta morbosa j 

PISTOIA , 

GLOBO: Saio o .e 120 gidrna'e d. ! 

Sodoma (VM 13) ! 

ITALIA: Due cu = rt una cappe, a 

» V M 1S ) I 

ROMA: M:-'? a Venez’a I 

NUOVO GIGLIO: Amore a tre d.- I 

mcni.on. (VM 1S) ' 

EDEN: La pres dentessa 

EMPOLI 1 

EXCELSIOR: Le pres : dentessa ■ 

LA PERLA: Lettere a Emminuelle 
CRISTALLO: Cielo di piombo .spct- I 

to-e Callaghan ' 

ABBADIA S. SALVATORE | 

AMIATA: La dose volano ì ci.-.i . 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: G-ande sfida a Sco- 
t.and Yard 

SIENA 

ODEON: LS gang dei para no 

METROPOLITAN: in«ar.ato 
MODERNO: L.btrat. armati e per,- 

CO OS 

IMPERO: I quattro da.i’A.* Mir.a 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: lo snno .a 

S. AGOSTINO; Patto generai* C. 

ere e o 

LIVORNO 

METROPOLITAN: La p-es.der.tassa 
ODEON: Lan-an: da iVM 15) 
GRAN GUARDIA: I -.arto r 
co cg o 

GRANDE: La gang de. par g r.o 
GOLDONI: O e 21 15. Speli, n 
.a-naco.o « L'erad :a da. a za 
i Amer.ca » 

LAZZERI: E' tempo d. ucc dare 
Derect.ve Treck 
4 MORI: Monthy P thon 
MODERNO: Te.nlaco.. 

JOLLY: Cassandra cross.ng 
SORGENTI: La poi t a Interv'ene: 

O'd ne d ucc de '2 
SAN MARCO; Strax uii ma d! ba* 
c. IT., 


IL PORTICO 

; Via Capo del Monda • Tel. 675 930 

| (Ap. 15,30) 

. Un film campione d'incasso in tutto il mondo: 

! La pietra che scotta. Technicolor con Robert 
| Redford. George Segai, Zero Mostel. Per tutti. 

{ (U.s. _'2,2U) 

i PUCCINI 

! F.az/a Puccini - Tel. 32 067 • Bus 17 

j Sturmtruppen, co n.co a colori, di Salvatore 
! Samper . con Renato Pozzetto. Lino Toltolo, 

! Coehi Ponzon . Teo Tecoli. Cor.nne Clery, Fe- 
f l.ce Andreas . Per tutti. 

i STADIO 

I Viale M. Fanti - Tel. 50 913 
1 Kong, uragano della metropoli. Techn color per 
I tutt . 

; R d. AGIS 

j UNIVERSALE 

i Va Pisana, 77 - Tel. 226.198 
I (Ap. 15) 

j Po- il c.clo * C noma degli anni ’70: confronti 
U5A-ltai a Solo oggi, un lilm carico di »nge- 
1 se a. suspense, uno strmgalo g allo d’azione. 
1 Un co-agg oso atto d'accusa contro il potere 
] cost.tu.to. Perche un assassino (USA 1975). 
i d. Aìa.i J Palai.a. con Warren Beatty e Paula 
I Pienfiss. Co'ori 
| L 600 (U s 22.30). 

I VITTORIA 

I Via Pagri:n: - Tal 480 879 

i Pieno Os.ar 1976 quale ni jl or l.un stra- 
| n ero Dersu Uzala, il piccolo uomo della grandi 
' pianure d A .i,a K.iiosa.-.a, reg sta di « Re- 
| stiamo i . e I se"e samura. * Technicolor 
con Ju r ji 5o,am ,i, Malcs m Muiizuk. 


! ARCOBALENO 

! Domain: Centro della terra, continente scone- 
' sciuto. 

1 ARTIGIANELLI 

l \':u Serra» i. 104 - Tel. 225 057 
1 Doma i . Cadaveri eccellenti. 

! FLORIDA 

, V;a Pianiti, 109 - Tel. 700 130 

• Vena di da : ajazz . le entusiasmanti aiven- 
j ture di uo.n n valoios. le cui gesta hanno riem¬ 
pito pag na di storia med.oesale: I cavalieri 

' della tavola rotonda, eccezionale technicolor, 

) con Robert Taylor ( Lane,Molto). Ava Garden 
I (Gine.ra). Mei Ferrar (Re Artu). 

(U s. 22.45) 

! ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO - V;a P. Giuliani 

l (Spai! o a 20.30 - 22.30) 

I C nenia ila a io. I.lm d Merco Batocchio: 

I Matti da slegare. 

! L G00 v Ay s L 500) 

! CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

I l Sjet: o ; 20 30' 

I Per >1 l ciò «st.ijbì dcl '3 commed 3 tal ana** 
t Le strcyhc. c! L V sco.it e V De 5 ee, con 
j S Mj’ijo u, Toto A Sord (VM 14) 

| CINEMA UNIONE (Girone) 

(R ja»o) 

GIGLIO (Galluzzo) 

( 5 jet! o-e 20 30) 

Un f.lm d P.etro Geiin Signori e signore, 
con G Moschi). (VM 14). 

arena la nave 

; Via Villamagna, il 
(R.poso) 

C R C ANTELLA (Nuova Sala Cine¬ 
ma Teatro) - Tel 640 207 
(Riposo) 

CINE ARCI S ANDREA 

j (Spctt. ore 20 30 22.30) 

| Tendenze del c-nemn italiano- Non toccare le 
j donna bianca, c*. Marco Fcrrcr:. con U To- 
I ynazzi. M. P.ccoi . M Mastro anni (It. 1974). 
L. 500 

1 CIRCOLO L’UNIONE 

i (Ponte a Etna) - Bus 31-32 
j Ore 21,30. serate t naie del IX « Festive! 
| ae. ccmp.e»» ». 

! CASA DEL POPOLO DI GRASSI NA 

i Piazza dalla Repubblica - Tel. 640.063 
1 (Spctt Ore 21,30) 

I II cl vertente Min con l'attore del momento. 

• Renzo Mo-ita jnani in Le moglie vergine ». 
' Techmcolo-. (VM 18). 

i MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

j 'IVi. 20 22 593 - Bus 37 

I (R.poso) 

I S.MS. S QUIRICO 
1 Via P allia, 576 . Tel. 701.035 
I ( R poso) 

CASA DEL POPOLO DI CASELLI NA 

(R.poso) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20 11.118 
(R uosa) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

i Pazza Ran sirdl - Sesto Fiorentino 

Doma -1 L'ultima donna, di Marco Ferrar). 

(Fr '76'. 

MANZONI (Scandicci) 

Tutto .1 Ic'jjCiidar.o mondo sa.yar ano nel p.u 
grande I un d avventure che s a sialo mai pro¬ 
dotto Il corsaro nero, d, Sergio Sollime. In 
, estmanco'or con Kab r 5cu . Ceioie Amili, 
Mei Terre- 

L 700 (U s 22 30). 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

» Borgo P.«r: » 

| Do-na.i . Novcccnlo. 

j TEATRI 

! TEATRO DELL’OR IUOLO 

Via Orinolo. 31 - Tel. 270.555 
i Ore 21.15. !a Corrmag.-Va di prosa • C t-r> » 

[ Firenze » prt »er.t*».--due mogli, di Feder-co 
! Tozz.. Reg od G no 5us n . 

! TEATRO DELLA PERGOLA 
! V:a de! a Pergo a. 12 32 - Te!. 262 6(*'i 
I Ore 21.13. abbona-nent. turno C e riduzioni 
student.. 

Il mere d : Edward Bond. Uno spettacolo de' 
teatro d. Genova, con Lina Vofongh., regia d 
Armando Pjghese. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

I Via G. P. Orsini - Tel. 8812.191 
I Teatro reg'ooa.e toscano - Spaz’o teatro ragazzi. 
‘ Ore 10 (per !e scuole): Giochiamo che io ero... 
I del Teatro del 5oie. 

I TEATRO AMICIZIA 

| Via I! Prato - Tel. 218 820 
| T uJti i venerdì e I sabati all* or* 21.30 e la 
, domen ca e nel giorni festivi ora 17 a 21.30 
, la Compagnia d.rette da Vanda PasquinI pre¬ 
senta la novità assoluta: Per piacere non zoom- 
temi il cuculo di L. Faller a 5. Nelli. Reg ; a di 
Vanda Pasquin:. 

TEATRO ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzarto • Tel. 690413 
Bus 34 

! S 3 b»tp. a'e o-e 21.30. e domen ce. ore 17 a 
I 21.30. La Compagn.a F.o-ent.na Afto-i Asio- 
j c at. d. A Foca-d . CzoseM. Gel ; e con 
j G. Sam-ns.-co p-ese.nta Gallina vecchia di 

• Ajgjsto fJo.e',:. 

j BANANA MOON 

; fAss cu'turaie Borzo Albz!, 9) 

O r e 23.30. m*»t ng d jazz con IT • gruppo 
i-.s £-r e ». 

TEATRO SAN GALLO 

: (V:a San Gallo. 45 Tel. 42.463) 

| Ouesta sera e'.'.t 21.33 inausuraz.one con II 
i salotto di Laura Poli (recti). Lo spettacelo 
j s. re?! cheta s no a domer. ca 13. 
j I b g. erti sono -n vend.ta presso il botte-ghi- 
! r.o dei tezt-o de e o-e 10 a le ora 12 a 
' da e 15 i -e 19. R d. Ac: . Are.. E.ndas. 

j TEATRO COMUNALE 

I Corso Balta. 16 Te; 216.253 

I STAGIONE SINFONICA Ol PRIMAVERA 1977 

j Ovts *3 s;-a o-e 20 33 (abbonamenti tUP- 

• r.o A), dome- o-e 20 33 (abbonamenti fuma 

! B) e domen ce 13 ms-zo. o-e 17 (abbonament. 
. t_--o C) conce-t » nion'cl d retti dt Ku-r 5n- 

S*- ~j P »* s’a Marta Arger ch. Mus che 41 
| C a kosV . Seetnoven O-chestra de’. V.agg o Me- 
j s cz'e F o-e~t no 

! HUMOR SIDE • S.MS. RIFREDI 

I Via Fma nude 303 
J O/i * P5S0 

Dot:- a e c-e 21.33 n p- —e naz onale 
J G zr.czf . da a Coopa-at /a Gruppo Ta» 
j *•; - d-> Ve ogrj-o p-ti"i*a-o Pastikka. 

! r«pv ra tz a * e d A Bzn.c-.j-. 

: 

j DANCING 

! 4ALONE RINASCITA 

• V'a Mv'm'» 

I O-asts sa a ì e ore 21 bz..o : sc.o. !n pedsne 
f I Castiglion Folk. S. bo la tutt. i mercoledì. 

’f M.iNG POGGE ITO 

. U M-'- -1- *J «* •• I« • -t Jf 

; O-c 21. bz' o i se o con i Maledelti Toscani, 
i Ogn venerdì ba lo I se o. Anche la domenica 
1 ore 21 ba .o l.sc o. 


Rubrica a cura dalla SPI (Soelatà par 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE » Via 
Martelli n. • • Talafoni 217.171 >211.448 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / venerdì 11 marzo 1977 


Approvata dalla giunta comunale l'istituzione del S.E.D. 

Servizi più efficienti 
col centro elettronico 

Sarà possibile, tra l’altro, tenere meglio la contabilità degli stipendi 
e dei salari - In tutte le sezioni municipali certificati in pochi mi¬ 
nuti - Approvata anche la pianta organica del personale indispensabile 


Ieri mattina l'asta 


In molti 
vogliono la 
«Zi Teresa» 


La V sezione fallimentare si è riservata di de¬ 
cidere - Necessarie garanzie per i lavoratori 


Verso il 1* congresso regionale del PCI 


UNIVERSITÀ: DARE UNA QUALITÀ 
NUOVA ALLE LOTTE DEL MOVIMENTO 

Al centro del dibattito il problema del la riforma - L’analisi della situazione 
negli atenei - La questione della prese nza comunista negli organi di gestione 
Approvata mozione contro la condanna di Panzieri - Le conclusioni di Bassolino 


La giornata politica 


Spaccata la DC 
alla vigilia 
del congresso 


Tutto l.ist-M piv.vtU it- «•In¬ 
domani la Domocia/:.» Ciri 
itiana celebrerà due cungici 
si. uno del gruppo di mag 
Kioranza donneo fanlaniana e 
un altro del («alleilo» ani: 
Gava e nel quale -.1 iitio'.aiio 
"ullottiani. ha Mali. Ifu/anovi 
sti. andreotti.ini e inni ole. 

«Con queita DC - c. n.i 
f'i’tto Ugo Gi.ppO. leader de: 
gullottiani - - non abbi.imo 
nulla a elle -.part.u- Non ci 
riconosciamo m essa e dun 
que, .se non intervengono lati, 
nuovi, celebieiemo un iitutin 
congresso a. 

Sembrano ili r.si a lai e sul 
serio questa volta , eompo 
nenti il «eaitellu" Qualche 
riserva deve c.-i«ie avanzata 
in quanto 111 passato .un he 
dopo elamoro.se a 1 lenita/.un. 
abbiamo assistito a altie'tan 
lo clamorosi r.picju menti 

Comunque atteniamoci a. 
fatti. E i fatti dicono «-In* .1 
«cartello» resta :n attesa d 
una risposta del icgietaim 
del partito Benigno /.acca 
Riiini, 111 mento alla Imo ri¬ 
chiesta dello slittamento di 
una settimana delle assise 
congressuali. L'accoglimento 
della richiesta avrebbe :1 va 
lore del riconoscimento della 
motivazione addotta per so 
stenerla. I componenti del 
«cartello» affermano cue ; 
risultati di cinque congressi 
sezionali c’evono essere annui 
lati per palesi brogli opeiati 


<1,i.i.i m.ijj oi.in/a dorot.a t 
qua ni. < n.< don i -in .11 tei \<-m n 
de..a d 11 / one telalo.a non 
venissi- d.sposto m spostameli 
to del 1 1u1j.es a» s.jmticht- 
(ebbe 1 hi- 1.1 d..o/.one .tppog 
g.a Gava e quiiiri. non c. s.t 
n-blie c.n aiuta.i a un con 
gie.s 1 a"' 111.*’ >o S 1 tìi dui 
( :ie s* . ,i.’.. a . -11 1’ ' ' ' a 

te.io „ g.uchc ano -• a-, e 1 rie 
sigila/.one (i. G,linai 1 ;l.i 
siedi a- : lavoii de. conj i 1-0 
fs elido Gasp.t.. (ili • ■ ilo 
uno di. glandi pin'C’u.. d. 
Anton.o (lava 

Nei.a I a ì da ,-el ala e g .111’ a 
not./ia de. pui-agg.o da ia 
(orienti doiote.i a que!,a 
gui oli.ana d. Ig.no Uo> - 
componente n . om.taio 1 " 1 
limo de Ino't’e num'-'o- de 
Icg.it 1 delia DC de.'a se/ ii< 
Volile’ o Vali’, .te :. ( oli UH co 
miim(.ito stampa nonno de 
mmcia’o .'assuida situa/.0111 
ere.itasi nei a -e/.om « .n ■« 
gli to a nnonnna!).! s.tiii/on 
t lasf in mi ~t u ile pi oliloss(- dal 
eia do-o-fo > E--. dentine a 
no .incile ehi- un cornili.s ar o 
ai ;e.s~eiamenlo ita escluso 
18(5 per-one che avevano fatto 
1.eha-sta '1. iscr./.ione per con 
sent.re a. segnar, di Gava di 
mantenere .1 conti olio delia 
sezione 

Gii mv.t. per .1 cwigrosso 
sono stai- comunque lego 
la munte diffusi ned.» «arda 
serata di .eri dalla segrete 
ria provinciale 


Ieri con i lavoratori degli enti locali 

Incontro in Comune 
durante lo sciopero 

Presenza unitaria da Antinolfi di delegati e sinda- 

nnlìnli Mopnn imo linrlnm*. ..Pnmiina ri; M-innli» 
tailOll ~ liuoiiii uno voltolici! "uuiniiiio ili iiupuie* 


lx» se tollero na/iooa.e di 34 
ore. indetto dalle conledera- 
zioni sindacali CGILCISL. 
UIL. ha visto ieri a Napoli 
una rilevante paruvipaz.oin* 
de: lavoratori del Comune e 
della provincia di Napo’... 

A Palazzo S G.aeomo una 
folta delegazione d: lavorato 
ri. accompagnata da dirigati 
ti e delegati sindacai: CGIL 
CISLUfL enti locali e stata 
ricevuta dal compagno Air: 
nolfi. assessore al iKT.-wia .«*. 
al quale ha illustrato 1 mot .vi 
dello sciopero generale, de- 
nunciando lo responsabilità 
del governo per la mancata 
applicazione dell'accordo qua 
dro del pubblico imp.ego già 
firmato tra sindacati e so 
verno. 

I rappresentati:, s.:ul«u al., 
inoltre, hanno p.ojxv-’o a a 
attenzione dell'amm.n s-’a/io 
ne una serie di problemi re 
la*ivi alle condizioni norma 
t-.vc e d: lavoro dei d.ponderi 
ti del comune ri: Napo . Per 
alcuni d; questi prob'em. -- 
informa un comunicato emes 
*0 a conclusione del'.'.ncontro 
— già v; sono specifiche :r.u- 
tfltive in corso, in parlieo’a 
re per la .-cab:!.//azione de- 
rapporti d: lavoro precari con 
-.1 superamento delle forme d; 
avventiziato e di cont-afi a 
termine; i! risanamento e .0 
Ammodernamento degli am 
b-.enti di lavoro — .11 parti¬ 
colare per i circo!, de':'.» N U . 
l'officina, gh autoparchi e 
servizio fognatura: la es-'-a 
«iva utilizzazione delle assi¬ 
denti sociali m conin:. d. 
Istituto; la regola menta zio ie 
delle ciustif:eaz:on: d: a.-.-en 


IIU|IUII' 

/.1 pei niaiatt.e 

I .appreseli!.un, sindacai’ 
ha.in., preannunciato. mime, 
rnpviiiua di una venen/a 
complessiva < Comune d: Na¬ 
poli - air.nternu della quale 
(lclm.it- pr.oiita e teinp. di 
1 o.ic.licione Ij asses.'<»:e a: 

ix-i.-oiiale. a nome anche del 
s oda co e delia giunta, ha 
iiianuestato grande apprezza- 
nie.ro e solidarietà per la 
Ititi.1 ..1 coisti. ;ivendo essa 

al tentro problemi d: rito: 
ma d< l’a pubblica anun tu 
>*razione t- de-g’ ,-nt ìik-.i'. 
ni p ir*'.colare, su. qual: da 
lenijio le ìii.v-’ demo,-rat, che 
e delle autonom •• lo-a’, si 
battono 

Analogo apprez/am-iTo li 1 
m mitestato :>cr !'antin:ie.t> ri- 
a.ia vertenza 1 Comune d. Na 
p>.- --he j.idubb aii'-'ii'i- 
può t (ut. iva.re al super.» 
iiie.ro <!. ’r.faiive sut-'v’’ 1 
’e e d.-a:* •••ola 1* •* oi: * . \ 

v.ce\-*rs.i. :t.i *»"■■-'.10 -m *-» 
r o e innnle.vivo et : --o-i 

folto pe* la programma/o 
ne p.u prec -.1 e puntuale de 
g. i.r-'ive.r 

Le par: notino i.iol*-» .-»> i 
«ordito 1 i.-oti*-’ a n.-/'v.-ì .1:0 
te 111 ite per ia d-e U'/.O le d. 
ale.mi p“oi>\ ni u 'ge.i*- L'u- 
sessore ,1! persona'e. . io'.*: e. 
’n aceog. mento d: 11.la .v.xv 
fi.» : '1 :Va de, rapir-'.-rr. 

* oit: sindacar, r.ter-. -à o‘ 
s id ico d X nv.i ne! a stia 
q’»»'*à d: p-e.-derre de' e. 
S-V.. 0 . 1 , rt-g.o.i il-' de.'.WKCI 

la tic ess !à d; 11 1.1 nre.-u d. 
l>v/.one de'l'AXCI -•*» o”a'*' 
r-cvito i -r. >*..\: della ver 
"e.i'i in/ional- de. s nda v- 

• EF I.I. 


In tulle .e ,-ez. oli. m HI. 

c.pal. siia possili.le. tra ;x> 
t o. nt : aie . <■> 1 ’ .1 /, it. ma 
g. (fio. 11 -. g.ro d. po ti. in. 
vui'. Attu (Imente la co.-a c 
po-s.b a- mi.o n 14 se/, (in 
su ZI K' .-o'o uno de: ta.i 
l. vaili iggi che s. potra-riii 
<>!’-‘!H*!C con .'«‘liti.ita .Il |U1 
z on-‘ d-1 serv.z o elabora 
/ione da'i del (ouniiie Ino' 
ir - s po’:a tinche con mag 
g.ote t J '- ..tu ed etf.cien/a 


la nxit-ib l’ta deg. 
e de. sa'ai. de d 
connina’.. L'..v ta 
. SEI) <• siala i.p 
da.la g.unla coniti 
p: oposta de.l a.v.Ci 
p-isoiiale Ant.no!!. 


Servizio 
fotografico 
sul Festival 

E' in vendila, presso il 
CDSD (via Cervantes, 
51) il libro « Quindicigior 
ni », servi/'o fotografico 
di Luciano D'Alessandro 
con una rassegna della 
stampa sul festival nazio¬ 
nale dell'Unità di Napoli. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 11 marzo 1*>77. 
Onomastico Costantino tdo 
mani: Massimiliano*. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 66. nat. morti 1. 
richieste di pubblicazione 60. 
matrimoni religiosi io. nutrì 
moni civili l; deceduti 33 

CULLA 

E' nata Tanta, primo-geo. 
ta dei compagni Rosi D 
Meo e Raffaele Perrott 1 
Ai genitori e ai mr.no. 
compagno Mario Di Meo. g.. 
auguri della federaz.one e 
della redazione de'.i'Unita. 

LAUREA 

Si è brillantemente .aurea 
to in giurisprudenza. -,. coni 
pugno Giancarlo Alvino Re 
latore il prof Ghera. ha so 
ftenuto la tesi « Partecipa¬ 
zione del sindacato all'ammi¬ 
nistrazione del contratto col¬ 
lettivo di lavoro ». 


A. neo dotte.v g : auguri 
de..a no-tra rrd.tr ette 

VISITE 

DI GASPARE RUSSO 

Il p.t---:deii'c de.la Giunta 
Re-gion.i.e a\\ Ga ma re Ru> 
-o. ha :e.- T :u.to la v.-.t.» al 
•generale F.orent ino comari 
dante del Comm.Irte: ed :ia 
: amato .n v.s.ta d. cor*e>..t 
.1 console -genera.e del a Ci. r 
man a tede:a e con .i quale -. 
e intr.fenuta m eo.d.t.e 

c.illoqu o 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S Ferdinando - Via 
Roma MS. Monterai vario - 

P a//.» Dulie 71, Chiaia • V.i 
Carda v. 3 : R:v era u. Cn a.a 
77. Via Merge.l n.i 143. Va 
Tasso mu. Avvocata-Museo • 
Va M , 1 -en 4 . 5 . Mercato-Pen¬ 
dino • Va Duomo 457. P.az/a 
Gunbi.d. 11. S Lorenzo-Vi¬ 
caria • v.a S Giov a Carbo¬ 
nara 83 . Stuz. Centrale C. 
Luce; 5. V.a S Paolo 30: 
Stella-S. C. Arena • Via Fo¬ 


rm 3-ìf. V.a Miteni.'. 73 . Cor¬ 
se Ga- Ha g 313 . Colli Ami- 
nei - C1 1 ,: Am.ne. 343 . Vo¬ 
mere Arenelta - V a M P.- 
-C.C-' - : wi f*. a//.. Le,inardo 
V.a L Giordano 144 . V..» 
. ar. 4 4 . V 1 S m ">ne Mar- 
Fuorigrotta - P.azza 
CVnCTIU 21; 


M- 
* r. 

Ma c'Arr ,v. o 

Soccavo • Via Epomeo 154; 
Miano-Secondigliano - Corso 
-S-vond.g'. ano 174 Bagnoli - 
P »/\» Ragno'.: 736: Ponti¬ 
celli - V.a Madocmelle 1; 
Poggioreate - Posillipo - Via 
M tri/on. ;30. Pianura - V.a 
Po. .notale 13. Chiaiano - 
Mananella - Piscinola - Via 
Nano’.: 46 - P;.-e.nola. 

NUMERI UTILI 

In ca-o di ma’.aitte .nfet- 
".ve ambu.anza gratuita del 
Comune di Naaoh teiefor.an- 
1o al 44 11 44. orarlo 8-20 di 
festiva e orefe-tiva chiamare 
ogni giorno, per la guardia 
medica comunale noUtirr.a 
31.50 3T 


»pp:o-.,»fi anche 'a | 


telici e 

peliti, 
p -nden*. 

/ani*- d- 
pi m .ita 
n i’e su 
.-oie a. 

1-1 st ita 
ir.al.va p.antu o r gan.ca (1<-. 
pedonale o: u: renio per la 
.e ìuiiz.onare . .-.e:\ /o Lui 
quaiiianiento del certro «.et 
•ioii.co il*-, servi/. Kimuna 
.. garani.iii al ( iiiiiuik- ’a 
sua p.-n 1 ge.it .one. lino <(1 
ola all.data ,ul aziende pi. 

\ I * t ‘ 

Non d ip Menilo d. uro 
pi <■ pei sonale ..pi c a..//o'«*. 
nlai - . 1 Comune, ni un 
li: mo t<-mpo. ha allidato ’a 
ge.it. one del cenilo e.e'Lo 
il.co ail.i s!<-.is » so:-.età L'Nl 
VAC che hi reai././alo gl. 
Hip.ani . co' contlibino del 
l.t d.*t 1 napol‘'t-.i!ia CFDSl 
e po ot'ua’.niente. ma imo 
a *> ’llg'.O l'.lll 1», ("Il SAI 
CO Con .'eiiirat 1 n *u.i 
zone d<‘ /-eufo .* con l'.tp 
t;-ov i/.r.n • (l'-.'a il- m *,1 
-■ilici - ni'.*- e — .-ara 110.1 
s.h 'e, all'unni ii.s*:a/.o:ie *-o 
munii-’. fo:»i re con magg’o 
’ e el f .( enza e < 0*1 m non 
co'.* . 1-1 v /• al’ * -■ tt al 

nap/.i E vini.arilo ala* .r >1 
tep’.ci ih lizza/ 0 . 1 . 

Il SED provvede g a ogg 
«.la gcst.one delle pr«x-;lu 
:e .intoni tt .zzate e in par 
tu olici- alla g’-.-t.one delle*- 
chiv.o della [Kipo a/.one r o 
iidente. all» ct-rtiLea/.one 
aliagl i! ca miti.ante .a i«-ie 
(f i-’i'in.n.t!. ..'ìs'a.la:. , 1 : t-i 

,-o le se/ 0 : 1 . ninna .pii.. » 
al'.i oert t. -azione d. nias-a 

M. 1 .S 0 potrà .nolire provve 
de-e agli altr. adempimenti 
comii-.ii -tll.i g'-st one de.lar 
chiv.o della popo.azione re 
1 dente, alni cont ìb.lità 
come abbaino d»-tto — 
gli itux’nd: 1 * ile; s-alar. 


Lunga udienza e v.vaci 
scontri, ieri davanti alia 7 
sezione fallimemare. fra gl 
«aspiranti» alla gestione 
provvisoria de! r.itoianti- «/. 
Teresa ». fallito come no’o 
•leli’ottobre icor.io biiorm» .1 
un ìnnnenio tavolo sedevano 
oltre il giud.ee delegato al fai 
hmento doti P:-o one ed .1 
cani eli.e.e. . a-gal: d. zion 
pel il na gg. e li. noti .mp.en- 
quelli de. l’.Cel Chili 1 uè 
stori del.'.i.tio n >to loia.e d. 
Sall'.i Lui a «La Re.-a.'l.e 
:a *1. d Ma..o No’ • e, ine po' 
e «G.uv. jipone .1 mincei. ile. 

’.i SMA, l’.inpii-i.i < he ge-C. 
-<e .noti-! Ambanado: Ed 
.nf «le . lappM-ii-n'ant. d. una 
cooperativa co.-»:.tinta fi.» : 
dipindeni 1 dopo il ctack. 

1 ! tribunale fall.ninnare - 
come lia :.bacino ,er. .! gii 

d.ce P ic.one dav.ini. .t luti. 

« « onconeiiì. - — non ten¬ 
de a 1 agg.ungete soltanto 'a 
offerta pai alta, ma s>. r.ser¬ 
va d. -(.egl.ere liberamente 
t:,i colino ehi- danno maggio 
v gai.in/.e n;n iolo d. gt-it.o 
ne ad alto l.\el!o, ina sopra: 
tu:*o che rasi.curino itili.1 
r.ii.ni:n/:(ne d. tutto 1! per 
scn.de che già d.pendeva da. 

..1 «/..' Teresa» Tmt. sono 
sta:, d'accordo Ma resta un 
interrogativo quei*e garanzie 
iniziali sai anno mantenute 
col tempo, ed alla lunga d. 
stanz.1'» E' questo .! punto piu 
de!.calo della questione 
Perche, s.a chiaro, ogg. s. 
parla della gestione tempora¬ 
nea di un anno. Cile certa 
mente sani prorogata perché 
.•1 tale periodo non sarà a 
gevole portale .1 termine .a 
vendita d: tutte le a:'..vita 
compieso l'immob.le. Ed e 
chiaro che eli. r.esi-.- ogg. a 
inetteic piede ne! locale ha 
decsive pos.s.bd.ita d. cnt.a 
re ne! definitivo possesso de! 
la « Z;' Teresa » 

Dalla vivacità d. questa 
gara. daU'inipegno de: vari d. 
fensor: -- che evidentemente 
avevano avuto mandato d. 
g.orare tutle le carte pur d; 
ot’mere questa gestirne — 


appare chiaro che il locale 
puo tendere, può essere att.- 
vo e certamente non di poco, 
si- grossi nomi già decisanun 
te «costituiti» hanno deciso 
di puntare tutto su la « Zi' 
Teiesa ». Il che vale a me 
gl 10 lumeggiare l'opeuito del 
la vecchia gestirne che ha 
ridotto su! lastrico ben 41 di 
penden* a qua ' s. a.ss.cuta 
ogg. la ’i.uiq i....ta a-so.ula 
pe: quanto : .guarda .! posto 

d. lavo o. una t:anqu. l.ta 
che pero ,. —.banale lai:, 
ntrn’a'e (ani buie ad unpor 
:t- ,11 tei mai. molto ih.a:., 
e sop.attimo guardando lon 
'.Hi') 

A meno che non r.sii'H. 
« vincente » propr.o la eoo 
perativa di lavoratori, pe: la 
quale pero non e pievista da! 
ia legge alcuna preferenza 
Anche se .11 totale costoro 
vantano a t.to’.o d. .spettanze 
non corrisposte e di indennità 
-.urie la bella somma di oltre 
15(1 milieu: da! fallimento, co 
me 1.sulla da. r.i.ov: tempi’ 
smaniente avanzut. da!!’a\ 
vocato Giovanni Scialpi 

m. c. 



Circa trenta interventi, due giorni di continuo dibattito: 
questo, fn cifre, il congresso della sezione universitaria 
svoltosi martedì e mercoledì in federazione con la parteci¬ 
pazione del compagno Di’ Cesari’ fi-pon-ubde delia ioni 
miss .000 indurale della lederu/ioui- di \a|'o’ e ilei lompugiio 



t-t > 


iV I 




ex'' 


W' 


. -'i 

« ' Vii 


V > 


Edili in corteo a Secondigliano 


Li '(italiana di '.otta deg. etili che 1 
lotic.ud in que-*. g.orn. 11.1 scosso .ri 
.11100 ’.-.n’i .succi’i-o d: adt—.i’-’K* popo.a v 
Ieri t Secondigiiuno oltre duelli,la pe.'io n 
hanno p.eso parte una man.lesta/ on ■ n 


e 


detta da. s.mlacut.. hi quar’a che 
ivi,"a ni. loiio d: questa attimani 
-Al a le le adesiOie popolale intoni') a e 
nd:', / on: de: lavorato:', delle tosttu 
1. non ha latto r'.ico.ufro pero una co. 
i'"-pendi r.te lOliec.tudme da parte della 
g.or.e !;• cu. p:ei:den/,i non ha ancora c..:i 
\ccat-' un incontro chiesto da.le organizza- 
/.ni: - iidacal.. U11 incontro e stato eh » 
sto anche ai mm.stro per il Mezzo/.,):no «• 
.se ne atnnde la convoca/.one N --1 1 : f 
‘l'inno avranno luogo 111 quei*.: g.o n. r 1 
n.ou: icn i consigli di qua:*.ere e. per .. 
Iti p o-.iimi) e stata fis-ata .a . .un.one l'n 
l'I-;.tuto Aaiciionio Case Popolar. 


I i'c 'tu d e ma" ia. d< . qua e a 
lo’u ciie palli). . a amo in 1 ’ a ano 1 , 0 : 1 .) 
1 . t> indili) ila quali. \ o e A. /.ino V. p.i. 
tee. laiaiii' e. iti.’, di*, qa.i.* ••.. a * 1 K ..1 

c. ì'à. quei., v 1 i.i* da (' 1,1 nuovo. A z.ti.o. 

Aici’.t e di a.' . io.min . ni.'.ut . . a.o 
:.»*(). . di .e lalib. h ile cl manata” d <■ 
ni m’ > c de' 11 itoli .ceno eli ha. 1.1 > u • 

f ii.) i 1 gl.a.a d. volali* n. a. a p >p 1 . 1 / o • • 
\. e l’a.a anche .'uT's.-iic d>* c nii.g <1 

d. qua 't'.eie 

Ne' < l'.'-o de loill./.o cn-' n.t lo.a.Ui.) a 
ni ili h- taz. niic hanno pa .a’ > . iczie-.a' ) 
P'i.i.nc a.i de..a FLC. M..ag a. . n'g e 
’t: o • ’.• /lolla. • del.a lede a * u.l ’ Cesile 
Rej-n- che u.ui. 11 ) • o.ui * 1 ino’ v. t'e. t 
’oi'a .’MCid.i'a de. dci.'e'o governa- vo iU. u 
coll’ a' ../.one ar*.co a*a . 1 ' *//.(/ o uè 
ì.Un) m ..ani. per »>p".c !) mo n- eu cn. 

! ,- .1 .->• 'a' .va ccononi ■ 1 


dr- 

dei 

ge 

de. 

de! 


Arrestato il console ieri mattina alle 6 


d.penden". connina!.. a!’..i 
l’ione e alla contabi’.nà 
maga//.*.u. a’.'.a gestione 
sorv zio contravvenz-oni ai 
eocl.ie d’ihi stradi, a.a e.s-’ 
cuzione d: .stuiist.ehe d illo 
granchi*, economiche c so 
cali: e alla traduzione >u 
bue meccanografica d: ,n- 
dagm. siat stiche. alia ire’/- 
can.//az.one di tutti : s*v- 
v.z comunul-, per i uu.i'i 
l'.ntervento del SED im rà 
produrre uni util.tà su. o.a 
no de’l-a uonoin.ii di ge.s'.o 
ne e dei miglioramento del 
i'ott.cien/a de: servi/, comu- 
nal. 

Alla ut.!.//azione de! ser 
vizio eia bora/.one da* .-on- 
correr-inno anche : con.-.*:> 
d. qua rt ics?*, oer i'attua/io 
nc dei dccenframento ani- 
niiiiiitrit.vo lai dt‘!:lv?ra ip 
provata dalia ".unta — c 
detto in un comunicato de! 
Comune — rappresenta :I 
coronamento di ami: d. la¬ 
voro. proposte, esani: e coti 
front- «portate avanti dagl: 
assessori »’ ramo. Cennamo 
pr.ma e De Palina dopo» 
s a <0:1 !e forze po' t-che 
coii.i.i «r che con ie or?a- 
mzza/.oii. .- nd.»'*:»': 

Con quest.» delil^era. .no!- 
tre. v.ene ass i uraia una de 
fin.t v.» s s*cma/.one al :>er- 
m viale commi He attualmen¬ 
te .nin.eg.ro — anche se a 
cont.atto o d pendente dai 
i.ni* er. d. "avivo. Oltre al 
..*. .- stoni »'.o-.ie di questo per¬ 
sonali- l'org.in.co prevede eh-' 
si i)otranno band.re. csp'-- 
*a a- a ,-,mo! udore . conco" 
st iH-r . jxi.-t. che risulte- 
i.inn.o d s.ioii.b.'... spoc.e ner 
’e ps- zoo d rmjjore -t .» 
tesi ona.uà e rospo-Usab:'. tà 


Una nota di « Psichiatria Democratica » 

Come rendere 
efficaci 

i centri antidroga 

i, || preoccuparne estendersi di-11'uso della droga, che 
trova alimento iiell'ainph.irsi dellaie.» della disgrega 
zione giovanile — dichiara Psichiatria democratica -- 
pone oggi come non più rinviabile l’esigenza di dare 
una risposta in positivo a tale questione: di rispondere 
cioè senza separare il fenomeno droga dalla più com¬ 
plessiva dinamica sociale nel quale questo s: innesta. 
Ciò è infatti irrinunciabile se si vuole agire affrontando 
il fenomeno dalle sue radici effettive clic certamente non 
IKusono rieeicuisi nel singolo drogato. Purtroppo non *■ 
in questa dilezione che ci si muove ni Ila noitia realtà 
territoriale. La nostra impressione e che. at'omo al pio 
blenni della droga, si na venuto a costituii e tutto uno 

rt/sr /• » I , ». ,,r» ■ #4 • » ..*• >« « «»o t>/»r ». . t .» f • « •<*• 

V|7««Ija\7 pv • VUMt/.fVMI '*1 •*•*.'* • • t*'**'» r'’*' “ . * ” 

inunque settoriali e inadeeii.ite. sostenute ira labro dai 
gravissimi limiti deHauuale legislazione. 

« Detto molto icinplicena-ntc. c’è oggi la tt-ndi-nz.» -« 
far passare una coinc/miu- medicotecniciiiaa del prò 
blcma della droga, ia quale e funzionale sopiamolo, se 
non esclusivamente, al i ai forzamento del potere dei 
gruppi dominanti clic hanno le maggiori responsabilità 
di fondo dell'attuale dugivg.mone della società ». Psi- 
chia'ria Democratica, r.lev.ito che tale impostazione fa 
riiriuare iiericolon' miit :fu azioni, cosi prosegue 

» Delegare la soluzione della questione droga a iTrut 
iure medica lizza mi. piscina frizzanti o psicolo-giciz/anti. 
i iie offrano tarmai i o «erapse d: sostegno, lignifica ir. 
realta lavorare per ia ghfu.//azione e per il raddoppio 
(icU'e-clusione sociale di qiii—t. giovani più duranan**- 
provali dallo sfascio di qui -«.» società. 

« Non si vuole qui ri: cero proporre l'eliminazione di 
questo o quel tipo d: apnoro medico, psicologico, ere. a 
vantaggio della ricerca delle cause sociali del problema 
Si tratta invece d; cambiare < ompletair.ente la prospet 
tiva nella quale i 'muti operano; di fare si che le mo! 
tephei tecniche di :n:t :v.-u.*o piuttosto che costituire il 
presupposto per una gestione ver’icistica della questioni- 
droga. si inseriscano r, i . 
ad una eestior.e a;iion<>:r..i 
diversi sogg-.t* i 'Oriti; ,i'.*i . 


m.i'-c ciovai'..!. 


p.u ampio disegno mirante 
ri»-! nioblema da p.utc de. 

e. .n pnmo luogo, da 
:v!it- '.oro mollep’.K. e.-pri-s 


e no t\-.ir ■ ,-c • 
•enti; antidroga 
Min può ent-re 


parte delie 
soni ■ 

, P D •' di .-a. i a a q .) in’.-. . :;e 

gl.ere i'.iir.b.guita t r.e i.ii.i’teri/za i < 

-’ I-» via maestra per 1 -rt-ie la diog.i 
:nd:iata da tern.n d, qualunque tii>o. :ndi[)er.dentemenle 

c. -v- da', .oro personale nipegr.o poi tiro .- a e Non 
'! tratta soltanto di una battaglia ma-dica, ne tanto meno 

d. una/ione niissionarutiia. ìr.a di una lor.i più prò 
linamente sociale e polnci. che può esscu- vincente -oi 
tanto -e costituisce uni effettiva occasione ri, allarga 
mento della demociaz-.a reale, e un Lineilo iì.e si in c e- 
ììsca armonicamente in un progetto complessivo di un 
nevamento della società ». 

P-.chiatua D-ir.fK'r.i! :c.i ix-r'.tnio ritanc «n-ih-o-o 
andare al iiofenzi.»mento e al rafforzamento degli airu.ih 
centri antidroga», in quanto non colici a u con li vasto 
movimento che lotta per una diverga gestione della sa 
Ime. d. essi peraltro non t possibile un sostanziale crn 
frollo democratico 

« B.'Ogna puntare invece direttami nte — conclude 
' P.D." — a li'attua zi one d: .ntenenli di tipo nuovo e 
soprattutto democratici, su base piu allareata per ciò 
che riguarda gh elementi tecnico gestionali, e che costi¬ 
tuiscano Foccasione per nuove forme di partecipazione 
c coinvolgimento di tulle le componenti sociali interes¬ 
sate ». 


li volisi) i* gg.icia.e d. Pa 
.lama a Na:*) .- -■ Mia A.i.i 

D. tz De Ma.itov.nl. cl. ’* • 
ao.r . vcd<>, • inai!.'- ci s- 
te f:•/!.. e stata all—*a*.* • 

r. tua:tuia i .c *>3>4 d-a •> m 
.n!« rrozato: o imi i‘o b -i 13 

ole n*-i .o. a . de.l.» in. . 

ir.buia..a lidia g’i.uia ci 

F.ii.ciza A'i’ar.e.-to i. > 
de .ma c an.vat. dopi - 
et ti*** -.ia**) -- martedì (o.i-i 
31 arrv.st.. s. more a--, inai* <* 
de.a- sieti't- ..t<iaj..i. A.’i 
Da/ De Mal'.tov,i:i e.a < . 
ponto raci.o» de..a banda • ih* 
.inporta*.a .a d:og-u da. d 
Atr.er.ca ..i fi..; ed .u ai:, 
paesi d ii.li»-.ia I„i iì.mii i 

con una «-.i-»-* *i'-» 

delie lingue, prour o ;»■: 
sua profess.cHe d u.o ..:n.r - 
co. aveva una f «< .. ia d: ,iu> 
vimenti non - .*. a. -m 

■ amico dei c »*>;*• * \ ' 

Nuvoletta — :. :’»’•• •’ ci 

uro degl: a: :-»’-*. «*• *i’a:** 

d. - Cd a-’ - •! ” aiti c 

.a banda: A r< io Mt *. (’-i, 
:>•:*<) Ammat iro • B- r.o 
•n -... 

li so-p -** • • uc ..» do ir.. 

* raffici-.-- n .-* ;.i -ac en 
«-rà avi*o ci., ci lami \ u ;: *■•: 

*e alcuna- . . ..a '. ) .. *-■ - 

foniche >uiro r ./-a «• da 
stituto pr-s ur.i'o.*- 1'.. - O 
mann.i. .a d-i.t-.i 

con .- io < « -'a . » pr-.m.. i : 
ciav.i .r.' -*•-. ‘ -.ra-m» rr.- . 

d; i :*«_■•).. ca-iia *. nV'i.i 

e. l a'tr. ogg-**. v.ir. l) i»-’ > 
g-.-.-.-Tt- ti I.'.im: ) • ra, r *• t 

* *1 .* 1 «J t l.t* ’.-'ò.l-'- » «. O 1 

tini «* > r . ui « at» «*” 

. e p ir*.•-.”./ ■ d - a: < h. ci 
droga cl t Sud A-ra-:., . 
u-r . r--*o d ‘. 'I a., i -S : : 

< a* vo a < ar i •• q.- . D - 

Mar.*-'.., . a *.- : • ) 

.—da* .. r f v.i.o.-. ..e, u ■ -r 
'» -.- - o.--/- ai.’avropr,.* > : 

P. ::r..< . o . can. • -la. -i: ) 
ga » adite*:. 1 • •* ”r,». v'» . 

hi 2 ag..--> -- ..ifa*‘. -- ■:.)../ 
/irono .et;?'a.rra-.te .- p -.- 
-.«gg.o d- .-. ■■■'inz*. • 
g «V a pr- ' ** . o i ;:.;:*a 
d p.o.r,.-* c -. Di i ■‘•r.: ; i i. ■ 

r-..OI'. A .1 O *7» 

3- r, **0 l u V i ' * • d* . 

i O.I.-O 1*0 C. Ni) .. /ah’- 

a .teli v-ss. i *) j -. ‘. a . . rr.-r. 

*a d.n.iTia* ca. mo-, . i - r.*. 
de. lor'Oe g-Mer.i e d P •**..’. 
m » furore -egu ’. i.• a 
/ o.te 

Larre-*o e avverar, dipi 

* :ie latro .er. -cr.- e gaia 
-. Nà.rì p . i,)..i*> ra.» i» '. 

.e forze ci. p ■ z a. ' «rr.b i. .. i 
•ore d. Panama a Roma vi .. 
p’■ mo _g( ,r ■ d'.im.* i-«. i 

ta M'.V.-at. da. 1. ., strgo d* 

g.. . '.ter. i I f h.’ --r. ik< iti. 
pagri»:, da ; -’Za’M.-.i d». 
.'.iinbisC'.at.i di.ia Repubb. c i 
(• i*goa :T.^~ ca ia s -or.') reca 
*. alia -ede de. cor. : o a*o in v a 
5>anta Lucia 20 p r effettuare 
.. fermo d*’..z. donna Mer.*t ' 
una macch.na .a .rcorn :.i 
gr.ava a v.a De Pr-t s ai co 
ma .tdo dei .a poi./ a trbat-. 
r a p»r essere ..aterroz ita. 

« .'autor zza 7 one clel.'an. 
Ivi.-- .atore panarne.:.—, dott-.r l 



Ana Diaz De Mantovani 
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Il consolato di Panama 
«antenna» della droga 

Ana Diaz De Mantovani, 38 anni, rappresentante di Panama nella nostra città taceva da « ponte radio » con il 
Sud America * Collegamenti con Nuvoletta e Ammaturo * Strani discorsi teletonici coprivano l'arrivo della merce 


B.inolino sci;retai ai regionale 
d« 1 PC 1 c Ile ila tenuti» e 
■ one,listoni 

A! ( ent : o ile dib.tt: lo 
n Jt ne: ale a’ tento < ri.. i. 
il: spimi autoeiitHi — e sta 
io pioblema della : donna 
itnr.ei sitai ia, ma ùnvuo non 
’e in a nella relazione inno 
dirtr.a Tenuta dal lompug’io 
F<>’* inaio» a trattale la que 
-tione selva pa: * a oiui istii 
•ilt'olilamio a .n inanicia ben 
Heg.iia a lutti 1 teui a 
« euiio del.'iniziativa ilei palli 
io e staio pioniamenie taieo. 
io Cu.-i deiruiuversita e cri¬ 
si del paese, dunque, sono 
state .'empie parallelamente 
aMiontale 

Se la i risi e poi.: a a — 
ha detto Foiiunato — poni 
i.t dcv.e es.-ei'e la l'sposta oe 
ione d’uuiue. una imo.a ih 
lezione de. paese «ili veda 
a! cenilo le lo:/e (le. un io 
lamento, la classe opinala 
Pei .'.Hiivei Mia. inoltre, la v.a 
di uscita dallo siasi io sia 
ne.la capacita il romieie 
questa ìst:tu/ioni* uui/ion.tlc 
al piix esso di sviluupo ile, 
paese B. soglia 1 ìquali! icarl.i 
e ih onvertirla. (|uiiidi. tanto 
om iia detto Fortunato — 
elle oggi si estende, tra mas 
se (il giovani, ''a.six’tt.itiva di 
un lavoro tei/i.mo 

Il (llsl'Ol si), si e poi silo 
sialo sul piogeno di ritoltila 
de! PCI .Anche alia lice ih 
quanto sta .a (adendo ncl.e 
umvei.situ - ha detto Form 
nato - bisogna soiiopoit» i. 
noi.io progetto ad una venfi 
i.i eh massa, e rio pinna del 
deterioramento totale de!!a 
crisi univeisitaria Un cap’ 
loto a parte c> stato dedita 
to a! «movimento’ tiiii’vr.-: 
lanci 

E qui elle i conili mm. 
dopo ave! denunciato .e :e 
spoiisabili’it delle ve’, c ine 

e!a.-s: dominanti si sono a: 
lermati. sulla mi/ia'iva dei 
collimili'! Quali'.) ha gioca 
to - si e’ ( llICstO il c olii fa 
gno He Inailo, segivtano oro 
viri- i.ili» della FGC1 ni’., ”i 
sieine con lui moli: alt ni — 
i! senso ili unmori :ic abilita 
«lei attuale qu.tiho ponti, o 
generato anc he d.i.l'asson/A di 
una iniziativa di massa > Tut 
to e:o. insieme con la coir, 
plcssita della nostra linea, he 
nostra .-tessa astensione — ha 
cont innato — può giustiliea 
ie tuia visione di questo go 
vc’rno, collie- di un quariio 
jxihtKO che chiude in una 
gabbia 1 movimenti «I. m.is-a 
Occorie dunque. |x-r i.ir 
es|i!od(ie tutte le potenzi, h 
ta positive del moviinemo. 
.qualiosa di più- Prima «li 
tetto una qualità dive.sa de! 
le lotte Ma. ancora, occoi-o 
no fatti ambientatici me ren 

LlitììO 1 lìlilùl M 9 .IjMI .1*1 Ut ! 

la cla.s.-e opeM.a d. rapportar 
s a. prob.cm: emeraent: I 
g ud.z.o.-u; mov mentouirvci 
sitarli), no.i imo c he c-sscie 
esempli* dopo aveic distinto 

— ionie ili fa**o •• succi - •> 

— gli atteggiam-’iit: piovo a 
lori da cpielh di p:o*i-.-ta :a 
dicale», ne’ .-no complesso 
positivo Bisogna, allora — e 
siati» sostenuto — stare den 
no i. movili,ento. ,.-en/.» 
.'c-oinnninaar.o ne r ncorrer 
io 

Se vivace e s'imolaiite. soe 
<■ a.iiH’iit*’ a questo puro, e 
.-'.ito i. dibattito *arri., in,tei 
anciie dagl; mtervent: d, un 
lompa.ino de! collettivo «Pan 
•o Ro.—o • e di un altro del 
Manifesto, entrambi ■.untati 
a! congresso) uno spazio nu 
norc *• .-tato dedicato — .nvr 
• e — ad una nfcssione pii» 
..*’* n«a -u!i.t s’V' c.'a de! 
::::(!!*« uii.ver--*ar:o a 

NaJXli’ 

Pi rei- e non -, .- i.t: 
va*! ma: a..o .-ron’ro fi-iz-o 0 
P-rc h- i co :;r:is'! sono e-pio 
-. c .- sono U.--O..J ,:i ri'fxio 
. f r*.*.r.e'itc d:vc-r.--) --:-j>‘**o 

ad arre re a.fa 0 Qn-’.i’c ,,i«n 
n- d<-ì.e dom.ir.de a m; 
poteva dare mia r:.- x>-*.a ‘or 
.-e piu jìrec,-.» Mi -ono 
en.-r.-i altri p-obfiu. -ea! 

*a n*;z»ve Dopr» chi- •• . tata 
.«e coi*a !a r i. ii.es' a fi- i*- < o.n 
pagr.e d: .n!-rrorr.:>-re -1 di 
‘u’tiio ;> r jx-rmc**ere- :> p*r- 
■er.puz.one a "a m.inite.e.v.o 
V- c|f’i!'3 :n.,rzo. .a:go .-pi 
z.o •• -ta*o dedicato *an/he 
'oi ma re. )/:or,e d* !) roT 1 . 

•i.tg.l.i Fa-co. re.-svm-'ab.'*' 
de!*.» rommis.sione femnmn: 

«-» >i iroii c-m i d- !a ar- eri/., 
d-. a donili n<i.'tin.v. r.-ita e 

: .* i -«• ,i *a 

Ir.-V e d.f::i a.r.e.i*.- -j 
•j.i.-.a'c. .in/ 'ie dei.a pre-.'-o 
d* : forniin -*: regi: o'g . i. d. 
.'•‘-•.ora de'.',:nr.-rs *a - -non 
n.'is'a — ria de”o I>- N.co 
a — fermar-i a ila rr. ~~.i -/■-. 
/.ora-, dopo ..ifa*ti. < - .'.rr. 

o’j i.-mo • (.n oro.f- i 

clic..t r d:.-. .tire-_-f- ». dei 
. L'DA d. c; • nrn; >. .’-.i. 
-ren- ,r>..e ;:i sii > rair.f n*o». 

•i- ’f c-.r.-f r ••'./•' d. :*•—.(•/> f 


e membro di’! comitato centi aie 

d. i.icM :.i i ii.hc.H. come pr. 
mo momento p. • avviate .tu 
i:ii costruttivo i.i’i ’ci.to tra 
utmetsfa e teli.le ini. de 1 a 
o: gauiz/azicHie ulte: na itela 
’ sezione Tutti lem. npte-i 
da compagno B.issu’.mo nel 
le sue eolie .Us.O’U 
Siamo - Ila cli’t’c) H.i'-oll 
no — ad una la.-t e: ita a e 
(tifile.le ix' : la prima vo t i 
ix’i ruuap.tc-na delie w 
• cine cla.ssi lioinmanti c pe: 

I le lotte della cn.s.-t* oix’.a a 
! il sis’ema «h poteic de. a 
i DI' e scria melili’ me.-'o 


crisi Fico perche la DC < 
si-tc s. mnervossce -i .r 
iucca (Vedi i. :c\ eli" is-’iiM 
di-corso di Moio m din t 
di Gin e T.uu.s.si Que o 
meccanismo nu capato p o.i 
ce eliciti duoiupe iti -nei a 
mente s.u sc’ltc'ri meno • 
Ic’tti le donile ' gic'v.in: : 
Me'/og olilo N.isecuio .. 

,e loim-c di ant’ccununi-mo • 
eh di-pel a 'ione 

Oc co: ie — ha detto li..- • 
'mo - avviale un pr»x « ,• 
di limi!ca/ione de'le un - • 
che dobbiamo conci,u-taie , 
i'egc’inoma della classe e ’ 
rane B'sogua. alleo:.», lane • 
’e una grande bai lag!’» • 
massa nc"- il lavoro prive! 
tivù M' questo ni d- "e, 
il portello coni uno del 
stenla di poi eie ih. b.t 
su!'»* divisioni, -ligi: spicci 
-ni pausili usino Gi-ande ■ 
portanza, q-.nii'ii, devono c , 
sumere 1.» cultura !.» .-cicn ' i 
l'uiliveisilsi Anche il mov 
me.no sindacale deve coni') ■ 
le un salto O,coire’ mi -, i 
noi lo nuovo con Io "t itu m • 
ni. |X’i* la’-.c intervenire co- 
ciet.unente nei nioe-'i n-- 
dutlivi Aiti mic'iiii ’c’ grand 
sceltesi p: elidono al* i ove I i 
ba'i.uiia va quindi concini’ : 
doni ro e 1 no: ì V H u > ,»>. 
e. Illo’t :e. punì.indo ve* .. 
nuove c ombmaz.om isiru'’- 
’iali etra organi di demo'-’.a 
zia diretta e 1-* itti/.cui. i.ei 
presenta! ivo 

I! compagno Massellino 1. 
concluso invi*.indo i cornoi 
gin a nhcttcìe su!!.» spee : 
e.ta clc’l movimento giovati’ 
le e itiivcisitarui a Nano • 
La ditteren/a non mio 
tic)’..ita — Ila de’to - nc’’ , 
bravina dei eompagm. ni i 
ne.a- c onch/iom no.i: a >-• < 

dcnioer.r.ic he diverse Qtu si- 
carte - Ila detto B.i-s >' ne 
dobbiamo saperle g.oc.i’- 
A! termine de! congresso < 
si.eia ara he approvata un.» m i 
/ione d: condanna .per ’':ir 
qua sentenza che ha enndan 
palo Falvi/io Paii/'eri’ 

Marco Demarco 


Protesta 
dei corsisti 
paramedici 
alla stazione 

Fo.t qruopi d. st «>p omed 
c. tulio lieto . ta .c* ss *j od unr 
esasperala ir:.ì lesiaz on^ d 
lesta ’i/ods.ido :a r A"z a ' C' 4 ” 

traJc ;>e r qjj che? o a D r o'to t r 
n so.io polut pari c eoa r 1 » do 
r so’o dopo che la na.i testar o ir* 
era cessala Dal'a str z o*ir i d 
iiostro*i:i s saio * cali a.»a 

sede dei'a Carne-a de! La.O'O n? 

• o . c .ia va To .10 do»; 

Te u!o una r j 1 one co ì 1 re, p r e 
sellanti 5 ndac'i 

I cors st pa a *ir d c eh edono 
qa^e ir c t>?r ,» , o>*o d a o'o ** 
cors uli »r"* •* r’j'.lo r 

'o c2 a pr ja Io o co . s os't 

T> r rcdà'5 - 

c»o d qjs’ e c*e 1 cdv v»o 

P 'c ede ,>.i <j'* ‘, i.i c- re ie- 

Svni:, a* do 

' *s‘- io a R 'j c e su 
:o d i: :s: an* 

v \j iCv / !’ c’i r»* 


v ob'* 
LJC'P 1 
c *? e 


PSD : 


IL PARTITO 


IN FEDERAZIONE — Al 
le 9 comitato direttivo, alle 
17.30 consulta degli insegnan¬ 
ti comunisti. 

ATTIVO Alla S. Carlo 
Arena alle 18.30 $ui problemi 
della diffusione, della propa¬ 
ganda e dell informazione con 
Guarino. 

CONGRESSI Alla Cen¬ 
tro alle 18 con Nardi e Impe¬ 
gno: a Torregavena alle 18: a 
Castellammare di zona (pro¬ 
segue anche sabato e dome 
mea) alle 18 con Chiaromon* 
te: a Cappella di Bacili alle 
18 con Lucignano: a Torre del 
Greco Togliatti (prosegue 
anche sabato e domenica) 
cittadino alle 18 con Limone 
e Visca. 

Oggi alle 17. nella sezione 
Vicaria, attivo sull'occupa¬ 
zione femminile con Orpello. 


< f. - 1 '• C- -.- i'.*i • n 

D B.-'-./.n . . : 

: ) ./.*. : i ••::••*- .a* » a -* ;. 

>/• v r • - i ■ 

- ira . I’- ,-i I. » .- » 

: ci . :r..-n i ■ .vo rì.og t 

a ba.v.'a . r.i . Sud Air.- 

” T • 7 r 'MT. ' 

• !:-** i.ì" ‘.'ir..'- .. • v t"*:* i > 

- ,ii) .*ì*» t ^ ■ * * * * •• ? * 

. ’**:.•> v r.* i - 
Ac- --- -. -".ri- . .;r-> 

-o. .... ..’)«.) m-.**(• )--.r».vi» , 

f . jT. .« 1 :r. pvr'.ro.ar. .n*gr-. 1 
.-il*... *.--.-.ico ,:r...-rh..V ,:i i 

(I a.-. 1 *~iff.s«) aV.f-.T** . 

g- .V* « r.-p :■ r»a. , , » c..m- 
...... (i.n.ur. Aria D.az De 

Manto..tu d'pu ’.'irro*."). o j 
sta*» trufcr.*» a, t.iàer- 
p -i.n. .i. - d Pci/zuz,'- l 


Vito Faenza 
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L'UNIVERSITÀ' IN CRISI 

ZZI I 1 D'OD.errci de'!u !,oeru- //j/icne chi- o uni 

di SLrd O 

ZZI II rjnio Chi tov mento cena stjder.f:, e 

ZZI II ao 2 i no de 1 » Ocvone ^ 

ZZI In’erv c te con i o r esidi d Focone* 

Da domenica, sulle nostre pagine, un'inchiesta sulle 
condizioni specifiche — facolta per facolta — degli 
atenei di Napoli e di Salerno Sin d ora. sollecitiamo 
interventi che senz'altro possono contribuire a colmare 
eventuali lacune e carenze della nostra indagine. 

La prima puntata sara dedicata alla facolta di Eco¬ 
nomia e Commercio di Napoli. 


( 






















l'Unità / venerdì 11 marzo 1977 


PAG. il / napoli-Campania 


Oggi conferenza stampa dei sindacati alla Cirio 


Il nuovo dirett ore S ME 
un uomo di Cefis e Petrilli 

Ferma la protesta sindacale per la nomina clientelare — Concluso il con¬ 
gresso CGIL dei portuali — Preoccupa la situazione degli assicuratori 


In seguito all'arrivo del nuo¬ 
vo cYrettore generale, la rap¬ 
presentanza sindacale della 
SMK finanziaria, ha rilevato, 
in un documento diffuso ieri, 
ciie anche in questa occasio¬ 
ne il comportamento tenuio 
conferma una tradizione 
clientelare che e tra le cau¬ 
se principali delia fallimen¬ 
tare politica .seguita dalle 
partecipa/.ioni statali, 
li nuovo direttore, .nfutti, 
v.cne generalmente indicato 
non per le sue capcità ma¬ 


nageriali, quanto per il fatto 
di essere persona di Cefis e 
di Petrilli. 

Ribadito che quanto di nuo- j 
vo si fa stiada cc-i dilf.co.ia j 
nelle partecipazioni statali , 
non deve essere vanificato | 
dai soliti giochi di potere. • 
la rappresentanza sindacale [ 
ricorda le gravi responsabili- | 
tà deli’IRI che di fatto ha I 
diretto la politica della SME , 
in tutti questi anni favore»- ; 
do macroscopici errcr* come i 


l'acquisto di aziende agricole 
a prezzi gonfiati da grossi 
speculatori e poi svendute, 
la concorrenza di prodotti tra 
Motta e Alernagna. 


delle atività portuali e la 
loro riorganizzazione in fun¬ 
zione alla efficienza e alla 
occupazione. In congresso ha 
eletto il consiglio generale 


MCM di Nocera 
Inferiore 

Oggi si 
decide 
per i 
sette 
licenziati 


Infine il documento rìven i de! sindacato che mercoledì 


dica a! sindaca*o un ruolo i prossimo costituirà 


diret- 


Oggi alla Regione. presso 
l’assessorato a! Lavoro, si 
svolgerà un nuovo incontro 
per i 7 licenziati alle MCM 
di N'ocvra Inferiore. Si trat 
ta di sette operai licenziati 


attivo nella definizione dei I tivo c !a nuova segreteria. I dall’azienda |>erehò accusati 
programmi di ristrutturazio j Sono stati anche eletti : 15 \ di disaffezione per il lavoro. 

- ■*'*delegati a! congresso nazio- ! . 


130 milioni per palestra, refettorio e cucina 

Completamento avviato 
per l'elementare 
del viale M. Cristina 


ne c>‘l!c aziende a partecipa- 
I /ione statale 1 quali -- è 
j detto - non possono essere 
I subordinati a scelte poiitico- 
; clientelare. In merito alia ver* 

| tenza aperta al gruppo Cirio, 

| che fa capo alla SME. proprio 
j sui programmi di ristruttu- 
[ razione che vengono attuati, 

I stamane avra luogo una con- 
I fetenza stampa indetta dal 
I sindacato. Igi riunione è fis- I polare 
! nata alle 10 presso il consiglio j fra d 


i 


naie della categoria che avrà , 
luogo a Venezia a fine marzo | 
ed i ctdcgati che il 6 e 7 mag- i 
gio prossimi prenderanno ! 
parte al congresso provine.a- . 

le della federazione traspor- I 

ti CGIL. 

ASSICURATORI — Il defi- j str( . tl| 
cit deila compagnia di assi- . 
curazione « I.a Secura Assi- I 
ha raggiunto la et- ! 

11 miliardi. Adesso j 


di fabbrica (ingresso di cor- j mancano i fondi per il paga 
.so Protopisani). ! mento dei .sinistri e degli 

CONSORZIO AUTONOMO | st; P f *ndi dei dipendenti, tu¬ 


li consiglio di fabbrica e t 
sindacati .sosungono. invece, 
certificati medici alla mano, 
che i sette sono ammalati e 
che lo stato di malattia è 
stato causato dalle condizio¬ 
ni di lavoro in cui sono co¬ 
li operare 
I consigli di fabbrica si so¬ 
no riuniti insieme con i sin¬ 
dacati di categorìa e con la 


In una lettera-denuncia dell'ex presidente del Consorzio ASI 

Svelati i retroscena della lotta 

I 

i 

i 

j 

I perle «poltrone» nellaDCirpIna 

i 

I Aristide Savignano, anch'egli de, è stato sostituito « perché — atferma — senza cedimenti verso forme di sotto- 
| governo largamente diffuso nella DC » - Definita « arrogante e rozza » la base che guida la DC di Avellino 

i 

«Caro Ortensio, ti ringrazio per avermi dato tetefonicamente notizia dell'intervenuta mia sostituzione alla presidenza 
del consorzio ASI, sostituzione decretala, se non vado errato, a Roma dai parlamentari della DC ». Con queste parole 
— la cui ironia è intrisa di amarezza — inizia la lettera che Aristide Savignano. presidente dell'area di sviluppo indu¬ 
strialo di Avellino e professor,- di diritto all'università di Salerno, ha inviato al segretario provinciale della DC. Ortensio 
Zecchino. Dal testo (abbastanza lungo' della lettera nuscianni a ricostruire i momenti più sali,giti di questa vicenda 
(sconcertante ma non unica nel suo genere) che da il >on-.o del clima da bit"» ini|X'ro cito ormai rogna nella DC irpina 
e consente ancor meglio di j —~ ~ . --------- ... 

I . 1011 , 1,0 , Non età assoluta- i tare :n questa sedo i'autont:- ‘ direziono non conta più nul 
mento pai possibile infatti — ! otta delle posizioni di Savi- i lai di irv concezione do" 
precida Savignano - - cono:- 


capire quale sia la logica 
secondo cui la DC sceglie 
gli uomini da mettere a ca¬ 
po cogli enti. Per la verità, 
la direzione provinciale della 
DC aveva proposto la neon- i 
ferma di Savignano all’ASI. 
Difatti, nella succitata lettera j 
a! segretario de, il prof. Sa- 1 
vignano esprime il suo « vivo ! 
ringraziamento alleile ai j 
membri della direzione che 
appena qualche mese fa... 
nella sede naturale di Avel¬ 


lila no. Interessa piuttosto -- | potere quanto mai arrogante, 
iaro i ..goio.si ciiteri di ani , anzi c: sembra cYobb’.igo -- j dello posizioni più elieutelari 


ministra/.one cui in: 


federazione unitaria CGIL, j Imo... non hanno avuto il ti- 


DEL PORTO - Il consiglio 
direttivo del Consorzio auto- 
i nomo del porto ha tenuto ieri 


I 


La scuola elementare - 4. 
circolo * de! quale M. Cristi¬ 
na di Savoia (al corso Vitto¬ 
rio Emanuele) potrà essere 
lilialmente completata perché 
«‘.-.iste la possibilità che i la 
vori. per l’importo di ISO mi- 
milioni, vadano affidati alla 
stessa ditta che ha eseguito 
l'edificio, alle stesse condizio¬ 
ni del precedente incarico, < 
cioè senza la necessità di ri¬ 
correre ad una nuova proce¬ 
dura di gara d'appalto. Si 
tratta della palestra del re¬ 
iettorio e della cucila, cioè 
di attrezzature che rv'ranno 
permettere -- forse già dal 
prossimo anno scolastico — 
quel « tempo pieno ■* che e ! 
nelle aspirazioni del cersig'io i 
di circolo, dei genitori c del j 
jiersonale scolastico. Isi no j 
tizia di questa concreta pos- ; 
sibilità di portare a termine* 
un edificio nuovo (fra l'al¬ 
tro si tratta di un esempio 
di buona architettura moder¬ 
na, su progetto dcH’arc. Mas¬ 
simo Pica Clamami) viene 
dai!’ assessorato all' edilizia 
scolastica, dove il compagno 
Ettore Gentile che ha lunga¬ 
mente sollecitato la procedu- 


Convocata 
commissione 
per le 
terre 
incoìte 


Il prefetto di Napoli, do:!. 
Tito Biondo, ha accolto la 
sollecitazione dell'Alleanza 
dei contadini e della Coltiva¬ 
tori diretti alla convocazione 
della commissione per rasse¬ 
gnazione delle terre incolte. 

La prima riunione della 
commissicoe è stata, infatti, 
convocata per oggi alle 10,30. 
presso la prefettura. 

Com'è noto alle positive 
conclusioni di questa com¬ 
missione sono interessate nu¬ 
merose cooperative (come la 
coop « Rinascita » dì Bruscia- 
no e la « Risorgimento » di 
Giugliano) che hanno già da 
tempo presentato richiesta 
per lo sfruttamento di terre 
non coltivate nei comuni di 
.•Verrà. Giugliano c Caivano. 


ra prenci i! genio civile, hi 
saputo che Umilmente proget¬ 
to esecutivo e finanziamento 
in base alla legge B41 (come 
proposto dal Comune) sono 
suiti approvati dal comitato 
tecnico amministrativo. En¬ 
tro marzo con ogni probabi* i 
lità si potrà regi.-trare il de- j 
creto presso la Corti* dei con- | 
ti e quindi dare ti via ai j 
lavori. 

I! compii*»amento della j 
scuola (per costruirla ci voi- i 
loro 8 anni, è funzionante da I 
3) e stato più volte solleci- j 
tato dal personale docente, j 
dai genitori, da! consiglio di i 
quartiere, che hanno posto I 
anche il problema dei nidelli I 
«sono soltan'o 0 per 26 aule 
della materna e della eie I 
montare) e quello di una fi- , 
steinazione degli spazi all'a- j 
perto in attesa del compie- ! 
lamento della palestra, e il ! 
completamento delle piccole j 
opere di manutenzione ordì- * 
naria. Da parte dell'assesso¬ 
rato all’edilizia scolastica c'c 
stata l'assicurazione per il 
massimo negli interventi, da 
attuare anche da parte di al¬ 
tri settori della ammiri'stra- 
zione. relativi alia pulizia, al¬ 
la sistemazione dei giardini 
ecc. 

Nella elementare «4. cìrco¬ 
lo » è in corso una interes¬ 
sante e originale iniziativa di 
«gemellaggio»: il «4 circo¬ 
lo» delle elementari di Ca¬ 
sale Monferrato (provincia di 
Alessandria in Piemonte) o- 


mattma la sua prima riunio- 
n. Questa è stata dedicata j 
prevalcmtnernente ai proble- ! 
m: delle rat sorte di lavora- I 
tori che onerano nei porti i 
del consorzio. | 

Per quanto riguarda i la- ! 
voratori deile aziende metal- i mento 
meccaniche del porto, i! con¬ 
siglio ha deliberato che il 
consorzio seconderà il positi¬ 
vo sviluppo di ogni vertenza, 
ribadendo però che mai il 
consorzio potrà essere consi¬ 
derato controparte io qual¬ 
siasi vertenza. 

Per quanto riguarda, poi, 

1 problemi della occupazio¬ 
ne il consiglio ha preso atto 
che la situazione finanziaria 
del consorzio non consente 


contri avuti con gl: azionisti | 
della compagnia e col mini- 1 
.itero tv*H'Industna non han- j 
no avuto esito positivo. Con j 
provvedimento immateriale, è ; 
stato sospeso il mandato di 
esercire la RCA 
Il sindacato di categoria i 
della CGIL, in un comunica- ! 
to. ha denunciato Patteggia- 
irresponsabile della 


CISL, ITI. |K*r un esame del¬ 
la vertenza iti corso alla luce 
dell’incontro con l'azienda su 
convocazione deil'assessoiv 
regionale al lavoro. In un do¬ 
cumento * esprimono un giu¬ 
dizio nettamente negativo sul¬ 
la posizione dell'azienda che 
ancora una volta ha riconfer¬ 
mato la volontà di non voler 


i 


sempre atti mito con il i.v.e- 
ma di d.'torsioni gestionali 
largamente d.ffttso tra voi. 
Ed è aadinttuiM superfluo 
sottolineare a questo punto 
ebe — contrariamente a quan¬ 
to d: solito si verifica in ca¬ 
sa de — -.ono abituato ad 
amniim.it rare nei totale ri¬ 
spetto delie leggi e senza ce- 
c'i.mento alcuno verso forme 
di sottogoverno e di basso 
clientelismo oltre clic senza 
aggravamene ingiustificati 
dell’erario >>. 


ione | qualche notazione politica. Si 


| ha. .nfatti. la fondata impres¬ 
sione die lo scivolamento a i 
destra della DC coincida con 1 
un processo di affermazione j 
al suo interno, oltre ohe di ' 
un clima antidemocratico ila . 


e ù gav.ane » e degli uomini 
piu rozzi ,*d incolti, eh.amati 
i! caso della SEI fa testo 
in modo impressionante -- 
alla presidenza dei vari enti. 

Gino Anzalone 


i revocare i licenziamenti ef- 
: tittuali. ribadendo un atteg¬ 
giamento che ititi nd*.* affron¬ 
tare i probl.-mi dell'ambiente 
causo dei- 
termini im¬ 


more di proporre la ima rt 
conferma ». 

A Roma. però, proprio in j 
| questi giorni, nonostante l'at- j 
I to di coraggio della direzio- , 

I ne. De Mita. Bianco. Gargani. ; 

• De Vito e Mancino, insomma ì 
I tutto il clan dei deputati « ha- j 
I sisti ». hanno deciso altrimen- : 

| ti. La scelta pare sia caduta | 

| su un ex sulliano acquisito | 

! da qualche anno. Michele vhe a no: appare già troppo. 

in casa de e troppo poco. 


Dobbiamo, però, dire che 
non siamo d'accordo .va! fatto 
che il presidente Savignano 
sia immune da pecche clien¬ 
telar!. Ev.dcntcmonte. a sta¬ 
re a quel che lui dice, ciò 


proprietà, favorito dalla inef¬ 
ficienza dei controlli. A tute¬ 
la del posto i lavoratori chie¬ 
dono l'applicazione immedia- 1 di lavoro, dell, 
ta del decreto legge di ri- i '.'assenteismo m 
forma della assicurazione ob- | nmu . nU . rt . prt . s>ivi: ricottiVi¬ 
di fronte a tale 
/.ione, la 


Giannattasio. padrone c'«i un 


l 


alcuna assunzione cY perso- i polare ». Questa categoria di 
naie tra quello attualmente ! lavoratori è rima "a m*? i oc- i 
operante nell’ambito delle at 
ti vita portuali. 

Intanto l’altro giorno si è 


bligatoria RC auto. Un'altra , .... , 

presa cY: posizione è stata mano - di ironie a ta.e po.v- 
compiu:a dai periti esterni ( zinne, la ferma vo.onta ili :v- 
del'e assicurazioni «Centrale i spingere la logica che pres.e- 
e Columbia» » recentemente , de ai comportamenti dei- 
messe in liquidazione) oltre j l'azienda 
a quelli della « Sortirà Assio- 


lanificio di Avellino e presi 
' dente provinciale degl: indù j 
' striali. E' soltanto il caso lì: ; 

I rilevare come la scelta fatta i 
| da De Mita e soci appaia i 
| la più inopportuna: a capo 
di un ente pubblico di svi¬ 
luppo industriale, che dovrei)- , 

Ix* perseguire finalità di au- | chino: « Ove si ritenga che 
mento dell'occupazione attia- i 111011 s; s:a fa'to il masvino. 
verso un tipo di partecipa- i si cerchino ai*rovo le ivsnon- 


Anche .va come lui gestito 
la politica d: -v.lappo indu¬ 
striale ii. po’,-va fare me¬ 
glio ed in minor tempo) non 
sanno d’accordo con Sa vigna¬ 
no. In verna, queste cose lui 
le sa benissimo. Forse, pro¬ 
prio per questo dice a Zoe 


concluso, dopo due giorni di 
dibattito, il congresso provin¬ 
ciale dei portuali CGIL che 
ha ribadito l'impegno unita¬ 
rio di lotta della categoria 


cupazione in seguito alla li- . 
quidazione coatta delle due j 


per Io .--viluppo produttivo i lavoro. 


società assicuratrici. I per.ti 
esterni, pertanto, chiedono 
una ristrutturazione del setto¬ 
re. ero l'esclusione di forme 
di sotto-impiego e la soppres¬ 
sione di fenomeni di dopp.o 


I consigli di fabbrica « va¬ 
lutano positivamente la pro¬ 
posta dell'assessore i.-voli di 
procedere a una discussione 


l sin problemi do! !'a mh ionie. 

; della orgintzzaziono del !a- 
| voro. dcH assenteismo e del* 
j le sue reali cause ritenendo 
i però pregiudiziale la revoca 
i «lei licenziamenti ». 


zione e di direzione quanto 
più democratica ed aperta 
possibile, bisognerebbe aste- 
j neri: ('•-,! nominare ehi non 
l’ può non tutelare ì suoi per- 
I sonali interessi 
; Torniamo, però, alla lettera 
! di Savignano. Perchè ’.'han- 
\ no sostituito? L'interessato ri- 
i sponde: per lo stesso motivo 
1 per cui me ne volevo nn- 
i dare io. Ecco perchè non nu- 
i tre alcun «risentimento per- 


Presentata dal sindaco de Mazzoni 


Benevento: 
la relazione 


vaga e parziale 
programmatica 


; Si sono svolte martedì c 
ì mercoledì scorsi le prime due 
, n „ . j sedute del consìglio comunale 

. pitera infatti 10 scorna ac- Benevento dopo la clezio- 
rompagnati da due insegnanti j ne del nuovo sindaco. Mazzo- 


e un genitore per incontri e 
scambi di esperienze. L'invi- 
to accolto tisi direttore 
dattico prof. Mario Janne’li 
' è partito dal comitato di quar* 
' tiere di Casale Monferrato 


(presidente Andrea Muterà) 
e la delegazione si incontrerà 
non soltanto con gli scolili c 
I docenti piemontesi, ma ver¬ 
rà anche ricevuta dal sindaco 
c si recherà in visita a dnl- 
cune aziende e ad impianti 
turistici della zona. II gnipno 
napoletano — 8 scolari della 
scun’a « Riviera ». due della 
scuola di viale Maria Cri.ti- 
na. accompagnati digli irro¬ 
ganti Antonio Cappteìlo e An¬ 
drea Bellucci e dalla signora 
Silvana Simoni in rappresen¬ 
tanza dei genitori — partirà 
martedì prossimo e ovvia¬ 
mente inviterà una delega¬ 
zione di scolari, docenti e 
genitori a venire a Napoli 
ospiti del 4. circolo. 


ni. e della nuova giunta (DC. 
PS!. PRI) : la prima dedicata 

» » Ilo »-ol ■) -/Iaiio nrfurrijTDTmtipà 

U 111 , A v .. 

la seconda, a! dibattito sul¬ 
la stessa. Copertina beige. 33 
cartelle dattiloscritte, neppure 
molto fittamente, impegni va¬ 
ghi: questa e un po’ la sinte- 


ai vari gruppi di studiare le 
dichiarazioni programmatiche 
e di discutere nella seduta di 
mercoledì gli altri punti al¬ 
l'ordine del giorno. La discus¬ 
sione fatto più unico che ra¬ 
ro nella storia del consiglio 
comunale, veniva aperta dal¬ 
l'intervento del capogruppo 
DC. Intervento che dimostra¬ 
va la poca chiarezza di in¬ 
tendimenti che hanno porta*» 
alla costituzione di questo 


: to di Verdicchio ha messo in 
j mostra le difficoltà del PSI 


sabilità... ossia nell’in'-ui-ia o j 
nell'incapacità di quella clas¬ 
se politica il cui contributo 
ai processo rV industrializza- ! 
j zinne della prov.ne.a s: è e | 

; silurilo ne'.l'mv.n d; una mas- i 
I sa enorme di lettere di s,-*. j 
■ gnalazione rivo’*-* a «■ >pn:o 
! quei post: rii '..«voro che leu- i 
| tinnente e taticosamente ve- ! 
i Divano ne! lra’tempo creali- 1 
I dosi». Si tratta degli stessi ! 

• personaggi «ciò-' sempre De | 
ì Mita e gii altri personaggi j 
I de) - aggiunge Savignano — i 
: che. nella vicenda dell'area I 
; industriale, «con la loro ar- j 

i roganza e rozzezza, hanno ul- > stabilimento de! Mocci:». 

, teriormente minato quel che j E processo, m Lise ìi-trut fo¬ 
resta va del loro già incerto j t'ia. e stato molto elaborato 
I prestigio». 

; Savignano. ne'.l’ultima par- i --- 

I te della sua lettera, afferma 
; apertamente che orinai csi- 
. iteva un insanabile « dissen- 
! so politico» con il gruppo 
! dirigente basi.-ta, un dissen.-.o 
j che — impedendogli cY id( n 
, tificiir.ii <; in un pu'tito cosi 
I miseramente degradato 
i plano provinciale dal gruppo 
1 in esso dominante » — aveva 


Esemplare sentenza a S. Maria Capua Vetere 

II cementiere Moccio 
condannato 
a un anno e sei mesi 

E-empia re sttitenza eme.v j per la delicatezza del proble 
sa dalla prima sezione penale | ma e per le molte perizie ne¬ 
lle! tribunale di s. Maria ! cc.-sur;e al.'accertamento dol- 
Ciipuii Vetere contro Giusep¬ 
pe Moccta <* Lucio Ferrigno, 
imputati dei reati d: danneg¬ 
gia multo, adulterazione di so¬ 
stanze destinate all'.ilinutita- 
zione e contravvenzioni alla 
legge )x*r rinqumainenio: un 
anno e 6 mesi d: reclusione e 
tre mesi di arresto per l'.n- 
dustriale del cemento Moccta; 
un anno e due mesi di reclu¬ 
sione e due mesi di arresto 
per il Ferrigno 
L'azione pena!»* contro Moc- 
eia era stata promossa da una 
denunzia dei consiglieri del 
partito Comunista del comu¬ 
ne d: Caserta guidati ila A:i- 


l'inquinamento determinato 
da! pulviscolo e del suo dan¬ 
neggiamento alle abitazioni, 
ili frutteti, al':»* persone e agli 
animali da allevamento. Do 
po molte incertezze e a di- 
.-tanz.i d. quasi nove anni 
il processo ha vissuto la su , 
fase dib.itt.mentale. 

In ud'eii'a : d:fen-ori t: 
parte e v ’e Vittorio Giaqirn 
tn. AlLiis.i M utuivi. Anton ,» 
Vigno’..i hanno eh.osto ci'*- 
una sentenza e>,*inpi.ire tos e 
eme.-Sii a arici degli impti 
tati, ne ha chiesto la e'ndan 
na ii citte anni e due mesi per 
il Moscia e a due anni per il 
tomo Bellocchio o Dario Bus- j Ferriolo. 1 ditenson degli ini 
so ,-iic -i. erano fatti carico I innati, avvivato Garofalo e 
delle istanze degli abitanti di | Baci, pur riconoscendo t: 
•S. Clemente d: Ca-erta. i | datino recato agli abitanti rL 
qua!: sono costretti a vivere 1 S. Clemente, hanno negato 
.-otto umi cappa di polvere I che per gl: minutati si poter 
di cemento provocata dallo | se parlare d; iv.sprn.-abilità a 

j titolo di dolo II tribunale, rio 
! po due ore di camera di con 
; sigilo, ha etite.- o la sentenza 


su! ! 


rio cioè* con il dibattito e le 
lotte in corso sul piano agro 
alimentare, sui problemi del j a difendere questa giunta e 
Mezzogiorno, sulla riconver- j questo programma. 

I I comunisti comunque — 
‘ come ha sastenuto il compu- 
1 gno Iarrusso — pur "ostatan- 


si della facciata e dei succo t neo centrosinistra. 


delia relazione. Affianco ad 
enunciazioni sul carattere del¬ 
l’ente locale e sul suo ruolo, 
nei termini posti a livello na¬ 
zionale. ci sono enunciazioni 
di sola buon i volontà ma nes¬ 
suna indicazione precisa su 
come si andranno ad affron- 


Venivano in seguito gì: in¬ 
terventi di Sorgente (PLI). 
del denionazionale Ricciardi, 
di Volpe (PSDI). di Iarrus¬ 
so. capogruppo comunista, di 
Verdicchfo socialista. Difende¬ 
re una tale relazione a spa¬ 
da tratta sarebbe stata per 


tar»i i vari, e tutti purtrop- i tutti, una cosa impossibile. Vi 


i po drammatici, problemi di 
; Benevento. 

I! dibattito, per la verità, 
rischiava di non esserci in 
seguito ad un brusco volta¬ 
faccia della maggioranza su 
un preciso impegno assunto 
con le altre forze politiche, di 
discutere cioè la relazione ieri 
sera, in modo di dare modo 


sta la carenza in essa di va¬ 
sto respiro politico ed idea¬ 
le, e soprattutto, vista l’am¬ 
biguità di alcune affermazio¬ 
ni in merito a problemi capi¬ 
tali per la città. Manca in¬ 
nanzitutto in essa un legame 
stretto tra la crisi locale e 
la crisi più generale del pae¬ 
se: non v; è alcun aggan- 


sione industriale. E. a parte 
ciò. manca precisione e pun¬ 
tualità anche sui problemi in¬ 
dicati come primari. 

Grave è la genericità sui 
temi deil'urbanistica. verifica¬ 
ta non solo da! compagno 
Iarrusso ma anche da Vol¬ 
pe e dii Sorgente. Cosa si- 
znifb-a infatti affermare l'oa 
pori unità d- dar»? maggiore 
chiarezza al piano partico¬ 
lareggiato allorché nell’inte- i 
sa. cui pure si fa riferimcn- j 
to molto spesso, si afferma i 
caetgoricamente che bisogna j 
andare ad una verifica totale ; 
del piano particolareggiato? j 
Oppure perchè manca un 
qualsiasi riferimento esplici¬ 
to alia vicenda che ha por¬ 
tato all’esoosto etenuncia da 
parte del PCI? Cosa vuole di¬ 
re poi affermare: «La nuova 
funzione di ciò che ci pre¬ 
figgiamo per la nostra cit¬ 
tà»? Continuare forse a la¬ 
sciare spazio libero alla spe¬ 
culazione? Lo stesso interven- 


: do !a imorccisione e le nm- 
j biguità di questo programma 
! non faranno una opposizione 
j preconcetta: poiché siamo 
i partito d: governo ed in quan- 
! to tale ci rendiamo ii.tcrpre- 
1 ti delie esigenze di tutti i 
i lavoratori che porteremo al 
consiglio comunale dando in 
questo modo la esatta dimen- 
i sione della nostra capacità di 
| essere forza politica mo- 
! derna». 

j Uno dei punti importanti 
| della relazione riguarda co 
! munque la espressa r.chie- 
1 sta della collaborazione di tut¬ 
te le forze politiche. Il che 
dimostra come anche le al¬ 
tre forze politiche siano con¬ 
vinte della impossibilità di 
governare, anche a Beneven¬ 
to contro i comunisti. 


avuto per effetto il suo «ri¬ 
fiuto. di alcuni anni fa. della 
tessera della DC ». <• A dirla 
:n breve — conclude Savi- 
gnar.o — ciò che mi ha in 
pas-ato differenziato e tut- 
t'ora mi liistingue nettamente 
da alcuni d; voi è la conce¬ 
zione privatistica del potere 
pubblico che si nutre presso 
di voi e l'uso improprio che 
di i-iso »* .itato fatto e 
continua a farne qua.il che 
'.a un patrimonio perdonale 


I lavori si concluderanno dbmenicìr 

Salerno e Avellino: 
domani 

iniziano i congressi 

Saranno conclusi dal compagno Bufalini ad Avel¬ 
lino e dal compagno OccheBo a Salerno 


Salerno 


quei poi 


*iu- s.edono 


Carlo Luciano 


vertice... non secondo criteri 
di utilità pubblica por ren¬ 
dere un servizio alla rolItN- 
tività. ina unicamente per e- 
largire benefici e favori ai 
più fe» 1 eh ed ossequienti "vas¬ 
salli" ». 

Tra l'infinità d; es»-:npi die 
potrebbe fare. Savignano sce¬ 
glie uno di sua diretta cono 
scenza: come membro del 
passato consiglio di ammini¬ 
strazione del Mattino ricorda 
che l'accordo De Mita Gava 
lia impedito il rinnovamento 
di questo giornale. 

A noi non interessa va!u* 


i 


! 


| Iniziano domani i congressi pro- 
| vincali del nostro partilo delle 
I Icderazioni di Salerno e di Aveffino. 

A Salerno il 13. congresso pro- 
I vinciate si svolgerà aU'Hotet Enalc; 

| i lavori avranno inizio alle ore 9 
I con fa refazione del segretario, 
j Paolo Nicchia; la seduta po neri- 
diana inizierò alle 15.30 (col di 
! battito in commissioni). 

Domenica i (avori avranno ini- 
j zio alle 9 ed il dibattilo prose- 
| guirà fino alle 19,30, quando sono 
previste le conclusioni del compa¬ 
gno Achille Occhelto, della dire- [ 
zione nazionale del PCI. Seguirà j 
l’elezione dei nuovi organismi di- | 
rigenti della federazione. 

Ad Avellino il 12. congresso j 
provinciale si svolgerà al Jolly • 

Hotel: l’inizio dei lavori e previ- ; 
sto per le ore 16 di domani con 1 
la relazione del segretario Michele ' 

D'Ambrosio. Avrà quindi inizio 
il dibattilo che continuerà per tutta 
la giornata di domenica. Le con¬ 
clusioni sono previste per le ore i _ c-,. 

20 di domenica; le ferrò il compa- | J 11 f 1 Sale* DO martedì j* p. n 
gno Paolo Bufalini, della segreteria | ,D-S.Are contro la SVIl.CDZa 
j nazionale del PCI. Atta conclusione i che ha condannato Brun » 


Atti di teppismo 
durante 

una manifestazione 
studentesca 

Gli ani d: teppismo com 
piuti da un piccolissimo gntp 
po di s -almanati hanno len 
tato ri; turbare la rompo 
s’.ezza e la unità della ninni 
festazione cui hanno dato vi 
ta circa un miglialo di giova 


i seguirà l’elezione dei nuovi organi- j Panz e'ì n 0 anni e c.- 
smi dirigenti della federazione. j d ; 


SCHERMI E RIBALTE 


VOCI DELLA CITTÀ 


TEATRI 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
San Giorgio Vecchio. 27 - S. 
Giorgio a Cremano) 

Dimenici alle ore 19 Patrìzia 
Lopez presenta: Moloch_ Ame¬ 

rica America, di Mario Cristo 
De Stelano. 

TEATRO TENDA (Piana Marca¬ 
to - Tal. 33B.280) 

R ~z%a 

CUtA (Via Saa Domenico a C. 
tu, odi Tel. as$.««B) 

Questa sera alle ore 21.15 
.3 Coop. Teatrale presenta: 
« Trappola per topi ». di Agata 
Cv slie. Regia di P. Paolonì. 
Mercoledì e giovedì studenti 
L. 2.500. 

Duemila ilei 194 074) 

Dii e ora 12 in poi spettatolo 
di sceneggiata: Povero priggiu- 
niero. 

SAr* CARLO (Via Vittorio Ima 
nue'e HI Tel 415.029) 

Martedì 15 alle ore 20,45 
"P.-.ma" di: « Medea in Corin¬ 
to ». 

BANCARIUCCIO 

Ogg,. alle 21,15 I RottiTibj.i 
presentano: « Auto, denaro • 
successo fanno l'uomo lesso », 
d Nino Anaclerlo. 

POLlltAMA ilei 401142) 
Queste sera alle ore 21.15 Tino 
Butileni presente; « Le allegra 
comari di Windsor », d' W. Sha¬ 
kespeare. G a.cdi e Veneri!, stu¬ 
denti L. 2 500. 

MAttoHtKll* ,L,inerii umeerto l 
Dalie ore 16.30 in pai sprtie 
coli di Streep tesse (VM »8! 

£ Ar» rtKDlNSMiU t I l ilei» 
tono «44 1001 

Stasera a..e ere 21.15 ;a Coo¬ 
perai.va "La f3t3br ca degli at¬ 
tori" presenta Manne i Kust;-- 
ma.n In: « Franxika », d; F We- 
deklnd. Rag a d, G anco-.o Nji.i:. 

TEA IRO DILLE ARTI (Via Pog 
g*o dei man. 131 340220 

Questa sera «ile 21,15 ta Copp. 
testr* e « G.-i poca, « o,ei*n 
ta La farse di Oano Po. con 
Meno Mesci» Carmen Sclvitttro, 
Antonio Ferrante, Paola Osto- 
rio, Rensro De Riamo. Messi¬ 
mi Perzz Oonatelli Brighei Re 
g s dì Nano Mise » Scene e 
costumi Bruno Buon ncontri. Mu- 
gidta Pasquale Scla.d. 


i » 


SANNAZZARO 

Questa sera alle ore 21.15, 
Ugo D'Alessio, Luisa Con¬ 
te. Pietro De Vico in: Scar- 
pia Roppia e cere eli» lina, di 
G. Di MiiO. con Car o Taran¬ 
to, Gcnnarino Palumbo e (a 
partecipazione di Giuseppa Ana¬ 
trali!. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
to. 12) 

Aperto dalle ore 17 a le ore 21. 

ARCI UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 199 Bagnoli) 

Aperto tutte le sere delle ore 

18 ene 24. 

CIRCOLO AR 11 SOCCAVO (p-xa 
Attore Vitale) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via P» 
ladino J Tal. 323 196) 

Aperro tutte la sere dalle ore 

19 a..e 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S Giuseppe Veto 
»iano) 

Ore 20. poes'i: Il mondo poe- 
t'co di Alfonso Cepparulo. 

ARCI RIONE ALIO «3- traversa 
Mariano Semmola) 

Aperto dalie ore 1S alla ore 22 
per il tesseremento. 

CINEMA OFF D’ESSAI 

CINECLUB EUCAUPTUS 

Alle 17 e 20.30- Pai Garrel e 
Billy Iha Kid », d. S PzikuCi 
Cira.iK» si mu v» **o,, » -»• 
n 301 

Per i 3 fes* -.a' del a fa.nta- 
s: eneo La fabbrica della moglie. 
Oc 13 20. 22 

EMdASsi , * • r O» Mura I» 
icone Jf ) 046i 
Gli ultimi fuochi 
Ore 17.30-22.15 

N.O. (Vie Sanie Caterina da Slana 
Tei 413 371) 

« Adele H., una ttoria d'amori a 

di F. Truffa ut 17-22.30. 
NUOVO (Via Montr(iuar,o (6 
Tei 417 4101 

Per la rassegia del c nenia iti- 

i a io Amarcord, d. Ft'i n,. 


MAXIMUM (Via EI4H4, 19 - T» 
telone 682.1141 
Il flauto magico, di Ingmar 
Bergmin. 

CINE CLUB (Via Oraalo 77 Ta- 
lelono 660 SOI 1 
Oe 21.15: Royal Flash, di Lt- 

stcr. 

SPlm (iNriiub (V-a M Ruta 
n 1 li Vomerol 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 

d. Mei Srco.ss. 

13.30. 20.30. 22 30 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A8A0IR (Via Paisicllo, 35 - Sta 
d-o Collana Tei 377 0S7) 
Mister miliardo, con T. H il SA 
Alalia Vie ia,anr-no 12 I» 
le»ov.c *70 t 711 
Arrangiatevi, con Tctò - C 
All sorse -v-a uoivnrto. a Ta 
lalono 418 680) 

Ouelts strana ragazza che abita 
in fondo al siale, con I. Foster 
DS iVM 13) 

AMBASCiAIOki (Via Caspi 33 
Tvl 683 1281 

L’allra metà del cielo, con A. 
Cele.ntano - 5 

ARLLLiaiNO «Via AianarOiin 70 
Tel 416 731) 

Il teaio. con Y. Montend - 5A 
AUGURILO «Rialza Uvu 4 Aosta 
Tti. 41 5 J611 

La bsttsglia di Midway. con 
H Fonda OR 

AUSONIA «Vi» r Caverò feto 
•ono tea 700) 

Nipoti spara 

COSMI il.v,i Meridional# To 
t.«o«r 1 )u mi) 

Napoli spara 

OLLit e.imt (Viole Vetreria 

1*1 413 1 14) 

Tentacoli, con 8 Hcpk:r.s - A 

EXCEL3IOR «Vis Muano Tato 
tono 268 4791 
Sangue di sbirro 

FIAMMA (Via L eo*«c 46 T» 
letnne 416 968» 

L'altra matk dtl ciato, con A. Ce- 
Itntano - 5. 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417 437) 

La nave dei dannati, ccn O. 
U’elles • DR 


FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel 310 4831 
Rapina: mittente sconosciuto 
MEIKUKDLiIAN «Vi» LI».»:» T» 

tetono 418 8801 
Cielo di piombo ispettore Cal- 
laghan. con C. Ezst.szod 
DR (VM 13) 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 
Tel 688.360) 

Suspiria, di Darlo Argento - DR 
(VM 14) 

ROxv «Vi» «a-vis I )4J «agi 

Nevada Sminth, ccr. S. McQuccn 
A (VM 14) 

SANI 4 LUCIA (Via 5 Luca 39 
Tel 415 5721 

Mister miliardo, ::i 7. H 5A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.lc Augnalo. 39 T» 
telone 6)9 923) 

King Kong, con J. La ige A 
ADRIANO (Via Monteoixvto. 12 
Tel. 313 005) 

King Kong, con I. Lanzi A 
Alle ginoire ip ma 3 . vi¬ 
tata Tal 616 101 ) 

I padroni delta città 
ARCuuAseNLa .V-a L Carata. 1 
Tv 177 581i 

Passi furtivi in una notte boia 
ARoO < V -» «e-evsaf'4-i a 

Tvl 224 7641 
Amore in 3 dimensioni 
ARlstur» , Vre mo gnrn 37 Ta 
latnnc 177 1521 
Anima persa, cV Qmrr.zi 
DR 

AviON (Viaie degli Astronauti. 
Coll am.nv. T-l 7 S » 92 64» 
Nerone. ::i P Franco 5A 
8EKN-. V-, S-"IM I 11 Ir 
i-*"-ir T 7 7 » 091 
Silvestro e Gonzaics vincitori e 
vinti - DA 

CORALLO tP-arra GB Vice T» 
latnne 444 8001 
Sangue di sbirro 

DIANA (Vis Luca Giordano Ta 
tetono 377.527) 

King Kong, con J. Ltnga • A 
EDEN (Via G Santelic» Tela 
Ione 172 7741 

Gli ultimi fuochi, con R De N - 
no - DR (VM )4) 


EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 293 4231 

Gli ultimi fuochi, cpn R. De Niro 
DR (VM 14) 

con M. Merli - DR (VM 14) 
GLORIA (Via Arenacea. 15) la 
(efono 291.309) 

Se a A - King Kong, con J. 
Ler.ge - A 

Se a B - L'ultima orgia del Terzo 
Reich 

MIGNON (Via Armando Oiai - Ta 
tetono 324 893) 

Amore in 3 dimensioni 
PLAZA (Via KliOsaei / Tela 

•ono J70 5191 

La presidentessa, con V-. Me.sio 
5 A 

RUiAL t Via Kona 353 tele 

l-no 403 )S9l 

Conoscenza carnale, con J. N.- 
cno.so.n - DR «VM 1 Sy 
T11 -imii i-u», • 37 fa 

i-i»-o 7SS ( 2 21 
Arrangiatevi, ccn Telo - C 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl, 63 - Ta 
tetono 630 266) 

Il corsaro nero A 
AMERICA t bar. Martino - Tela 
Ione 248 9821 

©«ielle strane occasioni, con N. 
Mar.fred. - SA (VM IS) 

AblOntM ibs.-is 1 «,«>« T via 

•one HI 722» 

La segretaria privata dì mio pa¬ 
dre. c;-- M R O-Sii o-5 
«V.V. 14' 

Aliar v a 1 , ,i»ji|, <09 

T -1 » 7 , gasi 

La pietra che scolta, con G. Se¬ 
ra. - SA 

A 1 • v ■ v io- v»n»tc Mi# 

ne t*. »J0 60 48) 

Il signor Robinson, con P V. - 
-•57= C 

AZI», r A V » Con mi 13 tr:e 
i*v via jeoi 

Ma chi ti ha dato la patente?, 
cz-, F-z-.cf- t.-.;-ass 3 • C 

SEcl-ni v-a eri .m fsieto 
ne lai 2221 

L'ultima volta, con M Ran'erl 
DR (VM 18) 

SOL iv AM iv t 8 Caracciolo. 2 
Tel 342 352) 

La aegretaria privata di mio pa¬ 
dre. con M R. Omaggio - 5 

(VM 14) 


CAPITOL (Via Maraicano - Telo- 


La furia del drago, con B. Lee A 
CASANOVA (Corre Garibaldi SlU 
Tei 2C0 4411 

La cugina, con M. Rs.n eri - 5 
(VM IS) 

COLUsbtL, (Galleria Umberto le- 
tetono 416 334) 

Le deportate della sezione SS. 
con J, Steiner - DR (VM 13) 
DOhuiavuko k 1 «v«a dai Chio 
stro lei 37: JJ9» 

I fette vampiri d'oro 

IT ALN**rOl 1 ,V,a f asso. 169 
T-l 685 444 • 

IC r.sma Ce. picco") ore 16.33 
e 13.33 Le tre sfide di Tarzan. 
con J V.zhoney - A Ore 20.33 
c 22.33 Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. H .1 - A 
LA K(KL4 .Vi» nvovb Agn*«»o 
n 35 «et 760 17 12) 

Caro Michele, con V. Me sto - DR 
LOKA «Via Stadera • •’oyf ores 

la. 129 T»i 759 02 #3) 

II giustiziere sfida la città, con 
7. M.l zi - DR (VM 14) 

MODEKNlbSlMO (Via Cisterna 
deti'Oao Tei 310 062) 

Poliziotti violenti, con A. 5 l.a 

DR (VM IS) 

PlERROT IV.» A C Da Mela 58 
T-l 756 78 021 
Una bella governante di colore 
POs* ILI PO -v r-okiitipo SS l» 

• -* nnc 1 *)S alai) 

Toto a Parigi - C 
OuAOriKuui 1 U 1 Via Cava leggeri 
»i*i »• *- 6*6 925- 

Febbre da cavallo, con L Pro 
- C 


ROMA <Vn Accano 36 Tele 

tono 760 19 37) 

Zcrro alla corte d'Inghilterra 
SELI5 !V<a V-Ttor'O Vendo 269 
Tei 7ao 60 49' 

I sopravvissuti delle Ande, coi 

H 5" 3 ir - DR I . V. 15) 

TERME (Via Porzuon. 10 Telo 

fono 760 1 7 IO) 

Polire Python 357. con J Mon¬ 
tani - G (VM 14) 

VALENTINO 

«Non pervenuto) 

VITTORIA 

II signor Robinson, storia d'amo¬ 
re c d'avventura, con P. V .- 

-'•ai 3 - C 


Detenuti di Poggioreale 
in isolamento 

Un grappo d; rio:ena'.. a 
P«->zg.orea.e. rc-ciu?: r.cl.a 
«.«■'.la n. 31 dei padiglione 
u Napo.: * e : ha b-.r:tto ia 
aé.’iit'iiie ietterà: «Siamo 
lui!: detenuti prossimi al la 
«. erazior.c e siamo tutti 
i-olati per sospetta "epatite 
virale". Il motivo che ha 
por;,ito r.l nostro isolamen¬ 
to - (Oi le immaginatali 
Q'-ni: conseguenze: mente 
col 0771 . permessi o semiti- 
berta, ritardo sulla starnerà- 
zione per fine pena cer. — 
e .-tato questo, nei giorni 
se j t .-1 nella cella n. 31 c ar- 
r.iato un giovanissimo re¬ 
cluso ‘ir. attesa di giudizio/ 
che sembra s.-.q affetto da 
quC'ta malattia infettiva. 

Vorremmo -- concludono 
: rer.ua: nella loro lettera — 
che :■ giudice di sorveglian¬ 
za esaminasse il nostro ca¬ 
so. anche per evitarci ulte- 
rio': disagi ». 

Seguono quattro .‘.rrr.e d: 
ri; ' ai--; :>.«d. 2 . ••:’.«. Na 

po.i. 

Troppo affollato 
il parco San Paolo 

Un gr;:p.>» ri. e.ttod.r.. .v- 
'.ri-.-r.:. . 1 . pire» San Paolo. 

.« Fu ir.grotta. ha è;r:t:.i 
’u.'.-t .et 'era ;>. r t-'pjrr;- 
prob.em: che assi.'.ano 
parco. -« c. da» #4 — 5-rrivo- ( 
r.o ne.la .ettera queat. , 

dm: — che un comitato ha i 
«vv.ftto le trattative per il 
passaggio dello stesso al eo- 
:r,.«:'«-. «■.-.-•■nchi velia: ■ na-n-i 
.e ga.aii /.«■ e . pr«.-.iT);x)'': 
de. p.«rro. Ai .-.ud uuerr.o. 


infatti, si sono insediati uf¬ 
fici. depositi, due centri d. 
elaborazione dati, l'archivio 
notarile, uffic. della Cassa 
per ii Mezzogiorno, depositi, 
due scuole — ma mancano 
del tutto scuole elementari 
e scuola materna — un su¬ 
permercato. due cliniche, 
quattro su per gara gè e vane 
altre piccole aziende priva 
teCiò comporta un «f 
flusso massiccio d: persone, 
ogni giorno dall'esterno del 
parco, che tra l'Altro è pri¬ 
vo ri; un impianto Adeguato 
ri. illuminazione e d: un 
porco giochi — lo spaz.o ap¬ 
posto Attualmente e usato 
come deposito di rifiuti — 
e di sera le strade male il 
lum.nate si nemp.ono d. ca¬ 
ni randagi e copp.ette. 

I firmatari della lettera, 
dopo aver affermato che il 
passaggio del parco a! comu¬ 
ne di Napoli e previsto nel 
maggio del T7. la concludo¬ 
no con '.'affermazione cne 
*: cittadini di Napoli si au- 
guprano che tutte le forze 
polit.che. senza faz.os.i'a e 
pergiuri.z» prv.-.idano al 1 
paesaggio de. parco S.vr, Pao ; 
lo al '■omino con lo relviw» ! 
strutture sociali d: cui 11 j 
Parco ha necessita v I,» ; 
lettera è firmata da! .t Co I 
m.tato prc.-motor'* Prob'em: t 


mcr. 

reciiLsione per « concorso 
! morale » nell'uccisione dello 
• .studente greco Mantakns. 
i La manifestazione era s*.t 
: ta indetta dairossembl'a 
| aerale che si era tenuta «. 

• . Uii:vc:s>.ià lunedi iti aveva 
I avuto l’adesione dei docent. 
’j f ‘ delle altre componenti un: 
versitar.e. Durante il corte,, 
piu volte erano stati .sola: 

: tentativi d; un gruppetto 
•che si è definito appartenen 
te ali a Autonomia Operala * 
Nonostante l'attenzione (lei 
servizio d'ordine, comunque 
composto an'-he dalla parte 
p.u responsab.> de: grupp"t 
t: della sinistra extra paria 
me.n'are. ad un certo munto 
dai corteo quattro o cinque- 
teppisti hanno infranto le 
vetrine rt. alcun: nezoz! del 
centro. 

• 0 . è trattato così di far e 
splodere quel clima d. fensfo 
n s- che era stato mc-n'uto r .d 
arte m'orno alla Rian.fe?*a 
z.one. Tufo out.-s.'o conferma 
la necessi'à d: or.ent «re ver¬ 
so sbocchi positivi il mov! 
mento studentesco asolando 
def.muramento quelle fran¬ 
ge che fanno ricorso ad a*- 
teggiament. e metodi d. pn- 
ro sfogo delia v.o'.enza. 


'! Pari» .ria.7 Paolo 


ttamimt 

LAraERED\7GGW3E 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


Convegno 
sui trasporti 

Ogg. '-r.cg.o alio 17 

r.f i. A..t .,«:.« ri -, baroni cl 
Mucr. o Anc omo. priv>. -du- 
;-j da (c.ht. 1 j.n-i Antcn.o Mo 
li 5 : t-.-rra un ....or.'.ro dei 
parlair.-.-nt.:;. de. PCI con 1 
lavorafcr. de: tra^port. su! 
t-ni.v r.l, o -i il uppo dei tra 
•porti c’iett.i 1 nel quadro 
della lotta agli sprechi t per 
la r.qianncnzione della spe 
>a pubblica >. L'mtroduz.o- 
ne sara ten ita dal compa¬ 
gno Diego E>el Rio. le con¬ 
clusioni saranno svolte di 
Aios'Ai.dro Carr., responsabi¬ 
le nnziona’.c deila conirnlatlo 
r.e tr«'j>orU. 


\ 

























PAG. io / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI * 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l’Unità / venerdì 11 marzo 1977 


V.v a" 


Sì svolgeranno a Tolentino al « Motel 77 » e al Teatro Sperimentale 


Da oggi i congressi provinciali 
del PCI di Macerata e Pesaro 

‘Si apriranno con le relazioni dei segretari Bravetti e Tornati - Domenica concluderanno a 
Pesaro Barca e a Tolentino Cossutta - La nuova presidenza della CFC di Ascoli Piceno 


TOLENTINO — Si apre- 0 U- 1 . 
presso il •< Motel 77 - di To 
lemmi) il coiif're-,M> della I*‘e 
rifrazioni* provinciale ile’ PCI 
di Macerata. I latori hi./ e 
ranno il ixmiongg.o (ori n::• t 
rela/.ione del -ef'ivtario prò 
viticiale compagno Bruno H a 
tetti, e si protrarranno pei 
tre munii, la- <<i(i'!ii-!ii , ii -o 
no previste per domeima m.it 
tuia (ore 10.30) presso '1 tea 
Irò Piceno. Intene* ia J (imi 
pallio Armando l'o--,iuta, del 
la d.re/ione del PCI. 

L'a--ise prot ineiaie è -* i 
la preteritila ria (ili < omo-, s 
si di .sezione che li.umo tisto 
la presenza rii nitri- 2 mila 
militanti del Flirtilo (IKfì ioni 
palili sono inter venuti nel di 
hattito). I delegati al «ou'gre- 
so prot ineiaie sono ( omo'es 
sitamente 200 in rap.zesen 
lonza di 0.17(1 iscritti, a. qua¬ 
li .si assommano i 13 deificati 
della FOCI e i numerosi m 
t itati. Sono presenti ì rap 
presentanti (Ir tutti i partiti 
democratici e della stimpt 
locale. 

Tra le più importanti (pie 
stiimi iti discussione, oltre nu 
turalmente la snu-iz-one del 
partito ed il promesso della 
|X)litica delle intese nella prò 
vincia. anche l’es|)enen/;t at 


fiata da po in g or il dai co 1 
terno iomun.il.- ri. Ma arata, 
uni li unta DC !> l«! eh.- g»» 1 
da dad a'tt i'oiu *1 (omm. 
st. a 'O. aiis*;. 

« * » 

PKSAHO 1 LiO delega’., 
ciati: nel 191 (linciassi di -a 
/ dii • i raopre-» nta iz i de 
2.7 027 .s. i.tti ai Pari io nai.a . 
prot ‘iic.a. »• i 20 ri»*le«at! (lei 
la !*'(.CI daranno t ita. da ug 
_■ ;j IIIII'-.O II al Ti-allt. .Sua 
l iiiian’ da ili Pesaro al < in 
rn a-,; il ot iti; >,i!i* il |>;. pa 
la/ ( aia dei 1 < mi J IV.-.I i e 

•• >n rie 

11 p: om amma o: at » <ia i/»u 
la i ■. ma gioì Da’ a 11 »• lai - li i 
l apei ni: a dai latori a! a ore 
17 a ala- 17,'td la ri lazia.'t- ; 
ut:o lutt.t i da’ i tini*; > 'co , 
( ì oi :;io Torna! . 'lOp-i u .o . 
ilari.i l-\ riera/ olle. Arie Ih 
i in. a afa luogo l'ala/:o il- • 
dalla coni'ii.ss'on. di Visori). 1 
ana torner.imio a i imi is 1 al ‘ 
la 21 

Sabato 12 nl.il /.> ,ilii !t. .in : 
tura dal il.battito . Il»- uro-e , 
mina {M-i tull i la mo ii da' ■ 
alla 21.311 seduta i sei t a!a ai • 
lialamiti par rii-c>i'en‘ 'Ui la 
tur. dalla commissioni 

Domenica 13 mar/o aria '■> 
ripresa de! (libati.io: iriìt 11 1 


(oh 111 '.uni del compatiti i Fai i 
( iati > Bar. i dal! i di- a/ oiu 
rial PCI. -ri.a 12 i delegai, t u 1 
I»'Miiio la mo/ .-la ooliti, a i 
a I eleggerai) ni L'ri organisin. ; 
dii.m-in » d (iintrollo ol'.t- • 
a (li-limiti .ri (».njie "0 ir ' 

g. oliala 1 

t t I 

\SCOI.I - I.a Comm "‘..ine . 
tailer.il.* (I. < ont. olili eia* !.l j 

dal 13 ( ii:ii*res -o da.la Fe | 

(la’a/liina de! PCI il. A'Ciili ! 
Ila prò; a luto alla i.ornm t del * 
l'C. f.. o ili ,. ’asidan/a. Ne 
fanno unita i loiiiiKutm M.i 
r. io C.iìt iirr' i p'Vsida il-* i 
Kl.o Sp.uo//. e Limano ; 
hi mie piesidcii/a i. 1 . . ni . 
Boi ra> aio. a Lui ..ilio *-g > i . 
'tra < m*el**r a » . 

Fai ('iiltlllllss (Ile (Il tonimi 
lo un altresì desimi .io 1 Col- 
lemo de. snidai i >k • li in 
tiollo dei Inimici preterititi 
e lo.’isimtit. della F»ri»ua/io ; 
•le. Ktlora S aira i resp.in-a 

h. lei. \mai.n l’aio//. 1 ).rio 

Holh'ti.m. Da i:!o (ìattnfi li. , 
\l! :•» ilo Har'l: i. 

Tra uh uopi mu ma riti t r.i 
dall-i Colimi olii* d. t un* *o! ’ 
lo. ali una .n./.at'ta par .1 4(1 ’ 
a*im versar >> dalia nm: '.a ili 1 
\nlomo Granisci una uniti- ] 
lenza prot maiala da: prillati . 
ri (.satollila meta di aprici 


ANCONA 


Vivace assemblea 
per la riforma 
della pubblica 
amministrazione 


ANCONA ’— In una affollatissima 
assemblea, i dipendenti degli Lati 
locali marchigiani hanno discusso 
insieme ai sindacati, ai partiti, ai 
lavoratori delle altre categorie i 
problemi della riforma della pub¬ 
blica amministrazione. L'iniziativa 
si e svolta nell'ambito dello scio¬ 
pero nazionale dei dipendenti degli 
Enti locali, che ha avuto nelle Mar¬ 
che un'ottima riuscita. 

Erano presenti i consigli di lab 
bnca dei maggiori stabilimenti di 
Ancona (Cantiere navale. Tubificio 
Maraldi, Angelini, ccc.); sono ni 
lervenuti per il PCI, il compagno 
Lamberto Martelletti, per la DC Al¬ 
iterò Verdini, rappresentanti del 
PR1 e del PSI. 

Aprendo i lavori dell'assemblea, 
Cesare Beccaria. della Federazione 
lavoratori Enti locali FLEL regio¬ 
nale, ha ricordato > motivi dello 
sciopero c gli obiettivi del movi¬ 
mento sindacale per una compiuta 
rilorma dello Stzto. « Ci aspettia¬ 
mo — ha detto — non solo soli¬ 
darietà alla lotta, ma una concre¬ 
ta partecipazione. 

Beccaria ha aggiunto che nel mo¬ 
mento attuale occorre da parte di 
tutti (partiti, sindacati, ammini¬ 
stratori) coerenza cd unità: .>olo 
così si può costituire una forte 
pressione nei confronti del gover¬ 
no centrale. 


Nel casolare di Tavignano una parrucca simile a quella del bandito 


Si fanno strada nuove ipotesi 
sul rapimento Botticelli 
I Pirisi conoscevano Mesina? 

Sorvegliati i battelli per Ponza e per la Sardegna - Rilasciato il Galas¬ 
sia * Sembra che i Pirisi in questo periodo avessero scarsità di denaro 

ANCONA — Numerose novità negli svllupp- del caso Botticelli: oltre al casolare di con 
trada Tavignano di San Vittore, è stata individuata anche una grotta ove l'industriale po 
Irebbe essere stato tenuto prigioniero. Sulla sorle dell'ostaggio anche oggi nessun barlume 

rii scFiiarita. F carabinieri hanno operato un tritio Unno- si unito (ivi pastori- s.itilo ILkcìii.s.o 
C arta. Quasi contemporaneamente è stato posto m libertà .t » ommer» .un!» r. \tt• !i.> 

(ìaliissini, padre della fidanzata del latitante Costantino Fhiis. 1! Oa'a--.i>, uà .-..(to aiu 



A Macerata sui temi della riforma e della smilitarizzazione della polizia 

Assemblea all’università 
dei lavoratori di polizia 

Le relazioni del cap. Giacobelli e del gen. Felsari - Un primo successo di un 
movimento fino ad ora costretto ad organizzarsi un po’ clandestinamente 


MACERATA - Smilitarizza 
/ione e r.ordinamento della 
polizia />: que-to il tema dei.' 
assemblea aperta che s: e v/o. 
ta ull'Universita di Macai.ita. 
organizzata. dalla Federa*; (in-.* 
Unitaria CGIL-CISL UII. 

I„i massiccia partec.paz.i.ne 
dei lavoratori delia PS. di ti¬ 
nnì «rado e categoria. la pre 
senza, oltre che del secreta¬ 
no nazionale Manlio Spando 
miro che ha svolto la relazio¬ 
ne introduttiva, del cap.tan i 
Cìmcobelli e del «onerale évi- 
sari. entrambi del Comitato 
di Coordinamento, so.io eie 
menti che danno i! senso «- 
’.a dimensione di questo note¬ 
vole avvenimento Per la pri 
ma volta anche a Min-ruta 
questi importanti temi m so 
no potuti discutere pubblica 
niente 

la? direttrici ium;o ie quali 
si sono mossi irli interventi e 
la relazione introduttiva i>«>.-- 
soiio essere raccolte m alcuni 
punti essenziali 

La necessità di una pio 
^ fonda riorgani/zaz.one 
de’.i'istUnto, ispirata al prin¬ 
cipio del decentramento, capa 
ce di garantite . istituzione e 
il potenziamento dei commi.-, 
sanati di quartiere o de: iw 
sti di polizia, e (Wivviare inol¬ 
tre un nuovo rapporto di fida 
eia e di collaborazione tra ;:»* 
lizia e cittadini; 

O H trasferimento ri; alcu¬ 
ne competenze baro* rat • 
che ed amministrative, attuai 
mente affidate a'.I'Amm.m 
.«trazione delia P.S.. ani: enti 
locali e ad altre strutturo pe 

r.feriche dei.o stato; 

O {/assoluto divieto di :m 
piegare il personale in 
compiti estranei a quell» del/ 
:-t liuto 

O Li totale parificazione 
funz.onulc e normativa 
della polizia femminile a : u* t 
i ive'.Ii con ;! personale ri 
sesso mu-ch:>: 

O li rap.oorto Rez.onieii:. 

Iccali-P.S su', problema 
dell'ordine e della sicurezza 
pubblica: 

I! coordinamento tra 1 va 
r: corpi di polizia e rap 
porto diverso tra prefe**: e 
questori. 

Questi punti, già eviden/.a 
t. a’./u'.timo convegno naz.o 
naie dei quadri e lavoratori 
delia P.S.. unitamente a quei 
I: riguardanti '/inquadrarne:! 
to e il trattamento economico, 
neh.amano una tematica sii: 
dittilo che ’.a Federazione Un: 
tana sta svri.upp.indo in altr. 
settori de’, pubblico tmp.ego 
Sono stati pii: affrontati . 
problemi della smistar.//.! 7 .»' 
ne e della -.ndacal.zzaz.on*.*. 
quasi tutti gli .ntervent. hau 
no espresso ’.a necess.ta d. at 
front a re insieme questi due 
aspetti, per mettere la po'.:/ a 
li! condizione d. esercitare .. 
proprio ruolo. .1 propri»! '.avo 
ro. m forme analoghe a quel .e 
consolidate in altr. pa»*s: eu 
ropei. in tino stretto rapporto 
d; soi.dar.età con 1 aiterò mo 
v.mento de. lavoratori 

< Proprio por quest»! — h i 
sottolineato «or. Felsar. ne 
su»! intervento - occorre .m 
dare al più presto ari'attuu/ o 
ne delia rifornì,! deila P.S. con 
/aiuto determinante de; snida 
rati e de; part.ti demoorai.c 
e principalmente attravers»! ri. 
rafforzamento d: quel proco.- 
so d: se ns: b il» zza z io ile e d. 
r»*s po osa b: i : zza / ,o ne zia m at 


Dibattito sulla riforma 
di PS stasera ad Ancona 

ANCONA. — Questi seri, pres 
so li sili delti Provine a. al.e 
ore 21 si svolge ur< pubbl co d - 
battito sulla rdorma della PS, or- 
gannzato dai parlarne.Uari comuni 
■ti di Ancona Interviene Con Sei 
fio Flam.gn. Sara p. esente anche 
Il capitano di PS So.valore Mjr- 
ghrrlto. 


to in tutto :. movimento de 
l.tvoratori >. I/> stesso gen 

Felsari. dopo aver denunciato 
certa stampa conservatrice '■ 
rea/.on.iri.i come 11 (iuinin’e 
e /,« XuzioHt' per li discredito 
che sta gettando a i.veliti iH*r 
sona e <• siiirintero movim *n 
to. ha osservato come sia ne 
cerf-ar.o i.cuce.are indietio : 
tentativi di quaiit. vogliono 
far coniUs.oiit* su: problemi 
delia smilitarizzazione e delia 

s.nriacaliz/.azione. 

In definitiva un’assemblea 
che ha dato forza e detenni 
nazione a! movimento, costret¬ 
to fino ad oggi. p.irt.eoiarm**n 
te m una c.tta come Macera¬ 
ta. rel.it iva mente avulsa ria 
protessi poi.tuo sue.al: di r:n 
novamento. ad org.un/zars. 
ciandost.namenTe e in compie 
tu disannonia con in realtà 

c.tladina e con : lavoratori 

Il segno piu evidente della 
er»‘-»:ta che e avvenuta anche 
tra i lavorator. delia PS d. 
Macera'.i e slatti .1 fragorosi» 
applauso de. numerosi miei* 
veliti che ha salutato il coorti, 
natole provinciale dotior Sto 
letta, nel linimento .n cu. ha 
affermato i in* tanche qu. 
nella nostra c.ttà ri. jicrsoiia- 
le non e p.ù disposto a bar.it 
tare i.i pr»ipr;:i liberta e d. 
giutii con ncatti d; vario ge¬ 
nere ino» ultimo q*ieI!o e<o 
iiomuoi : quali sono miseri! 
ni modo art.fic o.io e strumen 
tale a soffocare !e giuste es> 
genze dei javor.itor. delia P.S 
t*. piu in generale, /es.gonza 
(ii tutti i democrotic: che si 
battono per .1 risanamento de 
gl: apparati statali e per la 
difesa delle istituzioni demo 
»rat:»rii»* •. 



9-d.g. 


Ciaffi illustra a Senigallia 
il nuovo « progetto giovani » 

SENIGALLIA, — II presidente della Regione Marche Adriano Cialfi 
ha incontrato ieri, nel corso dì un dibattito organizzato dal Comune, la 
popolazione di Senigallia. Si e discusso in particolare di occupazione fem¬ 
minile e giovanile, punto debolissimo del tessuto produttivo in un momento 
di grave crisi. Il lavoro precario e stagionale, particolarmente in una 
zona come quella dì Senigallia, c molto spesso l’unico sbocco occupa¬ 
zionale per centinaia dì ragazzi c ragazze. 

II presidente della Regione, aprendo il dibattito, ha illustrato il 
progetto g 3i:n> messo a punto dalla giunta regionale, precisandone il 
carattere sperimentale « dal momento che non esìste un punto di riferi¬ 
mento globale, un disegno generale ds sviluppo economico alternativo ». 

Dopo aver criticato la legge governativa per il latto che esclude le 
Regioni dall'intervento. Cìafli ha parlato del relativo incremento della 
nuova occupazione ncl’c Marche. 

Al dibattito hanno partecipalo le rappresentanti del REI. del PRI» 
alcuni giovani. Rimedi delta Federazione sindacale. L'intcnrcnto conclusivo 
c staio dell'assessore comunale Nedda Moroni. 

t \ / 1.3 loto ì j \ o r d nero a ! ', ; c c dav. c i ' i o. due d / d'amm: che 
’cr,”:/!:/? jDvi.ìi 2 dalie RU'^. g : ’J 


Documento deiia sezione provinciale di Ancona deii'ANFFaS 

Una linea comune sugli handicappati 


ANCONA - La sezione 
provinciale dell'A.N.F.Fa.S. 
(associazione delle fami¬ 
glie dei subnormali) ci ha 
invialo un significativo do¬ 
cumento-appello sulla que¬ 
stione dell inserimento de¬ 
gli handicappati e dei la¬ 
boratori di addestramento 
professionale. Ne pubbli¬ 
chiamo qui di seguito am¬ 
pi stralci. 


.1 L7.1 s - ::** *t iiìp ' 

t d.’Vlil.r 

:<> ri. •»-:i'.,i ri--, l.t’.!»!..«* i.\ ri», 
uririt'-t .M.iitOto prole--. u.'i.i 
ie. perche ri. e ri. 

giuiiri.".:!'.»! r.lere--e pe - 
,'ANFFiS. - » ivrrei-.e l'A- 
-»x*..t?.one e -•.*.*.a ::i q-.ia'.»*:i-* 
niori » » h amata .n c.u-i, r.- 
:»-n.u;v..> oppartim»! e.-p »:r.-. - 
. e itier.to .a ra op ■ 
:i.»!i'.e e la no-*.:'.» p i- /.o.ie. 
Per»*he »i’ue-'a po-.zio:.-* 
omer-z.i in luna «narf-zz.» 
riobb.a mu r .eh. a ir..» re bre.-- 
mt.ro a/a m---”.or a la -. 
tu.»z.one o.-.-tolte ri.ee. .« ;.;. 
f,i a/i!r»’l;e -. e »',>-• .tu.t.i .» 
n»!-tra .\«-.x* .»z.r le ne/u 
p.ovaie a ri. Ar.r.v;-> 

Non » -.-tt-.a arioiu jx-r z.. 
liand.eupjxit. a.eu.i.» po-.-.n. 
*..:a ri. frequenra -eo..»-t.»'.« 
eri er.i a--un1o -o o *,>’.!-,».»* 
po: .»).»! ari una .tt’.vra ... 
ior.lt. \a ili qua.-.a-, »-»». 

te-it»!. 

In tale -.tuaz.»*:» /A--) 

f.»iz.»iie. >o'.'ee.to l'.r.tu/.i,- 
ne ri. -eu»!.e speciali -tat.ri. 
e d; /«borato;-, protetti, èri 
chiaro che tal: nch.ev.e er.t 
no ,:i quel nionie.ro .mpo».t* 
.tri uno stato di necessita. 

fn! p,i--a;e rieg'.. «uni. .-. 
e M-rJi.ata lo. I unaiament-.- 


una m.»*ur.iz oh» ri-1 a >*p: 
m.»:» pubi»..» ri»-g Fn*. 

»a :. rie ■ grupp. pi .-.e., ri» 
g.. e:x*r.»tor. - v* •>-ad.tar.. 
i i:e .-..ig.ari.ramen.e 
pre-o e»»-» e.ri**/'.n:qu:là 
«• ri»-. .:r.;‘...-a ri-.'.a log.cn 

slt V.T.I ’iT. 

A»:**, ma re dunque il pnn 
» p o ri* ..'..ì-er.u.-.r 1 .» tutti 
. /A N F F.i S e tutta 

t i'.i Nlp;'* F\t’ « < vi.'DO 

■'t\«»I*. .'ì O.i. v/t «ìIO 

. ì-'.n • ..v . A.- 

lO.M vi* '*• ' •* ’t* 4^. vili 1. .it k 

:n *cL> -i..t //.ito» t ** • 

t.it* tt .r ; ). ‘t «ti 

t..t ..n 

.llt.i . / J i«.!’.•««.L* t 

:tt a t D.i- c*:or.o .t: 

.1 *.» lì*. t‘ pt'.C.o Cvl . o* I.* .4 

“.tl.tt .t' rif.tOI.t ..id. 

• > .. tt.tf -I. . 1 “ • ] ’t a.tv.f*» 

t.'.o ./.Ut . A .ul 

vi* . .i p-Oti’-** 0/.,i t *t 

« u. ’.aZd.ta — >a pu.e teli'. 
ooiri/.tM — t' **j,j .,t ov * 
r.ri'.tf «tei .4. t.i.it ..iui.Vh ..ì 

dui... conci.z rn. . 

Co *. narro non .-. : e.-c-* 
u comprendi .e p»-rcli«- : 
Ci I P DC po--.» io v.n- u.'.'.t 
re CM*:np.o a. ...um.n.tn.r 
.r.. ier(M?a > ria pa té de! 
ri.\ N F Fu fi !'.« .• r - '..«■'Cria 
*o . ..ix'.’tira ri un 
:.o re. comprinsoino di O.-. 
mo c.»-tei fi dardo, ove oggi 
.ioti «- -Mini ;>r . g 
numi.«appai a.ternat.ve d. 
a.ou*ì genere »• le fani.g;.»* 
.nter»*".ite non >ono p.u .n 
grado d. ge.-tire da sole 3 . 
tuaz.cn. obiettivamente d.t- 
ne.l. Ed e a ri. re .-1 .noompren 
Mb.le. ori re che me-.atta. ..» 
aftormaz.one «l.e lo mi.:* 
rio'..'A N F Fu fi non r..-pe» 
emano la volontà dejjh a-^o 


».at*. v.-’o che rA."» nib-ra 
Prov.iu .ale de: soc: -volta-. 
.. 27 fe'ob-aio -cor-o ha al- 
i un.i'i m.ta uppror «to /op-* 
rato de.. A-.-o. .«z.v'.it'. 

IVr qu.r.ro r.g.ia.du (.».♦., 
ze r .-«'»• i*rab:.i pre--> . ..» 
boato.-, non è un m. 
p *. • ..*." mo che /A.N é F.» fi 
3 e r volta ripetu'.im-'.i .* 
ir». •»* -o d: quest: u * .ir. a., 
n.. fin dalla ir.ituz.o .-• *. 

pr.mo laborator.o »-» '■**.:.:» • 
1972». s.a al C.I.M »..e ci 
rettamente aZ'Amn.». -*. * 
/ione Provinciale eri . C > 
mani c.msorz.a:: ai*»*.e--a' . 
ner sotto/neare li n*.e--ri.. 


A ri a cì. j.;-. -*• ri ivo..*. 

p. « C uri. » * ,1 ri. e» .1 -. 

vi’*.,la Ir/.t 1 Ci vj I* .,1 . * 1 * .4 t1.‘ 

1 \ .4 ...1 -t .’.v»'*/. 

j.o/r... 't .r.o.et • 't:c.r«im*\''. 
:o *• : p.« 4 .^/.c 

ri ’v) * .a il »r. *'- 'ti.. 1 

ù. 1 -'..i.i f.\» \< 
r.•/ 'Ai •> . ,r!it Ut.. orto.»* 

:V«z /'T.r. 1 c '.*...1 p .d 
*) F.l’.,it v A dt*4 . i.A.Ul./stpp.l 

t a.-c o : .*te ’t.ìa .-Ds'.a.i 

7..1- » »..'.CO. d.-.ri.’a I'.» 7 '. .lf»'- 7 r 

ma.» .1 »'ro ri... *o .. uri-» 
vri.t ri. c*mì.:i m.-crri.. ci 
m»- tur. g .. *r: ne. coni*- 

**’ "» 4 iti.*.*/ 4 . tit ...t '«>. .t 

TA. 1 , 1...4 h".1>‘h r.t. .«i*. c*o. 
C.l.V.e -o-t t . 1 » , .\ N F Fa fi 

L A N F Fa fi . . . o.ge qu .1 
d. un ferv.do apjiello a lui 
te .e p.irt. po..t.cric, aff.n 
che un prob. e ma s»x*:ale d. ; 
co-i a.to contenuto umano 
r».n -. r.duca a protcat»! per 

1 ... po.t ti* 4 ’ll .11.4 C»)>t . 

tu.-».i un .mp« g.vi ri. po-.t. 
v.. ione.et. e .-e.nl. .rlioiltr. •. 


stato .11 casa Pirisi lunedi. 

! in 7 : 1 omo della « retata >> 

; operata dai carabinieri a 

I Cingoli. 

1 Di riferire anche che le ri* 
j cerche di due t rateili Pirisi. 

G.ovanni e Costantino, col 
I piti ria mandato d. cattura. 
i s: sono estese nel Napolcta- 
. Ilo Sono .-.il: vegliai.. .Il pur 
. o.u'e : <o! egunient. va 

mire < (tu I’iClM !lt*"ri .-() u. 

, .n: 1**: P.r.- humio vaine 

, iii.lOageii/e Aiiz . .-olio .-.tr«*t 
; r. amie! ri; un p-r.-onagg.o 
, v .-to imi'ìo .-p *.-.-() a Cingo'. 

• Ovvumen*** .l'aula’ con 

:r«i..r mi. to »*.*!«*:: ii.it: n<*gl. 
rullar, h: ri--r port. rie! Tiri»* 

1 .10 per ia Sardegna 

Come abbiamo a -connato. 

1 '«* battute ri-*: curabmiei. — 

• .-quadre uima'e d. m.tra 

, gruppi «ìnot... el.i-otter.. 

»* 1 — (1 mr’o ! *'u:tato la !o 

( uhz.z-.1z.10ne pr.ma del caso¬ 
lare di Tu vignano e poi d; 

u.ia grotta, ambedue ritorni- 
*. » e»*!!*- 1 ri. Hot * . -c/. 

Cile .1 motta .-.a .-ri.ita tra 
.-(ormata in or.«ione non e 
.-.-tono duoli. I.Vn* r.ria è 
co.-trtuita da una fenditura 
naturalo ne ••.ito; /interno 
e staro allargato »■ adattato 
Sour.-i ih.*!' :»*rra. giacigli ni 
dunontali. paglia, una co 
porta bruc.arichiata. .-egei 

d. recentr so.-:»* I,e paret. 
.-0.10 ciiiumi'ate 

Il Hotticeli. proba brunente 
d»*ve essere ,-t ito cu-todito 
ancrie n^l ea.-olnre di Tavi 
gii mo. situa’o a circa 30 
cbJcmetr. dalia grotta Q 11 . 

1 carabina*!-, hanno trovato, 
ila /altro, una pirrucoa per 
uomo. I.i .-ooporta ila .-use; 
ia'o vira* ipi'tt-s: «' tra e.-s-o 
una cainoro.-u la parrucca 
è .-niuie .1 quella indossata 
oal b indilo Mesina I riscon 
tri .-ono stati effettuati da! 
la [Kilizia -uria ba.-.e d: fo 
tografie dt'l Mesuia. distri 
biute alle vane questure do 
po la tuga de! bandito .-ardo 
da! carcere «l: Lecce Insani 
ma. i Pirisi avrebbero oltre 
tutto .(dato una mano» al 
'oro corregionale l'estate 
.-cor-ai 

I. casolare d. Tav: guano 
era abitato da Bacchialo 
Carta. 50 anni, pure imm: 
grato da!’» Sardegna I/uo 
mo lavorava per conto del [ 
! ‘i famiglia P.rts: alla qui 
ie. aitatt.. appartengono sia ( 
il casolare ch<* il circa-tan 
te terreno ‘lina ventina d. 
ettaro ncrju.-'t it: due anni 1 
orsoiio. I! terreno — eri è , 
un d ito da tenere in const 
di •azione «'* confinante 
«•oli hi .-'atale lesi Cingoli. 1 
((■i" 1 qua’-* » 1 .-1 può un 

metter»* la»-.Unente ali: he 
.-uri» u pe istrada Aivona- 
Rom.i 

Il Carta è .-tato rintraccia 
e fermato pr«\-.-o l’ospe 
da.e «eriatrico di Ancona, 
ove era degente da circa ; 
una settimana In prei-eden 
za. c oè la .-era rie! 28 leb • 
bri» io. i! Carta aveva ente 1 
.-to e ottenuto :1 r. coverò 
pre-so « Villa Sverni > d; 
le-.. Risulta aftetto da una 
malattia polmonare. I! pa¬ 
store sardo è stato accom¬ 
pagnato neihi caserma dei 
earab.nieri di Fermo, a di¬ 
sposizione del magistrato in¬ 
quirente. Proprio in ouelie 
ore veniva rilasciato Attilio 1 
Oa lassili 1 per mancanza d: 1 
ogni indizio d. colpevolezza 
I personaggi centrai: dei ; 
la vicenda, comunque, ri 
mangono i Pirisi: essi nel 
Siro di pochi anni, non so- ! 
lo hanno acquisito fama di j 
cittadini «al di sopra di ■ 
omi sospetto», ma sono riu j 
sciti a mettere insieme un ' 
cannale d grosse proli i’’ , 

7 ton:. fri! !or«i tentra — ari. ! 
bua soprattutto ari alleva 
mento d; bestiame — copre 
una vas's area def.il’» va’ 
le Musone «centinaia e ce.i • 
1 r.a.a di ettari, dal ponte 1 
de”.» Petrelìa .» locali’à Ali- 
:«i:ni>. AH’inter.io d: qu-\-to I 
crmprensono ai: .-o‘o f.gu- 1 
ratio numerose case olon.- 1 
• n- 7 . due delie qual r..-trut- • 
turate ed adib.te ad abita- ! 
zumi dalla famiglia. j 

N* 7 gìi ultimi quafro ann: * 
. P.ris: hanno ulte.* «irmen’e • 
a’ argato le io-»! proprietà. 1 
-eprattutto in zona Panica' . , 
Qu. ci corre in r/-.«*vo 
m -.'.tre in passato contivi 
v '.to beni senza lesinare e-- 
- -.-tvamente sul prezzo •• 
pig.mdo in contanti. u* j . 
tiri .'.ni temo, acquisi ivano 
tramite cambia!: o •< con 
premesse» di paeain-n'o 
.-» zoz andò fino a/.'ii'ri.nn 
..« Pr.ipr'o in qu-*.-*. g.or 
t P r..-. stava.' > or.-' 

de.t«Io .1 a 1 jamer.tn ri- 7 /., u 
t m. ri.»- -, ettar. ri. *-rr* 7 ri.o 
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In allo: uno degli elicotteri dei carabinieri usalo per perlustrare la zona di Cìngoli. In basso: la casa dei Pirisi 


Il rilancio del settore della pesca in un incontro alla Regione 

Vongole contro cozze ma ancora una volta 
a perderci sono i pescatori delle Marche 

La grave diminuzione della flotta peschereccia negli ultimi anni - Le misure di ritorsione 
della Spagna che non riesce a smerciare i suoi mitili - L'urgenza di accordi internazionali 


Per intralci burocratici alia delibera 

Ritarda il tempo pieno 
all’ospedale di Pesaro 


PESARO — Con dvci.-uino 
11 nuli mu- !o -cor-o 19 .unvm 
bre il con-igho rii umilimi 
-trazione dogli O.-pedah Riti 
tuli rii P» 7 .-uro aveva e-pre.-.-o 
l'onentumento di p.i.-.-uie aria 
attuazione dei tempo pieno 
per tutti : .-unitari. Data ri. 
avvio dd/atinazione dei prov¬ 
vedimento ri 1 marzo rii qui* 
.-tanno. Si trattava, mirni 
tenriiniviito ri«*gii umilimi.-! ru 
tori, rii avviare un rii.-cor.-o 
che mira.-st* al riordino rii ai 
(uni tra 1 piu importanti «- 
delicati -ervizi. magjiormen 
te toccati dalle disfunzioni che 
l'alto numeio dei medie: a 
tempo de:inno cau-a 

Ne! no-oc» mio txv-are.-e 1 ! 
75 per cento dei -ami a ri la 
’.vya a tempo pieno: -cendon 
do piu nei dettaglio vediamo 
ihe -e -u 39 a.-iistenti -o'o 
■4 sono ,» tempo del unto, ie 
proporzioni .-. ump.»f:cano per 
2:1 ami. tsu 25 .-ono 10» <* an 
«or» piu per 1 primari «su 
17 -ono 7» 

Ma l'intenzione del « on-i- 
glio di aninuni-tia/io.'.e d: at 
tuare. sia pure con gr.niun- 
htà, il tempo pieno, non 
è ancora avviata ne! (onere 
to. Quali i motivi? I! min 
pagno senatore Km.Im Brani, 
presidente de.l'ente. «: tr-.c 
ca. in risposta, ‘/iter ci* 7 !! * 
pru* :ca. 

S: parte dalla de» i-.o:ie d**’. 

r.-in-i -Tin di ammi v.-t ».»/-,»:'« 

datata 19 novembre 1 ' 

n 12 ia delibera «* inviata a’., 
Reg.one dove '.a couim:--io :*• 
pirite*ira .rr.pieza un me-e • 
mezzo a du-ruterh». e •! 18 
gennaio 1977 la pi,--» .».!',»— 
sesscrato ali.» S.inità ( he 
prende a.tri -ette gior.v, p«-r 


1 a'tendeie i’at'.o deìibcrativ»). 

(Ili' ’ r i.-fe: i-ce a'I.i giunta !»• 

1 gionuìe li 25 gennaio. Altro 
:.'.toppo .n questa -((le t- c.:-i 
-i arma ali li lebbiu'o Hat 
:o e ari»)*tato da.la giunta tilt- 
io tra-mette li 24 it'bbvno a' 
commi—ano di gove’iio p«r 
• c—eie vi-tato Da qu»*! giorno 
I della pratica .1 -a piu poto 
^ o nuli.» Ma 01.1 pare, via 111 
fonnu/ion. uii.»•.«>-«•. elle e--a 
1 -ara sui tu*, oio de! ic.iiimi- 
.-.U!«) di governo -abaio 12 
ma.zo. e>( h• domani. 

L p. mio marzo • p 1 - » »: > 
abbondantemente ». .1 rii »’ ni 
r.» d. 4 me-i. -ono nuora 
di-atte.-: a: divet.-i i 1 v- III po 
! liti -1 ( burcHiatici r/tii -te 
g.u-te « mot. vate avanzate 
» dal <«v.i-;g!:o «I. amm..».- ! ..i 
/ione degli O-pedal: Riu.n'i (h 
Pe.-.iro 


Travolta da un'auto 
e gettala in mare 
la giovane Mariola ? 

E conformala l'ipotesi secondo 
cui Mariola Marinelli, la giovane 
di Sirolo trovata morta nello scor¬ 
so novembre sotto i rupi di Car- 
doto ad Ancona, c stata quasi si¬ 
curamente uccisa. La perizia ne¬ 
croscopica portata a termine dal 
1 proi. Graov, di Macerata ha escìu 
so infatti nel modo piu categorico 
il suicidio. L'indagine avrebbe po 
sto in luce oltre alle gravi lesioni 
interne, la Irattura in due punti 

rnlnnn-) vatI /'hr.**!** 

O’jcsto cd altri clementi fanno 
pensare che la giovane sia *tata 
travolta da un'auto e poi gettala 
I in mare, nello specchio d'acqua 
sottostante Monte Cardcto. Ma al 
!c'a. c stato un omicidio colposo 
o vo'ontario? Questo c quanto do 
vranno chiarire nei prossimi jior- 
• m gli inquirenti. 


ANCONA I temi d: mia 
genera.«*. magg.ore .-cu-.b.I:/ 
zaz.ioiK. e quindi eon-eguente 
nianc .11 de! -etture della pe 
.-«•a. -ono -tati ai centro d. 
un lin oni i o pre—o la Reg.o 
m* Marcile, ti.» .. v.cepie-. 
dente delia giunta Km.dm 
Ma.—i. operami', dei -ettoie 
Si è trattato (« un primo 
momento d. una va-ta ini¬ 
ziai.va clic tcndeia. come ha 
-ottolineato appunto Ma--: 
nella -uà mtroduz.om*. ad a- 
prue un ddjatt.to regionale e 
nazionale -u que-to importali 
te tema « In Italia da alcun: 
anni — ha detto ani-ora Ma- 
- v: e attorno a que-to 
comparto produttivo un lori» 7 
quanto immotanti) intere-.-»* 
che iia portato ìa pe-ca d 
tatto ad una grave -.tuazio 
ne . 1 . A que-to propo-.io -ono 
-tati r.cordati i s.gnilicaliv 
e a/armanti elementi la no 
-tra Lotta oceanica e in via 
d. -mani», amento da 75 mo 
topo-eheiere. che po--edeva 
/Ila..a alcun, ann. or -ono. 
ne -ono runa-*, operanti -o 
lo 30 Qiie-ta bi u-ea r.«l'azione 
ha collirio d. latto anche la 
no-tr.i rea.on» cne ha vi to 
nel gno d poco tempo pa- 
-aie : penh: pe-cheiece. d. 
altura da 30 a 10 

Anche !«* c.!:e : igti uòin’. 
la prori'iz.oiK* •* 1.1 comp.e- 
-,v<» non -ono certo conio* 
tant. nell'anno 1075. ad e^om 
p. 0 . ia produzione d. nefa 
ria..ana non e -tata neppure 
-ufficiente al b.-ozilo nano 
naie Sembra infatti assurdo 
che un :)ae-e »rud.z.onn.tnen 
’e d‘*d.*o alla iH 7 -ea e r.'- 
» ondato (i,> inizi.a.a d. « hilo 
metri d :ua.< debba mpo: 
•are «g.. uri ni ri.it ■ ri-porr 
bri: -ono rie. 1075* 200 m.la 
•onnel.at* «1 ix*-c.»*o 

Ma .a c. -I f.rm.il ri.Ifu : a 

( Oli..- -. e ;.,**.I -erj* !‘( -ri/» 

no-t ra ri g (»::«• ■ 

.S* :np.• ria*- ir.:; t.i .1 va’o 
r» 7 ri* 7 . p.--c,iT«> ci»*' ( no-ti»- 
f O't.Zl •• '■ -*.» ! O (dato -*at. 
-• co. . 1 ira r.'e nfer.ore al 
ria’o r«M>. ci. 14 mi.iard. ri. 
/re Un ri. 1*0 «ertamente non 
e-al*.ip.*c eie (ome ha mr-n 


.11 ; ..no Ma- ■ ri 1110 -t ia 

appunto eh» p: oriuc.an.o po> >> 
e che manca un reale eoo: 
rimami ufo ira la r.ieica 
-cient li. a appla a’a «• il ilio 


.«• monuuito a 
lavi :«•-•). zioii. 


| mento pioriuttivo Ari.»* d.t 
1 !.curia alle inette mir.»i*T' 

I ' -od:,»i: .no (|iii 1« ih Fano 
i « 7 d: fi Benedetto de. Tron 
to -onn ('ii'.utc , 1 .. a—l'ii.’a (I. 

. -pec.t.c: aoord. d. p« -u cuti 
: pac-: -* rana 1 : - . I peschi 
! me., maivh'g.an. pi'-c.ulo da 
I anni in mai: loii’an: ihia . 

I k*. Imi.a fi’.)’; UiV, d'Ainer 
ca. Ooifi) Iki-icoi ma -eli. 
pre -ulla ba.-e il. un uccoido 
elle ’potivblx 1 del. 11 .re ■< pi. 
vato.>- ira /al mali).e e lo 
.-tato -tramerò 

N»1 cor-ii de.la 1 .limone e 
-! ito alleile po-m riaciclltu 
-ui dc.:»-at«) p. al) «una rida' 
vongo.e ri.)...ui»* Ut p.orili/o 
in- li.»/.Oliale di que-to mori 
iu-co -ta mia!’! at 1 1 a v«*i-an 
do un d'ff.c.l» 1 moìinuito a 
CUI 1-.1 del c gì.«vi :«•-•).zirat. 
rilipo-te a'.a -ila .uno ta/io.ie 
dalla Spagna II pai a* .ber, 
co 1 .mpo:ia'o.»■ del <>0 pe: 
onito d. vonzoa p«-cate in 
It.il.al ila ’•( !i:,uato orma, 
da (leene ci. z.orm. la ehm 
-tira dogana.» 1 per le vongole 
« marie in Itale .* come m.-u 
ra di r.tor-.one per le prò 
pr.e d.If rnlta ne/a «--porta 
/ one d m:*:/ -tn nostro ter 
1 rior.o 

Ui Regione Marcile e da 
t*un;)o con pre» 

-ioni -u. governo ri.«/ano. i>e.' 
-b'o« care .1 del.(.ito ca-o ri 
g;i*u:,t dogana.». Va r.* ordato 
< he le Ma:«*he -ono d.iftta 
meli*» 1 e p.-.or ’ar .i.ii*-ti'o .n 
’«T«‘--a:e ad uria p )- * va -o 
1 uz.(>:.«• rie .a c gu» rra >. <'om 
meie.a'e (l’ian'O a .l:»*a 
rie'le vango e » -:»»>:*’.«*-• ut? 
in fina’t'.i -1 ’V'.’ate fi » 

voi» ’ 1 *• m.a : < :ì j a 

A .‘in -or 1 ’:'* -oro :n*»-v .«•rii 
l t::t , .** .. .1 0 ; ?» r M ■ 11 • ? »*i 
4 o (J ry' 

•a u An. un 1 il tni.'.i" 
(i ■:-« p-> C. 'ito'.iii. •)•■» - ri* 7 n** 

ri» .'a e- O V . ; ■ Va III ■•o.> 1 'rf> 
ri Ancona e G'agi’'.’ rie/a 
eeoiv-ra* va :) ■oriu/.f**:»* 1 vongo 
1» (I Cip.a Mar.*.:::!).« 


La DC di Pesaro e il dissenso 


Il rompo 1 *.«:!.••.!*.1 de. a fa 
m . .*. rd « *.« va ..1 *.»**' .»* 
lentamente aveva b.-oin.» 
coi ureen7 « d. :«).:. -omm-* 
d: din.. o° P r e-emp.o. re 

e.-n*« .v.* 7 . ri»' . P a va 1 va no 
a-qu_-t.! T o ;i .»:>:>»•/Mine. 7 .'-» 
d. terr» ..il .1 fi.»*!*.. ?.. ir .* 

Nu».,a. v v.u.> .1 :> -r 

,>.an*,.rvi ,;*ì a .> i, "_»> 51» .t 
««l-tM/rone .mi »• ta” « 
man. avano . -ori. U'. « -n 
:«■...« d. Ce.-' i.it.iw P.r..'. .*. 
bri.» .« P« riov e h.» a 

;> 7 .to mi.» bou’.q.i»* d. p.'.v 
dot - , de./art.g a.latti s.»r»1o 
Sul fronte rie/e indagm. 
-«ano ve.vj:. e.l.a luce tamii, 
elementi che h inno cons. 
gl.ato Accertament. - : a .n 
atto — su eventuali co/e za 
menti «o:i .. t rag.» o rap. 
mento d. Cr .-*.:'.« Mazz.it*. « 
..» maf..» c.»..»b:t\-e 


PK 7 - \R( > — >'* "K." e- - fe :;*: 

Vr/: -/ ri ir r t’i • • (>' eri 1 

Vi ’ (’ (,v Vi'.i I . 

.*•(•>• :n tu'- 1 '/.. (j.iC'l-r • 7 ! 

*r.f •' >■ irifV'i « •- 

*„»” Ke .* ; r >•:»•-«* 1 * ri rn , 

qu.c/u uV.’ a u:;V'. 1 !•’ -ì r.rt 

orili rinfo ’a riun-»:;/* i *0 :*; 
q-.a-'o se*r o — •(.*.*■ n . 
r’o’i i* r*ft ’’i ì' ’p*’ <! 

- ri *./.**»’ . r<* /■ * 

<•/';,* ri«'H(»<- 'n'.t'hn t-i r’rr f-i 
■'ri»*. u>; 1 ri •!,' ri ■*.’ •; > r, i » 

• ;•»»*'* / 11' 

! un TRin » rf rnqi'.*:»* 1 - >.'«*/: . 
! t «vi. Fo.-rebòt* t ;>*•,*<»j•*«’ • 
■ '•r rr ijn'r i; ! :’. i ;’ni i ’rta /:?»• >/-■». il 
, o-i.n:*» '-'■n-'li.irr DC a' Fot,*,. 
»•’ ri; Pc^iri •• intere *->■. eri. 

* *iri’’.7 (in • '«’’•'/ U '/* 1 87 a ; t * I»: 

»re a’’ ;•* >ir n - , 1 1 ,; 

•rj'.r «a ;, 7 r qi. iriia’C-' • Charin 
77 s ’ 

lì r •rriuìi 7 !». j ’.rili. ('■•tn le 
’ì-rii' rici’iirie irri».' »■ n e l i-’ tl 

* -.‘.ridi'*» ri 1 f*»’-(i r '». ri"i. 1 a ri r .»( 

; prupf ■ c miliari (D r ' crn 
nrp'-ft ». rieri rie ri. e. ■ _ n u, 1 

letteru ai .mi rìde.» ri' C-arja. ri 
ai si e-orime la ora •erupa 
zi'.Fie rie.' ('o)i-njli » p-'r ,’e pra- 
ri Itrn.’.azt'xn rie'ài iri.’fln rie 
’it.nrvi'r 'in’ »/»*cii"ie>i , 'i « Chnr 

* ia 77 ►. Ln '.elitra è e-phcita 


a li * rii » rei»*»/.» )’■» •. a. a . 

, >*a»,f( t » ere ’i.'r > .(.’ tip- 

<), .».f7.* 7 ri 1 11 e ri !. »;• » t)( 

’■*»;>-» :.*•■*.* », --.p»! . ri 1 
; .*•;•<•.■*••* ’”»”)••• *; ì'.il 

• »v. e<ei\ '» (-'«‘l 1 .■.•'7 
-•/ 7 :i r >p r a rlari »!> 7 _ »? -"a 

Ir -,* .i”,i ti ri 1 .."'».-' » e»»*: 
< 7 * :* ri’ a'ferraglieli .'/«-»i*'»q 
'•' -• ■: •' et } » -u •. »ì'< a 

r-riM-r-t l'be r ’a. ,7 *.'r*faT'» 
•-•'."ri . 7 t > i (.t.* » -..".".arri 

•»■) a'e;rra:i '•'».• •'••> ceri-. 

• • ';;-*»■•.• ; »(•-•».'•' s . /•» > ;«*•* 

a. -re»,: . 

1 ri'.,ine ( .t,(•)•.*»: a . 

■’•••: r.'.ee ;t/ e'*- ;<* ,ri rikv* 
t’* > qrnre. *a.rj f .e; 

•"':.*■ •ei.ii l r » 7 .1 r.'O u, 

; e; ( mufl I. » e »nurii7.'< 7 . j.erche' 

' • 1 tt * n">ir Tf •<nr 7 f ìì Cr ' t ~ oì /ntt’ 

r .•Pr'riri'j'a fra loro ’e •rie 1 »' 1 » 

| a e e ri tì-Pirn,e ri ri bn»))?'» 

t ri;* . 1 iri-i 1 ; rari ;,i~V,. irei 
1 r ; .•;■» .-«,7 'aitmp’iie ;nn:i ,r.e 

1 r ei lira 'i riitnra '»*»rlr /* a anni 
la or ria — r/’/driito li pro;» r 'o 
T,‘epa,ammin fui t ri (rn. < * 
q-n •'?)'d’*'7*7iri’i?i* e-r re-.,, nel 
’a lettera del '■tndae, — re- 
• <p’tipnnn rnmunpite rntr.e a'ier 
ronfe le le a fer,iruìn c m <(>ria 
! I l'H'i ri liberla fiat', rirntr.- 
i oiifiinii. 1 ’ pr-if» itip'in » 1 he Mi. 

, pm’t'e'iit delu difesa ielle li 


‘.er'u ’err d.nil' *!•*’!* d’ter -«* 

ra/;’*'J | i rii)'; ; I.I'/eff » 

i.»i leèèi'ir . ;. : »'ri* .*'» 1 tu':: 

del •,!)'■ pi,, 

A »/■(••'«» :/(■)' < 1 a •'/».•».' ‘a 

r , riV;-v .'ri-» 1 

i"iTrì:Ui ri ;*. ritìf-n * » rie •- 
Inp ». <1 ", ••ri'i*.'.**:'• * ’i'-d'a 

ri e » dia ea"a ri ,1 re'é,o ,>-'(•■ 
re ;•*;.; fa - •• •’ .'ri»).*7',i *r>' 
(' alerte ri.’.”.”òi’ (he ’a 
1 DC •; <>; in-u'tri'.ri ... ,*#"J» 7 
*‘-»r * 7 ;uì i:;'»v; eh .ir/7*r,e.)’» 7 «»»r- 
1 .'■'»■■»' e '* r ".••n’a't. 'da *»'»"' 

■ et »r>; la DC tireleurie p',,p' 1 , 

(he si io* Mp *7 rnn.ì-T'na r 'e’ 
",,l r T,'~re, ■].; "a ,,r,q >(, »,>-; 

pi un.tr,' De' »//»"<*»>''»- a 
de di f-cr.'-ri:’ »;',*) f, me il 

tr.rto p-,i tot,In e-'-d ••itene»? 
"e P dar 1 era fro.oi»» an'i,e 
per i ar.inni in.a: , fer con 

r,,rd‘l'i, ni j rrju ,* a .eil- 

, :a (i'T r'i'.H. vi n i'» • » nr-lme 

, rii 7 : p irre, f malo da' PSDÌ 
Pili * 7 PSI. e pile 1 '»).*- 
( 1 erpnon a’irhe 1 roti ramar 
Ti. Con la DC <1 Irnrann a 
1 1 n1a r e j'O la’i ’a ’nro 11 nimne 
anatema. < nn la <»»’a rami*! 

■ paia de’ crei.uiherr ne-tstnn 
1 persolo hit (ladramente imha 

ra::a’n 

/-<i spa’qdti <ii»’ deil'cp sothn 

, si a nel’a jsart'rn’arr :.I'(»i;io 


•;e del’n DC 1 -' are.e. rhe h-i 

sempre !ril qn.ze.ei con 

. ’ ■•)*"* a' Cornane 'ra ornl- 

tv.v alter r . :»'.«).— •»n 

>-re).eri a''.ri. di un po’ dt 
'■'"ire, .*-*'* < q’i.’riri ;,'»'■un' 

-'»»»'» 'in e-,la'e lìi 1 ri'" » e -r, 
’’l ae.qre-.,r 'a ■,''r.--i;i-'a 

( '■, a /fori.*»» a : !a fa da f rn 
r l'f.’T)» eh-' si '»'(;•’ ai sur, 
.»iV 7r e,et Vi f"i: eie f, ù iti 
leq'n .»•; a. : -r rare eli rlt 
ì'ipn'n ta'erun nq-’ rer to 

;r,-,'.ie;i i; .-r,,n’r, •'"eì'a'e 

E' r,rno < he ;*>r ’.i DC s» 
riet»*r»Tji»/»i>o 'era a or-i » <l • p'ù 
— mer 'an 'mrn'e — c.tuni’o 
ni :*tra'I'e-.a''i a Iteri' , pronr. 
c a’e ri re p'en’r. -w fra pi, 
fle.s.t arpa ni.-'mi d, tetri »o. fa 
anche r.e; rr.pte. -f. rerrnuv 
rivorrei! '* eo*!f rnddi'tor’ , con 
le a.ire f ,r:e p,..t.ehe 

.Sarebbe mcp’to rhe t 1 rjrup 
po consiliare DC. tre ere ri 
trastullarsi crei ie sue qro'sa 
lane affermazioni su « e -pe 
r’enza storica e co 'razione 
del fo-iah .mo >, riflettesse 
pm'fo-to » uq'i in eq'inmrntr 
delia e.sfx’ricnza <iimlidiana. 
che mostrano -, puah r unitati 
con'reti conduca la politica 
dello scontro. 
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PAG. il / Umbria' 


TERNI - Nel quadro della vertenza nazionale ! In provincia di Perugia 


Oggi in sciopero i 3400 
operai della Montedison 

L'astensione dal lavoro sarà di quattro ore per turno in tutte le aziende del 
gruppo ♦ Ieri l'assemblea generale • Situazione grave anche nelle industrie ANIC 


Prendono il via 
i congressi 
di comprensorio 

Si svolgono domani e dopodomani 
lieichlin alla sezione Acciaierie 


Imponente manifestazione unitaria contro le proposte Malfatti per la scuola 

Per le vie di Perugia migliaia 
di studenti medi e universitari 

Dopo il corteo c’è stata una prima assemblea alla sala dei Molari - Quin¬ 
di la manifestazione si è spostata davanti ai cancelli dell’lBP di Fontivegge 


Al ministero per l'Industria 

Positivo incontro per 
le centrali turbogas 

Dovrebbe sorgere a Piotrafitla - L'impegno per su¬ 
perare le resislenze dell'ENEL - Potenza di 180 MW 


! TERNI — I 3 400 d.piud-rtU. i 
j delia Mcntedi-o» del a prò- | 
| vmcia di Terni adoperano | 
, ogg,. nel quadro della gior- i 


i PERUGIA - Il dibattito con 
| "re.-v-.ua le dii anatro pari.tu 
| -ta per entrare nella sua 
i sconcia > fa.-o. queda, chv, 


lotta indetta daìla ! dei congressi di coniprenso- 


PERUGIA — Sull i-ìla" azio¬ 
ne di un centiale Turuoga.» 
ìier 1 carichi di punta si e 
tenuto mercoledì un mcontio 
tra il Ministro dell Industria, 
rassesooie regionale Provai»- 
tini e il direttole generale 
dell'ENEL ing. Moictti. 

Come e noto la Regione 
dell'Umbria aveva a .aio lem 
po approvato in eoli r» giorni 
una delibera con la quale di 
chiara va il proprio accouiu 
[>er rin.italiaztone di un cen¬ 
trale Turbogas, proponendo la 
zona di Pictrafitta. dicluaia 
ta precedentemente idonea 


Domani conferenza 
d'organizzazione 
dell’Alleanza 
contadini di Terni 

TERNI - Domani, sabato, m 
terni alla sala Parlili la c. u- 
ferenza di organizzazione del¬ 
l'Alleanza contadini provai- 
naie. 

La conferenza cade :n un 
momento particolarmente im¬ 
portante del pro"*\v-o di unita 
lui le orgdinzzazicni conta 
dine c vuol rapprese ita, e 
una occasione di eflett.vu 
i danno della proposta della 
Costituente Contadina II te 
ma della conferenza di o: 
uaruzzaz.iorm e {.Estendete 
.'unita e razione di massa 
l>er una agricoltuia associa¬ 
ta muro la mai. per il ni- 
uovainento del paese». 

I lavori inizieranno domani 
materia alle 9. 


dalla direzione dell'ENEL La 
{entrale avrebbe do'.uto ero 
gare una potenza di urea 
180 MW. Dal 0 ottobre, dati 
della pio/ione approvata dal 
Consiglio regionale, non e un- 
«ora stata decisa Pista Unito¬ 
ne delia centra.e a Pietrafit- 
ta, nonostante che il problema 
della mancanza di energia di 
punta nella nostra regione fu 
l>osto al CIPE gifi nel set¬ 
tembre dell’anno passato 

« Dinanzi ai! impegno della 
Regione dell'Umtnia — ha nl- 
ferrnato l’asse.ssoie Provanti 
ni. commentando l'incontro a 
luto con il ministro e il d! 
icMore eenei ale dell'ENEL - 
abbiamo registi a'o una posi¬ 
zione del ministero dell'Indù 
stria che dovrebbe consentirei 
di superare una serie di re¬ 
sistenze dell'ENEL per 1 utal 
lazione della Turbogas a Pi< 
tiahlta » Posizione che do 
vienm concretamente verdi 
care -- continua Provantlni -- 
una volta che 11 ministero in 
dichera il sito al CIPE, men¬ 
tre da parte del direttore ge¬ 
nerale dell’ENEL et e stato 
ribadito l’impegno a collabo- 
rare per la conferenza re 
u oliale fiull’ENEL convocata 
dalla Cimili t icgion.ile per la 
fine di Maggio. 

Nel corso dell'incontro è 
stato ll.ustrato inoltre Cordi 
ne de! giorno d r *l Consiglio re 
gionale dell'Umbria In cui si 
chiede che ministero ed 
ENEL m misurino .sul'e pro¬ 
poste avanzate enea una se¬ 
rie di problemi apeiti in cani 
Po energetico- Pie’i.i fitta, 
cent mìo di Bastardo. di Mon 
t.i S Angelo, del complesso 
idroelettrico Nera Velino, del¬ 
l'Ut ìliz/azionc- dei laghi di 
Corbara e di Piedilueo 


i FULC Nazitnale che ha aper- 
I to con il gruppo una venni- 
1 za per ottenere che la Miai- 
! tedurn sia ricondotta sotto 
I il coitrollo del Parlamento, 
I per gli mi est imo iti, m par- 
! tico'.are nei Mezzogiorno e p**r 
' .1 mantenimento degl. ìmpe- 
' gni di aumento del.'occupa- 
I zicne. 

Nelle quatt.o fabbi.um cro- 
1 trollate ai prov no.a di Ter- 
I ni daìla g’.mde holding e 
< .oc la Mcn'efih:e, ,.i Mop'e- 
fan, la Neolil e la L.noleum, 
l’attività produttiva si ferine- 
I ra per quatfo ore per va- 
scuu turno ieri mat' na. ai- 
l'uuerno della Montefibre si 
e svolta un'assemblea gene¬ 
rale dei lavoratori cui ha 
parteupato Danno Bore't a. 
segretario nazionale della 
FUI.C. 

1 L'a.s c einb’.ea di ieri si svol- 
| geva esattamene* a 24 oie di 
j distanza dalla r.presa delle 
i tratta”ve con la Monted.scn, 

! appunto per portare a solu 
/ione la vertenza aperta na- 
I zionalmente dal s.ndacato 
■ Nei lavoratori c'eiu dunque 
i attesa per conoscere d.retta- 
mtnte l'esito delle imitati¬ 
ve. Berma ha riccnfermato 
. giudizi negativi della de'e 
i gazione s ndacale suH'iinpo 
I sviene fatta da! rospi usabile 
dell'ufficio s'ndacale della 
! Montediscn Lupo. E per di 
I piu ha fornito notizie detta- 


Quasi tutte le senoni han¬ 
no, infatti, ultimino la rii- 
1 scu.sslone politica c* i, rm- 
! novo dc*i gruppi dirigenti. La 
I attenzione della opinione pub 
j blita vìi ogni giorno d. piti 
I eresimelo, miei Casata alla di 
| -etu-sione che ì multami •c 
I munivi unitamente ai o:t T a 
| dim. ai giova'.', al'e don io. 
I svi’appailo ndle 'oro sedi 
: Subito e domenita in oro 

'.mela di Po'igi.i s: celebia- 
I no : primi li e tonare-s' di 
| c onq)’ eilsoi io A D-mi«, a! 

! tlbe’-jo Mai’ ai num anno ì 
! dtleiM'i del.e sezioni di Pe 
1 iligia. Deiuta. Con j mo «■ 
I To.-t’inio II compagno G r 
! mano Marri presidente delia 
> giunta regionale lo coneludei a 
domenica ma'ima 
ni cinema Carpine di Ma¬ 
gione. invece, si riuniranno 


Incendio nella 
sede della 
FIAI-CGIL 
di Perugia 

PERUGIA — Nella serata di mer- 


gliato sulla richiesta di li- i «Jledi SI e sviluppato nella sede 


ceuzìanienM negli stabilimen¬ 
ti Montcfibre « Il perìcolo 
di l'cenziamenti — ha detto 
neretta -- è tuttora grave ed 
incombente 

I La controparte ci ha pro- 
I spettato una riduzione di 
j quattromila unita nel setto- 
I ic chimico e di duemila nel 
| -ettore te-sile. preci san. do 
; che per la Menici.bre d. Tcr- 


del sindacato provinciale F.I.A.I. - 
C.G.I.L. un incendio che ha prodot¬ 
to danni consistenti. La segreteria 
provinciale della CGIL ha pronta¬ 
mente denunciato il latto all'autori- 
ta giudiiiaria. Non si hanno anco¬ 
ra indicazioni sullicicnti per com¬ 
prendere la ragione dello scoppio 
dell'incendio. 

Le fiamme hanno distrutto com¬ 


pletamente un ullicio 


ne hanno I 


i compagni delegati delle se¬ 
zioni del Trasimeno Questo 
congresso di comprensorio 
verrà concluso da un inter- 
i vento del compagno Claudio 
| Carnieri vice segretario re 
| gionale del nostro partito 
j L'ultimo congiesso eom 
urensoriale in programma 
per sabato e domenica è 
I quello di Todi-Mar&ciano che 
j -ara presieduto dal compagno 
; -Settimio Gambali vice pre>:- 
1 dente del Consiglio regionale. 
I Intanto stamattina alle 9.30 
nei saloni della Federazione 
perugina de! PCI si nvolge- 
I .à la riunione del comitato 
tegion.ile e dei comitati le- 
dorali di Perugia e Terni 
1 All'o-dme de! giorno il pia- 
! no di sviluppo ’76 'fio La re- 
j lazione sarà del compagno 
I Germano Marn e le eonrlti- 
I .siculi di Alf.edu Iteichlin di- 
! rettore di Rinascita e niem 
i hro della direzione 
* » • * 

| TERNI — I! compagno Al- 
1 tredo Itelihhn. della Direzio 
j ile del Partito, presiederà do 
mani il congresso della he- 
I /ione di fabbrica delle Ac- 
I c calorie, iti Piemonti ». che 
• m svolgerà alla sala XX Set- 
j tembre. L'inizio dei lavori del 
i < oppresso è previsto per le 
I 9 con la 'dazione ìntrcdutli 
va <le! segretario della .-e 
[ zinne Sergio Filippucci 11 «h- 
1 battito si protrarrà per ‘.ut- 
1 t.i la gio r nata e le ronchi 
! sioni del compagno Reichlin 
j sono previste per le 17 
I cc Dalla classe operaia il 
1 contributo [x*r costruire una 
1 ampia unita democratica < he 
rinnovi il paese », è il tema 
del congresso, che costituisce 
un momento decisivo di ve- 
I Tifica e di approfondimento 
! delia funzione che i commi:- 
! s'i debbono svolgere ne’.'e 
j 1 ibbnehe per Putirà politi- 
j «a del movimento dei lavo- 
| raion, p'-’-c ho si affermi u 
1 run'o di direzione della eia > 

| se operaia nellc.pera di n-i- 
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Un’immagine della 


grande manifestazione studentesca di 


* » 






Perugia 


"4,1,0.l il. '.Tilt . jj.ttuwi | danneggiato altri. La situazione ri- rito O Cl! Oirc/lOIÌC Citi > 

<lie pc/ lei Menici .bre a* le:- » s .j|| 0 perciò abbastanza preoccu- I operaia nelTopera di n-i- 

<n s; richiedono 315 1 cenz'a- , panie anche perche in questo peno- » .lamento e rinnovamento del 

menti (Un numero quindi più j do si sta svolgendo raitivita con- ' naese. 

.i.to d: quelli che circola za- grcssuaie della CGIL. | p,.. niiesto al centro de! 


1 a.to d: quelli che circolava¬ 
no tv e. orni piss.it ’.idr» 
| cne dovi ebbe: o avvcm.v per 
i ’ t nngg.or parte «il ccn” > 
| .ucciclic ed ai serv.zi. ma 
j che dovrebbero anche .nte 
j .e-.s.i e la produzione » 

I He: et'a ha affé. mat.> tuie 


A questo proposito la segrete¬ 
ria del sindacato In emesso un co¬ 
municalo stampa, dove la appel¬ 
lo a tulli ■ militanti allineile si 
impegnino per portare avanti nono¬ 
stante le dillicolta le scadenze (is¬ 
sale e allmché possa essere rimes¬ 
sa in (unzione al piu presto possi- 


Moiltediscn ha po.sto un I bile la sede del sindacalo F.I.A.I.. 


Numerose riunioni previste dalla Regione 

Non c’è troppo tempo 
per discutere sulla 
nuova legge dei suoli 

Sì è svolto già un primo incontro tra amministra¬ 
tori e tecnici oer le competenze della Reaione 


PERUGIA — Promosno dal 
Dipartimento per Farsetto de! 
territorio della Regione si e 
.svolto a Perugia, nella sala 
consiliare del Palazzo della 
Prov mcia. un incontro con 
amm.nistratori e tecnici dei 
comuni umbri per illustrare e 
discutere gli adempimenti 
--.p. t.aliti a Regione e Comu- 
:.i a seguito della entrata n 
vigore della legge statale sai- 
la .(edificabilità dei suoii » 
L'a.v-essore Franco Giusti- 
nolo ha aperto l'incontro 
Gius tinelli ha innanzitutto 
fatto rilevare che la legge pre¬ 
vede delle precise scadenze 
anche abbastanza ravvicinate 
por il cui rispetto la Regio¬ 
ne intende impegnarsi senza 
tuttavia nuocere alle esigenze 
ili partecipazione che, specie 
:n atti di tale rilevanza, so 
no indispensabili. 

Secondo l'assessore la legge 
n. IO. di cui si può dare com- 
plc.---, vilmente un giudizio po- 
•'liiVu, nci'iz-n pezaltro sostene¬ 
re che sia l’attesa riforma ur- 
ban -t.ca, ha aìcum ob.ettiv: 
c-'iieraii che vanno spertica¬ 
ti Innanzitutto !.i legge s: 
r»-o:w;e di spezzare Io sv:- 
lunpo speculativo e parassi¬ 
tino neli’edillzia e vuoi crea 
re .e condizioni per un con- 
Po o più incisivo delie Regio- j 
m e dei Comuni in questo set- j 
terc Propno per attuare que- , 
-‘■'o controllo la legge ha :n 
trodetto l’istituto della co.nces- j 
sionc al quale è subordinata 
l'attività edilizia. > conven- 


z oni. i pian: pluriennali per 
redi’.!/.a abitativa c nuove 
norme per l'esproprio e con¬ 
tro Fa busi v limo 

Proseguendo nella illustra¬ 
zione della legge l’assessore 
Giustinelii ha quindi sostenu¬ 
to che essa pone problemi di 
riflessione per la Regione ed 
i Comuni n ordine n determi¬ 
nate scelte fra cui la correla¬ 
zione < he deve esistere fra 
Piano Urbanistico Territoria¬ 
le e Piano di S\ :!uppo e ’.'es:- 
genz » d; accelerare ì tempi 
per la costituzione dei Con¬ 
sorzi Urbanistici prevLati dal¬ 
la legge regionale n. 40. 

Altri aspetti di riflessione 
sulle leggi regionali n. 40 e 
n. 53 riguardano gli standard 
la normativa per le zone tu¬ 
ristiche e gli interventi per 1 
centri storici. 

Inoltre secondo Giustincili 
dovrebbe essere rivista la di¬ 
sciplina riguardante !e cave 
ed in proposito he informato 
cne e allo studio una propo¬ 
sta di legge regionale riguar 
dante questo .->ettore m cu:, 
molto proba bi' mente verrà 
introdotto 11 principio delia 
concessione 

Le Regioni, ha detto anco 
ra G: u»t ; nei 1;. si stanno muo¬ 
vendo sj questi probiem. jn 
maniera unitaria e già s: so 
no avuti vari incontri. Tri 
l’altro l'Umbria e stata inca¬ 
ricata di coordinare li grappo 
di lavo'o che dovrà predi¬ 
sporre la bozza di <.onven/.o- 
ne tipo. 


C’è nudo e nudo 


TERNI — Hanno ragione 
c, chf, protestando per 
."afio censorio compiuto ai 
danni di Framttka — che : 
tH*) spettatori ternani han¬ 
no dovuto vedere ;n versione 
purgata — hanno notato co 
”ie altrettanto rigore mai st 
e praticato nei riguardi de¬ 
gl: aspetti mercificati de' 
>es <o. In quanto a .< oltraggio 
al pudore » gli spogliarelli, le 
rivale porno, sono a«-<ai piu 
degradanti di uno spettaco’o 
che. checche ne dicano t g to¬ 
tani cìcmocristiani. rappre- 

■>rqi i utm izc- fiixi'j u ti t .1.’«: i 

ci interessanti nel panorama 
teatrale italiano. 

<?.ii il nudo faceva parte 
d: un d.scorso più ampio 
corpo umano, sulla liberta, 
sulla dignità della donna. Le 
ragazze che si « esib.scono i 
ogni martedì al Politeama, 
intervistate da una radio lo¬ 
cale, hanno detto che ne! 
contratto che sono costrette 
a firmare c'i una clausola 
precisa m cut si prciede la 
eventualità del nudo. 

I gnceart democristiani do¬ 
rrebbero cogliere da soli que¬ 
sta sostanziale differenza. 


Eppure per condannare que¬ 
sto aspetto di mercificazio¬ 
ne del nudo, di sfruttamento 
della donna, rappresentati 
dagli spogliarelli, i giovani de 
non hanno mai stampato vo¬ 
lantini ne stilato comunicati. 

La ventò è che il nudo è 
stato solo un pretesto per at¬ 
taccare una scelta avanzata 
-- compiuta dalle associazio¬ 
ni culturali, deal: Enti loca’: 
— di presentare alla citta un 
cartellone teatrale che con¬ 
sente ai cittadini ternani d: 

cis'CffifTp nn\i spettacoli 

alsC esperienze cu.;u r ah p.:i 
s gnificative oggi m Italia 
Per questo die.amo che Vir.- 
tericnto cen-ario ai danni di 
Franzi-ka -ta ;n una 1 ogica 
0 'Cu r ant:s , a e repressivi che 
offende la dignità e la sensi¬ 
bilità dei ternani. 

Im atta, signor questore. 
non si meritava un tratta¬ 
mento di questo genere. Ed 
allora se le forze politiche 
hanno protestato. <e ; qtoia 
r.i hanno gind’cato or/enuio 
questo atto repressivo, signor 
questore, ve Io siete propr .0 
locato. 


i ultimatum preci»o. o il s.n- j 
dato contratta que-ui liccn- , 
; /.lamenti, anzitutto in terni.- , 

' cu di mobilita della forza * 

' lavoro, oppure la Mcotef.bre , 
i decide unilateralmente dove ] 
i e m che modo ridurre l'oc j 
1 cupazione. Il segretario ge- | 

| nerale deila FULC ha ->ubi- ' 
j to aggiunto che !e risposte | 
date dalla deiegaziccie s.nda- • 
i cale seno due: in primo iuo- 
j eo ’.'occupazicne non si toc- 1 
| cu. .o secondo luogo oceor- j 
re mandare avanti i p:u , 
grammi di investimento per i 
j il Mezzogiorno. Le posizioni j 
j evidentemente seno anco.il I 
| lecitane, e di qui la deci- j 
: sione del sindacato 

r ppj, le, Sati. I 

' nizicne de!l'assetto deila Mon- i 
I ledlscn. gestita f:eio ad oggi ! 

seguendo una logica privati- [ 

' stica. benché la maggiora» 
i za delie a/’.cni siano centro!- i 
i late da enti pubblici. In que- 1 
sto senso bisogna discutere 
il progetto di legge per la 
costituzicne di un ente di 
gestione per le azicni pub¬ 
bliche delia Mcntediscn e ri¬ 
condurre in tal modo sotto 
il controllo del Parlamento 
e delle assemblee eiei'ive di 
j gruppo. Beretta ha anche 
confermato che e stata nuo¬ 
vamente prospettata i'ipote- > 
si di smembramento della 
Monteflbre, ma che questo 
1 è problema che si può por- 
| re solo una volta risolta la 
questione fondamentale della 
gestione della Montediscn. 

fn questo quadro giusta è 
stata la scelta del sindaca¬ 
to d: rifiutare il ccnfrcnto 
sui singoli problemi e d: 

- mantenere anche !a v.cenda 
Mcntefibre a'.’.':ntemo delle 
trattative generai: con la 
\fr«-i'«»rl!»!->n ha noi 

I ricordato le .n:z:at;ve d: io:- | 

| ta programmate, ricordando j 
i cne. oltre a oggi, anche li 18 j 
: sarà un momento centrale j 
| della lotta per nuov. indi- 1 
| rizzi nel settore chimico 1 
Afib.amo già accennato, a J 
[ questo proposito, che a.tiet- I 
tanto importante è. per .a j 
prov.nc.a d. Tem.. l'altra 
j vertenza ri: gruppo aperta J 
i da', s.ndacato. que..a deìì'ENI. i 
1 Alia < Tem. Cnimica :> d: ! 

[ Nera Montoro. che appunto j 
I fa capo aiì'ANIC. e stata 
I aperta la trattativa integra- • 
t.va az.enda'.e con la presen- j 
! tazione. da parte del consi- [ 
l gl io di fabbrica, della piatta- j 
j forma rivendicai iva. 

Dopo : pr.m: tre incontri. » 
ia d:rez:cne aztenda.e e la ! 
ASAB notino interrotto uni- , 
lateralmente le trattative con i 
motivazicn, inconsistenti e ' 
prive d: fondamento s: e dei- * 
:o cne la p.attaforma s.nda- 
t cale d: fa Dbr.ca r.prendeva j 
1 temi che erano oggetto d: I 
! vertenza nazionale e quindi t 
era inutile continuare in se- j 
de aziendale il confronto. La , 
FULC provinciale e il censi- i 
glio d: fabbr.ca hanno rea- J ( 
gito immediatamente proda- 


| Pei questo, al <entro de! 
e- tongie.sso saranno le que»t.o 
j m dello svilupiw e deila ri 
:, 1 p:e.-a della riconversione e 
51 i del rii'sctto deile Parteema' 

' /ioni datali, dai.a cui soiu- 
j /ione dipende m larga un¬ 
ii- | stira io stesso futuro delia 
!.. « Terni ». 


PERUGIA — I.a piot,sta tiez'! sMi 
denti si t* estesa dalle lacolta agli -- 
tuti superiori Ieri mattala, p t ' t 
prima vol'a dopo anni. m.z..iu o 
giovani sono scesi ,n piazza ua.ii jm : 
oupo's. a. piogett. .i. ..torma t'.ivc' 
s.Mna e pe: ’a -c ilo a nud.a, p.opa 
s’ da Ma fatti. 

Ga sHident. di tane le scuoì * stipe 
nor. perug.ne (a loro si sono .‘44 -’nti 
quelli deila facoltà di Lettere e Filo 
sof.a occupata» hanno ragg.u.itj v-u 
»o le 9.30 la saia dei Notai! Qui hanno 
pro-o ia parola Marco Riga "li. che 
ha parlatcj per il coordinamento c t 
tadino degli studenti medi, Assuero 
Becherellt, che è intervenuto a nome 
degli universitari e G.aliano Ma ìci 
nei'.!, sfgretar.o de. Coris’gl.o d. zoia 
e operaio deil'IRP. 

Il teina doni.haute d: tutta ia ma 
infestazione e stato propr.o q n-.'.o 
dc.i'osigeii/a d. un rappoi’o sempre 
;> u sileno tra la e.a. se opei ua ed ,. 
movimento degli studenti. » GÌ, sta 
denti e gii opera: h» detto Mane 

no'!; — hanno vi. ste-s: oberivi' ot¬ 
ta no' i'occ-upa/ione e pe r la qualità 
de la vita Ne. coniioiro tia studeat 
e operai vanno meuperit: a.cun; r - 
tard.. e vero S: tiut'a (i un eoniron- 
to a volte .incile soifei to. ma proprio 
per questo, necessario. E le cose sta» 
no andando avanti per il verno e.a 
sto: lo abb.amo visto una decina d. 


eouii f.» a- il*.nccurro 
,i\ il'» a' a Pei ugni 1 u> 

.1 «olive gnu de'''FLM di 
\ed «mo qu. ogg ■ 

Da. • .-Ni a de Notar. 

1 ' «o. '«'o. senza d ibb o 
i >-g cìag.« ami. » cu m > 
ideu’ex.i I g mani 


l'.aiun’ro che «ibu ui.o 
iij'im a» ab!» ani.) \ sì«i 
e M 'FLM di Faenze*, e .«» 


Mitili 


siudenteschi 


Notar, ci i 'oima’c, 
d ilili o 1 ! p.u miai • 
c..t ni > di ! a protesi.» 
ovaiit limilo attr.i 


vt’-fo Corso Vann.iio, Va XX S ‘ 
temine e sono g'.mt nel qua:t.eie ai 
i'oativegge dava»’ a.'u d.regione de. 
.'IBP, dove ciu qu. ut ne giorni ga oi>' 

1 1 hanno .-a. unto un « piceiic-ttaggio 
di massa , jk 1 : i eli edoie da.la d'r< 
one de l'a..-nda .a prcsentaz.oi.e di 
un piano organico de.ie jki .sibiliti» ti. 
neon versione produttiva cìeìi'IBP 
Davanti a < incedi del.'IBP s' e r.a 
n. ut » . lohti.inlo tra gl: op‘r .11 e gii 
»' 1 ieiit: I. compagno Minuti ila par 
lato !>or il (’df de a IBP « Non M 
- e d i"a <1 s. liti (ietto -- sei/» 
::t il'i ci. guide respiro clic* coni 
voga a.a ile 4 .. studenti. Qu: a Pe: 1 
g.a i'ab.ett vo ci. fondo del ni* vimeato 
'■ uientc.xo e de. avoretor t '.» .o'' 1 
^ ci.it io a :.d ì/.o.ne eie. posi' ili a.o.u 
1 . IBP e iiiìle a"re :ndiis'.i:e che 
• inno uttiaverrando mome.ii: d cu 
-. .a Miusa la Pents.a. Nello st *s->j 
•nominilo b'-og.-.a preti ieri’ per ’ est* a 
s one del.a ha 5 '' pioduttiva e jier una 
rea’e riforma del.a scuola . 

Dopo "ìrucapro con gli o;x'ra <!• 1 
IBP s. e svolta una r.unione cui Ilei , 


e ..n)i»:i e itati ’1 del sindacali» tòi è 
-tali •<» ,i: ccv.t lu.re un comitato iper 
. moni uno prov,,sor.o) di studenti 
ed ipeta 'iv .mi» >1 compito di pre- 
ua'.iir .1 Pi ragia ed in Umbria la gioì*- 
a ita na. opali il: lx»tta del 18 e di 
dei.mie aaa pi ittafornu rivendica- 
t va ali a e e :eg.oliale imj>ern!at«i sul- 
. ia * tip 1 ' ei e giovani f. 

Un ulte!.ore motivo positivo di que 
s'a g.orn.ita e siala .a sostanziale uni¬ 
ta dei mov .mento degl: studenti. Per 
ni puma vo.ta «il una m.unfestnzio 
m 111 tim.no partecipato tutte !e for¬ 
ze iKiiiticiie g.ovamli si sono evitato 
couiruppo-./ on: li: iMirte, ed H movi- 
i:ie ito e r us<* to a r'trovare ne: me 
loci, e nega ob.ett.v; quell'unitA che si 
tua pudut.i 

in'auto il rettore piof. Giancarlo 
Do/za si e miontiato oggi, nella sede 
del tettolato, con il piesidente della 
Regione piof Gei mano Mani con il 
quale lui pii,ceduto ad una pi inni com¬ 
plessiva analisi dei problemi incieliti 
al rapporto tra stiliti uni universitaria 
e istituzione lecionale. Funicolare at¬ 
tenzione e stani riservata agli aspetti 
lela'iu all'ospedale ìegionale e al pros¬ 
simo convegno rii studio die l'Umver- 
ita .-ta 01 gain//.indo sul tema del 
lappone» elle la lega alla realta re- 
gionaK 


Con l'opera di recupero del centro storico avviata dal Comune diventano abitabili case abbandonate da anni 

Gubbio non poteva restare una «città museo» 

Le critiche dei « romantici », amanti della tradizione, non tengono conto delle esigenze di quanti in abitazioni vecchie e fatiscenti debbono viverci — Del re* 
sto di « duecentesco » è rimasto ben poco netta loro struttura — Distribuiti questionari a tutte te famiglie dei quartieri interessati al piano comunale 







* GUBBIO — Via Onr. de. e ; 
I una -tracia strctia v c no ni | 

v«i.i o teatro rr>m’i»a> d. j 
! Gabbai, un v.eo.o dei quar- ' 
1 i.ac daocenSt’sc,» d S M.,r j 
I.na dove sono si.»: fati. . j 
j pr.mi interventi di ristruttura- I 
, z.onc delie abita/..on; due ca ' 

• se sono ormai f.mte ed un’al¬ 
tra e m corso ri' compieta- 

' monto. Erano abitaz'om fa- 
i tiscen".. con una -trotta fac- 
I nata Milla st rad 1 . in portola* I 


la le do. comune d. Gubb.o ' f..un/.amenti Le case resta- 
Come .s. c arrivati a quts;<» , j no de prop- i-'.ip -1 Comune 


p ia «c parta di. Motto ,. dai .» [ Martino. 


Un gros-o uvoro ha ,»rt 1 •'* 
dato l ottila/.uno coni ri'a < 1 *. 
nr m: interwn* Dopo /.nd' 

. .('• laz.one dii quarl.tr*. i fa 
uscente c rappresentativo dal 
punto ci: vista arch.'.ettoniro» 
sono stati distribuiti questio¬ 
nari alle famiglie che lo abi¬ 
tano per conoscere le coiai: 
zio»; degli alloggi, igieniche 
e =oc*o-econom.i he ri. Sol. 


, quair partiva la l c,< a che, 
, long.tudinahnente alia faccia- 
! ta. portava al tre piani. Strut- 
j ture sicuramente medioevah 
| 1 ! cui recupero ha dato adi- 
j lo a non poche polemiche 
da p*»ne t 1 » u romantici >; con- 
j servatori ad oltranza. 

1 «Quanto sono beili i travi 
1 .n legno, ia scaia a p:oii (ri 
l duceva notevolmente i'am- 
! p.ez/a delie stanze» e via di 
j questo passo. Cosi alcuni s: 
I sono espressi nel corso del 


I 312 qiic -t.onar raecolt. 
sono stati cjuind: spogliai: ot¬ 
tenendone dati aggregati: at¬ 
tività degli ab.tanti <31 per 


*u forn.’o ia progettazione, 
-a d.ic/.one dei lavori e la 
no'-ibiiM d. un mutuo age 
v o’ato 

Il metodo inaugurato a Gub 
bio eon.-ente realmente una 
nuova vita nei centri storici 
- sempre piu nsscdiati dalla 
: pecuia/ione privata — c da. 
qua!, ve ngono spesso espulsi 
i cet: meno abbienti. 

L’altro ieri al juiazzo co 
ninnale a discutere d. S Mar- 
i.no «.'erano tecnici ed ammi¬ 
nistratori da varie parti d'Ita¬ 
lia (perfino da una zona ter- 


cento pensionati. 21 per cento ! remolata del Friuli» e de! 


operai. Il per cento commer¬ 
cianti ecc.) md.ee di invec¬ 
chiamento (75 anni), popola¬ 
zione residente (913 persone», 
popolazione presente (731), al¬ 
loggi permanentemente ab. 
tati i91,5 per cento) ecc. La 
valutazione dei dati ottenuti 
e stata fatta successivamente 


lungo lavoro di preparaz.one ! in bi_-e a: nappo ri. per.-o 



hd 


I del pregetto e de: dibatta. 
! con ia gente organ.zzati da! 

Cernane Po»:’ on: < romani. 

I cne » che non tengono conto 
■ de. e e-.genze rea., d: eh. in 
! quelle ca»e viveva e tornerà 
I a v..ere. .n ben al*re condì 
z on. dopo ia r.-.'ru'turaz.one 
] S*- r,fat:.. una -’ar./a d. po 
; e::, metri qaadr. clic al ma, 

- mo r.esee a erme-nere un 
' .etto può app.,r.re « taratte- 
| r.,ta.. - ai tur s'a d. pa-sag 
. g o .oc un po’ meno j>rr 
I e-, v. ab.’a. 


: nestan/e. persones .perf.c.e 
j abitativa e eond.zioni .g;en: 
i che. confror.tat. tram.!** Fa'. 

! tr.buz cne d. pun'egg d.ve'si 
! re.at.v. a.it* nwgg.or. o m. 

no*: condizioni an tat ve. D. 

| qu. Fintiv.dtiaz.one dei nu 
1 ce: d: .ntervemo e :! .avoro 
1 d. progetta Z.onc. .n b,».*' .1 u. 
i te..or. r.. ev . effettuato da 
un'appo.s.ta cium, s-ione corni 
. po-t.i da. -.r.dacr» e da. corri 
i pcr.ent. de. grupp. co;.»...ar.. 
j da, ri.rettore de. iavor. e d.» 

; tre tetn.c. da'.Faff.ce ?a 


l’Umbria. 

A Guboio « miracolata >■ da! 
finanziamento Gescal. molto 
e potuto fare; per andare 
avanti -- affermava l'asses¬ 
sore regionale Franco Giu 
st.nelii — :1 recupero dell'es: 
stente e una necessità che 
impone comunque precise 
scelte di carattere nazionale. 


Domenica il 
congresso dei 
trasportatori CGIL 


•T. | TERNI - Domenica mat- 
ir.. : : na s; svolge alia saia de: 
d.i j convegni de! Palazzo desia 
?-» : Sin la il congresso prov.n- 


L'immagine di una delle case che il Comune sfa resturando 


Gubbio - Auspicato nei congressi 

Un rapporto diverso 
tra il partito e le 
istituzioni locali 

GUBBIO — In occasione de! d.batt.to cor. 
gressuaie, che =: sta sviluppando .n tutto :. 


Castiglion del Lago 


Dibattito alla 
Regione sul 
vecchio aeroporto 


! -e penano .. d. con*e j 

ì i i. ir.o ie abb.a nn’gujtt- ai.e | 
j nrapr.e es.zenze nel cc.rso de: j 
■ -eco . Nulla e un esemp.o ! 
j a * arch.lettura d'ier*nì**-ra l 
» jx rattamente conservala ». 1 
» t u”o e t contan,.". :io i cl i 
1 ,'aorro che aveva co-’ru.to '<* I 
; -*r ìfure per v.vrr. e me r.a j 
I « ..r.t.nuato a far.o ora au ' 
1 montando .1 r, :mero de. p a ! 
! r.. era variando la d -po-, j 
1 z.or.e .nlema de. lira.. ‘ 

! Ma : i conservato.*. a ol- 


r».far.o. da un rappre»er.tar.’e » r.aie de. lavoratori de: tra- 
d(..a Sovr.r.tender.za a. n.r \ spur:., nel quadro de. cor.- 


nume.-.t: ca es;x»r.ent. d. a»- gre--. d. 1 

soe.azion: t.po «Gabbo No ! CGII. 

stra » e deg.: ,-.rt g..*r.. ed...z. j I avor.. tr. 

D.batt.t. con .a pepo',.?.":':? ' P-'" 1 -' 1 ' da..e 
e con gl. .-io,; propr.t’ar. ; - e ”-? ■ c |' 

degl: «.log?: har.r.o prece: .to , *--.*..a HAI n. 

.a fase e»ecut.va. qutsfj.t. ,_ 

ma resa possiede da. a f.r.r.* > _" 

d. convenz.om. tra .1 Comune I I ] ■ f 

ed : prcpr.etar. degl, a .ezg } I III 

stess.. Con le quattro ea-v | I III 

attualmente eomp.etate . o;>r > * • ■ ® 

razione «S Mart.no, e cr.T.a. i- 


gre--. d. ca'egona del.a 
CGII. 

I avor.. « r.e »: svolgono a 
p.-rt.-e da.le 8.30. saranno 
prt-.edu:. da 7.Iar.o Odor., 
(te.la PIAI naz male 


□I CINEMA 


trar.za. gl: amar.:, de.le e ttà- i a buon pjnto. Le case ma 

__ -, • ~ 1 ^ _ .... 


! mii-eo. 


guidata. 


1 ber.sl l’intera g ornata. La 
, d.rez eoe az.enda.e fra Fa. 

■ tro r.a comprata ar.rr.e un 
I altro gesto ar.r.-.r.dica.e: a.- 
1.» FILCEA CGIL r..T e sta¬ 
to permesso d. s.olgere .«. 
fabbrica I as.-emb.ea precar. 

1 gTeìsua’e. e -*a:o nezato al 
I .avora'or. F perme—o d. due 
I ore per partecipare a’.Fasseir.- 
ì b.ea e Fuso de: locai: interni 
«..a fabbr.ca Essendo que 
sto fttiegg.amento in contra¬ 
sto con i'art. 20 dello statuto 
del lavoratori ia FILCEA ha 
: preannunziato una az-.me le 
! gale ne. emfron": de.la d..o 
I z ali* de. a c Tem. cli.m.c.* > 


nr* b. 


; t i/:o*v. Il p-ob.ema del pr.ma’o de'Fa po . 

i * » •> <4 s ' > U, «o* * * /. « *>’ •» -.re 

-Vt* C wav . ..1 4 ai . .<( «4 «z. *zaC v . . 4 */.i> z.t u 

i .-or..*.. ..c ..*-ae ramo affermato . con...'',. 

| -'. eirubrr. m d hwr.iii 'errato ed :r.« 

-,...:,o ) d * r *n e fra rompagn. cne h.*n 
j r.j ..ì a.\erz. 

j E’ r.Ovxs-.-.*.r> qa.nd, da uni nar’e I •: 

■ giCs-.o a. iorze g ova ,.ve..o d. n r*/.o 
j r.e po.it: ca s.a all'.ntemo del partito che nei 
) > :-*:tuz.fo: dah aitra ! u’i.izzo di tutti que: 
j compare, che nel pussato hanno accumula 
to esperienze Importanti sulle quali e oppor 
luna una riflessione di tutti i comunisti. 

In que-ta of .ca .1 primo gesto concreto 
: e m prato dalle -ez.on. d. Gubbio è stata la 
-o-" '.iz.cn** d. fé a~-e«'Or. comunali e del 
«apogrupp.» con-....ir*. I *omp.igm so-t.tu. 

, l: andranno a •.copr.re mcar.ch. d. iia.t.to 


PERUGIA — La questione del.aeroporto d- 1 ''pes 
Ca.-tiglion del Lago e stata ieri al centro d. ! der¬ 
uba v.vace d.scuss.one al Consiglio regionale j za re 
Il con- z ere comun.'ta Marcello Pau r *',' : certe 

::.* .. visirato .a mozione umtar.a re.at.v» h. j a»»u 
., c-f.r..iz ,*d att.v.'à prodi", v-.t d*. , <1 
. cc.ae'uixar'-* mudare ri. Ca.st.gl.oi j po»»' 

lì* ’ I.* jjo m firn ^* w-i..0 ì * rr.p 1 zv c P * * * 

rit Arc^mcr.--* rie! Pii! For'uuc | ei. 
oc. P3DI P.cut. de la DC e d-t.F.iss**s»ore , rr.upr 
P .,f Roberta Abbor.d....za p*. .a g.^r/.t , C'C.i 

D'po aver r leva*,, .0 ,-Mto d* aottr.dor.■* ! mer 
d-* 'porto * F re - u/.or.-. ;*:. .at \ ria. j de. 

m .ro de .a Die.-.* c. ir i-icr.rnr* F.»-* ,- , 1 ■ 1 
peno m.l.tare m ae:cpo-;o c.v.l-. Panetto.*.. . u-1 1 
ita definito l'.r.:z.at:v« ■* uno degl; e-emp. dei | Ue.m 
oravi spreeh. d. rfor-e che n que*t: a-mi I merv 
pesano negativamente vuli'eoonom.a dei na 1 P* J *‘ 
stro paese». 1 ’* nr * 0 

La mozione — ha detto Panettoni — chie I c -b c 
de che il governo accolga rapidamente la r: centi 
ch.esta avanzata da! Comune d. Cac.u.o.» | No 
del Lago per la .-m./u.,z.one e- .-dem.cn.. | pr «■: 
1 ...az.oc.r d*'..a*rop^,rlo e .a .-. t ..‘...zza | z.cn. 

z.onc per fin: pruduti.v. , z.e a 


spesso non r.escono a ren¬ 
der-. conto d: come riv.taliz- 
z^ire : cer.tr. stor.c: non s.a 
ccr.--. ab e ccF. mar.'enerv. 
assurdi- > ani , 1 rr. 

ri vA Ciato ■> ou,»: t«*m' 
possono e ----e d.b-V'u'. — co 
me •• av.tr. n ,r., n» mero 
fi. .* p-i aZZO co 

mura e — .*v* u • lavanti az . 
C'C.i. :r. rr-*"r'f» ri - 

nier-er ,'' 1 L- a , - 

de. qj» ‘ - -e ri. 3 M»r* no 
i. » Or..i*d.: * v s Cm.M’- 
a-1 P'po o. r :ru"J'atc ri»! 
Comune tram.te un f.nar.zla- 


mento Gesca., p.u 


tengono le propr.e carat'er. 
stiche arca.tetton.che esterne 
ma sono profcr.riamen'e r«*:r. 
baie ne.la s'ru'.'ura .ntrrr.a. 
Una sca’a cen'ra e ine. a par 
| te Qj.«i form e* u:.o ,.i?o 
i sdd.z.o**a ♦* e c. anzi- 1 . Ir. 
j ca . prender.:, r.ar.r.o .«** a'o 
, . p, 'o .* *r- n.ir. c',..f > r 
| levo., rin.r n serv i. .z.e 
- r. c. *• ri. r.-Ca riamer.' , Au ■ 
'a/ O’’,. c*'e - s-v "ano g.; -• ,r, 

• di-ri e, :*'. v. attui . e :.**. e 

» Q Ja., iO f r I.r, a t V, 

♦ \fr* 

i . 

j , C r )'»! **» tu’". 

1 . , or..- d* r.ir.ri,, .a nnr. 


°? ni i canza di oneri di urban.zza- 


i ,p,j**-. mi.:,* caria, p-.-rmet- 
i tono una verifica reale di 

I ciò che può essere fatto nel 
! centri storici 

i Non -. tratta nialt. ri. p-o 

I pr età c.niu: . -or.o ab.’i- 

| z.en. ,ir. vate r. *. ..'turate gra- 
, z.e ad un progetto s;xr.men- 


i z one d. acqu.sto de! terreno. 
I s; arriva .nfatl. a cne. m> 
j tevoimente inferiori a quelli 
1 necessari per costnrre nuove 
j ub.'az.on. I. p-ogetto sper. 

* menta'e c* S Martino verrà 
: i ’t r.orimn’c es’* -.o ,* 1 a tr«- 
, zone d: Gubtj.o i.e. l.m.t. ri*. 


j TERNI 

1 LUX: I. t ’fo d. Cilt.-t rsZfj e 
! PIEMONTE: S rror.» 

| VERDI: L* ptTer# re** «erri .334 
j 1 ist'tsre Clo-*o! 

PIEMONTE: I cvta c eh u*o 
j FIAMMA: I , . 5 Sjd d« .» mutai 

MODERNISSIMO. L» prets-a 
I PRIMAVERA: r.’s-r, c 

PERUGIA 

j TURRENO: La Pi**3i » d M d*ay 

1 LIED: »3*-3 r*c*a de, c e.3 
! MIGNON. -» ìsi -*3 a part.ee- 

I - —v p;r-c 

1 MODERNISSIMO. 0 --*33 *»e a - 

» tu*:.* s 

I PAVONE: 1 :s a cel.eg s 

. LUX: Su s . K.li/ 

; FOLIGNO 

| ASTRA Dipsfj a tuli» (V.M 18) 
VITTORIA: M **;- n .’ards 

i SPOLETO 

' MODERNO; Bu:*:t ss d nsie P - 

| noc.-h o 

TODI 

, COMUNALE: L uo ns d. Santa 
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Per la difesa dell'industria chimica, per il piano di sviluppo | 

’ Contro le proposte Malfatti 

Il 18 in Sardegna i lavoratori | Taranto: corteo 

scioperano per tutta la giornata pe ?' 1 1 a “riforma 

Sempre venerdì si terrà a Cagliari una manifestazione regionale con Pierre Camiti - Sollecitato dal ; Delegazione di giovani si è recata al Provveditorato 
PCI un incontro dei partiti dell’intesa autonomistica • A colloquio con il compagno Gavino Angius ) Previsto un incontro con la Lega dei disoccupati 


Basilicata Serie preoccupazioni in Calabria 


Mentre rimangono aperte le questioni del quadro politico 

Approvato il bilancio 
al Comune dell’A quila 

L'assessore repubblicano aveva ritirato in precedenza le 
sue dimissioni — Hanno votato DC f PCI, PSI, PSDI o PRl 


Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA — Il bilancio comunale per 
il 1977 è stato approvato ieri sera da 
DC. PCI. PSI. PSDI e PRl. Il Consiglio 
comunale era stato convocato ieri mat¬ 
tina per cercare di giungere alla solu¬ 
zione della crisi che da lungo tempo 
travaglia il Comune. 

Dopo l’accordo tra DC, PCI, PSI e 
PSDI per l'elezione di una giunta a tre. 
comprendente democristiani, socialdemo¬ 
cratici e socialisti, ci si e trovati di fron¬ 
te ad un fatto nuovo: l'assessore Sco¬ 
pano del PRl ritirava le dimissioni pre¬ 
sentate a suo tempo unitamente agli al¬ 
tri componenti della giunta. Il PRl. va 
sottolineato, si era autoescluso dalla nuo¬ 
va giunta. Il gesto dell'assessore repub¬ 
blicano rischiava di bloccare nuovamen¬ 
te la soluzione della crisi ma anche di 
impedire che il Consiglio comunale ap¬ 
provasse il bilancio con la prevedibile 
conseguenza della venuta di un commis¬ 
sario prefettizio al Comune. 

Per far fronte al nuovo scoglio i quat¬ 
tro partiti democratici decidevano l'inver¬ 
sione dell'ordine del giorno in discus¬ 
sione. Il socialista Camilli illustrava al 


l'assemblea la proposta. Vale a dire; 1) 
di votare l'inversione dell’o.d.g. per di¬ 
scutere subito il bilancio comunale; 2) di 
approvare un o.d.g. per accogliere il pro¬ 
gramma politico; 3) di riunire prima del¬ 
la convocazione della prossima seduta 
del Consiglio comunale le delegazioni dei 
4 partiti per definire l’ulteriore corso de¬ 
gli eventi, anche in relazione alla rap¬ 
presentanza del PRl negli enti sub-co¬ 
munali; 4) dì sospendere la seduta ag¬ 
giornandola a domani per procedere alle 
dimissioni della giunta e alla elezione di 
quella nuova con il congelamento di uno 
dei tre assessori del PSI al quale andrà 
la delega di consigliere incaricato ». 

Passati al voto la proposta è stata ap¬ 
provata col solo voto contrario dei con¬ 
siglieri del Movimento sociale. Eliminato 
in tal modo il grosso scoglio provocato 
dal PRl il Consiglio comunale è passa¬ 
to a discutere il bilancio del '77. Nella 
serata è stato approvato. 

U'i ordine del giorno dei 4 partiti per 
I approvazione del programma politico e 
stato presentato al sindaco. 

Ermanno Arduini 


La situazione del nosocomio è giunta ad un livello insostenibile 

Non si accettano più pazienti 
all’ospedale civile di Cagliari 

Possibile solo il ricovero in « casi urgentissimi » - Un ordine di servizio 
I dei direttori sanitàri e dei primari delle cliniche - Centro di potere de 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La crisi (lei 
ricoveri nell'Ospedale Civile 
di Cagliari — un insto ed 
infame lager — e giunta ad 
un punto di rottura. Da oggi 
ai poi vengono considerali 
solo i «casi urgentissimi», 
cioè possono trovare a sten 
to un posto Ietto « i soli pa¬ 
zienti particolarmente gra¬ 
vi ». Cosi si legge in un ordi¬ 
ne di servizio dei direttori 
sanitari e dei primari delle 
cliniche ospedaliere. 

Nella denuncia salutati e 
primari affermano che la .»; 
inazione può precipitare da 
un momento all'alt ro pel¬ 
li» frolla mento delle corsie e 
degli anditi. Di conseguenza 
le disastrose condizioni igie¬ 
niche non consentono nep 
pure di praticare le opera¬ 
zioni di pulizia e di manu 
tenzicoe. Chi entra nello 
spedale Civile di Cagliari 
può morire, invece di guari 
re. Infatti t sanitari dtnun 
ciano ancora « t pencoli che 
derivano dalle correnti d'a 
ria. inevitabilmente p;esimi 
negli anditi, e che possono 
complicare le già gravi con¬ 
dizioni iniziali de: ruovera- 
ti. favorendone la morte ». 

a Malgrado la nostra bua 
na volontà — cintinua l'e 
sposto — e tutti gii sforzi 
compiuti per non rcsp.nge 
re gli ammalati gravi, ni; 
lizzando gli angoli piu mi 
pensati, talvolta anche t lo 
cali dei servizi annessi alle 
elivisioni, .-li è guani 
tua le impossibilita d: .»:-'«• 
mare nuove brande. Ora »: 
corre il rischio di respingere 
persino t malati che pre-tu 
tino carattere di estrema ir. - 
genza ». 

Addirittura tragica si pro¬ 
spetta la situazione a parti¬ 
re dai prossimi giorni, a -e 
guito della ondata stagiona 
le di favismo «una malattia 
diffusissima nell'isola» 

Questo grido di allarme 
de: medici e dei primari o.»pe 
da Iteri è giunto proprio nel 
momento .n cu: il prenden 
te degli Ospedali Rum.;: rag. 
Filippo Biracchi e il d.re¬ 
tore amnv.nistrat.vo Vneen 
70 Chiama, venivano r.nv.a- 
ti a giudizio dal pretore d: 
Cagliari dott ssu Maria Ro 
sana Paganelli -otto laro.; 
sa. formulata da verni me 
dici, di non aver predi-p.» 
sto nessuna misura d. »:« .• 
rezza per gli addetti al.e «;> 
parecchiature radiologiche. 

« Le macchine radiologiche 
— si legge nella denuncia 
non sono schermale, e g.i 
operatori si trovano privi d. 
difesa contro le :ad.a/:en. 
la mancanza di queste a* 
trezzaiure deformata danni 
alla integrità fisica d: co.o 
ro che. per diverse ore ,»". 
giorno, rimangono esposti al 
le radiazioni. 

Purtroppo queste con'nit¬ 
razioni noti vengono -uni r 
su semplici basi teoriche 
« Un nostro collega — -«-rivo 
no ì venti medici - e sta 
to ritenuto non .doneo ». 
servizio per almeno tretv.i 
giorni a causa di una ma¬ 
lattia provocata dalle radia 
tioni ionizzanti. Non si trai 
ta di un caso limito. Anche 
(li infermieri c i pazient. 
Tengono esposti al pencolo 
dell* contaminazione ». 

9* P- 


I guasti 

del clientelismo 


Situilo u”e Milite. Xegh Ospedali Riuniti di Cuoi turi il 
'tu re t lolla mento e orni (ito tu limiti di odili .sopporta, fi¬ 
ne. Xou e'r più posto. Chi ha bisogno del ricorcio urgcire, 
abiuri la santa pazienza ri: attendere clic si liberi gualche 
branda sistemata nei corridoi e clat'int> ai gabinetti Rei 
:l momento, tutti i it’pnrti sono . sovnircanch > di mairi!’. 

.Vessano purtroppo ri ha detto che trite crisi e cor. 
i/iienzri diretta dello stato rii generale disoratinizzazome 
e insuitiaenza che mteslc l'intera oig tnizzaz.ouc o -/<■- 
ritriterà sarda da sempre onero il renine fascista e d 
regime demorn.strano. Xou tt e dubbio che con '.'inurba¬ 
mento ir strutture sono scoppiate. / notabili de da' 'rno 
eri,ito. hanno contribuito ad arai rara re ’o staio di trias 
con tri ben conosciuta lem leu del cliente! • sino, iteli-’ m 
sanzioni irregolari, degli sperperi inauditi, tiri .sot.'o/o 
terno in lame 

I.e rose stanno t ambiando'' ('tediamo proprio di no. 
La proto' Proprio 'tannilo’ i giornali sani: hanno n-xir 
tato li: no'izut che il pi esiliente rierj'i Ospedrt’i Rotei!’ 
rcigionirr Filippo linocchi. e il direttore rrumnistra: t o 
l inceli:o Chiama, sono .sta!- rnn iati a audtzo dal prence 
d tagliai!, dottoressa .i/o, a Rosario Ptigane’h in seguito 
agli esposti di una tentimi di medie: retatili ala min 
iitrr.c d: misme ri' suiti e..a per n'i addetti ale appare.- 
l utatine nuiiohcncìie 

Insonnia, il chili de'.o snido no-, alo < he da anni ha 
Cos'ormato . ospedale co le in una sorta ,// niespugi.u- 
tnle r at razzane elettorale, ‘ito; rispetta ; mu’ut’ e nep¬ 
pure i samtari. An.i. mele ■; peti, ni,, — con lt ,' t s’-tcna 

di geo ergo della Minili puWu’ti a do „ -,, , marne _ .Vi 

i da degli uni t - deo.i irti . 

Rsnaeruz'toit ’ Fate u” i ii'i'ing annega superrem'-’ 
? a r : r'Ua-it de* no-tu-ir 1 * m .7 ’uir: t:nu t * po» a direi.' 

tt*UÌ *(t v.*j o tW; > net t: vrf/ 


h chiaro i’he uou h*\n(7ri % ; de f ìit r e 

re fare Sofia ;r<> ? erfi’KC*:! \ ». U> .1 

/1 » mi* fri */rr.>LiLn'r • , * • t , ,r. • ri » * #»•«,, , 

*1(01 J^oUC's <* *’lO COfltz**fì Ui » if *11 \/ **ì •’; * J) r oh 

pubblio 1 ninegno desio: a: , t *<, 

toria. a restituire finn me’ ‘e al , (I ; 

Zinne di luoghi d: t lira 

Lo intendano : responso'. '• . ,, 

settori dela i)C che r-toidai.o. or io e 

t'.UtC'l! tlUtonomis'lCa. ,, ;'l> , rl’(rT”.a 


Oct or 
r. •'lenti 


p'oble-. ri di un 
i "'11 >o.Vo’» rcu 11' 

"1 i alla '(> r n iu\- 


*.. tra ‘ e: 
.1!taciti’, io 


1. tane r e da chimice. V t'ie’.te'e »* detono e mire 


/,' lieto ero in ospedale ’ a gu r u <:; 
sonno rie 1 ‘‘assistenza e d' ‘ itti > 
a r e<so in ed to 


Partecipano 281 delegati 


(i* 'F'd'd !o che Ku b 

i* r o'u‘: .Vr:j < ? de' r* » 


Si apre oggi a Catanzaro 
il 12° congresso del PCI 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO -- Dopo .1 « .1 z:;.i j.-..',,.;;.. 1 .»;.! , 


che :i.-. ,.r..x zn.»io 


. 0 d .■ o d;-. .ti» 


e dtt.ne ii. -c/.r* ». .1 • pm -,de. i.-. 

- ‘ :eg.c»ia.e. -. ap.c ozj. ...t .,;t- Itj.ò-) nel.au.a deli- 
*. mi cren/* del *. »i.»a.v..o dez.i -t id. d. C.,-an7 »ro. e. va 

P.o X. .. X i.iii.i-".» d- . .1 .1 ’.i<.— di-. PCI d. Ca¬ 
tari/..ro. , 

Con : Nil de,-ee ; .. 0 --rt-sc.il. cric 

.--.» ..»mo aperti dall.» : - .«/.o-ie ile d. federa/, ne 

lompa-mo F..ti.,o Po.-. 1 »; .. .e i- *. z.ir un .iez'i a'.’r; n.»;- 
d; n ocra" .e., dela IK'. .1*1 Pisi. ae. PSDI e del Piti 

P oi-,.» .1 coni - . .•-.otre il pre-,dente rie..,, 

prò-.. :c..» d. Ca-.o-./.i.-o e .. >.nd.»ca de.la c.tta. -.ippre-en 
t.i'i*. -* ìo.tc.s.. 1 d--. ,- .1 " , '».-.a/.,,-. , ,1 ’ .ira . I ..ito.-., c it 

-. p,».t..«riunito da venerdì i.r.o .1 doma»..a 12 . «irzjM 
eem.'j'. «»al comp.izna X.ipo.eoiic Cola\»‘in: del Conuta" » 
it'iiia.e de. PCI A. «nitro del d.bttf.to vi .sir.ir.no 1 tei»», 
pai Lt. erai; de.la ,tonta'.» «• le pro-ipett.ve poli’.eae 

del pae.-e e quell: pia spe*-.f.c. del Mezzogiorno e della Cal.« 
br:a. a. un uttreoo.o costante con :. quadro pol;t;co nuovo 
'egnatc. dalle elezioni de. là e de. 20 giugno anche in Ca..« 
bri.» e rolla provine..» A-'.eme alle questioni r.guardant. 
p.u d.rettamente 1.» rin.»-.c;-.» e lo sviluppo del Mezzogiorno 
e dell;-, regnale e il ruolo del PCI. come punto d. partenza 
per u-o.re dall.» or.si geneia.e v. .ni.m. dunque anche :.« 
realtà nucv.» segnata dalla polita.» del.e «ite.-c dentixratici.e 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - Lo se .opero 
generale proclamato per ve 
nerdi 18 marzo dalla federa¬ 
zione nazionale CGIL. C 1 SL. 
UIL. non s: svolgerà in Sar 
degna nell'arco d: -4 ore. ma 
per l'intera g. ornata. Con 
temporaneamente manifesta 
/.ioni, dibatta:, tavole roton 
('e. r.unioni siracud.nane de. 
consigli comunal.. si terra .1 
no con all'ordine del g.orno 
la duesa deH'.ndustria eh. 

m. ea ci Ottanti r..an- .0 e 
.1 po’<uiz.amento d»-: bae.n 
in.ne. a: . l'avv.o mmed.ato 
del pano tri-mia le d. »v..up 
ix> d»‘...» Sardegna A'.'orno a 
quest 'fili lent’a'. Ulivi 
grande m.m.Ie. M/. 0 . 1 »* :eg.o 
na.e «* st,»t 1 lule»-a .« Ca 
gl ai con a pance.par o.i, 
d. P e- ie Cain.t. 

Nella iiivittina d. .er., .». 
•erm.ne d; un» i.nn.one de 
la segreteria i«*g.oiv»le de. 
PCI. .1 compagno Gavino 
Augni.-, ha solltv.t.ito un ni 
ioni ro ingente de. par'.:, 
oell'.ntes-» autonom.s’ ,ea pel¬ 
li.» esani- approioiul.to de. a 
s.tua/.’one isolana e per una 
ver.l.ea delia j». itt-ilorin., 
programmai .ca al.a Regnine 

«Questa .m/iat.va — fi.t 
(omumeato .1 segtetario re* 
g.onale del PCI — s. lentie 
indispensabile a! a luce de¬ 
gli ultimi grav. avve.u.ment. 
verificat.si «» Oltana con la 
mmiu-cuita decisione da p.ir- 
te della Montedison di ab 
bandonare ìa società Cluni.- 
ca e F,bra del Taso, di cu. 
det ene .i à()'. de, capitale, 

N«*! sol.ee. ture la puniti 
ades one de: part t. del.'mt-- 
.-1 outonomiat ira alai lotta 
degli oliera, e delie pope.a 
z.on. della Sardegna centra 
le .n difesa d. quel eompario 
industriale, il compagno G.» 
vaio Ang.us sotto..nea les' 
genza d. una p>>.->:/.:c«e terni.i 
ed un.tar.a da parte della 
Regione sarda per impegna 
re T governo centrale a pie 
cis. att. ne.Iti soluz.one della 
cr.s: del settore delle fibre 
tessili, secondo le indica/..o 
m scaturite nella recente 
conferenza d: produz.one d 
Ottona. 

I! segretario reg,citale de! 
PCI sottolinea poi che al 
.'unità del'e forzi* politiche 
domocr.it ielle e alla strenua 
lotta dei lavoratori e del'e 
iiopolazioni del Suleislgle 
slente Guspinese. è dovuto 
grande iner.to storico d: ave 
salvato lo min.ere sarde. 

Ricordato che la logge 2 à!! 
per il p ano di rinascita eoa 
s.dera il comparto m.neia 
r.ometallurgico energetico co 
me uno de. settori dee s o 
per lo sv.luppo economico 
scc a’e dell'isola, il comna- 
gito Ang.us ha fitto rileva.e 
come sia urgente una im/.a 
tivù do: parti" demoor rie 
p»r ottenere da! governo 
tlopo l'annunc.o d. si.og.. 
mento dell'Fgam — uree s-’ 
garanzie sia per la d.te.-vi 
do: live’.’; d. ocello.»/ one. s i 
per lo sviluppo «-oord.nato *• 

n. ogrammato d"!l » orodu/.o 
ne me‘:i!l:fer.i e carimi.'era 

A O-tluna e ne! Sule.s-Ig’.e 
slente Gusp.nese .. mov.me» 
to de: lavorator. e delle ■.v 
ool.i/.om oarte da una ’eg.t 
;.ni-i rivend c.i/.atv auu» 10 
m s'.ca. ul'orehé .- h,»'te ivr 
lo sviluppo e«-on«»:n.eo prò 
gr-mmat.co e per in./iat.-.v 
coordinate ut grado ir. mia d 
tutto d: difendere ed ampi a 
re rcecupozione 

Un :n»o:T 10 f.» la g.unta 
reg.onale •• .a !ed-*raz..on«* 
sarda CGIL. CISL. UIL .- e 
<.one.Us«> con quest. ,mpeg-u 
sOsiH*«is.one del d.s.mpezno 
de la Monted.soii. oiid** scon 
g.unire .a even.enz.» de. bloc 
co dello sub.'.'.mento petrol- 
eh.mito di Ottavi», e realiz 
«sire 1 ! coordinamento del!»- 
in.zuuve de; grandi grupp. 
tndastr.al. che v: operano: 
soluz.one del problema m ne 

r. u.o .i.v> cjr.ir.ii *. :i**l a 1 «•»•* 
d. pi.-.-»gg:o d.« .Kg.»:r. a. 
.'«■lite d: .-tato. 1 .» s ùvaguar 
d.a el-’. l.veil o-vuiwti'Uii : 
i,,’ v.»r. s* **or. de rei» a » r,. - 

r>-, - n*-> —n 1 .-<* - 

ti. e necessar.u una ’■< 
pressione ad ozn. 1 0 :i<- 

con freni. del governo «■« :v. a 
le. In particolare. :>r qu* 
che r guarda Ottani, s.a 
.--ppie-entant. della z-ir.-:, 
elle : d.r.gent. .- nda- a . 
hanno «oncordato c.r- a IV- 
g, . 1 -a che s. .mprd..--a .a - , 
rn-:«- o:it* dell’ut* v ta d- . .* 
.-"ab.I.*n-'nto «-. :*.-.ndo a ni*. 

s. « .11 «.issa .pt-'g -a/ «>:»• ■: 

j:r«» dix-ndin". In:mo ci 
il"-- <I«>vxo s. poi»* - P •“ 
a del’ coordina:»-.*-:»: > 
g : ;»-. «\~t.ment ■ de; zr.:-’ 1 

• -. operano <Mo-'.‘*d .-•* - 

A:».,-. Sin. »>er irr -’.’i - 
qu.iid. .’ob.o"t.vo d«' .< i» 
su a. valle della -j.«'J.»' o.> 
O.vS-rt^nio »*--r».f« f I 
:i.onoro"tura, che h.. •» 
-essere s ;-»er.»:a «: : p --r. 

te 77 . oroduttor. fi r«. < 
-,x'r g.ungere „ :=• - * >:• • 

e ii m . « : <.. » 

P .- • -»: e. • .*• 

r -,-:».m:'.o • iu- — p.«.**'"».!• 

lì 1 « sa ..iZJ 1 - vi -I •• 

d-: • ;;v.z«>r.e — g : ;.«*■ 

« o-«i ;> r a « 7 - 

t- . III! Ss"“ ' « 

fi«-b:>v» , -■ «:i ! re una ge-’.o 
:»•• un « a ci-', e tas. d. : • -e. 
«... e.-t." -. 7 <>..» e "-vi.-.* 
r.-- I -. 1 - de. a n :-- 

s* :». r.«r.a. « «>:» p-.‘* 

,e..».. r gì 1 -.1 » . 1 . s*''.*o- 
r>. o «• d«-. "»." i-Tì.n.** 

.-ara* verie 7 :; r.eg.. n 
fih*- .- -vo zeran.io *.-.« 
h 1 •> gol "."ri.,- ’. «■ 

I' u «'li «:»».• t«..l «1 »m« 

— r, 1 .M nel .a r.u 

r. t,:»e R -z «>:»«■ A .'«1 ico-o — - 
ci nrost-z 1 re r.e ..» . ne.t ;. 
ror.i -.>->.'ta:a »nt. secondo 
’.«■» sa r.t,-) del.a legge 2 » 3 . «-h« 
tende .«..«» vai«->r:zzaz:o:i*'* del 
le r.sorse '.orali come potr - 
momo de! paese »xi n.la cre,« 
7 .one d: una b.».-e m.n-'rar <> 
me'allurguu 


TARANTO — S: è svolta ter. mattina la manifesta¬ 
tone indetta dal!:» conferenz.» e.ttadina del 7 marzo, 
contro la riforma Malfatt.. per uni» scuola realmente 
unitaria che ponga a! centro un nuovo rapporto con la 
società e con 1 ! terntor.o. basando la didattica sul!.» 
.sperimentazione e su! contr.buto di tutte !e energie pie 
senti nella scuola e prime fra tutte quelle degli studenti 
Al.appello lanciato dalla conferenza e dai comitati orga- 
rr zza tori hanno aderito 11 scuole su 14 present, in citta. 
Un corteo Ila percorso le vie principali della citta La 
manifestazione si è conclusa con una assemblea aperta 
in piazza della Vittoria: ad essa sono intervenuti divers 
studenti delle scuole che hanno aderito all'miziativa 

L questo un pruno successo della line»» del confronto 
dcinocr.it.co. che li.i visto m d.verse scuole .iprite il dib.it 
tito sul.a r.torma Multati e. anche se :! tempo per 
ptep.trare m.»tc*r.almente in ni.initesta/.ione di oggi e 
-tato molto ristretto, va sottolineata la disponibilità degl: 
studenti a discutere su obiett.v. d; .otta concreta. 

A'ài tuie del'a man.lesta/ione una delegazione d. stu 
deiit. s e recata a! provved.tornio, recando a.eune pro¬ 
poste (olierete da amare al ministro della Pubblica istru¬ 
zione su: problemi riguardami la riforma della scuola e 
-stt alcune questioni specifiche della gestione degl: spazi 
d: democm /..1 a l'interno delle scuole fon.che; in part. 
co.ure la non concessione delle assemblee secondo la 
stesura de. decreti delegati e il non r.conoscimento degl; 
strumenti di democrazia di base degù studenti (consigli 
dei delegati, di assemblea de: rapport. presentati eee.i. 
E non uit.nia la questione riguardante la gestione degl. 
organ«*ni; collegiali de: quali si eh.ede nell'unmed.uto 
la pubblicità. 

Nella manifestazione 'nolire, è stata lanciata la pro¬ 
posta di andare ad un incontro con : corsisti deUTNAPLI. 
che hanno costruito la lega d; disoccupati, con la Fecfe- 
luppo e deU'oeeupazione ai!'.merito del nostro territorio, 
ra/.one imitar..» CG 1 LCIHL-U 1 L su; problemi dello sv:- 

Ora l'obiettivo e di sviluppare ulteriormente il dibat 
rito nelle scuole affinchè emerga un.» prospettiva più 
compie-'iva per il suo cambiamento: di qu; la proposta 
di andare alla costruzione di un comit.uo cittadino 
studentesco . 


Assistenza 
garantita 
per gli 
abitanti di 
S. Chirico 


SAN CHIRICO NUOVO - la 
mobilita/.one pooo’.are che ha 
v‘sto oltie alto c.tt.ui.n.. 
lavoratori, rom.td.iti. braz 
cani*.:, donne o hamb.it.. oz 
cup.nv per dm* 1 ohi : 111:1 

mc.pto d. Su» Chirico Nilo 
vo, fta o". iC.ui-.o un pruno 
gra-so l'sii'.i go Sara, fina 
-.lente. J.ir.im 1.1 l'.Iss.sten 

za sani'.a'i.t ,»g . o tre m.'le 
ab.tant. del paese attraverso 
un nuovo -neda-o eonvenz.o 
mito con '.'IMAM, che sost. 
tuirà l'o.in.» lecch.o doltoi 
Straziuso. d. o'.tie 80 ami., 
padre de mlaco ileinoc: 
St.a.lO. e itec.so .1 eoli!.lilla 
re ancora sua c.ii'-.eia pc: 
un pezzo 

Alai .olia (lie e .-tata se 
guata da lunghe ed estenuali 
t: trattat.ve con ' amili ii'.s'.ia 
/ione comuna.e e la fam.g..a 
Straziuso. l'oid.ne de. med. 
«-*. e 1 TNAM d po'enza h-an 
no dato un va .do contili)'.! 
fo la Federi)!.iiv.ani: CGIL, 
le sez.on: de PCI e de! PSI 
e le due .-egre:»*:-.e provine..» 
!.. e ha olltr’o la propria me 
d.azione 1 v .et* prefetto Ole 
fico. 

La forma d. lotta denuvr.i 
t.ea e co::v:t«». attuata da', 
la popola/..one d: San Clr.r: 
co Nuovo, ha dimostrato co 
me va ciosvendo una con.» » 
pevo’.ez/.a nuova tra le ma.» 
se braccianti'., ile: piccoli co 
munì de’.'.'entinterra lucano, 
e soprattirto la volontà d. 
camb.amento e di profonda 
pulizia morale 

E' ora che .1 «clan > Stri» 
z.itiso e l'amni. 11 :.»: ra/.one co 
munale dernocrist.nnn. ne 
tengano conto 


Massiccia l'adesione dei lavoratori allo sciopero 

FERMI I CANTIERI EDILI 
IN PROVINCIA DI COSENZA 

La giornata di lotta proclamata da CGIL-CISL-UIL - Nu¬ 
merose le richieste - In lotta i dipendenti della Sitei 


Non vi sono motivi per chiudere il calzaturificio 

Il magistrato dà torto 
ai padroni dell’Andreae 

Blocchiti diigli operai gli autotreni carichi di merce 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA -- I. 
prov*oc.»tor.o tonativi» de! 
la dne/.t ne az.endale ile. 
l'Andrea»- di p.egare . lavo 
rato:', ctu un i-.cor-o ali.» 
in.»gi»tn»Hiia e fallito, il v. 
ce pretoie d. Gallala dotto.- 
A»« u... ra uno.-» endo «die non 
.»a»»:-tono elementi oh.eli. 
v: f)er tuia «e»-az:one del’/a* 
i.v.ta ilei i-a./ifirio d. S«»n 
Leo, li.» rinvia*.:» ozn. dee. 
sione. .11 memo ai bùxvo 
de: tre autotreni ranch, d. 
calze, alla fine di marzo 
Nel frattempo ha inviiato le 
parti in ccotrasto ad opera¬ 
re per una composizione del¬ 
la vertenza cne. in que-t. 
ultim. g.orni .»: «*:.« .:i.»»;»rt.« 
;ht .1 dei sione d«*l/.«/.enct-* 
li. « n.uderc. in --_«io d r.to 
». >ne la fabbri» .1 

.» r«z«* 4 t_ <i.-. , 1 .- (f, 

».:ie »f. opera: -odo a «-.»--.i 
.«'/egra/.one. ino.-, .ili:-. ,«»i 
«ora lavorano ad n.ario :. 
»io*:o. nono»".«•):«■ «■ «* ». :c 
g.-lra un notevole rz.iril , 
nel pagamento de. -alari e. 
q;e. che è p.u giace, non 
rV a Inaia as-.euraz.one da 
parte della d."*a ri: g.»ran 
t.re il riforn.mento della 
:i..«lena prui».. t/ue-t.» - 
•-.i.«/;one d: .!.» ertezza :..« 
ap >»to gì: oper.i. a b ,»cca e 
-- .» (Mute!a de. .0:0 ir*'.»» 

». — gl: au-oim» «.«..ni: d. 
«a'./e per r.mporto d. ».:- 


ca 500 m.l.rm d: hre iì'.i/:oi 
da sostiene «die .»: tratta d. 
un valore d: 300 milioni» 
Stimane a Gallina. a.»s.eme 
al consiglio d: fabbrica - - 
peraìtro ri:im».»ionano 
eoiivo»-,»-») da) vice pretore, 
(•'erano tilt". : i>40 d;p»^i 

denti loperai e ragazzi» che 
hanno sfilato in coiteo ne. 
le de!!ab.t«»to tra la so 
.idar.eta atnv.» delle popola 
/.mr por».no : rag.»//: de. 
,e e,t-m««itan iia«»no scio»)*- 
rato ed : p.u gianci. sono 
rirtv».»L .n p.az/.i eoli g. 
operai in lotta davanti a 
la pretura. lì <on».gl..» d 
fabbrica. ac»-ompa-gna»o da. 
d.rigenti confedera'.: Alvaro. 
Bagnato. Novera, sono sta - . 
a»»:sti!i all'uri en/a degl, av 
vocali Piero N.na. G.’i»ep 
oe Morasito e Arvonin Va 
:»<i: ali 

L'aic<^i-.»ten/a del r.co. 
***rlrnn^’.. «*- , n(!"-.'*I»e ri 

qu. la dee.-ione .merlo» uv. 
r .. del v.«e pretore » he h « 
avuto, nel eo.»o del ri i».»**. 
mento amp.o modo d. eoi. 
statare la gra*./a ri*'.'a ».tu.« 
z-.one determaiata dal.e ,n.« 
demp.enze «-ontrattual. de...» 
direz.one az.endale che pie 
tencì^rebb-c d. m.i'ifiere . 
me.eat. e.-ler. .-en/a e».»e.e 
a» grado ri. »id.ca.e alcun.» 
data p»-. .1 pagamento rie 

le -pettanze -.«ìar.al.. ma" i 
:.<te da: -zio. d.pendenti. 


Enzo Lacaria 


9- P* 


marzo 

Rinviato in Basilicata 
lo sciopero regionale 

E' stato agganciato alla giornata di lotta per il Sud 

POTENZA - I.« /.orna:.» fi .otta rvJ.ona.e. indetta per * -' 

! dalle .-tzrc-cr.e r«-g.«r»a.. CGILCISI.UII (he doveva co.u... 

! fier.-. .« P .-*.,e: «or. u:..« ma.'. festaz.tì.vr d. tu't. ; co.».-.g.. o. 

! t.«bbr.«.« de a Va. Bu.-ento. de lavoratori del Metano:»:.r.o e 
! d«'. S-»r. «--e - ,-ta*a r.n*-..va i>*r .. 13 .n coincidenza <o.» •, 
1 r,' : >*:■) :».« 7 •>-..« « li.fa*’! — -egrotcr e .**g-«/r..«... CGII.CIS!. 

' Ut!. «• ..rea.».zza/.o.i. e.m.-ra.: e «atezor.a. d; Potei»./.., 

M. 2 de...» ri- < ..- «...e pre.-.\ da.la H riera za, ne id 

: ;.»:..« n.«/ on.» - ri»...» -..ir.» :. - s.o.tas. .» R- m» '.'8 s.r, r.-o. fi 
(h. amare t i*t . .av«'rat«,r (je.. ir.dvistr.a de. N«,rd e d. ix't 
'•* (.iii’rr.e rie Mez.zog.orp.o ad una ,-c.opero inz.onae .n d; 
fesa rie.lo .»v.lappo ee«v.»c,mao del Mer.dinne, hanno dee..-/ 
d. «oraentrare tutte le .n.z.ative g.a programmate per oz.'.. 
| .n arie.-ione a. o .»(.onero :-..«/ nna.e de. 18 . 

Continuano, intanto, le a.--emblee nel.e az.ende m.nacc:.«t«* 
! dal.rvstrutturaz one industriale, quali l'ANIC d: Pist.cci, ..» 

| ex Ch.mica Mer.domale d. T.to. la S.derurgica Lucana, .a e\ 

I Pnzz. di Ferrant.na 

A enne.us.oi.e de..o .-i .ojx-ro n.«z.on.»le e prevg-.ta una n..« 

I n fesiaz.one regiona.e a Potenza, con la pre.-enza d: un sezr» 

1 tur.o naz.ona.e del.a Federaz.one aiutar.a. 


Dal nostro corrispondente 

COSENI/.\ (ih H mi!.» !;» 
voratori delle e«i»tru/ami » 1 « ! 
la pn»\iii(i;i »li Uo»en/a. bau 
ito ac(-olto l'.ippelio della Fe 
»l« razione miri.ina ('(', 11 . 
CISL. ITI ,, 'imperando in 
mu».»a. Cantieri -banali , 
labbr.che di ìater./i » Imi»» 
un (fumdi per 24 ore m tu’ 
ta la pio» im .a »l. Cosenza 
La **:'»rn:!l:t «il i(*l»ì* «l,-i l.« 
voratori delle (Ostruzioni ira 
»tata proclamata dai ».nd.r 
iati p«r ripnijHirre mn lo: 
za airatteliz.one (iell'npiii'oni 
|)ui»h!:«a la gravità degl: u! 
timi provvtri. menti gov«rna 
tivi c la »empre p.u (Iran» 
mutua -itu.i/ione «ucup.i/io 
naie or<Kluttiva de! »»ir«<re. 

* La re»)H»n»«d)-lit.i «li ni. 
tale stato »l »o-e che Ila V ; 
»*<i ri» ! < or-o <l< .Tuli ma un 
no diminuire d. Ih-ii 1 «»ò in 
la un.la il numero di gli «»» 
dipeli a 1 .vello nazionale -- 
è (letto in (III doeiatiK Ilio »l« , 
».nd.nat. — va n pruno lti<> 
g»> addt-b lata .e »i mpre mi 
no tollnub.!. disimpegni gi¬ 
vi : nut'V 1 e „!!a < r,-: della 

fin.ili /,1 liliali 1 . 

Ni ! (pi,ubo «li ! «• -1 a pei*- 

pi<iv .ri» .«»Ii- <le; lavmafor' (it i 
i*e » osiru/ion: » è »vo»t,i a-i. 
ma’t -la n 1 .ita. pr« »-o .. 

■ .1 11 ,- — .. i ..... 

■*<1 T t« (IO \ .«..«l *4 ». V ... 

rii* i> ai "ina a’IuHata u»»t u. 
i)!i ,- operaia ’a I < or-o de!.’. 
»jaa!i' e stata <i'»< il--.» e .»;> 
profondità !<» :» ailaiorma 1 . 
v • I d.» al l a jh -le a ha -e di . 
ai »» .opi lo L«- ru lee-ft 1 
ira :-<■ da!'.';*."» ini»’: e - ;*•- 

-uni' («•-! smietiz/.in : r, :• .. 
Io di , 1 !.! .rie d* 1 » .*».i »I". 

< ei.tr.ir am» :i*e a qu« !!•• ;>:■ 
v -**• <i.i! go.en.i vada :. 

« .e *:»i al I, -iijr.ii »i »,-• ; tei 
v .1 1 o_ 11 ! 1 . t.vo »!( ! pei »• : 

:>0 im'ia-d .•*<■ ( -tre* r 
diario tì. lavi -r. n a,o! « • • ; • 


igr 1 " t.ir.- e tei 


Sono sempre di più i casi 
di epatite ma l'autorità 
sanitaria sta a guardare 

Le punte più consistenti dell’infezione nei piccoli 
comuni - Un decesso a Crotone - Anche a Catan¬ 
zaro ieri quattro persone ricoverate in ospedale 


Dalla nostra redazione 

CATAN’/ARO — La g.u\..-.-. 
ma .-lUia/.ono igion.cu in cu. 
v«i.-.i .a C.iabi.a ii)i».»tr.i 1 
(lem. Cì.u ma gami. .»«•»>:.» 
av«*va:iu» dato no; z.a d. 2 (t 
«a.-i d. epafit»- v..a«* a C utu 
: e.«‘ Crou.in.. una p.«•«•«>.a 
1 .azione it. 320 abitami, li.» la 
Pi«-.»..a « .. Ma; Iona» -Ma a 
q.it'.sli 20 »,»-. ne. g.io d. una 
settimana .-e ne sono nggium. 
u.’ro de» me 1 . (ompiito e.-a: 
to ilo’, e aiuola ih»».- : bl .e. 
mo.i mf.it: :. t»o.—o!U) e.».-e:«- 
. ca.-. no.: tic uuu . »' a «■ .ut 
toi.t.i -ii’i/.i. le ma . ».».-: 

1 Ufi leu» 1 ’ .».■ a inagga»; 

pane : igua: riaiit lumbm. ni 
età .-,oai». danno ih*: «i*i;: 
a meno 130 1 a.» di ep.it .le vi 
: ale ni ! un 1 .1 Ca ab'.a 1 Ali 
1 »n a Ca'an.’a.«i a 1 'O'iac.t d 
!«'. 1 alinovi la ! ,.«ovt". ne. 
rtpaiio ui!«*»-.v. de /«xspeda.e 
leg.oii.t 1 

Ma e iv.ime n.u 1 on.-i.-ten'. 
de..'.me -ioni .-1 ! 1 «>i ano m 

paioli «ent. «tx-’.e: o tic 

t'Utroteiia » a.abie.se. Una (te 
cnia lil riianer: a Bah lavarne.». 
Ut .1 .San Giovanili di Ge.at z, 
un pici«>'«> 1 ouruiic de! ve:.-au 
•»■ lomco e rg no 27 a Tau 
: utnoia. 31 ) a (’»>.»-.*n/u. da vi a 
Torreveecli.a. una fraz.oiie 
de! (-ornane d. fior.fa’: ne 
Cv).»e!lt:•’.<). ":e a Soveielo n»a 
C*.it<in/.r e-i . .-«■--»■ a Co: 

g'.iano 

LVleneo mo.'ie. segna ..1 ini 
dee«'.-.-i) pe: eoa tue a Crotone 
S.ngo!ari. pu- gii and «■; ca 

d. et).if.t.' »he rez..-trano 
a Limet’.a dove tm’i o quasi 
* ut * 1 aviehlvio avuto origine 
ne' ivp.ii'o cmo. 1 .alisi de.' 
o.-tit'd.i e In que! r«‘pafU» cioè 


' dove p.ù attente dovrebbero 
«e !a so: veglianza o le 
ana.b. 

, D. fronte a!'.a : e» r adesco n/«i 
, de..a malattia infoi:*va non 
v. e a.cun con:roho s.inuar.o 
dei 1 organi preposti, laddove 
, .Vpat.te «* segnalata come ma- 
.«» 11 ..» endemia. .-ea:,»a sensi- 
b: na delle aiit»'r:ia s.imta 
rie loiai.i s» e vero, come e 
iiio.die .»: «spelta che i. 
fenomeiH» d.venti eel.uante 
i)g ime: venne 
Aiaanto »» tutto » . 0 . no.. 
»'<■ :. cattivo funzionamento 
de. «* .»-. i il : t u re o.-nvria 1 ;e re le 
( qua.:, in molti «a.»: (succede, 
«olile abbiamo v:.»t«). a!i'o.»pz 
da e li. Dimetta 1 invece » he 
.-ola :e e curai e la mala''..a. 
.1 d 1 fondono Per Catanzaro, 
.noltie. basii pensare che I! 
acuiti) infettivi e situati» ari 
io.a ne! tavolilo a»]vd«i’,e. in 
una situazione .g'.«*n:c«i :«'i)e 
.« :it«‘ Ma a monte d: tutto « ò 
» e a ignavia di buona part» 
degù oigani flit»):; Per Mr in 
teiven.re i. medico piov mia.e 
a.l«» s««>p«) di esaminale ..1 s 
iuaz.«UH’ ve»iut«».-i «1 citano e 
emana.a d. Crop.ttii. infatf 
e dovuto -io» care /. ventilile 
.-.ilio 1 !.-»> d. Oliatile. o<l <• 
.-tato ii«-« essa: .0 «tu* i. PCI d. 
Cat.inz.tro mie: \en.s.-e ri.ref 
tammio ri’ 

giorni.e aria Sanila In piece 
; ricn/a ■■ medili» condotto f. 
i e.a .imitato ad un sommala» 
c.-ame dei .-angue sii un nu 
: nn*.o molto «'seguo d, b.imbi 
m L i>.lancio, insamma, men 
t:«* .siamo a..e sogno del’e .»:.i 
ginn, p.u calde, è già a la: 

1 mante 


Nuccio Maruli 



Una recente manifestazione di edili 


Dal comitato di coordinamento di Palermo 


Proposto un regolamento 
dei consigli di quartiere 

Tra i compili degli organismi, «incora da costituire, 
la stesura di una relazione semestrale da presentate 
al sindaco sui bisogni della infera popolazione 

Dalla nostra redazione } , ! 1 J ,u > •* rn. 

i• r .1 < 1 . i uiìMti ii/.i tic! Co- 
P\i.!.!{»?( » - I. .:•!« rq lai 1 - _ !.ti e.al* ; i»r«'muover' 

■ 1 • » 7 <!• P...' u* a I -»,;»i. , «ir,,:»».) -ni quarte:* 


•I, ’.i", <; fa. 


;»'• ■hi-;,- • rga 


«i.- i r< g.<»:./» ; !'..’ i z/u <i- . 

-•> 1 .( 1 . <!t l a <t g,-. piT i i :I. 

\I«v»Tr« .* ( *•-* ' z.» i r. .*) 
»..r-» iù-ellti' a;,»r.-... t 
a Di.r.:*'» N'.rit a t a («r.-•> 
la - -vi.Vi v a)'» i ar.ti m:-' 
rar.eamt i m/i.ric ~fnz «>r. <1 

prutcsia t'»n una grò-».» par 
Tt» : - i »/ i-n'-' an 

Da in.irt* di -cor—» u.ta-ìt*» 

-i.Dil D I.l 1 ( 1,-1* .! D.I . 

2»ìn ’..iv..r.ìtar: della Si!»!, la 
p.ù gru-s .1 a/uixld «I|»palta 
trica* d: lavori delia SIP. F.» 
»i chiedano :I pagaminlo pu-i 
male riti -alar, e degli -i. 
I»crdi « ur.a maggen dea.., 
vraz .» .ìUùntvrtH» (lell azit r.d.i 


ii-.’i- . i." - ». «i* . • programmi di sviiupin, 

« * t ’r -:».t ' *«• ! • *"*!.*• ’* : ;)r» 

t :•»•*. ». •• : *i • .•:» « : *i • • . . i * * • u , -i :n, -trai ai «arda 

(:>•«.’« ’ i» • .,**• ■ •> !» -••gr, (hi;,, j>o;x,.a 

;»'• -xi-;,- • rg.i ■ tari iar-odca 

"■ * a li. "i !■ 1 ' - • » l'i . .. ;• - /. -, «■ ai. 

- qu *'••■•• . \ pi, «aulii- »• pinjrme li 

* ’• ' * .i'!:•■ * * art « ai» _1 <. d pr* 

• % - ’ * •* ’ > *•* *ì/«ì t \ 4 » * 

ì ;.»>!••»’ « » - * * i » !«ii/ i .**/’■* * f !' r < j.» '*(! * 

r. ;, s »ì ir«<:.*• ' ’ ' *n;** * r^f* 

*r.: .*! il « - "’.tfV.r t fi vn* 

; i ..* * \ . »r. s .i : .«t < « ,T !T:n **:, ri 

* r • t " .,/t • ! * (,,*..f \ ( I.i* i»rtt . T» - » * .* 

I t «ci lisi,:,. -.«•*«- e. ' :i.*l. !.:.t d. iu/:at.v» e»mun» 

j -a «.'il tra ali q.artar.I I’afi luti fu. 

i -s 7 /t • ii ,-•*;. la K .ma N.iih»!. t i«ii.; m.!'« 


i I . i >!*•»’ * » - * i 

ta. a"! : .-V er-*, lì »i;:. 


i • ci !i»i,:,. *.i**i- i - 


s 7 /t " zza - . 


n i" • • .a 


..eia I». i 


[ pr- i -i < • • Tr.*.;,,»,’ i ‘ .» <p«—a» pr.*:>,»t'i. .or: nella 

• a:, p . g, i; . .. u. , - la : eia/ «»-le al. a «.linda de. 

• ir. ria-/.:. .Ila !i; * a -»i.ta da! ! «ì» !>.,ra»or»- dilla /'.na r,«»r<! 

’*» <ìa!'. a:i'-i. r.-t-iz ii- i., » qui si r>n«-. qu» »ta. » he r. 

i’:.-..:!; (i.ili'iii) i.-ti.i, * -;x,-»a ' < ii t-»:<- an’.u./..riiv a un.far .» 
I ./'ri, ir. iti i <,r~o •!. a’. , di Ilo [x»jx»!a/a»n. di divers* 

a.t. r*:,,«». a i /(.Da <!« !ia (.Uà 
./ '.r.u!,, rari ..-.vi. »i* ! I \i-!l.« t,:-«- pr» I.ini Da re. > r 

1 ENFI, ri.u/a— t --in a <!• . t V .tali :C 1 p.i'-aggm brii-c » 

! <«rtr.iir.iDti. N.^ml.-:. ; da!'»- aggrt gaz *»ni jerritor.a!' 

Pi r * -i noi a . «piaiT.tr. ; -irritar:»». f-n*,ra c-i-linti eri 
j pru;» r.aiiii thè a. ras,vi «n J o: 2 an:-m: di nu»- pili vn»tr. 


• ir.ria-/.!, alla !i; i a -fi.i.i «la! 
<ì./! ali'-l. r.-t' 1 / II- 1 
:u .-.alt p.ilt-rm t. r.a. * -;x,-ia 
I a.' r«, ir. iil i i.r-<» •!. -.«». 

'riVl ,T «1 i (IV ( .il 

«*! » .Milo r.\ r< ri» ! 

1 F.NK.L "'*t »r< *t <i‘ 

! ( « r Iran:. \.^i 

Pi r t -i mi» <» . (piali.« r. 

j prii;» r.aiii, » he a. rasivi «': 


gai».-rii: venga aff.lata in.» » . (omitati reclamano la p(r 
.'•rrip:a gamma ri. furz , n II I manonza di ur/i-tanza inter 
! lo-u-glo iH>v ;«h:«- formalau 1 inedia d. « un-ulfaziom-t l’as 


j pr«»}x»-t, pi r a -ola/.nia dii 
. proh!i ini ->»nm;n.-!rat.v i «in- 


.ntcìi »-a,.-. . q ,a;t « ri. e-pr. ! f all 


Mini»;, a desili ahifnnti nciv 
attua!, di limitazioni LerrAo 


i 
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PAG. li / le regioni 


Il primo otto dell'esecutivo eletto dai partiti dell'intesa 

Alla Regione Abruzzo assegnati 
i nuovi incarichi nella giunta 

Indicata esplicitamente l’esigenza di dar vita ad un intenso «calendario di lavoro» - Ricevuta dal pre¬ 
sidente del Consiglio compagno Di Giovanni una delegazione di lavoratori dei cantieri autostradali 


AII'ARS 


Situazione 
economica 
« verifica »; 
riprendono 
i incontri 


gl 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Mentre oggi 

r. prendono gli incontri de: 
.sotto comitati tonnati dai 
partiti dell'intesa per un cal¬ 
ine complessivo della situa¬ 
zione etonoimea reir.ona’e e 
una «ter.fiia o dell’accordo 
programmatico. rAsszmb’eu 
icg'otvilt*, dopo la seduta di 
mercoiedi sera, ha uggiornu- 
to i propri lavori al 23 mar¬ 
zo. Due settimane di riposo 
per 1 lavori d'aula ma di in¬ 
tensa attività delle comm.e 

s. on: jiarlnmentari che si oc¬ 
cupano di importanti prov- 
ved.menti. Uno di questi in¬ 
guanta la istituzione del’a 
«■«ìsulta regionale femmini¬ 
le. 

Intanto i deputati hanno 
approvato, l'altra sera, ben 
11 leggine che riguardano 
problemi marginali ma pur 
sempre d. una re!Ulva im¬ 
portanza come ad e.icmp.o i! 
sostegno alle associazioni 

< he si prefiggono io «viluppo 
delle autonomie locali. l'isti¬ 
tuzione de! consorzio tra gli 
istituti per ic case popolari. 
V.st:tU7ione del comitato per 
la preseti/one delle toss.co- 
m a me. 

La commissione Lavoro. 
Intanto, nella giornat i di og¬ 
gi si appi està od approvare 
un provvedimento che stan¬ 
zia alcuni miliardi (la pro¬ 
posta del PCI è di nove) per 
il pagamento degli assegni 
familiari agli artigiani sici¬ 
liani che eia lungo tempo non 
li percepiscono. 

Sui problemi delle scuole 
materne, i deputati comuni¬ 
sti (primo firmatario il com¬ 
pagno Cngnes, presidente 
della commissione pubblica 
istruzione) hanno presenta¬ 
to un d’segno di legge che 
prevede l’estensione della re¬ 
fezione scolastica nell alun¬ 
ni delle scuole materne sta¬ 
tali. « E' opportuno — s: af¬ 
ferma nella proposta — che 
tutta la popolazione scolasti¬ 
ca. deila fascia scuoia mater¬ 
na ed e'ementare, usufruisca 
della refezione realizzando co¬ 
si due risultati: uno m ternu- 
n: di affermazione di un prm- 
oip.o d. eguagl.iiiiza. '.'a't’*o 
tendente a non determinare, 
s n dal'a fase pr maro de’la 
\.ti dell'uomo, contrappos.- 
z.one e diversità di tratta¬ 
meli’o >. 

Ce ancora da registrare 

maturo che il pres.deme 
dell’Assemblea, compagno De 
Pasquale, ha avuto con la se 
pretoria del s'ndacato CGIL 
dm dipendenti regionali ne'. 

< or.so de! quale è stato espo¬ 
sto ’. grave stato di disagio 
do la categoria a causa del- 
! interruzione della trattat.- 
vu con il governo. Il presi- 
denre dell’Ars ha po: ricevu¬ 
to ieri il comitato dì coordi¬ 
namento per la sindaealizza- 
7 one delle forze di polizia 
in" unente a: d'rigenti dei’a 
Fede-azione sindacale unita- 
r.u De Pasquale, nel rilevare 
l’.mportanza de l’incontro che 
iswira un rapporto di fidu- 
c i • -a mrlamento regionale 
o .avornton addetti ai serv.zi 
ri. noi.in. ha assicurato che 
”As'-:nblea e le forze po':’..- 
« Ire non rimarranno estranee 
e p'ooes.-o di sm.'.itarizza- 
7 o-to e sindacai.zzaz one 
An ’ . parlamento s.c.liano 
b p diamente eonsaoovole del 
nin o che le forze de’.’.'ordine 
pvo.eono in un pae.-e demo- 
era* co 


Nostro servizio 

L’AQUILA — Il primo. Importante allo della nuova giunta 
regionale ha avuto luogo ieri con l'insediamento, la ripar¬ 
tizione degli incarichi, la conferma di una volontà opera¬ 
tiva perché io spinto e la parola dell'accordo politico pro¬ 
grammatico sottoscritto dai cinque partiti dell'arco costi¬ 
tuzionale dn'-rigano fatti concreti nella realtà abruzzese. Al 

de Rie:.liti, presidente de’l'e- 
st-eutivo. competono, insieme 
al coordinamento e la direz.o 
ne generale deH’organisino. la 
cura de. rapporti coi governo 
e i parlamento I. socialista 
Marcello Russo, vice presi¬ 
dente, dovrà oci upur.-i a h- 
ve'lo dt assessorato, del bi- 
laiic.o, della programmazione 
e dei rapporti con gl: Enti lo 
ia’.i. G.i altri assessorati so 
no stati cosi assegnati: Giu¬ 
seppe Bolmo ulo lavoro, lor- 
ma/ione prolessionale, emi¬ 
grazione; Alcide Lucci (de) 
promozione culturale, s.cu- 
rezza soc.ale. diritto allo stu¬ 
dio. istruzione, problemi del¬ 
la g.oventù; Anna Nenna D’ 
Antonio idc) igiene e sani¬ 
tà; Gaetano Novello (de) tra¬ 
sporti, artigianato, coinmer- 
c.o e promozione industriale; 
Antonio Tancredi (do 1 tvo- 
r. ])ubbl,ci e «et‘ore della ca¬ 
sa. Francesco Paolo Mommo 
iPRIt finanze, patrimonio, 
personale ; Carlo Sprecacene 
re iPSDIt tur..-nio. ca eia. 
lK*sca. sport, problemi dell'e- 
colog.a, lungi Cannili (PSD 
urbanistica e assetto del ter¬ 
ritorio. 

Alla distribuzione degli in- 
caneni. ha fatto seguito una 
puntualizzazione — si e par¬ 
lato esplicitamente di un pre¬ 
ciso «calendario di lavoro > 
con indicazione delle mate¬ 
rie e delle scadenze — dei 
comp.ti che der.vuno alla 
giunta per rispondere sia al¬ 
le scelte del programma s:a 
a: problemi presenti nella 
realtà abruzzese. 

Mentre era in corso la pri¬ 
ma riunione dell’esecutivo, il 
presidente del consiglio. Di 
G.ovanni. con l'ufficio di pre¬ 
sidenza e i c.ipigruppo, si 
incontravano nella sede del 
consiglio regionale, con una 
nutrita delegazione- di lavo¬ 
ratori dei cani.eri autostia- 
dali accompagnati dai diri¬ 
genti sindacali delle provin¬ 
ce di Teramo e L'Aquila e 
della Federazione unitaria 
regionale CGIL-CISDUIL. 
Per il gruppo comunista han¬ 
no partecipato all’incontro il 
capogruppo D’Alonzo e il se¬ 
gretario Cicerone. 

I lavoratori e i sindacali¬ 
sti hanno esposto la dram¬ 
matica situazione dei dipen¬ 
denti autostradali ni quali 
già sono state consegnate le 
lettere per la messa in cassa 
integrazione. Date le prospet¬ 
tive gravissime che le ini¬ 
ziative del padronato com¬ 
portano per ì dipendenti, è 
stato sollecitato un passo ur¬ 
gente della Regione presso il 
presidente del consiglio An- 
dreotti 

Richiamandosi a questa e- 
sigenza. il compagno Jannel- 


l’Aquila, nel ribadire ohe la 
po.itica autostradale non l'ha 
né inventata né voluta il sin¬ 
dacato. ha sottolineato come 
il secondo decreto governati¬ 
vo risulta assolutamente m- 
soddisfacente almeno per tre 
motivi: perché dimentica i 
debiti della SARA e le re¬ 
sponsabilità che essa ha per 
l'attuale disastrosa situazio¬ 
ne; non recepisce le indica¬ 
zioni della commissione par¬ 
lamentare per quanto con¬ 
cerne opere alternative d.i 
avviare m Abruzzo: non af¬ 
fronta il problema dell’oc¬ 
cupazione 

Concludendo rincontro, il 
presidente del consiglio re¬ 
gionale. compagno Di Gio¬ 
vanni. ha detto di recepire le 
giuste richieste delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. Egli ha 
invitato i sindacati stessi a 
opportuni contatti con le for¬ 
ze politiche perché il consl- 
gl.o regionale, con un atto 
unitario, s: muovo su una 
efficace linea di difesa della 
occupazione eo na sottolinea¬ 
to l'esigenza assoluta che le 
forme di pressione degli ope 
rai siano tali da costruire ed 
allargare il consenso del’a o 
pimene pubblica evitando d: 
offrire soazio ad •n.ziattve 
antidemocratiche che si ri¬ 
sederebbero m un danno a- 
g'.i in* eressi dei lavoratori 

Romolo Liberale 


Attualmente è sindaco di Paiagonia (CT) 

Ricercato in Sicilia 
Tex-deputato Fagone 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Mandato dì cattura per ricettazione e favoreg- 
qiamentc nei confronti di Salvino Fagone. un ex deputato 
nazionale e regionale siciliano socialista (fu anche assessore 
all’Industria della V e della VI legislatura durante i governi 
regionali di centro-sinistra), attualmente sindaco di Paiago¬ 
nia (Catania). 

I carabinieri che hanno fatto irruzione I altro giorno nella 
sua abitazione nella citta etnea senza trovarlo, ritengono 
che sia scappato all'estero. Il provvedimento, emesso dal giu¬ 
dice istruttore di Catania dottor Antonino Cardaci, si rife¬ 
risce ad una colossale truffa ai danni dell IFI, I istituto fi¬ 
nanziario italiano, collegato con le amministrazioni provin¬ 
ciali. 

Giuseppe Llcciardello, un ex dipendente della Provincia di 
Catania (accusato di aver ordito e messo in atto un raggiro 
di due miliardi ai danni dell’istituto) costituitosi un mese 
fa, dopo essere stato per un anno uccel di bosco, nell'interro¬ 
gatorio del magistrato avrebbe fatto il nome di Fagone 
come uno dei « riciclatori » degli 800 milioni provenienti dalla 
somma estorta illecitamente all'IFI. Ricevuti da Licciardello 
i 200 milioni Fagone l’avrebbe poi « aiutato ad assicurarsi il 
profitto del reato di truffa ». impiegando cioè i soldi per 
comuni affari in edilizia e compravendita di terreni. 

A fare da prestanome all’ex deputato sarebbe stato Alfio 
Mangano. 38 anni, abitante a San Giovanni La Punta, alle 
porte di Catania: anche nei suoi confronti è stato emesso 
un mandato di cattura concorso in ricettazione), ma anche 
Mangano non si è fatto trovare a casa dai militari. 

II meccanismo della truffa ordita dal Licciardello è par¬ 
ticolarissimo : venivano richiesti all'IFI prestiti agevolati per 
milioni (col sistema della cessione del «quinto» dello sti¬ 
pendio) a nome di decine di dipendenti della Provincia 
(molti di essi non ne sapevano nulla, altri erano morti, altri 
ancora non erano mai esistiti). Poi i soldi venivano impie¬ 
gati in vari affari e dopo aver fruttato altri milioni venivano 
restituiti ma in numerosissime rate e molti diluiti e con in¬ 
teressi di favore all’IFI. 

Ad un certo punto la truffa delle « anime morte » si è 
inceppata perché qualcuno dei traffici finanziari allestiti dai 
truffatori non ha dato i risultati sperati: TIFI sollecitò cosi 
la Provincia a fare pressione nei confronti dei suoi dipen¬ 
denti perché pagassero le rate; l'amministrazione rispose che 
molti degli impiegati in questione erano in realtà deceduti 
da alcuni anni e che perciò non avevano mai potuto godere 
di alcun prestito, e la truffa venne così alla luce. 


PESCARA - Espresse alcune critiche alla giunta 

Il sindacato precisa 
le sue posizioni in 
merito al nuovo PRG 

Oggi in sciopero gii edili • La FLC chiede « provvedimenti immediati che, 
senza favorire ia speculazione, garantiscano il rilancio dell’occupazione » 

Dal nostro corrispondente 



Pescara 


Una proposta del PCI aperta al contributo delle altre forze democratiche 

Un «progetto Messina» per 


» : I 


dare un nuovo volto alla città 

Indicati gli obiettivi di sviluppo dell a base produttiva attraverso investi¬ 
menti nei settori economici — Rilanciare le attività legate al porto 

Nostro servizio 

MESSINA — Che cosa vuol essere, lo dice da sé: non « un elenco di buoni propositi » per l'avvenire, né « un piano di svilup¬ 
po che contenga tutte le ipotesi e tutti i problemi che affliggono la citlà ». Per il Progetto Obiettivo Intersettoriale, elabo¬ 
rato dalla federazione comunista messinese, la definizione più esatta è quella di « un contributo per una svolta nella 

politica economica della città ». disegnato come «una proposta ajnirta, molta alle forze politiche democratiche, ai snida- 


Lmt, 

che 


valgano a 


__ j:*-._ 

il tipi t musiti i. 


♦ rneonr,, pnnprptqmAnto rv»r 1*1 tifimi init'i fU\V\ ì 


sognare una svolta nel modello di sviluppo distorto della città ». Clic di que-4e indicazioni vi fosse bisogno 


INTERROGAZIONE ALLA REGIONE 


CHIESTA UN'INDAGINE SULLE MINACCE 
AD ALCUNI CONSIGLIERI PCI DI GELA 

PALERMO — Le gravissime intimidazioni e il clima di vio¬ 
lenza registrati nelle ultime sedute del consiglio comunale 
di Gela (Caitanissctta). (ime alcuni consiglieri, in partico¬ 
lare del gruppo comunista, sono stati oggetto persino di 
minacce di morte, hanno avuto un'eco all'assemblea regio¬ 
nale siciliana. 

Con una interrogazione i compagni deputati Emanuele 
Carfi e Teresa Gentile hanno sollecitato il presidente della 
Regione a svolgere una immediata indagine. Nell'interroga¬ 
zione ì parlamentari comunisti denunciano i « ripetuti atti 
di provocazione, di intimidazione e le minacce di morte che 
vengono puntualmente rivolti durante i lavori del consiglio 
comunale da parte di forze organizzate dalla mafia della 
speculazione edilizia e in particolare da parte di un gruppo 
di abusivi della zona Scavone (una frazione di Gela costruita 
in violazione di qualsiasi criterio urbanistico e nel dispre¬ 
gio delle leggi - ndr) clic da oltre un anno bloccano la 
realizzazione del programma di edilizia economica e popo¬ 
lare 7. 

L'assessore regionale on. Mattarella ha dichiarato che 
le preoccupanti denunce dei deputati comunisti hanno spinto 
;1 governo a dare immediate disposizioni all’ispettorato di 
PS presso lo stesso governo per svolgere una inchiesta a 
Gela. I risultati saranno successivamente portati a cono¬ 
scenza deira->5emb'.ca che assumerà le opportune iniziative. 


10 dimostrano almeno tre 
buoni motivi: «la crisi eco¬ 
nomica generai**, che reclama 
interventi organici e produi 
ti vi »; la necessità clic anche 
Messina, dopo Palermo e Ca¬ 
tania. indichi « suoi obiettivi 
di sviluppo j- nell'imminenza 
«della definizione del proget¬ 
to regionale di sviluppo pre- 
v isto dalla legge ”183". che 
disciplina l'intervento straor¬ 
dinario nel Mezzogiorno per 

11 quinquennio I 07 G- 19 E 0 » c in¬ 
fine il « mantenimento di un 
impegno politico programma¬ 
tico della maggioranza su cui 
si regge l'attuale giunta al 
comune di Messina ». 

Chiesta dai comunisti nei 
primi mesi dell'anno scorso, 
infatti. « la definiz one di un 
Progetto Obiettivo Intersetto¬ 
riale per la città, è stata as- 

• - . * r — J-—« ~ 

MJI1U1 ttnill* tAIHC iumutiin.*ua 

le e pnoritar.a dcli'accnrdo 
di programma sottoscritto da 
DC. PCI. PSI. PRI al mo¬ 
mento della formazione della 
giunta presieduta dal sinda¬ 
co Andò ». Cori adesso, nel 
ritardo delle altre forze poli¬ 
tiche. i comunisti messinesi, 
hanno elaborato il ProgeUo 


PALERMO - Con il motivo (un po' debole) che non sarebbero rispettate le norme di sicurezza | 

Ora la polizia chiude anche i teatrini «off»; 

- t 

Tavola rotonda a Matera ! 

_ i 

sul «progetto Bradanico» ; 


Nostro servizio 

PALERMO — « La compa¬ 
gnia del Sarto ». «Il teatro 
vacante •>, :! teatro « Dag.de \ 
« Cubare: i; Panie.pio »; .a mi¬ 
nare.a di ch.usura riguarda 
tutti t teatrini di Palermo. 
Da polizia ha apposto i sigilli 
ai locali che hanno osp.tato 
por tutto "anno le fortunat-s- 
s.me «stagioni» de! « Puniei- 
p.o •. del « Re d: Coppe » e 
della «Compagnia del sarto», 
tre delle «ramno off» na*e 
un po’ dovunque a Palermo 
no zi. if.t.zn. mesi, ad ducendo 
ìa non pe. fella osservanza d: 
alcune norme d: s.ourezza 
L'epsed.o quanto '.’ 

anno"scotio accìdie a Roma 
qu inno molti lo-a . «off » 
vennero eh us. di. a po..z.ì 
co.ì analozne mov. ìzioii.. per 
«..-.-ere r a per:i po.. dopi er.or 
p.che proteste De sodi d: quo 
s*o conrpttgn.e spontanee r i- 
f-u.tuno anche a Pa.ermo 'ci¬ 
cali di «club» pr.vut*. ». e un 
pa-avento per evitare ìun- 
ghisa.me trafile burocratiche 

E t ottenere il ritor.osoimen- 
d: « locale pubblico > 

La poi.zia, dopo qua.-.: un 


anno d: alt.v.là dei teatrini, 
varala-che quest: locali sono 
in effetti apert. al pubb. co. 
mente affatto « e'.ubs priva¬ 
ti ». Da perplessità nasce dal 
fatto che queste norme ven¬ 
gano tirate fuor: improvvisa¬ 
mente e che la stretta repres¬ 
siva s: aharehi a macchia d’ 
olio: g-.om; fa anche : respon¬ 
sabili del circolo cinematogra¬ 
fico « Dì Base ». che ospita 
spesso anche dibattiti studen¬ 
teschi promossi da organizza- 
z.or.: democratiche, sono stati 
convocati m questura* gl: in¬ 
teressati rep' curio cr.e gl: u- 
n:ci t ^ oh.f Pf. A rrr.o 
matta a disposizione de: grup- 
p. d: tv.se .-ono appunto : ga¬ 
nze* e a'tr. loca'! d: fortuna. 
Ch.udore . teatrini, boccar.: 
:>*r un» s’.igone. sanifica 
sTanco ,»rr.e ozm pos.-:b..:tà 
d. .-oprai v ver.za 

Ne. c:c-mi scorsi sono state 
promosse a .cune .assemblee 
per re. gg. un gore una posizio¬ 
ne unitaria tra tutti i grup¬ 
pi interessati, ma g.i incontri 
hanno messo m luce numero¬ 
si contrasti tra i vari gruppi. 

A difesa dcl.c «cantine» 
c comunque croato un vasto 


fronte di forze culturali: 
ARCI ha condannato dura¬ 
mente : provvedimenti de! a 
po'una. n'evando la necessità 
d: un adeguamento delia legi¬ 
slazione virente alle nuove 
realtà asociali ve. fermo re¬ 
stando :1 necessario rispetto 
delle norme di sicurezza. L' 
associazione ha fatto anche j 
rimarcare la necessità di una 
risposta affermativa ed arti- | 
colata al.a nuova domanda di j 
cultura espressa da; giovani e 
dai lavo rat or. attraverso la ! 
piena utuizzazior.e delle strut- j 
ture esistenti: due teatri dalla ! 
no te voi lss . ma stona. .1 « Be', j 
lini» e .1 «Gar.ba.d:» sono J 
chiusi da armi, mentre si tv* j 
trobuero r.pr--*:r.are come t 
anche u.tr. eu.i.c; abbiado- j 
nati del centro stormo I 

D.ce Franco Scada:.. della j 
« Comp.izn:.i del .Mirto»' «e. . 
differenziamo dal circuito i 
normale m tutto. Ci rifaccia- • 
m.o alle tradizioni popolari, j 
alla cultura «alternativa» , 
Con ogni probabilità f 
è per questo che sfamo stati j 
colpiti ». I 

Salvatore Anello i 


MATERA — Nel quadro delle iniziative preparatone della 
conferenza economica cittadina, sì svolgerà oggi al Pres»- 
dent Hotel di Matera. una tavola rotonda su! tema: « Un 
progetto speciale per l'area bradanlca ». Vi parteciperanno 
economisti ed esperti come Carlo Aiello della Cassa per 
il Mezzogiorno. Paolo Baratta dello Svimez. Leonardo Cuo¬ 
co. direttore dellTbres. Nicola D'Azostino. Luizi Felici, del 
comitato per il Mezzogiorno de.'.a Confimi.ntr.u. Cuo o 
Gl.nni direttore dell’ente irrigazione di Ri-.-caia. Luiz: 
Guanrar.o dellTriPF.. 

L'imz ativa. promossa da! comune d: Murerà, tende .» 
sollecitare ì! contributo tecnico e ^cient’f.co .il o scopo d. 
v.dor.zzare le risorse. Ino ad oggi pra'.«.»x»ate ubb.»nrio- 
n.j*e. d. una va^ta zona .ntem.» come iu fu ; v a bradan.ca. 
A..o .--..lur,po d. questo vasto territorio e vitalmente inte 
restata nro soltanto la citta d* Matera, ma .',».np.a fu-c..» 
d. comuni ccmpres: tra la P.ana Metapoc.t.r.a e la dor.-ale 
del.e Murge, .n territorio pugi.ese. 

Questuerà può offrire mi effetti la possibilità, m pre¬ 
senza di un intervento massiccio, di uno sviluppo integrato 
agricoltura - zootecnia - industria anche attraverso la p.ena 
utilizzazione degli investimenti del settore idrico e irriguo. 
Allo sviluppo del comprensorio bradanico, la città dì Ma¬ 
lora è interessata anche per le particolari strutture urbane 
e per certi servizi direttamente collegati alio sviluppo pro¬ 
duttivo che essa può offrire. 


vite, dopo una sene di coo^ul- 
t.iz.oni bilaterali con le forze 
I>»»1 .tielie. sociali, econoni 'lu*. 
sindacali e culturali, dovrà es¬ 
sere di-» in una »onftr»n- 
za cvonom.(.a cittadina, pro¬ 
mossa daH'amm.nitrazione 
comunale. }x*r p.issare poi al 
vaglio del consiglio comunale 
c«i essere approvato e spedito 
alla Regione. 

Ma quali sono, concreta¬ 
mente. gli obiettivi che il Pro¬ 
getto si pone? Da una parte, 
« l'allargamento della base 
produttiva e lo sviluppo dell’ 
occupazione attraverso inve¬ 
stimenti nei settori econo¬ 
mici ». e dall’altra l'elevamen¬ 
to della qualità della vita e la 
qualificazione delle funzioni 
urbane attraverso interventi 
per il risanamento delle strut¬ 
ture abitative e sanitarie e 
mr l'organizzazione dei servi¬ 
zi culturali della città ». 

E come raggiungerli, que¬ 
st: obiettivi? * II orimo pjnto 
da aggredire, .-piega il d»v:u 
mento, c quello dGla funzione 
e del destino del porto di Me¬ 
si na ». capace m tutto e per 
tutto d; svolgere un suo ruo¬ 
lo produttivo ai fini dell'occu- 
paz.one. se -viluppa gli at¬ 
tuali in-ediamer.l* cantieristi¬ 
ci e l'impianto d: degassifi- 
cazione e se viene rifman- 
ziato e costru.to il secondo 
bacino di can-nagg.o ». 

Vengono subito dopi, nel e 
indicazioni contenute r.e' Pro 
getto la costruzione del se¬ 
condo porto per il tra cheti 
mento, c la realizzazione di un 
grande -erviz o toubbli-o col 
legato <on l'agricoltura, il 
ommerc.o. i settori alino» n 
tari md.j'tr.aii d. trasforma¬ 
zione. capaci d: produrre red- 
d to e di s v. loppa re occupa- 
zsone. 

Non ultimi, fra gli argomen¬ 
ti da affrontare, pur caneel 
lare davvero i'immagine di 
M’-ss.na c»ame città de! sotto- 
sviluppo. sono, secondo il do- 
(um»n’o comunista, «il supe¬ 
rami nto graduale d: alcune 
fa:.-centi strutture nella prò 
.- r r-ti va de! dwvRlramefito 
de: servizi -ocuil: c -an tari 
(li- b.miccopvl.. c': o-ncda.i 
cirad.ni. le opere d: urbìm/- 
zazione de. quart.eci) ed il 
problema della prò*rammaz.o- 
ne e graduale re.al.zzcz.one 
dei rervnzi cuitjral, cererai. 
»• decentrati (teatro, museo, 
b.b! oteche. auditorium, sola 
mostre, sale conferenze, cen¬ 
tri culturali polifunzionaii nei 
quartieri periferici) ». 

s. b. 


PESCARA — Programmato 
per ogg.. venerdì 11 marza, 
uno se.opero di 24 o:e dei !a 
voratori de .o costruzioni ia 
manifestar one. indetta d.i’la 
Federaz.one unr'ar.u de! set 
tore iFI.C». parte dalla con- 

s. derazio.'.e d: un » accen- 

t. unrs: dt i < r:.-i occupaziona¬ 
le ne! .-e*-ore» tdutin la or 
capati pe» ; . nel lit76 nei.a 
prov.nc a d Pescaia) e ado.- 
a vo'.on i de. governo An 
dieotti u. t> occare !<i .--a.a 
mobile e i (iin' r .i",i/:,>:i! 
prov.nc n è az.enda • ». co 
me s. legge nel vo.antmo 

Dì mob...*.iz.one e !.i !ot 
t-a degù ed .. mi po. una ne 
cessata >. .mmed.ata >. nella 
a volontà de. padronato lo- 
caie d: v.tn.hcaie le conqui¬ 
ste con!:a”. uà., » »• nei «ri¬ 
tardi dee.. Enti hvtih ne!.a 
predi.spos.z.one degù stru¬ 
menti necessari per la r.pre¬ 
sa degl: mvest.nienti del set¬ 
tore». A q.u-sto proposito, m 
e svolta .eri mattina una 
conicienza .-lampa ne.la se 
de delia CGIL. Tmari de! a 
FILLEA. Ci a. asso dolili U1L e 
Pietro D Aruheamatteo segre¬ 
tario confedera.e CGIL, han¬ 
no :!!ustra'u !« pa-,z:one del 
s.ndacato .n merito alia ìe- 
d.c'ione de! PRU nc.la c.ttii 
d. Pescai .. 

Partendo da! limile, con¬ 
statato da. s ndacat.. di una. 
m-ancata t oiisu'taziono d:»‘ 
ventiva de e torze vive del¬ 
la c.ttà. .ntere.-.- 1 'e .t.’a de 
finizione de! p.ano rego'ato 
re. ì sinddca'.ist. hanno ma 
infestato !a volontà di anda¬ 
re ad un confronto politico 
con l’anirn.n.sti-iz.one comu¬ 
nale su quest, temi, tenendo 
presenti ie osservazioni g.;t 
fatte due mesi fa dalle or 
gati.zzazion. sindacali. Oltre 
ai ritardi, nella red i/ione cicl 
PRG. ì sindacai, con* est ano 
all'amn’.n.stiaz.one comuna¬ 
le di non tar subito que'.o 
che è po-s b.le lar.- 

Opere publil.ehe non fa 
r.ioniche e di eflett.va utili 
tà (alcune g.a Iinanzntoi. 
servizi, ninne.o de! p,cuoio 
investimento, sono ;>er il sin 
ducato altrettanti «colpi» 
alle forze del! i specu'.azio 
ne. che alti.ruent. potrebbe 
io in questa fase prevalere di 
fatto. 

Un g.udizio pos.tivo sulle 
poten7,:a!:*à d. questa ammi¬ 
nistrazione («Noi pensiamo 
ta • dett q ( p'^n4 f 1WM *;co 
ie qued.t amnYinistrazio¬ 
ne sia idonea a realizzare un 
(l.scorso avanzato ») non duo 
esimere le forze sindacai; 
dalla critica e dal confronto 
apeito e franco. 

Anche nel volantino s: leg¬ 
ge la richiesta della F"I,C all' 
amministrazione di prendere 
<■ provvedimenti immed.nt:, 
che garantiscano, senza con 
cedere nulla a’ia speculi zio 
ne. la ripresa de’.l'attiv.tà 
produttiva neli'ediliz a »: a 
cra^tn scopo una delegar.o- 
ne di opera: c sindacalisti 
.mende recarsi ogg: dal s n- 

1 d n Hb nitro r? n Dr05cri‘ 
tinte dell'amministrazione co¬ 
munale. per e.-porre le prò 
pr.e richieste. Di oropasta 
de! l'assessore De Marchiso. 
d: andare ad un incrsit-o 
con i s.ndacat: dopi il IO 
marzo (data oer la quale rio 
vrebb** essere pronta imi ni. 
ma « bozza » d: piano), non 
soddisfa U sindacato, che con 
la conferenza stampa ha vo¬ 
luto sottolineare la necessità 
di un confronto politico e 
non tecnico con l’ammin:- 
st razione. 

Bisogna aggregare le for¬ 
ze. secondo : rappresentant. 
dei lavoratori, perché nreva’- 
ga a Pescara un discorso 
nuovo sull'edilizia e sull’as¬ 
se* to generale da dare alla 
città. 

Nadia Tarantini 
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Si apre oggi ia conferenza 
d'organizzazione della FGCI 


Il lavoro 
per la 


dei giovani 
Sicilia: non 


uno slogan ma un reale 
obiettivo di lotta 



PALERMO — Si aprono stamane a Palermo, nel saloni 
del Jolly hotel al Foro Italico, i lavori della Conferenza 
regionale d’organizzazione dei giovani comunisti siciliani. 
La conferenza sara introdotta da una relazione della 
compagna Maria Grazia Giammarinaro, segretario regio¬ 
nale della FGCI. Domani, sabato, interverrà al dibattito II 
compagno Gianni Parisi, vicesegretario regionale del PCI. 
Le conclusioni, nella mattinata di domenica saranno 
svolte dal compagno Giovanni Dolii della segreteria nazio¬ 
nale della FGCI. Sui temi che da oggi sono al centro della 
discussione dei giovani comunisti siciliani pubblichiamo 
un intervento della compagna Giammarinaro. 


u /.' l'ut 'j‘t> cl. i tj oi ’i: 
jJt’i i’u Stri'".!'. Q’i-'itu 
òt'mp’uti piopo» , otti' '!<>- 
g.i'i itti' abiurilo .mvRo 
pei iti Con 'rit'”zu d'oro i 
KUZUT'o.’b' de: /tot uni co 
ìtrini'li n’c:l:un: potrà tor- 
.-r -cml> r tt r c a litui cimo un 
;;>)’ troppo poi era <• rc-.tr *• 
tini. b. >n creiti -cribro 
miiuru'e ch’eìe-'.i urne 
ni':', ne.tu .-u'umane ut- 
Inule c per di piu di net¬ 
te a tante dooiunde eie 
et fi ngono da’ mondo o:o 
tarr'e. la FCCl ma 
non ha incentrato Ut eon- 
fcenz'i rccnona'e -u u tre 
pueturni che pure '•ono 
euph'i'd! de’’u piopr a m> 
aiutila po' .'.« n l'uwtu dt : 
<l ut urr. hi nuorei i;u : ita 
de! a i da 

In rea’tu !u 'Mitra - cel¬ 
ta ha be>i altro r'octua- 
to La »i*’c-> o ie. /' d ’\i' 
t'.to che .| -on!) m iluirpu- 
!■ neo!' n toni >uc' .m le 
panine ri: R >un( .tu » <> 
dell' ' Vritta >. nel ruut'o 
partito e ne’tu bGCI. rrm 
anche tra altre forze e -u 
tutta la ctarupu italiana. 


in 


hanno rnen-o 
// ’C, - 1io ’Yj Che li¬ 


nee una 

• 3 Ititi D.» i/e>ti da mentati i f) 

er t - i ’ca 


eroe che la carath 
principale della rondato 
rie giovanile e oaoi quella 
de.'.'emarginazione, ri tat¬ 
to cure che i gioì ani nel.a 
nostra società sono siati 
privati rii qualsiasi ruolo 
produttivo — .nino 't'i't 
appunto riessi ai marini' 
dr'Ia soccta — prima rii 
tutto attra' rrsn hi priva¬ 
zione riri buon 

Sumio ri> fronte ai un 
prò esso che, di a orno :n 
giorno, si ta sempre p:u 
pericolici e che tenie a 
tru'c. riar-' n e! Vi ipi T a!" 
della ri 'Occupazione fu-ce 
scurire più ampie rii 
vate: circa due m'"on. ri 
tutto :! ptC'Z. ri ’ er-- 1 ceri 
t'tiaia rii mig • a"i ncl.ii so¬ 


la S'C' '',* ci e r/w 
prospettila ihe a breie 
'end- afe. te '■:!;• io 
loro i he fr-'jue'.tuno .a 
scuola media superiore c 
soprattutto r Uriti er-"in 
La que't'onc rie' lai oro 
allora si rupoue co**i•* de¬ 
cisiva, come originaria per 
rendmi conto rie! tra r a- 
g’’afr> r del mn'essrre prò 
fondo che a a tana la 'ito¬ 
vi ulti. D: qw crri’amo si 
debba partire per com¬ 
prendere i fenomeni nuovi 
che si manifestano nella 
realtà gioì amie e per de¬ 
finire e portare avanti con 
decisione una strategia di 


lotta non sn’o per l’occupa- 
-'one. ma anche piu corti- 
trlesstt amento per modifi¬ 
care le condizioni dt- tuta 
rie rilavarli e per atuama- 
' e le mio e generazioni a 
.-volgere un ruolo positivo 
per uscire dalla crisi e 
trinformaie l'Italia, per 
iure tlell'autoiiomui sicilia¬ 
na un elemento dt progres¬ 
so e rii rinnovamento per 
tutto i! Paese. 

La 'otta per ri lavoro si¬ 
gnifica anche lotta per 
una nuova qualità del ta¬ 
llirò stesso, per un diverso 
lapporto ira formazione 
culturale, professionale e 
-bocchi otcup'izionali. per 
una nuova scala rii la.'ori 
i he e-alti il lavoro pro¬ 
da! l’io nei suoi caratteri 
leena u operata’ c nel suo 
contenuto « intclletua J c » 

• ome espressione della per- 
sunniitu e della capacita 
rii ciascuno. Su questi te- 
u" può caratterizzarsi il 
rontnbuto autonomo ed 
originale dei giovani alla 
definizione rii un proget¬ 
to rii nuova società. 

Jltierc WiC. movimento 
cimi. g.■gioventù mcr .esten- 

munrio ari un eccezionale 
impegno unitario grandi 
masse di studenti, di gio- 
i uni lai oratori e di giova¬ 
ni disoccupati, suscitando 
una grande tensione idea¬ 
le c politica, che sconfig¬ 
ga le torme di violenza 
squcirinstica, le chiusure 
corporative e l'acccttazio¬ 
ne dell'emarginazione clic 
.-i i rla dietro parole d'or¬ 
dine come « riprendiamo- 
( i la i ila », che chiami i 
gnu ani alla tolta per il 
ìm oro, la riforma della 
scun’a c dr’l’università_ 
;>er nuove condizioni di vi¬ 
ta ne'le grandi città e 
no. piccoli centri siciliani, 
a fianco del movimento 
(/•” lui oratori Uveo i dif- 
t < < o"iji-t‘ che dobbia¬ 

mo affrontare. 

Per lineilo è necessario 
che la FOCI diventi un'or¬ 
ganizzazione più grande, 
più forte, un’organizzazio¬ 
ne di lotta e di massa che 
sempre di più sappia esse¬ 
re alla testa di ampi movi¬ 
menti di massa della gio- 
: entù siciiana: la confe¬ 
renza regionale di orga¬ 
nizzazione vuole essere an¬ 
che una tappa di questo 
faticoso ed entusiasmante 
progetto. 

M.G. Giammarinaro 


CHIETI - Affrontati nei congressi di fabbrica i temi della crisi 

Concrete proposte dei comunisti 
per rilanciare la IAC e la CLR 

Dal nostro corrispondente 


CHIETI — I congressi coit.- 
t ulivi delie sez.on: d. fabbr.- 
cu dellTndustria Adnafca 
Cinfezion: (IAC) e delle Car- 
t.ere Italiane R.unite <CIRt. 
tenut.si rispettivamente il 2ò 
e .1 23 febbraio nella sez.one 
del PCI d: Chiet: Scalo, rap¬ 
presentano indubbiamente 
un primo sostanziale passo 
in avanti :n d.rez one d**l 
rafforzamento e dello -■.*.• 
lappo della forza organ. zzata 
de: comunisti nelle induci r.e 
de la Vallata del Pi-^cara 

I due congressi, nel cu: d.- 
battito si seno mtrecc.ate le 
tematiche relative ai prob.e- 
m: post: dalla crisi nazionale 
e a. eomp.ti nuovi del PCI 
eco quelle più strettamente 
attinenti alla cond.zione ope¬ 
raia nelle due az.ende. bar» 
no senz'altro contnbu.to a 
fornire un quadro esatto del¬ 
la realtà d; queste due fan¬ 
óne he 

La IAC: una .ndu^tr.a tes 
s.’.e che vanta un passato re- 
lativamer.**- recente d: gran 
d. lc*te per '.a d.fesa del po¬ 
sto d. la*, oro. c.o nonostan¬ 
te s: e pasciti dai 1.760 d. 
pendenti de! febbraio T(71 a: 
1S40 attua'., d. cu. 4.V0 .n 
Cas=a Integraz.one. 

D. qui l'ind.cazione che : 
.avoratori comunisti propon¬ 
gono. di porre fine al lavoro 
nero »n quanto lavoro Clan¬ 
destino e di aff.dare i pro¬ 
cessi dì decentramento ad 
un reale controllo sindacale; 
dì imporre alla GEPI e al 
Governo :1 rispetto dog!: im¬ 
pegni occupaz.onah strappo’.: 


da’, mov.mer.*o s.riducale c 
democratao d: Cmet: e pro¬ 
v.nc.a; d. andare al p.u pre¬ 
sto alla rea..zzaz.or.e de'..a 
Conferenza d. Produzione; d: 
ftab.-.re un so..do rapporto 
d: m./iat.va un.tar.-i < r n la 
Lega de. g.ovan; per "Oca¬ 
pai: one. 

Centra., al Congresso del¬ 
la CIR. invece, sono stai. : 
tem. rìel.'occupaz.one. de..a 
lotta ftg.: straord.r.ar.. de..o 
ambente d. .avoro. La CIR 
e una fabor ca * d.ver.sa . r.- 
spetto a.le a.tre de..a va.la¬ 
ta gode d: una re.it. va -»ta- 
b.'.ita. Questo elemento ha 
pesato .ndjbD amente sull'.n.- 
z.at.va d. lotta de..a c.a^se 
opera.a. A g.ud. z.o de! com 
pagno P.er Giorg.o Zaopa- 
cos’.A. che ha tenuto .a re a- 
z.or.e introdurr.va. l'ooera.o 
CIR è cons.derato. nez.. am- 
b.ent. estern.. un eletto, ad 
d.r.ttura un '»esemp.o a. .m 
borghes.mento opera.o >. 

Dì p.agA p.u grossa e tut- 
t.v.-.a rappr-s-.-r.t-ti dii 
ve. o assurdo raggrumo da.- 
’.e ore d. .av jro straard.r.a 
r.o. questo e.em-*r»:o. :r>_- -r. 
to ..n un amb.cn *.c d. la.oro 
caratter.zz.»to c.a.'.a mancan¬ 
za d. ogni pre-ve a z.o r.e. e sta¬ 
to «i.. r.r.g.r.t, ce..e nun.- ro.-e 
«•' ig.tr» » ne tv».nno lune-tato 
neg.» u.t.m; a.nn. iait.v.ta 
predati.v » .r. qu-.-ta falnrc». 

Due e.emeu:; r.sJ.’ano rx^r- 
tamo centra... a g.ud.z o de. 
comunisti delia CIR, per una 
r.presa incus.va dell’m.z a::- 
va (pernia: 1) la bat:ag..a 
per nuove assunzioni, con 
conseguente blocco degli 
straordinar. (n.ocne aui .n 
rapporto organ.eo con l’ini- 


z a t.va del’a Lega per l’Occu 
paz.one); 2t un rapporto con 
le strutture democratiche del 
la Facoltà Uni vera iter, a <Ji 
Medie.na e dell'Ospedale oer 
un serio intervento sull'am- 
L.ente d: lavoro. Quest; eie 
menti sono stati tutti r.pre 
s. puntualmente nelle enneìu- 
s om del compagno Em.dio 
Bafi'.e. segretario della Fe 
deraz.or.e d: Chieti. che h* 
tra l'a tro sottolineato come 
propr.o la complessità della 
cond.z.one operaia giustifi¬ 
chi la scelta d: una linea eh# 
tende ad accentuare non già 
l’elemento della d.namic» 
sa'ana'.e. quanto quello del- 
l'o'cupazione 

Roberto Leombroni 


A due anni dalla scomparsa 
del compagno 

ROSARIO PICCIONI 

la moglie e i figìi lo ricordano 
a compagni ed amici, sotto¬ 
scrivendo L 10 000 per l’Unità. 
Lìrr.cziì Terme lb3 1977 


Anna Dal.a Vecchia, Ar¬ 
mando Felice, G.orgio Robio- 
ny, Lf)renzo Sotis, Fausto 
T.irsitano. Ro-.ilba Valori 
prrier:p,ìno al dolore di P»no 
p-^r l'improvvisa morte del 

padre 

ANTONIO ZOPO 

avvenuta in Dimezla Terme 
e sono fraternamente vicini 
ai familiari tutti. 

Roma. 103-J977. 
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